






►► Di 

Giorgio Panzeri 


Il digitale di casa passa dal Pc 

Il personal computer non è morto, sepolto sotto milioni di notebook, 
ma si sta specializzando e olire ancora potenza a prezzi contenuti. 



Realizzare una prova comparativa 
di desktop ha ancora senso? È 
quello che ci siamo chiesti prima di 
spedire le lettere di richiesta ai 
produttori per invitarli a partecipa¬ 
re al test. 

Ha ancora senso parlare di Pc? Si 
acquistano ancora i classici com¬ 
puter o si comprano solo desktop 
Client per le aziende e macchine 
super carburate per giocare? Due 
tipologie di utilizzatori che privile¬ 
giano cose ben diverse: da un lato 
sicurezza, dell'altro l'estrema po¬ 
tenza grafica e di calcolo. Nel mez¬ 
zo non c'è nulla? Guardando bene 
i dati di mercato è proprio in que¬ 
sta " terra di mezzo" che risiede la 
domanda maggiore di desktop. 
Macchine sufficientemente poten¬ 
ti, ben equipaggiate ma con un co¬ 
sto accettabile, non superiore a 
1.000 euro, compreso il monitor 
Lcd. Macchine ideali per i classici 
lavori d'ufficio e per navigare su 
Internet, ma con le quali si può an¬ 
che giocare e ci si può divertire col 
multimediale (musica, immagini, 
filmati). 

Buona parte di questi prodotti sono 
venduti attraverso le catene della 
grande distribuzione (i vari Au- 
chan, Carrefour, MediaWorld o 
Euronics), dove chi acquista trova 
magari prezzi ottimi ma non sem¬ 
pre personale in grado di fornire 
consulenza. Offrirvi delle indica¬ 
zioni su cosa sia meglio scegliere e 
come si comportino i vari compo¬ 
nenti è essenziale. 

E poi un computer in più in casa 
non fa certo male. Vi siete accorti 
di come proliferano i Pc nell'am¬ 
biente domestico? Un computer 
per te e la tua compagna, uno per i 


figli e siamo già a due. Ma poi si 
può fare a meno del Media Cen¬ 
ter? No di certo. Allora sostituiamo 
uno dei computer di lavoro col Me¬ 
dia Center? 

Sto facendo un po' di prove per ca¬ 
pire come si possa inserire un Me¬ 
dia Center nell'economia famiglia¬ 
re. Ma la prima domanda che mi 
sono posto è: vale la pena compe¬ 
rarlo? Risposta semplice semplice: 
sicuramente si, per chi come me 
non ha mai tempo di vedere la te¬ 
levisione e quindi si registra i pro¬ 
grammi televisivi più interessanti 
(travasando poi i più belli su Dvd); 
ama far vedere le proprie foto digi¬ 
tali o i filmati delle vacanze agli 
amici sul televisore del salotto e 
non sul monitor del computer. Ho 
fatto un po’ di indagini e un Dvd 
Video recorder con hard disk (l'e¬ 
voluzione del semplice lettore di 
Dvd da salotto, con disco fisso e 
masterizzatore di Dvd) con disco 
fisso da 80 o 120 MByte e una buo¬ 
na uscita digitale, non costa meno 
di 600-700 euro e non offre le stes¬ 
se funzionalità di un Media Cen¬ 
ter. Lo puoi usare per fare lo slide 
show delle tue foto con sottofondo 
musicale? No. Lo puoi usare per 
navigare su Internet? No. O per 
avere la rubrica aggiornata dei 
programmi televisivi e ottenere 
perfette programmazioni delle re¬ 
gistrazioni? Neppure. Puoi vedere 
gli attuali film in alta risoluzione 
visualizzabili solo con Windows 
Media Player 10? No. 

Insomma, costa un po' meno di un 
Media Center ma è molto, ma mol¬ 
to più limitato. Ed è anche molto 
più complesso da usare. 

Ora, deciso che il Media Center è 


la soluzione ideale come centro 
multimediale della casa, come lo 
uso? Deve fare solo il concentrato- 
re multimediale o può essere usa¬ 
to anche come computer della fa¬ 
miglia? Qui si aprono le più dispa¬ 
rate scuole di pensiero. C'è tra i 
miei amici chi ha trasformato il 
proprio Pc in un Media Center e 
trasferisce i contenuti multimedia¬ 
li alla televisione via wireless e c'è 
chi lo ha acquistato come si com¬ 
pera un lettore di Dvd e lo usa so¬ 
lo per le funzioni specifiche che 
offre. In realtà sono anch'io per 
questa seconda corrente di pen¬ 
siero. Preferisco che il prodotto 
faccia "bene" il lavoro per cui l'ho 
acquistato. Usarlo anche per l'ela¬ 
borazione domestica può compor¬ 
tare dei problemi. 

Facciamo qualche esempio: se 
avessi bisogno di tanta potenza di 
calcolo, per esempio per elaborare 
le immagini o per impaginare il 
giornalino parrocchiale mentre 
mia figlia sta guardando un film e 
mia moglie ascoltando musica? 
Cosa succederebbe, con tanti task 
aperti? Rallenterebbe tutto? E se il 
computer andasse in palla mentre 
sto navigando su Internet proprio 
durante la registrazione della 
puntata finale di qualche bel poli¬ 
ziesco? 

No, meglio avere due computer 
diversi da usare ognuno per la 
propria specificità. E i computer 
della comparativa sono potenti e 
relativamente poco costosi. Se 
avete già tastiera, mouse e moni¬ 
tor, l'investimento è decisamente 
contenuto. E poi, bisogna comin¬ 
ciare a dare una bella smossa al¬ 
l’economia. 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

o 199 . 111.999 

CoSf^fya ssimo della chiamata da tutta Italia per te- 
lefonifìssi: 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 
% 02/66814363 
Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia w 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 



►► Risparmio sul prezzo, 
non sulle prestazioni 

In questa rassegna trovate quanto di meglio è 
possibile comprare con qualità garantita. 

Le sedici macchine di questa prova mostrano 
infatti come con 1.000 euro, o meno, sia 
possibile portare a casa un sistema 
completo di tutto punto, con 
hardware di ultima generazione. 


DESKTOP 



►► Stampanti inkjet, 
non solo belle immagini 

Le più recenti unità a getto d'inchiostro 
offrono una notevole velocità e qualità di 
stampa tanto nella riproduzione di 
fotografie quanto in quella 
di documenti generici. -, -, . 

pag.204 



►► Partite al massimo 
col vostro nuovo Pc 


Avete scelto e acquistato un nuovo computer, 
ma una volta arrivati a casa vi siete scoraggiati 
di fronte al lavoro di configurazione. Sono 
attività che non possiamo fare al -> r 

posto vostro, ma vi possiamo ,pqq-4é<; 

suggerire 41 trucchi utili per partire subito al 
massimo con il nuovo Pc. 


CONFIGURARE IL PC 


richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 
92109002 - e-mail: collez @monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di w 
2,07 per spese postali. La disponibilità 
di copie arretrate è limitata, salvo 
esauriti, agli ultimi tre anni. 



mssn 


» Il video editing? 
Una cosa facilissima 


Scoprite tutti i segreti di un montaggio video 
perfetto.e imparate a creare Dvd dall'aspetto 
professionale con i nostri consigli. In questo 
articolo troverete anche l’esame dettagliato 
dei principali software amatoriali 'jr'j 

di video editing. P?C|-^-P^ 
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IL CD 



Il mese di aprile si apre all'insegna 
del Cad (Computer Aided Design). 
DCAD Studente è il programma con 
licenza gratuita che presenta la qua¬ 
si totalità delle funzioni e degli stru¬ 
menti presenti nella versione com¬ 
merciale di DCAD VectorSpace: 
strumenti bidimensionali, funzioni di 



modellazione tridimensionale e di vi¬ 
sualizzazione mediante algoritmi di 
rendering, tutto aU’interno di un uni¬ 
co ambiente di lavoro. Babylon Pro 5 
per il supporto alla traduzione, e 
PDF Transformer 1.0 per convertire 
file Pdf in documenti editabili, inve¬ 
ce, sono le versioni dimostrative dei 
software in prova nella sezione First 
Looks. 

Particolarmente ricca questo mese la 
sezione Soluzioni che vede protago¬ 
nisti i migliori tool freeware per il 
backup, tips and tricks per Mpeg-2 
con relativi programmi, e news ag- 
gregator compatibili con lo standard 
Rss (Really Simple Syndication). 

Da non perdere, inoltre, la sezione 
dedicata ai Corsi. Oltre alla consue¬ 
ta guida a cura di HTML.it dedicata 
questo mese alla sicurezza dei Pc, 
continua l'appuntamento con i vi¬ 
deocorsi sullo sviluppo di applicazio¬ 



www. pcprofessionale. com 


ni con Visual Studio .NET 2005 e i 
webcast realizzati da Microsoft che 
propongono rispettivamente la se¬ 
conda parte del corso su ASP.NET 
2.0 e approfondimenti tecnici sui Se- 
curity Bulletin di Gennaio 2005. 

Da non perdere, inoltre, la sezione 
Libri con una raccolta dei migliori 
Pdf su Microsoft Office di oltre 240 
pagine tutte da leggere, e il nostro 
Toolkit con le versioni freeware, sha¬ 
reware e open source dei migliori 
strumenti per svolgere ogni attività al 
Pc. Completamente rinnovata, infi¬ 
ne, la sezione dedicata al glossario 
dei termini informatici di PC Profes¬ 
sionale. Non è più necessario instal¬ 
lare alcuna libreria per Microsoft Ac¬ 
cess, ma è richiesta sul Pc la presen¬ 
za del plugin di Macromedia Flash 7 
per poter effettuare le ricerche diret¬ 
tamente dall'interfaccia del nostro 
Cd-Rom. Silvia Ponzio 


» Le sezioni del Cd-Rom 





> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Tanti strumenti freeware e sharewa¬ 
re, suddivisi in categorie, per otte¬ 
nere sempre il massimo dal vostro 
computer. Per motivi di spazio, que¬ 
sto mese la sezione è vuota. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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DCAD Studente 


IL CONTENUTO DEL CD 









DCAD VectorSpace è un applicati¬ 
vo Cad orientato alla realizzazione 
di progetti architettonici, sviluppato 
da Synthetic Technologies e com¬ 
mercializzato dall'italiana Bitwave 
( www.bitwave.it ). Si tratta di un'ap¬ 
plicazione completa che mette a di¬ 
sposizione dell'utente strumenti bi¬ 
dimensionali, funzioni di modella¬ 
zione tridimensionale e di visualiz¬ 
zazione mediante algoritmi di ren¬ 
dering, nonché strumenti per gesti¬ 
re rimpaginazione dei contenuti 
grafici degli elaborati e l'integrazio¬ 
ne di un foglio elettronico, e appli¬ 
cazioni integrate dedicate alla ge¬ 
stione di file raster. La licenza 
DCAD studente è gratuita e la qua¬ 
si totalità delle funzioni e gli stru¬ 


menti presenti nella versione com¬ 
merciale di DCAD VectorSpace. 
DCAD Studente importa da tutti i 
formati, non presenta limiti di di¬ 
mensione di progetto, produce mo¬ 
delli, tavole, rendering, esecutivi, 
animazioni, nodi virtuali. Permette 
di salvare il lavoro senza limiti di di¬ 
mensione file e di stampare col logo 
"DCAD studente", ma non prevede 
l'esportazione dei progetti. DCAD 
studente integra due strumenti che 
ne espandono le possibilità: DCAD 
line e DCAD technical. CAD line 
consente di modificare un disegno 
vettoriale 2D, eliminando eventuali 
elementi superflui e consentendo di 
realizzare immagini d’effetto che si¬ 
mulano il disegno a mano libera, 



CAD 


mentre DCAD technical offre fun¬ 
zioni di riempimento di oggetti bidi¬ 
mensionali. Attenzione, però. Per 
installare correttamente DCAD Stu¬ 
dente è richiesta la presenza sul Pc 
della versione completa di QuickTi¬ 
me 5, o versione successiva. Nel 
corso dell'installazione di QuickTi¬ 
me, o del suo aggiornamento, sce¬ 
gliere pertanto la modalità di setup 
Personalizzata e selezionare tutti gli 
elementi disponibili. 


►►Alla scoperta di DCAD Studente 


Un mondo a due dimensioni. 


DCAD è una soluzione di disegno 2D/3D 
con caratteristiche orientate alla 
realizzazione di progetti architettonici, 
anche di grandi dimensioni. Si tratta di 
un'applicazione che mette a disposizione 
strumenti di disegno 2D, funzioni di 
modellazione tridimensionale e 
visualizzazione mediante algoritmi di 
rendering, ma che permette anche di gestire 
fimpaginazione dei contenuti grafici degli 
elaborati, l’integrazione di un foglio 
elettronico e le applicazioni satellite 
dedicate alla gestione di file raster: tutto 
all'interno di un unico ambiente di lavoro. 



Compatibile con gli standard Dwg e Dxf 
(2D e3D)e in grado di gestire 
direttamente i file AutoCAD, DCAD 
possiede tre ambienti integrati ma 
distinti di lavoro: Disegno 2D, 
Modellazione e Rendering. Ogni 
ambiente offre gli strumenti necessari 
per dinamizzare i processi di disegno 
bidimensionale, modellazione e 
visualizzazione. Nello specifico, 
l'ambiente di Disegno 2D permette di 
creare piani di lavoro, i cosiddetti Lucidi, 
includendo informazioni quali testi, 
dimensioni, materiali e analisi dei dati. 




che diventa “tridimensionale” 


L'ambiente di Modellazione, invece, 
consente di disegnare e modellare in tre 
dimensioni. Per creare oggetti 3D è 
possibile estrudere oggetti 2D 
dall’ambiente di Disegno 2D che saranno 
trasformati in oggetti tridimensionali. 
Sempre nell'ambiente di Modellazione, si 
potranno disegnare direttamente oggetti 
3D con proiezione in una delle sei viste 
ortogonali. Una volta fissato un punto di 
vista attraverso “macchine fotografiche" 
orizzontali e verticali si potranno creare 
“fotografie" o “filmati” di un progetto, 
corredato di materiali per le superfici, 
controlli d'illuminazione e movimento. 



DCAD integra due prodotti che ne 
espandono le possibilità: DCAD line e 
DCAD technical. DCAD line, nello 
specifico, opera su geometrie trattate 
con visualizzazione in modalità linee 
nascoste, importando file vettoriali in 
formato PTF (Parametric Text Format), 
realizzabili direttamente nell’ambiente di 
lavoro dell'applicazione principale. Oltre 
alla possibilità di modificare il disegno 
vettoriale 2D eliminando eventuali 
elementi superflui, questo strumento 
permette anche di realizzare immagini 
d'effetto che simulano il disegno “a mano 
libera", anche con effetto “schizzo”. 
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Terminator 2: Il giorno del giudizio 
è sicuramente il più bel film della trilogia. 
Realizzato con grande prolusione di effetti 
speciali e caratterizzato da una trama 
incalzante e avvincente, vi inchioderà alla 
poltrona. Per i lettori di PC Professionale un 
altro Technology Movie da non perdere. 


Terminator 2: Il Giorno Del Giudizio 

Produzione: Cecchi Gori Home Video - Anno: 1991 - Regia: James Cameron - Attori: Arnold Schwarzenegger; Linda Ha¬ 
milton; Robert Patrick; Joe Morton; Earl Boen; Edward Furlong; S. Epatha Merkerson - Genere: Fantascienza - Durata: 
140 minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 DTS, italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 e in Dolby Digital 2.0 
stereo; sottotitoli in italiano e italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 



■ 



Il primo Terminator era stato inviato 
nel passato per uccidere Sarah Con- 
nor, la donna che sarebbe diventata 
madre del futuro capo della resisten¬ 
za umana contro il governo dei cy¬ 
borg. Ma la missione era fallita e 
John Connor è nato. Oggi è un ra¬ 
gazzo turbolento e infelice, che vive 
con i genitori adottivi. La madre è 
stata rinchiusa in una clinica psichia¬ 




trica: nessuno, nemmeno John, vuole 
credere alle sue fantasticherie di un 
prossimo olocausto nucleare 
cui seguirà il potere delle 
macchine e la stirpe dei 
Terminator. Ma John cam¬ 
bia rapidamente idea 
quando scopre di essere 
seguito da due androidi: 
uno è un modello T-1000, in 
viato dal futuro per eliminare il 
ragazzo prima che diventi un guer¬ 
riero invincibile; l'altro è un vecchio 



modello T-800, con il compito invece 
di proteggerlo. Con la liberazione 
dall'ospedale di Sarah la 
caccia avrà inizio. 

Questo secondo Termi¬ 
nator e stato il film più 
costoso e ricco di effetti 
speciali degli anni no¬ 
vanta. Il T-1000 è indi¬ 
struttibile e la facoltà cama¬ 
leontica di assumere l'aspetto 
di chiunque lo rende assolutamente 
imprevedibile. 
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►► 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


Da Essedi e Olidata due Pc 
con SU per giocare al massimo 

I due produttori presentano la loro versione del desktop Nvidia a elevate 
prestazioni destinato ai videogiocatori più esigenti e senza problemi di budget. 


i i i i 


i j 

inmil 


LAB 


Questo mese Essedi e Olidata ci 
hanno proposto due configurazio¬ 
ne simili sotto molti punti di vista e 
destinate ai videogiocatori più che 
esigenti. Dobbiamo subito specifi¬ 
care che la cifra finale per l'acqui- 


y |=| Essedi Selecta FX55SLÌF 

Euro3.399.00 Iva inclusa 


Produttore: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 50019 
Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagina 
Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 


> Ottime prestazioni 

> Sottosistema grafico e disco al top della tecnologia 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 


> Manca un disco fisso di appoggio di capacità elevata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 FX-55 / Fsb 1.000 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200/ 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus A8N-SLÌ Deluxe / Nvidia nForce 4 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

due Nvidia GeForce 6800 Ultra / 256 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 

due Western Digital Raptor/148 

Masterizzatore Dvd R/Rw/ velocità max: Nec ND-3500 / Dvd+R9 
- 4X Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 
48X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Chip di rete: 

Marvell Yukon Gigabit Lan, Nvidia MCP Network Controller 
Codec audio: Realtek ALC880 

Porte: 2 Ps/2,10 Usb 2.0, 2 Firewire,1 parallela, 1 seriale, 4 Dvi-1,2 
uscite Tv, 2 Rj-45,1 uscita S/Pdif ottica, 1 uscita S/Pdif coassiale, 2 
microfono, 2 cuffie, 1 line in, 3 line out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 
Garanzia: 2 anni carry in 


sto di queste macchine da sogno è 
molto elevata ma, chi desidera gio¬ 
care al massimo livello con i più re¬ 
centi titoli 3D e non ha problemi di 
budget, troverà sicuramente inte¬ 
ressanti le proposte esaminate in 
queste pagine. 

> Essedi Selecta FX55SLÌF 

La proposta di Essedi si avvale di un 
processore AMD Athlon 64 FX-55 in¬ 
stallato sulla scheda madre Asus 
A8N-SLÌ Deluxe, uno dei primi pro¬ 
dotti disponibili in grado di supporta¬ 
re configurazioni a doppia scheda 
grafica. La scheda madre Asus sfrutta 



\ 



il recente chipset Nvidia nForce 4 
SLi, assicurando il pieno supporto a 
tutti i processori AMD su Socket 939 
e fornendo una serie di interessanti 
caratteristiche aggiuntive. Partendo 
da quelle specifiche del chipset se¬ 
gnaliamo il pieno supporto allo stan¬ 
dard Serial Ata II, al momento co¬ 
munque non supportato da alcuna 
periferica (i primi dischi dovrebbero 
arrivare nella seconda metà dell'an¬ 
no), e la presenza di un Firewall 
hardware integrato in grado di pro¬ 
teggere il computer anche prima del 
caricamento del sistema operativo. 
Ricordiamo infine il supporto a un 
doppio controller di rete e la presen¬ 
za di una Apu (Audio Processing 
Unit ) integrata per la gestione del¬ 
l'audio. A tutte queste funzionalità 
Asus ha poi aggiunto un controller 
Firewire e un secondo controller Se¬ 
rial Ata, in questo caso però compa¬ 
tibile solo con la prima versione del¬ 
lo standard, che affianca altri 4 host 


►► 
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ai quattro gestiti dal chipset. Entram¬ 
bi i controller supportano configura¬ 
zioni Raid, di tipo 0, 1, 1+0 e Jbod per 
quello integrato nel chipset e di tipo 
0, 1, 10 e 5 per il Silicon Image inte¬ 
grato sul Pcb della scheda madre. Si 
può quindi intuire quale sia il livello 
di flessibilità ed espandibilità offerto 
dalla scheda madre, esaltato anche 
dall'utilizzo del telaio Stacker di Coo- 
ler Master in grado di ospitare tran¬ 
quillamente otto dischi fissi. 

La dotazione di memoria comprende 
due moduli di Ddr PC 4400 (550 
MHz) appartenenti alla linea Xms di 
Corsair, perfettamente adatti alla ti¬ 
pologia del sistema e in grado di ga¬ 
rantire le giuste prestazioni sia con i 
giochi 3D di ultima generazione sia 
in ambienti di lavoro multitasking. I 
moduli appartengono alla linea 
TwinX e risultano quindi ottimizzati 
per operare con il controller dual 
channel integrato nel core della Cpu. 
Per chi avesse ulteriori necessità se¬ 
gnaliamo la presenza di due zoccoli 
dimm liberi. Di assoluto livello anche 


il sottosistema disco, affidato a due 
unità della linea Raptor di Western 
Digital con taglio da 74 GByte ciascu¬ 
na pilotate in modalità Raid 0 dal 
controller integrato nel chipset. Que¬ 
sta serie di dischi, pur rappresentan¬ 
do l’offerta Western Digital per il seg¬ 
mento enterprise, è molto apprezzata 
anche dagli utenti più evoluti che vo¬ 
gliono realizzare un sottosistema di¬ 
sco ad elevate prestazioni. Il regime 
di rotazione di 10.000 rpm e il ridotto 
tempo medio di ricerca dichiarato, 
4,5 millisecondi, fanno infatti di que¬ 
sti dischi le unità con interfaccia Se¬ 
rial Ata più veloci sul mercato. Essen¬ 
do destinate al mondo enterprise 
queste unità godono inoltre di un 
Mtbf (Mean Time Between Failure) 
più elevato e di 5 anni di garanzia. 
Considerando lo spazio totale a di¬ 
sposizione e il target a cui è rivolta la 
macchina, avremmo comunque pre¬ 
ferito che fosse installata anche una 
terza unità disco di capacità più ele¬ 
vata, tra i 200 e i 300 GByte, che po¬ 
tesse fornire la giusta quantità di spa¬ 
zio necessaria alla tipologia di utente 
che acquista questo sistema. 
Veniamo ora al sottosistema grafico, 
altra sezione in cui Essedi non ha cer¬ 
to lesinato. Il supporto a una configu¬ 
razione SLi è offerto da Nvidia sulla 
serie GeForce 6000 a partire dai mo¬ 
delli 6600 consentendo così ai pro¬ 
duttori di realizzare configurazioni 
doppie anche con un certo occhio al 
costo finale del sistema. Essedi ha 
però deciso di indirizzare il sistema 
agli utenti più evoluti e più esigenti, 
installando una coppia di GeForce 


Le prestazioni 



Essedi 

Selecta FX55SLÌF 

Olidata 

Vassant 8 FX-55 Game 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

31,4 

30,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,95 

3,2 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

39,4 

40,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

19.700 

12.400 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

815 

810 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

195,27 

193,19 

> Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 Patch 1.2 (1.024 x 768 - 32 bit) 

9.368 

8.393 

3DMark05 Patch 1.2 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

7.956 

7.088 

3DMark05 Patch 1.2 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

6.665 

5.855 

e 

104,3 

107,8 

Doom III Patch 1.1 (1.280x1.024-32 bit-Hi quality-No AA, 8X anisotropo) 

104,2 

105,3 

Doom III Patch 1.1 (1.600 x 1.200 - 32 bit-Hi quality-No AA, 8X anisotropo) 

100,5 

96,9 


6800 Ultra, attualmente il top di gam¬ 
ma della linea Nvidia. Dotate di 256 
MByte di memoria Gddr3 ciascuna, 
le due schede offrono un totale di 12 
unità di vertex shading e 32 per il 
pixel shading, tutte conformi alle 
specifiche Shader Model 3.0. 

Come si può notare dai risultati otte¬ 
nuti nei nostri benchmark questa so¬ 
luzione garantisce un livello di pre¬ 
stazioni di assoluto livello permetten¬ 
do di sfruttare appieno tutti i titoli lu¬ 
cidi di recente produzione oltre a ga¬ 
rantire la piena compatibilità con 
quelli in fase di sviluppo. 

Completa la configurazione del Se- 
lecta FX55SLÌF, un masterizzatore 
Dvd multiformato Nec, il modello 
ND-3500, compatibile anche con i 
supporti Dvd+R9. Vale infine la pena 
spendere qualche parola sull'alimen¬ 
tatore utilizzato da Essedi, un valido 
prodotto Enermax della linea Noise- 
taker che, grazie all'ottima qualità 
costruttiva e ai 600 watt di potenza, è 
in grado di supportare al meglio tutti 
i componenti. 

Analizzando i risultati globali dei no¬ 
stri test e la qualità generale dei com¬ 
ponenti, senza comunque dimentica¬ 
re il prezzo finale di commercializza¬ 
zione, non possiamo che giudicare 
positivamente la configurazione pro¬ 
posta da Essedi, destinata però a una 
cerchia ristretta di appassionati che si 
possono permettere di investire una 
ingente somma di denaro per un 
nuovo sistema. 

> Olidata Vassant 8 
FX-55 Game 

La configurazione proposta da Olida¬ 
ta si affida alla scheda madre Asus 
A8N-SLÌ, in versione Deluxe, su cui è 
installato un processore AMD Athlon 
64 FX-55. Il processore di punta della 
casa di Sunnyvale, in formato a 939 
piedini, dispone di una frequenza 
reale di 2,6 GHz, di una cache L2 da 
1 MByte e ha un Fsb a 1.000 MHz. 
Ideale per i giochi e le applicazioni 
multimediali in generale, questo pro¬ 
cessore, al pari della versione Extre- 
me Edition del Pentium 4, rappresen¬ 
ta una scelta obbligata per un siste¬ 
ma a elevate prestazioni come il Vas¬ 
sant 8 FX-55 Game di Olidata. 

Come Essedi anche il produttore ce- 
senate ha optato per una scheda 


►► 
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Asus che, almeno al momento, è 
quella in grado di offrire la maggior 
dotazione di interfacce integrate oltre 
a garantire un livello di stabilità e 
prestazioni superiori a quello dei con¬ 
correnti. I prodotti della linea Ai 
Proactive si distinguono infatti, oltre 
per la ricca dotazione hardware, an¬ 
che per una serie di funzionalità ag¬ 
giuntive volte a migliorare l'e¬ 
sperienza di utilizzo 
del sistema oltre alle 
prestazioni complessi¬ 
ve. Tra le principali ri¬ 
cordiamo Ai Nos, un 
overclock dinamico 
della Cpu compieta- 
mente trasparente all'u¬ 
tente, Ai Net 2, una se¬ 
rie di tool per la diagno¬ 
stica dei cavi di rete col¬ 
legati al Pc e Ai Audio 
che permette di configu¬ 
rare in maniera rapi¬ 
da tutte le uscite audio 


! J n Olidata Vassant 8 FX-55 Game 

«bmii Euro 3.990,00 Iva inclusa 


Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); 
tei. 0547-419111, fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


> Ottime prestazioni 

> Elevato spazio di archiviazione 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

> Rumorosità elevata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 FX-55 / Fsb 1.000 MHz 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus A8N-SLÌ Deluxe / Nvidia nForce 4 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): due Nvidia GeForce 

6800 GT/256 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due Hitachi Deskstar 
7K400/800 

Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max: Lite On SOHW-1653S / 
Dvd+R9 - 4X Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 12X - Dvd-Rw 
4X — Cd-R 48X - Cd-Rw 24X — Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Lite On SOHD-167T / 16X — 48X 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Lan, Nvidia MCP Network 
Controller 

Codec audio: Realtek ALC880 

Porte: 2 Ps/2, 5 Usb 2.0,1 Firewire,1 parallela, 4 Dvi-1,2 uscite Tv, 2 
Rj-45,1 uscita S/Pdif ottica, 1 uscita S/Pdif coassiale, 2 microfono, 2 
cuffie, 1 line in, 3 line out 

Altri accessori: lettore di memorie flash del tipo 6-in-1 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 
Garanzia: 3 anni on-site 


del sistema. In termini di memoria di 
sistema il Vassant 8 FX-55 Game di¬ 
spone di due moduli di Ddr PC 3200 
da 512 MByte ciascuno appartenenti 
a un kit TwinX della linea Xms 
(Xtreme Memory Speed) di Cor- 
sair. Benché abbiano una frequenza 
di lavoro inferiore alle memorie uti¬ 
lizzate da Essedi, più adatte all'over- 
clock, quelle utilizzate da Olidata 
hanno timing molto più bassi. 

Per quanto concerne invece il sottosi¬ 
stema disco, Olidata ha puntato mol¬ 
to sia sulla qualità sia sulla quantità. 
Il Vassant 8 FX-55 Game è dotato in¬ 
fatti di ben due unità Hitachi 7K400 
che, pilotate in configurazione Raid 0 
dal controller integrato nel chipset, 
offrono un volume Raid da ben 800 
GByte. Data la capacità di una singo¬ 
la unità e il buon livello di prestazioni 
che è in grado di fornire, potrebbe 
anche essere opportuno optare per 
una configurazione di tipo Raid 1 in 
modo tale da avere la completa pro¬ 
tezione dei dati pur mantenendo una 
elevata capacità di archiviazione. 

Per quel che riguarda invece il sotto¬ 
sistema video la casa cesenate ha op¬ 
tato per due schede GeForce 6800 
GT che, a fronte di un prezzo di com¬ 
mercializzazione inferiore rispetto al¬ 
la versione Ultra, sono comunque in 
grado di fornire sempre un eccellente 
livello di prestazioni. Non cambiano 
inoltre il numero di unità di vertex e 
pixel shading, sempre 12 e 32, in 
quanto i modelli 6800 Ultra e 6800 
GT sono differenziati soltanto per le 
frequenze di lavoro di Gpu e memo¬ 
rie. Nel caso del modello di punta ab¬ 
biamo 400 MHz per la Gpu e 1.100 
per le memorie, mentre nei modelli 
GT le frequenze diventano rispetti¬ 
vamente di 350 e 1.000 MHz. 
Completano la dotazione del Vassant 
8 FX-55 Game due unità otti¬ 




che Lite-On in grado di coprire tutte 
le esigenze tipiche di un utente do¬ 
mestico evoluto. Il masterizzatore 
multiformato SOHW-1653S, compa¬ 
tibile anche con i supporti Dvd+R9, e 
il lettore Dvd-Rom SOHD-167T con¬ 
sentono infatti di sfruttare qualunque 
supporto ottico di tipo consumer al 
momento in commercio. 

Spendiamo infine qualche parola sul 
telaio utilizzato da produttore cese¬ 
nate che, per garantire il corretto 
smaltimento del calore prodotto dai 
vari componenti, ha optato per un 
modello solitamente proposto nella 
linea di workstation Tegeo. Dotato di 
un ampio spazio interno, di due ven¬ 
tole da 8 cm di diametro per lo smal¬ 
timento del calore dei dischi e di una 
da 12 cm posta sul retro per facilitare 
l'espulsione del calore accumulato 
all'interno, questo prodotto risulta si¬ 
curamente adatto allo scopo anche se 
decisamente poco silenzioso. L'aspet¬ 
to un po' austero potrebbe far storce¬ 
re il naso agli amanti del modding 
ma dobbiamo dire che la soluzione 
adottata da Olidata, aspetto estetico 
a parte, risulta comunque azzeccata. 
Un po' sottodimensionato invece l'a¬ 
limentatore che, nonostante la buona 
qualità e nonostante si sia dimostrato 
sempre all'altezza, è in grado di for¬ 
nire solamente 470 watt di potenza, 
un po' meno delle specifiche in¬ 
dicate da Nvidia per questo tipo 
di configurazioni. La scelta di un 
sottosistema disco ad elevata ca¬ 
pacità ha penalizzato legger¬ 
mente la configurazione in ter¬ 
mini di prestazioni 3D pure, per 
contenere il prezzo sotto la so¬ 
glia psicologica dei 4.000 euro è 
stato infatti necessario usare 
due schede 6800 GT, ma nel 
complesso la configurazione 
proposta da Olidata rimane va¬ 
lida e ben bilanciata. 
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XM-520B: il client Btx di Next 
per la produttività personale 

L'azienda milanese presenta la propria versione della nuova piattaforma Intel: 
prestazioni discrete, costo contenuto e buona silenziosità le doti principali 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I 


I j 

IlilìtlMÌ 


LAB 


Dopo aver vissuto per lungo tempo 
nell'ombra lo standard Btx (Balan- 
ce Technology Extended) sembra 
finalmente pronto a entrare concre¬ 
tamente nel mercato. Dopo le pri¬ 
me piattaforme Btx giunte in labo¬ 
ratorio lo scorso mese vi presentia¬ 
mo ora un sistema di 
Next conforme a que¬ 
sto standard e desti¬ 
nato a essere utilizza¬ 
to come client azien¬ 
dale o Pc domestico 
per la produttività 


rj Next XM-520B 

i l "ì 

MMiUM E uro 800,00 Iva inclusa (Prezzo indicstivo) 


Produttore: Next, Via Salerno 38, 

20051 Limbiate (MI); tei. 02-9967005, 
fax 02-9967976. Pagina Web: www.nexths.it. 
E-mail: info@nexths.it. 


> Buona silenziosità 


■ W 

■ 





Come si nota dalla foto del retro del 
telaio, lo standard Btx prevede che 
la scheda madre sia posizionata 
sulla destra. 


> Hardware di qualità 


Contro 


> Prestazioni 3D limitate 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 520 / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: Gigabyte GA-8I915G-YFD / Intel 915G 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Intel GMA900 / fino a 
256 MByte di memoria condivisa 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamomdMax 9 Plus /160 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw/velocità max: Nec ND-3520A/ 
Dvd+R9 4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd-R DL1 4x - Dvd-R 
16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd- 
Rom 48X 

Chip di rete: Realtek RTL8110S 
Codec audio: CMedia CMI9880 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj- 
45,2 microfono, 2 cuffie, 3 line out. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: 2 anni pickup and return 


personale e la navigazione in Inter¬ 
net. L’XM-520B si avvale di una 
scheda madre Gigabyte, il modello 
GA-8I915G-YFD in standard micro 
Btx, realizzata sulla base del chi¬ 
pset Intel 915G, soluzione privile¬ 
giata per questa tipologia di siste¬ 
mi. La presenza del motore grafico 
integrato (Intel GMA 900) e il sup¬ 
porto a tutte le recenti tecnologie 
proposte sul mercato, Pci-Express 
su tutte, lo rendono infatti una scel¬ 
ta quasi obbligata per la realizza¬ 
zione di soluzioni economiche a 
base Intel e a elevata integrazione. 
Le prestazioni del motore grafico in 
ambiente 3D non sono certamente 
da primato ma, in campo 2D, per¬ 
mettono il corretto sfruttamento di 
tutte le applicazioni di produttività 
personale al momento in commer¬ 


cio. Un altro vantaggio della solu¬ 
zione Intel risiede nella modalità 
di sfruttamento della memoria: il 
chip, che sfrutta un architettura di 
memoria di tipo condiviso, sottrae 
infatti in maniera permanente un 
massimo di 32 MByte di memoria 
e, quando necessario, sono i driver 
che provvedono ad allocare in ma¬ 
niera dinamica e del tutto traspa¬ 
rente all'utente fino ad altri 224 
MByte di memoria di sistema. 

Per contenere i costi e fornire le 
giuste prestazioni per l'utilizzo dei 
moderni applicativi di produttività 
personale, la configurazione pro¬ 
posta da Next utilizza un proces¬ 
sore Intel Pentium 4 520, ovvero 
un esemplare su Socket Lga 775 
con core Prescott e frequenza di 
2,8 GHz. 

Tale soluzione, ottimamente coa¬ 
diuvata dalla presenza di 1 GByte 
di memoria Ddr PC3200 suddivisa 
in due banchi per sfruttare al me¬ 
glio il controller a doppio canale 
gestito dal chip-set, permette, co¬ 
me si vede dai risultati dei test, un 
buon livello di prestazioni sia in 
ambiente office sia in condizioni 
di multitasking. Segnaliamo che le 
memorie utilizzate da Next appar¬ 
tengono alla linea Tiny Bga di 
Kingmax e sono quindi caratteriz¬ 
zate da timing molto bassi e da 
una ridotta dissipazione termica. 
Sebbene non si tratti di moduli 
propriamente adatti a una confi¬ 
gurazione da ufficio, si sarebbero 
infatti potuti limare una trentina di 
euro sul costo finale scegliendo 
prodotti con prestazioni inferiori, 
riteniamo buona la scelta effettua¬ 
ta dal produttore milanese, soprat¬ 
tutto alla luce delle possibilità di 
espansione fornite dal sistema. 

La scheda madre integra infatti 


►► 


19 

PC Professionale - aprile 2005 















































In questa fotografia 
dell’interno si possono 
apprezzare la pulizia dei 
cablaggi, la soluzione 
adotatta per i dischi 
rigidi e la peculiare 
disposizione dei 
componenti sulla scheda 
madre. Lo standard Btx 
prevede infatti il 
posizionamento del 
chipset 

immediatamente a valle 
del dissipatore della Cpu 
(zona B), mentre gli slot 
di espansione e i banchi 
per la memoria sono 
posizionati nelle zone 
laterali (C e D). 


uno slot Pci-Express X16 su cui è 
possibile installare una scheda gra¬ 
fica esterna che permetterebbe di 
utilizzare il sistema anche come 
postazione di intrattenimento con i 
videogiochi 3D di ultima genera¬ 
zione. In caso si desiderasse effet¬ 
tuare tale espansione segnaliamo 
però che la ridotta potenza dell'ali- 
mentatore installato (350 watt) sug¬ 
gerisce l'utilizzo di un adattatore 
che non necessiti di alimentazione 
ausiliaria (schede X600 Pro di ATI 
o Nvidia 6600GT). 

Per guanto concerne invece l'unità 
ottica, la configurazione proposta 
da Next comprende un masterizza- 
tore Dvd multistandard di Nec, il 
recente ND-3520A, in grado di in¬ 
cidere i supporti a doppio strato sia 
nello standard Dvd+R9 sia in quel¬ 
lo Dvd-R DL. In entrambi i casi la 
velocità massima a cui può essere 
effettuata la scrittura è di 4X (5.500 
KByte/s), che permette quindi di 
completare il processo di registra¬ 
zione di un intero Dvd a doppio 
strato (8,5 GByte) in meno di 30 mi¬ 
nuti. Rispetto al precedente model¬ 
lo di punta della multinazionale 
giapponese (ND-3500), l'ND- 
3520A vanta inoltre una maggior 
velocità sui supporti riscrivibili che 
da 4X, sia per i Dvd-Rw sia per 
quelli Dvd+Rw, è stata rispettiva¬ 
mente aumentata a 6X e 8X. Vali¬ 
do anche il sottosistema disco, affi¬ 
dato per l'occasione a un prodotto 
Maxtor con taglio da 160 GByte 
appartenente alla linea Diamond- 


Max Plus 9. Le unità di questa se¬ 
rie, in particolare proprio quella 
utilizzata da Next, si contraddistin¬ 
guono per l’ottimo rapporto prez¬ 
zo/capacità a cui si coniugano del¬ 
le discrete prestazioni. Grazie alla 
presenza di un buffer interno da 8 
MByte, al regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm e al supporto 
nativo all'interfaccia Serial Ata 
questi dischi sono infatti in grado 
di garantire il livello di prestazioni 
necessario a un moderno sistema 
domestico. Nel caso 160 GByte non 
vi sembrassero sufficienti potreste 
optare subito per un disco con ca¬ 
pacità più elevata o decidere di 
espandere in un secondo momento 
questa risorsa di sistema. In questo 
secondo caso segnaliamo che il si¬ 
stema è in grado di gestire sino a 
quattro unità Serial Ata ma, data la 
presenza del Southbridge Ich6 in 
versione liscia, non supporta confi¬ 
gurazioni Raid. 

Ottima infine la dotazione di inter¬ 
facce direttamente integrate sulla 
scheda madre, tra cui vale la pena 
citare quella di rete, affidata a un 
chip Realtek di classe Gigabit Lan, 
il controller firewire (Texas Instru¬ 
ments TSB43AB23) e il codec au¬ 
dio evoluto conforme alle specifi¬ 
che HD Audio di Intel (CMedia 
CMI9880). 

Spendiamo infine qualche riga sul 
telaio utilizzato da Next per il suo 
XM-520B, il modello YY-4302 di 
Yeong-Yang, ben realizzato e posi- 
zionabile sia in verticale sia in oriz¬ 
zontale. Le prime cose che balzano 
agli occhi una volta rimossa la pa¬ 
ratia laterale, perfetto ordine dei 


Desktop ►► 


cablaggi a parte, sono la posizione 
della scheda madre, sul lato destro 
come vogliono le specifiche Btx, e 
il cestello deputato all'installazione 
dei dischi. Posizionato sul fondo 
del telaio e in grado di accogliere 
due unità, questo cestello è infatti 
dotato di appositi ammortizzatori 
in gomma che permettono di smor¬ 
zare le vibrazioni prodotte dai di¬ 
schi. Evitando il trasferimento di¬ 
retto delle oscillazioni tipiche di un 
disco al telaio questa semplice ma 
efficace soluzione permette una 
buona riduzione della rumorosità 
complessiva del sistema, peraltro 
già molto bassa grazie alla comple¬ 
ta adesione alle specifiche Btx. 
Ricordiamo che tali specifiche pre¬ 
vedono l'utilizzo di due sole vento¬ 
le, quella del dissipatore della Cpu, 
un recente prodotto Cooler Master, 
e quella dell’alimentatore (Delta 
Electronics), sufficienti, per la di¬ 
sposizione interna dei componenti, 
a garantire il corretto smaltimento 
del calore prodotto dal sistema. 
Alla luce delle prestazioni fatte re¬ 
gistrare, della silenziosità com¬ 
plessiva, e della qualità dei com¬ 
ponenti utilizzati, non possiamo 
che esprimere un parere comples¬ 
sivamente positivo sulla proposta 
di Next. Chi volesse acquistare il 
sistema con l'idea di farne in futu¬ 
ro anche una piattaforma per l'in- 
trattenimento con i giochi 3D do¬ 
vrebbe richiedere l'installazione di 
un alimentatore più potente e, 
possibilmente, dotato di un con¬ 
nettore a sei poli per alimentare le 
moderne schede grafiche Pci-Ex- 
press. n 


Le prestazioni 



> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit -85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

19,2 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,41 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

26,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

6.650 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

365 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D 

207,49 

3DMark05 (800x600-32 bit) 

291 

3DMark05 (1.024x768- 

-32 bit) 

246 
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Notebook 

Octave K100, più potenza 
con Sonoma e GeForce Go 6600 


►► Anteprima di Prestazioni molto elevate per il nuovo modello di Eniace, che si caratterizza 

Pasquale Bruno 

. — - per il sottosistema grafico di qualità e il veloce Pentium M 770 a 2,13 GHz 


■ i i i i 

■ i i k_i 
i .u ri 
i m i i 



LAB 


Enface è stato il primo produttore 
italiano a inviarci un notebook dota¬ 
to di Sonoma, la versione rinnovata 
di Centrino. Il K100 è il primo mo¬ 
dello del produttore friulano a di¬ 
sporre di questa architettura, che 
presumibilmente sarà estesa in se- 


ìju Enface Octave K100 
Euro 2.750,00 Iva inclusa. 


Produttore: Enface, v.le Treviso 13/c, 33170 Pordenone (PN); 
tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. 
E-mail: info@enface.it 


>Ottime prestazioni 
> Chip grafico evoluto 
> Funzioni multimediali complete 



Contro 


>Ventola rumorosa 
> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 770 2,13 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita ÙJ-820S / 8X-4X-2.4X-24X-24X-16X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00 / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce Co 6600 7128 

Chip audio: Realtek High Defìnition Audio 

Chip di rete: Realtek RTL8169 + Intel PRO/W re ess 2915ABC 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4/ Tft /1.280 x 800 

Modem/standard: integrato/V 92 

Porte: 4 llsb 2.0,1 Vga, 1 Pancia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Tv-out, 
1 Firewire, 1 Memory card, microfono, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 niAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3,4 x 26 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 24 mesi 



guito anche ad altri esponenti del¬ 
la linea Octave, vale a dire quella 
indirizzata alla fascia alta del mer¬ 
cato. Il notebook oggetto di questa 
prova è indirizzato sia a un pubblico 
aziendale sia agli utenti consumer 
evoluti e a quelli più attenti alle 
nuove tecnologie. Diciamo subito 
che le prestazioni misurate dai no¬ 
stri test sono tra le più elevate 
ottenute finora dai note¬ 
book con Sonoma; il 
merito va a un'attenta 
scelta dei vari com¬ 
ponenti e all'adozione 
del processore Pentium M 
più veloce attualmente disponi¬ 
bile, vale a dire il modello 770 con 
frequenza di clock di 2,13 GHz. Di 
rilievo anche il sottosistema grafico, 
basato su un veloce chip di Nvidia e 
su uno schermo 16:10 da 15,4 polli¬ 
ci. Oltre che di buona velocità, l'Oc- 
tave K100 è dotato di complete fun¬ 
zioni multimediali, che ne fanno 
una buona scelta anche per l'utiliz¬ 
zo a casa. 

Scendendo nei dettagli tecnici, la 
configurazione ricevuta in prova di¬ 
spone di due moduli di memoria 
Ddr-2 533 per un totale di 1 GByte. 
Come abbiamo ribadito nell'ante- 
prirna dell'architettura Sonoma ap¬ 
parsa sullo scorso numero di PC 
Professionale, per sfruttare la mag¬ 
giore efficienza dell'architettura 
Dual Channel è indispensabile che 
siano presenti due moduli di memo¬ 
ria Ddr-2 di eguale tipo e capacità. 
In questo modo si può ottenere 
un'ampiezza di banda passante fino 


al 60% su¬ 
periore rispetto 
a una tradizionale architettura ba¬ 
sata su Ddr 333. Il chipset è natu¬ 
ralmente l’Intel Ì915PM, dotato di 
supporto al bus Pci-Express e a un 
chip grafico esterno. In questo caso 
è stato utilizzato un GeForce Go 
6600 di Nvidia, una soluzione che 
si pone a metà strada tra l’entry le- 
vel GeForce Go 6200 e il top di 
gamma 6800. Annunciato in Italia 
solo all'inizio del mese di febbraio, 
il GeForce Go 6600 ha l'indiscutibi¬ 
le vantaggio di un consumo elettri¬ 
co inferiore rispetto al più veloce 
6800. Se quest'ultimo è indicato 
per chi cerca le prestazioni 3D più 
estreme, in particolare con i giochi, 
il 6600 è un ottimo compromesso 
tra prestazioni, costo e dissipazione 
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Prestazioni 


di calore. Basato sul co- 
re NV43, questo chip im¬ 
plementa il nuovo motore 
CineFX 3.0, dotato di otto pi¬ 
peline di rendering e supporto 
agli Shader Model 3.0 delle librerie 
DirectX 9. Gli amanti del cinema 
apprezzeranno di più la tecnologia 
Nvidia Pure Video, che permette di 
accelerare in hardware la decodifi¬ 
ca video Mpeg-2 o Windows Media 
Video 9, ottenendo una qualità visi¬ 
va superiore e priva di artefatti o di¬ 
fetti dovuti alla scarsità di risorse. Il 
GeForce Go 6600 utilizza 128 MBy- 
te di memoria Ddr su un bus a 128 
bit e dispone della tecnologia 
Powermizer 5.0 che ora prevede an¬ 
che un sensore termico alPinterno 
del chip grafico. Infine, il chip è in¬ 
stallato su un modulo MXM, che 
permette un upgrade del sottosiste¬ 
ma video in modo più semplice, nel 
momento in cui si volesse sostituirlo 
con qualcosa di più veloce o in caso 
di guasto. 

Il display panoramico da 15,4 polhci 
ha una risoluzione di 1.280 x 800 
punti ed è nitido e luminoso; pecca¬ 
to per la mancanza del trattamento 
Giare Type, già visto su altri note¬ 
book di Enface, che rende le imma¬ 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Enface 
Octave K100 
Pentium M 770/2,13 
1.024 

Nvidia GeForce Go 6600 /128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 29,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 25,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.930 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.020 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 39m 


gini e i Dvd-Video ancora più incisi¬ 
vi. Come disco è stato scelto un mo¬ 
dello di Hitachi con velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 giri al mi¬ 
nuto e 60 GByte di capacità. Appar¬ 
tiene alla pluripremiata serie Tra- 
velstar 7K60 con 8 Mbyte di cache, 
che nel tempo si è costruita una soli¬ 
da fama di velocità e affidabilità. Di 
questo modello si apprezza anche la 
bassa rumorosità di funzionamento. 
Il drive ottico è un masterizzatore 
multi standard di Matshita, società 
controllata d Panasonic, in grado di 
utilizzare supporti Dvd+-R, Dvd+- 
Rw e anche i meno diffusi Dvd- 
Ram. Le velocità massime di scrittu¬ 
ra sui supporti citati sono rispettiva¬ 
mente di 2X e 4X per Dvd-RW e 
Dvd-R, 2,4X per Dvd+R e Dvd+Rw. 
È un'unità non velocissima ma che 
consente una grande versatilità di 
utilizzo; peccato per la mancanza di 
un vano multifunzione. La connetti¬ 
vità e l'espandibilità sono su un 
buon livello, in particolare segnalia¬ 
mo la presenza della scheda di rete 
Wi-Fi di Intel di ultima generazione, 
con supporto ai tre standard 
802.1 la/b/g. Per le reti cablate c'è 
un chip Gigabit Ethernet di Realtek; 
non mancano le più lente ma sem¬ 
pre utili porta a infrarossi e porta Rj- 
11 per la linea telefonica. Per ag¬ 
giungere periferiche esterne vi sono 
quattro porte Usb 2.0, di cui una sul 
lato sinistro e le restanti sul retro, 
più una porta Firewire e lo slot Pc 
Card tipo IL Al di sotto di quest'ulti¬ 
mo c'è un lettore di mernory card 
compatibile con SecureDigital, Mul- 
timediaCard, MemoryStick, Smart¬ 
Media. Il codec avanzato Realtek 
High Definition Audio può interfac- 
ciarsi con un sistema Dolby Digital 
esterno attraverso una porta ottica 
S/Pdif integrata nel jack per le cuf¬ 
fie. A completare quello che può es¬ 
sere un centro di intrattenimento 


Notebook ►► 


casalingo provvede l'uscita Tv in 
standard S-video; invece gli utenti 
aziendali apprezzeranno di più il 
connettore per la docking station 
opzionale. Se dal punto di vista tec¬ 
nico l’Octave K100 ci ha decisa¬ 
mente convinto, dobbiamo segna¬ 
lare che la tastiera è soltanto di¬ 
screta, caratterizzata da una corsa 
breve e con poco feedback. Il tou- 
chpad con due pulsanti presenta 
una striscia di scorrimento sul lato 
destro che serve a emulare la rotel- 
lina dei mouse tradizionali. Al di so¬ 
pra della tastiera si trova il pulsante 
per l’attivazione della scheda di rete 
Wireless più altri due dedicati al 
lancio del browser Web e del Client 
di posta elettronica. Un altro parti¬ 
colare di cui tenere conto è la fre¬ 
quente entrata in funzione della 
ventola, che se da una parte smalti¬ 
sce abbastanza efficacemente il ca¬ 
lore del processore a 2,1 GHz, dal¬ 
l'altra risulta piuttosto rumorosa. Il 
peso di 3 kg è nella norma per i no¬ 
tebook ad alte prestazioni con 
schermo panoramico da 15,4 polhci. 
L'autonomia misurata è di due ore e 
39 minuti. Un risultato che confer¬ 
ma ancora una volta che i notebook 
con Sonoma dotati di chip grafico 
evoluto e display panoramico hanno 
una durata della batteria inferiore ai 
prodotti simili ma con Centrino ori¬ 
ginario e grafica su Agp. Il chip 
GeForce Go 6600, per quanto sia ot¬ 
timizzato per i notebook, ha un con¬ 
sumo a piena potenza di 18 W, simi¬ 
le a quello di un processore Pen¬ 
tium III-M di qualche anno fa. Co¬ 
me confronto, il GeForce Go 6200 
nelle stesse condizioni consuma 8,7 
W e il top di gamma 6800 consuma 
26,7 W. Alla fine dei conti, l'autono¬ 
mia dell'Octave K100 si colloca nel¬ 
la media dei notebook con Sonoma 
che abbiamo provato finora. Segna¬ 
liamo infine che dell'Octave K100 
esistono diverse configurazioni, con 
processore a partire dal Pentium M 
730 e con vari tagli di memoria e di 
disco. La garanzia, come su tutti i 
notebook di Enface, è di due anni e 
può essere estesa a 3 con servizio 
personalizzato Pick&Fix, che preve¬ 
de il ritiro e la riconsegna a domici¬ 
lio e l'intervento in 72 ore. 
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Il nuovo Centrino in meno di 2 kg: 
ecco il Sony Vaio VGN-S3XP 

Un ultraportatile con schermo da 13,3" dotato dell'architettura Sonoma. 

Ha prestazioni paragonabili con i più veloci rimpiazzi del desktop. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 

▼ ^ 


LAB 


Nel momento in cui è stata annun¬ 
ciata e resa disponibile la piattafor¬ 
ma Sonoma, ovvero Centrino di se¬ 
conda generazione, Sony non ha 
perso tempo e ha introdotto subito 
diverse nuove macchine. Il Vaio 
VGN-FS195XP, recensito sullo scor¬ 
so numero di PC Professionale, è 
uno di questi ed è stato il primo in 
assoluto ad arrivare nel nostro labo¬ 
ratorio. L'oggetto di questa prova è 
invece il Vaio VGN-S3XP, che ha in 
comune con il suo fratello maggiore 
la fascia di mercato professionale. 
Ben più leggero e compatto del no¬ 


li ù Sony Vaio VGN-S3XP 

aStaiij Euro 2.999,00 Iva inclusa. 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40, 20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Prestazioni elevate 


> Notevole sottosistema grafico 

> Peso e dimensioni ridotte 



Contro 


> Produzione di calore avvertibile 

> Prezzo elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 760 2 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-822DA/ 2.4X-2X-10X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2080AT / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce Go 6200 /128 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Intel PRO/100VE + Intel PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 /Tft/1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo lì, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Me- 
moryStick, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 3 x 22 
Peso (kg): 1,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia:12mesi 


tebook prima citato, appartiene 
alla classe degli ultraportatili e 
rappresenta un valido strumen¬ 
to per chi è spesso in viaggio 
per lavoro. Come tutti i Vaio ha 
anche una massiccia dotazione 
multimediale, soprattutto nei 
sottosistemi audio e video. 

Sony tende a fornire i suoi pro¬ 
dotti completi anche dal 
punto di vista software, e 
questo portatile non fa 
eccezione: è dotato di 
numerosi titoli per un 
valore complessivo 
di diverse centinaia 
di euro. Citiamo 
tra tutti tre pac¬ 
chetti di Adobe: 

Acrobat Ele- 
ments 6.0, 

Photoshop Album 
2.0 e Premiere Standard, de¬ 
dicati rispettivamente alla creazione 
di documenti in formato Pdf, al foto¬ 
ritocco e alTediting video. 

Il Vaio S3XP pesa poco meno di 2 kg 
e ha un notevole display panorami¬ 
co da 13,3 pollici. Con la tecnologia 
Sony X-Black le immagini appaiono 
nitide e luminose, molto più rispetto 
a un display Lcd tradizionale, ren¬ 
dendo spettacolare la visione di film 
su Dvd. Di solito sui notebook ultra¬ 
portatili il sottosistema grafico è in¬ 
tegrato nel chipset per motivi di in¬ 
gombro e di consumi; in questo caso 
invece si è scelto un ottimo chip gra¬ 
fico esterno di Nvidia su bus Pci-Ex- 
press, il GeForce Go 6200 dotato di 
128 MByte di memoria con tecnolo¬ 
gia Turbocache. Molto veloce anche 
con la grafica 3D, offre piena accele¬ 
razione alle librerie DirectX 9 e di¬ 
spone del sofisticato motore Pure Vi¬ 
deo per una migliore fruizione dei 
film in digitale e della Tv ad alta de¬ 
finizione. Va detto comunque che il 



codec Nvidia necessario al com¬ 
pleto sfruttamento di PureVideo è 
a pagamento e non è presente nel 
notebook in prova. Il GeForce Go 
6200 è basato su core NV44 e utiliz¬ 
za gli Shader Model 3.0, che gli 
permettono di far girare anche i 
giochi 3D particolarmente avidi di 
risorse. 

È evidente a questo punto come il 
Vaio VGN-S3XP sia uno degli ul¬ 
traportatili con la grafica più evolu¬ 
ta presenti oggi in commercio. An¬ 
che dal punto di vista delle presta¬ 
zioni pure siamo rimasti soddisfatti: 
il Pentium M 760 a 2 GHz e il Gi¬ 
gabyte di memoria Ddr-2 533 han¬ 
no fornito prestazioni molto simili a 
quelle dei più veloci notebook con 
Sonoma provati sullo scorso nume¬ 
ro di PC Professionale. Mentre si è 
in ufficio, magari collegando un 
monitor e una tastiera esterna, si 
può sfruttare un sistema davvero 
poco distinguibile per prestazioni e 
funzioni rispetto a un Pc desktop 


►► 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Sony 

Vaio VGN-S1XP 
Intel Pentium M 760/2 
1.024 

Nvidia GeForce Go 6200 /128 


> Applicazioni aziendali ( 1.024 x 768 - 32 bit -60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


2h 39m 
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Come opzione Sony fornisce una 
docking station da usare in ufficio che 
aggiunge una porta digitale Dvi-D, tre 
porte Usb e una porta parallela. 


con Pentium 4 di fascia media. Dei 
due slot di memoria utilizzati, uno 
soltanto è facilmente accessibile; in 
ogni caso il quantitativo massimo di 
Ram è già raggiunto. L'unico incon¬ 
veniente di un certo rilievo che ab¬ 
biamo riscontrato su questo portatile 
è il calore sviluppato. Si avverte so¬ 
prattutto sulla parte destra, proprio 
nella zona dove si poggia il palmo 
delle mani. Si nota anche durante 
lavori leggeri, tipo l'editing di testi, e 
aumenta con l’impiego a piena velo¬ 
cità del processore. Dobbiamo co¬ 
munque riconoscere a Sony il merito 
di aver implementato un sistema di 
raffreddamento molto silenzioso: 
non si avverte quasi mai il rumore 
della ventola. Il disco è un Fujitsu 
con capacità di 80 GByte e anch’es- 
so è decisamente silenzioso. La velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli è di 
4.200 giri al minuto; come abbia¬ 
mo verificato col nostro test., 
analitico Business Disk 
Winmark, questo mo¬ 
dello non offre 
prestazioni 
partico- 


w 


QvO n ( V° 


larmente elevate. In compenso ha 
una resistenza agli shock superiore 
alla media e un consumo di 2 W du¬ 
rante le operazioni di accesso ai dati. 
L'unità ottica, non rimovibile, è pro¬ 
dotta da Matshita, azienda control¬ 
lata da Panasonic. Si tratta di un ma- 
sterizzatore multistandard compati¬ 
bile anche con i poco diffusi Dvd- 
Ram. La velocità massima di scrittu¬ 
ra su supporti Dvd+R e Dvd+Rw è di 
2,4X, mentre per i Dvd-R e Dvd-Rw 
è di 2X. I tradizionali Cd-R vengono 
creati a 24X mentre i Cd-Rw a 10X. 
Accanto al drive c'è uno slot per 
schede di memoria MemoryStick, 
utile per scambiare dati al volo con 
altri prodotti Sony come lettori au¬ 
dio, fotocamere o palmari Ché. 
Anche dal punto di vista della con¬ 
nettività il VGN-S3XP appare piut¬ 
tosto completo. Celata da uno spor¬ 
tellino sul fondo del notebook c'è 
una scheda PRO/Wireless 2200BG, 
quindi con supporto alle reti senza 
fili con velocità di 54 Mbit. Per fun¬ 
zionare utilizza una doppia antenna 
nascosta nel telaio, un vantaggio in 
termini di qualità della ricezione del 
segnale radio. Integrato sulla scheda 
madre c'è un chip Intel PRO/100VE 
per reti Fast Ethernet e un adattato¬ 
re Bluetooth, utile per instaurare re¬ 
ti a corto raggio con telefoni cellula¬ 
ri, palmari, ricevitori satellitari Gps o 
altri accessori in questo stan¬ 
dard. Ricordiamo infine che 
anche tramite la porta 
i.Link (il Firewire 
nell'implementa- 
zione di Sony) è 
possibile sta¬ 
bilire una re¬ 


te peer-to-peer con un 
altro Pc o notebook in 
maniera immediata: è ne¬ 
cessario solo l'apposito cavetto. 

Tra le interfacce segnaliamo l'as¬ 
senza della porta a infrarossi, sem¬ 
pre utile con alcuni palmari o cellu¬ 
lari privi di Bluetooth, e dell'uscita 
Tv. Peccato per quest'ultima, che sa¬ 
rebbe stata utile per vedere i Dvd 
collegando il televisore di casa, op¬ 
pure per riversare su nastro i filmati. 
Segnahamo che Sony fornisce come 
opzione una docking station che ag¬ 
giunge una porta Dvi-i, una porta 
parallela e tre Usb. È molto pratica 
per l’utilizzo in ufficio dato che per¬ 
mette di collegare tutte le periferi¬ 
che con un solo gesto. Il prezzo è di 
275 euro. La tastiera appare abba¬ 
stanza confortevole, considerate le 
dimensioni compatte di questo og¬ 
getto. La corsa è inevitabilmente 
corta, mentre la disposizione dei ta¬ 
sti segue il layout standard. Il di¬ 
splay si chiude senza l'utilizzo di ag¬ 
ganci meccanici e segue la tenden¬ 
za recente di Sony. Questo sistema è 
piuttosto funzionale ma è necessario 
fare attenzione perché i leggeri sol- 
levamenti del display durante il tra¬ 
sporto sono sempre in agguato. 
L'autonomia misurata, come preve¬ 
dibile, non è molto elevata e si at¬ 
testa su due ore e 39 minuti. I pro¬ 
cessori Pentium M con bus a 533, il 
bus Pei Express e soprattutto il 
chip grafico di Nvidia hanno un 
impatto non indifferente sulla du¬ 
rata della batteria. In ogni caso il 
risultato ottenuto può essere consi¬ 
derato accettabile se confrontato 
con la notevole velocità che questo 
notebook è in grado di offrire. La 
garanzia standard offerta dal pro¬ 
duttore è solo di un anno, espandi¬ 
bile fino a 3 anni attraverso l'opzio¬ 
ne Vaio Plus Warranty Pack. 
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TravelMate 8100: potenza 
e versatilità per Pazienda 

Il nuovo Acer di fascia Corporate è basato su Sonoma e utilizza il chip grafico 
ATI Mobility Radeon X700. Con uscita Dvi-D e lettore di smart card. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


▼ ^ 

I I I 
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L'introduzione di Sonoma ha inevi¬ 
tabilmente portato tutti i maggiori 
produttori di notebook ad aggiorna¬ 
re i listini. Anche Acer ha guindi 
rinnovato le proprie linee: per la se¬ 
rie TravelMate ha presentato i mo¬ 
delli 8100, 4600 e 4100 e per la serie 
Aspire il modello 1960. Il prodotto in 
prova è il TravelMate 8100, basato 
sulla nuova versione di Centrino e 
caratterizzato dall'estetica denomi- 



iT ù Acer TravelMate 8100 

Salii Euro 2.699,00 Iva inclusa. 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 Lainate (MI); 
tei. 199-509950, fax 0931469431. Pagina Web: www.acer. 
E-ma il: in fo_italy@acer-euro. com. 


> Buone prestazioni 

> Sottosistema grafico evoluto 

> Funzioni complete 


Contro 


> Peso prossimo ai 3 kg 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 760 a 2 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GMA-4080N / 4X-8X-16X- 

24X-24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK8026GAX / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
X700/128 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet + Intel 

Pro/Wireless 2915ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.680 x 

I. 050 

Modem/ standard: Integrato/ v.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 Rj- 

II, 1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Dvi-D, 1 Smart Card, 1 Memory card, microfo¬ 
no, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,3 x 3,4 x 26,5 
Peso (kg): 2,9 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


nata "folio'' introdotta da 
Acer l'estate scorsa in oc¬ 
casione del rilascio del 
modello TravelMate 3200. 

Il notebook si presenta 
dunque con una linea so¬ 
bria e morbida, caratterizza¬ 
ta da tinte metallizzate sui 
toni del grigio scuro. L'im¬ 
pressione che subito trasmet¬ 
te è di cura nei particolari e 
di robustezza generale 
La tastiera ha un posi 
zionamento dei tasti 
ergonomico e per¬ 
mette un'agevo¬ 
le battitura, an¬ 
che se si avver¬ 
te una leggera 
flessione in alcune zone. 

Sono presenti vari tasti funzione e in 
particolare è possibile attivare o di¬ 
sattivare la rete wireless e il modulo 
Bluetooth. Il target d'utenza è di ti¬ 
po aziendale o professionale in ge¬ 
nere; in questo ambito risultano 
molto utili la presenza di un connet¬ 
tore per docking station, su bus Pei 
Express, e di un lettore di Smart 
card. Quest'ultimo permette di au¬ 
mentare il livello di protezione dei 
dati in quanto può essere utilizzato 
come chiave hardware per il login o 
per l'accesso a file cifrati in accop¬ 
piata con il software di gestione di 
Acer. 

Il display è di tipo panoramico e la 
diagonale misura 15,4 pollici. La ri¬ 
soluzione nativa è di ben 1.680 x 
1.280 punti, le caratteristiche dello 
schermo sono notevoli anche per 
quanto riguarda luminosità e niti¬ 
dezza dell'immagine. Un display di 
questo tipo, unito alla presenza di 
una soluzione video di elevata qua¬ 
lità, fanno del TravelMate 8100 un 
notebook non solo adatto al mondo 
aziendale ma anche ai professionisti 



della grafica che la¬ 
vorano con software di elaborazio¬ 
ne immagini o produttività video. 
Sempre in questo campo è impor¬ 
tante mettere in evidenza la pre¬ 
senza di una uscita Dvi-D che per¬ 
mette di utilizzare un monitor 
esterno digitale senza effettuare 
nessuna conversione di segnale. 
Per prestazioni pure e dotazione il 
TravelMate 8100 è una vera e pro¬ 
pria workstation mobile, ma non ri¬ 
nuncia alle caratteristiche fonda- 
mentali dei notebook come la por¬ 
tabilità e la connettività. 

I componenti base dell'architettura 
Centrino di nuova generazione so¬ 
no in questo caso il chipset Ì915PM, 
il Pentium M 760 a 2 GHz e la 
scheda Wi-Fi PRO/Wireless 
2915ABG. Le maggiori innovazioni 
del chipset riguardano l'innalza¬ 
mento del bus a 533 MHz e il sup¬ 
porto alle tecnologie Ddr-2 e Pei 
Express. Il processore con core 
Dothan si distingue dalla prece¬ 
dente generazione solo per il bus a 
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Prestazioni 



533 MHz; la dotazione di 2 MByte 
di cache L2 e il processo produttivo 
a 90 nanometri sono immutati. La 
scheda Wi-Fi è la punta di diamante 
dell'offerta di Intel e supporta gli 
standard 802.11 a/b/g. La connetti¬ 
vità è, come era lecito attendersi, ai 
massimi livelli essendo presenti an¬ 
che un modem, un modulo Blue- 
tooth e una scheda di rete di classe 
Gigabit. 

Sono presenti due moduli SoDimm 
di memoria Ddr2-533 da 512 MByte 
prodotti da Infineon. Tale configura¬ 
zione è in parte obbligata perché 
per sfruttare la tecnologia Dual 
channel è necessario utilizzare due 
moduli identici. La dotazione del 
notebook di Acer è completa anche 
per quanto concerne le porte di co¬ 
municazione: spiccano quattro Usb 
2.0, una FireWire e un'uscita audio 
digitale. Frontalmente è presente 
anche un lettore di memorie solide 
multi-standard in grado di leggere 
schede Secure Digital MultiMedia- 
Card, Memory Stick, xD-Picture 
Card. 

L’unità ottica è un masterizzatore 
Dvd dual layer multi standard capa¬ 
ce di leggere e scrivere supporti 
Dvd-R/Rw, Dvd+R/Rw e Dvd-Ram. 
È quindi un'unità molto versatile, 
inserita in un vano multi-funzione 
Acer MediaBay in grado di acco¬ 
gliere eventualmente altri accessori, 
compresa una seconda batteria per 
aumentare l'autonomia. 

Il disco fisso è prodotto da Toshiba 
e ha una capacità di 80 GByte, la 
caratteristica principale di questo 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Acer 

TravelMate 8100 
Pentium M 760/2 
1.024 

ATI Mobility Radeon X700 /128 


Applicazioni aziendali (1024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 26,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 28,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.820 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.120 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 48m 


modello è l'ampia dimensione del 
buffer pari a 16 MByte. Le presta¬ 
zioni misurate sono state molto 
buone. Altre caratteristiche tecni¬ 
che sono la velocità di rotazione 
dei piattelli a 5.400 giri al minuto e 
l'aderenza allo standard ATA-100. 
Il sottosistema sonoro è affidato a 
un chip di Realtek. 

La batteria della capacità di 4.800 
mAh utilizza otto celle a ioni di litio; 
l'autonomia registrata è stata di due 
ore e 48 minuti. Si tratta di un valo¬ 
re in linea con quanto abbiamo re¬ 
gistrato finora sui notebook con So- 
noma ad alte prestazioni. Non è ele¬ 
vato in assoluto, specie se confron¬ 
tato con i notebook Centrino di pri¬ 
ma generazione; la Cpu a 2 GHz, il 
chip ATI e il monitor panoramico 
hanno un impatto notevole sulla 
batteria e non permettono di ottene¬ 
re di più. 

Il sistema operativo è Windows XP 
Professional e a corredo vengono 
fornite le utility Acer Launch Mana¬ 
ger, Acer eManager, Acer System 
Recovery CD, Norton AntiVirus, 
CyberLink PowerDVD, NTI CD- 
Maker e la suite di sicurezza Plati- 
numSecret. La presenza delle utility 
di gestione di Acer è molto utile per 
migliorare l'uso e la manutenzione 
del portatile in azienda e rende di¬ 
sponibile funzioni che facilitano la 
vita dell'amministratore. La garan¬ 
zia base è di un anno e può essere 
estesa tramite la formula Acer Ad- 
vantage. 

> Il chip grafico ATI 
Mobility Radeon X700 

Il rilascio del chipset Alviso ha por¬ 
tato anche nel settore mobile l'uti¬ 
lizzo del bus Pei Express per il chip 
grafico, una soluzione più efficiente 
e veloce rispetto al canale Agp. DA¬ 
TI Mobility Radeon X700 è uno dei 
più veloci e complessi chip grafici 
disponibili per notebook, non è il 
top della gamma ma rappresenta 
una soluzione molto valida e di nuo¬ 
va concezione. Altri chip Pei Ex¬ 
press di Ati, come ad esempio il 
Mobility Radeon X600, non introdu¬ 
cono sostanziali innovazioni tecno¬ 
logiche ma sono più che altro un'e¬ 
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voluzione dei precedenti modelli 
per Agp, rivisti e ottimizzati per il 
bus Pei Express. Il Mobility Radeon 
X700 è stato il primo a godere di un 
profondo rinnovamento, a partire 
dal processo produttivo a 110 nano- 
metri e non più a 130. Ciò comporta 
una minore dissipazione termica e 
minori consumi a parità di frequen¬ 
za. Basato sul core RV410, conta 
120 milioni di transistor e ha una 
frequenza di funzionamento stan¬ 
dard di 350 MHz. Dispone di sei pi¬ 
peline Vertex Shader 2.0 e otto pi¬ 
peline Paraller Pixel 2.0b. Le tecno¬ 
logie SmartShader, SmoothVision e 
Hyper Z sono state aggiornate alla 
versione HD; in più sono state intro¬ 
dotte le tecnologie VideoShader 
HD per una migliore gestione della 
riproduzione video, Lcd-EE che ot¬ 
timizza la resa delle immagini per i 
display Lcd di elevata risoluzione, 
HypeiMemory che utilizza un cana¬ 
le bi-direzionale per i trasferimenti 
di dati dalla memoria di sistema. La 
memoria grafica con supporto dual 
channel si trova invece su un bus a 
128 bit e può essere di tipo Ddr, 
Ddr2 e GDdr3. La tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico PoweiPlay è 
giunta alla versione 5.0 e dispone di 
un'interessante novità: può disatti¬ 
vare 15 delle 16 linee Pei Express 
durante l'utilizzo normale, riducen¬ 
do così l'assorbimento elettrico sul 
bus. Naturalmente permette poi di 
variare la frequenza di clock e la 
tensione di funzionamento del chip 
grafico a seconda del carico di lavo¬ 
ro o della temperatura interna. n 
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Medion CAD2000, quando 
15 pollici non sono sufficienti 

L'azienda tedesca propone un rimpiazzo del desktop puro dotato 


di un display da 17 pollici e del processore AMD Athlon 64 3200+. 




Produttore: Medion, Germania. Pagina Web: www.medion.com. 


> Prestazioni elevate 


> Sottosistema grafico evoluto 


> Ampia connettività ed espandibilità 


Contro 


> Notevole produzione di calore 

> Peso e dimensioni elevate 

> Diversi particolari costruttivi migliorabili 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3200+ 


damento con pompa di calore a 
quattro sezioni, utilizza il core 
Cla whammer con processo produt¬ 
tivo a 0,13 micron e con 1 MByte di 
cache. Questo processore è in gra¬ 
do di eseguire efficacemente codi¬ 
ce a 64 e a 32 bit; fornisce presta¬ 
zioni di tutto rispetto e rappresenta 
un buon investimento per il futuro. 
Entro l'estate è attesa infatti la ver¬ 
sione definitiva di Windows XP a 
64 bit, nata per sfruttare al massi¬ 
mo proprio questo tipo di processo¬ 
ri. Se da un lato la scelta di un Ath¬ 
lon 64 si rivela vincente per il rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, dall'altra 
siamo rimasti piuttosto colpiti dal 
notevole calore generato. Si mani¬ 
festa soprattutto sul fondo del note¬ 
book ma anche sulla tastiera e nel¬ 
la zona dove si poggiano le mani. 
La grossa ventola è poi rumorosa, 
specie in fase di avvio; è controllata 
da un termostato ed entra in fun¬ 
zione quando la temperatura rag¬ 
giunge una certa soglia, evento che 
si verifica ab¬ 
bastanza fre¬ 
quentemente. 
Il chipset utiliz¬ 
zato è il K8T800 
di VIA, nato 
espressamente 
per i processori a 
64 bit di AMD. 
L'Athlon 64 integra 
un controller per la 
memoria Ddr a sin¬ 
golo canale e può 
contare su 512 MBy¬ 
te, espandibili a 2 
GByte attraverso due 
zoccoli Sodimm. Sul¬ 
la configurazione ri¬ 
cevuta in prova era¬ 
no presenti due mo¬ 
duli di Ddr333 da 
256 MByte l'uno; se 


Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23FA / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobiiity Radeon 

9700/128 


Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8169 + Wireless Lan Prism 802.11g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 / Tft /1.440 x 900 
Modem/standard: integrato /V.90 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 
Infrarossi, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfo¬ 
no, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.4ÒÒ mÀh 
Dimensioni (L x À x P, cm): 39 x 3,7 x 27 
Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 


cevuto in prova appartiene alla ca¬ 
tegoria dei trasportabili più che dei 
computer portatili, e offre prestazio¬ 
ni elevate, un grande display da 17 
pollici e una buona dote di accesso¬ 
ri. Per contro il peso supera i quattro 
kg e l'autonomia è tutt'altro che lun¬ 
ga. Si tratta quindi di un rimpiazzo 
del desktop destinato a trascorrere 
la maggior parte del suo tempo alla 
scrivania e collegato alla rete elettri¬ 
ca, spostandolo più che altro da una 
stanza all'altra. Una categoria di 
utenti adatta al Medion CAD2000 è 
quella di coloro che vorrebbero 
comprare un Personal Computer ma 
hanno problemi di spazio: questo 
prodotto è in grado di offrire buone 
prestazioni, anche con la grafica 3D, 
occupando una frazione dello spa¬ 
zio necessario a un Pc desktop. 

Per garantire velocità elevata a costi 
contenuti è stato scelto un processo¬ 
re AMD Athlon 64 3200+. Nascosto 
da un imponente sistema di raffred- 


Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Pioneer Dvd-Rw DVR-K14L/ 2.4X-4X- 

8X-24X-24X 


Tra Medion CAD2000 
HB Euro 1.399,00 Iva inclusa. 


Da circa un anno Medion è presente 
Pasquale Bruno in Italia con diverse categorie di 
prodotti che variano da quelli stret¬ 
tamente informatici come portatili, 
Pc e monitor a quelli destinati alla 
casa come i televisori al plasma. I 
computer portatili Medion, reperibi¬ 
li nella grande distribuzione, sono 
contraddistinti da un prezzo piutto¬ 
sto concorrenziale, uno dei fattori 
più importanti che hanno permesso 
all'azienda di espandersi dalla Ger¬ 
mania in tutta Europa. Il prodotto ri- 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Medion 
CAD2000 
AMD Athlon 64 3200+/2 
512 

ATI MobilityRadeon 9700/128 


> Applicazioni aziendali ( 1.024 x 768 -32 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 25,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 21,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.240 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 971 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 02m 


si vuole aumentare tale quantitativo 
è necessario sostituire almeno uno 
dei moduli. 

Il chipset VIA dispone di un canale 
Agp 8X sul quale si trova il chip 
grafico ATI Mobility Radeon 9700. 
È uno dei prodotti di ATI più veloci 
per l'architettura Agp, superato in 
prestazioni solo dai recenti Radeon 
X300 e X600 su bus Pci-Express. 
Utilizza 128 MByte di memoria de¬ 
dicata e rappresenta una buona so¬ 
luzione per i giochi 3D. Offre infatti 
piena accelerazione delle librerie 
DirectX 9 e implementa le tecnolo¬ 
gia SmartShader 2.0 e PowerPlay 
4.0. Quest'ultima serve a ridurre il 
consumo elettrico del chip riducen¬ 
do la sua frequenza di clock in fun¬ 
zione del carico di lavoro e anche 
della temperatura interna. Tramite 
la funzionalità Hydravision è possi¬ 
bile collegare un display esterno e 
lavorare in modalità multimonitor, 
visualizzando aree di lavoro clonate 
o indipendenti. 

Il disco è un Hitachi Travelstar 
4K80 con capacità di 80 GByte. Ha 
un buffer di 8 MByte e la velocità di 


rotazione dei piattelli è di 4.200 giri 
al minuto. Le prestazioni sono piut¬ 
tosto tranquille, adeguate all'uso 
casalingo o da ufficio; su una mac¬ 
china di questo tipo avremmo visto 
meglio un disco da 5.400 giri, che 
avrebbe incrementato ancora di più 
i risultati dei nostri test. 

Ottima invece l'unità ottica, un ma- 
sterizzatore dual layer di Pioneer 
con velocità di scrittura massima di 
2,4X per i supporti a doppio strato 
da 8,5 GByte. Si tratta di un prodot¬ 
to molto versatile, capace di utiliz¬ 
zare anche Dvd+-R e Dvd+-Rw alle 
velocità massime di 8X e 4X rispet¬ 
tivamente. Naturalmente può crea¬ 
re anche i classici Cd-R e Cd-Rw a 
24X. Il Pioneer DVR-K14L utilizza 
la tecnologia OPU Cooling Func- 
tion che monitorizza costantemente 
la temperatura della testina laser 
attraverso un sensore integrato e 
provvede a interrompere tempora¬ 
neamente la scrittura se il calore di¬ 
venta troppo elevato, per ripartire 
non appena viene smaltito. In que¬ 
sto modo si aumentano la vita utile 
della testina, la percentuale di riu¬ 
scita dell'operazione di scrittura e 
l'affidabilità dei supporti. 

La connettività del Medion CAD2000, 
e ancora di più l'espandibilità, è de¬ 
cisamente buona. Un chip di classe 
Gigabit Ethernet di Realtek per¬ 
mette l'utilizzo delle reti cablate ad 
alta velocità, mentre una scheda 
Wireless compatibile con lo stan¬ 
dard 802.llg provvede a fornire il 
collegamento senza la necessità di 
fili. Notevole la dotazione di porte: 
ci sono praticamente tutte, compre¬ 
se le vecchie seriali, parallela e 
Ps/2, senza naturalmente dimenti¬ 
care le più moderne come Usb 2.0 e 


Sono presenti un gran 
numero di porte, 
compresa la seriale, 
parallela e Ps/2. 



Notebook ►► 


Firewire. Tramite l'uscita S/Pdif su 
jack è possibile collegare nel modo 
più efficace un decoder Dolby Digi¬ 
tal esterno con appropriato set di 
casse. Gli altoparlanti integrati fan¬ 
no un lavoro onesto e sono aiutati 
da un piccolo subwoofer posto sul 
fondo del telaio. Sul lato sinistro 
troviamo un lettore di Memory 
Card compatibile con SecureDigi- 
tal, MultiMediaCard e Memory- 
Stick, utile per trasferire dati al vo¬ 
lo dalla fotocamera digitale, dal 
palmare o da un lettore Mp3. Per fi¬ 
nire, sulla parte superiore del moni¬ 
tor c'è una piccola videocamera in¬ 
tegrata, utilizzabile per le chat o le 
videoconferenze. 

La tastiera sfrutta tutta l'area dispo¬ 
nibile e ha il pregio di avere il ta- 
stierino numerico separato. È am¬ 
pia ma la qualità delle meccaniche 
dei tasti potrebbe essere migliora¬ 
bile. Il grosso display è un altro 
componente notevole del Medion 
CAD2000: ha una diagonale di 17 
pollici e una risoluzione nativa di 
1.440 x 900 punti. Utilizza un rap¬ 
porto di 16:10 ed è l'ideale per ve¬ 
dere i film su Dvd-Video. La qualità 
generale è buona, ma l'angolo di 
visione non è particolarmente ele¬ 
vato. 

Per accedere alla batteria è neces¬ 
sario togliere cinque viti, un'ope¬ 
razione lunga e per niente agevole 
che impedisce di rimpiazzarla con 
una carica mentre si è in viaggio. 
L'autonomia misurata è di due ore 
e due minuti, un valore tutto som¬ 
mato ancora accettabile considera¬ 
to il display da 17 pollici e il tipo di 
processore utilizzato. Tenendo 
presente alloggiamento e durata 
della batteria, il peso di 4,1 kg e le 
dimensioni in larghezza, è eviden¬ 
te come il Medion CAD2000 sia in¬ 
dirizzato soprattutto a chi cerca 
buone prestazioni a prezzo compe¬ 
titivo e non prevede di utilizzarlo 
durante i viaggi. È consigliato so¬ 
prattutto a un'utenza domestica, 
dove le doti multimediali e la buo¬ 
na espandibilità possono evitare 
tranquillamente l'acquisto di un 
più ingombrante Pc desktop. La 
garanzia è di due anni con servizio 
pick up & return. 


30 

PC Professionale - aprile 2005 






















Notebook ►► 


Da Idea Progress un ultraportatile 
compatto con alte prestazioni 

Il Progress Pillow basato sull'architettura Centrino è equipaggiato con una Cpu 
veloce e ha buona dotazione. Il display è panoramico e di qualità. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


▼ ^ 
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Idea Progress è una delle aziende 
italiane che da maggior tempo ope¬ 
rano nel settore dei notebook. A 
catalogo è prevista anche la nic¬ 
chia di mercato dei sistemi ultra¬ 
portatili: il prodotto in prova è un 
notebook molto leggero denomina¬ 
to Progress Pillow. A un primo im¬ 
patto visivo il notebook appare di 
dimensioni leggermente superiori 
alla media dei sistemi ultraportati- 


TTU Progress Pillow Centrino 

Salii Euro 1.549,00 Iva inclusa. 


Produttore: Idea Progress, Via Aselli 25, 20133 Milano (MI); tei. 
800-979004, fax 02-70048687. Pagina Web: www.ideapro- 
gress.it E-mail: info@ideaprogress.it 


> Buone prestazioni 


> Valido rapporto qualità/prezzo 

> Display e disco di qualità 


Contro 


> Autonomia migliorabile 


> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Pentium M 745 a 1,8 GHz 



Chipset: Intel Ì855GME 


Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048_ 

Unità ottica/velocità Max: Matshita Uj-820S/8X-4X-2,4X-24X- 
24X-16X_ 

Disco fisso /capacità (GByte): Hitachi HTE726060M9AT00 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Intel Extreme Graphics 2 / 
Dinamica_ 

Chip audio: Codec Crystal Ac 97_ 

Chip di rete: Realtek RLT8139 + Intel PRO/wireless 2200BG_ 

Display (pollici/tecnologia/risoluzione): 12,1 /Tft 71.280x800 


Modem/ standard: integrato/ v. 92 


Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1, Rj-11,1 Rj-45,1 
Tv-out, 1 Compact Flash, microfono, S/Pdif e cuffie._ 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio / 2.040 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,6 x 3,5 x 20,5_ 

Peso (kg): 1,9 (Con unità ottica)_ 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition_ 

Garanzia: anni 2 on site 


li: ciò è spiegabile dalla pre¬ 
senza di un'unità ottica inte¬ 
grata che spesso manca in 
prodotti della stessa categoria, 
e di conseguenza anche il pe¬ 
so è leggermente superiore. 
L'aspetto estetico è gradevole, 
le superfici in plastica fornisco¬ 
no una piacevole sensazione al 
tatto che si avvicina a quella 
delLallumino. Il Pillow offre 
un'impressione di robustez¬ 
za generale dovuta alla 
qualità dei materiali; 
anche l'ergonomia 
è buona e, nono¬ 
stante per motivi 
di dimensioni la 
tastiera sia di ampiez¬ 
za ridotta, offre una buona bat¬ 
titura. Il display panoramico, di ti¬ 
po Tft, ha una diagonale di 12,1 
pollici e può raggiungere la risolu¬ 
zione massima di 1.280 x 800 con 
una profondità di colore di 32 bit. 
Lo schermo è dotato della tecnolo¬ 
gia Giare Type che assicura una 
migliore visione degli sfondi scuri, 
aumentando anche il contrasto e la 
nitidezza delle immagini. 
Sicuramente uno dei punti di forza 
del Pillow è il buon rapporto qua¬ 
lità/prezzo, migliore rispetto a 
quello dei prodotti dei più famosi 
marchi internazionali. 

Il Progress Pillow è certificato Cen¬ 
trino, utilizza un processore Pen¬ 
tium M con alimentazione standard 
e quindi non in versione Low volta- 
ge. La Cpu adottata è un Pentium 
M 745 a 1,8 GHz, il core utilizzato 
è Dothan e utilizza un bus a 400 
MHz. Le principali caratteristiche 
tecniche prevedono un processo 
produttivo a 90 nanometri, la pre¬ 
senza di 2 MByte di cache L2 e la 
tecnologia di risparmio energetico 
Enhanced SpeedStep. Questo pro¬ 



cessore fornisce una 
potenza pari a quella generalmen¬ 
te espressa da sistemi di dimensio¬ 
ni maggiori. Il Pillow può quindi 
essere utilizzato anche per scopi 
che richiedono una notevole po¬ 
tenza di calcolo. D'altra parte va 
messo in conto un assorbimento 
elettrico e una produzione di calo¬ 
re superiori rispetto alle Cpu a 
bassa tensione solitamente utiliz¬ 
zati sui notebook più piccoli. 

Il chipset è TÌ855GME, che utiliz¬ 
za un bus a 400 MHz e non a 533 
MHz come il nuovo Ì915. La sezio¬ 
ne grafica è integrata, la nota Intel 
Extreme Graphics 2 con memoria 
condivisa dinamicamente fino a 
un massimo di 64 MByte. Per 
quanto concerne l'ambito 2D è 
una soluzione ideale ma, ovvia¬ 
mente, mostra tutti i suoi limiti in 
applicazioni 3D. 

Ciò non è un grave limite su note¬ 
book di questo tipo, perché diffi¬ 
cilmente il Pillow verrà utilizzato 
per i giochi 3D o applicazioni di 
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Cad e modellazione. La dotazione 
di Ram di tipo Ddr PC3200 è di 512 
MByte, sono presenti due slot So- 
Dimm, di cui soltanto uno facil¬ 
mente accessibile attraverso un ap¬ 
posito sportellino posto sul retro. 
Tale zoccolo è libero ed è quindi 
possibile aggiungere un secondo 
modulo per aumentare la memoria. 
La connettività è buona, infatti è 
presente la scheda di rete Intel 
Pro/Wireless 2200BG compartibile 
con gli standard 802.11 beg; oltre 
a questa sono presenti una scheda 
di rete Fast Ethernet prodotta da 
Realtek e un modem integrato, 
sempre utile per accedere a Inter¬ 
net tramite una normale rete te¬ 
lefonica. La dotazione di porte è 
molto buona considerato che ab¬ 
biamo di fronte un ultraportatile, 
frontalmente troviamo gli ingressi 
audio e una porta FireWire. Di lato 
sono invece presenti due porte Usb 
2.0, uno slot Pcmcia tipo II, l'uscita 
Vga e un lettore di memorie solide 
Compact Flash. Al posto di que¬ 
st'ultimo sarebbe stata auspicabile 


Prestazioni 

Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 - 32 bit -60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

>Autonomia(i.024 x 768-32bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


Idea Progress 
Progress Pillow Centrino 
Pentium M 745/1,8 
512 

Intel Extreme Graphics 2 / Dinamica 


24,8 

23,5 

5.720 

422 

2h 


la presenza di un lettore multi- 
standard per garantire una mag¬ 
giore versatilità; d’altro canto que¬ 
sta scelta permette di utilizzare pe¬ 
riferiche più evolute come un rice¬ 
vitore satellitare Gps o il Microdri¬ 
ve IBM. Sull'altro lato è presente 
l'uscita video e l'unità ottica. Que¬ 
sta è alloggiata in un vano multi- 
funzione ed è possibile anche cam¬ 
biare unità a caldo semplicemente 
disattivandola tramite l'apposita 
icona di Windows prima di estrarla. 
L'unità presente nel nostro caso è 
un masterizzatore Dvd Ram multi- 
standard, una scelta perfino esage¬ 
rata per un notebook così piccolo, 
ma evidentemente la costante di¬ 
minuzione del prezzo di queste 
unità invoglia a sceglierlo come 
prima dotazione al posto di un clas¬ 
sico masterizzatore di Cd-Rom. È 
possibile scegliere in fase di ordi¬ 
nazione sul sito Web del produttore 
una normale unità combo, ma il ri¬ 
sparmio è modesto. Sempre duran¬ 
te la configurazione on line sono 
disponibili varie modifiche quali il 
quantitativo di Ram o la frequenza 
del processore. Il disco fisso appar¬ 
tenente alla nuova serie TravelStar 
E7K60 di Hitachi ha un taglio da 60 
GByte. È aderente allo standard 
ATA-6 ed è composto da quattro te¬ 
stine e da due piatti. Si tratta di un 
modello di ultima generazione, le 
principali caratteristiche tecniche 
sono la velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 giri per minuto e 8 
MByte di buffer. Ha un'elevata re¬ 
sistenza agli shock e diverse tecni¬ 
che per contenere l'assorbimento 
elettrico. Le prestazioni sono state 
buone e in linea con quelle di note- 
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book tradizionali. In effetti il Pillow 
è uno dei pochi ultraportatili a di¬ 
sporre di un disco da 7.200 giri. Il 
sottosistema sonoro è integrato e 
basato su un chip di Crystal com¬ 
patibile con lo standard Ac'97. In¬ 
tegrata nel jack per le cuffie c'è an¬ 
che un'uscita digitale S/Pdif. 

La batteria, posta sul retro, è facil¬ 
mente estraibile e utilizza la tec¬ 
nologia a ioni di litio. Per con¬ 
tenere le dimensioni e il 
peso è stata integrata una 
batteria di ridotta capa¬ 
cità che ammonta a soli 
2.040 mAh. L'autonomia registrata 
di conseguenza non è stata molto 
elevata ed è pari a 2 ore. Conside¬ 
rata la presenza del processore a 
tensione standard e del tipo di di¬ 
sco fisso, è difficile ottenere di più. 
Il sistema operativo è Windows XP 
Professional ma è possibile anche 
ordinare il computer senza sistema 
operativo per chi fosse già in pos¬ 
sesso di una licenza Windows o vo¬ 
lesse utilizzare solo Linux, in que¬ 
sto caso il risparmio è di 145 euro 
comprensivi di Iva. A corredo ven¬ 
gono forniti Nero Express, 
WinDvd, Norton Antivirus e un 
Cd-Rom con i driver di sistema. La 
garanzia base proposta da Progress 
è di due anni di tipo On Site ma 
può essere estesa a tre con la for¬ 
mula Progress Gold al costo di 185 
Euro Iva compresa. 

Il Progress Pillow è un notebook 
adatto a chi è spesso in viaggio e 
vuole essere sempre operativo ma 
al tempo stesso necessita di molta 
potenza e versatilità, rinunciando a 
qualcosa in termini di autonomia 
della batteria. Ovviamente come 
tutti gli ultraportatili non è pensato 
per essere un sostituto del desktop. 
Ma per chi non ha bisogno di lavo¬ 
rare con la grafica 3D il Pillow forni¬ 
sce potenza sufficiente per tutti i 
compiti, e l'unica vera limitazione è 
il display di piccole dimensioni. 
Questa può essere tranquillamente 
aggirata utilizzando un monitor 
esterno quando si è in casa o in uffi¬ 
cio. Osservando il prezzo contenuto, 
questo tipo di soluzione può essere 
presa in considerazione anche per 
l'utente consumer evoluto e non 
soltanto per i professionisti. 
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Tungsten T5, il massimo 
esponente di PalmOne 

È il top di gamma per chi vuole acquistare un Pda con Palm OS. 

Ha un display molto ampio, Bluetooth integrato e un processore veloce. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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La linea di prodotti di PalmOne è 
chiara: la serie Tungsten è indirizza¬ 
ta al lavoro e alla produttività perso¬ 
nale in genere, mentre la serie Zire 
è più indicata per l'utenza consu¬ 
mer, l'entertainment e il multimedia 
in genere. In attesa della disponibi¬ 
lità effettiva dell'appena annunciato 
Treo 650, versione rinnovata del 
Treo 600 che è stato il pioniere dei 
dispositivi integrati con funzione di 
palmare e telefono cellulare, il 
Tungsten T5 rappresenta al momen¬ 
to attuale la massima espressione 
dell'architettura Palm OS. Insieme 
al fratello minore Tungsten E, è in¬ 
dirizzato soprattutto ad aziende, 
professionisti e mobile workers in 
genere. Rispetto al precedente 
Tungsten T3 si presenta con un con¬ 
sistente aggiornamento tecnologico, 
anche se l'aspetto estetico non diffe¬ 
risce di molto. Subito un'impressio¬ 
ne sui materiali: il Tungsten T5 ha 
un telaio in plastica di ottima qua¬ 


li ù PalmOne Tungsten T5 

iilftad Euro 439,99 Iva inclusa 


Produttore: PalmOne, USA. Pagina Web: 
http://euro.palmone.com/it 


> Cura costruttiva 

> Peso contenuto 


> Display di qualità 


Contro 


> Mancanza connettività Wi-Fi 

> Mancanza del cradle nella dotazione base 


lità, che a un'analisi superficiale 
può essere scambiata per metallo. 
La costruzione è molto curata, con 
accoppiamenti ben realizzati, una 
colorazione gradevole in grigio me¬ 
tallizzato e un design pulito e senza 
fronzoli. Il T5 viene fornito con un 
copridisplay, denominato flip cover, 
anch'esso piuttosto elegante e ben 
rifinito. Pratico da utilizzare, può es¬ 
sere completamente ripiegato dietro 
il telaio; in ogni momento può esse¬ 
re rimosso sfilandolo lateralmente. 
Maneggiare il Tungsten T5 è piutto¬ 
sto piacevole, sia per il feedback ri¬ 
cevuto dai materiali e dalle forme, 
sia per lo spessore ridotto, pari a 15 
millimetri. Il peso è di 150 grammi. 
Il primo particolare che si nota solle¬ 
vando la cover è il display Lcd piut¬ 
tosto ampio. Ha una diagonale di 
circa 3,8 pollici e una risoluzione 
pari a 320 x 480 punti, con 65.535 
colori. La qualità fornita è senza 
dubbio molto buona. Le immagini 
sono molto luminose e i colori vivi, 
anche senza impostare il controllo 
della luminosità ai massimi valori. 
Non esiste più l'area Graffiti per il 
riconoscimento dei caratteri: con 
questa versione di Palm OS viene ri¬ 
chiamata con una piccola icona 
sempre presente nella 
^ barra inferiore, per¬ 
mettendo così di 
sfruttare tutta 
l'area utile del 
display. 

Al di sotto 
dello scher¬ 
mo si trovano 




il pad a quattro direzioni con pul¬ 
sante al centro, più i soliti quattro 
tasti per richiamare la home page, 
il calendario, la rubrica e il file ma¬ 
nager. Sono realizzati abbastanza 
bene, tranne il pad nelle direzioni 
in alto e in basso, che risulta non 
immediato da azionare per chi ha 
le mani grandi. 

Sul lato destro è presente lo stilo 
con corpo in metallo, punta in pla¬ 
stica sostituibile e tappo a vite che 
nasconde il piccolo stick per il pul¬ 
sante di reset. Anche in questo ca¬ 
so l'impressione ricevuta è positiva. 
Sul lato superiore si trovano lo slot 
di espansione in formato SecureDi- 
gital/Mmc che accetta anche peri¬ 
feriche evolute in standard S/DIO, 
come la piccola scheda Wi-Fi 
802.llb offerta da PalmOne come 
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I quattro pulsanti e il pad 
sono ben realizzati; chi 
ha le mani grandi può 
avere qualche difficoltà 
con le direzioni in alto e 
in basso del pad. 


accessorio. In ogni caso ci sarebbe 
piaciuto trovare la connettività Wi- 
Fi integrata, vista la diffusione delle 
reti Wireless persino in ambito ca¬ 
salingo, oltre che aziendale. Oltre a 
costituire un costo superiore rispet¬ 
to all'integrazione nativa, la scheda 
di PalmOne toglie spazio a un'e¬ 
ventuale espansione di memoria. 

A fianco dello slot si trova il jack da 
3,5 mm per le cuffie stereofoniche, 
la porta a infrarossi e il pulsante di 
accensione. Non ci sono led che se¬ 
gnalano le attività del palmare; ne 
avremmo senz'altro preferito uno 
per Bluetooth. Lo stato della con¬ 
nettività o della batteria è fornito at¬ 
traverso icone sul display. 

Per finire, in basso si trova il nuovo 
connettore universale, non compati¬ 
bile con gli accessori precedenti. In 
dotazione è fornito un semplice ca¬ 
vo Usb per il collegamento al Pc. Il 
cradle non è incluso nella dotazione 
standard, una scelta che ci lascia 
perplessi considerato che il Tung- 
sten T5 è il modello di fascia più al¬ 
ta di PalmOne. L'alimentazione è 
separata e non sono necessari adat¬ 
tatori per collegare direttamente il 
caricabatteria al palmare. Il cavo 
Usb provvede anche alla ricarica, 
ma consigliamo di usare quando 
possibile il caricabatteria. 


Per quanto riguarda le 
specifiche tecniche, il 
Tungsten T5 è dotato di 
un processore Intel 
PXA270 a 416 MHz, più veloce ed 
efficiente del PXA255 utilizzato sul 
Tungsten T3. La memoria Ram è di 
ben 256 MByte, un primato per Pal¬ 
mOne, di cui circa 215 MByte effet¬ 
tivamente utilizzabili. Di questi, 55 
MByte sono considerati come me¬ 
moria di sistema e i restanti 160 
MByte sono visti come memoria ag¬ 
giuntiva, accessibili con le stesse 
modalità di una scheda di espansio¬ 
ne. Essendo memoria di tipo Flash, 
è resistente al reset e può essere uti¬ 
lizzata per conservare i dati impor¬ 
tanti. La funzionalità Drive Mode 
permette di collegare il T5 al Pc tra¬ 
mite il cavo Usb e accedere alla sua 
memoria interna come se fosse un 
disco. In questo modo è possibile 
creare, trasferire o cancellare file in 
modo molto pratico. Il pannello di 
controllo dello stack Bluetooth è 
piuttosto semplice da usare, e non 
abbiamo avuto problemi nell'in- 
staurare un collegamento tra il T5 e 
un telefono cellulare. Così facendo 
è possibile utilizzare la connettività 
Gsm/Gprs per accedere a Internet. 
La batteria non è rimovibile e ha 
una capacità di 1.300 mAh. Secon¬ 
do il produttore è accreditata di una 


Un documento creato 
con Microsoft Word 
2003 aperto sul 
Tungsten T5. Sono 
disponibili diversi livelli di 
zoom e la scrittura di 
testi risulta abbastanza 
agevole. Documents To 
Go 7 permette di creare o 
editare documenti in 
formato Word ed Excel 
oppure in un formato 
proprietario. 


DatoUiz Word To Co 


Tungsten T5, il massimo 
esponente di PalmOne 

È il top di gamma per chi vuole 
acquistare un Pda con Palm OS. Ha 
un display molto ampio, Bluetooth 
integrafo e un processore veloce. 

Anteprima di Pasquale Bruno 

La linea di prodotti di PalmOne è 
chiara: la serie Tungsten è 
indirizzata al lavoro e alla 
produttività personale in genere, 
mentre la serie Zire è più indicata 
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La schermata iniziale di Palm OS 5.4.5. In basso c'è la 
barra multifunzione che permette di agire al volo sui 
più importanti parametri del Tungsten 75. 
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settimana di funzionamento, natu¬ 
ralmente di uso non continuato. Le 
nostre prove hanno messo in evi¬ 
denza una durata di circa 2 giorni di 
intenso utilizzo a casa e in ufficio, 
con il display a 3/4 della luminosità, 
Bluetooth sempre attivo, due sincro¬ 
nizzazioni al giorno e riproduzione 
sporadica di file audio e video. 

Il sistema operativo Palm OS 5.4.5 
utilizza la comoda barra delle icone 
nella parte bassa del display. Da qui 
si può accedere alla home page, at¬ 
tivare la ricerca di file, visualizzare 
i menu a tendina dell'applicazione 
corrente, controllare data e ora, atti¬ 
vare Bluetooth, ruotare lo schermo 
di 90 gradi e infine visualizzare la 
tastiera o l'area Graffiti per il rico¬ 
noscimento della scrittura. Oltre al¬ 
le consuete applicazioni di Palm OS 
come rubrica, calendario, note, spe¬ 
se e sincronizzazione, tra quelle più 
evolute presenti nella Flash me- 
mory segnaliamo il Client di posta 
VersaMail versione 2.7.1, l'efficace 
browser Web Blazer 4.0, il Real- 
Player 1.6 per file audio e video, 
l'applicazione Media per la gestio¬ 
ne e visualizzazione delle foto. Ulti¬ 
mo, ma non meno importante, Do¬ 
cuments To Go 7.0 permette di apri¬ 
re, creare e modificare documenti in 
formato Word, Excel e Powerpoint 
in modalità nativa, vale a dire senza 
nessun processo di conversione. Un 
grosso vantaggio rispetto alle vec¬ 
chie versioni della suite di Dataviz, 
che non permettevano la creazione 
ex-novo di documenti ma solo l'a¬ 
pertura di quelli esistenti. 

In conclusione, il Tungsten T5, ben¬ 
ché presente sul mercato da alcuni 
mesi, si rivela a tutt'oggi un valido 
strumento di lavoro nella più pura 
concezione di PalmOne. Essenziale, 
veloce e senza fronzoli, offre peso e 
dimensioni ridotte relegando la 
connettività Gsm/Gprs o Umts a un 
telefono cellulare da collegare via 
Bluetooth, evitando di integrare tale 
connettività al proprio interno. 
Avremmo però preferito avere la re¬ 
te Wi-Fi, uno strumento che sta di¬ 
ventando sempre più diffuso e sem¬ 
pre più utile. Per uno strumento per 
il lavoro in movimento, ci sembra 
una caratteristica a cui oggi è diffi¬ 
cile rinunciare. 
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Eteri M500, l’evoluzione 
del terminale mobile Pocket Pc 

Compatto, con uno schermo ampio e Bluetooth integrato, ha tutte 
le funzioni di un palmare e di un telefono cellulare, fotocamera compresa. 


L'M500 rappresenta l'ultima novità 
di Eten: se confrontiamo questo pro¬ 
dotto con l'Eten P300 provato sul 
numero 159 di PC Professionale, si 
può valutare in modo molto nitido 
qual è stata l'evoluzione dei termi¬ 
nali mobili in meno di un anno. De¬ 
finirla evoluzione in effetti è piutto¬ 
sto riduttivo: tutti i componenti han¬ 
no avuto un importante aggiorna¬ 
mento tecnologico, le dimensioni si 
sono ridotte e la praticità d'uso è au¬ 
mentata. I due principali difetti ri¬ 
scontrati all’epoca della prova del- 
l'Eten P300, il display a matrice pas¬ 
siva e l'assenza di Bluetooth, vengo¬ 
no risolti in modo convincente con 
l'Eten M500, che risulta alla fine 
uno dei palmari con funzioni di te¬ 
lefonia più interessanti sul mercato. 
Iniziamo a descrivere l'aspetto este¬ 
riore e l'utilizzo pratico: l'M500 pe¬ 
sa 170 grammi, nella media per i di¬ 
spositivi di questo tipo. Anche le di¬ 
mensioni sono piuttosto compatte, 
con bordi arrotondati e antenna 
completamente integrata nel telaio. 
Il nuovo Eten è pratico da maneg¬ 
giare, non ci sono parti sporgenti e 


Lj EtenM500 

jjjjf Euro 569,00 Iva inclusa 



Produttore: Eten, Cina. Pagina Web: www.etencorp.com. 

Distributore: Mind, via C. Oprandi 11, 24145 Bergamo; 
tei. 035-325811 fax 035-322027. 

Pagina Web: www.mind.it, e-mail: info@mind.it. 


> Funzioni integrate in modo efficace 

> Buona connettività ed espandibilità 

> Buone prestazioni 


Contro 


> Autonomia inferiore rispetto a un telefono 

> Qualità della fotocamera non eccezionale 


la qualità delle plastiche 
è buona. Nella parte 
bassa vi sono quattro 
tasti e il pad multidire- 
zionale con pulsante 
al centro: le dimensioni 
dei primi sono ampie e il loro 
uso è agevole, mentre il pad ci 
sembra piuttosto piccolo e il pulsan¬ 
te al centro non è immediato da usa¬ 
re. Il palmare sta comodamente in 
mano e dà le stesse sensazioni di un 
telefono. I due tasti in basso servono 
rispettivamente per iniziare e chiu¬ 
dere una chiamata vocale e possono 
essere utilizzati agevolmente con il 
pollice. I restanti due tasti attivano 
la lista dei numeri recenti e il menu 
M-Desk, il punto di partenza dal 
quale è possibile effettuare tutte le 
principali operazioni in modalità 
palmare o telefono. Il lato destro del 



telaio è completamente liscio, men¬ 
tre sul lato sinistro si trovano il pul¬ 
sante per l’attivazione della fotoca¬ 
mera, il controllo per il volume, il 
pulsante per lanciare il software 
Voice Commander, il tasto di reset 
e infine il mini jack per le cuffie 
stereo o l'auricolare. 

Sul lato superiore invece c'è la por¬ 
ta a infrarossi, lo slot di espansione 
SecureDigital compatibile anche 
con accessori SDI/O, il tasto di ac¬ 
censione e due led che indicano 
l'attività di Bluetooth e lo stato del¬ 
l'alimentazione. 

Il display Lcd ci ha impressionato 
favorevolmente: ampio 2,8 pollici, 
ha una risoluzione classica di 240 x 
320 punti e visualizza fino a 65.535 
colori. È senza dubbio un notevole 
passo in avanti rispetto al display 
dell'Eten P300, ha una ottima lumi¬ 
nosità ed è molto nitido. Risulta 
leggibile anche quando è colpito 
dalla luce diretta del sole, come ad 
esempio durante l'uso in auto. Il di¬ 
splay è di tipo Touchscreen e a 
questo scopo è presente un penni¬ 
no telescopico estraibile dalla par¬ 
te inferiore del telaio. Qui abbiamo 
notato il primo inconveniente del- 
l'Eten M500: il pennino tende ad 
incastrarsi durante l'estrazione, ed 
è necessaria un po' di forza in più 
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per completare l'operazione. 

La batteria da 1.440 mAh è rimovi¬ 
bile, celata da uno sportellino in 
plastica. Al di sotto di essa c’è l'al¬ 
loggiamento per la Sim Card. Supe¬ 
riormente al vano batteria si trova la 
fotocamera con risoluzione di 1,3 
Mpixel, in grado di scattare foto alla 
risoluzione di 1.280 x 960 punti. Ha 
un piccolo specchio per gli autoscat¬ 
ti e una luce con funzione di flash. È 
possibile effettuare anche filmati fi¬ 
no alla risoluzione di 320 x 240. Il 
software di gestione della fotocame¬ 
ra è molto completo: permette ad 
esempio di impostare 4 risoluzioni, 
regolare il bilanciamento del bian¬ 
co, inserire 5 tipi di effetti come 
specchio o scala di grigi. La gualità 
delle foto ottenute è sicuramente 
accettabile, ma lontana da quella di 
una fotocamera evoluta di pari riso¬ 
luzione. Le foto appaiono un po' 
sgranate e non nitidissime, specie in 
condizioni di scarsa illuminazione. 
Scendendo nei dettagli tecnici, il 
processore è un Samsung S3C2440 
a 400 MHz affiancato da 64 MByte 
di Ram, di cui circa 54 effettivamen¬ 
te disponibili, e da 128 MByte di 
Flash Rom. Una parte di quest'ulti- 
ma, circa 84 MByte, è disponibile 
come memoria resistente al reset. 
L'apparato telefonico è di tipo 
Gsm/Gprs quad-band, con Gprs 
classe 10 (3 slot in trasmissione e 2 
in ricezione). Il sistema operativo è 
Microsoft Windows Mobile 2003 Se- 
cond Edition, che permette la rota¬ 
zione dello schermo di 90 gradi. Dal 
punto di vista software, Eten ha fat¬ 
to un buon lavoro di personalizza¬ 
zione. Inserita una Sim Card e acce¬ 
so l'M500, compare la classica 
schermata di avvio con in alto l'indi¬ 
cazione della copertura di rete e il 
tipo della stessa, lo stato di carica 
della batteria e il controllo del volu¬ 
me. In basso invece c'è l'icona per 
attivare Bluetooth e una seconda 


icona per selezionare il profilo del 
telefono. La suoneria, modificabile a 
piacimento, è purtroppo unica per 
tutti i profili; è disponibile anche la 
vibrazione. 

L'apparato radio può essere disatti¬ 
vato pur continuando a utilizzare le 
funzionalità di palmare. Tra le ap¬ 
plicazioni di produttività segnalia¬ 
mo Microsoft Word, Excel, MSN 
Messenger, Media Player ed Explo¬ 
rer tutti in versione Pocket; l'appli¬ 
cazione per il backup dei dati sulla 
Flash Memory interna o su altri sup¬ 
porti; Imagemaker è un tool di dise¬ 
gno a mano libera abbastanza effi¬ 
cace, mentre ImageWizard permet¬ 
te di applicare effetti sulle foto scat¬ 
tate. Multimedia Manager infine 
permette di gestire tutti i file audio 
e video da un'unica interfaccia. 
Voice Commander di Cyberon è 
un'innovativa applicazione che per¬ 
mette di impostare comandi vocali 
per richiamare applicazioni o nume¬ 
ri telefonici, oppure di leggere a vo¬ 
ce documenti come Sms, E-mail o 
eventi del calendario. Tramite essa 
molte delle funzioni dell'Eten M500 
possono essere effettuate a voce, 
senza estrarre il pennino, e in più ri¬ 
sulta utile per la gestione degli ap¬ 
puntamenti. Dopo un po' di allena¬ 
mento Voice Commander finisce 
per essere un utile aiuto per ottene¬ 
re subito la funzione desiderata. 

Per effettuare una telefonata basta 
premere in qualsiasi momento il ta¬ 
sto verde. In questo modo si richia¬ 
ma una tastiera numerica sulla qua¬ 
le è possibile agire anche con la 
punta del dito indice, se le mani non 
sono troppo grosse. In alternativa si 
può premere il tasto del registro 
chiamate oppure aprire la rubrica. 
La qualità audio è decisamente 
buona, giusto utilizzando l'altopar¬ 
lante integrato si avverte un tono un 
po' metallico. La gestione di Sms ed 
E-mail avviene tramite lo stesso 


Client, mentre per i messaggi multi¬ 
mediali c'è Mms Composer di Arc- 
Soft. Un'altra applicazione utile è 
CallFilter, che permette di accettare 
telefonate in ingresso solo di alcuni 
numeri, oppure di rifiutare automa¬ 
ticamente la chiamata proveniente 
da un secondo elenco di numeri. 
Esiste un'utility di gestione della 
Sim Card che permette di copiare i 
contatti sulla memoria del telefono; 
con un terminale come l'Eten M500 
è possibile avere sincronizzati i con¬ 
tatti contemporaneamente su Pc, 
palmare e telefono. 

In dotazione è fornito un auricolare 
stereo, una custodia da cintura ben 
realizzata e un cradle da scrivania 
con connessione Usb che permette 
di ricaricare anche una seconda 
batteria. L'alimentatore può essere 
collegato anche direttamente al pal¬ 
mare tramite un adattatore. 

Infine un commento sull'autonomia, 
punto dolente di tutti i terminali 
mobili particolarmente evoluti. Ri¬ 
sulta inevitabilmente ridotta rispet¬ 
to a un telefono, a causa del grande 
display e del processore a 400 MHz: 
in condizioni di medio utilizzo, con 
diverse telefonate e attivazione sal¬ 
tuaria di Bluetooth, siamo arrivati fi¬ 
no a 8 ore. Il produttore dichiara 
un'autonomia di 3,5-4 ore di chia¬ 
mate e fino a 15 ore di utilizzo in 
modalità palmare. Abbiamo speri¬ 
mentato che lasciando attivo Blue¬ 
tooth la durata della batteria si ridu¬ 
ce in maniera evidente. Altro picco¬ 
lo appunto, avremmo gradito un più 
efficace allarme sulla batteria, ma¬ 
gari con indicazione sonora oppure 
pop-up sullo schermo, e non soltan¬ 
to l'indicazione attraverso l’icona o 
il colore del led. 

Nonostante questi piccoli inconve¬ 
nienti, l'Eten M500 rappresenta un 
riuscito connubio tra palmare e te¬ 
lefono, che più di diversi altri pro¬ 
dotti è riuscito a integrare la poten¬ 
za di un Pda Pocket Pc con il feeling 
e l'immediatezza d’uso di un telefo¬ 
no. L'utilizzo di questo terminale 
mobile non è mai frustrante e può 
essere fonte di notevoli soddisfazio¬ 
ni, sia per l'utente aziendale sia per 
quello più consumer. 
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Cinque modelli di acceleratori 
grafici ATI da 300 a 600 euro 


Arrivano sugli scaffali i nuovi Radeon X850 e X800 con interfaccia Pei Express 




LAB 
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basati sui chip R480 e R430 per completare l'offerta ad ampio spettro di ATI. 


In questi anni, come accade in 
molti altri settori, la concorrenza 
tra i due produttori che operano 
nel segmento della grafica di con¬ 
sumo a Pc ha condotto a una sepa¬ 
razione sempre più netta tra l'an¬ 
nuncio di una tecnologia o di un 
prodotto e la sua effettiva disponi¬ 
bilità sia di impiego sia di acquisto. 
Sono così passati oltre quattro me¬ 
si dall'annuncio ufficiale di ATI lo 
scorso 1 dicembre 2004 e oggi so¬ 
no disponibili in volumi i nuovi 
modelli commerciali di schede gra¬ 
fiche Radeon con interfaccia Pei 
Express; si tratta della nuova am¬ 
miraglia X850XT Platinum Edition, 
della X850XT, della X850 Pro, del¬ 
la X800XL e della X800. 

I processori grafici utilizzati per la 
produzione di questi modelli sono 
due: l'R480 per la famiglia X850 e 
l'R430 per le nuove versioni della 
famiglia X800. Questi core sono 
evoluzioni distinte dell’R423 che 
equipaggia i modelli della famiglia 
Radeon X800 di precedente gene¬ 
razione. Pur non introducendo mo¬ 
difiche sostanziali all'architettura 
di partenza dell'R423, i due nuovi 


processori grafici sono di fatto chip 
molto differenti sia tra loro sia ri¬ 
spetto all'originale. Come aveva¬ 
mo già descritto in occasione 
della prova di un esempla¬ 
re di riferimento for¬ 
nitoci diretta- 
mente da 
ATI, TR480 nasce 
dall’affinamento 
della tecnologia a 
130 nanometri (Nm) 

Low-K di Tsmc (Taiwan 
Semiconductor Manu- 
facturing Company). L'e- “ \ 
voluzione nel processo di 
produzione ha permesso di otti¬ 
mizzare e perfezionare le masche¬ 
re in modo da garantire frequenze 
operative superiori sia per il core 
grafico sia per i chip di memoria 
locale. L'ammiraglia Radeon 
X850XT Platinum Edition è equi¬ 
paggiata con una Gpu in grado di 
operare a 540 MHz, 40 MHz in più 
rispetto al precedente modello di 
punta, ovvero il Radeon X800XT; 
sempre in riferimento a questi due 
modelli la frequenza 


operativa delle memorie 
è salita da 1.000 MHz a 
1.180 MHz. L'R430 è stato ot¬ 
tenuto percorrendo una strada 
completamente differente, ovvero 
applicando il processo produttivo 
a 110 nanometri all'architettura 
dell'R423. Il chip così ottenuto ga¬ 
rantisce da un lato un minor con¬ 
sumo energetico e una minore 
dissipazione termica, mentre dal¬ 
l'altro assicura una maggiore resa 
produttiva e di conseguenza per¬ 
mette di spuntare un miglior rap¬ 
porto prestazioni/prezzo. Entram¬ 
be le famiglie di Gpu impiegano il 
motore grafico SmartShader HD 
(High Definition) la cui architettu¬ 
ra interna impiega su tutta la li¬ 
nea 6 unità di elaborazione dei 
vertici e 12 o 16 pipeline di elabo¬ 
razione dei pixel a seconda del 
modello specifico di scheda grafi¬ 
ca che si considera. Nella tabella 
riportata in queste pagine abbia¬ 
mo raccolto le principali caratteri¬ 
stiche dei nuovi modelli. Il motore 
SmartShader HD supporta le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9.0b e 
OpenGL 1.5 e permette quindi di 
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7 Tù Asus Extreme AX800XL 256 MByte 

Miiuìl Euro 439,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via 
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tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


> Funzioni di acquisizione video 


Contro 


> Nessun elemento da sottolineare 
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godere appieno degli effetti grafici 
utilizzati dai giochi più recenti. A 
fianco del motore SmartShader HD 
operano le tecnologie Smoothvi- 
sion HD, VideoShader HD e Hy- 
per-Z HD. La prima è in grado di 
applicare algoritmi di antialiasing 
di tipo multi-sample a 2, 4 e 6 cam¬ 
pioni; il supporto al Temporal An¬ 
tialiasing permette inoltre di otte¬ 
nere immagini di qualità superiore 
raddoppiando l'effetto del filtro 
antialiasing senza aumentare il ca¬ 
rico di lavoro sulla Gpu. L'utilizzo 
alternato di griglie di campiona¬ 
mento differente permette di sfrut¬ 
tare la persistenza delle immagini 
sulla retina dell'occhio umano per 
creare l'effetto di un'immagine di 
qualità superiore: un Temporal 
Antialiasing 2X darà l'effetto di un 
antialiasing classico di tipo 4X. La 
tecnologia VideoShader HD racco¬ 
glie invece le funzioni hardware 
dedicate alla gestione dei flussi vi¬ 
deo. Su tutti i nuovi prodotti l'in¬ 
terfaccia verso la memoria locale è 
gestita da un controller di tipo 


TJfl GeCube Radeon X850XT 256 MByte 


crossbar a 4 canali da 64 bit 
per un’ampiezza complessiva di 
256 bit; la banda passante finale, 
gestita in modo ottimizzato attra¬ 
verso l'Hyper-Z HD, varia a secon¬ 
da della frequenza operativa dei 
chip di memoria installati sui sin¬ 
goli prodotti. 

In questo articolo abbiamo raccolto 
diversi prodotti per fornire una vi¬ 
sione d'insieme dei modelli Pei Ex¬ 
press che completano la già ampia 
offerta di adattatori grafici su base 
ATI per il segmento medio e alto 
del mercato. Le funzioni fornite so¬ 
no pressoché identiche per tutti i 
modelli, mentre variano il livello 
delle prestazioni, la dotazione for¬ 
nita a corredo e le soluzioni di raf¬ 
freddamento. 

> Asus Extreme AX800XL 

La Radeon X800XL proposta da 
Asus nell'allestimento Extreme, 
ovvero quello indirizzato agli uten¬ 
ti più esigenti e in modo particola¬ 
re ai giocatori, offre prestazioni di 
alto livello, grazie anche alla pre¬ 
senza di 16 pipeline grafiche, e af¬ 
fianca a queste le funzioni di ripro¬ 
duzione e acquisizione video gra- 


EHM 


Euro 480,00 Iva inclusa 


Produttore: GeCube, Taiwan. 

Pagina Web: www.gecube.com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> Ottimo livello di prestazioni 


> Funzioni di acquisizione video 

> Corredo software limitato 



zie all'aggiunta del chip ATI 
Rage Theater 213RT1ZUA43. 
Nella confezione è fornito box 
esterno da collegare alla sche¬ 
da e sul quale sono presenti gli 
ingressi e le uscite in standard 
S-Video e Videocomposito. Sul¬ 
la staffa posteriore della scheda 
sono invece presenti due 
uscite di tipo Dvi-I che 
permettono di realizzare 
configurazioni con doppio pan¬ 
nello digitale o, per mezzo dei due 
adattatori forniti a corredo, con 
doppio schermo analogico. 

Il sistema di raffreddamento utiliz¬ 
za un dissipatore in rame raffred¬ 
dato da una ventola il cui diametro 
è pari alla larghezza dello stesso 
dissipatore. La soluzione impiega¬ 
ta da Asus è risultata tra le più si¬ 
lenziose dei modelli presenti in 
questa prova. Le frequenze opera¬ 
tive della scheda ricalcano sostan¬ 
zialmente quelle di riferimento in¬ 
dicate da ATI: nello specifico 398 
MHz per il core grafico e 986 MHz 
per i 256 MByte di memoria Gddr3 
locali (chip Samsung K4J55323QF- 
GC20). Gli accessori forniti nella 
confezione comprendono due 
adattatori da Dvi-I a Vga, un porta 
Cd-Rom e il box satellite per i col- 
legamenti video. Il corredo softwa¬ 
re comprende la suite Asus Me- 
di@Show SE 2.0, il gioco Joint 
Operations Typhoon Rising e la 
suite PowerDirector 3DE; sempre 
all'interno del corredo software ri¬ 
cordiamo le utilità Asus per utiliz¬ 
zare la scheda in congiunzione ad 
una webeam per allestire un siste¬ 
ma di videosorveglianza. 

_ > GeCube Radeon 

X850XT 

Il modello X850XT di 
GeCube rappresenta la 
soluzione per chi ricerca 
prestazioni di vertice, ma 
senza l'intenzione si pa¬ 
gare qualunque prezzo 
per spuntare un ulteriore 
incremento di prestazioni, 
spesso limitato. Questa 
scheda ha infatti segnato 
prestazioni di poco inferiori 
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> Prestazione al vertice della categoria 


> Funzioni di acquisizione video 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutti 


ijjj PowerColor X800XL 256 MByte 

fiali Euro 369,00 Iva inclusa 


> Funzioni di acquisizione video 


Contro 


> Corredo software limitato 


a quelle della PowerColor X850XT 
in versione Platinum Edition. Le 
caratteristiche differenti da questo 
modello sono infatti limitate alla 
frequenza operativa dei 256 MBy¬ 
te di memoria Gddr3 locale che in 
questo caso operano a 1.040 MHz 
(Samsung K4J55323QF-GC16); il 
core grafico, nella versione a 16 pi¬ 
peline, opera invece a 540 MHz. 

Il sistema di raffreddamento utiliz¬ 
za un ampio dissipatore in rame 
con una ventola che spinge l'aria 
alPinterno di un canale di conve¬ 
zione forzata. Nel complesso que¬ 
sta soluzione è stata una delle più 


Componenti ►► 




silenziose 
della prova. 

La dotazione software 
comprende i driver grafici, il 
pacchetto PowerDvd 5 e quello 
PowerDirector 2.5 ME. Gli acces¬ 
sori hardware comprendono inve¬ 
ce due adattatori da Dvi-I a Vga, 
un cavo HD Component, uno per 
fornire gli ingressi e le uscite video 
pilotate dal chip ATI Rage Theater 
213R 

T1ZUA43; a questi si aggiungono 
il cavo di alimentazione ausiliario 
e due cavi negli standard S-Video 
e Videocomposito. 

> Powercolor X850XT 
Platinum Edition 

La nuova ammiraglia PowerColor 
è un prodotto indirizzato agli uten¬ 
ti più esigenti e che possono per¬ 
mettersi un budget di spesa che 
supera i 500 euro per il solo adat¬ 
tatore grafico. 
Questo modello è 
stato, come era 
lecito aspettarsi, 
il più veloce della 
prova; tuttavia il 
distacco dal mo¬ 
dello GeCube 
X850XT è stato li¬ 
mitato nella mag¬ 
gior parte dei test a 
pochi fotogrammi al 
secondo. La scheda 
PowerColor benefi¬ 
cia di una maggio¬ 
re banda passan¬ 
te per il trasferi¬ 
mento dati verso la 
memoria locale grazie alla 


maggiore frequenza operativa dei 
chip di memoria. Le frequenze 
operative effettive misurate su 
questo esemplare sono di 1.174 
MHz per i 256 MByte di momoria 
Gddr3 locale (chip Samsung 
K4J55323QF-GC16) e di 540 MHz 
per il core grafico che in questa 
versione dispone di 16 pipeline. La 
soluzione di raffreddamento rical¬ 
ca quella proposta da ATI sul suo 
modello di riferimento: la ventola è 
posta all'interno di un canale a 
convezione forzata che aspira l'a¬ 
ria dall'esterno del telaio e la spin¬ 
ge attraverso l'alettatura in rame 
del dissipatore posto sopra il pro¬ 
cessore grafico. Questa soluzione 
occupa due slot, quello Pei Express 
più quello adiacente, ma garanti¬ 
sce una buona efficienza nel raf¬ 
freddamento e anche un'emissione 
rumorosa contenuta. 

Sulla staffa posteriore sono pre¬ 
senti due uscite Dvi-I e un connet¬ 
tere Tv pilotato dal chip ATI Rage 
Theater 213RT1ZUA43; grazie a 
questo chip la scheda gestisce 
uscite e ingressi video analogici in 
standard S-Video e Videocompo- 
stito. All'interno della confezione 
sono presenti il gioco completo Pa¬ 
cific Fighters, la suite Cybelink 
Dvd Solution (PowerDirector SE+, 
MediaShow SE, PowerDvd, 
PowerProducer e Power2Go) e i 
driver grafici. Gli accessori 
hardware consistono invece in due 
adattatore di Dvi-I a Vga, in un ca¬ 
vo S-Video, in uno Videocomposi¬ 
to, in uno HD Component e in un 
cavo che fornisce gli ingressi e le 
uscite per il segnale Tv. A questi si 
aggiunge infine il cavo di alimen- 


►► 
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I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Doom 3 (Patch 7.7) - Qualità Alta 

GeCube Radeon X850 XT (No AA / No AN) 

98,3 

79,3 

60,2 

GeCube Radeon X850 XT (AA 4X / AN 8X) 

71,5 

51,4 

37,3 

Powercolor X850 XT Platinum Edition (No AA/No AN) 

101,1 

83,0 

63,8 

Powercolor X850 XT Platinum Edition (AA 4X / AN 8X) 

75,4 

54,8 

39,7 

Asus Extreme AX800XL (No AA / No AN) 

88,4 

66,2 

48,3 

Asus Extreme AX800XL (AA 4X / AN 8X) 

59,6 

41,5 

29,9 

Powercolor X800 XL (No AA / No AN) 

90,3 

68,2 

49,5 

Powercolor X800 XL (AA 4X / AN 8X) 

61,6 

43,1 

31,0 

Sapphire Radeon X800 (No AA/No AN) 

72,1 

48,2 

34,4 

Sapphire Radeon X800 (AA 4X / AN 8X) 

39,6 

26,8 

19,4 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 7 




GeCube Radeon X850 XT (No AA / No AN) 

157,83 

126,69 

105,07 

GeCube Radeon X850 XT (AA 4X / AN 8X) 

126,85 

86,64 

69,40 

Powercolor X850XT Platinum Edition (No AA/No AN) 

152,14 

131,14 

110,03 

Powercolor X850XT Platinum Edition (AA4X/ AN 8X) 

132,75 

92,09 

73,97 

Asus Extreme AX800XL (No AA / No AN) 

147,65 

104,76 

83,41 

Asus Extreme AX800XL (AA 4X / AN 8X) 

104,48 

68,64 

55,02 

Powercolor X800 XL (No AA / No AN) 

145,53 

106,27 

85,13 

Powercolor X800 XL (AA 4X / AN 8X) 

109,43 

72,21 

57,90 

Sapphire Radeon X800 (No AA/No AN) 

125,39 

80,12 

62,85 

Sapphire Radeon X800 (AA4X/ AN 8X) 

79,74 

50,98 

40,72 

> Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 




GeCube Radeon X850 XT (No AA / No AN) 

153,21 

152,97 

140,78 

GeCube Radeon X850 XT (AA 4X / AN 8X) 

152,64 

143,84 

116,77 

Powercolor X850XT Platinum Edition (No AA/No AN) 

153,57 

153,98 

143,93 

Powercolor X850 XT Platinum Edition (AA 4X / AN 8X) 

152,97 

147,35 

120,17 

Asus Extreme AX800XL (No AA / No AN) 

153,33 

146,63 

121,76 

Asus Extreme AX800XL (AA 4X / AN 8X) 

149,77 

125,50 

97,30 

Powercolor X800 XL (No AA / No AN) 

153,21 

147,36 

123,33 

Powercolor X800 XL (AA 4X / AN 8X) 

150,22 

129,83 

99,71 

Sapphire Radeon X800 (No AA/No AN) 

149,89 

126,62 

96,28 

Sapphire Radeon X800 (AA4X/AN 8X) 

133,78 

97,05 

73,50 

> FarCry (Patch 13) - Qualità Massima 




GeCube Radeon X850 XT (No AA / No AN) 

76,29 

75,43 

75,18 

GeCube Radeon X850 XT (AA 4X / AN 8X) 

75,76 

76,51 

75,10 

Powercolor X850XT Platinum Edition (No AA/No AN) 

76,35 

74,51 

74,67 

Powercolor X850 XT Platinum Edition (AA 4X / AN 8X) 

75,47 

71,75 

56,28 

Asus Extreme AX800XL (No AA / No AN) 

74,34 

75,45 

67,18 

Asus Extreme AX800XL (AA 4X / AN 8X) 

73,06 

55,95 

42,66 

Powercolor X800 XL (No AA / No AN) 

74,13 

76,26 

68,80 

Powercolor X800 XL (AA 4X / AN 8X) 

74,29 

57,93 

44,33 

Sapphire Radeon X800 (No AA/No AN) 

75,29 

69,74 

53,00 

Sapphire Radeon X800 (AA4X/ AN 8X) 

59,10 

41,90 

31,45 

>3DMark05 (Patch 1.2) 




GeCube Radeon X850 XT (No AA / No AN) 

5.804 

4.792 

3.958 

GeCube Radeon X850 XT (AA 4X / AN 8X) 

5.222 

4.246 

3.479 

Powercolor X850 XT Platinum Edition (No AA / No AN) 

6.057 

5.023 

4.159 

Powercolor X850XT Platinum Edition (AA4X/ AN 8X) 

5.505 

4.469 

3.655 

Asus Extreme AX800XL (No AA / No AN) 

4.675 

3.827 

3.157 

Asus Extreme AX800XL (AA 4X / AN 8X) 

4.224 

3.420 

2.800 

Powercolor X800 XL (No AA / No AN) 

4.817 

3.942 

3.234 

Powercolor X800 XL (AA 4X / AN 8X) 

4.378 

3.536 

2.870 

Sapphire Radeon X800 (No AA/No AN) 

3.957 

3.162 

2.557 

Sapphire Radeon X800 (AA4X/AN 8X) 

3.480 

2.741 

2.190 


Intel Pentium 4 HT EE 3,46 GHz, scheda madre Intel D925XECV2 (925XE), 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor 
MaxLine III Serial ATA(250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows 
Update al 18/02/2005 e DirectX 9.0c. Driver ATI Catalyst 5.2 


Componenti ►► 


fazione ausiliario necessario se 
non si possiede un alimentatore 
già predisposto per alimentare le 
più recenti schede grafiche. 

> Powercolor X800XL 

La soluzione Powercolor X800XL è 
destinata al giocatore che ricerca un 
buon rapporto tra prestazioni e 
prezzo, ma che ricerca comunque 
prestazioni elevate. Le caratteristi¬ 
che della scheda sono sostanzial¬ 
mente le stesse del modello 
X850XT Platinum Edition, compre¬ 
sa la presenza del chip ATI Rage 
Theater 213RT1ZUA43 per la ge¬ 
stione dei segnali Tv e la presenza 
di due uscite in standard Dvi-I. Le 
differenze riguardano invece la 
Gpu e i chip di memoria: TR430 del 
modello in prova nella versione con 
16 pipeline opera a 398 MHz, men¬ 
tre i 256 MByte di memoria Gddr3 
locale (chip Samsung K4J55323QF- 
GC20) operano alla frequenza equi¬ 
valente di 986 MHz. 

La dotazione di accessori hardwa¬ 
re forniti a corredo consiste nel ca¬ 
vo di alimentazione ausiliario, in 
una coppia di cavi S-Video e Vi¬ 
deocomposito, in un cavo HD 
Component, in un adattatore che 
fornisce gli ingressi e le uscite Tv 
e in due adattatori da Dvi-I a Vga. 

Il corredo software consiste del 
gioco completo Hitman Contract, 
della suite Cybelink Dvd Solution 
(PowerDirector SE+, MediaShow 
SE, PowerDvd, PowerProducer e 
Power2Go) e dei driver grafici. 

> Sapphire Radeon X800 

Questo modello fornitoci da 
Sapphire, che dispone dell'intera 
gamma di soluzioni ATI, è indiriz¬ 
zato all'utente di fascia intermedia 
che cerca di massimizzare il rap¬ 
porto prestazioni/prezzo. In questo 
allestimento il chip grafico, che nel 
modello in prova opera alla fre¬ 
quenza di 391 MHz, dispone di 12 
pipeline grafiche; i 256 MByte di 
memoria Gddr3 locale (Samsung 
K4J55323QF-GC20) lavorano in¬ 
vece alla frequenza equivalente di 
702 MHz. » 
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Componenti ►► 


y jJ Sapphire X800 256 MByte 

jMIUH Euro 299,00 Iva inclusa 


Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
vvww.essed/./t/Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ 

Datamatic, Milano (MI). Pagina Web: 
www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Mila¬ 
nese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com 
/Frael, Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: 
www.frael.it/ Microtek Italia, Roma (RM). 

Pagina Web: www.microtek.it/ Next, Limbia 
te (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ H&S, 

Viterbo (VT). Pagina Web: www.hesnet.it. 


> Buon rapporto prestazioni / prezzo 



Contro 


> Sistema di raffreddamento rumoroso 


A differenza dei modelli di fascia 
superiore che propongono due 
uscite Dvi-I, la X800 di Sapphire 
fornisce un'uscita Vga standard e 
una sola Dvi-I; in questo caso la 
porta Tv permette la sola uscita del 
segnale in quanto sulla scheda non 
è presente il chip Rage Theater 
per gestire anche i flussi video in 
ingresso. La soluzione di raffred¬ 
damento adottata è molto compat¬ 
ta, ma la particolare conformazio¬ 
ne delle pale della ventola, per¬ 


pendicolari a piano del dissi¬ 
patore in rame, e l'elevata velocità 
di rotazione della stessa produco¬ 
no un'elevata emissione rumorosa. 
La dotazione software, che comin¬ 
cia ad essere poco attuale, consiste 
nei giochi completi Prince of Per¬ 
sia The Sands of Time e Splinter 
Celi Pandora Tomorrow; a questi si 
aggiungono la suite PowerDvd 5, i 
driver grafici e l'utility RedLine 
che permette di eseguire l'over- 
clock della scheda alla ricerca del¬ 
le massime prestazioni. 

La dotazione hardware consiste di 
un adattatore da Dvi-I a Vga e di 
uno da S-Video a Videocomposito 
e di due cavi nei rispettivi stan¬ 
dard. In aggiunta è presente un 
cavo video in standard HD Com- 
ponent per pilotare pannelli analo¬ 
gici ad alta definizione. 


> Conclusione 


I risultati forniti dai test hanno 
mostrato come tutte le schede 
presenti in questa prova con¬ 
sentano di giocare con i più re¬ 
centi titoli ludici fino alle alte ri¬ 
soluzioni, anche attivano i filtri di 
qualità dell’immagine. L'unica ec¬ 
cezione è rappresentata dal mo¬ 
dello X800 che alla risoluzione di 
1.600 x 1.200 mostra i limiti della 
presenza di 12 pipeline contro 16 e 
di una banda di trasferimento dati 
verso la memoria locale sensibil¬ 
mente inferiore a quella degli altri 
modelli in prova: circa 22,4 GBy¬ 
te/s contro gli oltre 30 GByte/s of¬ 
ferti dagli altri modelli, sino ai 37,8 
GByte/s della X850XT PE. 
L’abilitazione dell'antiliasing 4X e 
del filtro anisotropo 8X fa emerge¬ 
re le differenti caratteristiche an¬ 
che tra gli altri allestimenti. Le 
prestazioni scalano in modo pres¬ 
soché lineare passando dal- 
TX850XT PE all'X850XT fino ai 
modelli X800XL. 

I due modelli su base X850 sono 
consigliati se si desidera giocare a 
1.280 x 1.024 punti con i filtri di 
qualità abilitati. 


Le caratteristiche di riferimento delle ultime schede grafiche ATI Radeon con interfaccia Pei Express X16 



1 Chip grafico 

X850XT PE 

X850XT 

X850 Pro 

X800XL 

X800 

Nome in codice 

R480 

R480 

R480 

R430 

R430 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

130 

130 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

160 

160 

160 

160 

160 

Frequenza Gpu (MFIz) 

540 

520 

520 

400 

400 

Frequenza memoria (MFIz) 

1.180 

1.080 

1.080 

1.000 

700 

DirectX/Model Shader 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

OpenGl 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16 / 2.0b 

16 / 2.0b 

12/2.0b 

16/2.0b 

12 / 2.0b 

Tmu per pipeline 

1 

1 

1 

1 

1 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

Controller Crossbar 

4 x 64 bit 

4 x 64 bit 

4x64 bit 

4 x 64 bit 

4 x 64 bit 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

37,8 

34,6 

34,6 

32 

22,4 

Tecnologie proprietarie 

SmartshaderHD/ 

SmartshaderHD/ 

SmartshaderHD/ 

SmartshaderHD/ 

SmartshaderHD/ 


Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD / 

Smoothvision HD / 

Smoothvision HD/ 


Hyper-Z HD / 

Hyper-Z HD/ 

Hyper-Z HD/ 

Hyper-Z HD / 

Hyper-Z HD/ 


Videoshader HD 

Videoshader HD 

Videoshader HD 

Videoshader HD 

Videoshader HD 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 



Componenti ►► 

ATI FireGL per ogni esigenza 
della grafica 3D professionale 

Con la nuova linea di prodotti FireGL su Pei Express, ATI risponde a tutte 
le richieste dei professionisti dal segmento più basso a quello più evoluto. 


Quando parliamo di acceleratori gra¬ 
fici professionali ci riferiamo a com¬ 
ponenti hardware utilizzati con appli¬ 
cazioni 3D per la modellazione, l'ani- 
mazione, il rendering, la simulazione 
e applicazioni di tipo Ccd ( Digital 
Content Cieation, creazione di conte¬ 
nuti digitali), Cad (Computer Aided 
Design, disegno assistito dal calcola¬ 
tore), Cam (Computer Aided Manu¬ 
facturing, produzione assistita dal 
calcolatore) e Cae (Computer Aided 
Engineering, ingegneria assistita dal 
calcolatore). Queste applicazioni ne¬ 
cessitano di una grande potenza di 
calcolo e di hardware con caratteristi¬ 
che tali da poter gestire modelli tridi¬ 
mensionali complessi e costituiti da 
milioni di poligoni. Lo standard grafi¬ 
co accettato e utilizzato in ambito in¬ 
dustriale per questo tipo di applica¬ 
zioni è quello OpenGL che garanti¬ 
sce flessibilità e portabilità su un'am¬ 
pia tipologia di piattaforme. Lo svi¬ 
luppo di questo standard aperto così 
come quello dei processori grafici ot¬ 
timizzati per utilizzarlo ha percorso 
negli ultimi anni una strada parallela 
a quella dei prodotti destinati alla 
grafica di consumo. Così come sono 
necessarie schede di ultima genera¬ 
zione in grado di supportare le più re¬ 
centi librerie grafiche per godere del 


realismo nei dettagli e degli effetti 
grafici 3D degli ultimi giochi, allo 
stesso modo gli sviluppatori e i pro¬ 
gettisti necessitano di strumenti al¬ 
trettanto evoluti. 

La rincorsa alle prestazioni e a nuove 
funzionalità ha determinato la neces¬ 
sità di investire ingenti e sempre cre¬ 
scenti somme di denaro per poter svi¬ 
luppare nell'arco di pochi mesi pro¬ 
cessori grafici con architetture sem¬ 
pre più complesse, efficienti e veloci. 
Per contenere i costi di sviluppo delle 
nuove architetture e per disporre al 
tempo stesso di piattaforme omoge¬ 
nee sia per la realizzazione dei conte¬ 
nuti sia per la loro fruizione, ATI e 
Nvidia sviluppano oramai da tempo i 
loro processori grafici prevedendone 
l'utilizzo sia in campo consumer sia in 
quello professionale. 

La linea professionale si diversifica 
da quella consumer per la presenza 
di alcune funzioni aggiuntive, per lo 
sviluppo di firmware e driver certifi¬ 
cati e ottimizzati. Il valore aggiunto di 
questi prodotti consiste inoltre nel 
supporto tecnico del produttore, il 
quale rende disponibili strumenti 
software specifici per sfruttare al 
massimo le potenzialità dell'hardwa- 
re nelle operazioni di sviluppo. Pro¬ 
prio i driver certificati hanno un valo- 



ATI FireGL V5100 


re aggiunto molto alto in campo in¬ 
dustriale in quanto assicurano che il 
progetto che si sta visualizzando o 
sul quale si sta lavorando non sia af¬ 
fetto da errori di visualizzazione e 
rappresenti in modo fedele quello 
che sarà il prodotto finale; allo stesso 
modo questi driver assicurano che le 
applicazioni per le quali sono stati 
certificati rispondano in modo cor¬ 
retto e utilizzino in modo altrettanto 
corretto le funzioni dell’hardware 
impiegato. 

Sebbene le ultime generazioni di 
prodotti professionali ATI e Nvidia 
siano per diversi aspetti molto simili 
alle schede grafiche che si trovano 
nei desktop presenti in molte case, il 
loro costo è decisamente superiore 
proprio per le caratteristiche extra 
che forniscono. In questo articolo ab¬ 
biamo provato alcuni modelli di ac¬ 
celeratori ATI FireGL, tutti con inter¬ 
faccia Pei Express. 

> ATI FireGL 

FireGL è il marchio che caratterizza 
le linee di schede grafiche professio¬ 
nali ATI. Con l'introduzione dell'in¬ 
terfaccia Pei Express il produttore 
canadese ha ampliato il proprio listi¬ 
no rendendo disponibili modelli de¬ 
stinati alla workstation di nuova ge¬ 
nerazione. In questa prova abbiamo 
analizzato le versioni V7100, per il 
segmento più evoluto, V5100 e 
V5000, per il segmento intermedio, 
e V3200 per quello d'ingresso. 

I motori grafici che equipaggiano 
questi modelli di acceleratori FireGL 
si basano sulla tecnologia Smartsha- 
der che consiste in una architettura 
modulare e programmabile. Le Api 
(Application Programming 
Interface) supportate sono l'OpenGL 
1.5, le sue estensioni e l’OpenGL ^ 
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ITU ATI FireGL V7100 256 MByte 

iBiMii Euro 969,00 Iva inclusa 


> Per chi ricerca un prodotto al vertice della categoria 

> Supporto Dual Link Dvi 


Contro 


> Prezzo elevato 


ITU ATI FireGL V5100 256 MByte 

m Euro 699,00 Iva inclusa 



> Buon rapporto prestazioni / prezzo 


Contro 


> Non supporta Dual Link Dvi 



ìTu ATI FireGL V5000128 MByte 
fini Euro 599,00 Iva inclusa 


> Supporto Dual Link Dvi 


Contro 


> Memoria locale non adatta alla gestione di modelli 
particolarmente complessi e con texture a alta risoluzione 


TTU ATI FireGL V3200128 MByte 

lihBiiwii E uro 349,00 Iva inclusa 


> Indicata per il settore entry level 


Contro 


> Non supporta Dual Link Dvi 

Produttore: ATI Technologies, 

Canada. Pagina Web: www.atite- 
ch.com. 

Distributori: CDC, via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587- 
288640. Pagina Web: www.cdc.it/ Esprinet, via C. Saragat 4, 
20054 Nova Milanese (MI); tei. 0362-496.1 r.a., fax 0362-496.800 
r.a. Pagina Web: www.esprinet.com/ Next, via Salerno 38,20051 
Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina Web: 
www.nexths.it. 



Shading Language che insieme per¬ 
mettono di accedere e sfruttare in 
modo efficiente le mo¬ 
derne architetture pro¬ 
grammabili; per quanto 
concerne le librerie Di¬ 
rectX è supportato il lin¬ 
guaggio DX9 Hlsl (High 
Level Shading Language) 
che fornisce gli strumenti 
per generare codice di tipo 
vertex e pixel shader. Alle classiche 
funzioni accelerate in hardware an¬ 
che dai modelli consumer si aggiun¬ 
ge all'antialiasing a pieno schermo 
, anche quello per le linee, uti¬ 
lizzato ad esempio durante la 
manipolazione di modelli wire- 
frame. I modelli si differenziano 
per caratteristiche specifiche 
delle Gpu impiegate e per le dif¬ 
ferenti frequenze operative dei 
motori grafici e dei chip di me¬ 
moria. Caratteristica comune a 
tutte le FireGL è invece la presenza 
di una doppia uscita in standard Dvi- 

I e di un connettore per dispositivi 
stereografici. 

II modello di punta, destinato a chi ri¬ 
cerca il massimo delle prestazioni, è 
la V7100 che utilizza la Gpu 
R432GL-XT dotata di 6 motori pro¬ 
grammabili per l'elaborazione dei 
vertici e di 16 per l'elaborazione dei 
pixel. Il quantitativo di memoria in¬ 
stallata è pari a 256 MByte, ma, vista 
la presenza di piazzole aggiuntive, è 
auspicabile anche una versione equi¬ 
paggiata con 512 MByte. Questo mo¬ 
dello è inoltre l'unico della famiglia 
FireGL che necessita di una alimen¬ 
tazione ausiliaria. Nel settore consu¬ 
mer, il duale del processore grafico 
R423GL-XT è l'R423 che equipaggia 
le schede Radeon X800 XT. Il model¬ 
lo V5100, chip R423GL-Pro2, ricalca 
invece le caratteristiche del Radeon 
X800 Pro offrendo 6 motori di accele¬ 
razione per i vertici e 12 per i pixel. 
Entrambi questi modelli dispongono 
di un'interfaccia verso la memoria lo¬ 
cale a 256 bit gestita attraverso un 
controller crossbar a quattro canali da 
64 bit, mentre le frequenze operative 
dei chip sono diverse e garantiscono 
ampiezze di banda nel trasferimento 
dati rispettivamente di 28,8 GByte/s 
e 22,4 GByte/s. Il modello V5000, 
Tultimo arrivato della famigha, utiliz¬ 


za il chip RV410GL che, come il pro¬ 
prio duale RV410 impiegato sulle Ra¬ 
deon X700 Pro, è prodotto con tecno¬ 
logia a 110 nanometri. In questo caso 
le pipeline di elaborazione dei vertici 
si riducono a 8, mentre Tinterfaccia di 
comunicazione con la memoria loca¬ 
le scende da 256 a 128 bit gestiti da 
un controller crossbar a due canali da 
64 bit. Infine il modello V3200, chip 
RV380GL-XT, essendo dotato di ca¬ 
ratteristiche tecniche decisamente 
inferiori alle sorelle maggiori è indi¬ 
rizzato a piattaforme professionali 
d'ingresso. Questa è l'unica scheda 
ATI della prova a non supportare 
l'accelerazione in hardware dell'al¬ 
goritmo 3Dc per le texture normal 
map e ad utilizzare memoria di tipo 
Gddr invece che Gddr3; il numero 
dei motori di elaborazione dei vertici 
scende a 2 mentre le pipeline di ela¬ 
borazione dei pixel sono limitate a 4. 
Nella tabella presente in queste pa¬ 
gine trovate raggruppate le principa¬ 
li caratteristiche tecniche di questi 
prodotti FireGL. 

All'interno di tutte le confezioni Fire¬ 
GL sono presenti il certificato del 
prodotto, una guida rapida per l'in¬ 
stallazione e il Cd-Rom che contiene 
i driver e il manuale della scheda. A 
questi si aggiungono due adattatori 
da Dvi-I a Vga che servono per colle¬ 
gare schermi analogici. 

> Come abbiamo 
effettuato le prove 

Misurare le prestazioni di un accele¬ 
ratore grafico professionale richiede 
l’utilizzo di strumenti specifici in gra¬ 
do di valutarne il comportamento in 
un contesto ben definito: l'ambiente 



ATI FireGL V5000 
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Le caratteristiche di riferimento delle schede grafiche ATI FireGL 


Si=* N0=O 


1 Scheda grafica 

FireGL V7100 

FireGL V5100 

FireGL V5000 

FireGL V3200 

FireGL V3100 i 

Nome in codice 

R423GL-XT 

R423GL-Pro2 

RV410GL 

RV380GL-XT 

RV370 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

130 

110 

130 

110 

Numero di transistor (milioni) 

160 

160 

120 

75 

75 

Frequenza Cpu (MHz) 

500 

450 

425 

500 

400 

Frequenza memoria (MHz) 

900 

700 

850 

800 

400 

DirectX/Model Shader 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

OpenGL 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

2/2.0 

2/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16 / 2.0b 

12/2.0b 

8/2.0b 

4/2.0 

4/2.0 

Compressione delle texture 

DXTC/S3TC/3Dc 

DXTC/S3TC/3Dc 

DXTC/S3TC/3Dc 

DXTC/S3TC 

DXTC/S3TC 

Geometry Rate teorico (milioni di triangoli/s) 

750 

675 

637,5 

250 

200 

Pixel Fili Rate teorico (milioni di pixel/s) 

8.000 

5.400 

3.400 

2.000 

1.600 

Texture Fili Rate teorico (milioni di texel/s) 

8.000 

5.400 

3.400 

2.000 

1.600 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr 

Gddr 

Interfaccia verso la memoria locale 

256 bit 

256 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

Controller Crossbar 

4x64 bit 

4x64 bit 

2x64 bit 

2x64 bit 

2x64 bit 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

28,8 

22,4 

13,6 

12,8 

6,4 

Uscite video 

2 x Dvi-I /1 x Stereo 

2 x Dvi-I /1 x Stereo 

2 x Dvi-I/1x Stereo 

2 x Dvi-I /1 x Stereo 

1 x Dvi-I/1 xVga 

Supporto Dual Link Dvi 

• 

O 

• 

O 

O 

Tecnologie proprietarie 

SmartshaderHD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

SmartshaderHD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.1 / 
Hyper-Z 111+/ 
Videoshader 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.1 / 
Hyper-Z 111+/ 
Videoshader 


Sotto il modello squid 
(calamaro) impiegato 
dai test SPECapc per 
Maya 5 e 6. Il modello 
viene rappresentato 
nelle modalità 
wireframe, Gouraud- 
shaded, texture, 
texture higlighted con 
mesh wireframe e 
texture selected. 


professionale della grafica 3D sia sot¬ 
to OpenGL sia in DirectX. Si tratta in 
buona sostanza di test analitici volti 
alla valutazione del sottosistema gra¬ 
fico e che quindi solo in parte risento¬ 
no degli altri componenti hardware. 
Una piattaforma workstation deve 
comunque essere un sistema bilan¬ 
ciato e ottimizzato al meglio, così da 
poter fornire il massimo delle sue 
prestazioni nel rispetto delle specifi¬ 
che operative richieste dai compo¬ 
nenti e dagli applicativi che si an¬ 
dranno ad utilizzare. Sarebbe quindi 
sbagliato trascurare gli altri compo¬ 
nenti del sistema perché per ottenere 
il massimo delle prestazioni grafiche 
possibili è necessario che la scheda 


grafica riceva le informazioni richie¬ 
ste senza lunghe attese sia per quan¬ 
to riguarda i dati geometrici sia per 
quelli dei materiali e delle texture da 
impiegare per il rendering. Il nostro 
sistema di prova è stato quindi realiz¬ 
zato con una scheda madre Gigabyte 
basata su chipset Nvidia nForce 4 SLI 
ed equipaggiata con un processore 
AMD Athlon 64 FX-55 e 1 GByte di 
memoria Ddr 400; come disco di si¬ 
stema abbiamo utilizzato un Hitachi 
7K250 con interfaccia Sata-150, 250 
GByte di capacità, un buffer da 8 
MByte e una velocità di rotazione dei 
piattelli pari a 7.200 rpm. La prova è 
stata effettuata in ambiente operativo 
Microsoft Windows XP con Service 


Pack 2 e aggiornato con Windows 
Update allo 01/03/2005. I test sono 
stati eseguiti alla risoluzione di 1.280 
x 1.024 punti usando i driver di riferi¬ 
mento scaricati dal sito del produtto¬ 
re e, nel caso dei benchmark su ap¬ 
plicativi specifici, applicando le rela¬ 
tive ottimizzazioni selezionabili dal 
pannello di controllo dei driver. I test 
hanno compreso la suite SPEC View- 
perf in versione 8.01, quella Cine- 
bench 2003, i test specifici SPECapc 
per 3dsmax 6 e SPECapc per Maya 5 
e 6. La suite Viewperf 8.01 si compo¬ 
ne di otto viewset: 3dsmax, Catia, 
EnSight, Lightscape, Maya, Pro/En- 
gineer2001, SolidWorks 2004 e Uni- 
graphics VI 7. I viewset vengono ese- 


►► 




A lato il viewset 
dell’applicazione Catia 
presente all’interno 
della suite di test SPEC 
Viewperf8.01. 

Catia, sviluppato da 
Dassault Systemes e 
standard de facto per 
la produzione 
industriale, permette di 
eseguire progettazione 
meccanica, analisi 
strutturale e molto 
altro ancora. 
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guiti più volte e i risultati finali, 
espressi in fotogrammi al secondo, 
sono una media pesata dei punteggi 
rilevati nelle differenti sottosessioni 
dei test. Trattandosi di test basati su 
applicazioni reali, i risultati forni¬ 
scono un'indicazione affidabile su 
quelle che saranno le prestazioni 


nelle normali condizioni di lavoro. Il 
test Cinebench 2003 misura le pre¬ 
stazioni utilizzando il motore grafico 
dell'applicazione Cinema 4D di 
Maxon per eseguire diverse opera¬ 
zioni di rendering. I test SPECapc 
per Maya si compongono invece di 
quattro modelli che vengono rende- 


ATIFireCL 

V3200 


rizzati e visualizzati in cinque modi 
Sul punteggio finale, nel 
caso della suite per Maya 6, il sotto¬ 
sistema grafico ha un peso del 70%, 
la Cpu del 20% e i sottosistemi di 
I/O del 10%. I risultati sono norma- 
lizzati su un sistema di riferimento 
(che ottiene punteggio unitario) 
composto da un processore Intel 
Pentium 4 a 1,5 GHz , da 1 GByte di 
memoria RDram PC800 Ecc, da una 
scheda grafica Nvidia Quadro2 Pro, 
da un disco rigido da 20 GByte con 
interfaccia Ata-100 e dal sistema 
operativo Microsoft Windows 2000 
con Service Pack 3. 


Driver ATI FireGL 8.083 


3dsmax-03 

35,65 

34,63 

33,32 

21,68 

catia-01 

24,71 

24,17 

23,99 

24,38 

ensight-01 

31,36 

28,44 

25,94 

16,82 

light-07 

22,65 

21,99 

21,64 

21,99 

maya-01 

45,50 

44,93 

44,98 

44,60 

proe-03 

46,98 

46,77 

46,18 

39,65 

sw-01 

24,15 

23,32 

22,65 

15,41 

ugs-04 

23,38 

22,41 

21,38 

18,88 


Driver ATI FireGL 8.083 


Shading (CINEMA 4D) 

408 

408 

408 

408 

Shading (OpenGL Software Lighting) 

1.827 

1.826 

1.825 

1.825 

Shading (OpenGL Hardware Lighting) 

3.631 

3.567 

3.481 

3.138 

OpenGL Speedup 

8,90 

8,74 

8,53 

7,69 


SPEC Viewperf 8.01 

FireGL 

FireGL 

FireGL 

FireGL 


V7100 

V5100 

V5000 

V3200 


Maxon CineBench 2003 

FireGL 

FireGL 

FireGL 

FireGL 


V7100 

V5100 

V5000 

V3200 


I risultati della prova 


SPECapc per 3ds max 6.1 

FireGL V7100 


FireGL V5100 

FireGL V5000 


FireGL V3200 


Driver ATI FireGL 

8.083 

MAXimum 

8.083 

MAXimum 

8.083 

MAXimum 

8.083 

MAXimum 



1.5.4777 


1.5.4777 


1.5.4777 


1.5.4777 

Sottocategorie: 









Wireframe Graphics 

1,59 

3,98 

1,59 

3,92 

1,57 

3,70 

1,56 

3,61 

Shaded Graphics 

1,51 

1,67 

1,46 

1,65 

1,35 

1,57 

1,24 

1,55 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,78 

1,93 

1,62 

1,75 

1,49 

1,58 

1,29 

1,46 

Inverse Kinematics 

2,77 

2,86 

2,78 

2,85 

2,78 

2,84 

2,78 

2,88 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,83 

2,07 

1,83 

2,05 

1,82 

2,05 

1,81 

2,06 

Scene Creation Manipulation 

1,77 

1,84 

1,75 

1,80 

1,71 

1,75 

1,68 

1,76 

Rendering 

1,66 

1,66 

1,67 

1,66 

1,66 

1,66 

1,66 

1,66 






Rendering 

1,66 

1,66 

1,67 

1,66 

1,66 

1,66 

1,66 

1,66 

Interactive 

1,75 

2,10 

1,70 

2,03 

1,63 

1,94 

1,55 

1,90 

Composite 

1,73 

2,00 

1,69 

1,95 

1,64 

1,88 

1,57 

1,85 


SPECapc per Maya 5 

FireGL V7100 

FireGL V5100 

FireGL V500I 

ì 

FireGL V3200 


Driver ATI FireGL 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

GFX 

3,54 

3,64 

3,54 

3,64 

3,53 

3,53 

3,55 

3,64 

I/O 

2,60 

2,64 

2,57 

2,68 

2,52 

2,54 

2,50 

2,61 

CPU 

2,31 

2,32 

2,31 

2,25 

2,32 

2,32 

2,32 

2,32 

Overall 

3,15 

3,22 

3,15 

3,20 

3,14 

3,14 

3,15 

3,22 

SPECapc per Maya 6.5 

FireGL V7100 

FireGL V5100 

FireGL V500I 

) 

FireGL V3200 

1 

Driver ATI FireGL 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

8.083 

8.083 Ott. 

GFX 

2,32 

2,19 

2,32 

2,15 

2,30 

2,30 

2,33 

2,17 

I/O 

2,65 

2,62 

2,65 

2,57 

2,54 

2,57 

2,56 

2,50 

CPU 

4,29 

4,25 

4,29 

4,25 

4,29 

4,29 

4,30 

4,24 

Overall 

2,66 

2,55 

2,66 

2,51 

2,63 

2,64 

2,66 

2,52 
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E-Bot Savant: debutto italiano 
per Foxconn nel segmento Sff 

Gli Small Form Factor sono soluzioni ideali per realizzare un sistema domestico 
dagli ingombri contenuti. In prova il primo modello del colosso taiwanese. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Foxconn, sbarcata in Italia a fine 
2004, prosegue la sua politica di 
espansione introducendo sul merca¬ 
to, accanto alla propria linea di sche¬ 
de madri, anche un sistema compatto 
pronto per l'assemblaggio. Caratte¬ 
rizzato da un design decisamente ori¬ 
ginale, l'E-Bot Savant si propone co¬ 
me soluzione a basso costo per la rea¬ 
lizzazione di un sistema domestico 
compatto e dalla ridotta rumorosità. 
La presenza inoltre di un display a 
cristalli liquidi e di cinque pulsanti pi¬ 
lotati da un'elettronica di base assi¬ 
milabile a quella di un player Cd per¬ 
mettono di sfruttare il sistema come 
lettore stand alone per i Cd-Da. Pre- 


r u Foxconn E-Bot Savant 

n 

MB Euro 348,00 Iva inclusa 


Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Milanofiori, Strada 6 Palaz¬ 
zo N2, 20089 Rozzano (MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


> Buone prestazioni 2D 


> Elevata silenziosità 

> Estetica inusuale 


Contro 


> Sezione video integrata solo DirectX 7 

> Mancanza supporto Pci-Express 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu supportate: Intel Pentium 4/ Celeron D su Socket Lga 775 (Fre¬ 
quenza massima di 3,4 GHz) 

Scheda madre/chipset: Foxconn 661FX7SB / SiS 661FX 
Unità combo / velocità massima: QSI SBW242C / Dvd-Rom 8X - 
Cd-R 24X - Cd-Rw 24X - Cd-Rom 24X 
Codec audio: Realtek ALC658 
Chip di rete: SiS 900 
Controller Firewire: Agere FW3226-100 
Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1 
Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 Rj-45,1 line in, 2 mi¬ 
crofono, 2 cuffie. 




mendo infatti il pulsante di esecuzio¬ 
ne potrete ascoltare i vostri Cd audio 
preferiti senza la necessità di accede¬ 
re al sistema operativo. Il display in 
questo caso visualizzerà il numero di 
traccia e il tempo di esecuzione. Per 
utilizzare i tasti funzione in ambiente 
Windows è invece necessaria l'instal¬ 
lazione dell’utility SuperMedia che, 
interfacciandosi con il player multi¬ 
mediale del sistema operativo, vi per¬ 
mette di controllarlo facilmente 
senza dover utilizzare il mouse. 
L'E-Bot Savant utilizza una sche¬ 
da madre in formato proprietario, 
il modello 661FX7SB della stessa 
Foxconn, realizzata sulla base 
del chipset SiS 661FX. Questa 
soluzione, oltre a mantenere con¬ 
tenuto il prezzo finale, permette 
al sistema di supportare tutti i re¬ 
centi processori Intel su Socket Lga 
775 in abbinamento a memorie Ddr. 
L'assenza di un controller di memoria 
in grado di gestire un doppio canale 
limita però la banda massima tra me¬ 
moria e Cpu al valore di 3,2 GByte/s, 
massimo consentito dalle memorie 
supportate dal chipset (Ddr PC3200). 
Questo chipset inoltre, disponendo 
del motore grafico integrato Mirage, 
permette di realizzare configurazioni 
economiche adatte all'utilizzo di ap¬ 


plicativi di produttività personale o 
per la navigazione in Internet. Gra¬ 
zie infatti alla frequenza di lavoro di 
200 MHz, alla possibilità di allocare 
fino a 64 MByte di memoria di siste¬ 
ma e alla tecnologia SiS Ultra-AgpII, 
in grado di garantire al motore grafi¬ 
co una banda passante equivalente 
a quella di una scheda Agp 8X, co¬ 
me si vede dai risultati dei test, que¬ 
sta soluzione è in grado di fornire il 
giusto livello di prestazioni in ambito 
2D. Decisamente banditi invece i 
giochi 3D di recente produzione: no¬ 
nostante infatti il Mirage abbia un 
motore 3D a 256 bit dotato di 2 pipe- 
line in grado di applicare due textu- 
re ciascuna per ogni ciclo di clock, è 
compatibile solo con le librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 7. Per questo motivo 
non sono stati eseguiti test grafici 
nelle prove effettuate utilizzando il 
sottosistema grafico integrato visto 
che, per ottenere dei dati realistici, 
avremmo dovuto utilizzare il 
3Dmark 2001 di Futuremark, bench- 
mark ormai obsoleto. 

Vale comunque la pena sottolineare 
che il chipset è in grado di pilotare 
anche una scheda grafica esterna su 
slot Agp 8X, possibilità sfruttata da 
Foxconn che rende il sistema ulte¬ 
riormente espandibile. Consideran¬ 
do però l'utilizzo di un alimentatore 
esterno e delle ridotte dimensioni in¬ 
terne del telaio, non sono molte le 
schede validate dal colosso taiwane¬ 
se per l’installazione nell'E-Bot Sa¬ 
vant. Tra i prodotti elencati nel ma¬ 
nuale abbiamo deciso di utilizzare 
per le nostre prove un modello Msi 
con Vpu Nvidia GeForce 5200, in 
grado di supportare correttamente i 
giochi di ultima generazione e, so¬ 
prattutto, dotato di un dissipatore 
passivo e senza necessità di alimen¬ 
tazione. 


►► 
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Le prestazioni 




Grafica 

GeForce 



integrata 

FX5200 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

22,3 

20,4 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,64 

2,79 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

26,8 

27,3 

Sottosistema disco (Bi 

siness Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

21.300 

20.700 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

413 

679 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

196,44 

193,62 

> Cinebench 2003 




Rendering (singola Cpu, CB-Cpu) 

279 

278 

Rendering (doppia Cpu, CB-Cpu) 

335 

335 

> Prestazioni 3D (fps) 




3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit) 

n.a. 

225 


> La configurazione di prova: 

Cpu: Intel Pentium 4 540J, disco rigido Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata-150 / 7.200 rpm / 8 MBy- 
te buffer), 512 MByte di memoria Kingmax Ddr PC3200. Scheda grafica Nvida GeForce FX5200 
con driver 67.66. Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 01/03 /05, dri¬ 
ver chipset SiS 5.1.1039.2041, driver grafica SiS 3.65. Bios della scheda madre: 661S031.2 
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Nella fotografia sono 
visibili il dissipatore 
passivo compreso nella 
dotazione e il vano 
dedicato al disco rigido 
(posizionato sul fondo del 
telaio). 


La scheda madre 
utilizzata dall'E-Bot 
Savant utilizza il 
chipset SiS 661FX ed è 
in grado di supportare 
correttamente i 
recenti processori 
Intel su Socket Lga 
11S. Mancano 
tuttavia il supporto al 
bus Pci-Express e un 
controller di memoria 
in grado di gestire un 
doppio canale ad 
aggragazione di 
banda. 


Per quanto concerne il Southbridge 
(SiS 964), collegato al Northbridge 
tramite il bus proprietario SiS Mu- 
TIOL 1G, segnaliamo il supporto al- 
l'interfaccia Usb 2.0, a quella Serial 
Ata e alla possibilità, perfettamente 
sfruttata da Foxconn tramite alcune 
interfacce Phy, di gestire un control¬ 
ler di rete (SiS 900) e un codec audio 
5.1 (Realtek ALC658). Completa la 
dotazione di periferiche integrate un 
controller Firewire di Agere 
(FW3226-100) deputato alla gestione 
delle due porte presenti nell'E-Bot 
Savant. 

Per quanto concerne infine gli acces¬ 
sori forniti a corredo, non possiamo 
che apprezzare la presenza di un let¬ 
tore di memorie flash e, soprattutto, 
quella di un'unità ottica di tipo rom¬ 
bo Dvd-Rom/Cd-Rw prodotta da QSI 
(SBW242C). Sebbene non si tratti di 
un prodotto allo stato dell'arte della 
tecnologia attuale, va comunque sot¬ 
tolineato che essendo di tipo slim il 



suo costo finale e la sua reperibilità 
potrebbero rappresentare dei seri 
ostacoli per l’utente finale. Questo ti¬ 
po di unità non è infatti disponibile 
presso tutti i negozi e, solitamente, ha 
un costo molto più elevato rispetto a 
un modello per vani da 5,25". Ap¬ 
prezziamo quindi la presenza di que¬ 
sta periferica, le cui caratteristiche 
tecniche riteniamo più che adatte al¬ 
la tipologia del sistema, soprattutto se 
si considera il prezzo finale a cui vie¬ 
ne proposto l’E-Bot Savant. 

Per quanto riguarda infine la rumoro¬ 
sità complessiva del sistema dobbia¬ 
mo segnalare l'ottimo lavoro effettua¬ 
to dagli ingegneri Foxconn che, tra¬ 
mite l'adozione di un dissipatore a 
heat pipe totalmente passivo, all’uti- 
lizzo di una sola ventola, controllata 
dinamicamente dal sistema, e alla 
collocazione esterna dell'alimentato¬ 
re (con potenza di 200 W), sono riu¬ 
sciti a rendere il sistema estrema- 
mente silenzioso. 

Passiamo ora in rassegna le fasi di as¬ 
semblaggio del sistema, lievemente 
più complesse rispetto a quelle da se¬ 
guire sui prodotti concorrenti a causa 
della non propriamente convenzio¬ 
nale disposizione dei componenti. 
Per evitare di commettere errori è op¬ 
portuno affidarsi al manuale cartaceo 
incluso nella confezione anche se le 
istruzioni solo in lingua inglese e le 
fotografie non propriamente perfette 
potrebbero richiedere più tempo del 
previsto agli utenti alle prime armi. 
Innanzitutto bisogna rimuovere la 


paratia late- 
rate e disconnettere 
tutti i cavi dalla scheda 
madre, successivamente, tirando ver¬ 
so l'alto una levetta interna, è possi¬ 
bile rimuovere il vassoio contenente 
la scheda madre e procedere all'in¬ 
stallazione della Cpu e, come nostro 
consiglio personale, anche del dissi¬ 
patore. Quest'ultimo infatti è molto 
vicino al lato superiore del telaio che 
ne impedisce un perfetto fissaggio se 
si cerca di installarlo una volta rein¬ 
serito il vassoio della scheda madre. 
Dopo aver installato Cpu e dissipato¬ 
re è possibile ricomporre il sistema e, 
seguendo le indicazioni presenti sul 
manuale della scheda madre, proce¬ 
dere al collegamento di tutti i cavi 
precedentemente rimossi. A questo 
punto l'unica operazione da compie¬ 
re è l'installazione e il collegamento 
del disco fisso, optando per un'unità 
Serial Ata o per una con interfaccia 
parallela. Per installare l'unità disco 
dovete rimuovere la protezione pla¬ 
stica sul fondo del telaio, estrarre il 
cestello metallico e fissare il disco uti¬ 
lizzando le apposite viti fomite nella 
confezione. Queste ultime infatti so¬ 
no realizzate con una foggia partico¬ 
lare che permette al cestello, una vol¬ 
ta riposizionato, di far scattare un 
meccanismo di blocco che lo assicura 
al telaio. A questo punto siete pronti 
per il primo avvio e la successiva in¬ 
stallazione del sistema operativo. 

A conti fatti, affidandosi alla grafica 
integrata e scegliendo un disco da 
160 GByte, una Cpu a 3 GHz e 512 
MByte di memoria riuscirete ad otte¬ 
nere un sistema completo per meno 
di 700 euro (Iva inclusa, monitor e si¬ 
stema operativo esclusi). Valutando 
quindi il prezzo finale, le prestazioni 
e le funzionalità offerte, possiamo ri¬ 
tenere globalmente positiva la pro¬ 
posta di Foxconn, penalizzata solo 
dalTutilizzo di un chipset dal motore 
grafico integrato un po' datato. 


60 

PC Professionale - aprile 2005 

























Componenti ►► 


VIA Epia-SP: il mini-ltx adatto 
alPintrattenimento digitale 

Un nuovo processore a 1,3 GHz e la grafica integrata con supporto all'Hdtv, 
permettono alla piattaforma VIA di eseguire compiti da Media Center. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I I I 


LAB 


All'interno della struttura di VIA la 
divisione VEPD (VIA Embedded 
Platlorm Division) si occupa dello 
sviluppo di piattaforme ad alto tasso 
di integrazione. Uno dei punti di 
forza del produttore taiwanese è di¬ 
sporre di una gamma completa di 
componenti per realizzare non solo 
l'ossatura principale di un sistema 



yjVIA Epia-SP13000 Lvds 

ng Euro 80,00 Iva inclusa 


Produttore: VIA Technologies, Taiwan. 

Pagina Web: www.viaembedded.com. 

Distributori: ECC Elettronica, Via Volta 54, 20090 Cusago (MI); tei. 
02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: www.eccabacus.it. E- 
Mail: info@iec.it 


> Compatta, silenziosa e completa di ogni funzione 


Contro 


> Prestazioni limitate se confrontate quelle di un desktop standard 


Pc, ma anche tutti i sottosistemi. 
Epia è il risultato dell'impiego con¬ 
giunto della tecnologia VIA nel 
campo dei processori a basso consu¬ 
mo e in quello dei chipset per sche¬ 
de madri; si tratta di soluzioni svi¬ 
luppate con l'intento di creare piat¬ 
taforme economiche, ma al tempo 
stesso sufficientemente potenti per 
un impiego multimediale ad ampio 
spettro o per la realizzazione di ap- 
pliance compatti. Nell’era in cui il 
desktop viene proposto in nuove ve¬ 
sti compatte con l'intento di adattar¬ 
lo sempre più al salotto di casa e in 
cui anche Apple dispone, con il Mac 
Mini, di un sistema poco più grande 
di una custodia per Cd-Rom, Epia 
rimane uno degli esempi più signifi¬ 
cativi di piattaforma hardware per 
la realizzazione di Pc compatti su 
base x86. 

Epia è disponibile in due formati 
Mini-ltx (170 x 170 mm) e Nano-Itx 
(120 x 120 mm); in entrambi i casi 
sul Pcb sono ospitati i componenti 
necessari a offrire le più diffuse e 
moderne tecnologie e interfacce di 
collegamento. Il chipset e i compo¬ 
nenti che lo affiancano, fatta ecce¬ 
zione per quelli dedicati alla gene¬ 
razione dei segnali e all'alimenta- 
zione, sono tutti prodotti da VIA, co¬ 
sì come il processore. I vantaggi che 
derivano da questa caratteristica so¬ 
no molteplici: i progettisti conosco¬ 
no a fondo le caratteristiche dei sin¬ 
goli componenti e sono in grado di 
ottimizzare al massimo l'intera solu¬ 
zione; lo strato software dei driver è 
unificato e garantisce la migliore 
compatibilità e stabilità della piat¬ 
taforma. 

Epia-SP, oggetto di questa prova, è 
l'ultima nata in ordine di tempo e, 
sebbene non possa essere confron¬ 
tata per prestazioni con i tradiziona¬ 


li sistemi desktop basati su archi¬ 
tetture AMD Athlon 64 e Intel Pen¬ 
tium 4, offre caratteristiche tecni¬ 
che di ottimo livello, soprattutto 
sotto il profilo dei consumi, della 
dissipazione termica e dell'emissio¬ 
ne rumorosa. 

> Cpu VIA C3 per la Epia-SP 

A differenza dei processori svilup¬ 
pati da AMD e Intel, quelli prodotti 
da VIA si prefiggono scopi ben di¬ 
versi dal raggiungere la più alta 
frequenza operativa e la maggiore 
capacità di calcolo. Queste caratte¬ 
ristiche, necessarie per tutte quelle 
applicazioni che richiedono poten¬ 
za di calcolo bruta, costringono ad 
elevati consumi, alla dissipazione 
di un'ingente quantità di calore e 
alti costi di produzione. I processo¬ 
ri VIA C3 e in modo ancora più 
spinto quelli della famiglia Eden 
fanno del consumo e dell'emissione 
di calore i loro punti di forza. La fa¬ 
miglia Eden è stata infatti sviluppa¬ 
ta per operare con dissipatori di ti¬ 
po passivo, mentre la famiglia C3, 
con prestazioni e consumi superio¬ 
ri, richiede l'impiego di una piccola 
ventola. 

Nello specifico la piattaforma in 
prova è equipaggiata con un pro¬ 
cessore VIA C3 con frequenza ope¬ 
rativa di 1,3 GHz e package di tipo 
Ebga (Embedded Ball Grìd Array) 
con impronta di 35 x 35 millimetri e 
saldato direttamente sul Pcb; il co- 
re impiegato è il recente Nehemiah 
C5P che conta circa 20,4 milioni di 
transistor prodotti con tecnologia a 
130 nanometri e stipati in soli 47 
millimetri quadrati. Nehemiah è 
dotato di una cache di primo livello 
(LI) da 128 KByte e suddivisa in 
parti uguali tra istruzioni e dati; a 
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I risultati della prova 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 

7,1 

Business Winstone 20041.0.1 

9,2 

Winbench 99 2.0 - Business DiskMark 

6.720 

Maxon Cinebench 2003 (sec.) 

437,4 

Mainconcept Mpeg Encoder (sec.) 

1.097,36 


> Configurazione: 

VIA C31,3 CHz, 512 MByte di Ddr 400, Maxtor MaxLine III Sata-150 (250 
GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer) Windows XP Professional SP2, 
Windows Update 21/02/05. Driver VIA 4-inl v4.51, driver grafici VIA v.55. 


LaVIAEpia-SPBOOOè 
equipaggiata con il 
chipset VIA CN400 che 
integra un core grafico 
UniChrome Pro e che, 
attraverso il chip 
VT8237, fornisce il 
supporto alle tecnologie 
più recenti, come ad 
esempio il Sata-150. 


questa si aggiunge una cache di se¬ 
condo livello (L2) ampia 64 KBye. Il 
consumo massimo di questa Cpu si 
attesta a circa 20 W, ovvero circa un 
quinto o un sesto dei più potenti 
processori Athlon 64 e Pentium 4 
per sistemi desktop. Il core C5P 
supporta le istruzioni MMX e SSE e 
dispone di un'unità di calcolo in vir¬ 
gola mobile che opera alla stessa 
frequenza del processore. 

Una delle caratteristiche chiave di 
questo processore, così come dei 


y/x 


M/1OQ/133/200MHz FSB 



LVOS 

Xmltter 


LCD/TV 

Out 


PATA 133/100 


SATA 

RAID 


VIA DnveStotaon 




suoi predecessori, è di inte- \ 
grare la piattaforma \ 
hardware PadLock per la \ 
sicurezza; questa com- \ 

prende due generatori \ 

hardware di numeri casuali e 
il motore ACE (Advanced 
Cryptography Engine) in di grado 
cifrare e decifrare con algoritmi Aes 
(con chiavi a 128, 192 e 256 bit), 
Ecb, Cbc, Cfb,e Ofb. La roadmap 
del produttore taiwanese prevede la 
migrazione, in tempi brevi, al pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri che 
garantirà una migliore efficienza 
termica; ricordiamo inoltre che i co- 
re C3 Nehemiah C5P sono abilitati 
a operare in modalità a doppio pro¬ 
cessore e che VIA prevede di realiz¬ 
zare una piattaforma equipaggiata 
con due di questi processori. 

> Il chipset della Epia-SP 

L'allestimento SP è il più evoluto al¬ 
l'interno della famiglia di piattafor¬ 
me Epia in formato Mini-Itx e come 
tale è equipaggiato con un chipset 
dotato di caratteristiche superiori. Il 
northbridge VIA CN400 è il nodo 
principale di tutto il sistema: sup¬ 
porta processori C3 e Eden con bus 
di sistema fino a 200 MHz, memoria 
Ddr 400 su zoccolo Dimm, il bus 
proprietario V-Link con ampiezza di 

I GByte/s verso il southbridge e in¬ 
tegra la grafica UniChrome Pro di 
S3 che opera alla frequenza di 200 
MHz. Il motore Chromotion CE Vi¬ 
deo Display è in grado di eseguire 
la decodifica Mpeg-2 in hardware, 
così come di accelerare la riprodu¬ 
zione di contenuti codificati in for¬ 
mato Mpeg-4. Per entrambi i forma¬ 
ti video sono supportate in hardwa¬ 
re le funzioni di deinterlacciamento 
adattivo e il deblocking. Il sottosi¬ 
stema grafico può raggiungere la 
massima risoluzione di 1.920 x 1.440 
punti e può inoltre supportare lo 
standard Hdtv nei formati 780p e 
1080i. 

II southbridge è il VIA VT8237 ge¬ 
stisce tre macroaree operative: 
Vinyl Audio, Connectivity e Drive 
Station. La prima raccoglie le fun¬ 
zioni audio affidate al codec VIA 
VT1617A con supporto a 6 canali. 


Il processore VIA C3 con core Nehemiah C5P ha una 
frequenza di 1,3 CHz consuma da 8 a 19 watt. 

L'area Connectivity comprende tut¬ 
te le interfacce di comunicazione e 
di I/O: la Epia-SP dispone di 2 porte 
Usb 2.0 alle quali se ne possono ag¬ 
giungere altre 6 attraverso tre con¬ 
nettori a pettine presenti sul Pcb; a 
queste si aggiunge il supporto per 
una porta Firewire (IEEE1394a) pi¬ 
lotata dal chip VIA VT6307S; l'in¬ 
terfaccia di rete di classe Fast Ether¬ 
net 10/100 Mbps è gestita invece 
dal chip VIA VT6103. A queste fun¬ 
zioni si aggiunge la presenza di 
un'uscita Tv in standard videocom¬ 
posito e S-Video pilotate dall'enco- 
der VIA VT1623. La sezione Drive 
Station si occupa della gestione dei 
canali per i dispositivi Ata paralleli 
e seriali. La Epia-SP supporta attra¬ 
verso il southnridge due canali Ul¬ 
tra Ata-133 e due canali Sata-150, 
questi ultimi con funzionalità Raid 
di tipo 0 e 1. 

La presenza di un connettore Pei e di 
quelli per l'aggiunta di una porta se¬ 
riale, di una parallela e del sensore 
per gli infrarossi completa le possibi¬ 
lità di comunicazione di questa piat¬ 
taforma. Il supporto Irda risulta parti¬ 
colarmente utile se si desidera rea¬ 
lizzare una soluzione da comandare 
a distanza come può essere un siste¬ 
ma Media Center. 

La prova sul campo ci ha permesso 
di verificare la facilità d'installazione 
e la stabilità della configurazione: è 
stato sufficiente installare due soli 
pacchetti driver, quello per il chipset 
e quello per il sottosistema grafico. 
Sul fronte delle prestazioni i risultati 
ottenuti sono di molto inferiori a 
quelli a cui ci hanno abituati i più 
evoluti sistemi desktop, anche eco¬ 
nomici; tuttavia l'esperienza di utiliz¬ 
zo diretto è stata soddisfacente. n 
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Due Nas per la casa ed il Soho: 
le soluzioni Iomega e Synology 

In prova due dispositivi che permettono senza difficoltà di aggiungere 
spazio su disco condivisibile in rete. Con gualche interessante extra. 


g i i i 
i i i—i 


►► Anteprima di Un Nas è essenzialmente un dispo¬ 

simene Zanardi sitivo di rete dotato di uno o più di¬ 
schi rigidi e di un sistema operati¬ 
vo agile e specializzato: il suo ruolo 
principale è quello di fornire spazio 
di Storage condivisibile dalle mac- 

_ chine del network, in modo del tut- 

[KV~1 to autonomo dalla struttura preesi¬ 

stente. 

La tecnologia Nas (Network Atta- 
ched Storage) è nata e si è svilup¬ 
pata come soluzione per le reti 
aziendali con la necessità di espan¬ 
dere la propria capacità di Storage 
senza dover intervenire sui server 
di produzione principali: un'ap- 
pliance di questo tipo può essere 
infatti agganciata al network in 
modo trasparente, senza influenza¬ 
re (nemmeno dal punto di vista dei 
driver software) il parco macchine 
già installato. Fino a pochi mesi fa i 
dispositivi Nas sono rimasti legati a 
doppio filo con il mercato azienda¬ 
le, proponendo soluzioni con archi- 


TTTj Iomega Nas lOOd 250 GByte 
Euro 714,00 Iva inclusa 

Produttore: Iomega Italia, via Nino Bonnet 4/6,20154 Milano; 
tei. 02 36508526. Pagina Web: www.iomega.com/europe. 


> Access Point wireless integrato 

> Semplicità di utilizzo 


Contro 


> Gestione dei diritti di accesso 

> Sicurezza wireless limitata allo standard Wep 

> Mancanza di un server Ftp per l’accesso da remoto 


tetture di dischi multipli, spesso in 
formato Raid, e puntando soprat¬ 
tutto sull'affidabilità con compo¬ 
nenti di alimentazione e raffredda¬ 
mento ridondanti. La diffusione 
delle reti informatiche anche in 
ambienti domestici, le sempre 
maggiori esigenze di spazio su di¬ 
sco portate in dote dalle connessio¬ 
ni residenziali a banda larga e l'af¬ 
fermazione dei nuovi standard 
multimediali hanno generato l’inte¬ 
resse dei produttori anche verso il 
mercato Soho; in ambienti di que¬ 
sto tipo i Nas possono offrire una 
soluzione molto più flessibile ri¬ 
spetto agli ormai diffusi dischi 
esterni con interfacce Usb o Firewi- 
re: questi ultimi si focalizzano in¬ 
fatti sul singolo personal computer 
e per essere condivisi in rete richie¬ 
dono la presenza di un Pc attivo 
che li mostri alla rete; i Nas nasco¬ 
no invece come dispositivi per il 
networking, dotati di un proprio si- 


,omega- NAS lOOrfSeries 

Nft«orkAiw!r»i5!m«* 



sterna operativo e quindi total¬ 
mente autonomi dai Pc. 

I due prodotti esaminati in queste 
pagine sono progettati per l’impie¬ 
go domestico o di piccolo ufficio: 
dispongono di un unico disco rigi¬ 
do e di un telaio compatto con ali¬ 
mentatore esterno, offrono un si¬ 
stema di configurazione assistito 
utile a semplificare la prima instal¬ 
lazione e integrano funzioni ac¬ 
cessorie appetibili al mercato Soho 
come print server per la condivi¬ 
sione di stampanti, access point 
wireless e la possibilità di espan¬ 
dere la capacità tramite l'aggancio 
diretto di dischi esterni. In attesa 
dell’affermazione dello standard 
Gigabit Ethernet anche sui sistemi 
di fascia bassa, i Nas in prova non 
possono competere, dal punto di 
vista prettamente velocistico, con i 
dischi Usb e Firewire, e un acqui¬ 
sto è quindi sconsigliabile per gli 
utenti che solo sporadicamente 
operano in ambienti di rete. 

> Iomega Nas lOOd 
250 GByte 

L’offerta Nas di Iomega si articola 
in quattro serie di prodotti che co¬ 
prono le esigenze del¬ 
l’utenza domestica, 
del piccolo ufficio e 
dell'azienda; i mo¬ 
delli lOOd costi¬ 
tuiscono la fascia 
entry level e si 
propongono come 
stazioni di Storage 


►► 
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Cli ingombri ridotti sono resi 
possibili dalla buona 
progettazione degli spazi 
interni: la scheda madre, 
dove è montato il processore 
Intel Xscale a 266 MHz è 
sistemata alla base del telaio, 
mentre nella parte superiore 
è situato il disco rigido 
Hitachi Deskstar 7K250. 


Il pannello di controllo 
permette di definire delle 
cartelle e attribuire a 
ciascuna di esse proprietà 
di lettura e scrittura da 
parte di chi accede 
all'unità: non è però 
possibile definire un 
sistema di account basato 
su utenti o gruppi di lavoro. 


portatili per la casa e il Soho, inte¬ 
granti le funzioni di access point 
wireless a 54 Mbps e una coppia di 
interfacce Usb 2.0 per l'espansione 
tramite dischi rigidi esterni. 
Nonostante le dimensioni estrema- 
mente contenute dello chassis (94 x 
120 x 200 mm), il dispositivo offre 
una buona sensazione di robustez¬ 
za; anche il livello di rumorosità, 
attribuibile alla ventola di raffred¬ 
damento posta sul lato anteriore, 
non risulta mai fastidioso persino in 
ambienti domestici. Sul pannello 
posteriore trovano spazio le con¬ 
nessioni di rete e per l'antenna ra¬ 
dio, il pulsante di accensione e 
guello di reset, oltre alle due porte 
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Usb 2.0 per l'aggancio di dischi ri¬ 
gidi esterni. 

Gli ingombri ridotti sono resi possi¬ 
bili dall'impiego di un alimentatore 
esterno e dalla buona progettazio¬ 
ne degli spazi interni: la scheda 
madre, dove sono montati il pro¬ 
cessore Intel Xscale IXP 420 a 266 
MHz e le memorie di sistema (64 
MByte di Sdram e 16 MByte su fla¬ 
sh Rom), è sistemata alla base del 
telaio, mentre nella parte superiore 
è situato il disco rigido Hitachi De¬ 
skstar 7K250 a 7.200 giri al minuto 
e con capacità pari a 250 GByte, 
collegato alla motherboard sul ca¬ 
nale Ata-100. La connessione wire¬ 
less è invece gestita da un chipset 
Atheros con interfaccia radio com¬ 
patibile con lo standard 802.llg. 
Per la configurazione dell'unità, Io¬ 
mega mette a disposizione la con¬ 
sueta interfaccia grafica Web-ba- 
sed, accessibile da qualsiasi Pc in 
rete dotato di browser Internet; pur 
non disponendo di un wizard per la 
prima installazione assistita, il si¬ 
stema di menu è ben studiato e 
permette una facile navigazione: in 
primo luogo è necessario adattare i 
parametri di rete dell'unità alle esi¬ 
genze del proprio network, selezio¬ 
nando quale interfaccia utilizzare 
tra Ethernet 10/100 e wireless a 54 
Mbps, il tipo di indirizzo da impie¬ 
gare (statico o dinamico) e i para¬ 
metri di connessione. A tal proposi¬ 
to si deve evidenziare la mancanza 
di supporto per il protocollo Wpa 
(Wireless Protected Access) per le 
connessioni senza fili: la compati¬ 


Networking ►► 


bilità con il solo standard Wep, più 
vulnerabile, e il throughput ridotto 
della connessione wireless rispetto 
a quella cablata rendono preferibi¬ 
le quest'ultima nel caso del Nas 
lOOd di Iomega. Anche la prospet¬ 
tiva di utilizzare il dispositivo come 
vero e proprio access point per la 
propria rete è ridimensionata dal 
suddetto limite in ambito di sicu¬ 
rezza, a cui potrebbero comunque 
porre rimedio le future release del 
firmware (il sistema è stato testato 
con la versione 3.1 del febbraio 
2005 dopo un upgrade dalla 2.3). 
La gestione degli spazi condivisi su 
disco è abbastanza elementare: il 
pannello di controllo permette di 
definire delle cartelle e attribuire a 
ciascuna di esse proprietà di lettu¬ 
ra e scrittura da parte di chi accede 
all'unità; non è però possibile defi¬ 
nire un sistema di account basato 
su utenti o gruppi di lavoro, opzio¬ 
ne questa indispensabile per l'uti¬ 
lizzo del dispositivo in ambienti di 
rete più complessi di quelli dome¬ 
stici. La sensazione è che per privi¬ 
legiare la semplicità di utilizzo del 
Nas si siano trascurati aspetti 
quantomeno rilevanti come la defi¬ 
nizione di una password (anche 
unica) di accesso al disco; in questo 
modo le cartelle condivise sono vi¬ 
sibili indistintamente da chiunque 
abbia accesso alla rete. 

La mancanza di un sistema di ac¬ 
count rende meno intuitivo anche 
il file System gestito tramite il pro¬ 
tocollo Samba per l'accesso da si¬ 
stemi Windows, Mac OS X e Linux: 
le cartelle ereditano le proprietà di 
scrittura e lettura dal livello supe¬ 
riore, ma in caso di sottocartelle 
con visibilità maggiore vengono 
generate repliche nella root del di¬ 
sco; questo sistema rende poco in¬ 
tuitiva la navigazione, dal momen¬ 
to che esistono più versioni delle 
medesime cartelle, non sempre con 
le stesse proprietà. Il problema può 
essere aggirato solo con un'attenta 
predisposizione della struttura da 
parte dell'amministratore. 

Per quanto riguarda la gestione del 
prodotto, Iomega ha poi implemen¬ 
tato un sistema di notifica che per¬ 
mette di impostare un indirizzo di 
posta elettronica a cui inviare 


►► 
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n u Synology Disk Station DS-101120 GByte 

«Blii Euro 339,00 Iva inclusa 

Produttore: Synology. Pagina Web: www.synology.com/. 

Distributori: Impex Italia, via del Paracadutista 8,42100 Reggio Emi¬ 
lia; tei. 0522 271800; fax 0522 920393. Pagina Web: 
www.hwgavi.com. Olidata, via Fossalta 3055,47020 Cesena (FC); 
tei. 0547 419111; fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


Pro 


> Ottimo rapporto qualità/prezzo 

> Gestione evoluta degli account 

> Funzione di trasferimento rapido da memorie esterne 

> Semplicità di utilizzo 


Contro 


> Software di backup migliorabile 



informazioni sullo stato d'impiego 
del Nas; tra gli eventi che è possi¬ 
bile inviare vi sono allarmi in caso 
di errore critico o di spazio esaurito 
sul disco, cambiamenti di pas¬ 
sword e upgrade del firmware. Al¬ 
tri strumenti includono la possibi¬ 
lità di salvare la configurazione del 
Nas su di un file esterno, richia¬ 
marla o ripristinare i valori di fab¬ 
brica dell'unità; le operazioni di 
reboot e spegnimento sono effet¬ 
tuabili direttamente dall'interfac¬ 
cia Web, mentre le utility per il di¬ 
sco consentono di riformattare l'u¬ 
nità o di eseguire una sessione di 
scan & repair. 

Per valutare le prestazioni del Nas 
abbiamo eseguito testi di scrittura 
con file singoli di grandi dimensio¬ 
ni (700 MByte) e gruppi di piccoli 
documenti; il throughput medio co¬ 
sì misurato si è attestato sui 5 MBy¬ 
te al secondo, valori come previsto 


sensibilmente inferiori a quelli dei 
prodotti Usb e Firewire ma in linea 
con i modelli Nas di questa fascia. 
Con il prodotto, Iomega fornisce il 
proprio software Automatic 
Backup (per piattaforme Microsoft 
Windows), grazie al quale è possi¬ 
bile archiviare copie di sicurezza 
dei file presenti sui Pc in rete. Il 
software è semplice da utilizzare e 
consente di eseguire copie sempli¬ 
ci, incrementali o progressive dei 
file, con una immediata procedura 
di ripristino in caso di necessità. 

In conclusione, il Nas lOOd confer¬ 
ma l’intenzione da parte di Iomega 
di proporre un prodotto dall'impie¬ 
go elementare pensato in primo 
luogo per l'ambiente domestico: 
l'interfaccia di configurazione, il 
supporto per lo standard Upnp e la 
gestione semplificata dei diritti di 
accesso sono da considerarsi in 
quest'ottica, così come l'integrazio¬ 
ne del punto di accesso wireless. 
Alcune funzioni a cui si è rinuncia¬ 
to, proprio in nome della sempli¬ 
cità, rischiano però di rendere il 
prodotto Iomega povero rispetto al¬ 
le alternative presenti sul mercato, 
in particolar modo in caso di impie¬ 
go per reti Soho. Oltre che nel ta¬ 
glio da 250 GByte, il Nas lOOd è di¬ 
sponibile con disco da 160 GByte al 
prezzo di 594,00 euro Iva inclusa. 

> Synology Disk Station 
DS-101120 GByte 

Primo prodotto della taiwanese Sy¬ 
nology, un'azienda fondata nel 
2000 e operativa nel settore dello 


Storage entry level e mid range, la 
Disk Station DS-101 rappresenta 
uno dei più interessanti prodotti di 
Storage disponibili per il mercato 
domestico e Soho, con un prezzo 
accessibile e una serie di funzioni 
che non hanno nulla da invidiare a 
quelle dei dispositivi di fascia su¬ 
periore. 

Il Nas DS-101 offre all'utente la tri¬ 
plice funzione di file server, dispo¬ 
sitivo per il backup di rete e print 
server; le dimensioni sono di poco 
superiori a quelle dei dischi rigidi 
esterni non portatili (229 x 240 x 
140), mentre l'architettura di raf¬ 
freddamento fanless eliminando le 
ventole conferisce al prodotto una 
notevole silenziosità, ma impone 
l’installazione del dispositivo in po¬ 
sizione verticale. Sul pannello an¬ 
teriore sono predisposti i 4 led di 
monitoraggio, il tasto di accensione 
e spegnimento e la prima porta 
Usb a cui è abbinato il tasto di tra¬ 
sferimento rapido: grazie a questa 
interessante funzione è possibile 
trasferire in modo immediato il 
contenuto dei dispositivi esterni 
agganciati alla porta Usb frontale 
con la semplice pressione del pul¬ 
sante. L'opzione è particolarmente 
utile in abbinamento con pendrive 
o schede di memoria allo stato soli¬ 
do (tipicamente impiegate con 
macchine fotografiche digitali) e 
permette di utilizzare il disco an¬ 
che in assenza di personal compu¬ 
ter o di una connessione di rete. 
Per l’aggancio di schede di memo¬ 
ria nei vari formati sono supportati 
tutti gli adattatori Usb disponibili 


►► 



Dal punto di vista hardware il DS- 
101 si basa su componenti del 
tutto analoghe a quelle del 
prodotto Iomega: si ritrovano così 
il chipset di rete Xscale IXP 420 e il 
disco rigido Hitachi, questa volta 
con capacità di 120 GByte. 
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II sistema di accessi basato 
su utenti e gruppi nel 
complesso risulta meno 
intuitivo rispetto ad altri 
approcci, ma offre in 
compenso una flessibilità e 
una scalabilità superiori. 


sul mercato. Sul lato posteriore è 
disponibile invece l'aggancio di 
rete Ethernet 10/100, il pulsante di 
reset per la formattazione del disco 
rigido e le due rimanenti porte Usb 
per il collegamento di dischi ester¬ 
ni o stampanti. Anche nel caso del 
prodotto Synology l'alimentazione 
è fornita attraverso un trasformato- 
re esterno. 

L'installazione del sistema può es¬ 
sere effettuata tramite l'utility 
DSAssistant (fornita per sistemi 
operativi Microsoft Windows e Mac 
OS X) che permette di impostare 
l'account di amministrazione, il no¬ 
me del dispositivo e il suo indirizzo 
di rete. Una volta terminata questa 
procedura la configurazione detta¬ 
gliata è portata a termine attraver¬ 
so un'interfaccia Web. 

Dal punto di vista hardware il DS- 
101 si basa su componenti del tutto 
analoghe a quelle del prodotto Io¬ 
mega: si ritrovano così il chipset di 
rete Xscale IXP 420 e un disco rigi¬ 
do Hitachi della famiglia Deskstar 
7K250, questa volta con capacità di 
120 GByte. Per chi esigesse uno 
spazio di Storage maggiore è co¬ 
munque disponibile a catalogo una 
configurazione con taglio di 300 
GByte (459 euro Iva inclusa). Du¬ 
rante le prove di laboratorio il Nas 
di Synology ha evidenziato perfor¬ 
mance in linea con i prodotti della 
medesima categoria, offrendo un 
throughput reale di circa 5 Me¬ 


gabyte al secondo. Per la condivi¬ 
sione dello spazio di Storage, la Di¬ 
sk Station utilizza il classico siste¬ 
ma ad account su base utente: l'in¬ 
terfaccia di configurazione permet¬ 
te in primo luogo di definire gli 
utenti con diritto di accesso al di¬ 
sco, accorpandoli eventualmente in 
gruppi di lavoro con privilegi ana¬ 
loghi. Una volta stabiliti utenti e 
gruppi si può passare alla creazio¬ 
ne delle cartelle condivise, defi¬ 
nendo poi i gruppi e gli utenti con 
diritto di lettura o scrittura. Il siste¬ 
ma nel complesso risulta meno in¬ 
tuitivo rispetto ad altri approcci, 
ma offre in compenso una flessibi¬ 
lità e una scalabilità senza nulla da 
invidiare a modelli di Nas di fascia 
superiore. 

I protocolli di trasmissione suppor¬ 
tati includono Tcp/Ip e AppleTalk; 
in questo modo sono supportati 
Client basati su piattaforme Win¬ 
dows e Macintosh, ma anche Client 
Linux purché dotati di interfaccia 
Samba per la compatibilità con il si¬ 
stema Cifs di Microsoft; al momento 
della configurazione la Disk Station 
è in grado di identificare un'area 
AppleTalk predefinita, mentre 
gruppo di lavoro Netbios ed even¬ 
tuale server Wins debbono essere 
impostati manualmente. Per la ge¬ 
stione degli accessi da remoto è 
inoltre possibile attivare il servizio 
Ftp sul server, a patto di disporre di 
un indirizzo Ip pubblico per rag¬ 
giungere il Nas da postazioni Inter¬ 
net. La sezione relativa alle perife¬ 
riche esterne consente di gestire i 
dischi rigidi e le stampanti collega¬ 
te alle porte Usb del Nas: nel primo 
caso le opzioni includono la for¬ 
mattazione dei dispositivi e la pos¬ 
sibilità di impiegare un disco come 
spazio di archiviazione aggiuntivo 
o per il backup istantaneo o piani¬ 
ficato di tutto il contenuto dell'hard 
disk esterno. L’installazione di una 
stampante può essere effettuata su 
sistemi Windows sfogliando le ri¬ 
sorse di rete e richiedendo la con¬ 
nessione alla usbprinter condivisa 
dalla Disk Station; Windows richie¬ 
de quindi automaticamente il cari¬ 
camento dei driver dell’unità che 
diviene quindi operativa. Il manua¬ 
le di installazione include una lista 


di periferiche certificate per il fun¬ 
zionamento con il DS-101. 

Il registro di sistema è molto detta¬ 
gliato e può contare su 5 log sepa¬ 
rati per la cronologia degli eventi 
sul Nas, lo stato sulle connessioni e 
sugli utenti collegati istante per 
istante, le operazioni di backup e 
le copie dalle porte Usb; ogni regi¬ 
stro può essere esportato in forma¬ 
to Html, ma non è possibile perso¬ 
nalizzare i parametri con cui gli 
eventi sono selezionati per l'invio 
verso l'account di posta impostato 
dall’amministratore per eventuali 
allarmi o notifiche immediate. 

La gestione dell'unità è assistita 
dai servizi di salvataggio della con¬ 
figurazione su file esterno (per un 
ripristino immediato in caso di er¬ 
rore o guasto), il reset dei valori di 
fabbrica direttamente da interfac¬ 
cia Web e la possibilità di verificare 
eventuali aggiornamenti del firm¬ 
ware sul sito Synology. Il modello 
DS-101 prevede inoltre la possibi¬ 
lità di impostare la sospensione del 
disco rigido dopo un periodo di 
inattività. 

Per l'impiego del Nas come server 
di backup è fornito il software Data 
Replicator (solo per sistemi opera¬ 
tivi Windows). L'utility permette di 
eseguire repliche anche incremen¬ 
tali delle cartelle selezionate sul 
Client e gestisce un sistema di tag 
per conservare fino a 20 versioni 
differenti dei medesimi dati; pur¬ 
troppo non è implementato un ve¬ 
ro e proprio calendario di backup 
per la gestione temporizzata delle 
procedure. 

Nel complesso il nuovo dispositivo 
Synology DS-101 offre una delle 
più valide soluzioni presenti sul 
mercato per aggiungere spazio su 
disco condiviso alle reti di piccole 
dimensioni, adatto sia alle esigen¬ 
ze delle utenze domestiche sia a 
quelle più evolute dei piccoli e me¬ 
di uffici. Le prime possono trarre 
beneficio dalla presenza del print 
server integrato e dall'eccellente 
funzione per la replicazione istan¬ 
tanea dei dati presenti su memorie 
esterne, mentre i secondi possono 
sfruttare appieno l'accesso basato 
su utenti e gruppi per organizzare 
lo spazio di Storage. 
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I nuovi router Adsl per il Soho 
puntano tutto sulla telefonia Ip 


Da Atlantis Land e AV M in arrivo due dispositivi che offrono collegamenti 
ai telefoni analogici tradizionali per gestire in modo evoluto gli account VolP. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Sulle pagine dello scorso numero 
di PC Professionale abbiamo ana¬ 
lizzato le nuove possibilità offerte 
dalla tecnologia VolP (Voice Over 
IP), con particolare riferimento alla 
possibilità di utilizzare Internet e 
l'Ip telephony come alternativa al¬ 
la telefonia classica. 

La tecnologia è pressoché matura 
e, sebbene con alcuni limiti struttu¬ 
rali ancora da indirizzare, offre una 
concreta soluzione alle esigenze di 
comunicazione degli utenti, anche 
residenziali. 

Come sempre avviene in questi ca¬ 
si, la diffusione dei servizi va di pa¬ 
ri passo con quella dei dispositivi 
hardware abilitati ai nuovi stan¬ 
dard: ecco quindi affacciarsi sul 
mercato telefoni Ip a basso costo, 
adattatori per i terminali analogici 
tradizionali (Ata, Analog Telepho- 
ne Adaptor ) e router che integrano 
le nuove funzioni VolP. Questi ulti¬ 
mi rappresentano un'interessante 
evoluzione dei dispositivi all-in- 
one spesso utilizzati in ambienti 
domestici o di piccolo ufficio e per¬ 
mettono di risolvere le esigenze di 
connettività e comunicazione in 
un'unica appliance. 


I due prodotti su cui ci focalizziamo 
sono tra i primi dispositivi di questo 
genere ad affacciarsi sul mercato 
italiano. Si tratta di due router Adsl 
dotati di una o più porte a cui col¬ 
legare dei telefoni tradizionali per 
le telefonate su Internet; disponen¬ 
do di un collegamento a banda lar¬ 
ga e di un account di Ip telephony 
l'utente può quindi utilizzare i pro¬ 
pri apparecchi analogici per effet¬ 
tuare chiamate VolP: grazie a stan¬ 
dard consolidati come Sip e Rtp, il 
router si preoccupa di convertire le 
comunicazioni analogiche e di in¬ 
dirizzarle sulla rete Ip, in modo del 
tutto trasparente all'utente. Allo 
stesso modo è possibile ricevere 
chiamate da qualsiasi linea telefo¬ 
nica, tradizionale e non, a patto di 
disporre di una linea VolP con nu¬ 
mero telefonico pubblico. 

> Atlantis Land VolP Router 

II nuovo router Adsl di Atlantis 
Land offre le funzioni di connetti¬ 
vità disponibili sui modelli storici 
della casa, aggiungendo il suppor¬ 
to per i servizi di telefonia su Ip 
basati sulle specifiche Sip, che co¬ 


stituiscono di fatto lo standard di 
mercato. Sul lato posteriore del¬ 
l'unità trovano spazio le tre porte 
di connessione: un primo ingresso 
Rj-11 può essere utilizzato per 
l'aggancio alla linea Adsl, mentre 
il connettore Rj-45 è dedicato alla 
connessione di personal computer 
o switch sulla rete locale; un se¬ 
condo Rj-11 è invece riservato al 
collegamento di un apparecchio 
telefonico tradizionale, che viene 
quindi utilizzato come terminale 
VolP. Non mancano infine lo swit¬ 
ch per il ripristino dei valori di 
fabbrica e il tasto di accensione e 
spegnimento. Il complesso dei led 
è invece predisposto sul lato fron¬ 
tale. Come di consueto per questo 
tipo di prodotti, la configurazione 
dell'unità può essere completata 
tramite l'interfaccia Web di siste¬ 
ma; dal punto di vista della con¬ 
nessione Adsl e dei parametri di 
rete locale non vi sono particolari 
varianti rispetto agli altri router 
della casa: è possibile definire il ti¬ 
po di protocollo utilizzato per la 
connessione a banda larga, il si¬ 
stema di indirizzi Ip remoti e loca¬ 
li e l'account di accesso alla rete; 


►► 


! T lj Atlantis Land VolP Router 

m n 

j:lSl!f:liì Euro 139,90 va inclusa 

Produttore: Atlantis Land, viale De Gasperi 122, 
20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 02-93906085. 
Pagina Web: www.atlantisland.it. 


Pro 


> Fallback su linea Pots 

> Buona gestione della sicurezza 

> Gestione avanzata dei parametri VolP 


Contro 


> Scarsa integrazione con linee Pots 

> Switch Ethernet non presente 



72 

PC Professionale - aprile 2005 
































jimr.r.im 


Networking ►► 


II pannello posteriore del 
router Atlantis Land: il 
collegamento alla linea su 
doppino è sfruttato sia per 
la connessione Adsl sia in 
caso di fallback sulla rete 
telefonica tradizionale. 




L’interfaccia di 
configurazione permette, 
tra le altre cose, di definire 
le regole di inoltro per le 
chimate in entrata. 


tra le funzioni evolute ricordiamo il 
supporto per i servizi Ddns (Dyna- 
mic Dns) e la possibilità di definire 
le regole di instradamento Rip e i 
parametri del Dhcp integrato. 

La sicurezza di rete è demandata al 
firewall integrato che permette di 
definire un elenco di regole sulle 
porte di comunicazione, sugli indi¬ 
rizzi Mac e Ip e di bloccare le ri¬ 
chieste di ping provenienti dalla 
rete remota; il motore di intrusion 
detection è inoltre in grado di iden¬ 
tificare e prevenire gli attacchi di 
tipo Dos (Denial Of Service) portati 
alla rete locale. Per gestire even¬ 
tuali server presenti sullaLan, o co¬ 
munque supportare applicazioni 
con esigenze di comunicazione 
specifiche come quelle VoIP, il rou- 
ter adotta i meccanismi di Virtual 
Server e Dmz: il primo permette di 
indirizzare le richieste provenienti 
dalLesterno su di una specifica por¬ 
ta verso un determinato indirizzo 
Ip locale, la seconda identifica una 
macchina verso cui instradare tutte 
le trasmissioni. 

Dal punto di vista delle comunica¬ 
zioni telefoniche, il dispositivo 
Atlantis Land si distingue innanzi¬ 


tutto per l'interessante funzione di 
fallback automatico su linea Pots: 
in caso di mancanza di corrente 
elettrica, il router si esclude dal cir¬ 
cuito permettendo all’apparecchio 
telefonico collegato di operare sul¬ 
la linea telefonica tradizionale, a 
patto che questa risulti disponibile 
sul medesimo doppino dove è col¬ 
legata l’Adsl. L'interfaccia di confi¬ 
gurazione consente di definire di¬ 
versi account Sip, ma solo uno di 
questi può essere attivo in una de¬ 
terminata sessione; è anche possi¬ 
bile impostare le porte di comuni¬ 
cazione dei protocolli Sip e Rtp per 
le chiamate telefoniche, oltre a de¬ 
finire delle regole di inoltro delle 
chiamate verso un altro numero in 
caso di linea occupata, libera o in 
modo incondizionato. Pur dispo¬ 
nendo di una completa sezione per 
la gestione dei parametri avanzati 
delle comunicazioni VoIP (mecca¬ 
nismi di soppressione dell'eco, co- 
dec audio utilizzati), il dispositivo 
Atlantis Land non gestisce l’inte¬ 
grazione della linea Internet con 
quella tradizionale eventualmente 
a disposizione dell'utente: non è 
possibile quindi decidere se invia¬ 
re alcune chiamate verso il Pots, né 
ricevere sugli apparecchi collegati 
le chiamate in arrivo sulla linea 
preesistente. Questo limite pena¬ 
lizza il router dal punto di vista 
strettamente telefonico, rendendo 
consigliabile agli utenti dotati di li¬ 
nea analogica l'impiego in coabita¬ 
zione con un telefono standard se¬ 
parato. Per ottimizzare la qualità 
del servizio Atlantis Land imple¬ 
menta un meccanismo di gestione 



della banda che dà priorità ai pac¬ 
chetti VoIP su quelli, meno sensibi¬ 
li ai ritardi, relativi alle trasmissioni 
dati. 

In conclusione, il router Atlantis 
Land rappresenta una valida solu¬ 
zione per la connettività Adsl di 
nuova generazione con supporto 
per i servizi di Ip telephony; la ge¬ 
stione degli account VoIP permette 
di impostare nel dettaglio i para¬ 
metri di comunicazione, ma la 
scarsa integrazione con le linee 
tradizionali potrebbe rappresenta¬ 
re un leggero limite per gli utenti 
che optano per una transizione 
morbida verso la nuova telefonia. 


> AVM FritzlBOX Fon 


AVM ha sempre posto grande at¬ 
tenzione verso le applicazioni te¬ 
lefoniche dei propri dispositivi, a 
partire dai Pbx Isdn domestici a cui 
deve il suo storico successo sul 
mercato tedesco; non sorprende 
quindi che l'azienda con sede a 
Berlino abbia osservato con estre¬ 
mo interesse l'evoluzione dell'Ip 
telephony in ambito residenziale, 
fino a proporre il nuovo router Ad¬ 
sl con funzioni VoIP battezzato 
FritzlBOX Fon. 

Il dispositivo permette di collegare 
a una linea Adsl uno o più compu¬ 
ter grazie alle interfacce Usb e 
Ethernet di cui dispone; inoltre, of¬ 
fre una coppia di agganci Rj-11 per 
la connessione di due apparecchi 
telefonici analogici, indirizzando le 
chiamate verso la rete Internet o 
attraverso una linea Pots (che deve 
essere a sua volta collegata tramite 
l'apposita porta Rj-11). In caso di 
collegamento a un solo personal 
computer, il FritzlBOX Fon può 


►► 


Il router A VM: in questo caso sono predisposti due 
connettori separati per l'aggancio alla linea Adsl e a 
quella telefonica tradizionale. 
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TìlS AVMFRITZIBoxFon 

m n 

«MB Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: AVM. Sito web: www.avm.de. 


Distributore: Cofax Telematica, via San Gregorio 6, 
20124, Milano (MI); tei. 02-29526100, fax 02-29520884. 
Pagina Mdeb-.www.cofax.it Email: info@cofax.it. Alias, via 
Postumia 21,33100, Udine (UD); tei. 0432-508958, fax 
0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. 


> Supporta 2 linee Sip e 2 estensioni interne 

> Integrazione con la linea tradizionale 

con regole di instradamento personalizzabili 

> Funzioni di traffic shaping 


Contro 


> Firewall software 

> Switch Ethernet non presente 



J 


Grazie alte regole di 
composizione è possibile 
instradare le chiamate in 
uscita sulle linee VolP o su 
quella tradizionale, 
impostando policy 
dettagliate in base a 
numeri o prefissi. 


operare anche come semplice mo¬ 
dem Adsl. La configurazione del 
router può essere effettuata via 
Web browser indicandone l'indi¬ 
rizzo Ip, mentre la prima fase di in¬ 
stallazione, quella relativa ai colle¬ 
gamenti e al cablaggio, può essere 
assistita da un comodo wizard in¬ 
terattivo fornito sul Cd-Rom. L'in¬ 
terfaccia grafica non offre un am¬ 
pio margine di personalizzazione 
sui parametri di rete, concentran¬ 
dosi semmai su quelli telefonici: è 
possibile definire il proprio ac- 
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count Adsl (con i nuovi firmware 
sono supportati anche gli standard 
IPoA e Rfc 1483), scegliere se atti¬ 
vare o meno il servizio Dhcp e in¬ 
dicare eventuali meccanismi di 
port forwarding per instradare ap¬ 
plicazioni specifiche verso deter¬ 
minati personal computer della re¬ 
te interna; non è supportato alcun 
servizio Ddns per la reperibilità in 
mancanza di Ip pubblici e fissi. 
Come da tradizione dei router 
AVM, la parte di sicurezza è de¬ 
mandata al software FritzIDsl che 
permette di definire le regole di 
filtraggio dei pacchetti in uscita e 
in ingresso e di monitorare le ap¬ 
plicazioni che tentano di accedere 
a Internet, in modo del tutto analo¬ 
go a un firewall personale. Questa 
soluzione prevede l'installazione 
del pacchetto su ciascun personal 
computer della rete e, seppur ben 
realizzata, non offre il medesimo 
livello di sicurezza dei router con 
firewall hardware integrato. 

Il reparto il cui il router AVM offre 
le funzioni migliori è comunque 
quello telefonico: grazie alla dop¬ 
pia porta Rj -11 il FritzIBox permet¬ 
te innanzitutto di collegare due 
estensioni (gli apparecchi analogi¬ 
ci); le linee esterne gestibili sono 
invece tre, due di tipo VolP con 
standard Sip (anche sottoscritte 
con operatori differenti) e una tra¬ 
dizionale, sia essa analogica o 
Isdn. Per quanto riguarda le esten¬ 


sioni, ciascuna può essere impo¬ 
stata per reagire a tutte le chiama¬ 
te in ingresso o unicamente a 
quelle relative a una determinata 
linea; allo stesso modo è possibile 
assegnare fino a tre numeri telefo¬ 
nici specifici in uscita ad ogni 
estensione, il primo utilizzato di 
default e i due rimanenti richiama¬ 
bili con un prefisso *2# o "3# da 
anteporre al numero chiamato. So¬ 
no poi definibili regole dettagliate 
per l'invio o la ricezione del nume¬ 
ro chiamante, l'inoltro della chia¬ 
mata sulla seconda estensione in 
caso di occupato e la messa in at¬ 
tesa di chiamate in ingresso. È an¬ 
che possibile collegare macchine 
fax, indirizzando le comunicazioni 
sulla linea fissa analogica o Isdn. 
La sezione dialing rules permette 
poi di definire delle regole specifi¬ 
che per l'inoltro delle chiamate in 
uscita: è possibile ad esempio vei¬ 
colare le chiamate d'emergenza 
verso la linea tradizionale, dal mo¬ 
mento che uno dei limiti attuali 
dell'Ip telephony è l'impossibilità 
di rintracciare il sito chiamante. Al¬ 
lo stesso modo le chiamate urbane 
e internazionali possono essere ri¬ 
servate al provider con le tariffe 
migliori. Da ricordare infine le fun¬ 
zioni di traffic shaping, che asse¬ 
gnano priorità di banda alle comu¬ 
nicazioni VolP rispetto a quelle da¬ 
ti, ottimizzando la qualità di servi¬ 
zio dell'Ip telephony. 
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Condividere la stampa in rete: 
i print server Linksys e Sitecom 

In prova tre dispositivi per l'aggancio al network di stampanti Usb o parallele: 
ideali per il piccolo ufficio, i nuovi print server offrono anche interfacce Wi-Fi. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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LAB 


Il problema della condivisione di una 
stampante in ambiente di rete può 
essere affrontato con differenti ap¬ 
procci in base alla complessità e alla 
dimensione del network: per le reti 
aziendali spesso la questione non si 
pone, dal momento che le stampanti 
office di alto livello integrano nella 
maggior parte dei casi una porta 
Ethernet con cui essere agganciate 
direttamente al network. D'altro can¬ 
to, per le esigenze domestiche la so¬ 
luzione più comoda può rivelarsi 
quella di collegare una stampante 
(con interfaccia parallela o Usb) diret¬ 
tamente al personal computer princi¬ 
pale, condividendola quindi via 
software sulla Lan; certo, in questo 
caso per la stampa dagli altri perso¬ 
nal computer è indispensabile che 
quello centrale sia acceso, ma si trat¬ 
ta di un limite spesso trascurabile se 
la mole di lavoro non è elevata. 


TTT3 Linksys Wireless-G Print Server 
M Usb 2.0 (Wps54gu2) 

Euro 240,00 Iva inclusa 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori: AlgolProducts, Verona; tei. 045 8287444. 
Pagina Web: www.algolprodducts.com. Esprinet, Nova 
Milanese (Mi); tei. 0362 4961. Pagina Web: 
www.esprinet.com. Ingram Micro, Cassino De’ Pecchi 
(MI); tei. 02 957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it. 
TechData, S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. Pagina Web: 
www.techdata.it 


Una terza soluzione, indicata soprat¬ 
tutto per il piccolo ufficio dotato di 
una stampante senza interfaccia di 
rete, è quella rappresentata dai print 
server: si tratta di piccole appliance a 
cui connettere la stampante e che si 
occupano poi di condividere i servizi 
della periferica su tutta la rete; per 
quanto concerne i collegamenti, essi 
integrano da un lato un aggancio 
Ethernet e dall'altro una o più porte 
parallele o Usb. Nonostante la diffu¬ 
sione delle reti informatiche negli 
ambienti Soho a cui si è assistito negh 
ultimi anni, pochi router all-in-one di 
questa fascia integrano i servizi di 
print server, ed è perciò necessario ri¬ 
correre a periferiche esterne come 
quelle presentate in queste pagine. I 
tre prodotti condividono il supporto 
per lo standard Usb utilizzato ormai 
dalla stragrande maggioranza delle 
stampanti di ultima generazione; due 
modelli offrono inoltre un'interfaccia 
wireless per il collegamento senza fi¬ 
li alla rete, funzione apprezzabile so¬ 
prattutto in contesti Soho dove il ca¬ 
blaggio può rappresentare un non in¬ 
differente problema logistico. Dal 
punto di vista dei personal computer, 


> Ampie alternative d’interfaccia 

> Supporto per lo standard Ipp 

> Supporto AppleTalk 


Contro 


> Wpa non supportato 

> Prezzo 



l'installazione della stampante pre¬ 
vede l'identificazione della nuova 
porta Tcp/Ip offerta dal print server 
e la conseguente installazione dei 
driver di stampa su tutti i Pc. Per il 
corretto funzionamento del sistema 
è inoltre indispensabile che il print 
server supporti il linguaggio che la 
stampante utilizza per trasferire i da¬ 
ti dal computer che lancia il lavoro di 
stampa; è quindi sempre consiglia¬ 
bile verificare, prima dell'acquisto, il 
supporto per la periferica che si in¬ 
tende utilizzare, consultando la pa¬ 
gina Web del produttore o rivolgen¬ 
dosi al servizio clienti. È bene infine 
tenere in considerazione il fatto che, 
nel caso di periferiche multi-funzio- 
ne, i print server possono condivide¬ 
re le funzioni di stampa, ma rara¬ 
mente supportano quelli di scanner 
e gli altri servizi evoluti. 

> Linksys Wireless-G Print 
Server Usb 2.0 

Il print server Wps54gu2 rappresen¬ 
ta il modello di punta nella gamma 
wireless di Linksys: oltre a offrire 
una doppia interfaccia di comunica¬ 
zione su porta parallela e Usb 2.0, il 
dispositivo permette di collegare la 
stampante alla rete con tecnologia 
wireless IEEE 802.11g, evitando ul¬ 
teriori cablaggi agli amministratori 
di reti predisposte con access point 
Wi-Fi. La doppia interfaccia consen¬ 
te inoltre di collegare due stampanti 
contemporaneamente, a patto che 
una utilizzi il canale seriale e l'altra 
quello parallelo. 

Le dimensioni del dispositivo sono 
abbastanza generose (105 
x 30 x 135 mm), ma il te¬ 
laio offre in compenso 
una buona sensazione di 
robustezza; i collegamenti 


►► 
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Sitecom Usb Print Server (LN-306) 

.MB Euro 79,99 va inclusa 


> Supporto per lo standard Ipp 

> Supporto AppleTalk 

> Garanzia globale di 10 anni 


Contro 


> Mancanza connessione wireless 




ìlu Sitecom Wireless Usb 
Print Server (WL-201) 


Euro 119,99 Iva inclusa 


> Supporto per lo standard Ipp 

> Supporto AppleTalk 


> Garanzia globale di 10 anni 


Contro 


> Wpa non supportato 

Produttore: Sitecom Italia, viale P.L. Nervi, Torre 4 Magnolie B/19, 
04100 Latina; tei. 0773-473691; fax 0773 402718. Pagina Web: 
www. sitecom. com. 


I Wirelessly connect your printer, 
and print from anywhere 



sono tutti predisposti sul lato poste¬ 
riore insieme allo switch per il ripri¬ 
stino dei parametri di fabbrica, men¬ 
tre il pannello anteriore è riservato ai 
led di monitoraggio. L'antenna wire¬ 
less è disposta invece lateralmente e, 
grazie al doppio snodo, è orientabile 
per ottimizzare in ogni situazione la 
portata del segnale. 

L'installazione è semplice, anche se 
la guida rapida fornita in formato car¬ 
taceo non è risultata chiara quanto il 
manuale completo in Pdf; il print ser¬ 
ver può essere gestito attraverso il 
software Linksys per sistemi Micro¬ 
soft, tramite l'interfaccia Web inte¬ 


grata o utihzzando lo standard 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol). Durante le nostre 
prove, svoltesi con una stampante HP 
HP1010 LaserJet, il print server si è 
comportato egregiamente: dopo aver 
impostato l'indirizzo Ip del server, è 
stato sufficiente indicare la porta 
Tcp/Ip di collegamento e installare 
sul personal computer i driver della 
stampante. L'unico limite riscontrato 
è relativo all'interfaccia wireless, che 
offre come standard di sicurezza il so¬ 
lo protocollo Wep e non il più robusto 
Wpa; un frequente rinnovo manuale 
delle chiavi di cifra (a 64 o 128 bit) è 
quindi consigliabile per massimizza¬ 
re la riservatezza delle trasmissioni. 
Da sottolineare infine il supporto per 

10 standard Ipp (Internet PrintingPro¬ 
tocol) che consente la stampa da re¬ 
moto a patto di disporre di un indiriz¬ 
zo Ip o di un Uri pubblico, e per il 
protocollo AppleTalk, utile per la 
stampa da chent Macintosh. 

Nel complesso il print server Linksys 
si è rivelato un ottimo prodotto, an¬ 
che se dal prezzo leggermente eleva¬ 
to: la velocità di stampa è ottimale sia 
impiegando la classica interfaccia 
Ethernet sia avvalendosi della con¬ 
nessione wireless, mentre il supporto 
per numerosi standard di mercato ot¬ 
timizza la compatibilità del prodotto. 
Garanzia di due anni. 

> Sitecom Usb Print Server 
(LN-306) 

11 modello LN-306 proposto da Site¬ 
com si distingue per il prezzo aggres¬ 
sivo e per le dimensioni contenute, 
oltre che per la durata della garanzia 
che ammonta a ben 10 anni (il primo 
anno presso il rivenditore e i rima¬ 
nenti direttamente a Sitecom, previa 
registrazione del prodotto entro tre 
settimane dalla data di acquisto). 

Il telaio in plastica riduce al minimo 
gli ingombri (95 x 62 x 25 mm): colle- 


Networking ►► 


gamento Usb e di rete sono disposti 
sul medesimo lato del tasto di reset, 
mentre i led sono montati sul pannel¬ 
lo superiore; gli altri lati sono occupa¬ 
ti dalle feritoie di raffreddamento. 
L'installazione è semplice: il Cd-Rom 
fornito include il software di gestione 
per sistemi operativi Microsoft e per¬ 
mette di impostare in pochi minuti i 
parametri di rete del dispositivo; ter¬ 
minata questa fase, è sufficiente ag¬ 
giungere una nuova stampante al 
personal computer, indicando la por¬ 
ta Tcp/Ip corrispondente al print ser¬ 
ver e i driver della periferica utilizza¬ 
ta. Durante le prove con la stampante 
laser HP 1010 non si è rilevato alcun 
inconveniente, ma per maggior sicu¬ 
rezza è possibile consultare un elen¬ 
co di compatibilità aggiornato sul sito 
Sitecom. Tra le funzioni più interes¬ 
santi del print server ricordiamo il 
supporto per il protocollo Ipp e per 
gli standard AppleTalk e Smp; la 
configurazione da Client non Micro¬ 
soft può essere portata a termine tra¬ 
mite l'interfaccia Web di cui il pro¬ 
dotto è dotato. Il modello LN-306 
rappresenta quindi la soluzione idea¬ 
le per chi desideri collegare in rete 
una stampante Usb, con una spesa li¬ 
mitata e senza la necessità di una 
connessione wireless, per la quale Si¬ 
tecom propone comunque un apposi¬ 
to modello. 

> Sitecom Wireless Usb Print 
Server (WL-201) 

La versione WL-201 offre funziona¬ 
lità identiche al modello LN-306 ap¬ 
pena esaminato, aggiungendo inol¬ 
tre il supporto per lo standard 
802.llg in grado di comunicare in 
modalità wireless a 54 Mbps teorici. 
Il chent wireless non muta in modo 
significativo gli ingombri (per cui si 
deve tenere in considerazione l'an¬ 
tenna esterna), né le modalità di 
configurazione. Anche i termini di 
garanzia e gli standard di stampa 
supportati sono i medesimi. 

Il prezzo è significativamente più al¬ 
to rispetto alla versione non wireless, 
ma questa offre un indubbio vantag¬ 
gio in termini di semplicità di instal¬ 
lazione e flessibilità, pur non suppor¬ 
tando lo standard di sicurezza Wpa 
ma solo il Wep. 
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U.S. Robotics: una soluzione 
Power Over Ethernet completa 


Il kit Poe, composto da un iniettore e da uno splitter, permette di convogliare 
alimentazione e dati su un unico cavo Utp, semplificando i cablaggi di rete. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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La tecnologia Power Over Ethernet 
(Poe) sfrutta i cavi di rete per veicola¬ 
re non solo i dati ma anche l'aUmen- 
tazione verso le periferiche compati¬ 
bili, in modo analogo a quanto fatto 
dalle connessioni Usb; i cavi Utp cat. 
5 utilizzati nella maggior parte dei 
network inglobano infatti 4 coppie di 
fili, ma nelle connessioni a 10/100 
Mbps sfruttano solo 2 di queste cop¬ 
pie per l’effettiva trasmissione dei da¬ 
ti; il Poe si serve delle due coppie inu¬ 
tilizzate per il segnale di alimentazio¬ 
ne, fornendo corrente a 48 Volt. Il 
vantaggio è quello di dover posare 
un solo cavo (quello Ethernet) tra la 
sorgente e la periferica, potendo fare 
a meno del cablaggio di alimentazio¬ 
ne dedicato. I prodotti che utilizzano 


U.S.Robotics 


Power Over Ethernet Kit 


Extend your wireless network 
• u_* ondino electrical outle 



Produttore: U.S. Robotics Italia, via Toscana 1,20068 San Bovio, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02/7030651. 

Sito Web: www.usr-emea.com. 


Pro 


> Soluzione che semplifica i cablaggi di rete 

> Prezzo accessibile 

> Buone funzioni di protezione elettrica 


Contro 


> Compatibilità limitata dalle specifiche elettromeccaniche 


maggiormente questa tecnologia, a 
cui si riferiscono anche le specifiche 
IEEE 802.3af, sono access point e vi¬ 
deocamere (spesso situati in posizio¬ 
ni dal cablaggio complicato) e telefo¬ 
ni Ip (la cui installazione diventa in 
questo modo del tutto analoga a 
quella degli apparecchi analogici). In 
ambito aziendale i modelli traggono 
l'alimentazione dall’ingresso di rete 
Rj-45 e spesso vengono interfacciati 
con switch compatibili che forniscono 
Poe su tutte le porte. Per i contesti 
Soho può essere più indicato un dif¬ 
ferente approccio, che miri a suddivi¬ 
dere alimentazione e dati nei pressi 
della periferica, che così si può colle¬ 
gare con i tradizionali agganci Rj-45 
per i dati e jack per la corrente. Le so¬ 
luzioni Power Over Ethernet di que¬ 
sto tipo sono composte da due dispo¬ 
sitivi duali: un iniettore, che riceve in 
ingresso l'alimentazione dalla rete 
elettrica e la connessione di rete per i 
dati e convoglia sulla patch Ethernet 
entrambe le componenti, e uno split¬ 
ter che, posto all'altro capo del ca¬ 
blaggio, è in grado di suddividere il 
segnale in una componente di traffi¬ 
co di rete e in una di alimentazione. Il 
kit proposto da U.S. Robotics è pen¬ 
sato appositamente per l'utilizzo con 
gli access point della casa, ma può 
funzionare anche con dispositivi di 
terze parti che soddisfino i requisiti 
elettrici del sistema; iniettore e split¬ 
ter presentano dimensioni estrema- 
mente contenute (240 x 191 x 67 mm) 
e possono essere agganciati senza 
difficoltà alle periferiche di rete 
preinstallati tramite le strisce adesive 
fomite. La confezione include inoltre 
l'alimentatore esterno a 48 Volt da 
agganciare all'iniettore, una piccola 
patch Utp di categoria 5 e un adatta¬ 
tore per l'alimentazione dallo splitter 
al dispositivo periferico. La documen¬ 


tazione cartacea fornisce una buona 
guida per l'installazione del kit, ma 
non si dilunga sulle specifiche tecni¬ 
che e di compatibilità del sistema. 
Dal lato iniettore, rimpianto è in gra¬ 
do di veicolare sul canale Ethernet 
una corrente continua a +48 V e 0,4 
Ampere massimi, mentre l'output 
dello splitter fornisce alimentazione 
a 5 Volt e 2,5 Ampere; il sistema è 
inoltre dotato di meccanismi di pro¬ 
tezione contro sovraccaric e corto 
circuito, e di arresto termico in caso 
di superamento dei valori di soglia. 
Assodata la compatibilità del kit con 
l'access point U.S. Robotics 5450, 
abbiamo provato il sistema inietto- 
re/splitter con una videocamera di 
sorveglianza e un telefono Ip di 
aziende produttrici differenti, costa¬ 
tando in entrambi i casi un funziona¬ 
mento impeccabile. Il fattore compa¬ 
tibilità è legato semmai al materiale 
fornito nel kit: oltre a dover suppor¬ 
tare un'alimentazione a 5 Volt, le pe¬ 
riferiche che si vogliono utilizzare 
con il sistema U.S. Robotics debbono 
infatti disporre del medesimo jack 
per cui è predisposto l'adattatore 
dello splitter, pena la necessità di ac¬ 
quistare separatamente un kit di 
adattatori per le connessioni. In al¬ 
ternativa si può collegare un dispo¬ 
sitivo compatibile con lo standard 
Poe direttamente tramite il cavo Utp 
ahmentato, con tensione a 48 Volt. 
Nel complesso il sistema U.S. Robo¬ 
tics fornisce un'interessante applica¬ 
zione dello standard Power Over 
Ethernet per i contesti Soho, dove 
raramente sono disponibili periferi¬ 
che alimentabili direttamente dal 
plug Rj-45 secondo lo standard IEEE 
802.3af, ma che al contempo posso¬ 
no beneficiare della comodità di far 
scorrere un solo cavo verso access 
point, telefoni Ip o videocamere, n 
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Nikon Coolpix 8400 e 8800: 
le differenze sono nelPottica 


Hanno in comune un cuore tecnologico a 8 MPixel, ma mentre la 8400 punta 
su un grandagolare da primato, la 8800 vanta uno zoom 10X con stabilizzatore. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 



Nell'universo della fotografia digita¬ 
le con il termine prosumei s'intende 
racchiudere una categoria ben defi¬ 
nita di fotocamere che, per caratteri¬ 
stiche e prestazioni, sono in grado di 
soddisfare tanto l'utenza amatoriale 
evoluta quanto quella professionale. 
Il termine è entrato in voga tre o 
quattro anni fa con la comparsa di 
modelli dotati d'ampi controlli ma¬ 
nuali, elevata (per i tempi) risoluzio¬ 
ne, ottica zoom dalla quahtà apprez¬ 
zabile e mirino reflex elettronico TTL 
(Through The Lens). Poiché allora un 
corpo reflex digitale comportava un 
investimento ingente, questa fascia 
di modelli rappresentava una scelta 
eccellente per rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni tra i professionisti che vole¬ 
vano tentare un approccio con la fo¬ 
tografia digitale 

Con il passare del tempo abbiamo 




Contro 


assistito a una sensibile diminuzione 
dei prezzi delle apparecchiature fo¬ 
tografiche digitali e oggi la fascia di 
prezzo un tempo occupata dalle pre¬ 
sumer è presidiata dalle Dslr di fa¬ 
scia entry-level. Pertanto oggi non è 
corretto parlare di categoria presu¬ 
mer come lo era un paio d'anni 
addietro, tuttavia questo ter¬ 
mine è rimasto in uso poi¬ 
ché identifica in mo¬ 
do chiaro una catego¬ 
ria d'apparecchi proget¬ 
tati secondo precise carat¬ 
teristiche, a prescindere dal 
costo e dall’utenza a cui si ri¬ 
volge. 

Nikon ha recentemente rinnovato la 
propria famiglia prosumer presen¬ 
tando le nuove Coolpix 8800 e 8400 
che, nelle intenzioni della casa giap¬ 
ponese, vanno ad affiancare rispetti¬ 
vamente le Coolpix 8700 e 5400. Per 
quel che riguarda le pure differenze 
tecnologiche vi rimandiamo alla let¬ 


tura della nostra tabella 
comparativa, mentre nell'arti¬ 
colo cercheremo di evidenziare le 
differenze che stanno alla base di 
due distinti progetti finahzzati ad un 
medesimo segmento di mercato. 
Dobbiamo da subito segnalare che 
questi due modelli sono molto simili 
e che condividono la stessa tecnolo¬ 
gia. Infatti sono identici il processo¬ 
re e il software per l'elaborazione 
delle immagini, il menu e il software 
per la gestione della fotocamera, 
la batteria, il mirino Evf, il 
pannello Lcd, la disposizio¬ 
ne dei comandi e anche l'e¬ 
lemento sensibile. 

Circa quest'ultimo segnalia¬ 
mo che si tratta di un sensore 
Ccd con fattore di forma 2/3 " 
e capace di contenere oltre 
otto milioni di pixel. Osser¬ 
vando queste due fotocamere 
immediatamente appare chia¬ 
ro come pesi, dimensioni e for¬ 
me rappresentano la prima dif- 
erenza. Il ruolo chiave in tal 
si deve alle dimensioni e alle 
caratteristiche delle ottiche scelte 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 Torino (TO); 
tei. 011-8996804, fax 011-8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


> Ampio grandangolo e di qualità eccellente 

> Precisione esposimetro e sistema Matrix a 256 segmenti 

> Mirini nitidi, luminosi e fluidi 

> Ottima qualità degli scatti 


> Autofocus critico in basse luci nonostante la lampada ausiliario 

> Tempi d’avvio lunghi per la classe degli apparecchi 

> Comando zoom elettrico 


[T u Nikon Coolpix 8400 
sSIm Euro 979,00 Iva inclusa. 
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Periferiche ►► 




Contro 


preferiamo fare sia anche 
da un pizzico di senso 
estetico. I materiali e le fi¬ 
niture sono ottimi ed 
entrambi presentano 
una scocca in robu¬ 
sta lega di ma¬ 
gnesio, sotto i 
rivestimenti 
esterni. La di¬ 
sposizione dei 
comandi è lo¬ 
gica e intuitiva 
con la presenza 
di una morbida 
impugnatura, atta ad 
agevolare presa e mano¬ 
vre. Le ghiere di selezione dei modi 
e di comando sono collocate in alto a 
destra con la prima ben esposta e la 
seconda che affiora dalla scocca im¬ 
mediatamente sotto. Le uniche diffe¬ 
renze tra i due modelli riguardano la 
posizione del tasto per la modalità 
AF e quello per la selezione dei miri¬ 
ni. Il sistema AF si è rivelato rapido e 
preciso, purché in condizioni ottima¬ 
li, mentre in bassa luce ha mostrato 
evidenti ritardi ed incertezze, inca¬ 
pace poi di sfruttare l'illuminatore 
ausihario installato, tanto che al buio 
non è stato in grado di focheggiare 
ed ha mostrato concrete difficoltà 
persino alla luce di una lampada da 
salotto. La tecnologia dell'AF si pre¬ 
senta differente sui due modelli: a 
doppio sensore interno esterno per la 
8400, mentre è ad unico sensore in¬ 
terno per la 8800. Il sistema si avvale 
per entrambe di nove punti AF sele¬ 
zionabili manualmente, che diventa¬ 
no cinque nel caso si scelga la sele¬ 
zione automatica. La messa a fuoco 
manuale si ottiene premendo un pul¬ 
sante (sull'obiettivo nella 8800, sul 
dorso nella 8400) e regolando poi 
con la ghiera di comando. Questa 
scelta non ci ha convinto perché si è 
dimostrata lenta e non ergonomica, 
visto il continuo lavorare del pollice 
per raggiungere il punto di fuoco. 
Passando all'analisi dei mirini sottoli¬ 
neiamo che ci hanno pienamente 
soddisfatto, con una nota di merito 
per l'Evf, capace di nitidezza e velo¬ 
cità di risposta non comuni e forte di 
un'eccellente risoluzione pari a 


da Nikon per i due apparecchi. In 
entrambi i casi siamo di fronte a due 
novità: la 8800 è proposta con un im¬ 
ponente zoom Nikkor ED 35-350 
(equivalenti 35mm), che vanta aper¬ 
tura massima f2,8 in posizione gran¬ 
dangolo, che scende a f5,2 in posi¬ 
zione tele. È composto di 16 elemen¬ 
ti in 10 gruppi e annovera la presen¬ 
za di due elementi ED a bassa di¬ 
spersione. Per la prima volta sulle 
lenti di un apparecchio prosumer, 
Nikon ci propone il suo sistema VR 
(Vibration Reduction) preposto alla 
riduzione del mosso negli scatti con 
tempi critici. Ricordiamo che tale tec¬ 
nologia sfrutta delle lenti flottanti per 
compensare il movimento, analoga¬ 
mente a quanto proposto da Canon, 
ma differentemente da Konika Mi¬ 
nolta, che ci propone la mobilità di 


compensazione direttamente sul 
sensore. Sul campo ne abbiamo veri¬ 
ficato l'efficacia, stimabile in un gua¬ 
dagno di circa 3 Ev (con un tempo 
d’otturazione di 1/8 secondi con VR 
inserito è come se si scattasse a 1/60. 
Per quel che riguarda la 8400, ci tro¬ 
viamo davanti a un Nikkor ED zoom 
24-85 equivalenti 35mm (ingrandi¬ 
mento 3,5x). Anche questo schema 
prevede l'adozione di due elementi 
ED, consta di 10 lenti in 7 gruppi e 
vanta apertura massima pari a f2,6. 
Come intuibile la peculiarità di que¬ 
st'ottica risiede nella focale corta che 
si avvale di un grandangolo ampio e 
luminoso, rallegrando gli appassio¬ 
nati di fotografia paesaggistica e ar¬ 
chitettonica. Entrambi gli zoom sono 
ad azionamento elettrico e la loro 
fuoriuscita compromette il tempo 
d'avvio delle due Coolpix, che si 
attesta intorno ai 3 secon¬ 
di. È chiaro che due 
obiettivi così diversi 
abbiano ingombri 
differenti, che si 
riflettono diretta- 
mente su forme e 
dimensioni delle 
due fotocamere, 
ma, a parte que¬ 
ste considerazio¬ 
ni, tutto il resto è 
completamente 
condiviso e la scel¬ 
ta di un modello 
piuttosto che del¬ 
l'altro è decisa sia 
dal tipo di scatti che 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 Torino (TO); tei. 
011-8996804, fax 011-8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


> Sistema VR (Vibration Reduction) 

> Precisione esposimetro e sistema Matrix a 256 segmenti 

> Mirini nitidi, luminosi e fluidi 

> Ottima qualità degli scatti 


> Autofocus critico in basse luci nonostante la lampada ausiliario 

> Tempi d’avvio lunghi per la classe degli apparecchi 

> Comando zoom elettrico 


jj LJ Nikon Coolpix 8800 
j;«« Euro 1.099,00 Iva inclusa. 
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1 

Caratteristiche tecniche 

Sì = » No = 0 





Nikon 

Coolpix 8400 

Coolpix 8800 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

979,00 

1.099,00 

Dimensioni (LxAx P) mm 

113x82x75 

116x85x121 

Peso (con batteria) g 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel) 

400 (470) 

3.264 x 2.448,3.264 x 2.176 (3:2) 

600 (680) 

3.264 x 2.448,3.264 x 2.176 (3:2) 


Altre risoluzioni supportate 

2.592 x 1.944,2.048 x 1536,1.600 x 1.200 

1.280 x 960,1.024 x 768,640 x 480 

2.592 x 1.944,2.048 x 1536,1.600 x 1.200 

1.280 x 960,1.024 x 768,640 x 480 

Rapporto d’immagine 

4:3 o 3:2 

4:3 o 3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,3 

8,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

8,0 

8,0 

Tipo di sensore 

Ccd da 2/3" 

Ccd da 2/3" 

Matrice dei colori 

R-C-B 

R-G-B 

Livello di qualità 

Extra, Fine, Normal, Basic 

Extra, Fine, Normal, Basic 

Lunghezza focale equivalente 

24-85mm 

35 - 350 mm 

Zoom ottico/digitale 

3,5X/4X 

10X/4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto (50-200), manuale (50,100,200,400) 

auto (50-200), manuale (50,100,200,400) 

Apertura massima (Wide / Tele) 

f2,6 / f4,9 

f2,8/f5,2 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente, flash) 

auto, manuale e 6 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente, flash) 


Autofocus 

• a doppio sensore interno ed esterno 

5 punti in automatico, 9 punti in manuale 
selezionabile singolo o continuo 

• singolo sensore a rilevamento di fase 

5 punti in automatico, 9 punti in manuale 
selezionabile singolo o continuo 

Fuoco manuale 

• 

• 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

50 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

3 

3 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/3.000 a 10 minuti (in Manuale posa B, T) 

da 1/3.000 a 10 minuti (in Manuale posa B, T) 

Flash integrato 

• attivandolo ruota di 90° 

• a sollevamento sul barilotto dell’ottica 

Flash esterno 

• slitta a contatto caldo Nikon iTTL 

• slitta a contatto caldo Nikon iTTL 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow synch 
sincro seconda tendina 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow synch 
sincro seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione 

da +/-2 Ev a intervalli di 1/3 Ev 

da +/-2 Ev a intervalli di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

Matrix 3D a 256 segmenti, media prevalenza 
centrale, spot, spot collegabile con punto AF 

Matrix 3D a 256 segmenti, media prevalenza 
centrale, spot, spot collegabile con punto AF 


Modalità di scatto 

doppia priorità Tempo/Diaframma, Manuale, 
Automatica programmata, Programmata flessibile 
(shift), Scene (15 scenari programmati): ritratto, 
interni, ritratto notturno, ambienti luminosi, 
paesaggio, tramonto, paesaggio notturno, museo, 
fuochi d’artificio, macro, copia documenti, 
controluce, assist panorama, sport, crepuscolo 

doppia priorità Tempo/Diaframma, Manuale, 
Automatica programmata, Programmata flessibile 
(shift), Scene (15 scenari programmati): ritratto, 
interni, ritratto notturno, ambienti luminosi, 
paesaggio, tramonto, paesaggio notturno, museo, 
fuochi d’artificio, macro, copia documenti, 
controluce, assist panorama, sport, crepuscolo 

Scatti in sequenza 

H: 2,3 fps max 5 ftg, L: 1,2 fps max 11 ftg 

MultiShot: 1,6 fps max 16 ftg 

UltraHS: 30 fps max 100 ftg, VGA 

H: 2,3 fps max 5 ftg, L: 1,2 fps max 11 ftg 

MultiShot: 1,6 fps max 16 ftg 

UltraHS: 30 fps max 100 ftg, VGA 

Autoscatto (secondi) 

• 10,3 

• 10,3 

Formato di file immagine supportati 

Raw (Nikon Nef), Tiff, Jpeg 

Raw (Nikon Nef), Tiff, Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

Dimensioni Lcd-Evf (pollici) 

CO 

o 

£ 

1,8"-0,44" 

Risoluzione Lcd-Evf (pixel) 

134.000-235.000 

134.000-235.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 (High Speed) 

Usb 2.0 (High Speed) 

Memoria di massa 

Compact Flash 1 II, supporto a Microdrive 

Compact Flash 1 II, supporto a Microdrive 

Scheda inclusa 

Compact Flash da 256 MByte 

Compact Flash da 256 MByte 

Batteria 

Nikon EN-EL7 agli ioni di Litio ricaricabile 

Nikon EN-EL7 agli ioni di Litio ricaricabile 


(7,4V 1100 mAh) 

(7.4V1100 mAh) 

Carica batteria 

• Nikon MH-56 

• Nikon MH-56 

Software a corredo 

Nikon Picture Project 1.0 

Nikon Picture Project 1.0 
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tóent/co ripresa in esterni, commutando l’ottica 
alla massima posizione tele. Stavolta il discorso 
si ribalta rispetto al grandangolo, notando il 
forte potere d’avvicinamento del 350mm 
(8800), rispetto al medio tele 85mm della 8400. 
Circa quest'ultimo, annotiamo che la sua qualità 
in posizione lunga non è ai livelli di quanto esibito 
in posizione grandangolo. Il 350mm della 8800, 
invece, ha esibito un'apprezzabile nitidezza, 
esaltata senz'altro dall'efficacia del sistema 
Nikon Vibration Reduction, qui inserito: 
l’immagine è stata scattata con 1/125 sec, valore 
molto critico con una focale così lunga senza 
cavalletto. 


La ripresa in esterni mette a confronto i due 
grandangolari. H24mm (equivalente) della 
8400 spicca per spettacolarità della 
prospettiva e ampiezza di campo. La validità 
di quest’ottica non si ferma qui: la qualità 
complessiva è eccellente, sottolineata 
dall’assenza o quasi d’aberrazioni cromatiche 
e da un sorprendente controllo sulla 
distorsione, vizi che normalmente affliggono 
ottiche di questo tipo. Anche la misurazione 
della luce, Matrix 3Da256 segmenti in 
questo caso, conferma doti d’accuratezza 
invidiabili. 


235.000 pixel. Quando stiamo per 
scattare e abbiamo bloccato AF ed 
esposizione, il segnale elettronico 
del mirino è amplificato, consenten¬ 
doci un miglior controllo della com¬ 
posizione, dote apprezzabile in con¬ 
dizioni di luce carente. In ripresa sia 
Evf che Lcd coprono il 97 % del cam¬ 
po inquadrato, che consideriamo 
senz'altro un buon valore, valutata la 
tipologia dei due apparecchi. Pieno 
apprezzamento lo esprimiamo anche 
per quel che riguarda la misurazione 
della luce, selezionabile su Matrix3D 
a 256 segmenti, media a prevalenza 


centrale e spot, quest'ultima even¬ 
tualmente collegabile con il punto di 
messa a fuoco. Degna di nota la pre¬ 
cisione del sistema, che ha fornito 
sempre letture della luce molto accu¬ 
rate. Circa i modi d'esposizione, l'of¬ 
ferta delle due Nikon è più che mai 
in linea col segmento prosumer: ma¬ 
nuale, doppia priorità tempo/dia¬ 
framma, programmata flessibile 
(program shift), programmata totale 
e modalità scene. Ricordiamo che 
quest'ultima utilizza delle imposta¬ 
zioni programmate dal software in¬ 
terno dell'apparecchio, mirate a di¬ 


ci/ scatti realizzati in studio rivelano in modo 
palese l’identico cuore tecnologico che si cela 
dentro queste Coolpix. Esposizione, gamma 
dinamica, dettaglio e scala tonale sono 
pressoché identici, come se fossero stati 
eseguiti con la stessa fotocamera. Interessante 
è l’approccio che Nikon ha scelto per la 
riduzione del rumore, che con sensori di questo 
tipo è un fattore critico. La casa, infatti, ha 
scelto un sistema non invasivo, che lascia 
maggiormente vedere il disturbo quando é 
presente, ma che ha l’innegabile vantaggio di 
non intaccare in alcun modo la nitidezza e il 
dettaglio dell'immagine. 


verse situazioni di ripresa: ne contia¬ 
mo ben quindici al servizio di queste 
Coolpix e vi rimandiamo alla tabella 
per l'elenco completo. Oltre ai modi 
d'esposizione sopra elencati, sulla 
ghiera di selezione sono impostabili 
la modalità video, il setup di base de¬ 
gli apparecchi, la visione degli scatti 
catturati, più le impostazioni di bilan¬ 
ciamento del bianco, sensibilità ISO e 
qualità dei file. In tal senso, abbiamo 
trovato molto pratico il pulsante 
Quick con il quale è possibile rivede¬ 
re le foto eseguite sia in uno spot nel¬ 
l'angolo del mirino, mentre si sta in- 
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La ripresa macro è stata 
scattata con la Coolpix 
8800. La qualità è in linea 
con quanto mostrato dalle 
fotocamere nel corso della 
prova e l'esposizione 
conferma la precisione del 
sistema Matrix. Il fattore 
d’ingrandimento poteva 
essere più elevato, se si 
fosse scattato in posizione 
grandangolo. Tuttavia 
l’ombra del grosso zoom si 
sarebbe fatta sentire, data 
la minor distanza dal 
soggetto. Apprezziamo 
che la fotocamera alloggi il 
lampeggiatore integrato 
sul barilotto dell’ottica, 
proprio nel tentativo di 
ridurre al minimo le 
interferenze con 
l’illuminazione del flash in 
queste situazioni. 


Nella ripresa crepuscolare 
con tempi lunghi, eseguita 
con la Coolpix8400 in 
focale tele, abbiamo 
posato per oltre 4 secondi 
senza attivare il dispositivo 
per la riduzione del rumore. 
Questo è di tipo a 
sottrazione di trame scuro, 
perciò richiede un secondo 
scatto della stessa durata, 
per compierei! proprio 
lavoro. Abbiamo notato 
che l’attacco del cavalletto 
non è in asse con l'ottica e 
questo complica le cose nel 
caso di panorami cuciti con 
più scatti. Eccellenti le 
prestazioni dell’otturatore 
che, in posa BoT, arriva 
sino a 10 minuti d'apertura. 



quadrando per fotografare, sia a pie¬ 
no schermo lavorando a priorità di ri¬ 
presa, per cui se si vuole tornare ra¬ 
pidamente alla cattura delle immagi¬ 
ni, è sufficiente toccare il pulsante di 
scatto. Approfondendo la personaliz¬ 
zazione delle fotocamere, segnalia¬ 
mo la presenza di un pulsante subito 
dietro l'azionamento dello scatto, al 
quale è possibile assegnare sia una 
qualsiasi funzione ritenuta importan¬ 
te o di frequente utilizzo sia due di¬ 
versi set d'impostazioni personaliz¬ 
zati. Inoltre, con l'opzione My Menu 
è possibile riassumere l'esaustivo 
corredo di tutti i settaggi, nelle voci 
indispensabili o utilizzate più di fre¬ 
quente. Le fotocamere sono dotate di 
slitta a contatto caldo per l'utilizzo di 


flash esterni amatoriali, ma anche di 
torce da studio tramite adattatore op¬ 
zionale. Inoltre su queste Coolpix è 
implementato l'avanzato controllo 
della luce lampo iTTL e anche il pilo¬ 
taggio delle parabole zoom nei flash 
dedicati. Tra gli aspetti apprezzati 
dagli amatori evoluti, meritano men¬ 
zione la possibilità di calibrare fine¬ 
mente ogni impostazione di bilancia¬ 
mento del bianco entro un range di 
±3, la presenza della posa B e della 
posa T tali da raggiungere i dieci mi¬ 
nuti d'esposizione, la capacità dei 
mirini di attivare sia un istogramma 
in tempo reale in fase di ripresa sia la 
quadrettatura per il controllo delle li¬ 
nee cadenti e infine la possibilità di 
eseguire il braketing (esposizione a 
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forcella) su esposizione, bilancia¬ 
mento del bianco e BBS (Best Shot 
Selector). Circa quest’ultima funzio¬ 
ne esclusiva di Nikon, segnaliamo 
che essa è in grado di scattare a raffi¬ 
ca sino a dieci immagini, valutando e 
salvando quella con il miglior detta¬ 
glio. All'interno di Bbs, è poi possibi¬ 
le decidere se salvare il file con le 
migliori alte luci, basse luci o nume¬ 
ro di pixel registrati. 

Gli scatti effettuati ci hanno permes¬ 
so di valutare ed apprezzare la qua¬ 
lità d'immagine di cui sono capaci 
queste Nikon, che giudichiamo a li¬ 
vello delle migliori della categoria. 
Merita rilievo la prestazione dello 
zoom 24-85 presente sulla 8400, che 
ha mostrato una sorprendente qua¬ 
lità in posizione grandangolare te¬ 
nendo bene a bada sia aberrazioni 
cromatiche sia distorsioni a barile, ti¬ 
piche di un'ottica di questa natura. 
Entrambi i modelli sono in grado di 
salvare i file catturati in modalità 
Raw e per questo la casa mette a di¬ 
sposizione un tool proprietario per lo 
sviluppo dei file grezzi (Picture 
Project Raw Conversion). A tal ri¬ 
guardo segnaliamo l’implementazio- 
ne di una nuova modalità del file 
Jpeg (denominata Extra) con cui, se¬ 
condo la casa, è possibile ottenere 
una qualità indistinguibile dal for¬ 
mato Tiff non compresso, occupando 
però solo 5 megabyte contro i 24 di 
quest'ultimo. 

La necessità di avere di un formato 
ad alta qualità, che non risenta del 
peso non compresso del Tiff e che 
non richieda i tempi di post produ¬ 
zione del Raw, è una richiesta che si 
sente sempre più frequentemente, 
specie nel settore professionale. Infi¬ 
ne merita un'osservazione l'autono¬ 
mia delle due fotocamere: entrambe 
sono equipaggiate con un'unità pro¬ 
prietaria agli ioni di litio EN-EL7, ca¬ 
pace di 7,4V a llOOmAh. Com'era 
logico la 8800, dotata di sistema anti¬ 
vibrazione, ha fatto registrare un'au¬ 
tonomia più limitata, pari a circa 350 
scatti, contro i 420 della 8400. Se per 
voi l’autonomia è un parametro fon¬ 
damentale, segnaliamo la presenza, 
tra gli accessori opzionali, del bat- 
tery pack MB-CP10, con cui è possi¬ 
bile alimentare le due Coolpix trami¬ 
te 6 batterie formato AA. 
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Il Pc come centro multimediale 
con PCTV MediaCenter lOOe 

Un'ottima unità esterna per la visione della Tv a computer e il software 
MediaCenter per la navigazione e la visualizzazione degli archivi multimediali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ ^ 
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LAB 


Con la famiglia MediaCenter anche 
Pinnacle si è gettata nella mischia 
dei dispositivi multimediali pensati 
per gestire in maniera completa im¬ 
magini, video e suoni. Il prodotto 
oggetto di questa prova contiene 
una sezione software e una hardwa¬ 
re, ma la prima è assai immatura, 
dato che, come descriviamo meglio 
in seguito, è carente sia come fun¬ 
zioni sia come prestazioni. 
MediaCenter lOOe trasforma il Pc 
in un centro multimediale e adope¬ 
ra un'interfaccia grafica semplice, 
che si sovrappone a quella di Win¬ 
dows ed è esplorabile sia con il 
mouse sia con il telecomando in 
dotazione. In effetti colpisce la so¬ 
miglianza del prodotto di Pinnacle 
con l'omonima soluzione di Micro¬ 
soft, poiché entrambi gli applicati¬ 
vi condividono lo stile grafico e 
gran parte delle funzioni. 


li jJ Pinnacle PCTV MediaCenter lOOe 

MiIBìiMiI Euro 129,00 Iva inclusa. 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; 
pagina Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, Roma; pagina Web www.bds.it. / CDC Point, For- 
nacette (Pi); pagina Web www.cdcpoint.it/ Domina, Zola Predosa 
(Bo); pagina Web www.dominadm.com/ Esprinet, Nova Milanese 
(Mi); pagina Web www.esprinet.com/ Prodatec, Vanzago (Mi); pa¬ 
gina Web www.prodatec.it/ TurnOver, Napoli; pagina Web 
www.turnover.it/ Italsel, Bologna; pagina Web www.italsel.com/ 
Koch Media, Firenze; pagina Web www.kochmedia.it. 


> Ottima qualità visiva delle trasmissioni Tv 

> MediaCenter: interfaccia semplice e intuitiva 


La confezione di MediaCenter lOOe 
contiene un Cd-Rom, un'unità 
esterna Usb 2.0 per la sintonizzazio¬ 
ne dei canali analogici Tv, un tele¬ 
comando con le pile, un cavo Usb e 
infine un poster con le istruzioni per 
l'installazione. Sia la documentazio¬ 
ne sia i programmi sono in italiano e 
questi ultimi funzionano esclusiva- 
mente con Windows XP Service 
Pack 1 o successivi. La sezione 
software comprende i driver per l'u¬ 
nità esterna, il gestore multimediale 
MediaCenter e MediaManager, de¬ 
dicato alla catalogazione degli ar¬ 
chivi grafici, sonori e video, con fun¬ 
zioni di catalogazione, di ricerca e 
di masterizzazione su Cd e su Dvd. 
A questi si aggiunge una versione 
dimostrativa, valida per 30 giorni, di 
Tvtv, un software Epg (Electronic 
Programme Guide) che accede al si¬ 
to www.tvtv.it, in cui sono elencate 
le trasmissioni dei canali televisivi 
nazionali italiani. Qui l'utente sce¬ 
glie i programmi da registrare e il 
software imposta in automatico Me¬ 
diaCenter. 

L'unità esterna è un parallelepipedo 
arrotondato a sviluppo orizzontale, 
di 10 x 7,5 x 3 centimetri. Il guscio 


contenitore è in plastica argento e 
grigia e sul lato anteriore mostra le 
prese d'ingresso minijack per l'au¬ 
dio stereo, miniDin per il S-Video e 
Rea per il video composito. Chiu¬ 
dono la serie il sensore infrarosso 
per il telecomando e un Led che se¬ 
gnala l'accensione. Sul retro trovia¬ 
mo la presa per il cavo coassiale Tv 
a 75 Ohm e la porta Usb 2.0. Pur¬ 
troppo gli ingressi audio e video 
sono disabilitati, poiché la versione 
attuale 2.01 di MediaCenter non li 
gestisce. 

All'interno del dispositivo è posta 
la basetta che supporta la sezione 
sintonizzatrice Philips FQ1216ME, 
completamente schermata da una 
scatola metallica; sull'altro lato so¬ 
no invece situati gli integrati. Qui 
troviamo il Philips SAA7113H, un 
convertitore video da analogico a 
digitale, che campiona i segnali 
con 9 bit per colore primario e che 
accetta in ingresso segnali S-Video 
e video compositi. Il chip è confor¬ 
me agli standard Pai e Ntsc e quin¬ 
di lavora con le risoluzioni di 720 x 
576 e di 720 x 480 pixel, rispettiva¬ 
mente. Gli altri due integrati sono 
di eMPIA: PEMP202 è un codec 
audio stereo che lavora a 20 bit e a 
48 kHz e rispetta le specifiche 
AC'97 2.2. UEM2820 è invece il 
controller Usb 2.0. 


Contro 


> Ingressi audio e video disabilitati 

> Manca l’anteprima video nel pannello 
di personalizzazione dei canali Tv 

> Lenta la reazione di MediaCenter quando si usa il telecomando 

> Telecomando con tasti non distinti per gruppi funzionali 
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PINNACLB 

MediaCenter 


Live TV 
Canali 
Registra 
TV registrata 


Ài* 


1 - RAI Uno 



MediaCenter di Pinnacle 
mostra sulla sinistra i 
pulsanti diselezione delle 
varie funzioni, mentre 
sulla destra appare un 
riquadro con la 
trasmissione Tv, con il 
video o con le immagini. 
Naturalmente il riquadro 
è ingranditile a pieno 
schermo. 


Il telecomando in dotazione per Me¬ 
diaCenter è comodo, leggero e ha 
una forma ergonomica. I numerosi 
tasti sono però tutti uguali, a parte i 
quattro pulsanti di navigazione. Di 
conseguenza mancano l'ausilio visi¬ 
vo dei colori codice e le sensazioni 
tattili, utili per distinguere veloce¬ 
mente le diverse funzioni. 

Prima di lanciare MediaCenter è 
necessario effettuare la sintonizza¬ 
zione dei canali Tv, da compiere in 


Con PCTV MediaCenter lOOe l’impostazione dei canali 
televisivi avviene in un’interfaccia dedicata, in cui la 
personalizzazione delle stazioni individuate è molto 
difficoltosa, a causa della mancanza di un'anteprima del 
canale di cui si vuole modificare il nome. 


un’interfaccia separata, con una 
grafica Windows tradizionale. Qui 
sono anche raccolte le numerose 
impostazioni di base, accessibili di¬ 
rettamente anche da MediaCenter. 
La scansione automatica dell'etere 
trova molti canali Tv, ma il pannello 
per ordinarli e per rinominarli è sen¬ 
za anteprima, di conseguenza è 
praticamente impossibile persona¬ 
lizzare l'elenco, a meno di conosce¬ 
re a priori la corrispondenza tra il 
codice numerico del canale e il no¬ 
me deU'emittente. In un altro pan¬ 
nello sono poi disponibili i cursori 
per regolare i parametri visivi del 
video, come la luminosità e la satu¬ 
razione. 

Sempre in quest'interfaccia trovia¬ 
mo i quattro livelli di qualità per la 
registrazione Tv. Sono disponibili le 
modalità VideoCD con una risolu¬ 
zione di 352 x 288 pixel e con un bit 
rate di 1,15 Mbit al secondo, Svcd a 
480 x 576 punti e 2,5 Mbit/sec, Dvd- 
Long a 352 x 576 pixel e 3,5 
Mbit/sec, e infine Dvd a 720 x 576 
pixel e 6 Mbit/sec. Queste imposta¬ 
zioni sono valide anche per la fun¬ 
zione di differita parziale (Time- 
Shift), che registra su disco il video 
in ingresso, per consentire all'uten¬ 
te di rivedere quanto già trasmesso, 
anche mentre prosegue la registra¬ 




lo navigazione negli 
archivi del computer è 
decisamente intuitiva 
grazie alla semplice 
interfaccia di 
MediaCenter. Con il 
telecomando in 
dotazione o con il 
mouse ci si sposta 
nella raccolta 
multimediale preferita 
e si attiva la 
visualizzazione degli 
elementi prescelti. 


Periferiche ►► 


zione. MediaCenter appare in una 
finestra flottante o a pieno schermo 
e offre numerosi pulsanti, distribuiti 
su più livelli. Nel primo pannello so¬ 
no elencate le categorie multime¬ 
diali principali, ovvero Tv, Film, 
Musica e Foto. Ogni voce fa acce¬ 
dere ai rispettivi livelli sottostanti, 
in cui appare un riquadro con l'im¬ 
magine Tv oppure una serie di ico¬ 
ne e di miniature dei file multime¬ 
diali. Con il telecomando si sceglie 
l'elemento preferito e con il tasto 
apposito si passa alla visione a pie¬ 
no schermo. Sempre nei pannelli di 
MediaCenter troviamo anche la 
funzione per programmare le regi¬ 
strazioni Tv. Il software di Pinnacle 
riproduce i Dvd Video e i file Mpeg- 
1, Mpeg-2, Mpeg-4, XviD, Wm9 e 
Avi Dv; la sezione audio legge i Cd 
musicali e apre gli archivi Mp3, Wa- 
ve e Aiff. 

Nelle nostre prove abbiamo notato 
che le funzioni Zoom e Tele Video 
non sono attive, inoltre se si lancia 
la registrazione del programma che 
si sta guardando si perde la possibi¬ 
lità della visione a pieno schermo. 
In compenso la qualità visiva delle 
trasmissioni Tv è veramente ottima; 
le immagini sono ben definite, con 
colori saturi e senza alcuna domi¬ 
nante. Anche la funzione di deinter- 
lacciamento svolge molto bene il 
suo dovere. 

Come è logico aspettarsi, per la re¬ 
gistrazione Tv e per il TimeShift è 
bene disporre di un processore mol¬ 
to potente, altrimenti bisogna ac¬ 
contentarsi della modesta qualità 
VideoCD. Con un Pentium 4 a 2 
GHz e con un Athlon 2000+ XP i fil¬ 
mati restano fluidi fino alla modalità 
Dvd-Long, con cui si ottengono im¬ 
magini di buona qualità, che non 
fanno rimpiangere il livello Dvd, 
decisamente troppo a scatti. 

In conclusione dobbiamo dire di es¬ 
sere rimasti delusi dal prodotto di 
Pinnacle. Sebbene la sezione 
hardware produca immagini televi¬ 
sive veramente ottime, il software 
MediaCenter è molto limitato e im¬ 
maturo. Non possiamo che sperare 
che Pinnacle si affretti a colmare le 
numerose lacune di cui soffre PCTV 
MediaCenter lOOe. 
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Luminosità elevata e wireless 
per il proiettore VPL-CX75 


Il modello Lcd di Sony funziona bene in ambienti poco oscurati e non 
necessita di cavi, grazie allo slot per Memory Card e al collegamento wireless. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ ^ 

1111 
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Il catalogo Sony comprende nume¬ 
rosi proiettori video, pensati per un 
impiego prevalentemente domesti¬ 
co oppure aziendale. 

A quest'ultimo gruppo appartiene 
il modello VPL-CX75, un dispositi¬ 
vo basato sulla tecnologia Lcd, che 
impiega tre pannelli con una riso¬ 
luzione nativa di 1.024 x 768 pixel. 
CX75 è pure dotato di una connes¬ 
sione Lan wireless per dialogare a 
distanza con il computer senza la 
necessità di un collegamento via 
cavo. 

La confezione include il proiettore, 
una borsa per il trasporto e i tre ca¬ 
vi Vga, Usb e di alimentazione 
elettrica. Sono poi forniti due tele¬ 
comandi a infrarossi con relative 
pile: il primo è di forma classica, 
permette di attivare tutte le funzio¬ 
ni ed emula il funzionamento di un 
mouse grazie al collegamento Usb 
tra il proiettore e il Pc. Il secondo 
ha un aspetto molto elegante ed è 
sostanzialmente un puntatore la¬ 
ser, con in più i tasti per scorrere le 
slide di una presentazione. Com¬ 


7713 Sony VPL-CX75 

S8IMÌ Euro 2.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it 


> Luminosità elevata 


> Buona fedeltà dei colori in Vga 

> Comoda la regolazione motorizzata dell’inclinazione 


Contro 


> Elevato livello del nero 

> Il telecomando in modalità mouse è impreciso 
e faticoso da azionare 

> Il collegamento Lan wireless non emula il mouse 


pletano la dotazione i due piccoli 
dispositivi Usb e Pcmcia per il col- 
legamento via radio, una memoria 
Flash Usb 2.0 da 32 MByte, un ma¬ 
nuale in italiano e infine il Cd-Rom 
con la documentazione in Pdf e 
con la sezione software. 

L'unità VPL-CX75 è in plastica 
bianca e argento e ha la forma di 
un parallelepipedo a sviluppo oriz¬ 
zontale, le cui dimensioni e pro¬ 
porzioni la fanno somigliare molto 
a un raccoglitore di documenti B5 
da ufficio. L'oggetto è grande 298 x 
69 x 244 millimetri e pesa 2,9 chi¬ 
logrammi. L’obbiettivo è totalmen¬ 
te incassato e decentrato nel lato 
frontale ed è protetto da una la¬ 
mella motorizzata, che in automa¬ 
tico si apre all'accensione e si 
chiude allo spegnimento. Sul fian¬ 
co destro si trovano tre pulsanti per 
la regolazione del fuoco e dello 
zoom l,2x (entrambi motorizzati) e 
per la correzione orizzontale della 
deformazione a trapezio. 

Le prese sono sul lato sinistro e 
comprendono gli ingressi Rea vi¬ 
deo composito, miniDin S-Video, 
minijack audio stereo e Usb. La 
boccola Vga accetta anche i se¬ 
gnali Rgb e component, che però 


sono veicolati tramite un cavo 
speciale da acquistare a parte. Di 
lato a queste prese sono posti gli 
slot Pcmcia e Memory Card e l'in¬ 
gresso per l'alimentazione elettri¬ 
ca. Infine, sul lato superiore sono 
raccolti i tasti di accensione, di se¬ 
lezione dell'input, di regolazione 
dell'inclinazione (anch'essa moto¬ 
rizzata) e di accesso ai menu di 
impostazione. Il raffreddamento 
dell'elettronica e della lampada è 
assicurato da una ventola decisa¬ 
mente silenziosa. L'aria entra da 
sotto, attraverso una griglia posta 
vicino all'altoparlante monofonico 
da un watt, ed esce dal fianco si¬ 
nistro. 

All'interno del VPL-CX75 si trova 
una lampada Uhp da 165 watt che 
produce sullo schermo un flusso 
luminoso di 2.500 Ansi lumen. Il 
gruppo ottico visualizza una sce¬ 
na da 40 pollici a 1,2 metri di di¬ 
stanza, mentre a 10,4 metri il qua¬ 
dro sale a 300 pollici. La correzio¬ 
ne della deformazione a trapezio 
(keystone) è unicamente digitale 
e avviene sia in verticale sia in 
orizzontale. 

Il proiettore può infatti essere di- 
sassato fino a un massimo di 30° 


►► 
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in verticale oppure di 14-20° in 
orizzontale; nel caso sia necessa¬ 
rio correggere in contemporanea i 
due assi, i valori ammessi scen¬ 
dono a 20° e a 7-11°, rispettiva¬ 
mente. 

L'installazione del proiettore di 
Sony è molto semplice. Una vol¬ 
ta effettuati i collegamenti elettri¬ 
co e video, si accende l'unità e la si 
inclina con l'apposito tasto; l'elet¬ 
tronica provvede a regolare il key- 
stone di conseguenza, mette a fuo¬ 
co l'immagine e seleziona l'input 
attivo. Tutto in automatico. Natu¬ 
ralmente è permesso effettuare a 
mano questi aggiustamenti, ma 
nelle nostre prove non è quasi mai 
stato necessario. 

Il menu di regolazione è molto 
semplice ed è in italiano. Qui tro¬ 
viamo le impostazioni per la lumi¬ 
nosità, per il contrasto e così via. 
Purtroppo il bilanciamento croma¬ 
tico e il valore gamma sono limita¬ 
ti a due soli valori ciascuno. La se¬ 
zione elettronica offre anche il fer¬ 
mo immagine e un ottimo zoom 4x 
digitale. 

Come abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, VPL-CX75 si distingue per la 
capacità di leggere i dati contenuti 
in una Memory Stick e per un col- 
legamento wireless con il compu- 



Tabella comparativa proiettori video Lcd Sony 


Modello 

> VPL-ES2 

> VPL-CS7 

> VPL-EX1 

> VPL-CX70 

> VPL-CX75 

> VPL-CX85 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.039,00 

1.719,00 

1.800,00 

2.699,00 

2.999,00 

4.560,00 

Peso(kg) 

2,8 

2,7 

2,7 

2,9 

2,9 

3,8 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

800x600 

800x600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.500 

1.800 

1.500 

2.000 

2.500 

3.000 
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I ter. Nel primo caso si cari- 
i cano nella memoria a stato 
/ solido presentazioni Power¬ 
Point, foto Jpeg e filmati 
r Mpeg-1, da visualizzare sen- 
/ za l'ausilio di un computer. I 
/ file PowerPoint devono prima 
/ essere convertiti in immagini 
tramite il software accluso 
Projection Station for 
Presentation. Le foto¬ 
grafie e i filmati sono 
invece visualizzabili 
direttamente, purché 
siano stati registrati 
nella Memory Stick con 
una fotocamera compa¬ 
tibile Dcf (Design Rules 
for Camera File System ); 
se invece si tratta di Jpeg o 
di Mpeg di altra provenienza, è 
necessario formattarli con il 
software di Sony. 

Il collegamento wireless tra il 
proiettore e il computer si basa 
sullo standard Ieee 802.llb, con 
un bit rate massimo teorico di 11 
Mbit al secondo. 

Il sistema impiega un'interfaccia di 
configurazione molto semplice e 
funziona in due modalità: una è to¬ 
talmente automatica, l'altra con¬ 
sente l'impostazione manuale dei 
parametri. È poi possibile attivare 
una codifica Wep ( Wired Equiva- 
lent Privacy) dei dati, con chiavi da 
64 oppure da 128 bit. 

Il collegamento Lan wireless forni¬ 
to con il proiettore permette la 
connessione di un massimo di cin¬ 
que computer oppure l'inserimen¬ 
to dell'unità Sony all'interno di 
una rete locale, per scaricare in un 
Pc remoto le informazioni relative 
allo stato del proiettore, come il ti¬ 
mer della lampada e i parametri di 



funzionamento. In genere, però, 
per attivare la connessione è ne¬ 
cessaria una buona conoscenza 
delle reti. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
la scheda Matrox Parhelia 256 
MByte, fornitaci da 3G Electronics, 
che offre in uscita i segnali Vga, S- 
Video e composito. 

All'accensione del proiettore si no¬ 
tano subito la notevole luminosità 
e l’evidente reticolo che delinea i 
singoli punti dell'immagine, un li¬ 
mite tipico della tecnologia Lcd 
che richiede una leggera sfocatura 
per rendere più compatta la scena. 
Inoltre il livello del nero è decisa¬ 
mente elevato, un problema che li¬ 
mita il contrasto globale delle im¬ 
magini. 

Il circuito di interpolazione inter¬ 
no, che accetta segnali fino a una 
risoluzione di 1.400 x 1.050 pixel, 
lavora bene, ma già a 1.280 x 
1.024 punti appare una cornice ne¬ 
ra che non è possibile eliminare. I 
risultati migliori si ottengono co¬ 
munque con un segnale a 1.024 x 
768 punti. 

In generale, la qualità delle imma¬ 
gini è di ottimo livello quando si 
usa il collegamento Vga, mentre 
decade in maniera netta con S-Vi- 
deo e composito. Il collegamento 
wireless invia le immagini in for¬ 
mato digitale, che esalta il detta¬ 
glio dei particolari ma che nelle 
zone sfumate rende molto eviden¬ 
te la trama del dithering dei pan¬ 
nelli Lcd. 

Da notare che questa connessione 
senza fili va benissimo per le im¬ 
magini statiche ma non è adatta ai 
filmati, che appaiono molto a scat¬ 
ti a causa del limitato bit rate. n 
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Compressione video hardware 
Mpeg: ADS Tech DVD Xpress 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ ^ 
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Il prodotto di ADS Tech si collega al computer a una porta Usb 2.0 e comprime 
in tempo reale i llussi video e audio, per produrre Mpeg-2 e Mpeg-1 


Il dispositivo di ADS Tech è un'unità 
esterna pensata per l'acquisizione 
dei flussi video analogici, i quali, 
una volta digitalizzati, giungono al 
computer tramite una connessione 
Usb 2.0. DVD Xpress possiede i cir¬ 
cuiti per la compressione hardware 
in tempo reale, nei formati Mpeg-1 
per VideoCD e Mpeg-2 per Svcd e 
per Dvd. 

Nella confezione sono inclusi l'unità 
esterna, un trasformatore elettrico, il 
cavo Usb e un cavo terminato con 
spine Rea per il trasporto dei segnali 
video compositi e audio stereo. A 
questi si aggiungono un manuale 
cartaceo in inglese, francese, tedesco 
e spagnolo, un cartoncino con le 
istruzioni in italiano e infine il classi¬ 
co Cd-Rom. È assente il cavo per il S- 
Video. I programmi fomiti in bundle 
sono Ulead VideoStudio 7 SE DVD di 
Ulead per il montaggio video e 
CapWiz 3.0 per la cattura. Il dispositi¬ 
vo hardware è un parallelepipedo a 


TTT3 ADS Tech DVD Xpress 

liBaaij Euro 169,00 Iva inclusa 


Produttore: ADS Tech, Usa; pagina Web www.adstech.com. 

Distributori: Hot Line, Via dell’Artigianato 4,46031 Bagnolo San Vi¬ 
to (MN); tei. + 39 ( 0376 ) 2S242S, fax +39 ( 0376 ) 2S2426. Pagi¬ 
na Web: www.hotline.it. E-mail: info@hotline.it / SPC International, 
Via C.B. Della Salle 2,80136 Napoli (NA); tei. 081-5447792, fax 
081-5443684. Pagina Web: www.spc-international.com. E-mail: 
spc@iol.it/ Domina, Via Parini 1,40069 Zola Predosa (BO); tei. 
051-618.8711, fax 051-616.6160. Pagina Web: www.dominadm.com. 


> Ottima qualità dei flussi video compressi 

> Buona dotazione software 


sviluppo orizzontale, di 
dimensioni 13,5 x 8,2 x 
3,5 centimetri, leggero, 
in plastica grigia e fumé. 

Sul frontale troviamo 
due Led, che segnalano 
il funzionamento e l'attivazione 
della cattura; dietro sono poste la pre¬ 
sa elettrica, tre Rea per l'audio stereo 
e per il video composito, una miniDin 
per S-Video e infine una boccola Usb. 
La circuitazione interna comprende il 
compressore hardware Mpeg Cirrus 
Logic CS92288-CB, il convertitore vi¬ 
deo da analogico a digitale Philips 
SAA7114H e il controller Usb 2.0 Cy- 
press CY7C68013. 

Per quanto riguarda la sezione 
software, notiamo innanzitutto che la 
cattura avviene indifferentemente 
con CapWiz oppure con VideoStudio. 
Il primo applicativo, in particolare, 
permette la programmazione tempo¬ 
rale delle registrazioni, in maniera si¬ 
mile a un comune videoregistratore. 
Il programma è in inglese e offre un 
menu di autocomposizione iniziale, 
che, tramite una serie di semplici 



Contro 


> Manca il cavo S-Video 

> Scarna la documentazione in italiano 



schermate, gui¬ 
da l'utente nell'impostazione 
del collegamento con la periferica 
video e nella scelta dei parametri 
corretti per la cattura. In ogni caso, 
tutte le regolazioni possono essere 
rifatte nell'interfaccia vera e propria, 
che appare alla fine del wizard e che 
mostra un'ampia anteprima, in cui è 
visibile in tempo reale il video in cor¬ 
so di cattura. 

La compressione Mpeg-2, per gene¬ 
rare file compatibili con il formato 
Dvd, è impostabile su tre livelli pre¬ 
definiti: Good (4 Mbit al secondo), 
Better (6 Mbit/s) e Best (9 Mbit/s). A 
questi si aggiungono l'opzione Cu- 
stom, per regolare il bit rate su valo¬ 
ri personalizzati, Svcd e VideoCD; 
questi ultimi due sono pensati per la 
produzione di SuperVideoCD in 
Mpeg-2 e di VideoCD in Mpeg-1. 
Naturalmente le risoluzioni video di¬ 
sponibili rispettano pienamente i di¬ 
versi standard multimediali e com¬ 
prendono i valori canonici 720 x 576 
e 352 x 288 pixel. Il bit rate audio, 
relativo alla compressione Mpeg-1 
Layer 2, è regolabile da un minimo 
di 192 a un massimo di 384 Kbit/s, 
mentre il flusso video va da 1 a 15 
Mbit/s. Tra le altre opzioni disponi¬ 
bili citiamo l’impostazione di un flus¬ 
so di dati costante (Cbr) oppure va¬ 
riabile nel tempo (Vbr) e i filtri per 
migliorare la qualità dei video rovi¬ 
nati. Sono infine inclusi gli algoritmi 
per il deinterlaccio e per regolare la 


►► 


96 

PC Professionale - aprile 2005 










































dirmr.m* 


Periferiche ►► 



Le due finestre flottanti 
in primo piano di 
CapWiz raccolgono 
tutte le opzioni principali 
che determinano il 
formato, la risoluzione e 
il bit rate del flusso video 
in input. Nel pannello di 
sinistra sono inclusi 
anche i menu a tendina 
relativi all’audio: 
frequenza di 
campionamento e bit 
rate. 


L’interfaccia di CapWiz 
è dominata 

dall'anteprima in tempo 
reale, mentre tutto 
intorno a quest’area si 
trovano i pulsanti e i 
pannelli informativi. In 
alto notiamo i tasti che 
aprono le finestre con i 
parametri di 
impostazione della 
cattura. 


Il pannello delle 
Proprietà di cattura di 
VideoStudio è costruito 
ad hoc per DVD Xpress. 
In una sola finestra sono 
infatti raccolti tutti i 
parametri di cattura e di 
compressione audio e 
video. Da notare che 
VideoStudio è già 
impostato per 
riconoscere DVD Xpress 
come periferica di 
importazione. 


luminosità, il contrasto e la saturazio¬ 
ne. Se passiamo a VideoStudio, no¬ 
tiamo immediatamente che l'inter¬ 
faccia è in italiano e che il program¬ 
ma di Ulead è già impostato per rico¬ 
noscere l'unità DVD Xpress come pe¬ 
riferica di cattura. In più, è disponibi¬ 
le una comoda finestra di regolazio¬ 
ne, in cui sono raccolti tutti i parame¬ 
tri per la compressione audio e video. 
Questo pannello comprende anche le 
opzioni per determinare la risoluzio¬ 
ne di cattura, il formato video di input 
e altro ancora. Più in generale, l'in¬ 
terfaccia del programma è suddivisa 
in diverse sezioni, ognuna dedicata a 
una particolare fase del processo di 
montaggio video: si parte con la cat¬ 
tura e si arriva all'esportazione, pas¬ 
sando per il montaggio e per l'appli¬ 
cazione degli effetti, dei titoli e di una 
colonna sonora. La parte centrale 
dello schermo è dedicata all'antepri- 
ma, mentre la zona inferiore è riser¬ 
vata alla Timeline, in alternativa allo 
Storyboard. Per il montaggio si alli¬ 
neano i clip nello Storyboard oppure 
nella Timeline, che dispone di due 
tracce per i video e di due binari per 


l'audio; a questi spazi si aggiunge 
una zona per i titoli in sovrimpressio¬ 
ne. Le transizioni incluse nel prodotto 
sono molte decine e comprendono 
anche movimenti 3D, in cui il clip 
compie spostamenti prefissati a tre 
dimensioni prima di uscire dalla sce¬ 
na. La modalità di impiego di questi 
effetti è molto semplice e richiede 
soltanto il trascinamento della minia¬ 
tura animata nella Timeline, tra i due 
brani video. Passando ai filtri, notia¬ 
mo che VideoStudio consente l'appli¬ 
cazione di un massimo di cinque ef¬ 
fetti per ogni clip e che per ogni effet¬ 
to sono in genere disponibili alcuni 
parametri di personalizzazione, rego¬ 
labili in funzione del tempo grazie al¬ 
l'impostazione dei key frame. Nella 
Timeline è inclusa una traccia per le 
sovrapposizioni, in cui sono colloca¬ 
bili sia le animazioni sia le immagini 
statiche; la posizione di questi ele¬ 
menti è determinabile liberamente 
ma il movimento attraverso la scena 
è predefinito e va selezionato da una 
palette che contiene 16 varianti. Per 
le scritte troviamo le funzioni che ge¬ 
nerano un bordo e un'ombra riporta¬ 




ta, con un grado di trasparenza e con 
un livello di sfumatura regolabili a 
volontà; inoltre, l'utente è libero di 
stabilire la posizione dell'ombra e il 
colore uniforme delle lettere. Il movi¬ 
mento di queste ultime è determinato 
per mezzo di una serie di opzioni, al 
fine di stabilire il tipo di movimento, 
le direzioni di arrivo e di uscita e la 
pausa di permanenza nello schermo. 
L'esportazione avviene sia nei con¬ 
sueti formati video sia tramite un wi¬ 
zard dedicato alTauthoring e alla ma¬ 
sterizzazione dei supporti ottici, che 
conduce l’utente attraverso il proces¬ 
so di generazione dei menu interatti¬ 
vi, da caricare insieme ai clip multi¬ 
mediali. A questo scopo si scelgono i 
file da impiegare e il menu con lo sti¬ 
le preferito tra quelli memorizzati 
nella libreria. Si verifica poi il corretto 
funzionamento dei pulsanti collegati 
ai video e, se tutto è a posto, si giun¬ 
ge alla schermata finale, con le op¬ 
zioni per il salvataggio su disco fisso 
e per la masterizzazione diretta, nei 
formati VideoCD, Svcd e Dvd. 

In conclusione, DVD Xpress si è 
comportato bene durante le nostre 
prove, eseguite con la telecamera 
Canon MV20. L'unità hardware ha 
compresso i flussi video e audio sen¬ 
za mai perdere fotogrammi e già con 
un bit rate di 4 Mbit/s la qualità visi¬ 
va è difficilmente distinguibile dall'o¬ 
riginale Dv. 


VideoStudio offre numerosi preset di esportazione, che 
consentono di ottenere velocemente e con sicurezza 
archivi compatibili con i formati multimediali VideoCD, 
Svcd e Dvd. Naturalmente è anche permesso immettere 
valori personalizzati, per generare file multimediali adatti 
a ogni esigenza. 
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20 pollici e prezzo competitivo 
perii Belinea 102005 

Un display Lcd con risoluzione di 1.600 x 1.200 punti di buona 
qualità, adatto a molteplici usi e con un costo ragionevole. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Alla fine del 2004 Maxdata ha rin¬ 
novato la propria gamma di moni¬ 
tor Lcd con l'introduzione di quat¬ 
tro nuovi modelli, con dimensioni 
variabili tra i 20 e i 15 pollici. Ri¬ 
cordiamo che Maxdata è uno dei 
primi dieci produttori europei di 
Personal Computer, con sede cen¬ 
trale in Germania e filiali in 12 
Paesi, Italia compresa. I monitor 
vengono commercializzati con il 
marchio Belinea attraverso la di¬ 
stribuzione indiretta. Abbiamo ri¬ 
cevuto in prova il modello che si 
pone al vertice dell'offerta, il Beli¬ 
nea 102005 con diagonale di 20,1 


TTu Maxdata Belinea 102005 
sSh Euro 1.092,00 Iva inclusa. 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, 

Milanofiori, 20090 Assago (MI); tei. 199-156.169. 

Pagina Web: www.maxdata.it, e-mail: info@it.maxdata.net. 

tecnologia Mva 

> Buona qualità generale 

> Buona luminosità 


Contro 


> Mancano opzioni di regolazione avanzata 

>Base non estensibile in altezza 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Maxdata 
Modello: Belinea 102005 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 20,1 / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.600 x 1.200 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 700:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 250 

Tempo di risposta (ms): 15 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170/170 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 49 x 45 x 19 

Peso in kg: 6,2 

Certificazioni: Tco 03 

Garanzia: tre anni on site 


pollici. Una delle considerazioni 
più importanti da fare su questo 
prodotto riguarda il tipo di pannel¬ 
lo Lcd. Utilizza la tecnologia Mva 
(Multi-domain Vertical Alignment) 
che permette di avere un angolo di 
visione molto elevato, tempi di ri¬ 
sposta dei cristalli liquidi piuttosto 
ridotti, migliorate caratteristiche di 
luminosità e contrasto. 

La tecnologia Mva, evoluzione del¬ 
la precedente Va (Vertical Align¬ 
ment) prevede che ogni cella del 
pannello Lcd sia suddivisa in più 
parti, dette domini, entro le quali i 
cristalli vengono forzati ad alli¬ 
nearsi in modo differente tra loro. 
In questo modo, anche variando di 
molto la posizione dell'osservatore 
di fronte al monitor, si avrà sempre 
una corretta visione, senza eccessi¬ 
ve variazioni cromatiche o di lumi¬ 
nosità. 

L'utilizzo di tale tecnologia per¬ 
mette al produttore di dichiarare 
un angolo di visione orizzontale e 
verticale pari a 170 gradi e un rap¬ 
porto di contrasto di ben 700:1. Ta¬ 
li valori trovano una conferma nel¬ 



la pratica: si può utilizzare il Beli¬ 
nea 102005 anche da angolazioni 
particolarmente elevate senza 
perdite di qualità, e soprattutto 
con una resa luminosa uniforme. I 
colori sono realistici e convincen¬ 
ti, grazie anche alle buone possi¬ 
bilità di regolazione. Dal menu 
Osd (On Screen Display) è infatti 
possibile impostare la temperatu¬ 
ra colore su quattro valori predefi¬ 
niti tra 5.000 e 9.300 gradi Kelvin, 
sullo standard sRGB oppure in 
modo manuale sulle singole com¬ 
ponenti colore. Il tempo medio di 
risposta dei cristalli è dichiarato in 
15 millisecondi e in effetti provan¬ 
do a riprodurre un Dvd-Video con 
scene particolarmente veloci non 
si notano incertezze. 

La resa del Belinea 102005 ci ha 
favorevolmente impressionato, 
tanto che se ne può consigliare 
l'utilizzo anche per applicazioni 
professionali. L'unica pecca è la 
mancanza di controlli evoluti nel 
menu di configurazione, che non 
vanno al di là della selezione del¬ 
la temperatura colore. Natural¬ 
mente è presente l'ingresso digi¬ 
tale Dvi-D a fianco del classico 
Vga analogico; come sempre con¬ 
sigliamo di utilizzare il primo per 
ottenere la massima qualità possi¬ 
bile e sfruttare completamente i 
vantaggi della tecnologia Mva. 

La cornice di ampiezza ridotta mi¬ 
gliora l'aspetto estetico e permet¬ 
te di affiancare più monitor, men¬ 
tre l'alimentatore integrato per¬ 
mette connessioni più pratiche. 
Altro particolare migliorabile è la 
base di sostegno, che è senz’altro 
robusta ma non permette la rota¬ 
zione lungo l'asse verticale e l'e¬ 
stensione in altezza. Ottimi i ter¬ 
mini di garanzia, pari a tre anni a 
domicilio. n 
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Asus DRW-1608P, campione 
di velocità e di qualità 


Il nuovo Dvd recorder del produttore taiwanese scrive a velocità 16x 
su Dvd±R, 8x su Dvd+Rw e 6x su Dvd±R Doublé layer e Dvd-Rw. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 

W ^ 

I I I I 
I I I—I 


LAB 


Prezzo di listino inferiore a novanta 
euro, caratteristiche all'avanguardia 
e prestazioni eccellenti sotto il profi¬ 
lo velocistico e qualitativo sono le 
credenziali con cui il nuovo maste- 
rizzatore DRW-1608P di Asus si pre¬ 
senta al pubblico. Come tutti i più 
recenti drive ottici del produttore 
taiwanese, anche questa unità inter¬ 
na con interfaccia Ultra Ata-33 è ba¬ 
sata su una meccanica Pioneer, in 
questo caso la DVR-109. L'elettroni¬ 
ca di controllo è costituita dal chi- 
pset Nec D63641GM e Nec 
C3340GC, lo stesso utilizzato anche 
nei modelli Nec ND-3520A e Pio¬ 
neer DVR-109/A09. L'unità scrive a 
velocità 16x in modalità Cav su 
Dvd±R, a 8x in Zone-Clv su 
Dvd+Rw, a 6x in Clv su Dvd-Rw e su 
Dvd+R Doublé layer, 40x Cav su Cd- 
R e 24x Zone-Clv su Cd-Rw. La ve¬ 
locità massima di lettura è 16x Cav 
su Dvd-Rom, 2x Z-Clv su Dvd-Ram, 


u Asus DRW-1604P 

EM Euro 89,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, 
via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


> Scrittura a 16x su Dvd R, 6xsuDvd R Doublé Layer, 
8x su Dvd+Rw e 6x su Dvd-Rw. 

> Book type Dvd-Rom impostato 
di default su Dvd+R DI. 


> Ottima qualità di registrazione. 


> Buona dotazione software. 


Contro 


> Velocità di estrazione video migliorabile. 


I 




40x Cav su Cd-Rom e 32x Cav su 
Cd-Rw. Poiché il Dvd Forum ha ap¬ 
provato recentemente le specifiche 
finali del nuovo formato Dvd-R Dou¬ 
blé layer, entro breve tempo dovreb¬ 
be essere rilasciato un aggiorna¬ 
mento del firmware che implemen¬ 
terà la scrittura a velocità 6x su que¬ 
sti supporti. Un ulteriore upgrade 
abiliterà la riscrittura a velocità 8x su 
Dvd+Rw quando anche le specifiche 
di questo formato saranno ratificate 
dalla Dvd+Rw Alliance. Come tutte 
le unità ottiche di Asus, il DRW- 
1608P utihzza le tecnologie Flextra- 
Link e FlextraSpeed per prevenire 
l'errore di svuotamento del buffer (2 
MByte) e per adattare automatica- 
mente la velocità di scrittura alle ca¬ 
ratteristiche del disco utilizzato. Il 
masterizzatore è proposto in una 
confezione che include cavi e acces¬ 
sori per il montaggio, una guida ra¬ 
pida alLinstallazione e un manuale 
utente in lingua italiana. Il software 
in dotazione è Nero Oem versione 
6.3, che comprende Nero Express 
6.3 per la masterizzazione, InCD 4.2 
per la scrittura a pacchetti su media 
riscrivibili, Nero Vision Express 2 SE 
per il video editing e Dvd authoring, 
Nero Cover Designer 2.3 e Nero 
Media Player vi.4. La suite di pro¬ 
grammi è aggiornabile gratuitamen¬ 
te collegandosi al sito Web www.ne- 



ro.com. Un secondo Cd-Rom con¬ 
tiene DVD Movie Factory 3 Suite 
SE di Ulead, una semplice applica¬ 
zione di authoring di Dvd basata su 
procedure guidate, e Asus Firmwa¬ 
re Update, uno strumento molto 
pratico per scaricare da Internet gli 
aggiornamenti del firmware del 
masterizzatore. 

I test delle prestazioni del Dvd re¬ 
corder sono stati eseguiti con la ver¬ 
sione originale del firmware (1.02), 
aggiornata poco prima di andare in 
stampa alla versione 1.17. Dopo 
aver installato quest’ultima, abbia¬ 
mo ripetuto le sole prove in cui l'u¬ 
nità aveva esibito qualche proble¬ 
ma - la riproduzione di Cd-Audio 
protetti con Key2Audio e la scrittu¬ 
ra a 16x su Dvd±R - e di verificare 
la compatibilità del drive con alcuni 
dischi che inizialmente non erano 
pienamente supportati. Su 22 diver¬ 
si tipi di media provati, la versione 
1.02 del firmware consentiva l'over- 
speed a 12x su tre dischi Dvd+R 
certificati 8x (Plextor, codice Yu- 
den000T02; TDK, codice TDK 002; 
Verbatim, codice MCC 003..RI) ed 
era in grado di scrivere a 6x su 
Dvd+R Doublé layer 2,4x di Verba¬ 
tim; l'underspeed avveniva con i di¬ 
schi Dvd+R 16x di Verbatim (cod. 
MCC 004), supportati fino a 12x, e 
Traxdata (cod. Ritek R04), compati¬ 
bile a velocità 4x. Inoltre, il 
Dvd+Rw 4x Ricoh 
(cod. Philips 041) 
era riconosciuto er¬ 
roneamente come 
un improbabile di¬ 
sco riscrivibile 16x. 
Il firmware 1.17 ha 
aggiunto il pieno 
supporto al disco 
Dvd+R 16x di Verbatim e al 


►► 
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Dvd+Rw 4x Ricoh, ma non al Dvd+R 
16x Traxdata. In più, i nuovi Dvd-R 
16x Verbatim (cod. MCC 03RG20) 
sono stati correttamente riconosciu¬ 
ti. Proprio nei test di scrittura a 16x 
su Dvd Verbatim certificati, il DRW- 
1608P ha fatto registrare le migliori 
prestazioni finora ottenute in labora¬ 
torio, abbattendo in entrambi i casi il 


Test delle prestazioni 


Velocità di scrittura / riscrittura / 

lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

Velocità di scrittura su Dvd R doppio strato 

Velocità di scrittura su Dvd R singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd Rw singolo strato 

Interfaccia 

Buffer 

Versione del firmware provata 


Test di lettura 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 
Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 
Velocità tracce interne (KByte/sec) 
Velocità tracce esterne (KByte/sec) 
Tempo d’accesso (millisecondi) 
Utilizzo Cpu (%) 


ASUS 

DRW-1608P 


40x/24x/40x 

16x 

6x 

16x 

8xsu Dvd+Rw/ 
6x su Dvd-Rw 
Ultra Ata-33 
2 MByte 
1.02 e 1.17 


1.240 

2.710 

5.680 

106 

1,91 


Nero Cd-DvdSpeed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog" (Dvd-5,4,32 GByte) 
Velocità iniziale / media / finale 6,67x/ 11,26x / 

8,34x 

Tempo medio d’accesso 104 ms 

Estrazione Dvd-Video “Il miglio verde" (Dvd-9, 7,53 GByte) 

Tempo totale (mirnsec) 26:14 

Velocità media (KByte/sec) 5.016 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (C. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 19,5x / 26,9x / 

36,6x 

Blocchi difettosi 0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 
Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DAextractor 7.04-Velocità media di estrazione 11,52x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield200 (The diary of Alicia Keys) 
Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DAextractor 7.04- 21,74x 

Velocità media di estrazione 

Formattazione di Dvd-Rw 0:54/ 

(min:sec / spazio disponibile) 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.196 

Formattazione di Dvd+Rw 0:19/ 

(min:sec / spazio disponibile) 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.196 


muro dei 6 minuti per la registrazio¬ 
ne di un Dvd-5 da 4.442 MByte: 5 
minuti e 45 secondi (13.161 
KByte/sec) su Dvd+R e 5 minuti a 56 
secondi (12.771 KByte/sec) su Dvd- 
R. La verifica della qualità di scrittu¬ 
ra con il test "Q-Check Pi/Po ” delle 
Plextools v2.19a e il drive Plextor 
PX-712A ha fornito ottimi risultati: 
nessun errore incorreggibile e un 
numero di errori correggibili ampia¬ 
mente inferiore ai valori soglia delle 
specifiche Dvd. Con la versione 
precedente del firmware e su dischi 
non certificati alla massima qualità 
di scrittura, invece, le prestazioni 
erano state sensibilmente inferiori: 
9.275 KByte/sec su Dvd-R Verbatim 
8x e 6.238 KByte/sec su Dvd-R 16x 
Imation, 10.939 KByte/sec su Dvd+R 
12x Verbatim. Il DRW-1608P si è 
comportato in modo soddisfacente 
anche nella registrazione su Dvd+R 
Doublé Layer a velocità 6x: sono sta¬ 
ti necessari 18 minuti e 39 secondi 
per completare il Dvd-Video cam¬ 
pione (7.728 MByte), un tempo su¬ 
periore di 21 secondi a quello otte¬ 
nuto dal Plextor PX-716A provato 
nello scorso numero della rivista. Il 
Book type del disco a doppio strato è 
stato impostato automaticamente su 
Dvd-Rom e l'analisi della registra¬ 
zione ha confermato l'eccellente li¬ 
vello qualitativo offerto da quest'u¬ 
nità: nessun errore incorreggibile, 
44.425 errori di parità interna sull'in¬ 
tero disco e un picco di soli 18 Pie 
(Parity innei error) nei blocchi Ecc in 


Periferiche ►► 


corrispondenza del punto di passag¬ 
gio di strato (il valore limite è 280). 
A titolo di confronto, il già ottimo 
Plextor PX-716A, a velocità 6x ave¬ 
va totalizzato 125.016 errori correg¬ 
gibili complessivi e un picco di 82 
Pie nel punto di cambio di strato. 
Nei restanti test di scrittura e riscrit¬ 
tura su Cd-R/Rw e Dvd±Rw 4x, il 
drive ha ottenuto risultati di buon li¬ 
vello, solo leggermente inferiori a 
quelli dei masterizzatori PX-716A di 
Plextor e ND-3520A di Nec (vedere 
PC Professionale n. 168, Marzo 
2005). Nei test di lettura ed estrazio¬ 
ne audio/video, l'aggiornamento del 
firmware alla versione 1.17 ha risol¬ 
to il problema originale di compati¬ 
bilità in riproduzione dei Cd-Audio 
protetti con Key2Audio, ma non ha 
migliorato la bassa velocità di rip- 
ping dei Dvd-Video a doppio strato: 
il contenuto del disco campione 
(7,53 GByte) è stato riversato su di¬ 
sco fisso in 26 minuti e 14 secondi, 
alla velocità media di 3,6x. 

Al di là di questo, le caratteristiche 
tecniche evolute, il buon corredo 
software, le eccellenti prestazioni e 
la qualità di registrazione dimostrate 
nella scrittura su dischi a singolo e 
doppio strato fanno del DRW-1608P 
uno dei masterizzatori di Dvd da ac¬ 
quistare a colpo sicuro. 

Si ringraziano Verbatim Italia (http: 
//it. verbatim-europe.com), Traxdata 
(www.traxdata.com) e Imation 
( www.imation.it ) per averci fornito i 
dischi utilizzati per le prove. 


Test di scrittura 

Nero Burning 
ROM 6.6.0.6 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.349 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.674 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

12.771 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.058 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

7.069 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

13.161 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.292 

Pocket Writing 

InCD 4.3.11.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

4:42/573 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.408 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.447 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:54/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.196 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec/ spazio disponibile) 

0:19 /4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.196 
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Più capiente e più economico, 
ecco il rinnovato iPod Mini 


Proposto nei tagli da 4 e 6 GByte, il piccolo lettore di Apple ha subito alcune 
interessanti migliorie, prima tra tutte un'eccezionale autonomia della batteria. 


►► Anteprima di 

Bill Machrone 


▼ ^ 
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LAB 


L'iPod Mini è stato uno dei riprodut¬ 
tori digitali preferiti sin dalla sua in¬ 
troduzione, grazie alle doti di ergo¬ 
nomia e maneggevolezza nonché al¬ 
la vivacità dei colori e alle buone 
prestazioni musicali. Il recente ag¬ 
giornamento a cui è stato sottoposto 
da parte di Apple lo ha ulteriormente 
migliorato: lo spazio di archiviazione 
è salito a 6 GByte, il 50% in più, l'au¬ 
tonomia della batteria ricaricabile è 
più che raddoppiata, la qualità del 
suono è migliorata e il costo è sceso 
a 259,00 euro, meno del modello ori¬ 
ginale da 4 GByte (la nuova versione 
da 4 GByte costa ora 209,00 euro). 
Peso (104 grammi) e 
dimensioni (91 x 51 x 
13 mm) del player so¬ 
no rimasti inalterati, 
come la maggioranza 
delle restanti caratteri¬ 
stiche; i colori dell'in¬ 
novativo case in allu¬ 
minio anodizzato, 


»P(m 1 mmi 


1 Mime 

m 

Extra* 

> 

Sellino* 

> 

Shuttle Song* 


Back 



ij (J iPod Mini 6 GByte 

iffiiaij Euro 259,00 Iva inclusa 


La versione da 4 GByte è proposta a 209,00 euro 
Iva inclusa. La confezione del prodotto include clip 
da cintura, auricolari, cavo Usb 2.0 e il software iTunes 
perWindowseMac. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 20093 Cologno 
Monzese (MI); tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


> Migliora alcune caratteristiche del modello di prima generazione. 

> Resta il lettore da battere per design, 
facilità d’uso e prestazioni audio. 

> Integrazione con il servizio iTunes Music Store. 

> Elevatissima autonomia della batteria. 


Contro 


> Assenza delle funzioni di radio FM e registrazione. 

> Alimentatore di rete non incluso nella confezione. 



però, si sono evoluti dalle gradevoli 
tonalità pastello verso sfumature più 
elettriche. L'iPod Mini originale ave¬ 
va suscitato qualche perplessità tra 
gli audiofili per la resa limitata in 
gamma bassa, rilievo parzialmente 
confermato nelle nostre prove. Dopo 
aver scaricato la suite di file musicali 
di test nel nuovo modello, lo abbia¬ 
mo collegato a un oscilloscopio e a 
un analizzatore di spettro per misu¬ 
rarne le prestazioni audio. Abbiamo 
effettivamente notato qualche debo¬ 
lezza nel registro inferiore, tra 20 e 
30 Hz, ma a parte qualche concerto 
per organo, pochi strumenti musicali 
si spingono tanto in basso. 
Al di sopra di 30 Hz il Mini 
ha pieno controllo e offre 
una riproduzione pulita e 
accurata fino all'estremità 
superiore della gamma di 
frequenze percepibili dal¬ 
l’orecchio umano. Il miglio¬ 
ramento sui bassi non è im¬ 
mediatamente avvertibile 
con gli auricolari forniti in 
dotazione, ma il passaggio 
a cuffie di qualità superiore 
permette di apprezzare la 
differenza, soprattutto con 
tracce audio ricche di bassi 
profondi come "River od dreams” di 
Billy Joel oppure qualunque pezzo 
dei Sublime. Il progresso, comunque, 
si avverte anche con brani orchestra¬ 
li con contrabbasso e grancassa in 
evidenza. Spiace solo che Apple non 
abbia adottato la circuiteria push- 
pull dell'iPod Shuffle, ancora miglio¬ 
re. Una delle peculiarità degli iPod è 
la bontà delle funzioni di equalizza- 
zione integrate, laddove molti ripro¬ 
duttori concorrenti introducono inve¬ 
ce pesanti distorsioni armoniche che 
esaltano questa o quella gamma di 
frequenze oscurando tutto il resto. 


Diversamente, con l'Ipod Mini che 
abbiamo provato il suono è rimasto 
pulito e ciò che ha aumentato la di¬ 
storsione armonica lo ha fatto man¬ 
tenendola entro limiti più che accet¬ 
tabili (per inciso, la distorsione del- 
l’iPod Mini su entrambi i canali è in¬ 
feriore allo 0,1%). Il riproduttore è 
sempre stato capace di una buona 
intensità sonora e la versione da 6 
GByte ha raggiunto un picco di 109 
dB con gli auricolari di serie e ha 
mantenuto un livello di 104-105 dB 
con la nostra traccia di prova. La di¬ 
storsione armonica è quasi 10 dB 
più alta a tali estremi (non molto 
percepibile con una tale pressione 
acustica, vicina ai limiti di salva- 
guardia dell'apparato uditivo). 
Un'interessante novità è rappresen¬ 
tata dalla funzionalità automatica di 
messa in pausa del lettore quando 
le cuffie vengono rimosse, che si ag¬ 
giunge a quella di accensione auto¬ 
matico all'innesto degli auricolari. 
Anche l’allarme ha un'intensità su¬ 
periore, ma è necessaria un'acuità 
uditiva non comune per percepirlo 
in una stanza che non sia assoluta- 
mente silenziosa. Abbiamo lasciato 
per ultimo quello che riteniamo es¬ 
sere il miglioramento più importan¬ 
te del nuovo iPod Mini, l'autonomia 
delle batterie. Apple dichiara una 
durata di 18 ore, contro le 8 ore del 
modello di prima generazione, ma 
l'esemplare in prova ha raggiunto il 
risultato sorprendente di ben 21 ore 
e mezzo. In conclusione, il nuovo 
iPod Mini rappresenta un valido ag¬ 
giornamento del popolare lettore di 
Apple. Con l'aggiunta di un ricevi¬ 
tore Fm e delle funzioni di registra¬ 
zione (presenti su modelli concor¬ 
renti come lo Zen Micro di Creative 
Labs) sarebbe perfetto. 

Copyright 0 2005 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


HP e Ricoh, non solo laser 
per la stampa a colori in ufficio 

Per i piccoli uffici, due interessanti soluzioni alternative alla stampa laser 
in quadricomia basate sulla tecnologia inkjet e sull'innovativa GelSprinter. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 
e Sergio Lorizio 


LAB 


Le due stampanti a colori che pre¬ 
sentiamo in questo articolo, la Afi- 
cio AG700 di Ricoh e la Business 
Inkjet 1200d di HP, rappresentano 
due alternative alle unità laser a 
colori entry-level per ambienti di 
lavoro di piccole dimensioni. Men¬ 
tre il prodotto di HP utilizza la con¬ 
solidata tecnologia a getto d'in¬ 
chiostro, il modello di Ricoh è basa¬ 
to sulla nuova tecnologia proprieta¬ 
ria GelSprinter, ovvero inchiostri in 
gel. A differenza delle stampanti 
per uso domestico, l'architettura di 
entrambe le periferiche è ottimiz¬ 
zata per l'uso in ufficio: ciò signifi¬ 
ca, per esempio, la presenza di un 
modulo duplex di serie per la stam¬ 
pa automatica in fronte/retro, capa¬ 
cità di interfacciarsi alla rete azien¬ 
dale attraverso un server di stampa 
opzionale o di serie, cartucce d'in- 



!j |J HP Business Inkjet 1200d 
eHm Euro 237,60 Iva inclusa 

Testine di stampa HP n°11 per i colori nero, giallo, magenta e ciano, 
37,16 euro. Cartuccia inchiostro nero HP n°10 da 1.750 pagine al 5% 
di copertura, 35,87 euro. Cartucce inchiostro colorato (ciano, ma¬ 
genta e giallo) HP n°10 da 1.750 pagine al 5% di copertura, 36,22 
euro ciascuna. Cassetto aggiuntivo da 250 fogli formato A4, 

66,00 euro. Print server HPJetdirect en3700 Fast Ethernet, 

404,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 4 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02- 
92104473. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


Pro 


> Elevata qualità di stampa. 

> Cartucce separate per ogni colore e modulo duplex di serie. 

> Prezzo competitivo. 


Contro 


> Cassetto di alimentazione della carta poco capiente. 

> Stampa in modalità duplex piuttosto lenta. 


chiostro ad alta produttività e bas¬ 
so costo copia, maggiore flessibilità 
in termini di gestione della carta, 
tolleranza a carichi di lavoro - medi 
e di picco - più intensi. 

> HP Business Inkjet 1200d 

La Business Inkjet 1200d appartie¬ 
ne alla linea di unità a getto d’in¬ 
chiostro di Hewlett-Packard, svi¬ 
luppata come soluzione a basso co¬ 
sto per fornire a utenti singoli e pic¬ 
coli gruppi di lavoro uno strumento 
flessibile per riprodurre i tradizio¬ 
nali documenti da ufficio in bianco 
e nero e a colori. 

L'unità rimpiazza quattro prece¬ 
denti unità del listino HP (Business 
Inkjet 1100 e 2230, Deskjet 6122 e 
6127) mediando e migliorando le 
caratteristiche di ciascuna di esse. 
In questo modello in quadricromia 
di formato A4, infatti, confluiscono 
diverse soluzioni innovative messe 
a punto per migliorare sia le pre¬ 
stazioni sia la qualità di stampa. 
Per esempio, il driver basato sul 


linguaggio Pel 3 si integra nella 
nuova architettura Hpa (High 
performance architecture) che in¬ 
terviene in modo intelligente nel 
processo di elaborazione delle im¬ 
magini, distribuendo il carico di 
lavoro tra Cpu della stampante e 
processore di sistema. I file sono 
trasmessi dal Pc alla periferica in 
un formato ad alto tasso di com¬ 
pressione in modo da snellire le 
comunicazioni e velocizzare il pro¬ 
cesso di stampa. A questo proposi¬ 
to, la Business Inkjet 1200d è 
equipaggiata con un processore 
Motorola ColdFire a 240 MHz e 
con un secondo chip dedicato al 
sistema Hpa. La dotazione di 32 
MByte di Ram con tecnologia MEt 
(Memory enhanced technology ), 
che comprime i dati da elaborare 
duplicando virtualmente la capa¬ 
cità di memoria, ben si adatta an¬ 
che alla stampa di documenti 
complessi o di grandi dimensioni. 
Sono stati apportati miglioramenti 
significativi anche al motore di 
stampa, ora in grado di raggiun¬ 
gere velocità di avan¬ 
zamento di circa 152 
cm/s contro i 100 
cm/s di alcuni prece¬ 
denti modelli. 

Le quattro testine 
utilizzate, una per 
ciascuno dei colori 
base, sono separa¬ 
te dai rispettivi 
serbatoi d'inchio¬ 
stro e consentono 
di depositare per 
ogni singolo dot fi¬ 
no a 8 gocce del 
volume di quattro 
picolitri. Ogni testina è costituita 
da 304 ugelli (per un totale di 
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Periferiche ►► 




Test delle prestazioni: HP Business Inkjet 1200d 





Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

28 





a colori 

24 





Tecnologia di stampa 

inkjet 






Bozza 


Normale/Veloce 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word-solo testo —1 pagina 



0:14-4,29 ppm 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:49-14,69 ppm 

1:31-7,91 ppm 



Microsoft Word - solo testo —12 pagine duplex 



3:46 - 3,19 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 



0:15-4,00 ppm 

0:17-3,53 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica — 12 pagine 

1:06-10,91 ppm 

2:15-5,33 ppm 



Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 



4:45 - 2,53 ppm 



Microsoft Excel - 2 pagine 



0:41 - 2,93 ppm 

0:43 - 2,79 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 




2:38-2,28 ppm 


Corel Draw-1 pagina 





1:28 - 0,68 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 





7:00-0,14 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 



1:01-3,93 ppm 

1:14-3,24 ppm 


1 risultati sono espressi in mim.sec/pagine al minuto. 







Il driver HP presenta 

un'organizzazione 

razionale, 

semplificando le scelte 
dei parametri di stampa 
agli utenti meno esperti 
ma garantendo ampie 
facoltà di 
personalizzazione. 


1.216) capaci di proiettare sul fo¬ 
glio gocce d'inchiostro a una fre¬ 
quenza di 36 KHz. Il risultato che 
ne deriva è un ottima qualità d'im¬ 
magine (la risoluzione massima è 
di 4.800 x 1.200 dpi ottimizzati) e 
una buona velocità di esecuzione. 
A questo proposito, in base ai dati 
pubblicati da HP, la Business Inkjet 
1200d sarebbe in grado di sfornare 
fino a 28 ppm in bianco e nero e 24 
ppm a colori in modalità bozza, op¬ 
pure 9 ppm e 8 ppm, rispettiva¬ 
mente, in modalità standard. La 
messa in opera dell'unità non è ec¬ 
cessivamente complessa ma un po' 


& Preferenze stampa 


Collegamenti per la stampa Carta/qualitè Fintura E fletti Base Colore Sema 
Come $i desidera procedere 7 



Stampa p et uso quotidiano 


Quatta di stampa 


| Normale 

Tipo di carta 


| Carta comune 

~3 

E ormato carta 

| A4 210x297 mm 

3 

Qnent amento 

| Verticale 

Stampa fronte/retro 

T3 

| Automaticamente 

~3 




m 


OK | | Annulla | ? | 


laboriosa a causa del numero di 
componenti da installare. Prima di 
inserire il modulo duplex (fornito di 
serie), è necessario procedere con 
la collocazione nelle rispettive sedi 
delle testine di stampa e dei serba¬ 
toi d'inchiostro, per poi concludere 
con il caricamento della carta. Ter¬ 
minate queste operazioni prelimi¬ 
nari, la stampante effettua la pro¬ 
cedura di allineamento delle testi¬ 
ne in modo automatico, che richie¬ 
de circa sette minuti. Il collega¬ 
mento al Pc può essere stabilito sia 
tramite l'interfaccia Usb 2.0 Hi- 
Speed sia attraverso la tradizionale 
porta parallela Ieee 1284. Per la 
condivisione diretta della periferica 
in rete locale, HP offre server di 
stampa adatti a connessioni di tipo 
cablato o wireless. L'installazione 
del driver (disponibile per tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft a partire 
da Windows 98, Mac OS v.9.1 o 
successiva e Mac OS X dalla relea- 
se 10.1.5) e dei tool forniti a corre¬ 
do è molto rapida e, grazie a una 
routine quasi interamente automa¬ 
tizzata, richiede all'utente solo un 
intervento minimo. L’interfaccia 
del driver è semplificata da una se¬ 
rie di profili di stampa predefiniti 
che consentono di velocizzare la ri- 
produzione dei documenti più co¬ 
muni. L'aspetto esteriore della Bu¬ 
siness Inkjet 1200d è piacevole e 
raffinato: il design del telaio, privo 
di spigoli vivi, fornisce un agevole 


accesso a tutte le parti della perife¬ 
rica; le sue dimensioni sono di 506 
x 419 x 211 mm (L x P x A), il peso 
è di 9,4 Kg. La capacità di gestione 
della carta, 150 fogli in ingresso, è 
un po' limitata per una stampante 
destinata all’uso in ufficio. Per am¬ 
bienti di lavoro più produttivi, l'u¬ 
nità è disponibile anche nelle due 
varianti siglate 1200dtn (357,60 eu¬ 
ro Iva inclusa), che alla configura¬ 
zione base aggiunge un secondo 
cassetto da 250 fogli (400 fogli A4 
complessivi) e l’interfaccia di rete 
Ethernet 10/100 Base-Tx, e Busi¬ 
ness Inkjet 1200dtwn (417,60 euro 
Iva inclusa), dotata anche di sup¬ 
porto a reti wireless conformi allo 
standard 802.llg. 


> Ricoh Aficio AG700 


Durante l’edizione 2005 del CES 
tenutasi a Las Vegas lo scorso gen¬ 
naio, Ricoh ha presentare due nuo¬ 
ve stampanti in quadricromia di 
formato A4 basate su una tecnolo¬ 
gia innovativa che, per prestazioni 
e costi di gestione, si colloca a 
metà strada tra la stampa a getto 
d'inchiostro e quella laser. 

I modelli in questione, siglati Ricoh 
Aficio AG500 e AG700, sono basa¬ 
ti sul nuovo sistema di stampa Gel- 
Sprinter, i cui punti di forza posso¬ 
no essere individuati in tre elemen¬ 
ti fondamentali: inchiostri speciali 
in gel, testina di stampa di grandi 


►► 


108 

PC Professionale - aprile 2005 








































#■ Proprietà RICOH Aficio G700 


_Ù*J 



La modalità Risparmio 
colore attivabile dal driver 
della Aficio AG700 
consente di stampare 
bozze riducendo il 
consumo del solo 
inchiostro a colori, 
garantendo la piena 
leggibilità del testo. 


dimensioni, cinghia di trasferimen¬ 
to elettrostatica. 

Evoluzione degli inchiostri a base 
di pigmenti, l'inchiostro in gel uti¬ 
lizza, al posto del solvente liquido, 
una gelatina trasparente ad alta vi¬ 
scosità in cui i pigmenti rimangono 
in sospensione. La peculiarità di 
questo approccio consiste nell'es- 


"u Ricoh Aficio AG700 

n 

W Euro 514,80 Iva inclusa 


Il modello AG500 da 19 ppm in bianco e nero e a colori è proposto a 
394,80 euro. 

Cartuccia standard colore nero da 1.450 pagine, 37,20 euro. Cartuc¬ 
cia standard colore giallo da 1.150 pagine, 45,60 euro. Cartuccia 
standard colore magenta da 1.150 pagine, 45,60 euro. Cartuccia 
standard colore ciano da 1.000 pagine, 39,60 euro. Cartuccia lunga 
durata colore nero da 2.900 pagine, 60,00 euro. Cartuccia lunga du¬ 
rata colore giallo da 2.300 pagine, 76,80 euro. Cartuccia lunga dura¬ 
ta colore magenta da 2.300 pagine, 76,80 euro. Cartuccia lunga du¬ 
rata colore ciano da 2.000 pagine, 66,00 euro. Cassetto carta ag¬ 
giuntivo da 500 fogli A4, 210 euro. Print server di rete R-9100U, 204 
euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Ricoh Italia, via della Metallurgia 12,37139 Verona; tei. 
045-8181500, fax 045-8510009. Pagina Web: www.ricoh.it 


> Alta velocità di stampa, anche in modalità fronte/retro automatico. 

> Cartucce separate per ogni colore e modulo duplex di serie. 

> Inchiostri in gel ad essiccamento rapido. 


siccamento quasi istantaneo del 
gel, che non penetra nelle fibre 
della carta ma fissa invece le parti- 
celle di pigmento sulla superficie 
del foglio, riducendo drasticamen¬ 
te il tempo di asciugatura. 

I benefici immediati che ne deriva¬ 
no sono da un lato l'eliminazione 
del rischio di sbavature e dall’altro 
un sostanziale incremento della ve¬ 
locità di stampa, anche in 
fronte/retro. In aggiunta, l'uso di 
pigmenti microincapsulati rende 
gli elaborati finali più resistenti al¬ 
l’acqua e all'azione degli agenti at¬ 
mosferici. Naturalmente, lo svilup¬ 
po di questa tecnologia di inchio¬ 
stri a gel ha richiesto agli ingegne¬ 
ri di Ricoh la progettazione di una 
testina di stampa in grado di eser¬ 
citare una pressione superiore di 
circa 2,5 volte quella adottata nelle 
inkjet tradizionali, in modo da vin¬ 
cere la forza di coesione dovuta al¬ 
l'alta viscosità del fluido. La testina 
è costituita da 384 ugelli per cia¬ 
scun colore e, grazie al sistema di 
controllo a due bit M-Dot (Ricoh 
Modulateci Dot Technology) può 
espellere gocce d'inchiostro di vo¬ 
lume variabile in un range di valo¬ 
ri compreso tra 5 picolitri e 36 pico- 
litri, al fine di ottimizzare sia la ve¬ 
locità sia la qualità di stampa. 

II sistema di alimentazione della 
carta è affidato a una particolare 
cinghia di trasferimento, simile a 
quella usata nella stampanti laser, 
che sfrutta l'energia elettrostatica 
per caricare in posizione corretta il 
foglio, mantenendolo più stabile 
durante il processo di stampa. I 


Contro 


> Prezzo di listino elevato. 


Periferiche ►► 


> Qualità di stampa migliorabile. 



vantaggi di questa soluzione si ri¬ 
scontrano soprattutto in modalità 
fronte/retro: i normali sistemi di 
trascinamento basati su un mecca¬ 
nismo a rotella rilasciano il foglio 
durante la stampa del bordo e, 
quando ciò non è possibile, ovvero 
nel caso in cui si voglia stampare 
su entrambe le facciate, è necessa¬ 
rio aumentare l'area non stampabi¬ 
le per permettere al duplex di ca¬ 
povolgere la pagina. Il sistema a 
cinghia consente invece di supera¬ 
re questa limitazione con il risulta¬ 
to di ottenere una superficie stam¬ 
pabile maggiorata di 20-30 mm. 
Quanto alle restanti specifiche tec¬ 
niche della Aficio AG700, il model¬ 
lo che abbiamo provato in labora¬ 
torio, spicca la velocità del motore 
di 20 ppm a colori e in bianco e ne¬ 
ro in modalità bozza, che si riduce 
a 8,5 ppm e 14 ppm, rispettivamen¬ 
te, in modalità standard. Molto ra¬ 
pido risulta anche il tempo di usci¬ 
ta della prima pagina, pari a 6 - 9 
secondi. La risoluzione di stampa 
effettiva è di 1.200 x 1.200 dpi 
(3.600 x 1.200 dpi mediante inter¬ 
polazione software). La periferica 
dispone di 16 MByte di memoria 
Ram e adotta l'interfaccia Usb 
1.1/2.0 per la connessione al Pc; a 
questa può essere aggiunto un 
print server esterno (opzionale) per 
condividere l'unità in rete locale al 
servizio di un gruppo di lavoro di 
piccole dimensioni. 

Il driver utilizza il linguaggio pro¬ 
prietario Rpcs (Refined printing com- 
mand stream) e supporta i sistemi 
operativi Microsoft Windows 
9x/Me/NT 4.0/2000 e XP Server 
2003. La messa in ope¬ 
ra della AG700 è estre¬ 
mamente semplice. Il 
modulo duplex, pre¬ 
sente di serie in questa 
versione, giunge già 
preinstallato, per cui 
l'utente è tenuto unica¬ 
mente a caricare la car¬ 
ta e a procedere con 
l’installazione dei ser¬ 
batoi d'inchiostro, forniti 
in taniche separate per cia¬ 
scun colore. La presenza di 
un secondo serbatoio di riserva ^ 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: Ricoh Aficio G700 




Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 


20 

a colori 


20 



Tecnologia di stampa 

Inchiostri in gel 




Alta Velocità 

Standard/Velocità 

Standard/Qualità Alta Qualità 

Microsoft Word - solo testo — 1 pagina 

0:11-5,45 ppm 



Microsoft Word —solo testo-12 pagine 

1:18-9,23 ppm 

1:20-9,00 ppm 


Microsoft Word - solo testo —12 pagine duplex 



1:31-7,91 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica -1 pagina 

0:11 - 5,45 ppm 


0:14-4,29 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica —12 pagine 




2:00 - 6,00 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica -12 pagine duplex 




2:10-5,54 ppm 

Microsoft Excel — 2 pagine 



0:18 - 6,67 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 




1:28-4,09 ppm 


Corel Draw-1 pagina 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

I risultati sono espressi in minuti-secondi/pagine al minuto. 


0:34-7,06 ppm 


0:38 -1,58 ppm 


garantisce di completare senza in¬ 
convenienti i processi di stampa av¬ 
viati dopo l'esaurimento di una o più 
cartucce d'inchiostro. 

L'interfaccia del driver è organizzata 
in modo molto razionale: le quattro 
schede principali consentono di im¬ 
postare velocemente i parametri più 
adeguati al tipo di elaborato da ri¬ 
produrre e ne facilitano la scelta at¬ 
traverso una serie di immagini esem¬ 
plificative. Un'opzione interessante è 
la modalità di "Risparmio colore", 
che consente di riprodurre bozze a 
colori in cui la grafica è stampata con 
una minore quantità di inchiostro, 
mentre il testo è riprodotto normal¬ 
mente. Il look della AG700 è invece 
decisamente spartano, senza alcuna 
concessione al design; le dimensioni 
sono di 490 x 469 x 218 mm (L x P x 
A), il peso è di 11 Kg. 

Il pannello di controllo, collocato sul 
lato anteriore in posizione decentra¬ 
ta, consente di interagire con la peri¬ 
ferica unicamente per le sue funzioni 
fondamentali, come accensione/spe¬ 
gnimento e annullamento/ripristino 
di un job di stampa in corso. 

I vassoi di input e output della carta 
sono sovrapposti in posizione centra¬ 
le: il primo può contenere fino a 200 
fogli A4 e, in caso di necessità, può 
essere aggiunto un secondo cassetto 
opzionale da 500 fogli. Secondo il 
produttore, la Aficio AG700 sarebbe 
attualmente una delle stampanti dal 
costo copia più favorevole: solo 10 
eurocent per una pagina a colori e 


1,7 eurocent per una pagina in bian¬ 
co e nero (utilizzando cartucce ad al¬ 
ta capacità). 

> Prove di laboratorio 

Nei test di laboratorio, sul piano 
qualitativo la Business Inkjet 1200d 
ha dimostrato un rendimento e una 
versatilità superiori a quelli della 
Ricoh AG700. Come da tradizione 
HP, la qualità del testo è apparsa 
molto buona, con un nero pieno e 
caratteri ben leggibili anche con 
font di piccole dimensioni. Altret¬ 
tanto positiva la resa in campo gra¬ 
fico: occasionalmente diagrammi e 
grafici a torta hanno mostrato un 
lieve difetto di banding orizzonta¬ 
le. Grazie all'impiego della tecno¬ 
logia HP PhotoREt III, inoltre, la 
Business Inkjet 1200d può trasfor¬ 
marsi all'occorrenza in una stam¬ 
pante fotografica capace di ripro¬ 
durre immagini ad alta definizione 
di buon impatto cromatico. 

La Ricoh AG700 ha evidenziato 
qualche imprecisione nella ripro¬ 
duzione sia di elementi grafici sia 
di testo in modalità standard: nelle 
campiture di colore di diagrammi a 
torta e illustrazioni era visibile una 
certa granulosità e un banding tal¬ 
volta piuttosto pronunciato, mentre 
la nitidezza del testo non è sempre 
parsa ineccepibile con le font di ri¬ 
dotte dimensioni. 

La stampa fotografica, infine, esula 
dalle competenze di questo model¬ 


lo, specificamente pensato per la 
riproduzione di documenti da uffi¬ 
cio. Sotto il profilo puramente velo¬ 
cistico, la situazione si è ribaltata a 
favore del modello di Ricoh, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i do¬ 
cumenti stampati in modalità stan¬ 
dard e in fronte/retro; in quest'ulti¬ 
mo caso, gli inchiostri in gel per¬ 
mettono di produrre elaborati a 
una velocità pari a circa l'85% di 
quella ottenuta in modalità a fac¬ 
ciata singola. 

Tenendo in considerazione caratte¬ 
ristiche delle due unità, risultati 
dei test, carichi di lavoro sostenuti 
(10.000 pagine al mese per il mo¬ 
dello di Ricoh, 6.250 pagine al me¬ 
se per il modello di HP) e prezzo di 
listino, la AG700 si fa apprezzare 
per le doti velocistiche e i bassi co¬ 
sti di gestione, ma entra pericolo¬ 
samente in rotta di collisione con i 
modelli laser a colori entry-level 
(come quelli di Dell, HP, OKI, Sam¬ 
sung e Xerox) proposti nella mede¬ 
sima fascia di prezzo, capaci di for¬ 
nire una qualità superiore e miglio¬ 
ri prestazioni almeno nel comparto 
bianco e nero. 

La più economica Business Inket 
1200d, invece, può ritagliarsi un 
proprio spazio sia come stampante 
principale in un ufficio individuale 
sia come seconda unità in un pic¬ 
colo gruppo di lavoro, da affianca¬ 
re a una laser monocromatica per 
riprodurre documenti a colori e im¬ 
magini ad alta risoluzione. 
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Software 


►► 


Capolavori sullo schermo 
del Pc con Corel Pointer IX 


Lo straordinario software di pittura di Corel guadagna pennelli ancora 
più realistici e inchiostri in grado di simulare qualunque tipo di vernice. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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LAB 


Pointer IXoffre una 
palette Controlli Pennello 
più razionale. Le variabili 
sono raccolte in maniera 
più ordinata, in funzione 
della tipologia di 
strumento. Ogni voce 
comprende numerose 
regolazioni, modificabili 
coni cursori. 


Painter è un software unico nel suo 
genere: riproduce in maniera molto 
fedele gli strumenti di disegno e pit¬ 
tura usati nel mondo reale, permet¬ 
tendo di creare immagini che ben 
poco hanno da invidiare ai quadri 
tradizionali. 

La nuova release, la nona della serie, 
è disponibile anche in italiano ed è 
installabile sia su sistemi Windows 
2000 o XP sia su computer Macintosh 
con Mac OS X. Il pacchetto contiene 
un bel manuale con la descrizione 
completa degli strumenti e numerosi 
consigli d'uso. 

Le novità introdotte in questa edi¬ 
zione sono di tipo evolutivo e punta¬ 
no a migliorare sia la reattività sia la 
versatilità del software. Lo stile del¬ 
l’interfaccia non è cambiato, ma è 
stata profondamente rinnovata la 
palette dei controlli dei pennelli, ora 


più agevole da consultare. Inoltre 
ora è possibile personalizzare i tasti 
di scelta rapida. 

La velocità dei pennelli è stata note¬ 
volmente incrementata; troviamo 
poi nuovi pennelli a olio di tipo arti¬ 
stico - corredati di numerosi preset - 
che depongono il colore in maniera 
limitata poiché "si asciugano" quan¬ 
do la pennellata raggiunge una cer¬ 
ta lunghezza. Questi strumenti sono 
completati dalla nuova raccolta di 
colori realistici, descritti dai nomi ti¬ 
pici delle tinte usate dagli artisti. 
Anche gli acquerelli sono stati mi¬ 
gliorati, grazie a un controllo più 
esteso della velocità con cui si secca¬ 
no. I pigmenti rimangono bagnati 
anche tra una sessione di pittura e 
l'altra, quindi le nuove pennellate si 
mescolano con le tinte stese durante 
il lavoro precedente. 


Ancora, per facilitare il disegno a 
mano libera è possibile ruotare al 
volo l'intero documento, proprio co¬ 
me se fosse posto su una tavola gire¬ 
vole. Painter IX è compatibile con la 
famiglia di tavolette grafiche Intuos3 
di Wacom e presenta una migliore 
interazione con Adobe Photoshop, 
grazie all'importazione dei file Psd 
con il mantenimento di tutti i livelli, 
compresi i canali alfa, le maschere di 
livello e i gruppi di layer. Segnalia¬ 
mo che questa release gestisce gli 
spazi cromatici e i profili colore con 
il motore Icc 4.0 (International Color 
Consortium ), per una maggiore fe¬ 
deltà delle tinte tra monitor, scanner 
e stampanti. 

Sul fronte degli strumenti di dise¬ 
gno, la nuova edizione semplifica 
nettamente il processo di clonazione 
artistica delle foto, dato che ora è 


►► 




I nuovi pennelli a olio 
artistici esauriscono 
il colore man mano 
che procede la 
pennellata, proprio 
come accadrebbe 
nella realtà. Inoltre le 
vernici si mischiano 
con quelle 
sottostanti, per 
produrre sfumature 
complesse. A destra 
vediamo la 
Tavolozza e sotto la 
libreria con i colori 
realistici. 
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TU Corel Pointer IX 
i n 

1M I BÌH Euro 514,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente costa Euro 238,80 
Iva inclusa 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web www.corel.com 

Distributori: Attiva, strada Pelosa 183, Vicenza; tei. 0444-240.641; 
fax 0444-240.160; pagina Web www.attiva.com; Cdc, via Tosco Ro¬ 
magnola 61, Fornacette (Pi); tei. 0587-2882; fax 0587-288.640; pa¬ 
gina Web www.cdc.it; Esprinet, via C. Saragat 4, Nova Milanese 
(Mi); tei. 0362-4961; fax 0362-496.800; pagina Web 
www.esprinet.it; Ingram Micro, via Delle Industrie 14/B, Settala 
(Mi); tei. 02-95.181; fax 02-9518.6401; pagina Web www.ingrammi- 
cro.it; Koch Media, via Cittadella 29, Firenze; tei. 055-324.7352; fax 
055-331.612; pagina Web www.kochmedia.com; Pico, via Costitu¬ 
zione 29, Reggio Emilia; tei. 0522-512.332; fax 0522-511.061; pagi¬ 
na Web www.pico.it; Tech Data Italia, via Tolstoj 65, San Giuliano 
Milanese (Mi); tei. 02-984.951, fax 02-98495.230; pagina Web 
www.techdata.it. 


> Pennelli realistici e versatili 


> Simulazione di ogni tipo di vernice 


Contro 


> Inchiostro Liquido e gli Acquerelli richiedono 
layer creati ad hoc 



sufficiente un solo clic del mouse per 
far predisporre al programma l'am¬ 
biente di lavoro: in precedenza era 
necessario compiere a mano cinque 
operazioni distinte. Un’altra novità 
sono le pennellate agganciate a un 
tracciato vettoriale definito in prece¬ 
denza, particolarmente efficaci per le 
illustrazioni di tipo tecnico. Painter IX 
consente poi di controllare la caden¬ 
za dei fotogrammi nelle animazioni, 
da 1 a 40 trame al secondo. 
Terminato l'elenco delle novità, di¬ 
ciamo che per sfruttare compieta- 
mente le potenzialità del software 
di Corel è assolutamente necessario 
impiegare una tavoletta grafica sen¬ 
sibile non solo alla pressione ma an¬ 
che alla direzione e all’inclinazione 
della penna. Soltanto con uno stru¬ 
mento di questo tipo si riesce infatti 
a imitare in maniera completa e fe¬ 
dele il disegno e la pittura compiuti 
con gli attrezzi reali. 

Le pennellate hanno sempre un 
aspetto naturale, mai sgranato in ma¬ 
niera artificiosa. Questo perché Pain¬ 
ter disegna i tratti con sistemi proce¬ 
durali, basati sull'impiego di funzioni 
matematiche invece di usare la clas¬ 
sica sequenza di macchie di colore 
(che diventerebbero più rade aumen¬ 


tando la velocità del tratto). Sempre 
nell'ottica del massimo realismo, 
Painter offre una vera e propria tavo¬ 
lozza in cui l’utente può stendere i 
colori con una spatola per mischiarli 
al fine di ottenere nuove sfumature 
cromatiche. Queste composizioni di 
tinte rimangono modificabili e posso¬ 
no essere salvate su disco. 

Le vernici disponibili simulano in 
maniera fedele la densità cromatica 
e la pastosità dei colori a olio oppu¬ 
re la trasparenza e la fluidità di 
quelli a base acquosa, come gli ac¬ 
querelli. Con lo strumento Impasto, 
per esempio, si applicano pennella¬ 
te in cui è chiaramente distinguibile 
il passaggio delle singole setole. 
Questo effetto è dovuto alla vernice 
densa, che crea accumuli di colore 
ai bordi della pennellata, consen¬ 
tendo tra l'altro di simulare lo spes¬ 
sori tridimensionale del colore. 

Le regolazioni disponibili, come l’ab¬ 
bondanza di vernice, la lucentezza e 
la direzione della luce, consentono di 
imitare fedelmente i colori a olio e la 
pittura a spatola. Il tool Impasto per¬ 
mette anche di dipingere con il solo 
effetto profondità, senza applicare la 
tinta: in questo modo si possono ag¬ 
giungere rilievi e scavi alle pennella¬ 
te già tracciate, ottenendo effetti arti¬ 
stici di notevole realismo. 

Un altro strumento interessante è 
Inchiostro Liquido, che imita la vi¬ 
scosità e la tensione superficiale di 
un colore molto fluido steso su una 
superficie piana. Le pennellate adia¬ 
centi si uniscono le une alle altre e 
formano bordi arrotondati, esatta¬ 
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mente come accadrebbe - per 
esempio - stendendo una vernice 
acquosa su un piano impermeabile. 
Il software offre anche tinte traspa¬ 
renti che asportano i colori già appli¬ 
cati e altre che cambiano la porosità 
della tela sottostante. 

Per quanto riguarda gli acquerelli, 
semitrasparenti e molto delicati, 
Painter offre numerose regolazioni 
per stabilire l'umidità della tinta e 
l'entità della diffusione del colore 
nelle zone circostanti. Sono anche 
presenti dei cursori che determinano 
sia la velocità di essiccazione e di 
evaporazione sia la direzione e la for¬ 
za della corrente d'aria che asciuga il 
colore. Tutte queste funzioni consen¬ 
tono a Painter di imitare fedelmente 
il comportamento degli acquerelli, 
sia per la diffusione nel supporto sia 
per l'interazione reciproca tra pen¬ 
nellate e tinte diverse. 

Anche L aerografo è totalmente simi¬ 
le alla sua controparte reale: l'im¬ 
pronta del colore diventa un'ellisse 
che si allunga in proporzione all'in¬ 
clinazione della penna, con il colore 
che si proietta in maniera più intensa 
nella zona vicino alla punta dell'at¬ 
trezzo. L'aerografo di Painter reagi¬ 
sce realisticamente anche alla dire¬ 
zione e alla pressione applicata. Il 
flusso di vernice è proporzionale al 
tempo: tenendo fermo il cursore, la 
tinta continua a fluire creando zone 
più grandi dai colori più intensi. 

Una menzione è d'obbigo per la li¬ 
breria degli effetti speciali, dove sono 
raccolti strumenti unici nel loro gene¬ 
re. I due attrezzi Pennello Peloso e 


I nuovi Acquerelli 
Digitali si 
sovrappongono, si 
diffondono e 
bagnano la carta 
esattamente come 
le controparti reali. 

II processo di 
diffusione è 
dinamico e richiede 
alcuni secondi, il 
tempo necessario al 
software per 
calcolare l’ampiezza 
dell’effetto. 


►► 
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Un’altra novità di Pointer 
IX è nel tool di clonazione 
artistica delle immagini. 
Adesso è sufficiente un 
solo clic per lanciare la 
sequenza di comandi che 
duplica il documento 
originale, crea un livello 
di pittura e attiva il 
pennello più adatto per 
la pittura. 


La finestra Creatore 
Pennelli permette di 
definire attrezzi di 
pittura pesonalizzati. 
Qui sono raccolti tutti i 
parametriche 
stabiliscono l'aspetto 
dello strumento; sulla 
destra è disponibile 
un’area di disegno in cui 
verificare subito l’effetto 
finale. 


Spray Peli sono ideali per disegnare 
in un attimo pellicce e ciuffi erbosi, 
mentre Polvere Magica sparge sul 
documento piccole scintille colorate. 
Degni di nota sono anche Fuoco, per 
disegnare fiamme incandescenti, 
Neon, per tracciare linee curve cir¬ 
condate da un alone luminoso. 

Per gli artisti più esigenti è disponibi¬ 
le un modulo dedicato alla creazione 
di nuovi pennelli. Questa sezione 
prevede tre modalità di lavoro distin¬ 
te. La prima è sostanzialmente un ge¬ 
neratore casuale, che varia in manie¬ 
ra più o meno marcata le caratteristi¬ 
che dello strumento attivo al fine di 
generare strumenti di pittura simili a 
quello di partenza. La seconda moda¬ 
lità si chiama Trasposizione e genera 
una serie di passaggi graduali tra 
due pennelli di riferimento, lasciando 
l'utente ùbero di scegliere la variante 
preferita. Infine, la terza modalità 
consente la regolazione diretta delle 
19 voci - ciascuna definita da nume¬ 
rosi parametri - che determinano l’a¬ 
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Trai numerosi 
pennelli speciali 
troviamo quello che 
applica fitti ciuffi di 
peli, comodo per 
disegnare 
velocemente prati 
erbosi e pellicce di 
animali. 

L'orientamento dei 
peli è regolabile a 
volontà tramite 
l’inclinazione dello 
stilo della tavoletta 
grafica. 


spetto delle pennellate, come la spa¬ 
ziatura, l'angolo e il tipo di setole. 
Ogni variazione è immediatamente 
verificabile sia grazie a una pennella¬ 
ta di esempio sia tramite un'area di 
disegno dove l'utente può provare di 
persona il nuovo effetto grafico. 
L’applicazione di piccole immagini 
a cascata avviene invece con Pen¬ 
nello Composito, che proietta le fi¬ 
gure come fossero tante gocce di 
colore prelevando le singole imma¬ 
gini da un archivio preparato in pre¬ 
cedenza dall'utente. Da notare che 
se questi oggetti differiscono gli uni 
dagli altri per dimensione, orienta¬ 
mento e colore: lo strumento adope¬ 
ra le diverse varianti in maniera ca¬ 
suale oppure in funzione della pres¬ 
sione, della direzione e dell'inclina¬ 
zione della penna che si muove so¬ 
pra la tavoletta grafica. 

Corel IX comprende anche parecchi 
filtri di elaborazione delle immagini: 
non solo per la correzione cromatica, 
ma anche per l'applicazione di effetti 
fotografici come le deformazioni, la 
sfumatura delle ombre proiettate e 
l'applicazione di macchie liquide, tra¬ 
sparenti, opache oppure riflettenti 
come il mercurio. 

Corel ha aggiunto al corredo di Pain- 
ter IX sette filtri della famiglia Kpt 
(Kai’s Power Tools), che impiegano 
un'interfaccia totalmente autonoma e 
molto diversa da quella in stile Win¬ 
dows di Painter. Questi effetti servo¬ 
no per applicare vernici 3D molto 
dense e simili a un gel, per deforma¬ 
re rimmagine come se fosse infinita¬ 
mente elastica e per introdurre i ri¬ 


flessi luminosi dovuti alle lenti di un 
obiettivo fotografico. La dotazione di 
filtri Kpt comprende anche effetti per 
generare fulmini realistici, per con¬ 
vertire l'immagine in un quadro im¬ 
pressionista, per creare ghirigori or¬ 
ganici e per conferire un aspetto 3D 
a una sagoma qualsiasi. 

Painter è anche in grado di preparare 
elementi grafici per il Web. Il softwa¬ 
re infatti può suddividere in settori 
l'immagine originale, creare rollover 
Java e costruire pulsanti con un rilie¬ 
vo 3D. Nel caso di salvataggio del 
documento nel formato Gif troviamo 
l'opzione per rendere trasparente un 
colore a scelta, al fine di ottenere ele¬ 
menti visuali che si integrano perfet¬ 
tamente con il resto della pagina In¬ 
ternet. Infine, l'applicativo dispone di 
strumenti per costruire animazioni, 
che il disegnatore ottiene lavorando 
sui singoh fotogrammi. Per facilitare 
il compito, Painter visualizza fino a 
un massimo di cinque frame semitra¬ 
sparenti e sovrapposti, su cui l'utente 
traccia i disegni. La preparazione del 
fotogramma corrente è così facilitata 
dalla silhouette del frame anteceden¬ 
te, visibile in parte. 

Dobbiamo ammettere che ci siamo 
divertiti parecchio durante le prove 
di Painter IX. Questa edizione è più 
veloce, più stabile, più semplice da 
usare e finalmente adotta quasi com¬ 
pletamente la logica di lavoro degli 
altri apphcativi Corel. I nuovi pennel¬ 
li per dipingere a olio e ad acqua so¬ 
no molto interessanti e in mano a un 
artista possono fornire risultati dav¬ 
vero notevoh. ■ 
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Pdf Transformer: dal Pdf 
al testo passando per POcr 


Dal produttore di FineReader, un programma in grado di convertire i file Pdf 
in documenti modificabili effettuando se necessario il riconoscimento dei caratteri. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 



PROFESSIONALE 


LAB 


Prima di iniziare la 
conversione di un file Pdf 
bisogna impostare le 
lingue da usare in fase di 
riconoscimento dei 
caratteri e decidere se 
mantenere o meno il 
layout originale. 


Sono molti i programmi in commercio 
per la gestione, la conversione e la 
modifica di file Pdf. Nel numero 164 
di novembre 2004 vi abbiamo pre¬ 
sentato ScanSoft Pdf Converter e Fin- 
son Pdf Creator. Abbyy PDF Tran¬ 
sformer è in grado di trasformare i fi¬ 
le Pdf in Doc, come il prodotto di 
ScanSoft, ma non solo. Con Transfor¬ 
mer, infatti, è possibile anche effet¬ 
tuare la conversione nei formati Xls 
(Excel), Html e testo. Inoltre, questo 
pacchetto include funzionalità di Ocr, 
cioè può riconoscere il testo presente 
nei file Pdf di sole immagini. 

I documenti Pdf possono essere con¬ 
vertiti direttamente da Esplora risor¬ 
se: nel menu contestuale è disponi¬ 
bile il sottomenu PDF Transformer 
dal quale si può scegliere se aprire 
il file direttamente in Word o Excel 
o se convertirlo in formato Doc, Xls, 
Html o Txt. Pdf Transformer si inte¬ 
gra nei programmi della suite Mi¬ 
crosoft Office con icone e voci di 
menu aggiuntive. 


Abbiamo dato in pasto a Pdf Tran¬ 
sformer sia file Pdf tradizionali 
contenenti testo e immagini, sia 
Pdf derivanti da scansioni di una 
rivista (perciò costituiti solo da im¬ 
magini). La trasformazione in for¬ 
mato Doc ha dato ottimi risultati: il 
programma ha rispettato layout 
piuttosto complessi e ha ricono¬ 
sciuto correttamente il testo grazie 
al motore Ocr integrato. Anche la 
trasformazione di file Pdf in Html 
ha offerto buoni risultati, mentre la 
conversione in formato Xls non è 
stata molto efficace. Abbiamo pro¬ 
vato, ad esempio, ad elaborare una 
tabella di grosse dimensioni, pub¬ 
blicata in uno dei numeri scorsi 
della rivista, ottenendo risultati de¬ 
cisamente scadenti: ad esempio, 
tutti i valori riconosciuti sono stati 
stranamente disposti in un'unica 
colonna. 

Oltre che dal menu contestuale di 
Esplora Risorse, Pdf Transformer 
può essere lanciato in modo indi- 




PDF Transformer 


Convelli il documento PDF teguenle. 

C AD oc oneri s and Settngi'<)ppo'Detklap\159A/t Olhce Tp: pdl 

in Microsoft Wocd e «alvo il file di dcthn.izinnc n 


QV VpppùVDesklopM59Ait 0Ilice Tot doc 
□Apri dx urne rio dopo salva» 


Ti Pdf Transformer 1.0 

™ Euro 39,95 Iva inclusa 


Lingue conenli 

I(alano Intese 

Inteivalo pagine. 

© Tane le pagne (111 


Produttore: Abbyy Software House, Russia; pagina Web 
www.abbyy.com. 

Distributore: Novadys Italia S.r.l., via Cantù, 27, 
20092, Cinisello Balsamo (Mi); tei, 02-618714, 
fax 02-61871422; pagina Web www.novadys.com. 


Intese 


Layout documento di destina»»» (‘amali DOC. RTF e HTMLI 

© Hanteni I layout d pacare 
© Martori I tipo e la (rimeròione del caralteie 
O Rmuovi tutte le nloimacwn d fotmattaione 

Impostaacru «nmagne 
Riduci risoluzione rrrrvagrc a 72 


> Motore Ocr in grado di riconoscere 37 lingue 

> Supporta i formati Doc, Xls, Html e Txt 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Alcuni problemi nella conversione in formato Xls 


pendente facendo doppio clic sul¬ 
l'icona Conversione guidata pre¬ 
sente sul desktop e nel menu Start. 
Seguendo i passi di questa proce¬ 
dura è possibile scegliere il file di 
input e decidere il formato di out¬ 
put, selezionarele pagine del docu¬ 
mento originale che si vogliono 
convertire e le lingue da utilizzare 
per la conversione. 

Si possono impostare due lingue 
diverse per ogni documento: la lin¬ 
gua primaria e la secondaria. Que¬ 
sta scelta è fondamentale per ga¬ 
rantire il funzionamento corretto 
del motore Ocr. Le lingue suppor¬ 
tate sono 37, tra cui anche il latino, 
il greco e il russo. Se viene selezio¬ 
nata la lingua sbagliata, Pdf Tran¬ 
sformer rileva l’errore e lo segnala 
in fase di conversione, dando la 
possibilità di ripetere subito la pro¬ 
cedura con la lingua corretta. 

Abby Pdf Transformer offre anche 
varie opzioni relative al layout del¬ 
la pagina. Si può mantenere inte¬ 
gralmente il layout del documento 
originale oppure solo dimensione e 
tipo dei caratteri; in alternativa è 
possibile rimuovere tutte le infor¬ 
mazioni di formattazione. 

Per quanto riguarda le immagini 
incluse nel documento finale, il 
software consente di impostarne 
sia la qualità sia la risoluzione 
(quest'ultima nella gamma da 72 a 
300 dpi). 

In conclusione, Pdf Transformer è 
un ottimo prodotto che può essere 
utile in molte situazioni. La qualità 
ottenibile nella conversione di file 
Pdf, anche per quanti utilizzano 
questo formato per salvare le scan¬ 
sioni di documenti o riviste, è note¬ 
vole e il numero di lingue suppor¬ 
tate per il riconoscimento è davve¬ 
ro elevato. ■ 
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Archiviare e gestire gratis 
le foto digitali con Picasa 2.0 


La nuova versione di Picasa offre potenti funzioni per la gestione 
e il ritocco delle immagini digitali a un prezzo assolutamente imbattibile. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Il primo aspetto positivo di Picasa, 
un software per l'archiviazione, la 
visualizzazione il ritocco delle foto¬ 
grafie, è il prezzo. Il programma in¬ 
fatti è completamente gratuito: può 
essere scaricato dal sito di Google, il 
noto motore di ricerca, che lo ha ac- 
guisito gualche mese fa e che di re¬ 
cente ne ha rilasciato la versione 2.0. 
Ma il costo zero è solo uno dei tanti 
punti di forza di Picasa. L'interfaccia 
- disponibile solo in lingua inglese - 
si fa notare per lo stile grafico molto 
elegante e per la ricchezza di effetti 
animati. Lo schermo è guasi intera¬ 
mente dedicato alla visualizzazione 
delle immagini; a sinistra si trova un 
riguadro per la rappresentazione 
gerarchica degli archivi, ordinati 
per anno e per cartella. 

La dimensione delle miniature è re¬ 
golabile in maniera continua e dina¬ 
mica tramite grazie a un cursore po¬ 
sto in basso a destra, lo stesso che 
serve per impostare il fattore di 
zoom guando - con un doppio clic - 
si seleziona un immagine specifica 
per visualizzarla alla dimensione 
originale. L'utente può ingrandire la 
foto fino al 400%. L'unico modo per 
osservare la figura a pieno scher- 


ÌTy Google Picasa 2 


Gratuito 


Produttore: Google, Usa; pagina Web www.picasa.com 


Pro 


> Ottima interfaccia, semplice ed elegante 

> Modalità Timeline efficace e d’effetto 

> Buoni strumenti per il ritocco delle fotografie 


Contro 


> Possibilità un po’ scarse di organizzazione degli archivi 

> Funzione di raddrizzamento immagini limitata 

> Non offre una modalità efficace di visualizzazione full screen 



L’area di lavoro di 
Picasa 2 è quasi 
interamente 
dedicata alla 
visualizzazione 
delle miniature, 
raccolte in cartelle. 
A sinistra è visibile 
l’elenco gerarchico 
degli archivi, 
mentre in alto e in 
basso sono 
disposti i pulsanti 
che attivano le 
funzioni di ritocco 
e di esportazione. 


mo è premere contemporanea dei 
tasti Control e Alt. In guesta moda¬ 
lità il software non consente nes- 
sun'altra operazione, inoltre è ne¬ 
cessario attendere un paio di se¬ 
condi affinché l'immagine appaia. 
Il caricamento con la visualizzazio¬ 
ne normale è invece decisamente 
più rapido. 

Picasa offre un altro tipo di inter¬ 
faccia, assai efficace e molto sce¬ 
nografica. Quando si preme il tasto 
Timeline, la schermata cambia 
completamente e appare una serie 
di miniature disposte secondo un 
arco in prospettiva. Trascinando il 
mouse si può far scorrere la se- 
guenza fino a portare in primo pia¬ 
no il gruppo desiderato, per poi 
lanciare con un clic uno slide show 
automatico. 

Alla base dello schermo è visibile 
uno schema cronologico molto sin¬ 
tetico, rappresentato da una serie di 
pallini che indicano la guantità di 
foto per ogni periodo. Infine, sullo 
sfondo dell’interfaccia appare di 
volta in volta la prima immagine 


del gruppo selezionato, schiarita e 
in scala di grigi. Di default il pro¬ 
gramma apre soltanto i documenti 
Jpeg, ma è comungue possibile far¬ 
gli trattare altri formati comuni, co¬ 
me Tiff, Png e Gif. Picasa può vi¬ 
sualizzare anche video in formato 
Mov, Avi, Mpeg e Wmv. Nel caso 
delle foto Jpeg è disponibile una fi¬ 
nestra per la lettura dei dati Exif; in 
aggiunta il software visualizza una 
palette con l'istogramma Rgb del¬ 
l'immagine selezionata. 

Gli archivi analizzati da Picasa ap¬ 
paiono suddivisi per cartella e ordi¬ 
nati per data; in alternativa è dispo¬ 
nibile l’elenco per nome. Il software 
consente la creazione di nuovi 
gruppi di immagini, l'inserimento di 
istanze di un documento in altri ar¬ 
chivi e l'assegnazione di un indice 
di gradimento rappresentato da una 
sola piccola stella. 

A ogni figura sono associabili più 
parole descrittive o chiavi, registra¬ 
te secondo lo standard Iptc ( Interna¬ 
tional Press Telecommunications 
CounciI). Queste informazioni ven- 


►► 
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January 2005 


La modalità alternativa di 
visualizzazione 
denominata Timeline è di 
grande effetto. I gruppi di 
immagini sono disposti ad 
arco e possono essere 
trascinati in primo piano 
con il mouse. Con un clic 
si fa poi partire lo slide 
show automatico. 


La sezione di ritocco 
dispone di diversi strumenti 
sia per migliorare l’aspetto 
dell'immagine sia per 
applicare trasformazioni 
grafiche di vario genere. Il 
programma è capace di 
eliminare le dominanti di 
colore e di ripristinare il 
corretto bilanciamento 
cromatico, tutto in 
automatico. 


gono poi usate dal semplice motore 
di ricerca integrato nel programma, 
che lavora con chiavi singole e che 
ricerca le corrispondenze non solo 
nelle chiavi ma anche nei dati asso¬ 
ciati e nei nomi dei file. Se si digita 
il nome di un colore (in inglese), il 
programma seleziona le figure la 
cui tinta dominante è simile a quella 
prescelta. L'algoritmo di ricerca è 
molto veloce e mostra i risultati par¬ 
ziali man mano che si compone la 
parola chiave. La sezione di ritocco 
è decisamente ampia per un pro¬ 
gramma gratuito. Gli strumenti per 
modificare le immagini appaiono di 
fianco al documento ingrandito e 
sono raggruppati in tre pannelli so¬ 
vrapposti. Nel primo troviamo i pul¬ 
santi per il ritaglio, per il raddrizza¬ 
mento, per l'eliminazione degli oc¬ 
chi rossi e per il bilanciamento cro¬ 
matico automatico. In particolare, il 
raddrizzamento risulta piuttosto co¬ 



modo grazie a un reticolo di riferi¬ 
mento, ma è limitato a una rotazio¬ 
ne massima di circa 10° a destra e 
altrettanti a sinistra. Nel secondo 
pannello sono visibili i cursori per 
regolare manualmente la tempera¬ 
tura colore e la luminosità sulle alte 
luci, sulle mezze luci e sulle ombre. 
In più è disponibile un comodo se¬ 
lettore per portare alla tonalità gri¬ 
gio neutro il colore del pixel cam¬ 
pionato. Nel terzo riquadro, infine, 
sono raggruppati 12 filtri che per¬ 
mettono di trasformare il documen¬ 
to in maniera piuttosto sofisticata. 
L'utente è libero di applicare più ef¬ 
fetti all'immagine, per ottenere va¬ 
riazioni cromatiche di vario genere. 
Tra i filtri disponibili citiamo la sfo¬ 
catura dei margini con impostazio¬ 
ne della zona da mantenere inalte¬ 
rata e la conversione in scala di gri¬ 
gi previa applicazione di un filtro 
colorato, per esaltare i dettagli cro¬ 
matici della foto. Interessante è poi 
il filtro colorato graduato, ottimo per 
ottenere tramonti infuocati o cieli 
gradevolmente blu. Ogni operazio¬ 
ne è visibile nell'anteprima in tem¬ 
po reale, ma manca la possibilità di 
confrontare la figura elaborata con 
l'originale. Ancora, in una finestrel¬ 
la indipendente è possibile attivare 
la funzione che crea un'unica figura 
con la composizione di più fotogra¬ 
fie. Le opzioni disponibili consento¬ 
no di cambiare il risultato finale del¬ 
l'operazione, per ottenere un insie¬ 
me casuale di cartoncini Polaroid 
oppure una griglia ordinata, con 
ogni casella occupata da una foto. 



Picasa mette poi a disposizione al¬ 
cune funzioni per la stampa e per 
l'esportazione delle immagini ca¬ 
talogate. Nel primo caso sono di¬ 
sponibili diversi preset, non modi¬ 
ficabili, per la stampa di più foto 
su uno stesso foglio. Il programma 
può anche suddividere un'immagi¬ 
ne su più fogli da ricomporre poi a 
mano per formare un poster di am¬ 
pie dimensioni. 

Gli slide show, che Picasa genera in 
automatico con dissolvenze incro¬ 
ciate e con una colonna sonora a 
scelta, sono esportabili sotto forma 
di filmati - a risoluzione 320 x 240, 
640 x 480 oppure 960 x 720 pixel - 
compressi con uno dei codec dispo¬ 
nibili in Windows. Il software può 
anche creare una galleria di imma¬ 
gini pubblicabili sul Web, creando 
una pagina di miniature cliccabili 
collegate ciascuna all'immagine 
corrispondente ingrandita al 100%. 
In Picasa 2 disponibili alcuni preset 
grafici, non alterabili e piuttosto 
semplici. 

Segnaliamo poi i moduli Hello e 
Blogger. Il primo serve per chattare 
e scambiare le foto via Internet, in 
tempo reale. Il secondo consente di 
caricare le immagini sull’omonimo 
sistema di blogging (un'altra acqui¬ 
sizione di Google) per renderle di¬ 
sponibili ad amici e parenti. Altre 
funzioni interessanti sono quella di 
ricampionamento automatico, che 
rimpicciolisce le immagini in vista 
dell'invio tramite e-mail, e quella 
per il backup su Cd o su Dvd degli 
archivi catalogati. 

La funzione di 
stampa mostra 
l’anteprima del foglio 
e include alcuni preset 
per stampare più 
immagini in una sola 
pagina. Il programma 
è pure in grado di 
suddividere una foto 
molto grande su più 
fogli, che l'utente 
riunisce una volta 
stampati. 
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Riconoscimento vocale 


più preciso con Dragon NS 8 

La nuova release del software di riconoscimento vocale prodotto da Scansoft 
offre prestazioni pù elevate non solo sul fronte della semplice dettatura. 


►► Anteprima di 

Mauro Mosca 



PROFESSIONALE 


LAB 


Dragon NaturallySpeaking (DNS) 
è un software di riconoscimento 
vocale che permette non solo la 
semplice dettatura ma anche l'uti¬ 
lizzo del Pc unicamente tramite co¬ 
mandi vocali. 

La versione 8 del programma pre¬ 
senta una precisione migliorata e 
introduce la possibilità di eseguire 
operazioni complesse e di inserire 
blocchi di testo e grafica di uso fre¬ 
quente con un solo comando vocale. 
Tra le altre novità citiamo una diver¬ 
sa gestione dei profili utente e alcu¬ 
ni interessanti funzioni di supporto 
alla mobilità, come il salvataggio 
dei profili su Cd-Rom o chiavetta 
Usb e la trascrizione delle note vo¬ 
cali registrate su palmare. 

Abbiamo esaminato la release Pre- 
ferred di DNS 8, il cui corredo com¬ 
prende un microfono a cuffia con si¬ 
stema di soppressione del rumore. 
Per l’installazione sono richiesti 256 
MByte di Ram (ma è preferibile di¬ 
sporre di almeno 512 MByte). È op¬ 
portuno addestrare il software con 


il|2 Dragon NaturallySpeaking 8 Preferred 
mmm Euro 199,00 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 99,00 Iva inclusa; 

La versione Professional costa euro 799,00 Iva esclusa 


Produttore: Scansoft, via (Solleoni 9,20041 Agrate Brianza (MI); 
pagina Web vmw.scansoft.it. 


Pro 


> Ottime prestazioni già dopo un breve addestramento 

> Può riconoscere le note vocali prese con registratori digitali, 
PocketPC e Palm Tungsten 

> Vocabolario condiviso fra diversi profili utente 


Contro 


> Comandi vocali non sempre efficaci 

> Inserimento indirizzi Internet estremamente difficoltoso 


cura, effettuando il riconoscimento di 
uno dei brani propositi in fase di con¬ 
figurazione. Questo passo in teoria 
non è obbbgatorio, ma non è il caso 
di saltarlo: bastano infatti 10 minuti 
di addestramento per migliorare si¬ 
gnificativamente le prestazioni del 
programma. 

Per sfruttare al meglio le potenzialità 
di DNS 8 occorre comunque spende¬ 
re un po' di tempo familiarizzandosi 
con i comandi vocali e correggendo 
gli errori di trascrizione commessi 
inizialmente dalPapplicativo. Dns 8 
apprende con rapidità: poche corre¬ 
zioni sono sufficienti per ridurre dra¬ 
sticamente il numero di errori. L'ulti¬ 
mo passo per rendere la dettatura 
veloce e piacevole consiste nella 
creazione di un vocabolario persona- 
lizzato e di comandi vocali ad hoc 
per la formattazione o inserimento di 
testo e grafica (firme, date, indirizzi, 
loghi e così via). 

I dati dell'addestramento e le altre 
personalizzazioni sono salvate in un 
profilo. Dns 8 può gestire più utenti; 


per ognuno di essi naturalmente è 
necessario effettuare una configura¬ 
zione separata. Lo stesso utente può 
disporre poi di più profili: ciò si rende 
necessario quando vengono usati 
metodi di input diversi, come il mi¬ 
crofono collegato al Pc desktop e i fi¬ 
le registrati con un dispositivo palma¬ 
re. DNS 8 è compatibile con vari mo¬ 
delli di Pda e di registratori digitali: 
l'elenco completo è riportato all'indi¬ 
rizzo www.scansoft. com/naturally- 
speaking/support/ compatibility/. 

A partire da questa versione, più 
profili possono condividere lo stesso 
vocabolario. Di conseguenza, quan¬ 
do si crea un nuovo profilo - ad 
esempio per la dettatura da palmare 
- è sufficiente effettuare il normale 
addestramento senza dover creare 
da zero anche il vocabolario perso¬ 
nalizzato. 

Un pannello di gestione richiamabi¬ 
le dalla Dragon Bar - la barra degli 
strumenti che DNS aggancia alla 
parte superiore del desktop - con¬ 
sente di creare, importare o elimina- 


►► 


Con Dragon 
NaturallySpeaking 
è possibile dettare 
all’interno di quasi 
tutti i programmi 
Windows. 

Anche la 
correzione degli 
errori può essere 
svolta a voce. 
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Attraverso la finiestra 
visibile in figura è possibile 
addestrare il programma, 
modificare il vocabolario 
utente, avviare i tool di 
configurazione per 
microfono e scheda audio 
e visualizzare i comandi 
vocali impostati. 


O Centro per migliorare la precisione 

0 -ls 

Benvenuti al Centro per migliorare la precisione! 

Il Centro per migliorare La precisione mette a disposizione strumenti che consentono di migliorare la 

precisione da parte di Dragon NaturallySpeaking 


Scegliere o pronunciare il collegamento che interessa 

^2 Quale strumento dpvo utiltraaie? 

Miglioramento del vocabolario 


m Aggiungere una parola al vocabolario 

Miglioramento dell'acustica 

G* Aggiungere parole da d unenti il vo - aholano 

4* Controllare le impostazioni audio 

G» Aumentare la ore osto ne da e-mad 

<9 r.s- r : .-,ì- 1 '< ttirnizzatore acustico 

Aggiungere un elenco d» parole al vocabolario 

<0 Pianificare l'esecuzione deli'' ttmuzzatore acustico 

\i Visualizzare o modificare il vocabolario 

^ Eseguire ulteriore addestramento 

© Fregiare rottamzzatore del vocabolario 

Gestione dei comandi 

Ulteriori informazioni 

& Avviare il Visualizzatore dei comandi 

^ Gestire e personalizzare 1 vocabolari 

X Esci 





Questa schermata consente di eliminare o creare gli utenti e 
modificare i loro profili per adattarli a vari dispositivi di input: palmari, 
registratori digitali, file Wavo microfoni diversi. 


Apri utente 


|5) 

i 

1 Utente 

Sorgente 

m ! 

I Mauro Mosca 

I Mauro Mosca 

Registratore ògtale 1 wav| 
Dispostolo Pocket PC 

1 - 1 

Annula 1 § 


Majtiao Beigami 

Maunzc Bei gami 

Mauri» Bei gami 
FippoMcrgpa 

F ippo M eroga 

Muoiono a malnce (Lne-ln| 
Uwriiwn fi IQR1 

Proprietà | 

mc» treno tu^oi 

Menatene (Micini 

Registratole dgtate ( wav| 
Moofcno (Mc-lnl 

Nuovo.. | 

Sorgente > | 


Potisene dei Me lierte |d V-» Meuro Apflicttibfi'&ogoo - ( 


Dragon 

NaturallySpeaking 8 
Preferred permette di 
trascrivere le registrazioni 
effettuate con i Pda 
PocketPC o Palm 
Tungsten. 


re utenti nonché di effettuare il 
backup dei profili memorizzati. Co¬ 
me accennato, i profili (che occupa¬ 
no alcune decine di MByte) possono 
essere spostati su un supporto rimo¬ 
vibile, come un Cd-Rom o una chia¬ 
vetta Usb di memoria. Segnaliamo 
anche che DNS 8 può importare i 
profili creati con le versioni prece¬ 
denti del programma (a partire dalla 
release 5). 

Dns 8 permette una dettatura natu¬ 
rale e fluida, con il timbro di voce 
normale, senza obbligare a scandi¬ 
re le parole o a fare pause. L'appli¬ 
cativo dà il meglio di sè proprio 
nei passaggi lunghi, poiché utilizza 
il contesto della frase per migliora¬ 
re il riconoscimento. Abbiamo te¬ 
stato DNS 8 effettuando l'addestra¬ 



mento di base e dettando un artico¬ 
lo di media criticità paragonando i 
risultati con quelli di DNS 7. Ab¬ 
biamo effettivamente riscontrato 
una maggiore precisione nel rico¬ 
noscimento: questa versione ci è 
sembrata anche più efficiente nei 
confronti dei rumori di fondo 
(schiarimenti di voce, colpi di tosse, 
eccetera), un fattore per l’utilizzo 
in condizioni non ottimali. 

Con Dragon NaturallySpeaking è 
possibile dettare alLinterno di prati¬ 
camente tutti i programmi Win¬ 
dows. Nel caso (raro) di applicativi 
non compatibili, si può utilizzare 
Dragon Pad, un semplice editor di 
testo fornito a corredo, e poi usare il 
copia e incolla. 

Dns 8 Preferred consente di effet¬ 
tuare a voce le principali operazio¬ 
ni di gestione file e di navigazione 
tra menu e fineistre di Windows. 
Semplici comandi permettono di 
fare clic su qualunque elemento vi¬ 
sibile del desktop, spostare il cur¬ 
sore del mouse, scorrere le finestre 
verticalmente o orizzontalmente, 
passare da una finestra aperta a 
un'altra e così via. 

Nella pratica questa modalità d'uso 
- fondamentale per gli utenti porta¬ 
tori di handicap - non è particolar¬ 
mente comoda ma può rivelarsi di 
enorme utilità in molte situazioni. 
Dns 8 offre anche alcuni comandi 
complessi che consentono di svol¬ 
gere aa voce le operazioni più co¬ 
muni in alcuni programmi molto dif¬ 
fusi, tra cui Internet Explorer, Mi¬ 
crosoft Word e Excel. Questa versio¬ 
ne di Dragon Naturally Speaking 
può elaborare le note registrate con 


i palmari PocketPC o Palm Tung¬ 
sten. Abbiamo provato la funziona¬ 
lità usando un dispositivo 
PocketPC, con il solito brano di test, 
riscontrando un’apprezzabile preci¬ 
sione nel riconoscimento. 

In conclusione, Dragon Naturally¬ 
Speaking 8 Preferred ci è sembrato 
eccellente sotto il profilo della detta¬ 
tura: una breve configurazione ini¬ 
ziale garantisce già prestazioni di 
tutto rispetto, che diventano davvero 
notevoli dopo poche ore di utilizzo. 
Le novità rispetto alla versione pre¬ 
cedente non sono moltissime ma 
decisamente interessanti. 

Per il controllo del Pc, invece, DNS 
8 non ci ha convinto del tutto: il pro¬ 
cesso infatti risulta arduo e laborio¬ 
so (inserire un indirizzo in Internet 
Explorer ad esempio è un'impresa) 
al punto che solo in caso di effettiva 
necessità può costituire un alterna¬ 
tiva - anche solo parziale - all'uso 
di mouse e tastiera. 

DNS 8 è disponibile anche nelle 
versioni Standard e Professional. La 
prima, la più economica della fami¬ 
glia, non può gestire le note vocali 
registrate su Pda e permette di for¬ 
mattare il testo tramite comandi vo¬ 
cali solo in Word (DNS 8 Preferred 
gestisce anche Excel). La seconda, 
assai più costosa, permette di usare 
lo stesso profilo da più Client in am¬ 
bito di rete locale e offre una serie 
tool che consentono di installare 
l'applicativo da remoto. In aggiunta 
integra uno strumento basato sul 
linguaggio di programmazione Vi¬ 
sual Basic for Applications con cui è 
possibile creare comandi vocali an¬ 
che molto sofisticati. ■ 
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Babylon-Pro 5: la traduzione 
arriva in un clic del mouse 


Questo pratico software mette a portata di clic 25 dizionari molto completi 
e comprende vari tool di ausilio alla scrittura dei documenti in lingua inglese. 


►► Anteprima di 

Mauro Mosca 



LAB 


Babylon-Pro permette di ottenere 
moltorapidamente la traduzione di 
parole ed espressioni in varie lin¬ 
gue. Mette a disposizione 25 dizio¬ 
nari professionali in 13 lingue, dal 
cinese allo svedese passando per 
l'italiano e il russo, ognuno con ol¬ 
tre 3 milioni di parole e frasi (com¬ 
presi termini generici e gergali, 
brevi definizioni e riferimenti enci¬ 
clopedici). In aggiunta, può accede¬ 
re a più di 1.600 glossari pubblici, 
in 70 lingue diverse. È un peccato 
che i dizionari prevedano sempre 
l'inglese come lingua fondamenta¬ 
le: non è disponibile, ad esempio, 
un dizionario italiano/francese. Di 
conseguenza, per ottenere traduzio¬ 
ni da o verso lingue diverse dall'in¬ 
glese bisogna effettuare una tradu¬ 
zione intermedia: un meccanismo 
artificioso che determina un inevita¬ 
bile degrado dei risultati. Babylon- 
Pro 5 può tuttavia essere espanso 
con una serie di contenuti premium 
(a pagamento), come i dizionari 
multilingue Larousse; ciò consente 
in alcuni casi di risolvere il proble¬ 


ma. Tra gli altri contenuti premium 
vale la pena di citare l'eccellente 
Concise Oxford English Dictionary. 
Il software è semplice e intuitivo. 
Babylon-Pro installa nel System tray 
della barra delle applicazioni un'ico¬ 
na che consente di avviare il pro¬ 
gramma nonché di controllarne e 
personalizzarne ogni aspetto tranne 
un pannello di configurazione. In 
gualunque applicazione Windows 
basta premere una combinazione 
mouse/tastiera, configurabile a pia¬ 
cere, per ottenere una finestra pop- 
up con le traduzioni disponibili del 
termine su cui si trova il cursore. 
Babylon-Pro può essere utilizzato 
anche autonomamente; in questo 
caso il termine da tradurre va digita¬ 
to direttamente all'interno della sua 
finestra. 

Se le traduzioni proposte non fos¬ 
sero soddisfacenti, premendo il 
pulsante Glossari on-line (natural¬ 
mente deve essere attiva una con¬ 
nessione a Internet) si possono ot¬ 
tenere ulteriori risultati provenienti 
da glossari pubblici. L'utente può 


Babylon-Pro 5 comprende un utile coniugatore di verbi. 
La funzione Say-it permette di ascoltare la corretta 
pronuncia dei termini della lingua inglese. 


Produttore: Babylon; pagina Web 
www. babylon. com. 

Distributore: Itway, via L.Braille 15, 
48010 Fornace Zarattini (Ra); 
pagina Web www.itwayvad.com. 


Pro 


> Utilizzo semplice e intuitivo 

> Supporto di numerose lingue 

> Conversione di valuta, unità di misura e orari 


Contro 


> Dizionari solo da [o verso) l’inglese. 

> Funzione Say-it disponibile solo per l’inglese 



ij jJ Babylon-Pro 5.0 
«TO Euro 49,50 Iva inclusa 


selezionare i glossari preferiti, per 
un utilizzo automatico nelle suc¬ 
cessive traduzioni, ed eventual¬ 
mente scaricarli in modo che risul¬ 
tino accessibili anche off-line. 
Quando è un numero o un orario ad 
essere selezionato, richiamando 
Babylon si apre il pannello Conver¬ 
sioni che permette di effettuare al 
volo una varietà di conversioni tra 
valute, unità di misura e orari: ad 
esempio dollari in euro, o libbre in 
grammi. Per quanto riguarda le va¬ 
lute, il software scarica automatica- 
mente e periodicamente da Internet 
l'elenco aggiornato dei cambi. 

Una novità di questa versione è la 
presenza di una serie di strumenti di 
ausilio alla scrittura, come Traduzio¬ 
ne Incrociata. Grazie a questa fun¬ 
zione si ottengono non solo tutte le 
possibili traduzioni del termine sele¬ 
zionato, ma anche le loro traduzioni 
nella lingua di partenza. Diventa 
quindi agevole selezionare il termi¬ 
ne più appropriato tra quelli propo¬ 
sti, a volte numerosi e dalle sfumatu¬ 
re di significato spesso sostanziali. 
Un altro strumento utile è Coniuga¬ 
zioni, che mostra i tempi principali 
del verbo selezionato; con i sostanti¬ 
vi visualizza invece la forma plurale. 
Tra le novità di Babylon-Pro 5 anno¬ 
veriamo anche la possibilità di incol¬ 
lare rapidamente (con un singolo 
clic, secondo il produttore: in realtà 
ne servono almeno due) nell'appli¬ 
cazione di partenza la coniugazione 
o il termine scelto tra quelli proposti. 
Per concludere, segnaliamo la co¬ 
moda funzione Say-it, che consente 
di ascoltare la pronuncia corretta dei 
termini della lingua inglese (a piace¬ 
re con una voce maschile o femmini¬ 
le); per attivarla bisogna scaricare 
dal sito Web di Babylon un'apposita 
estensione. ■ 


127 

PC Professionale - aprile 2005 








































PC Professionale 

PC TECH 

É 

►► 

www.pcprofessionale. com 


Le tecnologie del ventunesimo 
secolo alPIntel Developer Forum 

Particolarmente ricco di novità l'appuntamento semestrale di Intel 
con gli sviluppatori tenutosi ai primi di marzo a San Francisco. 


Le oltre cinquemila persone che 
Edmondo Orlotti hanno affollato le sale del Moscone 
Center di San Francisco dall'l al 3 
marzo hanno potuto assistere a una 
delle più interessanti edizioni della 
manifestazione Intel. Dopo un 2004 
di progetti cancellati, prodotti non 
esaltanti e poca chiarezza sugli 
obiettivi futuri, la casa americana 
ha fatto piazza pulita delle incertez¬ 
ze del passato sommergendo i par¬ 
tecipanti con una quantità record di 
novità tecnologiche. Craig Barrett, 
Ceo di Intel prossimo a lasciare la 
poltrona a Paul Otellini per rag¬ 
giunti limiti d'età, ha tenuto un ulti¬ 
mo discorso incentrato proprio sulla 
necessità, per Intel e per l'industria 




Craig Barrett, Ceo 
in procinto 
di passare la mano 
a Paul Otellini, 
ha insistito 
sull’importanza 
dell'innovazione 
come motore 
per l'industria 
e la società. 


in generale, di introdurre nuove 
tecnologie, nuove idee e innovazio¬ 
ni, con le quali spingere l'economia 
e le trasformazioni sociali. 

I prodotti e le tecnologie annuncia¬ 
ti nel corso di questo IDF vanno in¬ 
quadrati nel contesto della nuova 
struttura che la società si è data ai 
primi di gennaio, con unità interne 
caratterizzate per tipologia di piat¬ 
taforma: il M obility Group (diretto 
da Sean Maloney e Dadi Perlmut- 
ter), il Digital Enterprise Group (di¬ 
retto da Pat Gelsinger e Abhi 
Talwalkar), il Digital Home Group 
(facente capo a Don MacDonald), e 
i nuovissimi Digital Health Group 
(diretto da Louis Burns e motivato 
dal nuovo interesse di Intel verso il 
settore della sanità) e Channel Pro¬ 
ducts Group (affidato a Bill Siu, con 
il compito di ottimizzare la struttura 
di vendita). 


In particolare i primi tre gruppi 
hanno il compito di definire le piat¬ 
taforme dei propri specifici settori 
d'interesse, attingendo alle tecno¬ 
logie e ai prodotti creati da Intel. 
All'interno del Mobility Group ad 
esempio vi sono i portatili, ma an¬ 
che le tecnologie di comunicazione 
(wireless in primis) e le piattaforme 
palmari e smartphone, così come 
nel Digital Enterprise Group non vi 
sono solo desktop ma anche note¬ 
book. Tecnologie aggiuntive e pe¬ 
culiari per ogni singola piattaforma 
distingueranno il campo d'impiego 
dei dispositivi che vedremo a parti¬ 
re dai prossimi mesi. 


> Multicore 


La nuova parola d'ordine è multico¬ 
re, ovvero più Cpu sullo stesso chip 
che operano in parallelo, moltipli- 
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I nuovi chip a doppio 
core che vedremo 
sul mercato a 
cominciare da 
questa estate. 
Montecito, il nuovo 
doppio core Itanium, 
arriva a 1,7 miliardi 
di transistor. 



cando quindi le unità di esecuzio¬ 
ne. La strategia di Intel prevede ol¬ 
tre 15 progetti per Cpu multicore 
da qui al 2006, quando l'azienda 
prevede di fabbricare almeno il 
70% dei processori per desktop e 
per notebook con questa tecnolo¬ 
gia. Nel mondo dei server il multi¬ 
core a base Itanium vedrà quest'an¬ 
no l'arrivo di Montecito, che integra 
l'esorbitante cifra di 1,7 miliardi di 
transistor. Più complessa la transi¬ 
zione su desktop e notebook, che 
sarà graduale ma comincerà entro il 
trimestre. 

Nel mondo desktop la famiglia 


Caratteristiche principali dei prossimi 
processori per desktop Intel 


Pentium 4 si evolve nei prodotti 
Pentium Extreme Edition e Pen¬ 
tium D (core Smithfield). Avremo 
quindi contemporaneamente sul 
mercato, nei prossimi mesi: Pen¬ 
tium 4, Pentium 4 EE, Pentium EE 
e Pentium D. Da rilevare come i 
progetti dualcore per desktop pre¬ 
vedano la sparizione della cifra '4' 
dal nome del prodotto. 

Pentium EE e Pentium D sono en¬ 
trambi processori a doppio core, la 
differenza principale tra i due è 
rappresentata dal fatto che il primo 
supporterà la tecnologia HyperTh- 
reading, il secondo no. 

Il primo modello ad essere intro¬ 
dotto sarà il Pentium Extreme Edi¬ 
tion 840, alla frequenza di 3,2 GHz. 
Pur mantenendo la stessa infra¬ 
struttura meccanica delle versioni 
precedenti, i nuovi Pentium richie¬ 
deranno nuovi chipset. 

A seguire nel 2006 vedremo l’arri¬ 
vo di una nuova generazione di 
Pentium a doppio core, dal nome in 
codice Presler, caratterizzata dalla 
separazione dei due chip sul 
packaging. Una versione di Presler 
a singolo core rappresenterà pro¬ 
babilmente l'evoluzione degli at¬ 
tuali Celeron, e per ora ha nome in 
codice Cedar Mill. 

Su Presler non è stato detto molto, 
ma dalle informazioni raccolte do¬ 
vrebbe trattarsi di una Cpu com¬ 
pletamente nuova sviluppata attin¬ 
gendo a piene mani dalle caratteri¬ 
stiche dei Pentium M della piat¬ 
taforma Centrino. Anche i Pentium 
M evolveranno in una versione a 
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Dual core con supporto HyperThreading 

2 MByte di cache L2 (1 MByte per ogni core) 

FSBda800MHz 

Supporto EM64T 

Execute Disable Bit 

Processo di produzione a 90 nanometri 

Packaging Lga775 

Dimensioni del die: 206 millimetri quadrati 
Numero di transistor: 230 milioni 
Introduzione entro giugno 2005 
Chipset richiesto: Intel 955X Express 


Pentium D 


Dual core 

2 MByte di cache L2 (1 MByte per ogni core) 

FSB da 800 MHz 

Supporto EM64T 

Execute Disable Bit 

Processo di produzione a 90 nanometri 

Packaging Lga775 

Dimensioni del die: 206 millimetri quadrati 
Numero di transistor: 230 milioni 
Introduzione entro giugno 2005 
Chipset richiesto: Intel 945 Express 





La piattaforma Napa equipaggerà 
anche i desktop di formato compatto 
del prossimo anno. 


Il Mac Mini fa proseliti: ecco un prototipo di desktop 
miniaturizzato a base Centrino. 



doppio core dal nome Yonah (su un 
unico pezzo di silicio). Nel compli¬ 
cato intrico di famiglie, versioni e 
modelli di processori che Intel in¬ 
trodurrà, possiamo pensare a due 
linee principali di Cpu per Client: 
Pentium D e Pentium M. Il Pentium 
D oggi è Smithfield, domani a 65 
nanometri sarà Presler. Il Pentium 
M oggi rimane a core singolo 
(Dothan), nel 2006 sarà a 65 nano- 
metri e doppio core (Yonah). Da 
queste due linee vedremo una se¬ 
rie di derivazioni ed evoluzioni (co- 
re singolo, multicore). 

Anche gli Xeon diventeranno a 
doppio core nel 2006, con le fami¬ 
glie Dempsey e Paxville a 65 nano- 
metri e doppio die. 

Sempre ad IDF Microsoft ha reso 
noto che a fine aprile verranno rila¬ 
sciate le versioni definitive di Win¬ 
dows Server 2003 e Windows Xp 
Professional a 64 bit (al momento 
solo in lingua inglese), nel contesto 
di una rinnovata alleanza fra le 
due aziende. 

> Le nuove piattaforme 

In generale, la nuova strategia del¬ 
la società americana per lo sviluppo 
del mondo dei Pc prevede una Intel 
impegnata a definire le piat¬ 
taforme del futuro piuttosto 
che le singole novità ar- 
chitetturali dei compo¬ 
nenti. In tale contesto, 
nel corso di IDF sono 
state definite le piattafor¬ 
me che vedremo a breve: 

> Mondo Mobile (nome in codice 
della piattaforma: Napa). Nuova 
versione della piattaforma Centri- 
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no, prevede i processori multicore 
Yonah, il chipset Calistoga e la se¬ 
zione di rete Wi-Fi Golan. 

> Desktop da casa (nome in codice 
della piattaforma: Anchor Creek). 
Basati su processori Pentium Extre- 
me Edition, Pentium D e Pentium 4 
(con i futuri core rispettivamente 
Presler e Cedar Mill), saranno sup¬ 
portati dai chipset di prossima in¬ 
troduzione 945G/955X. 

> Desktop da ufficio (nome in codi¬ 
ce della piattaforma: Lyndon).Stessi 
processori e chipset della serie do¬ 
mestica, con rete PRO/IOOO e la 
nuova Intel Active Management 
Technology. 

> Server. Basati a seconda della fa¬ 
scia di appartenenza su Pentium D, 
Xeon DP (Dempsey, nome della 
piattaforma Bensley), Xeon MP 
(Paxville, nome della piattaforma 
Truland) e Itanium (Motecito). 

>11 nuovo Centrino 

Particolare attenzione ha destato la 
prossima piattaforma per notebook 
di Intel, nome in codice Napa, che 
introdurrà il processore Yonah ba¬ 
sato sulla tecnologia di processo a 
65 nanometri. Di tipo dual core, se¬ 
condo quanto affermato dall’israe¬ 
liano Mooly Eden (papà del primo 



Particolari dei 
Pentium D del 
2005 (Smithfield) e 
dei 2006 (Presler); 
quest'ultimo sarà 
equipaggiato con 
due chip separati. 


Centrino) Yonah consumerà la stes¬ 
sa energia di Dothan, garantendo 
allo stesso tempo un significativo 
salto di prestazioni. Sarà dotato di 
istruzioni SSE/SSE2 e SSE3, una 
nuova unità di calcolo in virgola 
mobile, e una speciale tecnologia 
Speedstep che controllerà gli stati 
operativi dei due core. La parte wi¬ 
reless sarà gestita da Golan, terza 
generazione di hardware per Intel e 
di dimensioni dimezzate rispetto al¬ 


Lqfotonica alla ribalta 

Un cenno particolare va dedicato a un an¬ 
nuncio fatto da Intel il 17 febbraio e illustra¬ 
to in dettaglio nel corso di IDF. Grazie a tec¬ 
nologie standard di processo del silicio, nei 
laboratori della società è stato realizzato il 
primo laser continuo basato su questo mate¬ 
riale. Basato sull'effetto Ra- 
man, il generatore laser è 
in grado di emettere un 
flusso di luce laser continuo 
quando viene introdotta 
una sorgente luminosa al 
suo interno. I generatori 
Raman oggi sul mercato, 
oltre che di dimensioni più 
elevate, sono particolar¬ 
mente costosi, mentre al 
contrario quelli al silicio 
promettono miniaturizza¬ 



zione e basso costo. Già nel 2004 lo stesso 
gruppo dell’ Intel's Photonics Technology 
Lab, guidato da Mario Paniccia, aveva mes¬ 
so a punto il primo modulatore ottico al sili¬ 
cio in grado di codificare dati a 1 GHz di 
frequenza. Grazie a questi elementi, è pos¬ 
sibile ipotizzare un futuro in 
cui i chip dialogheranno tra 
loro per mezzo di intercon¬ 
nessioni ottiche all'interno 
dei computer, relegando le 
piste di rame ai compiti meno 
impegnativi. Le promesse 
della fotonica del silicio sono 
estremamente allettanti, e 
questa disciplina viene consi¬ 
derata oggi allo stadio in cui 
era l'industria del silicio tra¬ 
dizionale negli anni Settanta. 


Trend ►► 


la precedente. Si è parlato di una 
promettente riduzione dei consumi 
anche in questo settore, pur garan¬ 
tendo il supporto a Wi-Fi di tipo 
a/b/g. Il chipset di supporto Cali¬ 
stoga fornirà avanzamenti nella 
grafica 3D integrata, settore sul 
quale Intel punta molto per garanti¬ 
re bassi consumi energetici. Proprio 
per i bassi consumi, e per garantire 
il massimo sfruttamento delle risor¬ 
se, sarà migliorata la gestione ter¬ 
mica grazie a più sensori distribuiti 
nei chip, leggibili dal software di 
controllo e in grado di far attivare i 
sistemi di risparmio energetico con 
prontezza, riducendo quindi le di¬ 
mensioni richieste dai dissipatori. 
Quanto a Napa in generale, sono 
stati mostrati prototipi di desktop 
basati su questa piattaforma, dimo¬ 
strando ancora più chiaramente la 
decisa svolta della società, inten¬ 
zionata a costruire offerte di pro¬ 
dotti che integrano le piattaforme 
tecnologiche più indicate per gli 
specifici contesti. Facendo così ca¬ 
dere il tabù della separazione tra le 
linee di prodotto. 


>Le tecnologie 


Sotto il segno delle T, come sono 
denominate le tecnologie prodotte 
dalla società, nel corso della mani¬ 
festazione sono state annunciate e 
descritte una serie di novità corre¬ 
late alle nuove piattaforme. 

Data per assodata l'acquisisizione 
dei 64 bit (tecnologia EM64T), ha 
fatto il suo debutto ufficiale la In¬ 
tel Virtualization Technology (VT), 
finora nota col nome in codice 
Vanderpool. Il suo scopo è fornire 
un supporto hardware alle tecni¬ 
che di virtualizzazione dei sistemi 
operativi, che prevedono l’esecu¬ 
zione contemporanea di più am¬ 
bienti e applicazioni ciascuno in 
una sua partizione. Sarà disponibi¬ 
le nelle piattaforme desktop e su 
quelle Itanium in introduzione 
quest'anno, mentre per notebook e 
server a base Xeon bisognerà at¬ 
tendere il 2006. 

La Intel Active Management Tech¬ 
nology (AMT) avrà invece come 
obiettivo migliorare la manageabi- 
lity dei sistemi da parte dei sistemi- 
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Un prototipo 
di piattaforma Napa 
funzionante. 


sti It, e si baserà su hardware dedi¬ 
cato all'interno dei processori, dei 
chipset e delle schede di rete. Gra¬ 
zie ad essa sarà possibile configura¬ 
re da zero in remoto un computer o 
prestargli assistenza anche se la 
macchina è spenta, il sistema ope¬ 
rativo è bloccato o il disco fisso 
inaccessibile. 

Totalmente indipendente dal siste¬ 
ma operativo, e implementata co¬ 
me un vero e proprio sottosistema, 
la AMT consentirà ad esempio in¬ 
sieme alla VT di definire un am¬ 
biente nel Pc da dedicare alle ope¬ 
razioni di aggiornamento del siste¬ 
ma, e di controllare questo am¬ 
biente da remoto in maniera total¬ 
mente trasparente per l'utente, 
che continuerà a lavorare all'inter¬ 


no del proprio sistema operativo 
definito. AMT Arriverà dapprima 
sulla piattaforma Lyndon, nel 

2005, per poi approdare alla line di 
server Bensley nel 2006. 

Si è fatto cenno alla tecnologia La- 
Grande, il cui compito sarà quello 
di fornire una piattaforma di esecu¬ 
zione sicura, ma per i dettagli biso¬ 
gnerà attendere almeno la prossi¬ 
ma edizione di IDF. Se da un lato 
una tecnologia come LaGrande è 
auspicabile per aumentare il livello 
di protezione dei computer, dall'al¬ 
tro non sfugge la conseguenza che 
un ambiente protetto potrebbe 
chiudere le porte a software non 
originali o a contenuti digitali per i 
quali non si posseggano i diritti 
esecuzione. 

Con la Intel I/O Acceleration Tech¬ 
nology (IOAT) si vuole invece inter¬ 
cettare il mondo dei server e mi¬ 
gliorare la gestione del traffico di 
rete, oggi totalmente a carico delle 
Cpu, distribuendo parte dei compi¬ 
ti al chipset e al controller di rete. 
Così facendo è possibile avere 
maggiore disponibilità del proces¬ 
sore verso le applicazioni, e Micro¬ 
soft ha assicurato il supporto alla 
IOAT nelle proprie edizioni server 
dei sistemi operativi, in grado an¬ 
che di bilanciare il traffico Tcp/Ip 
sui differenti core. 

Per quanto riguarda il settore delle 
comunicazioni, Intel è una strenua 
sostenitrice deU'ormai prossimo Wi- 
MAX, destinato a debuttare nel 

2006. In particolare per il mercato 
americano, privo di reti cellulari di 
terza generazione, il WiMAX rap¬ 


L'elettronica a bordo 
auto sarà il 
tormentone dei 
produttori di 
automobili dei prossimi 
anni, che offriranno 
sempre più servizi a 
corredo delle vetture. 



presenta la possibilità di avere ban¬ 
da larga in movimento su contesti 
metropolitani. Non a caso c'è già 
chi, come Motorola, parla non più 
di telefoni ma di terminali, in grado 
di collegarsi alla migliore rete di¬ 
sponibile in ogni momento. 

> Silicio del futuro 

Tutte queste nuove piattaforme por¬ 
tano dietro di sé il presupposto che 
Intel diventi, se non l'esclusiva, al¬ 
meno la principale fornitrice di ogni 
pezzo di silicio all'interno dei com¬ 
puter. Dalla Cpu al chipset, dalla 
grafica ai controller di rete. Per otte¬ 
nere questo risultato la casa ameri¬ 
cana mette in campo le proprie va¬ 
ste capacità produttive , proceden¬ 
do a pieno ritmo nella transizione 
che la porterà entro l'anno alla tec¬ 
nologia di processo da 65 nanome- 
tri. È stato fatto cenno diverse volte 
alla legge di Moore, e per dimostra¬ 
re di essere in grado di mantenerne 
la validità per almeno altri 10 anni, 
sono stati illustrati alcuni dei pro¬ 
cessi di fabbricazione allo studio. 
Oltre a transistor a 45 nanometri per 
il 2007, l'azienda prevede un piano 
di aggiornamento particolarmente 
aggressivo che la porterà a dimen¬ 
sioni caratteristiche di 22 nanometri 
nel 2011. Per spingersi più oltre una 
strada promettente sarà quella dei 
transistor tri-gate, mentre tecnolo¬ 
gie che si allontanano dal silicio so¬ 
no ancora considerate solo a livello 
di studio preliminare. In un mondo 
dominato da Cpu multicore (oggi 
due, domani molte), l'accesso alla 
memoria esterna rischia di diventa¬ 
re un collo di bottiglia insormonta¬ 
bile per i limiti fisici dei bus di co¬ 
municazione. Justin Rattner, Senior 
Fellow di Intel e direttore del Corpo¬ 
rate Technology Group, ha illustra¬ 
to tecnologie allo studio per incor¬ 
porare la memoria direttamente sui 
processori, impilando i wafer tra lo¬ 
ro e saldandoli per mezzo di milioni 
di contatti combacianti, proprio co¬ 
me se si sovrapponessero due pizze. 
Questa tecnologia, nota come wafer 
stacking, è ancora in fase di studio, 
così come il die stacking, una ver¬ 
sione ridotta della precedente a li¬ 
vello dei singoli die di silicio. 
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Le alte temperature frenano 
le prestazioni delle moderne Cpu 

Le moderne Cpu sono dotate di sofisticati sistemi di protezione 

che per prevenirne il danneggiamento influiscono anche sulle prestazioni. 


ThrottleWatch permette di 
monitorare la Cpu e di 
verificare l'eventuale 
intervento del Thermal 
Throttling. Nella prima 
parte del grafico la Cpu 
Pentium 4 660 opera a 
pieno carico. Nella seconda 
parte del grafico, durante 
la simulazione di un 
raffreddamento non 
corretto, interviene il 
Thermal Throttling che 
limita la frequenza a causa 
dell'eccessiva temperatura. 
Nella parte centrale del 
grafico, tra le due sessioni 
di prova, si può osservare 
l’intervento della 
tecnologia SpeedStep che 
riduce la frequenza 
operativa quando la Cpu 
non è sotto carico. 


Il raffreddamento dei componenti in¬ 
terni al Pc è un elemento essenziale 
per garantire la stabilità e il corretto 
funzionamento del sistema. Oggi l'at¬ 
tenzione alle temperature di esercizio 
ha però assunto un valore ancora più 
importante in quanto le moderne 
Cpu sono dotate di sofisticati mecca¬ 
nismi di protezione che, per evitare 
danneggiamenti, ne limitano le pre¬ 
stazioni e i consumi energetici. Ab¬ 
biamo avvertito la necessità di ap¬ 
profondire questo argomento non so¬ 
lo per fornirvi un quadro generale 
delle caratteristiche dei nuovi proces¬ 
sori, ma anche perché l'esperienza 
giornaliera ci ha insegnato che realiz¬ 
zare un sistema completo nasconde 
sempre qualche insidia. 

In passato i processori che si surri¬ 
scaldavano a causa di un errato mon¬ 
taggio del dissipatore o a seguito di 
un guasto alla ventola di raffredda¬ 
mento terminavano il loro ciclo di vi¬ 
ta bruciandosi. Per proteggere questo 
componente chiave sono stati inte¬ 
grati nel silicio stesso del processore 
sensori termici che, monitorati dalla 
scheda madre, permettono di taglia¬ 
re l'alimentazione qualora si superi 
una soglia di guardia. Sulla scia delle 
tecnologie sviluppate per i notebook, 
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anche le più moderne Cpu per desk¬ 
top sono oggi dotate sia di sistemi per 
il risparmio energetico sia di evoluti 
sistemi di protezione. Come abbiamo 
spesso sottolineato in occasione delle 
nostre prove, i processori AMD e In¬ 
tel di fascia più alta hanno raggiunto 
consumi e temperature di esercizio 
molto elevati. AMD è stata la prima 
ad introdurre sui propri modelli Ath¬ 
lon 64 la tecnologia Cool'n'Quiet che 
provvede a variare in modo dinamico 
la frequenza operativa e la tensione 
di alimentazione del core in funzione 
del carico di lavoro; questa tecnolo¬ 
gia consente di ridurre i consumi e di 
contenere il riscaldamento della Cpu 
e dell'interno del telaio. 

Intel ha dovuto affrontare il problema 
delle temperature di esercizio rag¬ 
giunte dai propri processori Pentium 
4 soprattutto dopo che l'introduzione 
del core Prescott a 90 nanometri non 
ha comportato una significativa ridu¬ 
zione dei fenomeni di dispersione 
energetica. Ricordiamo che un pro¬ 
cessore Pentium 4 con core Prescott 
consuma il 30% della corrente assor¬ 
bita solo per rimanere acceso. 

I nuovi core Prescott 2M dispongono 
di tre meccanismi che regolano la 
frequenza operativa del processore: il 
primo è il C1E che imposta la fre¬ 
quenza operativa minima quando il 
sistema non sta eseguendo alcuna 
operazione. Il secondo meccanismo 
deriva direttamente dalla tecnologia 
Enhanced SpeedStep adottata sui 
processori di classe Pentium M per il 
mondo mobile: la frequenza operati¬ 
va varia in modo dinamico attraverso 
un'azione sul moltiplicatore interno 
così che la Cpu risponda in modo ef¬ 
ficiente sia alla richiesta di potenza di 
calcolo sia a quella di risparmio ener¬ 
getico. Il terzo meccanismo è quello 
denominato Thermal Throttling, ov¬ 


vero una regolazione in base alla 
temperatura. Le precedenti genera¬ 
zioni di processori Pentium 4 inseri¬ 
vano cicli di idle quando la tempera¬ 
tura superava una soglia critica pre¬ 
stabilita (Thermal Throttling di tipo 
1); i nuovi core variano invece la fre¬ 
quenza operativa in modo da ridurre 
il calore generato, ma allo stesso tem¬ 
po utilizzare in modo produttivo tutti i 
cicli del processore (Thermal Throt- 
tling di tipo 2). Proprio questo terzo 
meccanismo è il responsabile di bas¬ 
se prestazioni quando non vengono 
rispettati alcuni accorgimenti duran¬ 
te l'assemblaggio di un sistema. Se, 
come abbiamo potuto verificare su 
diversi sistemi in prova presso il no¬ 
stro laboratorio, l'interno del telaio 
non è aerato in modo sufficiente il 
meccanismo di thermal throttling en¬ 
tra in funzione già dopo pochi minuti 
e fa decadere le prestazioni del pro¬ 
cessore che si trova ad operare a fre¬ 
quenze inferiori a quella massima 
nominale. 

Per analizzare l'azione del sistema di 
regolazione della temperatura può 
essere impiegato il software Throt¬ 
tleWatch sviluppato da Panopsys e 
che trovate all'interno del Cd-Rom. Si 
tratta di un pacchetto gratuito che 
monitorizza il carico di lavoro, la fre¬ 
quenza operativa, la tensione di ali¬ 
mentazione e, appunto, la funzione 
thermal throttling del processore. 
Poiché le funzioni protezione sono 
controllate anche dalla scheda madre 
è necessario che il Bios le supporti 
tutte. Abbiamo infatti verificato che 
una scheda madre con Bios non ag¬ 
giornato non ha rilevato in modo cor¬ 
retto le caratteristiche di un Pentium 
4 660 facendolo operare in modo sta¬ 
tico alla sua frequenza operativa mi¬ 
nima, senza riconoscere la presenza 
dell'Enhanced SpeedStep. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 

I nuovi Pentium 4 con supporto ai 64 bit e nuove freguenze per gli Athlon 64 



Processori 


AMD 
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>Sempron-Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByteLl, 256 KByte 12, prima introduzione 


Z//U//ZUUVJ 

Sempron 2400+ 

1.666 333 

10 

1,6 

62 

90 

OPGA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 333 

10,5 

1,6 

62 

90 

OPGA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 333 

11 

1,6 

62 

90 

OPGA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 333 

12 

1,6 

62 

90 

OPGA 

109 

> Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 

Sempron 3000+ 

2.000 333 

12 

1,6 

62 

90 

OPGA 

123 

> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Palermo 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, controller di memoria 


a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 2600+ 1.200 800 

6 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

78 

Sempron 2800+ 

1.400 800 

7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

88 

Sempron 3000+ 

1.600 800 

8 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

101 

Sempron 3100+ 

1.800 800 

9 

1,5 

62 

90 

OPGA 

114 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 21/07/2004) 


Athlon 643000+ 

2.000 

800 

10 

n.d. 

n.d. 

n.d. OPGA 

Athlon 643400+ 

2.400 

800 

12 

n.d. 

n.d. 

n.d. OPGA 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria 
a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 194 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 329 


> Athlon 64 - Socket 939 



Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

316 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByteLl, 512 KByte L2, controller di memoria 


Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

455 

a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 



Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

455 

Athlon 643000+ 1.800 1.000 9 1,5 

89 70 OPGA 

149 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

690 

Athlon 643200+ 2.000 1.000 10 1,5 

89 70 OPGA 

194 

Opteron 252 

2.600 

400 

13 

1,55 

n.d. 

70 

CPGA 

851 

Athlon 643500+ 2.200 1.000 11 1,5 

89 70 OPGA 

272 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Athlon 643800+ 2.400 1.000 12 1,5 

89 70 OPGA 

424 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

873 




Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

> Athlon 64 - Socket 939 



Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria 


Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

a 128 bit con due canali, prima introduzione 14/10/2004) 



Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

873 

Athlon 644000+ 2.400 1.000 12 1,5 

89 70 OPGA 

643 » 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

873 




Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.165 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 14/02/2005 



Opteron 852 

2.600 

400 

13 

1,55 

n.d. 

70 

CPGA 

1.514 


AMD 



> Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP- Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 2.133 266 16 1,65 60 90 OPGA 151 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByteLl, 512 KByte L2, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model 2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 201 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 140 
Opteron 140 EE 
Opteron 142 
Opteron 144 
Opteron 146 
Opteron 146 HE 
Opteron 148 
Opteron 150 
Opteron 152 
Opteron 240 
Opteron 240 EE 
Opteron 242 
Opteron 244 


1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 
2.600 

1.400 
1.400 
1.600 
1.800 


400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 


7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
13 
7 

7 

8 
9 


1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 


84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

n.d. 

84,7 

30 

84,7 

84,7 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 


163 

278 

163 

178 

218 

278 

278 

417 

637 

163 

455 

163 

209 


►► 
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> Celeron- Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500/1,525 

59,8 

71 

mPGA478 

69 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

79 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500/1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

83 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500/1,525 

66,8 

74 

mPGA478 

93 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 

103 


> Celeron D - Socket 478 / LGA775 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,256 KByte L2, NX bit per i), prima introduzione 


24/06/2004) 

Celeron D 320/320J 

2.400 

533 

18 

1,4 

73 

67 

mPGA478 

69 

Celeron D 325 /325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

73 

67 

mPGA478/LGA775 

73 

Celeron D 330/330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

73 

67 

mPCA 478 / LCA775 

79 

Celeron D 335/335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

73 

67 

mPGA478/LGA775 

89 

Celeron D 340/340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

73 

67 

mPGA478/LGA775 

103 

Celeron D 345/345J 

3.060 

533 

23 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA478/LGA775 

117 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 


P4 2,80 CHz 
P4 3,06 CHz 


2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPGA 478 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 


163 

178 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 


P4 2,80 CHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA478 

178 

Xeon 2,80 GHz LV 

2.800 

800 

14 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

P4 3,00 CHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

178 

Xeon 2,80D CHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

P4 3,20 CHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA478 

218 

Xeon 3.00D CHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

P4 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA478 

278 

Xeon 3,20DGHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

> Pentium 4 - Socket 478 






Xeon 3,40 GHz 

Xeon 3,60 GHz 

3.400 

3.600 

800 

800 

17 

18 

1,4 

1,4 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

mPGA4/MPGA 


P4 2,80A GHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

P42,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

155 

89 

69 

mPGA 478 

P43,20ECHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

155 

103 

73 

mPGA 478 


(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 

163 
178 
178 
218 
278 

> Pentium 4 - Socket 478 / LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, NX bit periJ, prima introduz. 01/02/2004) 

163 
178 
218 
278 
417 

Pentium 4 570J 3.800 800 19 1,425 115 72,8 mPGA478/LGA775 637 

> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd. 21/02/2005) 


2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPCA 478 / LCA775 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPCA 478 / LCA775 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPCA 478/LCA775 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPCA 478/LCA775 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

mPCA 478/LCA775 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LCA775 


Pentium 4 630 

3.000 

800 

15 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

224 

Pentium 4 640 

3.200 

800 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

273 

Pentium 4 650 

3.400 

800 

17 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

401 

Pentium 4 660 

3.600 

800 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

60 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByteLl, 512 KByte L2,2 MByte L3 prima introduz. 16/09/2003) 


P4HTEE 3,20 CHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPCA 478 

925 

P4HTEE 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPCA 478/CA775 

999 

P4HTEE 3,46 CHz 

3.460 

1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LCA775 

999 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd 21/02/2005) 

P4HTEE 3,73 GHz 3.730 1.066 14 n.d. n.d. n.d. LGA775 999 


Inte 


> Xeon - Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 
Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,60 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,00 GHz 

> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 130 nm, da 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2 base, prima introduz. 18/11/2002) 


2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA2 / MPCA 

188 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA2 / MPCA 

198 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA2/MPGA 

234 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA2 / MPCA 

294 


Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 CHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA2 / MPCA 

Cache L2 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Cache L21 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 CHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA2 / MPCA 

Cache L2 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2 / MPGA 

Cache L21 MByte 

Xeon 3,06 CHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2 / MPGA 

Cache L2 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA2 / MPCA 

Cache L21 MByte 

Xeon 3,20 CHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA2 / MPCA 

Cache L21 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2 / MPGA 

Cache L2 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2 / MPGA 


> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduz. 28/07/2004) 


>Xeon-Socket 604 


(Nome in codice Modale, 90 nm, XXX milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, EM64T, NX bit, prima introd. 14/02/2005) 
Xeon 3,00E 
Xeon 3.20E 
Xeon 3,40E 
Xeon 3.60E 

>Xeon MP - Socket 603 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 
prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 2 CHz 


3.000 

800 

15 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

3.200 

800 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

3.400 

800 

17 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

3.600 

800 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 


Xeon MP 2,2 GHz 


Xeon MP 2,5 CHz 


Xeon MP 2,7 GHz 


Xeon MP 2,8 GHz 


Xeon MP 3,0 GHz 


2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT3 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT3 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT3 


856 

1.177 

1.980 

1.980 

3.692 

3.692 


> Pentium 4 - Socket LGA775 


(Nome in codice Prescott, 90nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 05/12/2004) 

218 
278 
417 
637 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del20/02/2005 


P43.20F 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LCA775 

P43.40F 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LCA775 

P43.60F 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LCA775 

P43.80F 

3.800 

800 

19 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

LCA775 
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Dischi riqidi : 5.400 rpm 


Mercato ■ 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

SpinPointV80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

"12 

"12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5"55 

5"55 

5"55 

5"55 

5"55 

5"55 

5"55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29"32 

24"27 

28"30 

29"31 

34'37 

34"37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 C 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

200 G 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Modello 

Deskstar 7K500 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMax 10 

MaxLine III 

SpinPoint P80 

Interfaccia 

ATA-133 /SATA II 

ATA-100 /SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133/SATA-15 

Capacità (GByte) 

500 

400 

40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

40/80/120/160 

Numero dei piatti 

5 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

80 

80 

100 

80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

62 

62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

8 

2/8 

8/16 

16 

2/8 

Numero delle testine 

10 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/8 

6/6 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

"8,5 

"8,5 

"8,5/8,8 

"9 

"9,3 

"8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

102,125 

94,625 

94,625 

n.d. 

133 

91,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5"55 

5"55 

5"55 

0-60 

5"55 

5"55 

Rumorosità (dB) 

31 

31 

26"30 

31"36 

27 

25"29 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 G 

55 G 

60 G 

60 G 

63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

350 G 

Peso (g) 

700 

700 

640 

580 

630 

635 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

2 

5 


Produttore 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

SpinPoint PL40 

7200.8 

7200.7 

Caviar SE 320 

Caviar 120 

Interfaccia 

Ata-133 

ATA-100/SATA-150 NCQ 

ATA-100/SATA-150 

SATA-150 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40 

250/300/400 

80/120/160/200 

160/200/250/300/320 

80/120 

Numero dei piatti 

1 

2/2/3 

1/1/2/2 

2/3/3/3/3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

n.d. 

80 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

8/16 

2/8 

8 

2/8 

Numero delle testine 

1 

4/5/6 

1/2/3/4 

4/5/6/6/6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

"11 

"8,0 

"8,5 

"8,9 

"8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

n.d. 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

91 

80 

85,375 

93,5 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

n.d. 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5"55 

0"60 

0"60 

5"55 

5"55 

Rumorosità (dB) 

26"27 

n.d. 

25 

28"33 

35"39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 C 

63 G 

65 G 

65 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

250 G 

250 G 

Peso (g) 

n.d. 

n.d. 

635 

730 

600 

Garanzia (anni) 

5 

2 

2 

3 

2 
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Assinform 2005: Italia fanalino di coda per l’ICT 

Il nostro mercato cresce meno della media mondiale. Ristagna l'informatica 
nonostante la ripresa delle vendite dell'hardware, soffrono il software e i servizi. 


►► a cura di Non c'è molto da rallegrarsi leggen- 

Valeria Camagni do le prime anticipazioni del Rappor¬ 
to Assinform 2005 sull'andamento 
del mercato informatica e telecomu¬ 
nicazioni. Le rilevazioni evidenziano 
il perdurare di una situazione di rista¬ 
gno e il conseguente accumularsi di 
ritardi in investimenti che condizio¬ 
nano l'efficienza e la competitività 
del nostro Sistema-Paese. 

Nel 2004 il giro d’affari dell'Ict è stato 


Il mercato dei pc in italia 


Dati in unità, variazioni % 

m Desktop ■ Server ■Portatili 

+9,8% 3.101.000 


+16,7% 



2002 2003 


3.620.000 


1.465.000 


2.018.000 


2004 


Il mercato dell’ICT (2002-2004) 

Valori in milioni di euro e in % 


■ TLC BIT 


1 

i 

I 

I 

I 


60.206 

+0,1% 

60.281 

+1,5% 

61.180 

40.170 


40.885 


41.860 


+1,8% 


+2,4% 


20.036 

-3,2% 


-0,4% 

19.320 


2002 


2003 


2004 


pari a 61.180 milioni di euro, in au¬ 
mento dell'1,5% rispetto al 2003, 
mentre a livello mondiale la crescita 
su base annua è stata pari al 5,9% e a 
livello europeo del 3,4%. L'Italia 
sconta un doppio ritardo, in termini 
economici, per la scarsa crescita del 
PIL e in termini di Ict, per gli scarsi 
investimenti che il mondo delle im¬ 
prese dedica alle nuove tecnologie. 
Non è un caso se l'Ict cresce di più in 
quei paesi che hanno un PIL forte, 
come Cina, USA e Spagna, mentre la 
Germania e l'Italia che hanno un PIL 
intorno all' 1 % registrano tassi di cre¬ 
scita molto deboli nell'informatica. 
"Non ci si può accontentare del fatto 
che il settore mostra qualche cenno 
di mighoramento, quando gli investi¬ 
menti Ict dei paesi con cui competia¬ 
mo crescono a tassi almeno doppi o 
tripli rispetto ai nostri" - ha commen¬ 
tato il Presidente di Assinform, Pierfi- 
lippo Roggero - "Siamo rimasti quasi 
i soli, anche in Europa, ad avere un 
mercato Ict che cresce poco e senza 
privilegiare le componenti di investi¬ 
mento più significative ". 

Anche il giudizio espresso da Gian¬ 
carlo Capitani, amministratore di 
NetConsulting, la società che colla- 
bora con Assinform al monitoraggio 
del mercato ICT, non lascia spazio al- 
l'ottimismo: "Nel 2004 il mercato ita¬ 
liano dell'Ict si è mosso con lentezza 
e affanno, all'insegna dell'attesa e 
dell'incertezza. - ha commentato 
Giancarlo Capitani, I segnali positivi 
non sono mancati nelle telecomuni¬ 
cazioni, con la forte crescita dei servi¬ 
zi a banda larga e una dinamica me¬ 
no difficile negli apparati. Ma nel¬ 


l'informatica si può solo parlare di 
conferma di una crisi iniziata nel 
2002 e che ha visto protagoniste pro¬ 
prio le piccole imprese". L'auspicio , 
continua Capitani , è che il nuovo 
modello di fruizione dell'Ict che va 
emergendo - che assegna un ruolo 
trainante ai servizi su banda larga e 
alla convergenza tra tecnologie e 
contenuti - si combini con condizioni 
ambientali che favoriscano tale inve¬ 
stimento nelle imprese utenti". 
Entrando nei dettagli, la domanda di 
informatica, è risultata nel 2004 pari 
a 19.320 milioni di euro, ossia in calo 
dello 0,4% su base annua, anche se i 
due anni precedenti erano stati anco¬ 
ra più negativi (-3,2% nel 2003 e - 
2,2% nel 2002). "Alla debolezza della 
domanda concorrono diversi fattori. - 
ha commentato Capitani - Fra questi 
sono soprattutto la caduta dei prezzi 
dei sistemi, e la perdurante scarsa 
propensione ad investire in IT delle 
piccole imprese. Due fattori che han¬ 
no vanificato la spinta di una robusta 
domanda in volumi di sistemi per il 
rinnovamento del parco; di una buo¬ 
na dinamica degli investimenti in si¬ 
curezza, soluzioni mobili e integra¬ 
zione dei sistemi presso la grande 
utenza; e della ripresa della doman¬ 
da delle famiglie, sull'onda di Inter¬ 
net e di una nuova generazione di 
applicazioni consumer ", 

A salvare un po' il settore sono anco¬ 
ra una volta le telecomunicazioni che 
nel 2004 hanno rappresentato un 
mercato di 41.860 milioni di euro e 
un incremento su base annua pari al 
2,4%. Il business su rete mobile si è 
confermato motore del mercato. L'in- 


►► 
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tera domanda mobile (apparati+ser- 
vizi+terminali) è infatti risultata nel 
2004 pari a 22.063 milioni di euro, in 
crescita del 4,9% (+6,7% nel 2003), 
contro i 19.797 milioni della fissa, che 
però dopo anni di calo è rimasta fi¬ 
nalmente stabile (-0,2% nel 2004, a 
fronte del - 3% del 2003). Le linee at¬ 
tive di fonia mobile sono 62,7 milioni 
per 42,7 milioni di utenti. 

La spesa annua per utente è risultata 
di 389,9 euro e in crescita del 2,6% 
sulla spinta dei servizi non voce (Sms, 
Mms e altri Vas), che nel complesso 
assommano a 2.570 milioni (+20,4%). 
I servizi su rete fissa crescono dello 
0,7% in virtù delle connessioni Inter¬ 
net, così come gli accessi a larga ban¬ 
da cresciuti del 97,8% (dai 2, 25 mi¬ 
lioni di accessi del 2003 ai 4,45 milio¬ 
ni del 2004). 

Andando a vedere la composizione 
della domanda risulta evidente che 
sono ancora solo le famiglie a espri¬ 
mere la spinta più forte: 830,8 milioni 
di euro, in crescita del 4,4% (contro il 
-3,5% dell'anno prima), mentre la do¬ 


manda delle piccole imprese si è at¬ 
testata a 3.516 milioni, in calo del - 
3,3% (dopo -4,5% dell'anno prima). 
Statica anche la domanda delle me¬ 
die imprese, a 4.521 milioni (dopo il 
calo del 3,0% dell'anno prima), così 
come quella delle grandi imprese, 
pari 10.471 (dopo il calo del -2,8% del 
2003). Anche l'andamento dei singo¬ 
li comparti dell'informatica (hardwa¬ 
re, servizi d'assistenza, software e 
servizi) conferma la situazione di stal¬ 
lo. Nel 2004, le vendite di hardware, 
pari a 5.125 milioni di euro, sono tor¬ 
nate a crescere, ma solo dell'1%; 
quelle dei servizi di assistenza tecni¬ 
ca, pari a 915 milioni sono risultate 
ancora in calo (-3,2%); mentre quelle 
di software e servizi, pari a 13.280 
milioni sono regredite (-0,7%) per il 
secondo anno consecutivo. Ancora 
una volta il downpricing ha frenato 
la ripresa del mercato dell'hardware 
che pure c’è stata, in volumi, sia sul 
fronte dei Pc che dei server. E infatti, 
nel 2004, le vendite di Pc (3.620.000 
unità) sono cresciute del 16,7% in vo¬ 


lumi, ma solo del 2,5% in valore, 
mentre per i server midrange (22.650 
unità) la crescita in volumi del 10,9% 
si è addirittura tradotta in un calo dei 
ricavi del 5%. Le workstation (5650 
unità) sono risultate in calo sia in vo¬ 
lumi (-8,9%) che in valore (-28,7%). E 
va segnalato anche l'ulteriore calo 
delle vendite di stampanti (2.380.000 
unità), in volumi (-3,3%) e in valore (- 
8,8%), nonostante la dinamica molto 
positiva del segmento multifunzione 
(+ 94,1%). Per quanto riguarda le 
vendite di Pc, le imprese hanno con¬ 
tribuito con 2.758.000 unità (+15,2%), 
e le famiglie con 862.000 (+22,1%). 
Molto interessante la performance 
dei portatili: su dieci Pc venduti ben 
quattro sono portatili . Nel 2002 il 
rapporto era di 2,8 a 10. In conclusio¬ 
ne Assinform propone un rilancio de¬ 
gù investimenti ICT che contenga ri¬ 
ferimenti programmatici a livello in¬ 
ternazionale e indicatori misurabili, 
come, ad esempio, una crescita del- 
l'IT sul PIL. 

Valeria Camagni 








Wacom Cintiq 21UX, la perfetta unione di un pannello 
Lcd di 21,3 pollici con una tavoletta grafica 


Wacom sostituisce il proprio model¬ 
lo di punta Cintiq 18SX, un display 
Lcd su cui si disegna come fosse un 
foglio o una tela, con il nuovo pro¬ 
dotto Cintiq 21UX, costruito intorno 
a uno schermo piatto a cristalli li¬ 
quidi da 21,3 pollici. 

L'oggetto di Wacom è destinato a un 
mercato professionale, più precisa- 
mente agli esperti di fotoritocco, 
agli illustratori e ai designer indu¬ 
striali, della grafica e della moda. In 
questi settori è già diffusa la più re¬ 
cente famiglia di tavolette grafiche 
Intuos3, che sono perfettamente 
compatibili con Cintiq 21UX. 

In effetti, il modello Cintiq è il risul¬ 
tato dell'integrazione tra una tavo¬ 
letta Intuos3 di grandi dimensioni e 
un display Lcd a matrice attiva Tft 
di Hitachi, lo stesso usato nei moni¬ 
tor professionali dedicati al settore 
grafico. A conferma di questa voca¬ 
zione, il dispositivo di Wacom è for¬ 
nito con un apposito profilo colore 
Icc. 

Cintiq mostra un design molto li¬ 
neare e pulito, con una cornice per¬ 
fettamente allineata al display. Il la¬ 
to frontale è ricoperto da un foglio 
di plastica antiriflesso, utile per eli¬ 
minare ogni discontinuità tra moni¬ 
tor e cornice. Con questo sistema i 


movimenti della mano risultano 
più liberi e naturali. Le dimen¬ 
sioni dell'oggetto sono piuttosto 
imponenti e sono pari a 53,5 x 
41,8 x 4,8 centimetri, mentre 
l'area attiva, corrispondente 
allo schermo Lcd, è di 43,2 x 
32,4 centimetri. Il peso del 
solo monitor è di 8,5 chilo¬ 
grammi. 

Il sistema di Wacom van¬ 
ta una risoluzione di 
tracciamento della posi¬ 
zione della penna di 
ben 5.080 lpi (linee per 
pollice) ed è sensibile 
sia a 1.024 livelli di pressio¬ 
ne sia a un'inclinazione di 120° del¬ 
lo stilo. In più, sui lati destro e sini¬ 
stro sono posti gli otto pulsanti Ex- 
pressKeys e le due strisce sensibili 
Touch Strip, che sono totalmente 
programmabili e che consentono un 
rapido accesso alle funzioni usate 
più di frequente, come lo zoom del 
documento e la variazione della di¬ 
mensione dello strumento di dise¬ 
gno. Grazie a un'attenta progetta¬ 
zione, la distanza tra la punta della 
penna e la superficie del pannello 
Lcd è di soli due millimetri, per mi¬ 
nimizzare l'errore di parallasse. 
Inoltre, la robustezza della lastra 
che protegge il display consente di 
premere liberamente la penna sullo 
schermo, senza timore di arrecare 
danni né di provocare vistose alte¬ 
razioni cromatiche localizzate. Lo 
schermo si può tenere in grembo, 
appoggiato orizzontalmente sul ta¬ 
volo oppure inserito in un supporto 
dedicato, che permette la rotazione 
di 360° e l'inclinazione da 10° a 60°. 
Il pannello Lcd di Cintiq ha una ri¬ 
soluzione nativa di 1.600 x 1.200 
pixel, una luminosità di 250 candele 
al metro quadro e un contrasto di 
400:1. I colori rimangono inalterati 
entro un angolo di visione di 170°, 
sia in verticale sia in orizzontale. Il 
prodotto rientra nella Classe II dello 
standard ISO 13406-2, che stabilisce 
che il display - per ogni milione di 


pixel - non deve avere più di due 
pixel sempre neri, più due pixel 
sempre bianchi oppure più di cin¬ 
que sub-pixel guasti (tre sub-pixel 
formano un pixel). Nel caso del 
pannello di Cintiq 21UX, che con¬ 
tiene 1.920.000 pixel, queste cifre si 
traducono in tre pixel neri, tre bian¬ 
chi e nove sub-pixel guasti. A mag¬ 
gior garanzia del cliente, Wacom si 
impegna comunque a sostituire il 
pannello Lcd nel caso che anche un 
solo pixel sia non funzionante. 
Cintiq si collega al computer trami¬ 
te un unico cavo, terminato con una 
spina video Dvi-I, con una Usb 1.1 e 
con una boccola Din, da agganciare 
all'alimentatore elettrico. 

In dotazione sono forniti una penna 
con diverse punte intercambiabili, i 
driver e il programma di disegno 
pittorico Corel Painter Essentials2. 
Chi desidera ampliare la dotazione 
può comprare sia l'attrezzo che imi¬ 
ta fedelmente un aerografo sia lo 
strumento Art Marker, una nuova 
penna dotata di una punta larga, 
piatta e inclinata, proprio come i 
pennarelli usati dai grafici profes¬ 
sionisti. Cintiq 21UX è in vendita al 
prezzo di 2.998,80 euro Iva inclusa, 
la stessa cifra con cui era commer¬ 
cializzato il modello precedente, 
Cintiq 18SX. 

Nicola Martello 


140 

PC Professionale - aprile 2005 












Alcatei Enterprise Forum: soluzioni 
di IP telephony anche per il gruppo Fiat 


L'Alcatei Enterprise Forum svoltosi 
anche quest'anno a Parigi, ha confer¬ 
mato le linee guida con cui la casa 
francese intende affrontare le nuove 
sfide del mercato delle telecomunica¬ 
zioni, sempre più focalizzato sulla 
convergenza e sui servizi VoIP. 
Apertura agli standard di mercato, si¬ 
curezza e mobilità sono i cardini del¬ 
la proposta Alcatei, che pone l'utente 
al centro dei servizi secondo il nuovo 
paradigma user-centric-, sul fronte 
degli standard per la telefonia su Ip si 
è registrata l'adesione alla segnala¬ 
zione Sip, ritenuta da Alcatei la tec¬ 
nologia del presente e del futuro su 
cui investire, mentre il linguaggio 
Xml è la base per la creazione di ap¬ 
plicazioni specializzate su piattafor¬ 
ma Alcatei anche da parte degli svi¬ 
luppatori esterni, come dimostra 


l'Xml Developer Forum introdotto 
nell'ottobre dello scorso anno. Negli 
stand si potevano già provare 15 nuo¬ 
ve applicazioni per telefoni IP Touch 
basate su Xml, dalla videosorveglian¬ 
za all'integrazione della messaggisti- 
ca. Per le comunicazioni senza fili, 
Alcatei supporta da un lato lo stan¬ 
dard storico Dect dall'altro i nuovi 
protocolli Wlan per le reti locali wire¬ 
less, che possono contare su una 
maggior propensione dell'integrazio¬ 
ne a fronte di un minor supporto per 
le applicazioni puramente vocali. La 
sicurezza è un fattore chiave anche 
per le comunicazioni telefoniche e da 
questo punto di vista Alcatei offre la 
propria architettura Quaratine Engi¬ 
ne, in grado di isolare automatica- 
mente i terminali ritenuti vulnerabili 
e fonte di potenziali rischi, oltre al 


supporto per la cifratura dei dati e 
delle conversazioni. Tra gli annunci 
più interessanti rientra l'accordo si¬ 
glato con Atlanet, la società di teleco¬ 
municazioni del gruppo Fiat, per l'e¬ 
rogazione dei servizi Voice Over Ip a 
tutte le aziende del gruppo torinese: 
la soluzione fornita da Alcatei si basa 
sulla piattaforma OmniPCX e Omni- 
Touch Unified Communication e pre¬ 
vede l'attivazione entro la prima 
metà del 2005 di 30 sedi, che gesti¬ 
scono fino a 20.000 utenti; la piat¬ 
taforma VoIP sarà in seguito estesa a 
tutte le altre aziende del gruppo. Tra 
i benefici vi è la possibilità da parte 
dei dipendenti di accedere alla pro¬ 
pria "scrivania virtuale" indipenden¬ 
temente dalla locazione del termina¬ 
le impiegato: in questo modo rubrica, 
agenda e messaggistica sono acces¬ 
sibili ovunque. Dal punto di vista 
aziendale un'architettura basata su 
Ip permette da un lato la migrazione 
progressiva dalla vecchia struttura 
telefonica e dall'altro una gestione 
unificata della rete di comunicazione. 







Alta disponibilità per i chipset per Cpu Pentium 4 
con socket 775 nel secondo trimestre del 2005 


Secondo fonti interne ai produttori 
taiwanesi di schede madri, i chi¬ 
pset Intel e Nvidia per processori 
Pentium 4 con socket 775 saranno 
disponibili in grandi quantità nel 
secondo trimestre del 2005; questa 
tendenza aumenterà la pressione 
sui produttori taiwanesi di chipset. 
Nvidia avvierà le consegne in vo¬ 
lumi dei propri chipset core-logic 
nel corso della prima metà di apri¬ 
le, focalizzandosi sui sistemi di fa¬ 
scia alta, mentre i principali pro¬ 


duttori taiwanesi di schede madri 
hanno già ricevuto i chipset da 
Nvidia e saranno pronti per il lan¬ 
cio delle nuove motherboard Pen¬ 
tium 4 entro la fine di marzo. 
Inoltre, nel secondo trimestre Intel 
dovrebbe incrementare la fornitu¬ 
ra dei chipset 915PL e 915GL, ver¬ 
sioni economiche della serie 915; 
in realtà, Intel ha introdotto questi 
due chipset già nella seconda 
metà di gennaio, ma con consegne 
iniziali abbastanza limitate. Nel 


frattempo, la taiwanese VIA ha 
annunciato sulla propria pagina 
Web l'intenzione di avviare entro 
la fine di marzo le consegne dei 
chipset Pentium 4 di nuova gene¬ 
razione nelle tre versioni PT880 
Pro, PT894 e PT 894 Pro, tutte con 
sopporto per bus Pei Express e 
memorie Ddr2. 

In ogni caso, per contrastare l’im¬ 
patto della maggior disponibilità 
di chipset Nvidia e Intel sulle pro¬ 
prie vendite, i produttori taiwanesi 
come VIA Technologies e Silicon 
Integrateci Systems (SiS) focaliz¬ 
zeranno probabilmente la produ¬ 
zione su chipset compatibili con la 
piattaforma AMD K8. 


Interlink: la domanda di applicazioni per lettori Mp3 
esploderà nel corso del 2005 sul mercato asiatico 


Interlink Electronics, azienda specia¬ 
lizzata nella progettazione e nella 
produzione di tecnologie e prodotti 
d'interfaccia, prevede che la doman¬ 
da per applicazioni legate ai lettori 
Mp3 beneficerà di una crescita pari al 
100% sul mercato asiatico durante il 
2005. Interlink ha anticipato che di¬ 
stribuirà dai 3 ai 5 milioni di soluzioni 
d'interfaccia per lettori Mp3 nel 2005, 
con iRiver come cliente principale, se¬ 
gnando una forte crescita rispetto al 


milione dello scorso anno; a tal propo¬ 
sito, il direttore del marketing Inter- 
link Moshe Meppen ha ricordato co¬ 
me le vendite dei lettori iPod abbiano 
contribuito in modo significativo alla 
diffusione di modelli Mp3 che impie¬ 
gano dispositivi di puntamento touch- 
pad. Interlink punta a focalizzarsi sul¬ 
le interfacce di controllo impiegate 
nel segmento dei prodotti per l'elet¬ 
tronica di consumo, come telefoni cel¬ 
lulari, palmari e telecomandi per Tv 


digitali, dal momento che sempre più 
utenti sembrano preferire i telefoni 
cellulari con supporto per il riconosci¬ 
mento della scrittura. Inoltre, le solu¬ 
zioni d'interfaccia Interlink dedicate 
ai telefoni portatili con lettori Mp3 in¬ 
tegrati contribuiranno ad incrementa¬ 
re ulteriormente gli ordini da parte 
dei produttori di cellulari. Infine, se¬ 
condo Meppen i dispositivi di punta¬ 
mento wireless per i telecomandi uti¬ 
lizzati dalle Tv digitali rappresente¬ 
ranno la prossima chiave di sviluppo 
di Interlink, dal momento che l'indu¬ 
stria globale dell'Information Techno¬ 
logy si sta rapidamente orientando 
verso i dispositivi domestici. 


Compai strappa a Quanta nuovi ordini da Dell per il 2006 


Secondo fonti di mercato, Compai ha 
superato la rivale Quanta Computer 
ottenendo una fornitura di notebook a 
Dell nel corso del 2006; le consegne in 
volumi prenderanno il via nel primo 
trimestre del prossimo anno. La deci¬ 
sione di Dell di assegnare nuovi ordi¬ 
ni a Compai ha sorpreso il mercato, 
dal momento che Quanta è rimasta a 
lungo la fornitrice di notebook per la 
statunitense Dell; in ogni caso, sia 
Quanta che Compai non hanno anco¬ 
ra commentato questa indiscrezione. 
In base al nuovo contratto, Compai 
produrrà i modelli successori della se¬ 


rie di notebook Dell Latitude D600, 
attualmente fabbricata da Quanta, e 
consegnerà i nuovi portatili a Dell nel 
marzo del 2005 al ritmo previsto di 
300.000 unità al mese. 

D'altro canto le medesime fonti di 
mercato affermano che nel 2006 
Quanta rimarrà fornitrice di Dell pro¬ 
ducendo le future versioni dei model¬ 
li Dell Inspiron 1000, Inspiron 1150 e 
Latitude 100L e ha già avviato le con¬ 
segne dei notebook Inspiron 1000 e 
Latitude 100L, mentre Compai sta at¬ 
tualmente producendo gli Inspiron 
1150 per Dell. Le consegne di questi 


modelli da parte di Quanta dovrebbe¬ 
ro raggiungere il ritmo di 150.000- 
200.000 unità al mese entro il 2006. 

La strategia di Dell sarebbe quella di 
ridurre i rischi operativi suddividendo 
gli ordini tra diversi fornitori e massi¬ 
mizzare al contempo i profitti facendo 
leva sul proprio potere contrattuale. 
Da parte sua, Compai si è aggiudicata 
il nuovo contratto di fornitura con dei 
prezzi aggressivi che nel 2006 potreb¬ 
bero far crollare i già bassi margini 
lordi di Compai, oltre a portare ad un 
abbattimento generale dei prezzi tra i 
fornitori taiwanesi di notebook. 
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SiS si focalizza sui chipset per personal 
computer dal costo inferiore ai 1.000 dollari 


Daniel Chen, presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Silicon Integra- 
ted Systems (SiS) ha dichiarato che 
l'azienda nel corso del 2005 si foca¬ 
lizzerà sulla produzione di chipset 
core-logic per personal computer a 
basso costo e di fascia media al di 
sotto dei 1.000 dollari; inoltre, SiS 
svilupperà chip per Tv Pc e applian- 
ce domestiche. All'interno del piano 
per il rilancio dei profitti per il 2005, 


SiS ha scorporato le proprie business 
unit per la produzione di chip dedi¬ 
cati a dispositivi Usb e palmari, ridu¬ 
cendo il personale dalle 2.000 unità 
registrate alla fine del 2003 alle sole 
670 alla fine del 2004. Questa ri¬ 
strutturazione, unita ad altre misure 
di riduzione dei costi, condurrà l'a¬ 
zienda ad un margine lordo del 26- 
27% nel primo trimestre del 2005, lo 
stesso livello raggiunto nell'ultimo 


trimestre del 2004. I profitti dovreb¬ 
bero segnare un rilancio definitivo 
nella seconda parte dell'anno, quan¬ 
do l'azienda avvierà le consegne in 
volumi di chipset per la nuova con¬ 
sole Xbox 2 di Microsoft. SiS ha con¬ 
segnato 21 milioni di chipset nel 
2004, il 67% dei quali per piattafor¬ 
ma Intel Pentium 4 e il rimanente 
33% compatibili con i processori 
AMD; Chen ha comunque sottoli¬ 
neato che le consegne di chipset K8 
hanno totalizzato 3,1 milioni di unità 
nel quarto trimestre dello scorso an¬ 
no, alzando la percentuale dei chipset 
per piattaforma AMD al 50%. 


I principali produttori di schede madri prevedono 
una forte domanda per i modelli a basso costo nel 2005 


I principali produttori taiwanesi di 
schede madri continueranno a spin¬ 
gere le vendite di motherboard a 
basso costo nel corso del 2005, dal 
momento che la domanda per i mo¬ 
delli economici dovrebbe rimanere 
alta durante tutto l’anno. 

Secondo fonti aziendali, ASRock, 
sussidiaria di Asustek Computer, 
punta a consegnare 12 milioni di 
schede madri economiche nel 2005, 
il 50% in più rispetto agli 8 milioni ot¬ 
tenuti lo scorso anno; le consegne 
globali di schede madri con un prez¬ 
zo di vendita medio di circa 40 dol¬ 


lari statunitensi dovrebbero ammon¬ 
tare a circa 24 milioni di unità, il 50% 
di quali attribuibili alla stessa 
ASRock. Richard Ma, vice presiden¬ 
te esecutivo di Gigabyte, prevede 
che il prezzo medio di vendita delle 
schede madri economiche conti¬ 
nuerà a calare nel corso dell'anno in 
virtù della sempre maggiore capacità 
produttiva delle aziende fabbricanti. 
Gigabyte, che ha a sua volta lanciato 
il proprio marchio Axper per i model¬ 
li a basso costo, non promuoverà atti¬ 
vamente le vendite delle schede ma¬ 
dri economiche a causa dei bassi 


margini di profitto per questo settore; 
al contrario, l'azienda espanderà i 
propri Service per sostenere le vendi¬ 
te. Micro-Star International (MSI), 
che distribuisce le proprie schede 
madri economiche con il marchio Mi- 
crobrill, ha lanciato una nuova serie 
di modelli a basso costo, fabbricate 
utilizzando il chipset Intel 915GV e 
puntando al segmento con prezzo di 
vendita inferiore ai 50 dollari. 
Gigabyte e MSI non hanno comun¬ 
que rivelato i propri obiettivi di con¬ 
segna per schede madri economiche 
nel 2005. 


Il prezzo medio di pannelli Lcd Tft di grandi dimensioni si stabilizza 


Con l'esclusione di alcuni segmenti, 
il prezzo medio di vendita dei pan¬ 
nelli Lcd Tft di grandi dimensioni ha 
smesso di scendere nella seconda 
metà di febbraio. Secondo l'istituto 
di ricerca WitsView technology, solo 
i prezzi per i pannelli a 15, 15,4 e 
14,1 pollici hanno continuato a scen¬ 
dere, con una differenza di circa 2-3 
dollari statunitensi durante il perio¬ 
do in esame, mentre negli altri seg¬ 
menti i prezzi medi si sono ormai 
stabilizzati. Per quanto riguarda i 
monitor da 15 pollici, i prezzi hanno 


proseguito la loro discesa principal¬ 
mente in virtù del calo di domanda e 
delle strategie d'abbattimento dei 
prezzi promosse dai produttori cine¬ 
si di pannelli. D'altro canto, i prezzi 
per i televisori Lcd non dovrebbero 
calare ulteriormente fino al prossimo 
trimestre dal momento che la do¬ 
manda continuerà a crescere e pro¬ 
duttori come Optronics (AUO) e Chi 
Mei Optoelectronics (CMO) non in¬ 
crementeranno la capacità produtti¬ 
va sugli impianti di nuova genera¬ 
zione (6G per AUO e 5,5G per 


CMO) fino al prossimo trimestre. 

In aggiunta alla generale stabilità 
dei prezzi dei pannelli, la maggior 
parte di produttori pensa che alcuni 
segmenti potrebbero registrare per¬ 
sino dei rincari durante il prossimo 
mese; su questo punto fonti interne 
all'industria rimangono comunque 
dubbiose, dal momento che i vendor 
di sistemi sanno che i produttori di 
pannelli incrementeranno la capa¬ 
cità produttiva nel prossimo trime¬ 
stre con un conseguente aumento 
della sovrapproduzione. 
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Cte international 
Alan Map 600 


da Euro 349,00 Iva inclusa 



Cte International, azienda 
fondata nel 1972 e specializ¬ 
zata nel mercato delle radio¬ 
comunicazioni sia per il mer¬ 
cato consumer sia per quello 
professionale, ha recente¬ 
mente presentato il nuovo 
navigatore con cartografia 
stradale Alan Map 600. 

Il dispositivo, un navigatore 
Gps di tipo stand alone, ha un 
peso di 150 grammi e dispone 
di un display lcd retroillumi¬ 
nato elettroluminescente ad 
alto contrasto, a 4 livelh di gri¬ 
gio e che permette un'agevole 
visione delle mappe e delle 
indicazioni di svolta, segnala¬ 
te anche da indicazioni voca¬ 
li. L'Alan Map 600 utilizza un 
chipset con supporto alle mo¬ 
dalità Waas, per gli Stati Uni¬ 
ti, e Egnos, per l'Europa, in 
grado di mighorare il grado di 
precisione nella determina¬ 
zione della posizione, ed è 
racchiuso in un guscio imper¬ 
meabile conforme alla norma¬ 
tiva IP X7. Oltre all'utilizzo in 
auto quindi, favorito dalla 
presenza nella confezione 
dell’apposito supporto di fis¬ 
saggio e del cavo di alimenta¬ 
zione, il dispositivo può esse¬ 
re utilizzato senza alcun pro¬ 
blema anche nelle escursioni 
all'aperto. 

Commercializzato con la car¬ 
tografia italiana preinstallata, 
l’Alan Map 600 può essere 
facilmente aggiornato grazie 
alla presenza di uno slot 
Compact Flash. 

Cte International, www.cte.it. 


Da Belkin i nuovi 
wireless Pre-N 


F5D8000 - scheda Pancia con 
adattatore Pei per desktop Euro 109,90 
F5D8010 - scheda Pancia Euro 99,90 
F5D8230-4 - Router High-Speed/ 
Extended Range Euro 159,90 

Prezzi Iva inclusa 


Annunciati a metà gennaio, 
i nuovi prodotti wireless 
Belkin dovrebbero già esse¬ 
re disponibili a scaffale nel 
momento in cui leggerete 
questo articolo. Secondo 
quanto riportato dall'azien¬ 
da i nuovi prodotti Pre-N 
(che precedono cioè il nuo¬ 
vo standard 802.Un) do¬ 
vrebbero garantire una co¬ 
pertura sino a otto volte su¬ 
periore e una velocità di tra¬ 
smissione sino a sei volte 
maggiore di quella garanti¬ 
ta dall'attuale standard 
802.Ug. 

I nuovi prodotti, una scheda 
Pcmcia, una per desktop e 
un router broadband, sono 
inoltre dotati della tecnolo¬ 
gia True Mimo (Multiple In¬ 
put Multiple Output) di Air- 
go Networks, volta a contra¬ 
stare i problemi di copertu¬ 
ra, velocità e interferenze ti¬ 
piche degli ambienti di 
grandi dimensioni. 

Questa tecnologia, che si 
avvale di una nuova versio¬ 
ne del sistema smart anten¬ 
na, rientra attualmente tra 
quelle tenute in considera¬ 
zione per la definizione del 
nuovo standard 802.lln del¬ 
la prossima generazione di 
reti Wi-Fi. 

Belkin. www.belkin.com. 


Enermax: nuovi 
alimentatori 


da Euro 109,00 Iva inclusa 



Enermax ha recentemente 
aggiornato le proprie linee 
di alimentatori con l'intro¬ 
duzione di quattro nuovi 
modelli destinati agli utenti 
più esigenti che vogliono 
realizzare un sistema con 
doppia scheda grafica. 
Questi alimentatori, appar¬ 
tenenti alle linee Noise- 
taker, Coolergiant e FMA e 
disponibili con potenze di 
535 e 600 watt, sono infatti 
dotati di due linee indipen¬ 
denti che terminano con un 
connettore per schede grafi¬ 
che Pci-Express xl6, che li 
rende ideali per i sistemi 
informativi ad elevate pre¬ 
stazioni. 

Tutti i modelli dispongono 
inoltre di connettore Atx a 
24 poli e dei connettori per 
alimentare le periferiche 
Serial Ata. 

Tra le tecnologie proprieta¬ 
rie implementate da Ener¬ 
max presenti su queste serie 
di alimentatori ricordiamo il 
Ring Core, un anello in fer¬ 
rite che riduce le interferen¬ 
ze elettromagnetiche sui ca¬ 
vi di potenza senza ridurne 
la flessibilità, il controllo at¬ 
tivo del fattore di correzione 
di potenza e i vari meccani¬ 
smi di protezione contro 
eventuali sovratensioni o 
cortocircuiti interni. 
Enermax. www.enermax.it. 


Gestetner 

Gaia 


da Euro 1978,80 Iva inclusa 



Lanciata nel corso dei Mon¬ 
diali di sci alpino tenutisi a 
Bormio, la nuova stampante 
laser a colori di Gestetner, 
Gaia, è ora disponibile, in 
due versioni distinte, 
C7425dn e C7425hdn, an¬ 
che per gli utenti finali. 

Le due nuove stampanti, 
adatte sia per l'uso indivi¬ 
duale sia per gruppi di la¬ 
voro, hanno una risoluzione 
di 1.200 dpi, gestiscono nu¬ 
merosi tipi di supporti, an¬ 
che in modalità fronte/retro 
e sono dotate di un'inter¬ 
faccia di rete per facilitarne 
l'inserimento nell’intranet 
domestica o aziendale. Il 
modello C7425hdn inoltre 
dispone anche di un hard 
disk interno per la memo¬ 
rizzazione dei documenti in 
fase stampa. Per garantire 
inoltre la sicurezza delle 
informazioni inviate, le due 
stampanti supportano la 
crittografia dei dati e, per il 
modello con hard disk, an¬ 
che la cancellazione auto¬ 
matica dei documenti al 
termine del processo di 
stampa. Entrambi i modelli 
hanno una velocità di stam¬ 
pa di 25 ppm e possono im¬ 
magazzinare fino a 1.750 fo¬ 
gli con grammatura massi¬ 
ma di 216 grammi su metro 
quadrato. Gestetner. 
www. ges te tn er. com. 
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Microsoft 
Fingerprint recider 


Euro 59,90 Iva inclusa 



Alla fine di febbraio la divi¬ 
sione hardware della casa di 
Redmond ha annunciato la 
disponibilità della prima pe¬ 
riferica biometria targata Mi¬ 
crosoft in grado di leggere le 
impronte digitali. Abbinata 
all'apposito software fornito 
a corredo, questa soluzione 
permette di aumentare il li¬ 
vello di sicurezza del sistema 
oltre a garantire un accesso 
sicuro alla rete e alle applica¬ 
zioni che richiedono l'inseri- 
mento di un nome utente e di 
una password. Data l’univo¬ 
cità delle impronte digitali 
infatti, una volta installato il 
dispositivo, al momento di¬ 
sponibile solo per Windows 
XP, e registrata la propria im¬ 
pronta, il software memoriz¬ 
zerà di volta in volta tutti i 
nomi utente e password uti¬ 
lizzati e li legherà al profilo 
utente registrato. Tutti i dati 
saranno quindi protetti dal¬ 
l'impronta digitale e automa¬ 
ticamente disponibili a se¬ 
guito di un accesso regolare 
al sistema tramite il ricono¬ 
scimento dell'impronta. 
L'utilizzo di un sensore bio¬ 
metrico come questo consen¬ 
te di aumentare il livello di 
sicurezza, se correttamente 
implementato, o anche più 
semplicemente può costituire 
un sistema più rapido rispet¬ 
to ai tradizionali userna- 
me/password per accedere al 
sistema o alle pagine riserva¬ 
te di siti Web. 


Nuova gamma 
di cuffie Pioneer 


A partire da euro 9,90 
Iva inclusa 



Il mese di febbraio per Pio¬ 
neer è stato denso di annun¬ 
ci di nuovi prodotti. Nel set¬ 
tore audio, in particolare 
quello delle cuffie, l’azienda 
ha infatti lanciato ben sedici 
nuovi prodotti adatti a ri¬ 
spondere alle esigenze sia 
degli utenti sempre in movi¬ 
mento sia di quelli domesti¬ 
ci, senza ovviamente dimen¬ 
ticare le necessità dei pro¬ 
fessionisti e degli appassio¬ 
nati del settore. 

A partire dai modelli entry 
level, dedicati a chi vuole un 
prodotto leggero e dal costo 
accessibile, ci sono offerte 
da 9,99 euro, fino ad arrivare 
ai prodotti più evoluti, le 
cuffie surround digitali sen¬ 
za fili in vendita a 499 euro. 
La nuova gamma di cuffie 
comprende un prodotto per 
ogni tipo di utilizzo. In que¬ 
sta vasta gamma non pote¬ 
vano quindi mancare le cuf¬ 
fie dotate di microfono (HA- 
HS32N e HA-HS31), adatte 
per i cali center o per telefo¬ 
nare via Internet, e i modelli 
dedicati agli appassionati di 
Home Cinema. Per questa 
ultima tipologia di utenti 
Pioneer offre ben cinque 
nuovi modelli che vanno da 
un semplice prodotto stereo 
(SE-H33) fino a un prodotto 
pensato appositamente per 
la visione di contenuti con 
audio ad elevata qualità 
(SE-A1000). 

Pioneer, www.pioneer.it. 


Parrot Bluetooth 
per auto 


Parrot Evolution: 

Euro 109,00 

Parrot DriveBlue+: 

Euro 99,00 

Parrot CK3300: 

Euro 339,00 


Prezzi Iva inclusa 



Contestualmente all'insedia- 
mento ufficiale in Italia, l'a¬ 
zienda francese Parrott ha an¬ 
che annunciato l’introduzione 
a listino di quattro nuovi pro¬ 
dotti la cui disponibilità in vo¬ 
lumi dovrebbe iniziare dal 
mese di marzo. Il kit vivavoce 
Evolution, per cui è necessaria 
un'installazione fissa nell'abi¬ 
tacolo, è compatibile con tutti 
i telefoni e Smartphone con 
tecnologia Bluetooth presenti 
sul mercato, supporta l'attiva¬ 
zione vocale della chiamata e 
si integra perfettamente con 
gli altoparlanti della vettura. 
La nuova soluzione "plug & 
drive" DriveBlue+ rappresen¬ 
ta invece un'opzione interes¬ 
sante per chi desidera un kit 
vivavoce ma non vuole un'in¬ 
stallazione permanente nell'a¬ 
bitacolo. Il dispositivo, dotato 
di un altoparlante da 2 watt e 
di un nuovo Dsp (Digital Si- 
gnal Processor) in grado di mi¬ 
gliorare la resa acustica, si in¬ 
serisce infatti nella presa ac¬ 
cendisigari ed è in grado di 
sincronizzarsi con tutti i telefo¬ 
ni dotati di tecnologia Blue¬ 
tooth. Completano la lista dei 
nuovi prodotti i sistemi 
CK3300, dotato di ricevitore 
Gps integrato, e il CK3500, so¬ 
luzione destinata alle flotte 
aziendali che oltre a un rileva¬ 
tore Gps include un apparato 
di ricezione/trasmissione dati 
via reti Gsm/Gprs/Umts. 
Parrot. www.parrot.biz. 


Traxdata Compact 
Flash Pro 80X 

Euro 452,09 Iva inclusa 

per il modello da 4 GByte 


^ Traxdata] 

CompactFL n" 

* 4gb1 


Flash Series PFfCD 


Conrexx Technology, filiale 
europea del gruppo Ritek, 
ha recentemente presentato, 
all'interno della linea Com¬ 
pact Flash Pro di Traxdata, 
le nuove schede di memoria 
con capacità di 4 e 8 GByte 
e velocità di 80X. 

Destinate in modo particola¬ 
re ai professionisti della fo¬ 
tografia digitale e a tutti gli 
utenti che necessitano di 
un’elevata capacità di archi¬ 
viazione per sfruttare al me¬ 
glio tutte le possibilità dei 
loro dispositivi multimediali 
portatili, le nuove schede di 
memoria vantano una velo¬ 
cità massima di 10 MByte/s 
in scrittura e di 12 MByte/s 
in lettura. 

Alimentabili a 3,3 o 5 volt, le 
schede sono inoltre dotate di 
un sistema automatico della 
gestione della potenza as¬ 
sorbita che dovrebbe garan¬ 
tire anche una miglior dura¬ 
ta delle batterie dei sistemi 
portatili in cui vengono in¬ 
stallate. 

I nuovi prodotti della linea 
Pro vanno ad affiancarsi alle 
precedenti versioni Com¬ 
pact Flash Pro 52X e alla li¬ 
nea Standard, riconoscibile 
per la differente colorazione, 
e saranno disponibili, a se¬ 
conda della capacità, con 
prezzi a partire da 24,62 eu¬ 
ro per il modello da 128 
MByte. 

Traxdata. www.traxdata.it. 
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Engitel 

Spin&Go 

da Euro 12.000 Iva inclusa 



Engitel, azienda italiana spe¬ 
cializzata nella progettazione 
e integrazione di soluzioni 
basate su Internet, ha pre¬ 
sentato Spin&Go, un sistema 
di content management po¬ 
tente e modulare che per¬ 
mette di sviluppare in tempi 
molto ridotti siti Web dinami¬ 
ci e personalizzati risolvendo 
qualunque problema di 
workflow interno. I principali 
punti di forza di Spin&Go, se¬ 
condo il produttore, sono - 
oltre a un prezzo estrema- 
mente competitivo rispetto ai 
concorrenti- la facilità di uti¬ 
lizzo, che lo rende adatto an¬ 
che a personale non specia¬ 
lizzato (redattori, segretarie, 
eccetera) e le possibilità di 
personalizzazione e integra¬ 
zione: il codice è stato svilup¬ 
pato interamente da Engitel 
e si integra facilmente con 
qualsiasi altro database o ap¬ 
plicativo. Spin&Go può gene¬ 
rare contenuti fruibili via 
Web, SMS, MMS, UMTS e 
televisione digitale. Il softwa¬ 
re è proposto in tre diversi 
formati: Spin&Go Base, un si¬ 
stema di content manage¬ 
ment completo per grandi si¬ 
stemi editoriali; Spin&Go E- 
Commerce, per la creazione 
di siti dedicati alla vendita su 
Internet; Spin&Go E-Lear- 
ning per la realizzazione di 
sistemi di formazione on-line. 
Engitel, www.engitel.it. 


Ultimobyte 
MetaPass M500 

Euro 119,00 Iva inclusa 



Gestire le password è un 
problema: la memoria, da 
sola, non può bastare a me¬ 
no di usare parole chiave 
debolissime e quindi ad alto 
rischio. La soluzione? Sce¬ 
gliere password robuste e 
archiviarle su un dispositivo 
sicuro, come la chiavetta 
Usb MetaPass M500 distri¬ 
buita in Italia da Ultimobyte. 
Grazie a MetaPass basta ri¬ 
cordare un'unica password 
"master", da scegliere ov¬ 
viamente con cura, per poter 
accedere con facilità a tutti i 
servizi protetti usati abitual¬ 
mente: siti Web, servizi di 
posta elettronica, applica¬ 
zioni enterprise e via di que¬ 
sto passo. MetaPass non si 
limita a custodire le parole 
chiave ma può inserire auto¬ 
maticamente i dati di acces¬ 
so attraverso la funzione 
One-Click Login, anche nel 
caso di procedure di autenti¬ 
cazione ripartite su più pagi¬ 
ne. L'archivio delle pas¬ 
sword è cifrato con il noto 
algoritmo Blowfish (usato 
con chiave a 448 bit). La 
chiavetta è totalmente auto¬ 
noma e non richiede l’instal¬ 
lazione di software sul Pc. 
MetaPass M500 supporta 
Windows 2000 e Windows 
XP. Per le utenze aziendali, a 
partire da 25 chiavi viene for¬ 
nita gratuitamente un'utility 
di gestione centralizzata, 
MetaPass Admin. 

Ultimobyte, wwwultimobyte.it 


Bartels Media 
MaxiVista 

Dollari Usa 49,95 


$ MaxivistA 




□ 


Maxivista è un'utility che per¬ 
mette di trasformare un laptop 
nel monitor secondario di un 
Pc desktop o di un altro lap¬ 
top. Una volta attivato il pro¬ 
gramma su entrambi i sistemi, 
che naturalmente dovranno 
essere connessi in rete locale, 
il laptop verrà visto dal siste¬ 
ma principale come un nor¬ 
malissimo monitor secondario, 
configurabile tramite l'applet 
Proprietà/Schermo di Win¬ 
dows. Basterà poi un doppio 
clic sull'icona di Maxivista per 
disabilitare lo schermo secon¬ 
dario, ripristinando l'operati¬ 
vità normale del laptop e un 
altro doppio che per abilitarlo 
nuovamente. I vantaggi ri¬ 
spetto a un monitor aggiunti¬ 
vo "vero" sono numerosi: in¬ 
nanzitutto il laptop può essere 
facilmente tolto di mezzo 
quando lo schermo secondario 
non è necessario, inoltre il co¬ 
sto dell'utility è nettamente in¬ 
feriore a quello di qualunque 
schermo Lcd. La qualità video 
poi è ottimale, equivalente a 
quella ottenibile con una con¬ 
nessione Dvi dato che il "se¬ 
gnale video" viene inviato via 
rete in formato digitale. Maxi¬ 
vista può lavorare anche in 
modalità "clone", duplicando 
sullo schermo secondario il 
contenuto del display prima¬ 
rio. Potete trovare il demo del¬ 
l'utility sul Cd-Rom allegato a 
questo numero della rivista. 
Bartels Media, www.maxivi- 
sta.com 


Incomedia 
HD Guard Pro 

Euro 49,95 Iva inclusa 



I Pc accessibili al pubblico - 
ad esempio quelli di una 
scuola, una libreria o un la¬ 
boratorio di informatica - ri¬ 
schiano di diventare rapida¬ 
mente inutilizzabili per colpa 
di virus, cancellazioni di file, 
formattazioni e via dicendo. 
Difenderli è facile con HD 
Guard, una piccola scheda 
Pei in grado proteggere sia i 
dati di una o più partizioni si 
a la configurazione del Bios 
da ogni possibile cambia¬ 
mento, accidentale o meno. 
HD Guard lavora in modo 
del tutto trasparente, crean¬ 
do un'immagine dei cambia¬ 
menti apportati durante la 
sessione di lavoro. Al riavvio 
del Pc (o dopo un intervallo 
di tempo reimpostato) può 
poi ripristinare la situazione 
originale del Pc. 
L'installazione è molto sem¬ 
plice: basta abilitare la funzio¬ 
ne Boot from Lan (avvio da 
rete locale), disabilitare l'e¬ 
ventuale protezione antivirus 
del Bios, installare il driver, 
spegnere il computer per in¬ 
serire la scheda, riavviare e 
selezionare le partizioni da 
proteggere. HD Guard è com¬ 
patibile con tutti i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft, a partire da 
MS-DOS, e supporta le unità 
disco sia Ide sia Scsi. 

II prodotto è distribuito in 
Italia da Incomedia, www.in¬ 
comedia. it. 
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L’importazione di prodotti contraffatti: 
le azioni per combatterla 

ANIE, IMQ e Agenzia delle Dogane vengono in aiuto delle aziende 
e dei consumatori con un sistema telematico anticontraiiazione 


I prodotti contraffatti nei settore deile 
apparecchiature eiettroniche ed elet- 
triche rappresentano un fenomeno di 
dimensioni sempre più preoccupan¬ 
te, sia per ii crescere dette importa¬ 
zioni dai paesi dei sud est asiatico, 
cuiia deità contraffazione, sia perché 
spesso, tati prodotti risuitano non 
conformi affé norme di settore, e 
quindi dannosi per fa sicurezza degli 
utenti. Solo nel 2004, nel periodo da 
gennaio a settembre sono stati se¬ 
questrati più di 650.000 pezzi di ap¬ 
parecchiature e materiali elettrici 
(fonte Agenzia delle Dogane) con¬ 
traffatti, rispetto ai 150.000 pezzi del 
2003. Del tema si è occupata di re¬ 
cente ANIE (Federazione Nazionale 
Imprese Elettrotecniche ed Elettroni¬ 
che), insieme all'Istituto italiano del 
Marchio di Qualità IMQ e all’Agen¬ 
zia delle Dogane, nell'ambito di un 
convegno in cui sono state illustrate 
le nuove metodologie di controllo 
delle importazioni messe a disposi¬ 
zione dall'Agenzia delle Dogane per 
le aziende titolari di un diritto di pro¬ 
prietà intellettuale che vogliono se¬ 
gnalare l'iter di provenienza di un 
prodotto contraffatto. 

Anche a livello normativo ci sono so¬ 
stanziali novità: con il Regolamento 
CE n. 1383/2003 del Consiglio, entra¬ 
to in vigore a partire dall'l luglio 
2004 si stabiliscono le condizioni di 
intervento dell'autorità doganale nei 
confronti di merci sospette di violare i 
diritti di proprietà intellettuale e le 
misure da adottare qualora si scopra 
la contraffazione vera e propria. Tra 


I paesi culla 
della contraffazione 


> 1 Cina 


> 2 Emirati Arabi Uniti 


> 3 Hong Kong 


> 4 Tunisia 


queste vi è la sospensione dell'opera¬ 
zione doganale o il blocco totale del¬ 
le merci per tutto il tempo necessario 
ad accertare se si tratti di articoli con¬ 
traffatti o usurpativi. Ma la vera no¬ 
vità è l'attivazione di un sistema tele¬ 
matico anticontraffazione messo a 
punto dall'Agenzia delle Dogane e 
alimentato dalle istanze di tutela pre¬ 
sentate dai titolari dei diritti di pro¬ 
prietà intellettuale. Questa banca da¬ 
ti multimediale, in funzione da luglio 
2004, raccoglie i dati caratteristici dei 
prodotti da tutelare ed è totalmente 
integrata con il sistema informativo 
dell'Agenzia delle Dogane, che con¬ 
sente di fare dichiarazioni doganali 
per via telematica, con firma digitale 
(ogni anno vengono prodotte circa 10 
milioni di dichiarazioni di import-ex¬ 
port, di cui ormai solo il 5% viaggia 
ancora su carta). 

Il sistema per la lotta alla contraffa¬ 
zione messo a punto dall'Agenzia 
delle Dogane si chiama Falstaff (Ful- 
ly Automated Logicai System To 
Against Forgeries Frauds) e codifica 
le informazioni collegandole auto¬ 
maticamente alle dichiarazioni do¬ 
ganali. Il suo scopo è riconoscere i 
prodotti originali, individuare quelli 
contraffatti e gli itinerari da essi se¬ 
guiti. Il tutto avviene con l'indispen¬ 
sabile supporto della citata banca 
dati multimediale alimentata dalle 
istanze di tutela che possono essere 
presentate, ora anche via Internet, 
da aziende o soggetti privati, titolari 
di diritti di proprietà intellettuale su 
beni destinati alla commercializza¬ 
zione. "Fino a oggi, racconta Cinzia 
Bricca, direttore ufficio antifrode 
centrale dell'Agenzia delle Dogane 
- sono state avviate oltre 200 istanze 
di tutela, la cui durata varia da sei 
mesi a un anno e va rinnovata perio¬ 
dicamente. Questo numero non è re¬ 
lativo solo al settore dell'elettronica 
ma è globale, anche se negli ultimi 
due anni le richieste di tutela sono 


aumentate proprio dal settore elet¬ 
trico e industriale ". 

Le aziende possono chiedere tutela 
per uno o più prodotti compilando 
l'apposita adesione che si trova sul si¬ 
to Internet alLindirizzo www.agen- 
ziadogane.gov.it e ritirando l'autoriz¬ 
zazione all'invio di dati, presso uno 
dei 180 uffici abilitati dell'Agenzia 
delle Dogane. Il sistema funziona 
previo rilascio di un codice di accesso 
personale e generazione della firma 
digitale, poiché, è bene ricordarlo, le 
istanze di tutela non sono mai anoni¬ 
me, onde evitare che il tutto si riduca 
a una "soffiata telematica". Il tipo di 
informazioni utili che si possono inse¬ 
rire riguarda l’identità dell'importato¬ 
re, esportatore o detentore delle mer¬ 
ci, il luogo di produzione, gli itinerari 
utilizzati per entrare in Italia, le mo¬ 
dalità di confezione e trasporto, le 
date di arrivo e partenza e le specifi¬ 
cità tecniche che distinguono i pro¬ 
dotti autentici da quelli sospetti. È 
possibile inserire anche immagini e 
video clip di utilità per il riconosci¬ 
mento del prodotto originale da quel¬ 
lo contraffatto. Di fatto il sistema ana¬ 
lizza in tempo reale tutte le dichiara¬ 
zioni doganali verificando il profilo di 
rischio per ciascun prodotto e gene¬ 
rando una black list nel caso di man¬ 
cata corrispondenza dei parametri in¬ 
dicati dagli operatori nelle schede, o 
una white list nel caso in cui tale cor¬ 
rispondenza ci sia. L'accumulo di 
informazioni conseguenti alle richie¬ 
ste di intervento da parte degli utenti 
permette al sistema di apprendere in 
modo progressivo, migliorando l'effi¬ 
cienza di tutto il processo. Inoltre as¬ 
sociando i dati relativi a tipologie di 
prodotto, paese di importazione, do¬ 
gana di valico e regione di destina¬ 
zione si possono tracciare percorsi e 
informazioni relativi ai flussi dogana¬ 
li, intervenendo in maniera più selet¬ 
tiva sui controlli. Il risultato finale di 
tutto il processo, nel caso si sia effetti- 
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vamente riscontrata una contraffazio¬ 
ne, sfocia nei sequestro detta merce 
e, decorsi tre mesi, netta sua distru¬ 
zione, con la richiesta di risarcimento 
danni da parte del titolare dei diritti 
di proprietà intellettuale violati. 

> I prodotti nel mirino 
della contraffazione 

Quali sono le categorie di prodotti 
per il settore Ict più soggette alla 
contraffazione? "Il dato dei 650.000 
articoli sequestrati nel 2004 - ci spie¬ 
gano dall'Agenzia delle Dogane — è 
solo in parte rappresentativo per il 
settore informatico, in quanto inclu¬ 
de prodotti come i computer palma¬ 
ri, ma ad esempio lascia fuori, i let¬ 
tori Dvd ed Mp3 che insieme fanno 
altri 113.000 prodotti sequestrati, 
spiega il direttore ufficio antifrode 
centrale Cinzia Bricca. I marchi più 
colpiti per questa tipologia di artico¬ 
li sono Sisdel, Hewlett Packard, 
Nokia, Roadstar, Panasonic, Canon, 
Logitech mentre sui palmari e com¬ 
ponenti elettrici per cellulari le 
aziende più soggette alla contraffa¬ 
zione sono Nokia, Sony, Motorola, 
Ericsson. 

Difficile invece quantificare i danni 
provocati all'industria Ict dal merca¬ 
to della contraffazione, poiché il da¬ 
to è legato alla valutazione del bene 
contraffatto. Grazie al protocollo 
d'intesa con ANIE e IMQ — dicono 
dall'Agenzia delle Dogane — la col¬ 
laborazione con le aziende del setto¬ 
re è diventata più stretta, anche per¬ 
ché spesso per l'elettronica la con¬ 
traffazione va di pari passo con la 
mancanza dei requisiti di sicurezza. 
"In questo caso esistono regole ben 
precise" spiega Cinzia Bricca: "il 
ministero delle Attività Produttive 
(MAP) deve intervenire entro tre 
giorni dal fermo dei prodotti non si¬ 
curi, per ordinarne il ritiro, diversa- 
mente il prodotto viene distribuito 
sul mercato". Per evitare che l'inter¬ 
vento del MAP si riveli inefficace (in 
passato i tempi intercorsi tra il fermo 
del prodotto e il suo eventuale ritiro 
erano molto più lunghi del previsto) 
è stato concluso un apposito accordo 
con l'IMQ affinché quest'ultimo, en¬ 
tro 48 ore dal fermo, elabori una pe¬ 
rizia sui requisiti di sicurezza per¬ 
mettendo quindi di bloccare subito^ 
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la merce. Per la parte relativa alla 
contraffazione i tempi di attesa in¬ 
vece variano a 10 giorni, trascorsi i 
quali se ne possono richiedere altri 
10 per completare la perizia. A tale 
proposito è molto importante la colla¬ 
borazione tra le associazioni di cate¬ 


goria, i produttori e i distributori; 
questi ultimi, lo ricordiamo, hanno 
anche responsabilità penali in questo 
contesto. Non a caso il sistema messo 
a punto dall'Agenzia delle Dogane 
intende dar vita a un vero e proprio 
portale accessibile dagli operatori 


Le importazioni dei beni di elettronica nel 2004 


L'Ufficio studi economico-fiscali dell'Agenzia 
delle Dogane quest’anno si è cimentato per la 
prima volta in un'impresa non di poco conto: 
esaminare una a una le circa dieci milioni di 
dichiarazioni doganali registrate nel 2004 (da¬ 
ti che normalmente vengono girati all'ISTAT 
per elaborare i consueti rapporti) e stilare un 
rapporto sull'andamento delle importazioni 
nel settore dell'elettronica e dell'Ict. I risultati 
di questo lavoro sono stati diffusi nel corso del 
convegno sulle Importazioni dei Prodotti Con¬ 
traffatti, patrocinato da ANIE, IMQ e Agenzia 
delle Dogane e contengono dati piuttosto inte¬ 
ressanti su cui riflettere. Il primo è che negli 
ultimi due anni si è avuto un raddoppio della 
quantità di merce importata in Italia per l'Ict. 
Nel 2002 l'Agenzia delle Dogane segnalava 
un quantitativo di 310.000 tonnellate, cifra 
che nel 2004 è salita a 540.000. Il valore di tali 
importazioni nell'ultimo anno è stato pari a 
5.625 milioni di euro, circa il 4,6% del totale 
nazionale. In testa, come quantità, ci sono gli 
apparecchi domestici (52% delle importazioni) 
e i beni di elettronica di consumo (20%), men¬ 
tre come valore il primato spetta agli apparati 
e sistemi Ict (con il 30%), seguiti dall'elettroni¬ 
ca di consumo. Tra i paesi di importazione è la 


Cina a fare da padrone, con ben il 60,5% del¬ 
le importazioni, seguita da Thailandia e Co¬ 
rea, che contano rispettivamente per il 4,6% e 
il 4% delle importazioni. Ma se si guarda al 
valore della merce importata le percentuali si 
invertono ed è la Corea a mostrare i prodotti 
con più alto valore aggiunto, con un buon 
18,3% del valore dei beni importati, contro il 
34,9% della Cina. 

Ciò è particolarmente evidente per gli appara¬ 
ti e sistemi Ict e in parte per l'elettronica di 
consumo, anche se in questo campo risultano 
particolarmente forti paesi come Turchia, Bra¬ 
sile e India. 

La distribuzione sul territorio delle merci im¬ 
portate, attraverso le varie dogane di valico, 
vede una netta prevalenza del Nord Italia, con 
la provincia di Milano che si conferma la nu¬ 
mero uno sia per quantità che valore, su pres¬ 
soché tutte le categorie di prodotti importati 
individuati. Il rapporto si sofferma poi in modo 
particolare sull'import di origine cinese che 
nel 2004 per il settore dell'elettronica ha rap¬ 
presentato un valore di 1.970 milioni di euro, 
pari al 16,5% del totale nazionale, per oltre 
326.000 tonnellate di merce importata (6% del 
totale nazionale). 


esterni tramite smart-card che con¬ 
senta ai diversi attori della filiera 
(produttori, distributori, associazioni 
di categoria) di inserire informazioni 
utili per identificare prodotti contraf¬ 
fatti e privi dei requisiti di sicurezza. 

Valeria Camagni 

Le importazioni di beni 
elettronici nel 2004 



I Apparecchi domestici 
Elettronica di consumo 
I Componenti e sistemi per impianti 
| Illuminazione 
Apparati e sistemi Ict 
Apparati e sistemi per l’energia 
| Componenti per l’elettronica 
I Sicurezza ed automazione edifici 


Le importazioni di prodotti elettronici nel 2004: i paesi di origine Le province di destinazione dei prodotti elettronici importati 



Quantità 

Valore 


Macroaree 

1° paese 

più rilevanti 

1” paese 

più rilevanti 

Apparecchi 

domestici 

Cina 

Thailandia, Romania 
Stati Uniti 

Cina 

Thailandia, Corea 
Romania 

Componenti 

elettronici 

Cina 

Malesia, 

Giappone 

Cina 

Stati Uniti, Giappone, 
Taiwan, Malesia 

Apparati 
e sistemi ICT 

Cina 

Corea (Malesia, 
Vietnam) 

Corea 

Cina, Taiwan 
(Malesia, Vietnam) 

Elettronica 
di consumo 

Cina 

Turchia 
(India, Brasile) 

Cina 

Corea, Turchia 
(India, Brasile) 

Illuminazione 

Cina 

Taiwan, Indonesia, 
Romania 

Cina 

Stati Uniti, Svizzera, 
Filippine, Turchia 

Componenti e sist. 
per impianti 

Cina 

Taiwan, Indonesia, 

Cina 

Stati Uniti, Taiwan, 
Corea, Indonesia 

Apparati e sistemi 
per l'energia 

Cina 

Brasile, Bulgaria, 
Giappone 

Cina 

Stati Uniti, Giappone, 
Bulgaria, Brasile 

Sicurezza 

e autom. edifici 

Cina 

Romania, 

Taiwan 

Stati 

Uniti 

Svizzera, Israele 




Quantità 


Valore 

Macroaree 

1” provincia più rilevanti 1° provincia 

più rilevanti 

Apparecchi 

domestici 

Milano 

Treviso, Ancona, 
Varese, Roma, Napoli 

Milano 

Treviso, Vercelli 

Componenti 

elettronici 

Milano 

Bologna, Frosinone, 
Napoli, Treviso 

Milano 

Bologna, Treviso 

Apparati 
e sistemi Ict 

Milano 

Torino, Bologna, 
Livorno, Teramo 

Milano 

Teramo, Bologna, 
Livorno 

Elettronica 
di consumo 

Milano 

Como, Napoli, Trento, 
La Spezia, Bologna 

Milano 

Como, Napoli, Trento, 
La Spezia, Bologna 

Illuminazione 

Milano 

Piacenza, La Spezia, 
Verona 

Milano 

Piacenza, Verona 

Componenti 
e sist. per impianti 


Roma, L'Aquila 

Milano 

Roma, Vicenza, 
L’Aquila 

Apparati e sistemi 
per l'energia 

Bologna 

Milano, Avellino, 
Cremona, Catania 

Milano 

Bologna, Torino, 
Avellino, Cremona 

Sicurezza e 
automaz. edifici 

Milano 

Vicenza, Torino, 
Palermo 

Milano 

Torino, Terni, 

Palermo 


Fonte: Ufficio studi economico-fiscali Agenzia delle Dogane, gennaio 2005 


Fonte: Ufficio studi economico-fiscali Agenzia delle Dogane, gennaio 2005 
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Per chi scaricherà file pirata 
il blocco della connessione? 


Lo propone il codice di condotta per la diffusione dei contenuti digitali 
nell'era di Internet siglato dal governo e da cinguanta aziende del settore 


►► a cura di L'hanno chiamato P@atto di Sanre- 

Valeria Camagni mo, perché la sua firma è stata si¬ 
glata in occasione dell'ultima edi¬ 
zione del Festival di Sanremo, ed è 
un accordo operativo, il primo in 
Europa, finalizzato a trovare il giu¬ 
sto equilibrio tra sviluppo dei conte¬ 
nuti digitali e tutela della proprietà 
intellettuale. A sottoscrivere raccor¬ 
do è il governo rappresentato dai 
tre ministeri dell'Innovazione tec¬ 
nologica, delle Comunicazioni e dei 
Beni Culturali, con l'appoggio del 
ministero delle Attività produttive, 
degli Affari Esteri, delle Politiche 
Comunitarie, della Giustizia, dell'I¬ 
struzione Università e Ricerca, e dal 
dipartimento per l'Informazione e 
l’Editoria della Presidenza del Con¬ 
siglio, insieme a una cinquantina di 
aziende tra fornitori di connettività, 
titolari dei diritti, case di produzio- 


Le aziende firmatarie del Patto di Sanremo 


Adiconsum, Aeranti- corallo, Aesvi Asso- 
dazione Editori Software videoludico ita¬ 
liani, Afi - Associazione dei fonografici ita¬ 
liani, Agis, Aie - Associazione Italiana Edi¬ 
tori, Aiip, Anec - Associazione Nazionale 
Esercenti Cinema, Anee - Associazione 
Nazionale Editoria elettronica, Anfov- As¬ 
sociazione per la convergenza nei servizi 
di comunicazione, Anica, Apt - Associa¬ 
zione Produttori televisivi, Asmi - Associa¬ 
zione dei produttori di supporti magneti¬ 
ci,. Assoprovider - Bsa, Buongiorno Vita- 
minic, Centro Produzione fino, Cinecittà 
Holding, Einstein Multimedia Group, Fa- 


pav - Federazione Anti-Pirateria Audiovi¬ 
siva, Fastweb, Federcomin, Fìeg, Fimi, 
Fondazione Cotec, Fpm - Federazione 
Contro La Pirateria Musicale, Frt - Federa¬ 
zione Radio Televisioni, H3g, Ibm, Imaie - 
Istituto per i Diritti degli Artisti Interpreti 
Esecutori, Iwa - International Webmaster 
Association, Mediaset, Microsoft, Philips, 
RAI, Scf- Società Consortile Fonografici, 
Sky, Siae - Società Italiana Degli Autori e 
Degli Editori, Sony Sugar Music, Telecom 
Italia, Tiscali, Unc - Unione Nazionale 
Consumatori, Univideo - Unione italiana 
Editoria Audiovisiva, \ lodatone, Wind. 


ne e gestori delle piattaforme di di¬ 
stribuzione. Tutti questi soggetti in 
base al nuovo codice di condotta do¬ 
vrebbero cooperare per gestire in 
modo costruttivo la rivoluzione digi¬ 
tale rappresentata dai diversi conte¬ 
nuti che vengono immessi in Rete, 
dalla musica al cinema e televisione, 
dalla cultura all'editoria. Il P@tto di 
Sanremo è il frutto del lavoro svolto 
per mesi dalla Commissione Inter¬ 
ministeriale sui contenuti digitali 
nell'era di Internet che ha cercato di 
venire incontro alle esigenze dei sin¬ 
goli operatori di settore. Nelle linee 
guida del P@tto di Sanremo si parla 
di incentivare la nascita di ambienti 
sicuri per la fruizione e lo scambio di 
contenuti digitali, favorendo la tra¬ 
sparenza dei prezzi e l'adozione di 
sistemi di digitai rights management 
anche a livello internazionale. 

Ma è nelle linee guida dedicate ai 
fornitori di connettività che è conte¬ 
nuto il provvedimento che ha susci¬ 
tato più perplessità: al punto 10 si in¬ 
vitano i provider a definire clausole 
di risoluzione o sospensione dei con¬ 
tratti la cui applicazione è subordi¬ 
nata all'accertata violazione del di¬ 
ritto d'autore. In pratica chi utilizza 
la connessione Internet per scaricare 
file pirata potrebbe andare incontro 
a una sospensione dell'abbonamen¬ 
to. Le linee guida del codice di con¬ 
dotta non dicono molto di più in me¬ 
rito alla distinzione tra chi scarica fi¬ 
le video o audio per uso personale e 


chi invece lo fa a fine di lucro, per 
distribuire cioè tali contenuti nei ca¬ 
nali commerciali deputati. Il mini¬ 
stro Stanca in un'intervista conces¬ 
sa dopo la firma del P@tto ha subito 
precisato che il ragazzino che scari¬ 
ca file musicali dalla rete non sarà 
punibile penalmente e quindi c’è da 
presumere che non gli sarà bloccata 
la connessione. Un chiarimento im¬ 
portante a proposito giunge dal De¬ 
creto Urbani le cui nuove modifiche 
devono ancora essere approvate al¬ 
la Camera. Il ministro Urbani in oc¬ 
casione della firma del nuovo codi¬ 
ce di condotta ha comunicato una 
serie di modifiche al Decrecto sui 
contenuti digitali emanato nel 2004, 
che introducono tre livelli di sanzio¬ 
ni penali e amministrative. Chi im¬ 
mette file nella rete a scopo di lucro 
sarà punibile con la reclusione da 
uno a quattro anni e con una multa 
tra 2.000 e 15.500 euro. Per chi im¬ 
mette in rete file altrui ma senza 
scopo di lucro è prevista una multa 
da 50 a 2.000 euro più la confisca, 
mentre per chi scarica file dalla rete 
si applica una multa di 150 euro più 
la confisca. Insomma tra P@tto di 
Sanremo, Decreto Urbani, gli stru¬ 
menti normativi per combattere la 
pirateria e tutelare il diritto d'autore 
non mancano, tutto sta a saperli ap¬ 
plicare con intelligenza, senza cri¬ 
minalizzare l'uso del file sharing 
che è invece uno degli aspetti più 
costruttivi dell’uso della Rete. 
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» A cura di > Driver video inadeguati 

Gianluca Marcoccia 

Ho acquistato recentemente una 
scheda video Asus Radeon 9550 
Gamer Edition con 128 MByte di 
memoria e bus a 128 bit. Dopo 
aver inserito la scheda nel Pc ho 
proceduto all'installazione dei dri¬ 
ver. Premesso che il disco fisso è 
configurato per il dual boot (i si¬ 
stemi operativi sono Windows XP 
e Me), con il primo l'installazione 
dei driver non ha dato problemi, 
mentre con il secondo l'operazio¬ 
ne si è arrestata prematuramente, 
richiedendo di configurare la 
scheda video con un driver Vga 
standard prima di eseguire il Se¬ 
tup. Questo suggerimento non è 
stato di alcun aiuto, perché avevo 
già provveduto a rimuovere il pre¬ 
cedente adattatore video e a sele¬ 
zionare il driver standard prima di 
procedere. In seguito, cercando 
manualmente all'intemo del Cd- 
Rom in dotazione, ho scoperto che 
il driver della Radeon 9550 per 
Windows Me non era presente. 

Ho così dovuto selezionare un dri¬ 
ver diverso (quello della Radeon 
9600) che sembra funzionare 
ugualmente, anche se non ho an¬ 
cora avuto modo di testarne la sta¬ 
bilità. Mi chiedo come sia stato 
possibile commettere l’errore di 



pepo sta @m o ndado ri. i t 



non inserire su Cd-Rom i driver 
appropriati. Sul sito Web di Asus è 
disponibile un pacchetto di driver 
per Windows 98/Me che occupa 
ben 28 MByte, rendendo arduo il 
download con un modem 56K. Esi¬ 
stono pacchetti con i soli driver 
che siano più veloci da scaricare? 
Ho poi riscontrato un'altra man¬ 
canza. Nel Cd-Rom è presente il 
programma Asus SmartDoctor 
4.32 per monitorare e modificare i 
parametri di funzionamento del- 
l'hardware. Ho provato a installar¬ 
lo in Windows XP, ma l'installazio¬ 
ne non è stata portata a termine 
perché il programma non sarebbe 
adeguato al mio modello. Ho sca¬ 
ricato dal sito di Asus la versione 
più aggiornata sperando che al¬ 
meno questa funzionasse. In ag¬ 
giunta ho anche scaricato gli Asus 
Enhanced Driver 1.14 (1,83 MBy¬ 
te) che dovrebbero servire per in¬ 
stallare SmartDoctor, ma tutto ciò 
non è servito perché il setup non è 
stato completato per via del mede¬ 
simo errore. Esistono programmi 
analoghi di terze parti che funzio¬ 
nino con la A9550 Gamer Edition? 
Gli altri componenti del mio siste¬ 
ma sono: scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP, Cpu Athlon XP 
2000+, 512 MByte di memoria Ddr 
PC333, hard disk IBM da 80 GBy¬ 
te, il tutto in un case full tower con 
alimentatore da 300 watt. 

Luca Maccioni, via Internet 

La discrepanza tra la versione dei 
driver fornita a corredo e la Gpu 
della scheda grafica è attribuibile a 
diversi fattori come, per esempio, 
l'inavvertito scambio da parte del 
fornitore della scheda in versione 
Oem dei Cd-Rom contenenti il 


software di supporto. Questo po¬ 
trebbe avvenire perché, a causa 
delle modalità di applicazione dei 
dazi doganali, le componenti 
hardware viaggiano talvolta separa¬ 
te dai rispettivi Cd-Rom, soprattutto 
quando il contenuto applicativo o 
ludico è fornito in versione integra¬ 
le. Spetta prima alLimportatore e 
poi al negoziante fornire il Cd-Rom 
contenente il software adeguato per 
i singoli modelli di scheda grafica. 
Oltre a un errore nei canali di ven¬ 
dita, è possibile che lo stesso pro¬ 
duttore della scheda grafica abbia 
allegato un Cd-Rom non aggiorna¬ 
to, confidando nel fatto che risultas¬ 
se comunque compatibile. ATI for¬ 
nisce nn unico driver che supporta 
tutto il proprio hardware, a partire 
dalla prima Radeon fino ai più re¬ 
centi modelli X800. Tuttavia, soprat¬ 
tutto con i driver per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion possono presentarsi alcuni pro¬ 
blemi. Microsoft non richiede più la 
certificazione Whql per questi siste¬ 
mi operativi e di conseguenza lo svi¬ 
luppo del software di supporto per 
queste piattaforme si è notevolmen¬ 
te ridotto. ATI continua a supportare 
i sistemi operativi Windows 98 e 
Millennium Edition e alLindirizzo 
www. a ti. com/s upport/dri ver. html è 
possibile scaricare i pacchetti ag¬ 
giornati anche per le versioni più 
datate di Windows. 

Per portare a termine il procedimen¬ 
to d'installazione potrebbe essere 
necessario ignorare gli eventuali 
messaggi di avvertimento riguardo 
all'assenza di certificazione Whql. 
L'ultima versione certificata per 
Windows 98 e Me è la suite Cataly- 
st 4.3, che contiene il driver Radeon 
7.991 ( www. a ti. com/s upport/dri - 
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vers/winme/ra deon wdm-me-ca- 
talyst43 .html). L'archivio è disponi¬ 
bile sia in versione completa, sia in 
file separati contenenti le singole 
componenti. È possibile, per esem¬ 
pio, scaricare il solo driver privo del 
Pannello di controllo ATI e del 
software Wdm, riducendo la dimen¬ 
sione del download da 25 MByte a 9 
MByte. Poiché la data di rilascio di 
questa versione è marzo 2004, biso¬ 
gna considerare che le schede gra¬ 
fiche introdotte successivamente 
non saranno riconosciute. L'unica 
alternativa consiste nello scaricare i 
driver più recenti, anche se privi di 
certificazione Whql. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la suite 
Catalyst 5.2, basata sul driver Ra- 
deon 8.03. Anche in questo caso è 
prevista la possibilità di scaricare il 
solo driver, riducendo la dimensione 
dell'archivio a circa 14 MByte. I dri¬ 
ver appena indicati sono quelli di ri¬ 
ferimento forniti da ATI e possono 
essere utilizzati su tutte le schede 
grafiche equipaggiate con le Gpu 
del produttore canadese, quindi an¬ 
che con i modelli progettati e realiz¬ 
zati da Asus. Quest'ultima fornisce 
anche un proprio set di driver che, 
pur imperniato sul software di rife¬ 
rimento di ATI, aggiunge alcune 
componenti che si occupano di ge¬ 
stire funzionalità peculiari aggiunte 
alla dotazione di base. In particola¬ 
re, una libreria consente di accede¬ 
re ai dati rilevati dal sensore termico 
posizionato sotto il chip grafico e a 
un integrato che tiene sotto control¬ 
lo il sistema di raffreddamento. 
Questa libreria, come riportato dal 
lettore, è necessaria per il funziona¬ 
mento del software di monitoraggio 
SmartDoctor. Recentemente, Asus 
ha separato i due componenti, for¬ 
nendoli in archivi distinti. Acceden¬ 
do alla pagina dedicata al supporto 
tecnico della scheda grafica è possi¬ 
bile scaricare il driver Asus ATI 
v8.09 (per Windows 2000 e XP) e gli 
Asus Enhanced Driver vi. 14 che 
contengono le librerie per la gestio¬ 
ne delle funzionalità aggiuntive. 
Questi ultimi devono essere instal¬ 
lati solo dopo aver completato con 
successo l’installazione dei driver 
per la Gpu. I driver per Windows 98 


e Millennium Edition, a causa della 
mancanza della certificazione Wh¬ 
ql, sono scaricabili nella sezione de¬ 
dicata alle versioni preliminari (be¬ 
ta). Per l'archivio che contiene il dri¬ 
ver Radeon 8.03 nel pacchetto uffi¬ 
ciale fornito da Asus, purtroppo, il 
produttore taiwanese non offre la 
possibilità di scaricare solo la com¬ 
ponente driver, quindi la dimensio¬ 
ne del download ammonta a circa 25 
MByte. Il software di monitoraggio 
Asus SmartDoctor prevede il funzio¬ 
namento con la scheda grafica 
A9550 a partire dalla versione 4.52. 
È probabilmente per questo motivo 
che la versione in possesso del letto¬ 
re non sia stata installata corretta- 
mente nel sistema. 

Riguardo alla configurazione 
hardware del Pc in cui è stata instal¬ 
lata la scheda grafica, l'alimentatore 
da 300 watt potrebbe non essere in 
grado di supportare adeguatamente 
l'aumentato assorbimento di corren¬ 
te prodotto dal nuovo componente 
hardware. Consigliamo quindi di 
valutarne la sostituzione con un mo¬ 
dello da 400 watt o superiore, al fine 
di evitare blocchi e altri funziona¬ 
menti erratici. 


> Monitor Lcd e risoluzione 
grafica fuori gamma 

Ho acquistato alcuni giorni fa un 
monitor Lcd Skintek che ho subito 
collegato al mio Pc per verificarne 
il corretto funzionamento. Avevo 
la necessità di formattare l'hard 
disk e reinstallare Windows XP 
Professional, operazioni che ho 
eseguito utilizzando il nuovo di¬ 
splay. Durante il setup di Win¬ 
dows, a un certo punto è stata vi¬ 
sualizzata la scritta "Fuori gam¬ 
ma" e poco dopo il processo si è 
arrestato. Non capendo cosa stesse 
succedendo, ho ricollegato il vec¬ 
chio Crt e ho verificato che la pro¬ 
cedura d'installazione era prose¬ 
guita regolarmente fino alla ri¬ 
chiesta delle impostazioni della 
lingua. Pertanto, ho continuato 
l'installazione con il vecchio moni¬ 
tor. Al termine ho riavviato il Pc 
previo collegamento del nuovo 
schermo Lcd e ora tutto funziona 


regolarmente. In definitiva, que¬ 
st'ultimo funziona correttamente, 
ma se dovessi reinstallare il siste¬ 
ma operativo dovrei usare il vec¬ 
chio monitor Crt. Si tratta di un'a¬ 
nomalia hardware oppure di un 
problema di impostazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

La segnalazione "Fuori gamma 
scans" oppure “Out of scan range" 
indica che il segnale video in in¬ 
gresso non è supportato dal moni¬ 
tor. Questo messaggio, di per sé, 
non indica un malfunzionamento. 

Gli schermi Lcd supportano un nu¬ 
mero di frequenze di refresh più li¬ 
mitato rispetto ai monitor tradizio¬ 
nali a tecnologia a tubo catodico. In 
questi ultimi, valori di refresh eleva¬ 
ti sono necessari per ridurre lo sfar¬ 
fallio prodotto dal pennello video 
che disegna Timmagine sullo scher¬ 
mo. Ciò non si applica ai monitor 
Lcd, in cui ogni pixel può mantene¬ 
re il proprio colore senza bisogno di 
essere continuamente rinnovato. 
Pertanto, una frequenza di refresh 
più elevata non migliora la qualità 
dell'immagine. Per questo motivo, 
nella maggior parte dei casi, sono 
supportate solo poche impostazioni 
standard. Il messaggio "Fuori gam¬ 
ma scans" può presentarsi sia in se¬ 
guito all'installazione di un driver 
non adeguato per il monitor sia in 
seguito all'utilizzo di alcune utilità 
di gestione della scheda grafica. 
Questo componente è impostato in 
fabbrica per visualizzare lo scher¬ 
mo, per esempio durante la fase 
diagnostica iniziale del Bios, a una 
risoluzione e a una frequenza di ri- 
generazione verticale specificate 
dallo standard Vesa. Con apposite 
utilità, alcune schede video consen¬ 
tono di modificare i valori predefini- 
ti in modo che, prima che il driver 
del sistema operativo sia caricato, la 
scheda video utilizzi modalità grafi¬ 
che avanzate. Non è escluso che il 
comportamento descritto dal lettore 
durante l'installazione sia dovuto 
alle impostazioni eseguite mediante 
una di queste utilità, supportate dal 
vecchio display ma non dal nuovo 
Lcd. Se il monitor Crt fosse di tipo 
digitale, si potrebbe verificare la ^ 
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modalità grafica (risoluzione e fre¬ 
quenza) utilizzata durante l’installa¬ 
zione del sistema operativo attra¬ 
verso il menu Osd. Se l'impostazio¬ 
ne non fosse standard, si dovrebbe¬ 
ro ripristinare i valori predefiniti 
della scheda grafica mediante lo 
stesso software impiegato per modi¬ 
ficarli. Se invece la modalità grafica 
fosse conforme alle specifiche Vesa, 
è probabile che il firmware del mo¬ 
nitor Lcd sia difettoso. In tal caso, ci 
si dovrebbe rivolgere al centro di 
assistenza secondo le modalità pre¬ 
viste dalla garanzia. 



La scheda madre ECS/Elitegroup 
915P-A per Cpu in formato Lga 
775 è dotata, oltre che del bus Pei 
Express, anche di uno slot 
compatibile con le schede grafiche 
Agp. Questa interfaccia, ottenuta 
dal normale bus Pei, presenta forti 
limitazioni che ne pregiudicano le 
prestazioni. 



> Scheda madre con supporto 
Pei Express e Agp 8x 

Esiste una scheda madre per pro¬ 
cessori Intel Pentium 4 (socket 478) 
dotata sia di connettori Pei Express 
sia dell'interlaccia Agp 8X? 

Alessio, via Internet 

I chipset Intel che supportano in 
maniera nativa lo standard Pei Ex¬ 
press sono l'i915 e l'i925. Con i 
nuovi Northbridge Intel ha voluto 
dare un taglio netto alla generazio¬ 
ne precedente sostituendo in un 
unico passo evolutivo la gestione 
della memoria, il bus di sistema e lo 
zoccolo per rinserimento del pro¬ 
cessore. Contemporaneamente al¬ 
l'adozione del Pei Express come bus 
di sistema è stato eliminato il sup¬ 
porto all'interfaccia Agp. Questa 
scelta è stata motivata dalla diffi¬ 
coltà di gestire in modo efficiente 
due interfacce a velocità così eleva¬ 
te. Chi decide di assemblare un Pc 
in questo momento deve scegliere 
tra la nuova piattaforma e la prece¬ 
dente soluzione basata sui chipset 
i865 o Ì875P, per continuare a utiliz¬ 
zare schede grafiche Agp, memorie 
Ddr e tutte le altre componenti 
hardware ereditate da un vecchio 
sistema. La scelta di adottare i nuovi 
chipset i915 o i925, invece, costrin¬ 
ge alla sostituzione di quasi tutte le 
periferiche, scheda grafica in pri¬ 
mis. Il problema non è stato sottova¬ 
lutato dai produttori di schede ma¬ 
dri, che si sono impegnati nell'ela- 
borare soluzioni meno radicali per 
consentire una transizione più gra¬ 


duale. Il primo esempio in questa 
direzione è stata la scheda madre 
ECS/Elitegroup 915P-A che, pur es¬ 
sendo basata sul chipset i915, offre 
una nuova connessione, chiamata 
Agp Express, compatibile con le 
schede grafiche Agp. Purtroppo, 
questa soluzione, ottenuta unendo 
le linee di due slot Pei in un connet¬ 
tore compatibile con i pin dell'inter¬ 
faccia Agp, non offre le stesse pre¬ 
stazioni dei tradizionali slot Agp. La 
velocità è inferiore, non è possibile 
utilizzare funzionalità avanzate 
quali il Dime (Direct memory exe- 
cute) e la banda di trasferimento da¬ 
ti è condivisa con tutte le altre peri¬ 
feriche connesse allo stesso bus. Ciò 
nonostante, Agp Express è compati¬ 
bile con la maggior parte delle 
schede Agp e può essere considera¬ 
ta una buona soluzione tempora¬ 
nea, in attesa che le schede grafiche 
Pei Express siano in grado di pro¬ 
porre un reale incremento delle pre¬ 
stazioni a prezzi abbordabili. Un'al¬ 
tra alternativa disponibile a breve 
sarà rappresentata dalle schede ma¬ 
dri basate sul nuovo chipset PT880 
Pro di VIA, il cui Northbridge sup¬ 
porta, oltre alle memorie Ddr-2 e al 
bus Pei Express, anche il controller 
per il bus Agp. Attualmente, l'unica 
scheda madre basata sul nuovo chi¬ 
pset è il prototipo prodotto da VIA 
per i test preliminari, ma riteniamo 
che molti produttori accoglieranno 
favorevolmente questa soluzione 
hardware che consente di fraziona¬ 
re nel tempo le operazioni di ag¬ 
giornamento dell’hardware. L'unica 
limitazione rimasta è che purtroppo 


tutte queste componenti adottano 
ormai il nuovo socket 775 di Intel. 
Non sarà quindi possibile riutilizza¬ 
re anche i processori progettati per 
il socket 478. 

Se però Intel terrà fede a quanto 
pubblicato nei propri piani di pro¬ 
duzione delle Cpu, dovrebbero pre¬ 
sto essere disponibili processori do¬ 
tati di tutte le più recenti e interes¬ 
santi tecnologie a prezzi molto con¬ 
tenuti e ciò potrebbe rimuovere le 
ultime resistenze nell’adozione del¬ 
le nuove piattaforme. 


> Modem del notebook 
non rilevato 


Il mio notebook Acer Travelmate 
521TE ha più di quattro anni. In 
origine era installato Windows 
NT4 e tutto funzionava alla perfe¬ 
zione. In particolare, il modem in¬ 
terno analogico veniva riconosciu¬ 
to come un modello di Lucent Te¬ 
chnologies. Dopo avere espanso la 
memoria da 128 a 256 MByte ho 
deciso di installare Windows 2000 
Professional e da allora il modem 
non viene più rilevato e non com¬ 
pare nemmeno nell’elenco del- 
l'hardware in Gestione periferi¬ 
che. Faccio notare che un'etichetta 
sul portatile riporta la dicitura 
"Designed for Windows 98 and 
Windows 2000" e che il Cd-Rom 
fornito in dotazione contiene i dri¬ 
ver per Windows 2000 del modem 
Lucent. Quindi ho fatto i seguenti 
tentativi: ho installato il driver per 
il modem Lucent trovato nella pa¬ 
gina "TravelMate 520 Series" sca- 
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II 


Le schede Amr 
consentono ai 
produttori di schede 
madri di progettare 
componenti hardware 
privi delle funzioni di 
input/output 
analogiche e 
aggiungerle 
successivamente. Ciò 
consente di aggirare le 
certificazioni Fcc. 



ricato dal sito Acer, ma il modem 
non è stato rilevato. Un operatore 
del centro di assistenza Acer di 
Milano mi ha confermato che i dri¬ 
ver per Windows 2000 non sono 
corretti e mi ha consigliato di sca¬ 
ricare dal sito di Lucent Technolo¬ 
gies il supporto generico per mo¬ 
dem 56K Amr. Anche questo tenta¬ 
tivo, come tanti altri, è fallito. Alla 
fine ho telefonato nuovamente al 
centro assistenza per chiedere con 
esattezza quale componente sia 
stato inserito nel Travelmate 
52ITE (nel manuale non è specifi¬ 
cato) e mi è stato risposto che si 
tratta di un modem della Ambit 
MicroSystems (Acer 5409011541) e 
che tale modem è stato montato su 
tutti i TravelMate 52 ITE (tranne il 
mio?). Cosa potrei fare per risolve¬ 
re il problema? 

Andrea Morosin, via Internet 




In base alle informazioni pubblicate 
nella sezione di supporto tecnico 
per i notebook TravelMate, il mo¬ 
dello 52ITE integra effettivamente 
un modem prodotto da Lucent Te¬ 
chnologies. Non si tratta però né di 
un dispositivo a componenti discreti 
né di un cosiddetto WinModem, ma 
di un dispositivo per slot Amr (Au¬ 
dio modem riser). Le periferiche 
Amr si basano su uno standard defi¬ 
nito da Intel per consentire ai pro¬ 
duttori di schede madri di progetta¬ 
re componenti hardware privi delle 
funzioni di input/output analogiche. 
Queste ultime sono aggiunte attra¬ 
verso schede separate da inserire 
nell'apposito slot. Lo scopo di que¬ 
sta tecnica è di aggirare le certifica¬ 
zioni di enti come la Fcc ( Federai 
Communications commission), ob¬ 
bligatorie per tutti gli apparecchi 
che debbano interfacciarsi, per^ 
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esempio, alla linea telefonica. La 
caratteristica delle periferiche che si 
collegano al sistema mediante lo 
slot Amr è che devono essere sup¬ 
portate in maniera specifica sia a li¬ 
vello del Bios sia dei driver, in quan¬ 
to non è prevista alcuna funzione 
per il riconoscimento automatico da 
parte del sistema. È per questo mo¬ 
tivo che il modem non viene visua¬ 
lizzato all'interno di Gestione peri¬ 
feriche: questa sezione del sistema 
operativo utilizza la funzionalità 
Plug & Play per individuare e classi¬ 
ficare le diverse componenti, opera¬ 
zione non possibile con gli slot Amr. 
Sempre nella pagina che contiene 
le specifiche tecniche del TravelMa- 
te 52ITE risulta che questo note¬ 
book era fornito con Windows 98 
preinstallato. Non è menzionato il 
supporto ufficiale ad altri sistemi 
operativi. Dopo una serie di ricerche 
siamo riusciti a risalire alla pagina 
che contiene tutto il materiale ne¬ 
cessario per eseguire un'installazio¬ 
ne ex novo del sistema operativo. In 
questa sezione del sito sono effetti¬ 
vamente disponibili i driver, oltre 
che per Windows 98, anche per 
Windows 2000, XP e Millennium 
Edition. L'indirizzo per accedere a 
questo materiale è www.acersup- 
port.com/notebook/html/ tm520_dl. 
html. All'indirizzo http://support. 
acer-euro.com/drìvers/ notebook/ 
tm_520.html è disponibile un'altra 
pagina dedicata al supporto tecnico 
dello stesso notebook. Quest'ultima, 
gestita dalla filiale europea di Acer, 
sembra essere più aggiornata e al¬ 
cuni dei driver in essa contenuti so¬ 
no più recenti di quelli presenti sul 
sito internazionale. Consigliamo di 
tentare la rilevazione e configura¬ 
zione del modem utilizzando questi 
driver invece che quelli, ormai ob¬ 
soleti, presenti sul Cd-Rom fornito 
in dotazione. 

L'errata identificazione del modem 
interno, Ambit MicroSystems inve¬ 
ce del più probabile Lucent Techno¬ 
logies, è probabilmente dovuta al 
fatto che il primo è parte dell'equi¬ 
paggiamento dei TravelMate della 
serie 250, modello che può essere 
facilmente scambiato con la serie 
520 in possesso del lettore. Prima di 



Lo scheda madre Asus P4S533-MX è 
basata sul chipset SiS651che supporta i 
processori Pentium 4 con Fsb a 533 MHz e 
le memorie PC2700. Le limitazioni 
intrinseche del Northbridge rendono 
inattuabile l’installazione delle Cpu Pentium 
4 con Fsb a 800 MHz. 


tentare la rilevazione del modem 
Amr, sarà necessario configurare 
correttamente tutte le altre compo¬ 
nenti del sistema, tra cui anche il 
chipset ALi M1621 / M1535 e il chip 
grafico ATI Rage Mobility-Ml. Solo 
dopo queste operazioni sarà possi¬ 
bile inizializzare il modem. 


> Pentium 4 con core Prescott su 
scheda madre Asus P4S533-MX 


Ho letto con interesse la sezione 
Upgrade del n. 167 di PC Profes¬ 
sionale. Il mio computer ha la se¬ 
guente configurazione: processore 
Celeron a 2,4 GHz con Fsb a 400 
MHz su una scheda madre Asus 
P4S533-MX con 2 moduli Ddr 
PC3200 da 512 MByte, scheda gra¬ 
fica GeCube 9550XT. Mi dedico 
all'acquisizione e authoring video 
con una scheda Pei Empire Play Tv 
FM3000 che soddisfa ottimamente 
le mie necessità. Non uso moltissi¬ 
mo il Pc per i giochi. Volendo po¬ 
tenziare la Cpu, è possibile instal¬ 
lare un processore Pentium 4 a 2,8 
GHz con core Prescott e Fsb a 533 
MHz sulla Asus P4S533-MX? Il 
produttore dichiara la compatibi¬ 
lità con HyperThreading per il co- 
re Northwood a 533 MHz di Fsb. 

In overclock è possibile che il chi¬ 
pset SiS della mia scheda madre 
riesca a far lavorare un processore 
Pentium 4 con Fsb a 800 MHz? La 
differenza in termini di prestazioni 
reali tra un Pentium 4 a 3 GHz con 
Fsb a 800 MHz e un Pentium 4 a 


3,06 GHz con Fsb a 533 MHz vale 
l'acquisto di una nuova scheda 
madre con slot Agp per andare 
avanti un paio d'anni, finché la 
tecnologia a 64 bit non sarà una 
realtà consolidata? A mio parere, 
chi ha una scheda madre con 
socket 478 dovrebbe considerare 
che attualmente il Pei Express e i 
nuovi Pentium 4 con socket 775 
non apportano rivoluzioni nelle 
prestazioni ed è quindi preferibile 
spremere l'hardware che si ha so¬ 
stenendo costi ridotti in attesa del¬ 
l'assestamento dei nuovi standard 
e dell'inevitabile calo dei prezzi a 
livello consumer. 

Lorenzo Martinetti, via Internet 


La scheda madre Asus P4S533-MX 
è basata sul Northbridge SiS 651 e 
sul Southbridge SiS 962L. Sono 
supportati ufficialmente i processori 
con Fsb a 533 MHz e le memorie 
Ddr PC1600/PC2100 e PC2700. Le 
probabilità di eseguire con successo 
l'overclock del Fsb fino alla fre¬ 
quenza di 800 MHz con questa 
scheda madre sono limitate. Infatti, 
anche il gestore della memoria inte¬ 
grato nel Northbridge supporta solo 
i moduli Ddr con frequenza massi¬ 
ma di 333 MHz. Ciò renderebbe ne¬ 
cessario, per l'installazione di una 
Cpu con Fsb a 800 MHz, eseguire 
l'overclock anche del gestore della 
memoria, portando fuori specifica 
tutta l'architettura del chipset. L'ac¬ 
quisto di un processore Pentium 4 
con Fsb a 800 MHz, perciò, sarebbe 
un azzardo, non essendovi alcuna 


►► 


158 

PC Professionale - aprile 2005 

























Tecnica & Hardware ►► 


garanzia di ottenerne il funziona¬ 
mento alla velocità nominale. È 
inoltre completamente da escludere 
la possibilità di installare processori 
con core Prescott, né i Pentium 4 do¬ 
tati di memoria cache di 1 MByte né 
i Celeron D. Queste Cpu, con ogni 
probabilità, non verrebbero corret¬ 
tamente identificate (e quindi confi¬ 
gurate) a livello del Bios, rendendo 
inefficaci le caratteristiche avanzate 
a causa della mancanza del micro¬ 
codice necessario alla loro attivazio¬ 
ne. Ricordiamo anche che i proces¬ 
sori con core Prescott (fatta eccezio¬ 
ne per il modello a 2,8A GHz) sono 
tutti dotati di Fsb a 800 MHz e quin¬ 
di incompatibili per i motivi indicati 
in precedenza. 

Non abbiamo invece informazioni 
sulle motivazioni specifiche che 
rendono impossibile l'installazione 
dei processori Celeron D che, allo 
stesso modo delle altre Cpu con co- 
re Prescott, non risultano presenti 
nella lista di compatibilità della 
scheda madre P4S533-MX. La diffe¬ 
renza in termini di prestazioni tra 
un Pentium 4 a 3 GHz con Fsb a 800 
MHz e il modello a 3,06 GHz con 
Fsb a 533 MHz non è elevata in un 
contesto di utilizzo normale del Pc. 
In campi specifici, tuttavia, la diffe¬ 
renza può manifestarsi in modo evi¬ 
dente. Si tratta di tutti quei casi in 
cui si fa un utilizzo intensivo della 
memoria, come per esempio duran¬ 
te l'authoring audio/video o la com¬ 
pressione in formato Mpeg o DivX. 
In assenza di un criterio univoco per 
valutare se la differenza di prezzo 
valga l'aumento delle prestazioni 
offerto, ogni utente dovrà soppesare 
gli acquisti secondo le proprie ne¬ 
cessità. Concordiamo comunque 
con l'analisi del lettore che le diffe¬ 
renze nelle prestazioni ottenibili con 
i sistemi basati sui processori con 
socket 775 e bus Pei Express sono 
attualmente molto limitate, ma sia¬ 
mo altrettanto sicuri che gli sviluppi 
in questi ambiti non si faranno at¬ 
tendere e l'anno 2005 porterà, oltre 
a tante novità sotto il punto di vista 
concettuale, anche grandi sviluppi 
nell'utilizzo pratico del Pc. 


> Firmware 

per masterizzatori Samsung 

Ho un masterizzatore Samsung 
CD-R/RW SW-224B e vorrei ag¬ 
giornare il firmware. Ho desunto 
la sigla del modello da Risorse del 
computer. Dove potrei verificare 
se Windows 2000 abbia riportato 
correttamente la sigla dell'unità? 
Dove potrei controllare Resistenza 
di una versione più recente del 
firmware? 

Mirimela Papa Delia, via Internet 

Oltre che attraverso le Risorse del 
computer è possibile conoscere la si¬ 
gla e le proprietà dei drive ottici in¬ 
stallati in un Pc mediante alcune uti¬ 
lità gratuite, tra cui segnaliamo Nero 
InfoTool (www.cdspeed2000.com) e 
DvdlnfoPro ( www. dvdinfopro.com) . 
In alternativa è possibile utilizzare 
Winlnquiry, un software sviluppato 
da Samsung allo stesso scopo e scari¬ 
cabile all'indirizzo www.samsun- 
godd. com/eng/Li veupda te/fwver- 
checkAVININQ UIR Y. exe. 
Collegandosi alla pagina www.sam- 
sungodd. com/eng/Live Update/FW- 
Download/FWDownload.asp è pos¬ 
sibile selezionare e scaricare il 
firmware più aggiornato per le unità 
ottiche. Per il masterizzatore SW- 
224B la versione più recente è sigla¬ 
ta R205. 


> Aggiornamento del Bios 
per scheda madre Asus P4P800F 

Vorrei informare i possessori del¬ 
la scheda madre Asus P4P800-F 


che presso il sito di Olidata, all'in¬ 
dirizzo www.olidata.com/Suppor- 
to/Supporto_Articoli.asp?Ca- 
tRic=Motherboard#, facendo clic 
sul codice MBR1AXI15 relativo al¬ 
l'articolo "MB ATX S478 P4P800 + 
LAN + AUDIO 5.1" si aprirà una 
schermata da cui è possibile scari¬ 
care il file P4P800-F.ZIP contenen¬ 
te l'aggiornamento del Bios 
(ver.1004 revision 001) della sud¬ 
detta scheda madre (oltre ad un fi¬ 
le di testo utile solo per i clienti 
Olidata). Gli altri debbono scom¬ 
pattare il solo file P4p800-f.rom in 
un dischetto di avvio contenente 
l'utilità Afudos (contenuta nel Cd- 
Rom fornito con la scheda madre o 
reperibile presso il sito Asus). Per 
le istruzioni visitare la pagina 
www.asus.it/support/english/tech- 
ref/bios/intro.aspx. Riavviare la 
macchina con il dischetto inserito 
e dal prompt di Ms-Dos digitare 
Afudos /i P4p800-f.rom seguito da 
invio. Dopo l'aggiornamento è sta¬ 
to possibile installare sulla Asus 
P4P800-F un processore Pentium 4 
3,20E GHz socket 478 (core Pre¬ 
scott). Ricordo inoltre che per rea¬ 
lizzare un dischetto d'avvio basta 
fare clic con il tasto destro sull'i¬ 
cona floppy da 3,5 pollici contenu¬ 
to nell'albero delle cartelle, sce¬ 
gliere Formatta dal menù conte¬ 
stuale e spuntare le opzioni for¬ 
mattazione veloce e crea disco di 
avvio Ms-Dos. Qualora tale fun¬ 
zione non fosse disponibile (come 
in Windows Millennium Edition) 
si può ricorrere all'utility Drdflash 
scaricabile da www.wimsbios.com 
cliccando su Bios Utilities 
e quindi su Dr. Dos Bios 
Boot disk (boot diskette 
for flashing a Bios from 
Dos). 

Enrico Mastromauro, 
via Internet 

La P4P800-F è una versione economica 
della scheda madre P4P800, da cui sono 
state eliminate alcune delle prerogative 
avanzate quali il supporto Raid, il 
controller GigaLan e le funzioni di 
semplificazione dell’overclocldng. 
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* A cum di > Cluster di computer 

Gianluca Marcoccia 

Ho saputo che nei casi in cui sono 
richieste elevate potenze di calco¬ 
lo, come per esempio in analisi 
scientifiche e simulazioni di feno¬ 
meni fisici, chimici e biologici, è 
possibile utilizzare una rete di 
computer sfruttando la loro capa¬ 
cità di calcolo complessiva. Que¬ 
ste strutture si chiamano Cluster. 

Ma come si realizzano? Si posso¬ 
no ottenere anche con computer 
domestici con differenti configu¬ 
razioni hardware? Sono necessari 
software specifici per la gestione 
di questi sistemi? Come si può va¬ 
lutarne la potenza complessiva? 

Francesco Pompeo, via Internet 

L'utilizzo di cluster di computer è 
una tecnica diffusa specialmente in 
ambito universitario. Questa filoso¬ 
fia si basa sul fatto che per l'acqui¬ 
sto di un singolo computer di gran¬ 
de potenza è richiesto un investi¬ 
mento economico assai maggiore 
rispetto a quanto necessario per 
raggiungere la stessa capacità di 
calcolo con più computer di classe 
inferiore. In particolare, il rapporto 
costo/prestazioni diventa ancor più 
conveniente se si considera una se¬ 
rie di personal computer standard, 
come quelli basati sull'architettura 
x86, disponibili presso tutti i negozi 
di elettronica. Nella maggior parte 
dei casi non è necessario che i com¬ 
puter che compongono un cluster 
siano uguali o in grado di esprime¬ 
re la stessa potenza di calcolo. In¬ 
fatti, l'esecuzione del software sui 
vari nodi della rete avviene in ma¬ 
niera completamente asincrona e 
non vi sono vincoli relativi al tempo 
necessario per completare l'elabo¬ 
razione. Esistono già applicazioni di 
grande diffusione che operano in 
questa maniera, come il progetto 
SETI@Home per la ricerca di forme 
di vita extraterrestre. Questo pro¬ 
getto prevede l'analisi dei dati rile¬ 
vati da potenti radiotelescopi alla 
ricerca di trasmissioni radio che 
provengono da altri pianeti. Per l'a¬ 
nalisi dei dati è richiesta una gran¬ 
dissima potenza di calcolo e il pro¬ 
getto SETI@Home riesce a far fron¬ 
te a questa necessità chiedendo a ►► 
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chiunque voglia partecipare di in¬ 
stallare sul proprio computer un 
piccolo software che, nei momenti 
in cui il processore del Pc rimane 
inutilizzato, provvede a collegarsi 
al sito centrale del progetto, scari¬ 
care una piccola porzione dei dati 
da analizzare e ad eseguire i calco¬ 
li sul computer dell'utente. Nel mo¬ 
mento in cui si torna ad utilizzare il 
Pc, l'analisi di SETI@Home viene 
sospesa restituendo così la piena 
potenza di calcolo alle applicazioni. 
Per usufruire di tecniche di calcolo 
di tipo clustering è necessario che il 
problema che si intende trattare sia 
facilmente segmentabile in piccoli 
sottoproblemi, ciascuno risolvibile 
in maniera indipendente. Per esem¬ 
pio, nel caso di SETI@Home si ese¬ 
gue la stessa analisi su dati rilevati 
in intervalli di tempo e di frequen¬ 
ze diversi. Non sempre ciò è possi¬ 
bile e dipende principalmente dalla 
natura del problema. Inoltre questa 
tecnica potrebbe non risultare ap¬ 
plicabile se è richiesta una risposta 
in tempo reale, ma è più indicata 
per calcoli di tipo ‘'batch" ovvero di 
lunga durata, in cui si lascia il com¬ 
puter a calcolare per settimane, 
mesi o anni. Come è facile immagi¬ 
nare, per usufruire del clustering è 
necessario scrivere il software in 
maniera apposita. Non è general¬ 
mente possibile prendere un appli¬ 
cativo già scritto per l'esecuzione 
monoutente e riutibzzarlo per il clu¬ 
stering. Allo stesso modo è necessa¬ 
ria anche una piattaforma software 
che colleghi tutti i computer e forni¬ 
sca di volta in volta i dati necessari 
a continuare l'elaborazione. Un si¬ 
stema operativo che sta avendo un 
grande successo nell'ambito dei 
cluster di computer è Linux. L'affi¬ 
dabilità, ma anche la sua snellezza 
e l'ottimo supporto di rete, lo rendo¬ 
no ideale per questo scopo. Una 
delle piattaforme più note e utiliz¬ 
zate per costruire cluster di compu¬ 
ter basati su Linux è Beowulf, la cui 
pagina di riferimento è 
www.beowulf.org. Beowulf integra 
in Linux tutta la connettività neces¬ 
saria a costruire una rete che com¬ 
prende fino a 1.024 nodi di calcolo. 
È inoltre possibile aumentare il nu¬ 



mero dei computer che popolano il 
cluster semplicemente installando 
su di essi la piattaforma software e 
collegandoli alla rete. Così facendo 
si può aumentare la potenza di cal¬ 
colo nel tempo senza bisogno di in¬ 
terrompere eventuali batch di cal¬ 
colo già in esecuzione. I cluster co¬ 
me quelli appena descritti sono 
classificati con la sigla HPC ovvero 
high performance clusters (rag¬ 
gruppamenti di computer allo sco¬ 
po di raggiungere alte prestazioni). 
Esiste un'altra metodologia di uti¬ 
lizzo dei cluster di computer che ha 
invece lo scopo di aumentare la tol¬ 
leranza a eventuali guasti al- 
l’hardware. Normalmente, se un 
computer si guasta, tutte le opera¬ 
zioni che fanno capo a esso vengo¬ 
no bruscamente interrotte. 

Si immagini per esempio un com¬ 
puter che ospita un sito Web: a esso 
corrisponde un indirizzo Ip e, du¬ 
rante tutto il periodo necessario alla 
riparazione, tutte le pagine in esso 
contenute non saranno accessibili 
sulla Rete. I cluster di tipo Ha ovve¬ 
ro high availability (a elevata di¬ 
sponibilità) hanno lo scopo di forni¬ 
re, in tempo reale, la sostituzione 
per un servizio che non può più es¬ 
sere svolto da una qualsiasi mac¬ 
china che fa parte del raggruppa¬ 
mento. Si pensi per esempio ai si¬ 


stemi di contabilità utilizzati da 
banche o supermercati: non sareb¬ 
be accettabile che, in caso di gua¬ 
sto anche temporaneo, i servizi agli 
sportelli o alle casse vengano inter¬ 
rotti. Questo tipo di problematiche 
può essere risolto con cluster Ha. 
Anche in questo caso Linux è uno 
dei sistemi operativi preferiti ed 
esistono diverse piattaforme per 
l’implementazione di questi servizi. 
Una tra le più diffuse è Linux-Ha, 
la cui pagina ufficiale è disponibile 
all’Uri http://linux-ha.org/. Su que¬ 
sto sito sono disponibili un grande 
numero di link e riferimenti per la 
costruzione di cluster di computer e 
può essere un ottimo punto di par¬ 
tenza per chiunque voglia esplora¬ 
re le possibilità offerte da questa af¬ 
fascinante tecnologia. 


> Il cavallo di Troia SahAgent 


Ho un Pc con processore AMD 
Athlon e una linea Adsl di Tele¬ 
com. Durante una normalissima 
scansione con Antivir Personal 
Edition è stata rilevata un'infezio¬ 
ne di SahAgent e l'antivirus ha 
cercato di eliminarlo. Da quel mo¬ 
mento non sono stato più in grado 
di navigare in Internet, spedire 
posta ed effettuare nessuna opera¬ 
zione in Rete. Cosa ancor più stra- 


►► 
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na è che il Pc sembra connettersi a 
Internet scambiando anche pac¬ 
chetti in uscita e in ingresso. La 
cosa mi è già successa quasi un 
mese fa e l'unica soluzione è stata 
reinstallare l'intero sistema opera¬ 
tivo. Cosa posso fare? Sarà per ca¬ 
so colpa del SahAgent? Dove pos¬ 
so trovare informazioni su questi 
rischi? 

Fabio Rota, via Internet 

Il cavallo di Troia SahAgent è stato 
classificato dal Symantec Antivirus 
Research Center come un adware, 
ovvero un programma per la diffu¬ 
sione di messaggi pubblicitari. Il si¬ 
stema su cui è installato questo 
software pirata viene collegato, 
senza il permesso dell'utente, a una 
serie di siti appartenenti al dominio 
www.shopathomeselect.com. Se¬ 
condo quanto riportato nel databa¬ 
se dei virus di Symantec, il cavallo 
di Troia entra nel sistema con l'ese¬ 
cuzione manuale da parte dell'u¬ 
tente di un installatore che è conte¬ 
nuto solitamente nel file 
Bundle.exe, ma non è da escludere 
che esistano varianti che usino si¬ 
stemi diversi per prendere possesso 
del computer. SahAgent si installa 
nel sistema copiando il suo conte¬ 
nuto nella directory Temp di Win¬ 
dows e creando la chiave del Regi¬ 
stro Hkey_Local_Machine\Softwa- 
leWgioup. Quindi aggiunge il pro¬ 
prio eseguibile alla chiave 
Hkey_Local_Machine\Software \Mi 
crosoft\Windows\CurrentVersion\R 
in modo da essere mandato in ese¬ 
cuzione automaticamente ogni vol¬ 
ta che il computer viene avviato. 
Alcune similarità con l’adware Ga- 
tor farebbero pensare che i due ca¬ 
valli di Troia siano stati realizzati 
dallo stesso programmatore. In ba¬ 
se alle informazioni pubblicate sul 
sito di Symantec, questo program¬ 
ma pirata si limiterebbe semplice- 
mente a visualizzare messaggi pub¬ 
blicitari senza apportare altri danni 
al sistema. Tuttavia, non è possibile 
escludere che ne esistano varianti 
più pericolose. Come abbiamo già ►► 
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ricordato più volte nelle pagine di 
PC Professionale, la presenza di un 
software antivirus non deve infon¬ 
dere troppa sicurezza all'utente. 
Solo se aggiornato con frequenza, 
esso rappresenta l'ultima difesa del 
sistema e spesso può eliminare l'in¬ 
fezione ma, nella maggior parte dei 
casi, non può ripristinare eventuali 
danni che i cavalli di Troia abbiano 
già arrecato. È per questo motivo 
che, anche in presenza di un antivi¬ 
rus, non bisogna mai abbassare la 
guardia e cercare sempre di pren¬ 
dere tutte le precauzioni al fine di 
bloccare l'accesso a software inde¬ 
siderati. Il malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore farebbe pensare 
che sia stata compromessa qualche 
libreria che implementa il supporto 
ai protocolli di rete. Purtroppo, il 
numero di file che compongono 
questo sottosistema di Windows è 
molto elevato ed è quasi impossibi¬ 
le dare indicazioni precise su quali 
componenti ripristinare. Un tentati¬ 
vo consiste sicuramente nell’utiliz- 
zare la funzione di Ripristino di si¬ 
stema oppure gli appositi strumenti 
che provvedono a recuperare tutti i 
file di sistema dal Cd-Rom origina¬ 
le. Se anche queste operazioni non 
consentissero di riportare il Pc alla 
normalità non resterebbe altro da 
fare che procedere alla formattazio¬ 
ne e nuova installazione del siste¬ 
ma operativo. 

> HDD Temperature Pro 
e supporto multidisco 

Vi scrivo nella speranza che pos¬ 
siate fare un po' di chiarezza ri¬ 
guardo a un programma di utilità 
che ho da poco acquistato Online. 
Si tratta di HDD Temperature ver¬ 
sione Pro, poiché ho la necessità 
di tenere sotto controllo più di un 
disco (la versione gratuita non lo 
consente e sul sito del venditore è 
invece chiaramente indicato che 
tale caratteristica, come il monito- 
raggio di dischi in Raid, è offerta 




proprio dalla versione che ho 
comprato). La mia sorpresa ri¬ 
guarda proprio tale aspetto: la 
versione Pro (con regolare licen¬ 
za) offre né più né meno le stesse 
caratteristiche di quella gratuita, 
quindi nessun supporto multidi¬ 
sco. Mi domando se abbia com¬ 
messo qualche errore nell'instal¬ 
lazione o se, semplicemente, sono 
incorso in una sorta di truffa. Inu¬ 
tile precisare che ogni tentativo di 
ottenere chiarimenti dal supporto 
tecnico non ha sortito alcun esito 
(non hanno mai risposto alle mie 
richieste). 

Benedetto Limardi, via Internet 

Il programma HDD Temperature è 
una delle tante utilità per tenere 
sotto controllo i parametri rilevati 
dalla diagnostica S.M.A.R.T. del di¬ 
sco fisso, con un particolare accento 
sulla gestione delle temperature 
operative che, secondo il produtto¬ 
re del software, hanno una grande 
influenza sull'affidabilità e sull'a¬ 
spettativa di vita dei drive. Il 
software è disponibile in tre versio¬ 
ni: gratuita, per monitorare un solo 
disco rigido; Professional, che offre 
la stesse funzionalità diagnostiche 
per più hard disk (oltre a imple¬ 
mentare il supporto alle configura¬ 
zioni Raid); infine, una versione per 
hard disk Scsi. Una caratteristica 
particolarmente gradevole di que¬ 
sto software è quella di poter essere 
eseguito nei sistemi operativi Win¬ 
dows con kernel NT come Servizio 
e, quindi, tenere sotto controllo i 
parametri dell'hard disk senza aver 
bisogno dei diritti di Amministrato¬ 
re. Il problema relativo al supporto 
multidisco può essere causato dal 
fatto che l'hardware da controllare 
non è collegato al controller Ide in¬ 
tegrato nel chipset ma a una inter¬ 
faccia Ide aggiuntiva. Poiché ogni 
controller deve essere supportato in 
maniera specifica per poter accede¬ 
re ai parametri rilevati dalla dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T., è possibile che 
gli hard disk non vengano rilevati 
per questo motivo. Allo stesso mo¬ 
do, il supporto per i dischi fissi in 
modalità Raid richiede di interfac- 
ciarsi con il controller che gestisce 
l'array. Il produttore del software 



HDD Temperature fornisce una 
versione Pro che è utilizzabile gra¬ 
tuitamente per 30 giorni: questa 
scelta è probabilmente dovuta alla 
volontà di consentire all’utente di 
testare il programma completo nel¬ 
la propria configurazione hardware 
e verificare quindi che i controller 
Ide presenti nel sistema siano sup¬ 
portati e correttamente riconosciuti 
dal programma. Per i lettori che vo¬ 
lessero considerare l'acquisto della 
stessa utilità consigliamo di esegui¬ 
re test approfonditi prima di procu¬ 
rarsi la licenza d'uso. Un altro parti¬ 
colare che meriterebbe un’ulteriore 
investigazione riguarda il supporto 
Raid da parte di HDD Temperature 
Pro. Questa caratteristica è presen¬ 
te nell'elenco delle differenze tra il 
software gratuito e quello a paga¬ 
mento, ma con la dicitura che sarà 
implementata a partire da giugno 
2004. Ora non è chiaro se la versio¬ 
ne attualmente distribuita sul sito 
integri già questa funzione oppure 
se essa non sia stata ancora rila¬ 
sciata. Purtroppo a queste doman¬ 
de può rispondere solo il supporto 
tecnico del produttore. Invitiamo 
quindi il lettore a far valere i propri 
diritti nei confronti dell'azienda che 
deve fornirgli un software secondo 
le specifiche dichiarate nel sito. 

> Internet Explorer 
e file segnalibro non valido 

Poiché devo lasciare il mio Pc ad 
altri ho intenzione di ripulire il 
disco fisso formattandolo. Prima, 
però, devo trasferire alcuni file, 
tra cui i Preferiti di Internet Ex- 
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plorer. Nonostante abbia seguito le 
vostre istruzioni per l'esportazione 
e l'importazione da un altro Pc, al 
termine della procedura è apparso 
il messaggio: "Non è un file segna¬ 
libro valido". L'esportazione è stata 
fatta da un Pc con Windows 98SE e 
Internet Explorer 6 aggiornato e 
l'importazione è stata tentata su un 
Pc con Windows Millennium Edi- 
tion e Internet Explorer 6 anch'esso 
aggiornato. Stavo considerando, in 
alternativa, la possibilità di copiare 
la cartella Preferiti da un computer 
all'altro. 

Claudio Caldognetto, via Internet 

Il messaggio d'errore riferito dal 
lettore può verificarsi per motivi di¬ 
versi. Per risolvere il problema, il 
primo tentativo consiste nell'aprire 
con il Blocco note il file Book- 
mark.html in cui sono stati esporta¬ 
ti i Preferiti, eliminare la riga che 
contiene la stringa “ <! — saved 
from url=(0022)http://infernet, e- 
mail — >" e ripetere nuovamente il 
procedimento d'importazione. Se 
questo non risolvesse, la difficoltà 
potrebbe essere causata dalla pre¬ 
senza di dati non consistenti nella 
cartella Preferiti nel computer di 
destinazione. In questo caso, si de¬ 
vono esportare i Preferiti di Internet 
Explorer anche del computer di de¬ 
stinazione, salvandoli nel file Book- 
mark.html, riavviando poi il sistema 
in modalità Dos (con Windows 
95/98 questa operazione si esegue 
semplicemente selezionando la re¬ 
lativa opzione dal menu di Avvio; in 
Windows Millennium Edition è ne¬ 
cessario avviare il computer da un 
floppy disc bootable). Dopo essersi 
portati nella cartella C:\Windows, 
cancellare la directory Preferiti con 
il comando Deltree Prefer~l. Al 
riavvio del sistema dovrebbe essere 
possibile eseguire correttamente 
l'importazione di entrambi i file 
Bookmark.html. In ambiente Win¬ 
dows 2000/XP l'operazione è più 
semplice: basta avere i diritti di 
Amministratore per poter cancella¬ 
re la suddetta directory attraverso 
l'interfaccia a linea di comando. Se 
anche dopo questa seconda proce¬ 


dura il messaggio d'errore persi¬ 
stesse, si dovrebbe tentare la copia 
diretta della cartella Preferiti da un 
computer all'altro. Nel caso del let¬ 
tore non dovrebbero presentarsi in¬ 
convenienti perché la versione di 
Internet Explorer utilizzata su en¬ 
trambi i Pc è la stessa. Si tratta co¬ 
munque di un'operazione che è 
preferibile evitare se non si incon¬ 
trano problemi con la normale pro¬ 
cedura d'importazione. 


> Diskeeper 9 
e l’esecuzione di Chkdsk 

Ho scaricato dal sito Internet di 
Executive Software la versione di 
prova di Diskeeper 9 e l'ho instal¬ 
lata sul mio Pc con Windows 2000 
Professional. Purtroppo, la de¬ 
frammentazione non è eseguita 
perché, secondo il programma, sa¬ 
rebbe programmata l'esecuzione 
di Chkdsk sull'unità per verificare 
la presenza di errori. Dopo aver 
riavviato il Pc, Chkdsk non rileva 
alcun problema ma, una volta lan¬ 
ciato, Diskeeper ripropone lo 
stesso messaggio, impedendo di 
deframmentare il disco. Con l'uti¬ 
lità integrata in Windows, invece, 
non sono segnalati problemi di 
sorta. A questo punto mi chiedo se 
esista un conflitto tra Diskeeper 9 
e Windows 2000 o se ci sia qualco¬ 
sa di sbagliato nella mia installa¬ 
zione. 

Virgilio Melillo, via Internet 


Il problema può verificarsi se in 
una partizione del sistema operati¬ 
vo è stato impostato il dirty bit. 
Questa flag viene utilizzata per in¬ 
dicare, per esempio, che il sistema 
operativo è stato chiuso senza ese¬ 
guire l'apposita procedura di spe¬ 
gnimento, evento che potrebbe 
aver lasciato dati inconsistenti sul 
disco. In questi casi è necessario 
eseguire un controllo del contenuto 
degli hard disk per riparare even¬ 
tuali problemi. In Windows 2000, il 
programma che si occupa di questa 
operazione è Chkdsk. È possibile 
verificare se il dirty bit sia stato im¬ 
postato in una partizione con il co¬ 
mando Chkntfs C: (sostituendo a C: 
le lettere identificative di tutte le 
altre partizioni presenti nel siste¬ 
ma) dall'interfaccia a linea di co¬ 
mando. La funzione Chkdsk è ese¬ 
guita generalmente al momento del 
caricamento del sistema operativo. 
Una volta completata l'analisi e la 
correzione degli errori, la stessa uti¬ 
lità provvede a cancellare il dirty 
bit, in modo che il sistema operati¬ 
vo consideri nuovamente affidabile 
il contenuto della partizione. In al¬ 
cuni casi, il programma Chkdsk 
non è in grado di eseguire la pro¬ 
pria funzione. Ciò può avvenire, 
per esempio, se si utilizzano 
software per la gestione delle licen¬ 
ze come Cripkey Service, Cripkey 
License oppure NetworkX. Queste 
applicazioni possono prendere il 
controllo del disco fisso prima che 
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Chkdsk esegua la sua funzione, im¬ 
pedendo il ripristino delle condizio¬ 
ni ottimali di funzionamento del di¬ 
sco rigido. Il servizio Cripkey im¬ 
plementa uno schema di protezio¬ 
ne a chiave codificata, mentre 
NetworkX gestisce le connessioni 
che trasportano le chiavi codificate 
sulla rete locale. Per ulteriori infor¬ 
mazioni su questo schema di prote¬ 
zione è possibile fare riferimento 
all'articolo della Knowledge Base 
di Microsoft all'indirizzo 
http://support.microsoft. com/sup- 
p ort/kb/arti cl es/Q176/5/04 ,ASP?L 
NG=ENG&SA=PER. Per risolvere il 
problema è necessario bloccare e 
disabilitare il servizio in questione, 
consentendo a Chkdsk di eseguire 
correttamente la verifica. Ovvia¬ 
mente, la disattivazione del servi¬ 
zio Cripkey impedirà di eseguire il 
software che richiede la sua pre¬ 
senza per la certificazione della li¬ 
cenza. Un altro software che può 
portare allo stesso problema è il 
driver per un mouse prodotto da 
Kensington; consigliamo quindi di 
verificare anche la presenza di 
questo componente nel sistema. Fi¬ 
no a che il diity bit non sarà rimos¬ 
so Diskeeper non potrà riorganiz¬ 
zare i dati contenuti nell'hard disk. 
Se nessuno dei suggerimenti indi¬ 
cati fosse applicabile alla propria 
configurazione, l'unica alternativa 
sarebbe quella di reinstallare Win¬ 
dows in una directory separata (o 
in un altro hard disk) ed eseguire il 
comando Chkdsk /F dopo aver av¬ 
viato il sistema operativo dalla 
nuova installazione. In questo mo¬ 
do l’esecuzione di Chkdsk non sarà 
influenzata da altro software pre¬ 
sente nel sistema e riuscirà a vali- 
dare e ripristinare il contenuto del 
disco. 


> Chiusura inaspettata 
di Internet Explorer 

Da una settimana a questa parte 
ho notato un comportamento 
strano del mio computer. Il pro¬ 
blema si manifesta in particolare 
durante la navigazione con Inter¬ 


net Explorer, ma a volte con l'uti¬ 
lizzo del Pc in modalità offline. In 
pratica viene visualizzato un 
messaggio d'errore che informa 
che è stato incontrato un errore 
nella libreria Pdm.dll e che il si¬ 
stema ha chiuso l'applicativo af¬ 
fetto dal problema. 

La frequenza con cui ciò si verifi¬ 
ca rende abbastanza difficile uti¬ 
lizzare il computer in modo pro¬ 
duttivo. Siete a conoscenza di 
quale software utilizzi la libreria 
Pdm.dllì Esiste un aggiornamen¬ 
to per risolvere il problema o si 
tratta di un virus? 

Lettera firmata, via Internet 



Il problema descritto dal lettore è 
noto a Microsoft ed è stato descritto 
nell'articolo Q293623 della Know¬ 
ledge Base. È stato individuato un 
malfunzionamento della libreria 
Pdm.dll nella versione 6.0.0.8169, 
componente utilizzato da diversi 
applicativi tra cui Internet Explo¬ 
rer, Windows Explorer, NetDocs e 
anche dal Client di Microsoft 
Network MSN. Per risolvere il pro¬ 
blema è necessario installare gli 
aggiornamenti relativi a ognuno di 
questi software. 

Se nel sistema fosse presente la 
suite Office 2000, si dovrebbero in¬ 
stallare gli aggiornamenti almeno 
fino alla Service Release 1. I file 
necessari sono disponibili all'indi¬ 
rizzo office, microsoft. com/down- 
loads/2000/02kSRlDDL.aspx. Un 
altro aggiornamento è richiesto per 
Microsoft Visual Studio 6.0 Service 
Pack 3. 

I componenti aggiornati sono scari¬ 
cabili all'Uri http://msdn.mido- 
soft.com/vstudio/downloads/upda- 
tes/default.aspx. Un aggiornamen¬ 
to è necessario anche per il Micro¬ 
soft Script Debugger: è possibile 


scaricarne una nuova versione al¬ 
l'indirizzo www.microsoft.com/ 
downloads/details. aspx?Fa - 
milyId=2F465BE0-94FD-4569- 
B3C4-DFFDF19CCD99&display- 
lang=en. In ambiente Windows 98 
o Millennium Edition, gli aggior¬ 
namenti appena proposti non con¬ 
tengono la libreria aggiornata. In 
questi casi, il malfunzionamento è 
ancora in fase di investigazione da 
parte di Microsoft e la soluzione 
sarà pubblicata prossimamente. In 
attesa, è possibile disabilitare le 
funzioni di debug per gli script in 
Internet Explorer. 

Questa procedura, nonostante sia 
efficace per tutti i sistemi operativi 
Windows, è consigliata solo per 
Windows 98 e Millennium Edition 
per i quali, come spiegato, non è 
ancora pronta una patch specifica. 
Per disabilitare lo script debug¬ 
ging, avviare Internet Explorer, se¬ 
lezionare nel menu Strumenti la 
voce Opzioni Internet, fare clic sul 
segnalibro Avanzate e spuntare la 
voce Disattiva debug degli script 
nella sezione Esplorazione. Preme¬ 
re Ok per chiudere la finestra e 
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riavviare il sistema per attivare le 
modifiche. 


> Nuovi meccanismi di 
protezione in Windows XP SP2 

Dopo aver installato il Service 
Pack 2 di Windows XP ho notato 
un comportamento inaspettato di 
Outlook Express: non posso più 
mandare in esecuzione nessuno 
dei file allegati ai messaggi di 
posta elettronica. Purtroppo, in 
questo caso non sono riuscito a 
trovare nessuna opzione per ri¬ 
pristinare il funzionamento come 
avveniva prima dell'installazione 
del Sp2. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema segnalato dal lettore è 
il risultato della nuova strategia 
adottata da Microsoft per aumen¬ 
tare la sicurezza del sistema opera¬ 
tivo e prevenire l’esecuzione, acci¬ 
dentale o volontaria, di file ricevu¬ 
ti attraverso la Rete. Questo sche¬ 
ma di protezione è stato imple¬ 
mentato aH’interno delle versioni 
di Internet Explorer e di Outlook 
Express installate con il Service 
Pack 2 di Windows XP. Con i nuovi 
programmi l’esecuzione è consen¬ 
tita solo se il file riporta una firma 
digitale valida che ne identifichi in 
modo certo la provenienza. Per ag¬ 
girare questo meccanismo di sicu¬ 
rezza è possibile sbloccare un au¬ 


tore (ossia il fornitore di un deter¬ 
minato programma) utilizzando la 
funzionalità Gestione componenti 
aggiuntivi di Internet Explorer, ac¬ 
cessibile dal menu Strumenti. Se¬ 
lezionare il nome del componente 
aggiuntivo e premere il pulsante 
Aggiornamento oppure Attiva o 
Disattiva. Le ultime due possibilità 
potrebbero non essere disponibili 
per tutti gli add-on. In alternativa, 
per eliminare definitivamente que¬ 
sta limitazione, è possibile disabi¬ 
litare del tutto lo schema di prote¬ 
zione: in Internet Explorer, selezio¬ 
nare la voce Opzioni Internet nel 
menu Strumenti. Nel segnalibro 
Protezione, nel riquadro Livello di 
protezione per l'area selezionare 
Livello personalizzato. Nella suc¬ 
cessiva finestra di dialogo spunta¬ 
re la voce che abilita l'installazio¬ 
ne di controlli ActiveX privi di fir¬ 
ma elettronica. 

Questa impostazione va comunque 
ponderata con attenzione perché 
espone il sistema ad attacchi da 
parte di pirati informatici. I con¬ 
trolli ActiveX, infatti, possono es¬ 
sere utilizzati per far entrare nel si¬ 
stema cavalli di Troia o altri 
malware. Ricordiamo che se una 
firma elettronica non è valida non 
si può nemmeno essere certi che 
l'autore visualizzato al momento 
del tentativo di esecuzione sia 
realmente la persona che ha pro¬ 
dotto il software. Microsoft ha im¬ 
plementato questa tecnica di pro¬ 
tezione con il Service Pack 2 pro¬ 
prio per aumentare la consapevo¬ 
lezza degli utenti che con il down¬ 
load di software di provenienza in¬ 
certa è possibile compromettere 
seriamente la sicurezza del com¬ 
puter. La presenza di una firma 
elettronica valida è una garanzia 
che impedisce in maniera assoluta 
la contraffazione di un file e ne 
identifica con certezza la prove¬ 
nienza. L’unico rilievo in proposito 
è che attualmente solo i più grandi 
produttori di software hanno le ri¬ 
sorse necessarie per applicare una 



firma elettronica ai loro software. 
Rimane quindi la speranza che 
questi metodi di protezione diven¬ 
tino presto alla portata anche dei 
produttori di software più piccoli. 


> Suggerimenti contro i dialer 

Sfogliando il numero di febbraio 
di PC Professionale ho letto per 
l'ennesima volta dell'annoso pro¬ 
blema dei dialer che continua a 
minacciare la navigazione del 
Web. Io uso una soluzione che 
avete suggerito indirettamente in 
un ottimo articolo che riguardava 
Windows XP, in cui si spiegava 
che la creazione di connessioni 
remote avviene creando e/o mo¬ 
dificando il file di sistema Ra- 
sphone.pbk in C:\Documents and 
Settings\All Users\Dati applica- 
zioni\ Microsoft\Network\ Con- 
nections\Pbk\. Una volta creata 
la connessione è sufficiente im¬ 
postare l'attributo Sola lettura, in 
modo da rendere impossibile a 
qualunque malware la creazione 
di connessioni truffaldine o la 
modifica di quelle già esistenti. 
All’occorrenza, bisogna ricordar¬ 
si di rimuovere l'opzione Sola 
lettura, in modo da poter effet¬ 
tuare operazioni sulle nostre 
connessioni remote. Spero che 
questo suggerimento possa esse¬ 
re utile. 

Alessandro Agostìnone, via Internet 

Il suggerimento del lettore contri¬ 
buisce a rendere più difficile la 
modifica delle impostazioni del si¬ 
stema da parte dei software pirata, 
tuttavia le tecniche utilizzate dai 
dialer sono spesso più sofisticate 
rispetto a una normale modifica 
delle Connessioni remote e non 
sono annullabili con il semplice ri¬ 
medio proposto. 

Il consiglio resta valido e non ha 
controindicazioni, a parte il fatto di 
doversi ricordare di ripristinare le 
impostazioni originali quando si 
deve agire sul file Rasphone.Pbk. 
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RAGIONI E TORTI 

ragi onie torti @m on dadori.i t 


» A cura di > Bios “fuori controllo” 

Silvia Ponzio 

Il Bios (Basic Input/Output System), 

pur essendo in senso stretto del 
software, è parte integrante del- 
l'hardware e contribuisce al funzio¬ 
namento del sistema e alla corretta 
interazione dei diversi componenti 
presenti nel computer. Per ogni sin¬ 
golo modello di scheda madre, i 
produttori rilasciano con regolarità 
nuove versioni specifiche di Bios al 
fine di garantire il corretto funzio¬ 
namento del prodotto nelle più dif¬ 
fuse configurazioni operative. Oltre 
aH'improvvisa interruzione dell'e¬ 
nergia elettrica e a un errore di let¬ 
tura dal dischetto, un'altra causa 
del fallimento dell'operazione di 
aggiornamento del Bios è il tentati¬ 
vo di installare una versione non 
adeguata alla motherboard in uso. 
Qualcosa di simile è accaduto a 
Mirko Diomante che ci segnala che 
sul sito di Fujitsu Siemens sono 
presenti aggiornamenti del bios an¬ 
che sotto forma di file eseguibili da 
Windows che, appena avviati, par¬ 
tono con la cancellazione del bios e 
il conseguente update, senza alcun 
controllo di coerenza o versione 
della macchina, né di un'ulteriore 
richiesta di conferma da parte del¬ 
l'utente. Il nostro lettore si ritrova 
con il bios "fuori uso" da più di un 
mese. E poiché il bios non è in ga¬ 
ranzia, è stato costretto a spedire a 
sue spese il computer in un centro 
assistenza autorizzato Fujitsu Sie¬ 
mens per il ripristino. Il suo deside- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, con¬ 
tatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di replicare 
ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché que¬ 
st’ultimo non ha risposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella descri¬ 
zione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, tagliare 
o riassumere le lettere ricevute. 


rio era portare a conoscenza que¬ 
sto incidente a Fujitsu Siemens e 
mettere in guardia gli altri utenti. 

La risposta di Fujitsu Siemens: 

Ci scusiamo con il signor Diomante 
per il disagio arrecato, e lo ringra¬ 
ziamo per la sua preziosa segnala¬ 
zione. In effetti, a causa di un di¬ 
sguido, è stato pubblicato sul no¬ 
stro sito Web un Bios senza il citato 
controllo di parità e compatibilità. 
Appena venuti a conoscenza del 
problema abbiamo prontamente 
provveduto a rimuoverlo. Per i 
clienti che ci hanno contattato la¬ 
mentando problemi sull'Amilo D 
1845, dovuti a un non corretto ag¬ 
giornamento del bios, abbiamo at¬ 
tivato un intervento in garanzia a 
nostro totale carico. Invitiamo i 
clienti che hanno avuto problemi 
neH'aggiornamento del Bios del 
proprio Amilo D 1845 a contattare 
(nel caso non l'avessero già fatto) la 
nostra assistenza tecnica per il ri¬ 
pristino gratuito del Bios stesso. 

Elena Bellini - Ufficio Stampa 
Fujitsu Siemens Computers 


> Voglia di editing video 

L'editing video è sicuramente la 
passione di molti utilizzatori di 
computer. È anche la passione di 
Maurizio Mogioni da tempo inte¬ 
ressato a passare da una scheda di 
editing video Matrox RT 2500 a 
una Canopus DV Storm 2. Parte al¬ 
lora alla ricerca di un negozio do¬ 
ve poter effettuare l'acquisto alle 
migliori condizioni commerciali. 
Trova ADCOM di Bologna con la 
quale inizia uno scambio di e-mail 
per approfondire la questione dei 
software forniti a corredo con la 
Canopus. In data 4 novembre 
2004, Massimo Donato, il respon¬ 
sabile commerciale dell'azienda , 
gli conferma che la scheda DV 


Storm 2 è venduta insieme al pro¬ 
gramma Edius 2.5, il software di 
editing video di Canopus, infor¬ 
mandolo anche che l'aggiorna¬ 
mento alla lingua italiana dovreb¬ 
be essere fornito gratuitamente. Il 
nostro lettore decide di acquistare 
la scheda ma temporeggia fino al 
16 dicembre in attesa della tredice¬ 
sima. L'investimento è impegnati¬ 
vo (1.258,80 euro Iva e trasporto 
inclusi), inoltre nessuno gli ha ac¬ 
cennato alla scadenza di un'offerta 
in corso, né lo ha appreso dal sito 
di ADCOM. 

Dopo soli due giorni riceve la 
scheda ma il software fornito in 
bundle è Edius LE ( Limited 
Edition ) e non la versione 2.5. Ini¬ 
zia una serie di telefonate con il 
responsabile commerciale e scopre 
che era in atto una speciale pro¬ 
mozione alla quale non avrebbe 
fatto in tempo ad aderire perché 
l'acquisto è avvenuto ben oltre i 
termini, verso metà dicembre. A 
questo punto il nostro lettore chie¬ 
de ad ADCOM di venirgli incontro 
a livello economico per l'acquisto 
della versione 2.5 di Edius con un 
pagamento pari al 50% del prezzo, 
ma la richiesta non è accolta dal¬ 
l'azienda. Maurizio Mogioni, che 
ci fornisce tutta la corrispondenza 
intercorsa con ADCOM, si chiede 
come sia possibile che un negozio 
gli confermi per scritto la fornitura 
di un pacchetto completo di alcuni 
componenti (nello specifico la ver¬ 
sione 2.5 di Edius) per poi non 
mantenere fede alla parola. Nessu¬ 
no gli ha mai accennato a una 
campagna promozionale in corso. 


La risposta di ADCOM: 

È inconsueto trovarsi a svolgere il 
molo di "protagonisti" della rubri¬ 
ca "Ragioni e Torti", invece che di 
semplici lettori, come d'abitudine. 
Infatti anche noi, come il signor 
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Mogioni, siamo lettori da lunga data 
della rivista. In ogni caso, ben vo¬ 
lentieri approfittiamo di questa pos¬ 
sibilità di confronto che ci offre PC 
Professionale. 

Sicuramente non tutti i lettori della 
rivista hanno avuto modo di cono¬ 
scerci, direttamente oppure attraver¬ 
so il nostro sito, poiché ci occupiamo 
di un campo che, nonostante in que¬ 
sti anni abbia visto una notevole 
espansione, rimane un mercato fon¬ 
damentalmente di nicchia. È quindi 
doverosa una breve introduzione 
sulla nostra attività. ADCOM opera 
da più di dodici anni nel commercio 
di apparecchiature audiovisive pro¬ 
fessionali e broadcast. Prima in un 
mercato necessariamente locale e li¬ 
mitato poi, da un paio di anni a que¬ 
sta parte, in virtù di questo straordi¬ 
nario veicolo che è Internet, anche a 
livello nazionale e sempre più spes¬ 
so internazionale, sempre più vicini 
al grande pubblico, poiché questo lo 
strumento consente. 

Abbiamo quindi per lunga consue¬ 
tudine, un rapporto con il cliente un 
po' particolare, fatto talvolta di sem¬ 
plici ordini Web attraverso un ano¬ 
nimo " carrello elettronico ", ma mol¬ 
to spesso anche di telefonate, scam¬ 
bi di e-mail e, sempre più frequen¬ 
temente, di visite presso i nostri lo¬ 
cali dove una gran parte degli arti¬ 
coli che proponiamo è disponibile 
per prove e confronti; si sa, Bologna 
è un po' il centro del mondo: prima 
o poi ci si trova ad attraversarla. 
Questo crea una relazione con i 
nostri clienti che spesso va al di là 
del semplice acquisto on-line, ma 
si trasforma in un confronto di 
esperienze, di opinioni e in un rap¬ 
porto di fiducia reciproca, confer¬ 
mato dall'elevato numero di con¬ 
tatti successivi al primo acquisto e 
dai numerosi ringraziamenti che 
testimoniano un elevato livello di 
"customer satisfaction". 

Abbiamo quindi, come dicevo, l’abi¬ 
tudine a confrontarci spesso con il 
cliente, così da chiarire per quanto 
possibile eventuali dubbi o impreci¬ 
sioni, inevitabili quando si hanno a 



listino più di 4.500 articoli, ciascuno 
con la sua particolare specificità. 
Questo è accaduto anche nel caso 
del signor Mogioni, con il quale è 
avvenuto, nell’arco di oltre un mese, 
uno scambio di comunicazioni con il 
nostro responsabile tecnico Massi¬ 
mo Donato, come ben documenta il 
signor Mogioni stesso. 

In sintesi il nostro cliente si informa¬ 
va a proposito delle caratteristiche 
di una scheda di acquisizione video, 
la Canopus DVStorm 2, che in quel 
periodo (inizio di novembre 2004) 
era in promozione. Era in atto una 
campagna a opera di Rekeo, il di¬ 
stributore italiano di Canopus, che 
forniva, alla stessa cifra della sche¬ 
da base, anche la versione completa 
del software di editing sviluppato 
dalla stessa Canopus: Edius. Questa 
offerta terminava, come indicato nel 
sito della stessa Canopus, con la fi¬ 
ne di novembre. È necessario sotto- 
lineare come la DVStorm sia co¬ 
munque utilizzabile anche nella sua 
configurazione base poiché Cano¬ 
pus la distribuisce con la versione 
LE del software in questione. Inoltre 
con tale scheda è possibile utilizza¬ 
re anche Premiere di Adobe. 

Il signor Mogioni effettuava l’ordine 
il 15 di dicembre, a promozione ora¬ 
mai terminata, e in quel momento 
nel nostro sito erano infatti presenti 
due diversi prodotti: la versione ba¬ 
se della DVStorm2, fornita con 
Edius LE e, a un prezzo superiore, 
la versione completa di Edius. Inol¬ 
tre nel periodo in questione, Cano¬ 
pus aveva annunciato un aggiorna¬ 
mento di tale software, dalla versio¬ 
ne 2.0 alla versione 2.5, e molti 
clienti chiedevano rassicurazione in 
merito al fatto di poter disporre già 
della nuova versione. 

La domanda formulata dal signor 
Mogioni: "Che versione fornite di 
Edius? La 2.5 o una precedente?” è 
stata quindi interpretata come il 
quesito di un cliente preoccupato di 
non dovere, a breve, acquistare un 
aggiornamento. 

E la risposta fornita era tesa proprio 
a rassicurare il signor Mogioni su 
questo aspetto, tant'è che in un’e- 
mail precedente, veniva proposto 
l'elenco dei software utilizzabili (ma 
non per questo forniti) con la sche- ►► 
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da Canopus. Il cliente procedeva al¬ 
l'acquisto della scheda proposta al 
prezzo minore, e quindi non dotata 
del software opzionale. 

ADCOM, come sottolineavo nella 
premessa precedente, si impegna 
quotidianamente per assicurare ai 
suoi clienti la piena soddisfazione, 
sia per la necessità di mantenere 
l'immagine di serietà e affidabilità 
costruita in questi anni, sia per il de¬ 
siderio di fidelizzare la clientela, ma 
soprattutto per nostra consuetudine. 
Capita, purtroppo più spesso di 
quanto vorremmo, che vi sia un dis¬ 
servizio nella gestione di un ordine, 
un ritardo in una consegna, un ma¬ 
linteso nella fornitura di un prodot¬ 
to, un banale errore nelle descrizio¬ 
ni che compaiono nel nostro sito, e 
sempre ci siamo prodigati per risol¬ 
vere, spesso a discapito della nostra 
marginalità, talvolta persino rimet¬ 
tendoci. Ma questo, sia ben chiaro, 
quando risulta evidente una man¬ 
canza da parte nostra. Non possia¬ 
mo assolutamente farcene carico 
quando il problema deriva da un 


Casi risolti 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori che 
ci informano costantemente sull’evoluzione e sull'e¬ 
sito delle segnalazioni che inviano alla redazione 
di PC Professionale. 

In ambito Internet, si è risolta la questione di Massi¬ 
mo Zafarana che dal dicembre dello scorso anno, do¬ 
po aver traslocato, non riusciva più a usare la sua 
Adsl Wind Fiat perché mancava il collegamento in 
centrale. Anche Francesco Bossoni, già cliente Info- 
strada, può tirare un sospiro di sollievo per aver rice¬ 
vuto il kit di attivazione e il modem relativo al servi¬ 
zio di collegamento Adsl con Libero, anche se in ri¬ 
tardo di più di due mesi. Attivata anche la linea Adsl 
Tiscali che Giovanni Beretta aspettava da quasi tre 


Stefano Rigolin ci segnala di aver ricevuto da LG un 
nuovo masterizzatore Dvd, più evoluto rispetto a 
quello inviato in assistenza, mentre Fabrizio Dallona 
è rientrato in possesso del notebook Asus guastatosi 
poco dopo l’acquisto. Sempre in tema di computer 
portatili, anche Diego Vavassori ci comunica che la 
questione con Acer si è risolta con la sostituzione 
della scheda madre al suo notebook. 


equivoco del quale non ci riteniamo 
responsabili. 

Poiché l’acquisto del solo software 
comporta una spesa sensibilmente 
superiore (299,00 euro più Iva), in 
collaborazione con Rekeo, a cui sia¬ 
mo legati da molti anni con un rap¬ 
porto di proficua collaborazione, ab¬ 
biamo proposto al cliente, eccezio¬ 
nalmente, l'acquisto di Edius al 
prezzo riservato a chi lo richiede 
contestualmente alla scheda (100,00 
euro più Iva), facendoci carico an¬ 
che delle spese di spedizione, e pro¬ 
ponendogli uno sconto sui prossimi 
acquisti, magari su prodotti con un 
marginalità un po' più elevata. Il si¬ 
gnor Mogioni, invece, proponeva 
un ulteriore arbitrario sconto del 
50%, assolutamente incompatibile 
con la marginalità che tale tipo di 
prodotti ci garantisce. Si tratta, og¬ 
gettivamente, di poche decine di 
Euro ma, soprattutto per una que¬ 
stione di principio, abbiamo comu¬ 
nicato al signor Mogioni l'impossi¬ 
bilità di aderire alla sua richiesta. È 
superfluo dire che il cliente, qualora 
non si fosse ritenuto soddisfatto del 
prodotto avrebbe potuto senza al¬ 
cun problema avvalersi della con¬ 
sueta formula "soddisfatti o rimbor¬ 
sati" che applichiamo, non per leg¬ 
ge ma per serietà professionale, re¬ 
stituendoci a nostre spese il prodot¬ 
to ed ottenendo in cambio il suo de¬ 
naro. 

Ci scusiamo ancora con il signor 
Mogioni per non avere potuto esau¬ 
dire pienamente le aspettative del 
suo acquisto, ma possiamo garanti¬ 
re a lui e a tutti i nostri clienti che ci 
stiamo impegnando per organizzare 
in modo sempre più efficace le pro¬ 
cedure, assortendo in modo ancora 
più completo il magazzino e con¬ 
trollando con sempre maggiore cu¬ 
ra le informazioni sui prodotti pre¬ 
senti sul nostro sito, per evitare che 
tali malintesi abbiano la possibilità 
di ripetersi in futuro. 

A tale proposito cogliamo l'occasio¬ 
ne per scusarci con tutti i nostri 
clienti che in questo ultimo periodo 
(scrivo nei primi giorni del nuovo 
anno) hanno avuto qualche disser¬ 
vizio per lunghi tempi di consegna o 
inconvenienti nella gestione delle 
loro richieste. Abbiamo approfittato 
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della pausa concessa dalle feste per 
modificare in modo pesante l'orga¬ 
nizzazione della gestione ordini, e 
inevitabilmente questo ha compor¬ 
tato alcuni disagi. Tra breve ritorne¬ 
remo al consueto regime di velocità 
ed efficienza che, per inciso, ci rico¬ 
nosce lo stesso signor Mogioni. 
Ringraziamo PC Professionale per 
averci dato modo di rispondere 
pubblicamente all'esposto del no¬ 
stro cliente, che invitiamo a contat¬ 
tarci per qualsiasi altra necessità 
abbia in futuro. Come abbiamo 
avuto modo di comunicargli saremo 
ben lieti di riservargli un trattamen¬ 
to di favore per i prossimi acquisti. 

Gian Luca Righi 
ADCOM Bologna 

> Penna Usb nostrana 

Le penne Usb sono ormai diventate 
un oggetto indispensabile per l'ar¬ 
chiviazione dei dati: poco ingom¬ 
branti, questi dispositivi permetto¬ 
no di memorizzare temporanea¬ 
mente o di portare sempre con sé fi¬ 
le importanti. Luca Mussati acqui¬ 
sta nel giugno del 2004 una Usb 
PenDrive da 128 MByte di Skintek, 
marchio consumer di Elettrodata. 

Dopo circa tre mesi la penna Usb 
smette di funzionare, con errori di 
“disco non formattato" o mancato 
riconoscimento da parte del Pc. Nel 
mese di ottobre scrive un'e-mail a 
Skintek, chiedendo informazioni 
sulla possibilità di una sostituzione 
e a quali condizioni. Al 15 gennaio 
2005 non ha ancora ricevuto alcuna 
risposta. Il nostro lettore capisce 
che per un oggetto da 50 euro non 
può pretendere più di tanto, ma al¬ 
meno una risposta, anche semplice- 
mente un "niente da fare perché...” 
se la sarebbe aspettata. A questo 
proposito cita come esempio un'e¬ 
sperienza simile, conclusasi però 
ben diversamente. Nell'ottobre del 
2003 acquista in California, per 
conto di un amico, un JumpDrive 
Usb di Lexar, sempre da 128 Mbyte 
a 29,99 dollari. Anche in questo ca¬ 
so il prodotto si guasta e il suo ami¬ 
co scrive alla casa americana che, 
dopo aver richiesto semplicemente 
gli estremi dell'acquisto (data e luo¬ 
go), in tempi brevi lo indirizzava al ►► 
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distributore italiano più vicino: nel 
giro di una settimana il suo amico 
riceveva a casa un nuovo pen drive 
tramite corriere espresso. Perché, si 
chiede il nostro lettore. Sarà che "la 
piccola Lexar vuole farsi una clien¬ 
tela, magari a colpi di 30 dollari?", 
oppure "perché gli americani sono 
dei gioviali bonaccioni e magari un 
po' fessacchiotti oltreché benefatto¬ 
ri?". A giudicare dai fondamentali 
della Lexar (570 milioni di dollari di 
fatturato, crescita media del 25% al¬ 
l'anno, quotata al Nasdaq), e dalle 
dimensioni dell'economia america¬ 
na rispetto alla nostra, il nostro let¬ 
tore direbbe proprio di no. 

La risposta di Elettrodata: 

Prima di tutto, porgo al signor Mus¬ 
sati le scuse di Elettrodata per l'ac¬ 
caduto. Per nostra fortuna, quello 
che è successo al lettore di PC Pro¬ 
fessionale è un'eccezione rispetto 
alla buona qualità del servizio che il 
mercato ci riconosce. 

Questo, ovviamente, non giustifica il 
fatto che il signor Mussati non abbia 
ricevuto una risposta in tempi accet¬ 
tabili, e che il suo prodotto non sia 
stato sostituito in garanzia. Le stati¬ 
stiche ci dicono che questo avviene 
solo nel 2% dei casi, e che la per¬ 
centuale continua a diminuire. 

Poi, ringrazio il lettore per il suo 
messaggio. Innanzitutto perché se¬ 
gnalando il problema, ci ha consen¬ 
tito di identificare un'area in cui c'e¬ 
rano, evidentemente, ancora dei 
margini di miglioramento. In secon¬ 
do luogo confrontandoci con Lexar, 
una grande azienda, ci ha fatto un 
grande onore. Lo considero un au¬ 
spicio per un'ulteriore crescita di 
Elettrodata. In ultima analisi perché 
coinvolgendo PC Professionale, ci 
ha permesso di spiegare cos’è suc¬ 
cesso. In questi casi, è meglio un 
chiarimento piuttosto che un passa¬ 
parola negativo. 

Chiediamo pertanto al signor Mus¬ 
sati di fornirci il suo indirizzo, per 
potergli spedire un nuovo PenDrive 
da 128MB, in sostituzione di quello 
rotto. Era l’azione che avrebbe do¬ 
vuto compiere la nostra assistenza 
nei tempi dovuti. 

Lorenzo Zubani 
Presidente Elettrodata 


> Casella di posta disattivata 

Mario Scarpellini è convinto di 
"essere stato vittima di una grave 
ingiustizia". È un libero profes¬ 
sionista del settore informatico: 
sviluppa programmi software e 
da poco ha anche avviato un sito 
di e-commerce per la vendita di 
prodotti informatici. Per la sua 
attività fa molto uso di Internet e 
della posta elettronica. Si è abbo¬ 
nato al servizio fiat Adsl Telecom 
fin da quanto è stato disponibile 
nella sua zona. Utilizza i servizi 
di fonia e in casa dispone solo di 
telefoni Tim. 

A seguito di una semplice richie¬ 
sta di modifica del contratto, solo 
per evitare il canone del modem 
a noleggio volendone utilizzare 
uno di proprietà, Telecom, per 
problemi di divisione da utenza 
privati a utenza affari, lo dirotta 
dal contratto Alice fiat (con tecni¬ 
co a domicilio) a quello Smart 1 
naked, senza modem/router. In 
questa operazione gli è stato 
esplicitamente garantito che tutto 
quello che aveva di attivo - e- 
mail e tutti i servizi accessori - 
non sarebbe cambiato. 

Così invece non è stato: la casella 
di posta ha smesso di funzionare. 
Dopo ore di inutili tentativi deci¬ 
de di contattare il Customer Care 
191 che lo informa che la sua ca¬ 
sella era stata disattivata. Senza 
alcuna comunicazione, né possi¬ 
bilità di replica. Dopo svariati 
tentativi con i customer care 191, 
Tin.it e anche Alice (187), esaspe¬ 
rato, decide di inviare un fax nel 
quale intima "minaccioso azioni 
legali e altre risoluzioni". 

La risposta di Telecom: 

Ci scusiamo innanzitutto con il 
cliente per le imprecisioni del no¬ 
stro operatore. 

I servizi Isp sono strettamente le¬ 
gati al contratto e vengono disat¬ 
tivati automaticamente quando 
questo decade. Per questo motivo, 
non è possibile recuperare l'indi¬ 
rizzo di e-mail come richiesto dal 
cliente. 

Telecom Italia 
Ufficio Stampa Corporate e Wireline 
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Risparmio sul prezzo, 

non sulle prestazioni 

►► 

Se non vi fidate delle offerte 
sottocosto dei supermercati 
ma volete comunque 
acquistare un Pc in economia, 
in questa rassegna trovate 
quanto di meglio è possibile 
comprare con qualità 
garantita. Le sedici macchine 
di questa prova mostrano 
infatti come con meno di 1.000 
euro sia possibile portare a 
casa un sistema completo 
di tutto punto, con hardware 
di ultima generazione. 

►► Di Roberto Lucchini, Vittorio Margoni, Eugenio Moschini 

Se siete alla perenne ricerca del miglior affare e state 
valutando l’acquisto di un Pc completo, di ultima gene¬ 
razione e che non incida eccessivamente sul vostro bud¬ 
get, ci sono buone notizie: la vostra caccia è finita, ora è 
tempo di acquisti. Lasciato alle spalle un 2004 che ha 
rappresentato un anno di svolta per il mondo informati¬ 
co, il mercato è ormai pronto a offrire anche nella fascia 
economica tutte le nuove tecnologie. Processori da 3 
GHz e oltre, schede grafiche Pei Express, architetture di 
memoria a doppio canale e masterizzatori Dvd doublé 
layer sono solo alcuni dei componenti che, dopo aver ar¬ 
ricchito la linea high end, sono ora arrivati fino alla fa¬ 
scia consumer entry level. Come si vede dalla qualità 
dei prodotti giunti nel nostro laboratorio questa non è 
stata una comparativa tesa alla ricerca del personal 
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La nostra valutazione complessiva è racchiusa nell'indice di 
competitività: per stilare la classifica finale abbiamo norma- 
lizzato a 100 l'indice di competitività più alto e scalato in ba¬ 
se a esso gli indici di tutte le altre macchine. Nella valuta¬ 
zione sono entrati diversi elementi di giudizio: le prestazio¬ 
ni, la dotazione hardware e il prezzo. Quest’ultimo valore ha 
pesato per il 30% del giudizio complessivo, mentre le altre 
si sono divise equamente il restante 70%. I vincitori sono ri¬ 
sultati i Pc che hanno ottenuto un indice di competitività tra 
91 e 100, a cui sono state assegnate cinque stelle. A punteg¬ 
gi compresi negli intervalli 51-60, 61-70, 71-80 e 81-90 ab¬ 
biamo attribuito rispettivamente tre stelle, tre e mezzo, 
quattro e quattro e mezzo. 

Anche per le prestazioni abbiamo utilizzato un solo indice, 
assegnando alla macchina più performante 100 punti. La 
composizione di questo indice prevede un peso complessivo 
del 50% per il Multimedia Content Creation Winstone 2004 
e per la suite Business Winstone 2004, mentre i benchmark 
sintetici, che si focalizzano sui diversi sottosistemi che com¬ 
pongono un Pc, contribuiscono per il restante 50%. 

> I vincitori 

La nostra classifica finale premia il miglior bilanciamento tra 
prestazioni, dotazione hardware e cura nei dettagli. Per que¬ 
sto motivo assegniamo il nostro premio VIP al sistema di 
CDC, che può vantare una componentistica aggiornata e di 
qualità, elevate prestazioni (sia in ambiente 2D sia in quello 
3D) e una configurazione hardware completa. L'unico neo del 
Columbus P4 540 3,2 è nella dotazione di memoria, pari a 512 
MByte su un singolo modulo, non in grado di sfruttare le po¬ 


tenzialità di una architettura di memoria a doppio canale. Di¬ 
rettamente a ridosso del vincitore si posizionano i sistemi di 
Editalia e Fujitsu Siemens, che si guadagnano la nostra men¬ 
zione speciale. Il sistema di Editalia, pur raggiungendo ottime 
prestazioni, è stato penalizzato da una configurazione meno 
bilanciata dei concorrenti. Se infatti il PrimePc Gold dispone 
di una potenza di calcolo ragguardevole (grazie anche a un 
processore Pentium 4 con frequenza di 3,4 GHz) è tra i pochi 
della nostra rassegna a non disporre di masterizzatore Dvd e 
di un lettore di memory card. Infine, visto che anche l'occhio 
vuole la sua parte, non a tutti potrebbe piacere l'anonimo te¬ 
laio beige scelto dalla casa milanese. Lo Scaleo Pa ha moltis¬ 
simi pregi: ha fatto registrare il primo posto nelle prestazioni, 
la sua dotazione hardware e software è la più completa (è l'u¬ 
nico della prova a disporre di un sintonizzatore Tv e tra i po¬ 
chi ad avere tra i programmi completi la suite Works 8 di Mi¬ 
crosoft) e può vantare l'ingegnerizzazione e l’attenzione ai 
particolari tipica dei grandi brand. Citiamo ad esempio il te¬ 
laio che, pur nella compattezza di un formato micro tower, è 
tra i più accessibili e meglio sfruttabili della nostra rassegna. 

Il fattore che però ha penalizzato il sistema di Fujitsu Siemens 
è la politica commerciale di vendita: l'acquisto, della sola sin¬ 
gola unità centrale, è effettuabile solamente presso i negozi 
della catena Euronics di Toscana e Lazio. 

Ricordiamo infine che i produttori, partecipando alla compa¬ 
rativa, si impegnano ad assicurare disponibilità e prezzo dei 
modelli per almeno trenta giorni dalla data di pubblicazione, 
senza limitazioni sul numero di macchine vendute. In ogni 
caso l'acquirente farà bene a verificare preventivamente che 
la configurazione offerta sia quella da noi provata e che le 
condizioni di assistenza siano di suo gradimento. 


computer dal costo più basso, ma al¬ 
la realizzazione del miglior compro¬ 
messo tra prezzo, prestazioni attua¬ 
li, potenzialità e possibilità di futuri 
aggiornamenti. Sicuramente questi 
sistemi non sono realizzati per in¬ 
frangere nuovi record, ma le presta¬ 
zioni fatte registrare li pongono ben 
oltre la semplice sufficienza. A dif¬ 
ferenza di qualche anno fa, quando 
chi voleva economizzare doveva 
scendere a compromessi accettando 
rinunce in qualche settore, le risor¬ 
se delle configurazioni economiche 
odierne sono ben superiori ai requi¬ 
siti minimi degli applicativi di uso 


più comune. La maggioranza degli 
utenti che lavora con il Pc non av¬ 
verte il surplus di potenza disponi¬ 
bile, ragion per cui i migliori sistemi 
a 1.000 euro provati sono in grado 
di reggere perfettamente i normali 
carichi di lavoro. 

Potreste essere tentati di abbassare 
ulteriormente la cifra, magari allet¬ 
tati da configurazioni che sulla carta 
risultano eccezionalmente economi¬ 
che, ma noi ve lo sconsigliamo. Tut¬ 
to ha un costo e spesso per abbassa¬ 
re al minimo si tende a lesinare ec¬ 
cessivamente sui componenti, uti¬ 
lizzando, accanto alla normale com¬ 


ponentistica, veri e propri fondi di 
magazzino che penalizzano tutta la 
piattaforma diventandone i colli di 
bottiglia. Ecco una rassegna dei se¬ 
dici sistemi provati e qualche consi¬ 
glio per scegliere bene. 

> Le macchine della prova: che 
cosa si acquista per mille euro 

Analizzando la tabella delle caratte¬ 
ristiche tecniche si evince che in 
questa fascia di prezzo e con le ca¬ 
ratteristiche richieste per questa 
comparativa il mercato sta premian¬ 
do un numero molto limitato di so- 
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Verificate che 
l’alimentatore sia 
a 24 poli: 
garantisce una 
maggior stabilità 
al sistema e, 
soprattutto, 
fornisce la 
potenza adeguata 
per alimentare 
correttamente il 
connettore Pei 
Express X16. 



’/ I 




I due standard per la 
connessione delle 
unità disco (seriale e 
parallelo) 
continueranno a 
convivere per tutto il 
2005. A fronte di 
qualche euro in più i 
prodotti Serial Ata 
garantiscono 
un’installazione più 
facile e un cablaggio 
più pulito. 




luzioni. La coppia Intel-ATI ha di 
fatto monopolizzato questa prova 
con ben 14 sistemi su 16: la casa di 
Santa Clara si è imposta non solo 
sul versante dei processori, ma an¬ 
che su quello dei chipset (con la fa¬ 
miglia 915G/P), mentre le soluzioni 
economiche di ATI (X300 e X600) 
sono state preferite per il loro favo¬ 
revole rapporto prezzo/caratteristi¬ 
che. In questo caso la maggiore o 
minore disponibilità sul mercato 
può aver indotto i produttori a pre¬ 
ferire le piattaforme consolidate ri¬ 
spetto a quelle emergenti. Segnalia¬ 
mo infatti che i chipset economici 
per Athlon 64 con supporto al Pei 
Express e le nuove schede grafiche 
entry level di Nvidia erano, al mo¬ 
mento della prova, meno diffusi ri¬ 
spetto alle analoghe soluzioni con¬ 
correnti. Anche se dal semplice 
punto di vista numerico alcuni pre¬ 
domini potrebbero sembrare schiac¬ 
cianti, alla resa dei conti, analizzan¬ 
do cioè i risultati ottenuti nei test, i 
rapporti di forza risultano molto più 
bilanciati. 

Elevata la potenza di calcolo messa 
in campo dai sistemi provati: a 
esclusione del modello di Impex le 
restanti Cpu avevano una frequen¬ 
za (reale o equivalente) di almeno 3 
GHz. Dal punto di vista delle prefe¬ 


renze il dominio di Intel è sicura¬ 
mente netto, grazie alla presenza di 
14 processori con die Prescott (sia 
nella versione Pentium 4 sia in 
quella Celeron D). L'Athlon 64, pre¬ 
sente in 2 sistemi nella versione con 
Socket 939, ha mostrato invece 
un’ottima versatilità e un rapporto 
prezzo/prestazioni favorevole. Da 
un lato, nella versione 3200+, ha 
equipaggiato la piattaforma più ve¬ 
loce, mentre dall'altro, nella versio¬ 
ne 3000+, spingeva il Pc in assoluto 
più economico di questa rassegna. 
Un altro valore aggiunto su cui pos¬ 
sono contare i processori AMD è la 
loro compatibilità con software sia a 
32 sia a 64 bit. Tuttavia, anche se il 
rilascio della versione definitiva di 
Windows Xp a 64 bit è imminente 
(il lancio è previsto entro la fine del 
mese di aprile), è verosimile che bi¬ 
sognerà attendere almeno la fine 
del 2005 prima di avere un buon 
ventaglio di applicazioni realmente 
a 64 bit. Segnaliamo infine che an¬ 
che le piattaforme Intel presenti 
nella nostra prova garantiscono, 
seppure con l’upgrade del processo¬ 
re, il supporto ai 64 bit grazie alla 
compatibilità di tutti i chipset con la 
famiglia di Pentium 4 6XX (con ar¬ 
chitettura x86-64). 

Risparmiare sulla quantità di me¬ 
moria di sistema è forse la peggior 
scelta possibile per la riduzione dei 
costi: per questo, anche se la dota¬ 
zione standard dei Pc economici è 
spesso di 256 MByte, vi consigliamo 
di optare immediatamente per 512 
MByte, che permettono un buon 
grado di multitasking ed evitano un 
eccessivo ricorso al file di paging 
sul disco rigido. Inoltre portare la 
memoria di sistema a 512 MByte di¬ 
venta quasi obbligatorio nel caso di 
un motore grafico integrato ad ar¬ 
chitettura di memoria condivisa: in 
questo caso infatti vengono sottrat¬ 
te preziose risorse al sistema. Visto 
infine che la maggior parte dei chi¬ 


pset sul mercato è in grado di sup¬ 
portare una architettura di memoria 
a doppio canale, sarebbe consiglia¬ 
bile optare per due moduli gemelli, 
raddoppiando così la banda passan¬ 
te. 

Se al momento non avete velleità 
ludiche 3D, il miglior compromesso 
tra costo finale e prestazioni è affi¬ 
darsi ai motori grafici integrati nei 
chipset di ultima generazione. Le 
vostre esigenze rimarrebbero più 
che soddisfatte e guadagnereste in 
versatilità: in caso di accresciute ne¬ 
cessità potreste infatti semplice- 
mente passare dalla soluzione inte¬ 
grata a una su scheda grafica sepa¬ 
rata. 

In questo caso l'unica caratteristica 
da ricercare nel sistema è la presen¬ 
za sulla scheda madre di un connet¬ 
tore Pei Express X16 in grado di 
consentire future espansioni. Grazie 
ai suoi chipset con motore grafico 
integrato Intel è il primo produttore 
mondiale di chip grafici e il suo ulti¬ 
mo prodotto, il Graphics Media Ac- 
celerator 900 (qui presente nella fa¬ 
miglia 915G) si conferma di buona 
qualità. È compatibile con le librerie 
DirectX 9 di Microsoft e può utiliz¬ 
zare sino a 256 MByte di memoria 
di sistema (224 gestiti in modo dina¬ 
mico e fino a 32 fissi per il frame 
buffer), offrendo un rapporto prez¬ 
zo/prestazioni interessante per un 
sistema destinato ad ambienti Soho. 
Un sistema economico può destreg¬ 
giarsi, pur con le limitazioni della ri¬ 
soluzione massima e del numero di 
effetti attivati, anche nell'ambiente 
3D, a patto di appoggiarsi a una so¬ 
luzione grafica separata. La scelta, 
visti i limiti di prezzo, non è molto 
ampia e confinata ai modelli X300 e 
X600 di ATI o alla famiglia Nvidia 
GeForce 6200 TurboCache. Al mo¬ 
mento TX600 offre un ottimo rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, sia nella 
versione a 128 sia in quella a 256 
MByte. Il sistema di Impex, che in- 
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Tutto quello che non 
deve mancare sullo 
schedo madre del vostro 
prossimo Pc: connettore 
Pei Express XI6, 
connettori XI e, per 
mantenere la 
compatibilità con le 
“vecchie" periferiche, 
qualche slot Pei. 


tegra il processore meno potente di 
questa rassegna, riesce comunque a 
classificarsi al terzo posto nel 
3DMark05 grazie all'adozione di 
una scheda grafica X600 Pro. 

Uno degli elementi chiave dei mo¬ 
derni sistemi è la capacità del disco 
rigido, che deve memorizzare grossi 
file multimediali: il taglio minimo ri¬ 
chiesto era di 160 GByte, ma diversi 
produttori riescono a offrire, entro il 
tetto massimo, anche modelli da 200 
GByte. Se, almeno per il modello di 
piattaforme provate, il Serial Ata 
non rappresenta un reale salto di 
prestazioni, presenta l'indubbio 
vantaggio della facilità di installa¬ 
zione. Se lo spazio a vostra disposi¬ 
zione vi sembra poco, vi segnalia¬ 
mo che tutte le piattaforme provate 
dispongono di quattro connettori 
Sata e l'installazione di un secondo 
disco più capiente da affiancare al 
primo è un’operazione quasi sem¬ 
pre banale. 

Anche se nelle nostre richieste mi¬ 
nime era specificato che il sistema 
dovesse fornire le funzioni di lettu¬ 
ra Dvd-Rom / Cd-Rom e di scrittura 
Cd-R / Cd-Rw, ben 14 sistemi di¬ 
sponevano di un masterizzatore 
Dvd sia di tipo dual standard (in 
grado cioè di incidere i supporti 
±R/Rw) sia doublé layer. Il costo dei 
moderni masterizzatori, inferiore al 
centinaio di euro, li ha infatti resi 
tra i componenti più appetibili, an¬ 
che nelle configurazioni economi¬ 
che. Non pensate infatti di fare una 
grande economia risparmiando sui 
lettori ottici: ormai il delta di prezzo 
tra un comune masterizzatore di Cd 
e un'unità Dvd doublé layer (DL) è 
di poche decine di euro. 
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Ricordiamo che i masterizzatori 
doublé layer sono in grado di inci¬ 
dere supporti a doppio strato, por¬ 
tando la capacità da 4,37 GByte a 
8,5 GByte, rimanendo al contempo 
compatibili con gli attuali lettori 
Dvd sia per Pc sia di tipo stand alo¬ 
ne. Anche se il costo dei supporti 
DL è ancora elevato (è relativamen¬ 
te difficile trovarli sul mercato a 
meno di 10 euro), l'affinamento tec¬ 
nologico e la diminuzione dei costi 
del materiale grezzo dovrebbero 
aumentarne la distribuzione e ri¬ 
durre i prezzi. Il chip Gigabit o Fast 
Ethernet integrato su tutte le sche¬ 
de madri assicura buona velocità 
per i collegamenti Lan mentre, nel¬ 
l'ottica di una casa interconnessa, 
dovete valutare l'opportunità di di¬ 
sporre di una rete wireless. 

Per quanto riguarda la sezione au¬ 
dio la soluzione che ha raccolto l'u¬ 
nanimità tra i partecipanti è stata 
quella di un codec evoluto integra¬ 
to direttamente sulla scheda madre. 
Ricordiamo infine che non era ri¬ 
chiesto, nella configurazione, il si¬ 
stema di diffusori, ma se non avete 
grosse aspettative in questo campo, 
la scelta di un display multimediale 
(che integra cioè nella base o nella 
cornice un sistema audio a due vie) 
è la soluzione meno ingombrante. 
Se invece pretendete un maggiore 
coinvolgimento nella visione dei 
film su Dvd o nelle vostre sessioni 
di gioco, dovrete aggiungere al 
budget la somma per un buon im¬ 
pianto multicanale, possibilmente 
4.1 o 5.1. 

Tastiera e mouse sono periferiche 
che si possono trovare a pochi euro, 
ma suggeriamo comunque di non 
risparmiare al massimo e comprare 
almeno una tastiera dotata di tasti 
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funzione aggiuntivi (quelli necessa¬ 
ri per connettersi con un solo tasto 
a Internet, scaricare la posta e per i 
principali comandi multimediali). 
Tre settori ritenuti a torto secondari, 
ma su cui vorremmo richiamare la 
vostra attenzione, sono quelli rela¬ 
tivi alla garanzia, all'assistenza e al 
supporto. Le offerte di computer ul¬ 
traeconomici impongono che da 
qualche parte si effettuino dei tagli 
e questi riguardano spesso il sup¬ 
porto tecnico. Agli acquirenti rac¬ 
comandiamo di andare alla ricerca 
di una garanzia pluriennale che per 
tutta la sua durata includa l'assi¬ 
stenza tecnica gratuita. Le due for¬ 
me di intervento più comuni sono 
quelle di tipo carry in e on center. 
la prima prevede che le spese di 
trasporto siano (in parte o comple¬ 
tamente) a carico dell'utente, men¬ 
tre la seconda prevede la consegna 
(e il successivo ritiro) presso un 
centro di assistenza convenzionato. 
Queste soluzioni, oltre a comporta¬ 
re un costo aggiuntivo, prevedono 
che l'utente disponga di tempo da 
spendere per seguire l'iter della 
macchina. La forma più vantaggio¬ 
sa per l'utente è quella di tipo on si¬ 
te con cui l'azienda garantisce l'in¬ 
tervento o la sostituzione del com¬ 
ponente presso il domicilio del 
cliente. La transizione da parte dei 
più grandi produttori di pannelli 
Lcd alle tecnologie di processo di 
sesta generazione (6G) ha consen¬ 
tito un'ulteriore riduzione dei costi 
e una diffusione più capillare di so¬ 
luzioni economiche ma sempre con 
caratteristiche superiori ai vecchi 
Crt. Per questo motivo abbiamo po¬ 
sto come condizione per la parteci¬ 
pazione a questa comparativa che 
le configurazioni inviate per le pro- 
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In fotografia sono visibili 
i tre zoccoli utilizzati da 
Intel e AMD per le 
proprie Cpu nel 
segmento consumer. 
Intel, con il socket Lga 
775 utilizza una 
piattaforma unica 
mentre AMD, con i 
socket754 e 939 
differenzia i prodotti 
secondo le prestazioni. 


ve comprendessero un pannello Lcd 
da 17". I vantaggi che questi monitor 
hanno da offrire sono indubbi e, col¬ 
mato il gap del tempo di risposta (re¬ 
sponsabile di un fashdioso effetto scia 
nei videogiochi), l'unico scotto che si 
deve pagare è nella risoluzione mas¬ 
sima, limitata a 1.280 x 1.024 punti 
nel caso dei pannelli a 17". Natural¬ 
mente nessuno vi proibisce di rispar¬ 
miare e acquistare un monitor Crt 
scadente, ma poi non lamentatevi de¬ 
gli ingombri, del bruciore agli occhi e 
magari del mal di testa. 

> La configurazione di prova 

Per la prova dei Pc a basso costo, 
avendo stabilito un prezzo non supe¬ 
riore ai mille euro (monitor, sistema 
operativo e Iva inclusi), abbiamo invi¬ 
tato a partecipare un campione rap¬ 
presentativo di circa 30 aziende ita¬ 
liane, a cui abbiamo aggiunto tutti i 
grandi produttori. La nostra richiesta 


specificava: processore con frequen¬ 
za (reale o equivalente) superiore a 
2.800 MHz, scheda madre con sup¬ 
porto al Pci-Express, memoria mini¬ 
ma di 512 MByte di tipo Ddr o Ddr-2, 
scheda grafica a scelta, anche inte¬ 
grata, compatibile almeno con le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 8.0, disco ri¬ 
gido Serial Ata con taglio minimo di 
160 GByte, funzionalità di masteriz- 
zatore Cd-R/Rw e lettore Dvd (opzio¬ 
nale masterizzatore Dvd), scheda au¬ 
dio (integrata su scheda madre o se¬ 
parata) con supporto multicanale 5.1, 
monitor Lcd da 17 pollici e sistema 
operativo Windows XP Home Edi- 
tion. Come si vede, a parte il vincolo 
del costo, abbiamo lasciato ampi 
margini di scelta e queste 16 configu¬ 
razioni mostrano che cosa si può ac¬ 
quistare a meno di 1.000 euro senza 
troppi compromessi sulla qualità dei 
componenti: processore e scheda ma¬ 
dre in primo luogo, ma in molti casi 
anche scheda grafica e monitor. 


Come sempre, i produttori che accet¬ 
tano di partecipare alla rassegna si 
impegnano a rendere disponibile, 
per almeno 30 giorni dalla data di 
uscita della rivista e al prezzo pubbli¬ 
cato, una configurazione identica o 
con caratteristiche tecniche superiori. 
Contiamo sui nostri lettori per essere 
messi a conoscenza di eventuah casi 
in cui la configurazione di prova fos¬ 
se stata progettata con la funzione di 
specchietto per le allodole ("Ci vo¬ 
gliono quattro settimane per avere 
questo modello, quest'albo invece lo 
può avere subito..."). Infatti mille eu¬ 
ro sono una gradevole cifra tonda, 
ma è abbastanza impegnativa da ri¬ 
spettare. Le 16 macchine che vi pre¬ 
sentiamo rispettano i nostri requisiti 
di prezzo e configurazione. Se i pro¬ 
duttori e i rivenditori manterranno la 
parola, senza alterare la configura¬ 
zione o scoraggiare l'acquisto di que¬ 
sti modelli a favore di altri più remu¬ 
nerativi, guadagneranno dei punti in 
termini di reputazione e popolarità. 
PC Professionale effettuerà dei con¬ 
trolli sulla veridicità dei prezzi forniti 
e ci affidiamo anche alle segnalazioni 
dei lettori che dovessero incontrare 
difformità in fase d'acquisto (scrivete¬ 
ci all'indirizzo labpcp@mondadoh.it). 
In ogni caso l'acquirente farà bene a 
verificare che la configurazione offer¬ 
ta corrisponda a quella da noi prova¬ 
ta e che le condizioni di assistenza 
siano di suo gradimento. 


Come abbiamo effettuato le prove: scelta e metodologia dei test 


Esistono sostanzialmente due diverse tipologie di test: una di ti¬ 
po analitico e una di tipo sintetico. Mentre il compito dei test sin¬ 
tetici è quello di esaminare e valutare il rendimento dei diversi 
sottosistemi (processore, grafica 2D/3D, disco rigido eccetera) 
presi separatamente, lo scopo dei test analitici è quello di riassu¬ 
mere in un solo indice il livello di prestazioni dell’intero personal 
computer. Nel nostro laboratorio, per verificare a fondo il com¬ 
portamento dei partecipanti alla prova comparativa, abbiamo 
fatto uso di entrambe queste tipologie di test. Per questo le no¬ 
stre prove hanno operato a 360° nell'attuale panorama software, 
spaziando dal campo del Dee (Digital Content Creation ) a quello 
della grafica 3D, dai più comuni programmi del mondo azienda¬ 
le ai test di codifica audio/video. 

Il punto di partenza della prova è stato quello di collocare, per 
quanto possibile, le macchine sulla stessa linea di partenza. Le 
suite Ziff Davis Media e gli altri benchmark sono stati installati 
nella partizione principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) 
e, a parte gli applicativi per i test, noi non abbiamo caricato altri 


pacchetti software che potessero in qualche modo influenzare 
l'esito della prova. Per rendere i sistemi più omogenei possibili 
abbiamo stabilito inoltre un file di paginazione di dimensioni 
doppie rispetto alla memoria di sistema e abbiamo sempre confi¬ 
gurato manualmente da Bios, timing delle memorie a parte, tutti 
i parametri di frequenza. Infine, prima di eseguire i test, abbia¬ 
mo disabilitato il ripristino della configurazione di sistema e l'ag¬ 
giornamento automatico, eliminato eventuali task attivi (tipica¬ 
mente le utility dei driver, gli antivirus e i software per la gestio¬ 
ne delle varie periferiche) e disattivato tutti gli effetti visivi che 
avessero anche un minimo impatto sulle prestazioni. Prima delle 
prove e anche tra un test e l’altro abbiamo provveduto a defram¬ 
mentare completamente il disco rigido e a riavviare la macchina. 
Infine, inclusa nell'interfaccia della suite Winstone di Ziff Davis 
Media, è presente una caratteristica che controlla la natura dina¬ 
mica di Windows XP e che si assicura che tutti i processi pen¬ 
denti non operanti di Windows XP siano completati prima dell'e¬ 
secuzione dei test. Per evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i 
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<segue> 


test cinque volte, verificato che la differenza tra il 
valore massimo e quello minimo fosse inferiore al 
3% (indice della stabilità del sistema), pubblican¬ 
do infine il miglior risultato ottenuto dal sistema. 
Le macchine sono state configurate per mezzo di 
una rete Gigabit Ethernet controllata dallo switch 
di laboratorio Netgear GS724T di livello 3 a 24 
porte grazie al quale abbiamo ridotto di oltre un 
terzo i tempi di installazione rispetto alla prece¬ 
dente soluzione Fast Ethernet, senza necessità di 
modifiche al cablaggio in categoria 5E preesi¬ 
stente. 


> Che cosa significano i numeri 


Point, Project e Word), WinZip 8.1 (uno dei più noti programmi 
per la compressione dei file), Norton AntiVirus Professional Edi- 
tion 2003 e, per la navigazione di pagine web, Internet Explorer 
6. Il Business Winstone integra oggi un secondo test, che differi¬ 
sce solo per la modalità della prova, di tipo multitasking. Que¬ 
sto nuovo benchmark utilizza gli stessi applicativi del Business 
Winstone, ma esegue più funzioni allo stesso tempo. Il test è ar¬ 
ticolato in tre segmenti, che replicano il modello di utilizzo tipi¬ 
co dell'ambiente aziendale. Nel primo segmento il sistema ese¬ 
gue copie di file, mentre in background fa girare Microsoft Ou¬ 
tlook e Internet Explorer; nel secondo effettua operazioni su file 
di Excel e Word mentre WinZip opera in secondo piano; nel ter¬ 
zo, il più impegnativo, simula il funzionamento di un antivirus 
mentre vengono eseguite operazioni su file Excel, Project, Ac¬ 
cess, PowerPoint e FrontPage, con compressioni contemporanee 
dei file. In questo caso il risultato è normalizzato a 1, valore ot¬ 
tenuto dalla macchina di test in questa prova. 

> I test sintetici 

Sottosistema grafica 2D/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso è il funzionamento dei test WinBench 99 che si focaliz¬ 
zano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Business Graphics Win¬ 
Mark esegue le chiamate all'interfaccia grafica Gdi (Graphical 
Device Interface) contenuta nel benchmark Business Winstone 
99. Questo analizza il comportamento del Pc nelle tradizionali 
applicazioni da ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel 
(Corel Office), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft (Microsoft 
Office 97). Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in 
modo analogo, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il test 
Business Disk WinMark riproduce le chiamate a livello del sot¬ 
tosistema disco effettuate dal test Winstone. I risultati sono 
espressi in KByte al secondo e considerano sia il tempo di ac¬ 
cesso sia la velocità di trasferimento dati del disco fisso. 


I test analitici 

I test Winstone (Multimedia Content Creation 
2004 e Business Winstone 2004) si basano su ap¬ 
plicazioni reali e sono pertanto definiti anche 
benchmark applicativi, capaci di rilevare con ac¬ 
curatezza il livello di prestazione di un Pc. Questi 
test non sono semplici emulazioni, ma eseguono 
realmente, tramite una serie di script, le applica¬ 
zioni. La misura del tempo impiegato dal sistema a completare 
queste attività è infine utilizzata per determinare il punteggio 
globale. Il risultato numerico che si ottiene nasce dal confronto 
con una piattaforma di riferimento cui è stato attribuito un pun¬ 
teggio pari a 10 nell'esecuzione dello stesso test (e pertanto un 
valore pari a 20 indica che il sistema ha completato l'intera pro¬ 
va a velocità doppia). Quale sistema di paragone è stato scelto 
un Dell Dimension XPS BlOOOr dotato di processore Pentium III 
a 1 GHz e 256 MByte di Ram, scheda grafica Nvidia GeForce 
Ddr con 64 MByte di memoria locale. In questo caso i test sono 
stati eseguiti in ambiente Windows XP Professional con il Servi¬ 
ce Pack 1 installato. 


Applicazioni High-End 

(Multimedia Content Creation Winstone 2004 1.0.1) 

Il nuovo Multimedia Content Creation 2004 simula la creazio¬ 
ne di una pagina Web di livello professionale utilizzando ap¬ 
plicativi appartenenti alle categorie fotoritocco (Adobe Photo¬ 
shop 7.01), editing video (Adobe Premiere 6.50), progettazione 
di pagine Web (Macromedia Dreamweaver MX 6.1), sviluppo 
multimediale (Macromedia Director MX 9.0), decodifica da fi¬ 
le Avi (Microsoft Windows Media Encoder 9 Versione 
9.00.00.2980) e modellazione, rendering e animazione 3D 
(NewTek’s LightWave 3D 7.5b). Un ultimo software, non pre¬ 
sente nel MCC 2003, è WaveLab 4.0f di Steinberg, che sosti¬ 
tuisce per l'editing audio Sonic Foundry 6.0 di Sound Forge 
utilizzato nelle versioni precedenti. Inoltre sono state aumen¬ 
tate le dimensioni di certi file di lavoro, per far diventare alcu¬ 
ni punti critici ancora più pesanti. 


Applicazioni aziendali (Business Winstone 2004 1.0.1) 
e multitasking (Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1) 

Il Business Winstone, nella versione 2004, analizza il comporta¬ 
mento del sistema sfruttando i seguenti programmi: la suite Of¬ 
fice XP di Microsoft (Access, Excel, FrontPage, Outlook, Power- 
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<segue> 

Codifica Mpeg-2 (MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2) 

Il programma utilizzato per la conversione in formato Mpeg dei vi¬ 
deo digitali è stato sviluppato da MainConcept, società tedesca no¬ 
ta a livello mondiale proprio per il motore di compressione Mpeg-2, 
che è stato adottato da programmi di montaggio video di livello 
professionale, come Adobe Premiere 6.5. 

La scelta di questo benchmark è motivata dall'elevato carico di la¬ 
voro cui è sottoposto il processore durante la fase di conversione, 
che consente di misurare le prestazioni del sistema attraverso il 
tempo impiegato per le fasi di encoding video, audio e multi- 
plexing. 

Il test che abbiamo eseguito consisteva nella codifica di un file in 
formato Avi di oltre 100 MByte in un formato Mpeg-2 adatto alla ri- 
produzione su lettore Dvd, operazione normalmente adottata nella 
trasformazione dei filmati delle videocamere digitali. Una volta ter¬ 
minata l’elaborazione del clip multimediale, il programma fornisce 
i dati relativi al rapporto di compressione ottenuto e al tempo di 
calcolo impiegato, espresso in secondi, che è inversamente propor¬ 
zionale alla potenza del processore. 

Da sottobneare che questo encoder è ottimizzato per piattaforme 
multiprocessore e può sfruttare anche la tecnologia Hyper-Threa- 
ding presente sull'ultima generazione di processori Pentium 4. 


Grafica 3D (3DMark05 patch 1.20) 

La suite Futuremark 3DMark05 (www.futurema.rk.com) è stata svi¬ 
luppata interamente sulle specifiche delle librerie grafiche Micro¬ 
soft DirectX 9; per questo motivo il benchmark richiede strettamen¬ 
te l'utilizzo di hardware grafico con pieno supporto allo Shader Mo¬ 
del 2 o successivi. Il nuovo benchmark costruisce dinamicamente 
gli shader a seconda delle capacità dei componenti hardware tra¬ 
ducendo in codice DirectX 9 HLSL (High Level Shader Languagé) 
la descrizione dei materiali presenti nei diversi scenari. A questo 
punto il compilatore Microsoft HLSL elabora il codice secondo di¬ 
versi target: sono supportati i Vertex Shader nelle versioni 2.0, 2.0a 
e 3.0, mentre per quanto riguarda i Pixel Shader il supporto è este¬ 
so alle versioni 2.0, 2.0a, 2.0b e 3.0. Di base il benchmark sceglie 
gli shader di livello più altro tra quelli supportati dal motore grafico 
installato; qualunque Shader Model venga selezionato i test produ¬ 
cono comunque le medesime immagini senza aggiungere o toghe- 
re effetti o dettagli. Durante i test, eseguiti alle risoluzioni di 800 x 
600 e 1.024 x 768 punti, abbiamo disabilitato sia il filtro anisotropo 
sia la funzione di anti-aliasing, impostando l’utilizzo del filtro trili¬ 
neare. Il valore alla fine ottenuto rappresenta un punteggio sinteti¬ 
co calcolato pesando in modo uguale il risultato (numero medio di 
fotogrammi al secondo) conseguito in tre test di gioco. 












CDC Columbus P4 540 RW.52 


La configurazione inviata da CDC per questa prova, racchiusa in 
un telaio minitower dal piacevole design, si distingue, grazie alla 
scheda grafica adottata, per le buone prestazioni fatte segnare in 
ambiente 3D che permettono al sistema di garantire una buona 
esperienza ludica anche con i giochi di ultima generazione. Non 
va comunque dimenticato che l'adattatore utilizzato, un Radeon 
X600 Pro con 256 MByte di memoria dedicati, non dispone del 
supporto alle specifiche Shader Model 3.0, limitando di fatto la 
piena compatibilità con i titoli in uscita nel prossimo futuro. La 
scheda, con interfaccia Pei Express X16 è installata su una sche¬ 
da madre Gigabyte in standard Micro Atx, il modello GA- 
8I915P-MF, realizzata sulla base del recente chipset Intel 915P. 

La scheda vanta una buona dotazione di interfacce integrate, tra 
cui segnaliamo la rete di tipo Gigabit (Realtek RTL8110S), il codec 
audio conforme allo standard HD Audio di Intel (ALC880) e il con¬ 
troller Firewire, anche se non dispone dell'apprezzata funzionalità 
Dual Bios e dalla dotazione è assente la stafla per lo sfruttamento 
del controller Firewire integrato (fornita come optional). 

Come è facile intuire dal nome, il sistema di CDC sfrutta un pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 540, ovvero un prodotto con frequenza di 
3,2 GHz, Fsb a 800 MHz e 1 MByte di cache L2, ben coadiuvato 
da 512 MByte di memoria Ddr PC3200 in un unico modulo. Ri¬ 
guardo a questa risorsa di sistema riteniamo discutibile la scelta 
operata da Cdc che, pur aumentando le possibilità di espansione, 
penalizza lievemente le prestazioni in quanto non permette al 
processore di beneficiare del doppio canale ad aggregazione di 
banda gestito dal controller del chipset. Bisogna inoltre ricordare 
che per il funzionamento ottimale in modalità dual channel i mo¬ 
duli devono essere omologhi, caratterizzati quindi dalle stesse ca¬ 
ratteristiche, e potrebbe 
quindi risultare proble- 
matico il reperimento di L 
un modulo identico a 
quello installato qualora 
si desiderasse effettuare 
un upgrade. Di discreto 
livello anche il sottosi¬ 
stema disco, affidato a 
un modello appartenen¬ 
te alla linea Diamond- 
Max Plus 9 di Maxtor 
con taglio da 160 GByte 
regime di rotazione dei 
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> Configurazione hardware completa ed equilibrata 

> Componentistica di qualità 


Contro 


> Configurazione di memoria a singolo canale 
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piattelli di 7.200 rpm e buffer da 8 MByte, in 
grado di fornire il giusto livello di prestazioni 
richiesto a un sistema di questa classe. Com¬ 
pleta la configurazione del Columbus P5 540 
RW.52 un masterizzatore Dvd di Samsung in 
grado di coprire tutte le esigenze di utilizzo tipiche di un utente 
domestico e in grado di incidere anche i supporti Dvd+R9, un let¬ 
tore di memorie flash del tipo 8-in-l e un modem per il collega¬ 
mento a Internet su hnea Pstn qualora non si disponesse di un ac¬ 
cesso a banda larga. Per quanto riguarda infine il monitor, il mo¬ 
dello 7100L a marchio CDC, segnaliamo la buona nitidezza e lu¬ 
minosità del pannello. Valutando le prestazioni e i componenti in¬ 
clusi nella configurazione non possiamo che giudicare positiva- 
mente la proposta di CDC, penahzzata soltanto, almeno in termi¬ 
ni di prestazioni, dalla presenza di un solo modulo di memoria. 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600 -32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @1.024x768-32 bit Peg g iore241 Media 823 Migliore 1355 
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Computer City Multimedia FX P4 3GHZ 



Computer City, azienda torinese specializ¬ 
zata nell'assemblaggio di sistemi completi 
e nella vendita di componenti hardware, 
ha inviato per questa comparativa un siste¬ 
ma caratterizzato da discrete prestazioni e 
da una configurazione costituita, per la 
maggior parte dei sottosistemi, da hardwa¬ 
re aggiornato e di qualità. Il Multimedia 
FX P4 3GHZ oggetto della nostra prova 
sfrutta un processore Pentium 4 530, ovve¬ 
ro con frequenza di 3,0 GHz e core Pre- 
scott, ben coadiuvato da due banchi da 256 
MByte ciascuno di memoria Ddr 400 di GeiL, che si distinguono 
per le basse latenze e per l'utilizzo di dissipatori passivi. La scheda 
madre utilizzata per la configurazione è il modello P5GD1 appar¬ 
tenente alla linea Ai Proactive di Asus, realizzata sulla base del 
chipset Intel 915P e dotata di numerose interfacce aggiuntive di¬ 
rettamente integrate sul Pcb. Tra le più importanti segnaliamo il 
controller di rete di classe Gigabit, il codec audio evoluto e un con¬ 
troller aggiuntivo per unità disco (ITE 8212F) che offre due porte 
parallele Ultra Ata-133 configurabili in Raid 0, 1, 0+1 e Jbod. La 
mainboard olfre poi uno slot Pei Express X16, tre Pei Express XI e 
altrettanti Pei, una dotazione standard per il chipset 915P ma tal¬ 
volta sacrilicata in nome dell’economicità. 

La varietà di configurazioni di memorie di massa possibile e l'ab¬ 
bondante spazio disponibile nel telaio (sono liberi quattro vani da 
5,25" e altrettanti da 3,5") rendono questo sistema uno dei più 
espandibili della nostra prova. Nella configurazione inviata da 
Computer City è stato installato un disco rigido con interfaccia Se¬ 
rial Ata appartenente alla linea DiamondMax 10 di Maxtor con ta¬ 
glio da 200 GByte, un'unità da 7.200 Rpm con 8 MByte di cache e 
un tempo di accesso medio di circa 9 ms. Come si può notare dai 
risultati ottenuti nei test specifici questa unità si mette in luce per 
le buone prestazioni che è in grado di offrire oltre che per una no¬ 
tevole silenziosità d'esercizio. 

La sezione video del Multimedia FX P4 3GHZ è affidata a una 
scheda grafica Asus, il modello Extreme N5750 con 128 MByte di 
memoria dedicata, che, benché ormai superata (si 
tratta infatti di un prodotto nato con interfaccia 
Agp e successivamente adattato per Pei Express 
X16 tramite un bridge Hsi) riesce comunque a for¬ 
nire prestazioni superiori a quelle olferte da una 
soluzione integrata. Di buon livello l’unità ottica 





installata, il masterizzatore Lite On Sohw-1653s, che può incidere 
supporti dual layer alla velocità massima di 4X, Dvd+R a 16X, e i 
tradizionali Cd-R a 48X. 

Completano la dotazione hardware del sistema in prova una sche¬ 
da firewire interna su slot Pei, un modem per il collegamento a In¬ 
ternet su linea Pstn e un lettore di memorie flash. 

Decisamente valido il monitor Lcd compreso nell'offerta, il model¬ 
lo multimediale AL1714SMD di Acer, in grado di fornire un'imma¬ 
gine nitida e brillante, e che, unico in questa comparativa, è dota¬ 
to anche di un ingresso Dvi. 

Curato infine anche l'aspetto del raffreddamento interno: il telaio 
Cooler Master è infatti dotato di una ventola posteriore da 12 cm 
con ridotto regime di rotazione che estrae dal cabinet, in modo re¬ 
lativamente silenzioso, il calore dissipato dai vari componenti in¬ 
terni. Sezione grafica a parte, decisamente troppo datata, la confi¬ 
gurazione proposta da Computer City risulta una buona base di 
partenza per la creazione di un sistema domestico completo. 


Euro 1.000,00 Iva inclusa. 

Produttore: Computercity, Corso Vittorio Emanuele II 216, 
10138 Torino (TO); tei. 011747373, fax 0117742939. 
Pagina Web: www.computercityhw.it. 


> Componenti di qualità 

> Buon telaio 


Contro 



80,5 

&g s,o ep . 


> Scheda grafica datata 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Pegiore6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600 -32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Divisione Informatica Verso 7530J Home 


La configurazione inviata per questa prova dall'azienda romana si 
caratterizza come sistema domestico o da ufficio per la produtti¬ 
vità personale e la navigazione in Internet. Le ridotte prestazioni in 
ambito 3D ne sconsigliano infatti l'utilizzo con i moderni videogio¬ 
chi anche se, grazie alla buona espandibilità offerta da scheda ma¬ 
dre e telaio, sarà sempre possibile aggiornare il sistema per ren¬ 
derlo adatto anche al gioco. Il Verso 7530J Home si avvale di un 
processore Intel Pentium 4 530, ovvero con frequenza di 3 GHz e 
core Prescott, ben coadiuvato da 512 MByte di memoria Ddr 
PC3200 suddivisi in due banchi da 256 MByte ciascuno. Grazie a 
questa soluzione viene sfruttato pienamente il controller a doppio 
canale ad aggregazione di banda gestito dal chipset della scheda 
madre, il modello SL-915G Pro FGR di Soltek, mantenendo co¬ 
munque aperta la possibilità di una futura espansione. 

Come è facile intuire dal nome la scheda Soltek è realizzata sulla 
base del chipset intei 915G che, oltre a fornire il pieno supporto ai 
nuovi processori della casa di Santa Clara e al nuovo standard Pei 
Express, mette a disposizione un buon numero di periferiche inte¬ 
grate. Tra queste, oltre all'acceleratore grafico con architettura a 
memoria condivisa, la più importante per la configurazione propo¬ 
sta da Divisione Informatica, citiamo l'interfaccia di rete di classe 
Gigabit, il codec audio evoluto conforme alle specifiche HD Audio 
di Intel, il controller Firewire (VIAVT6307) e un controller Raid 
(ITE IT8712F-A) per dischi con interfaccia Ata parallela. 

Come si può capire da questa breve descrizione dei componen¬ 
ti integrati la scheda Soltek si propone come un prodotto di fa¬ 
scia medio alta anche se, la mancanza di una staffa dedicata, 
impedisce il pieno sfruttamento del controller Firewire integra¬ 
to. Tra le altre caratteristiche che vale la pena ricordare, tipiche 
dei prodotti Soltek, segnaliamo la presenza di un sistema di dia¬ 
gnostica con doppio dispaly a led a sette segmenti e la funzio¬ 
nalità Red Storm Overclocking. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto della linea Diamond- 
Max Plus 9 con taglio da 160 GByte, regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm, buffer interno 
da 8 MByte e interfaccia Serial 
Ata. Completano la dotazione del 
Verso 7530J Home un lettore di 
memorie flash e un masterizzato- 
re Dvd appartenente alla linea 



SuperMulti Drive di LG in grado di incidere praticamente tutti i di¬ 
spositivi ottici di livello consumer presenti al momento sul merca¬ 
to. Infatti, oltre ai supporti Cd-R/Rw, a quelli Dvd±R/Rw e ai 
Dvd+R9, il GSA-4163B è anche in grado di registrare i Dvd-Ram 
alla velocità massima di 5X. Per quanto concerne infine il monitor 
compreso nell'offerta, il modello 1730S sempre di LG, segnaliamo 
la buona nitidezza e luminosità e l'ottimo tempo di risposta (12 
millisecondi). Alla luce delle possibilità di espansione offerte e del¬ 
la qualità globale dei componenti, non possiamo che esprimere un 
giudizio complessivamente positivo sulla proposta di Divisione 
Informatica non adatta comunque, a meno di non aggiungere una 
scheda grafica esterna, per rutilizzo di giochi 3D. 


> Prestazioni generali 


- => a s — 



J 
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Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


MP L 


2,11 
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Euro 999,00 Iva inclusa. 

(Prezzo valido per l’acquisto contempora¬ 
neo di monitor e unità centrale) 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Produttore: Divisione Informatica, Via Rizzo 12,00178 Roma (RM); 

tei. 06-72673246, fax 06-72673255. Pagina Web: www.divioneinformatica.it 

E-mail: info@divinf.it. 


> Componenti di qualità 

> Buon monitor Lcd 


Contro 


> Sistema non adatto all’ambiente 3D 


67,5 

ifi 50 eo . 


> COMPETITIVITÀ oooo 



MainConeept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600 -32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Editalia PrimePCGold 


i 
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L'azienda milanese, che commercia i propri siste¬ 
mi con il brand PrimePC, ha inviato per questa 
comparativa una configurazione caratterizzata dalla 
presenza di componenti aggiornati e di qualità. 

Il PrimePC Gold per supportare al meglio la Cpu in¬ 
stallata, un Pentium 4 560, sfrutta una scheda madre 
Asus della serie Ai Proactive, il modello P5GD2, rea¬ 
lizzata sulla base del chipset Intel 915P nella confi¬ 
gurazione con supporto a memorie Ddr 2. L'eleva¬ 
ta frequenza del processore, ben coadiuvato da 
512 MByte di memoria Ddr 2 PC 4300, hanno 
permesso al sistema di ottenere il miglior pun¬ 
teggio nel Multimedia Content Creation 2004. 

Segnaliamo però che l'utilizzo di un solo modulo di 
memoria non permette di sfruttare il controller a doppio canale 
gestito dal chipset, limitando la banda passante a 4,3 GByte/s. 
Buona la dotazione di interfacce integrate sul Pcb della scheda 
madre che comprende un controller parallel Ata aggiuntivo, LI¬ 
TE IT8212F con supporto a due canali e a configurazioni Raid, 
un'interfaccia di rete Gigabit Ethernet e un codec audio evoluto. 
Come si può vedere dai risultati ottenuti nei test specifici, l'ado¬ 
zione di un acceleratore grafico esterno di recente produzione e 
in grado di fornire discrete prestazioni permette al PrimePC 
Gold di essere utilizzato anche come piattaforma per l'intratte¬ 
nimento con i giochi di recente produzione. Nonostante il Ra- 
deon X600 Pro non supporti le specifiche Shader Model 3.0 rite¬ 
niamo che, per il prezzo finale della configurazione, questa scel¬ 
ta sia più che azzeccata. 

Di buon livello anche il sottosistema disco, affidato a un prodot¬ 
to con taglio da 200 GByte appartenente alla recente linea Dia- 
mondMax 10 di Maxtor. Grazie al regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm, al buffer interno da 8 MByte e al supporto na¬ 
tivo dell'interfaccia Serial Ata, questa unità, come si può vedere 
dai risultati dei test, è in grado di fornire il livello di prestazioni 
necessario per permettere al sistema di gestire 
anche i flussi multimediali più pesanti. 

Per quanto riguarda la dotazione di unità otti¬ 
che riteniamo invece opinabile la scelta effet¬ 
tuata dalla società milanese. Due unità sono 
sicuramente apprezzabili, in quanto consento¬ 
no di effettuare copie al volo, ma sarebbe sicu¬ 




li Euro 996,00 Iva inclusa. 

n 

:& Produttore: Editalia, Via Mattei 58,20020 Arese (MI); 

tei. +39 (02) 9345121, fax+39 (02) 93451248. Pagina Web: 
www.primestore.it. E-mail: servizioclienti@primestore.it. 


> Prestazioni elevate sia in ambiente 2D che in quello 3D 

> Componentistica di qualità 


Contro 


> Lettori ottici non Dvd±R/Rw 


97,0 

t» 50 s 0 . 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 



PRESTAZIONI 
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ramente preferibile averne solo una 
ma che supportasse la registrazione 
su supporti Dvd. Le due unità infat¬ 
ti sono un semplice lettore Dvd-Rom 
e un masterizzatore Cd il cui costo sommato è di poco inferiore a 
quello di un masterizzatore Dvd multiformato. Considerate 
quindi, nel caso di un eventuale acquisto, l'adozione di questo 
componente che, molto probabilmente inciderà solo marginal¬ 
mente (una ventina di euro se rinunciate alle due unità ottiche 
installate) sul prezzo finale della configurazione. 

Completa la proposta di Editalia un monitor Acer, il modello 
AL1714SM, in grado di rendere immagini luminose e nitide e 
dotato di altoparlanti integrati, più che sufficienti per le neces¬ 
sità audio di base. 

Mancanza di un masterizzatore Dvd a parte, valutando le pre¬ 
stazioni offerte e i componenti installati, non possiamo che 
esprimere un giudizio complessivamente positivo sulla proposta 
di Editalia. 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Elettrodata Sam@ra-S224-hxp 


/ 


Il sistema proposto da Elettrodata, per la ridotta espandi- 
bilità e i componenti utilizzati, si candida come sistema 
per la produttività personale adatto maggiormente all'am¬ 
bito aziendale piuttosto che a guello domestico. L'assenza 
di un connettore Pei Express X16, precludendo gualsiasi 
possibilità di espansione, risulta infatti ideale per l'ambito 
aziendale, dove un numero inferiore di componenti si tradu¬ 
ce in una minor possibilità di guasti e quindi di fermo mac¬ 
china, ma è decisamente troppo limitante per quello dome¬ 
stico. La scheda madre utilizzata, il modello P4M-915G PD1 
di Fic, è in formato micro Atx e, grazie all'utilizzo del re¬ 
cente chipset Intel 915G, garantisce il pieno supporto ai 
processori della casa di Santa Clara su socket Lga 775 
in abbinamento a memorie di tipo Ddr. Per quanto ri¬ 
guarda il Sam@ra-S224-hxp la scelta di Elettrodata è ri¬ 
caduta su una Cpu Celeron D 345, ovvero con fre¬ 
quenza di 3,06 GHz, Fsb a 533 MHz e cache L2 da 256 
KByte. Come si vede dai risultati ottenuti nei test, sia a causa del¬ 
la cache ridotta sia per la frequenza inferiore del Fsb, le prestazio¬ 
ni non sono da primato, ma comunque più che sufficienti per il 
normale lavoro da ufficio. 

Grazie infatti alla presenza di 512 MByte di memoria Ddr, suddi¬ 
visi in due banchi per sfruttare al meglio il doppio canale ad ag¬ 
gregazione di banda gestito dal chipset, il sistema è in grado di 
operare tranquillamente con le suite di applicazioni da ufficio an¬ 
che in ambiente multitasking. 

In questa ottica di utilizzo il motore grafico integrato nel chipset, 
l'Intel GMA 900 con architettura a memoria condivisa, risulta si¬ 
curamente adatto anche se, come si vede dai risultati dei test, non 
permette certamente di utilizzare il sistema anche per l'intratteni- 
mento con giochi 3D. 

Per quanto riguarda invece il sistema disco Elettrodata si è affida¬ 
ta a un prodotto della linea DiamondMax Plus9 con taglio da 160 
GByte, più che sufficienti sia per l'installazione sia per l'archivia¬ 
zione dei dati dell'utente tipico del sistema. In caso poi fosse ne¬ 
cessario liberare spazio su disco ci si può affi¬ 
dare all'unità ottica compresa nella configura¬ 
zione, un masterizzatore multiformato di LG 
compatibile sia con i Dvd+R9 sia con i Dvd- 
Ram. Per quanto concerne infine il collega¬ 
mento alla rete aziendale e le funzionalità au- 



tfiir '" 1 
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dio, il Sam@ra-S224-hxp si 
affida totalmente alle inter¬ 
facce integrate sulla scheda madre: un adattatore Fast Ethernet e 
un codec audio con supporto a sistemi 5.1 entrambi di Realtek. Chi 
volesse, o dovesse, collegarsi a Internet su linea Pstn potrà invece 
affidarsi al modem interno compreso nella configurazione. 
Completa la proposta di Elettrodata un monitor Skintek, il model¬ 
lo A170E1, dotato di altoparlanti integrati e in grado di offrire una 
discreta nitidezza e luminosità deU'immagine. Valutando le pre¬ 
stazioni e la configurazione possiamo consigliare il sistema solo a 
chi non intende utilizzarlo come piattaforma di intrattenimento ma 
solo ed esclusivamente per la produttività personale o la naviga¬ 
zione in Internet. I limiti del processore e, soprattutto, quelli della 
scheda madre ne impediscono infatti un utilizzo in ambiente 3D. 


È 




Euro 962,00 Iva inclusa. 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 

20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 800 915725, 
fax 02-54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it. 
E-mail: info@elettrodata.it. 


> Buona silenziosità 


Contro 


> Mancanza di uno slot Pei Express X16 

> Prestazioni inadatte per ambienti multimediali evoluti 


> COMPETITIVITÀ ooo 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore24,3 Media27,9 Migliore30,8 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 18,4 Media22,5 Migliore25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


6.780 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore311 Media 618 Migliore 1090 


555 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


205,2 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600 -32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


980 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 


> Dotazione hardware di buona qualità 

> Buona silenziosità 


Contro 


> Configurazione di memoria a singolo canale 


> COMPETITIVITÀ oooc 




Eniak EniaKolor MDT-4030Ì.160 


to livello di prestazioni che riescono a fornire, perfettamente 
adatto a un sistema di questo tipo. 

Completano l'offerta dell'azienda friulana un'unità ottica Sony 
in grado di incidere sia supporti Cd-R/Rw sia quelli Dvd±R/Rw e 
i nuovi Dvd+R9, un pannello frontale Trust con integrato un let¬ 
tore di memorie flash del tipo 6-in-l e un monitor Samsung. Ri¬ 
guardo a questo ultimo componente, il modello SyncMaster 
710M, segnaliamo la buona luminosità e nitidezza dell'immagi¬ 
ne oltre alla presenza di due diffusori acustici. 

Valutando le prestazioni e i componenti presenti nella configu¬ 
razione possiamo esprimere un giudizio complessivamente po¬ 
sitivo sulla proposta di Eniak anche se dobbiamo rilevare che 
l'alimentatore, un prodotto con potenza di 350 watt, in caso si 
desiderasse aggiornare la sezione video con un acceleratore 
grafico più potente, potrebbe dover essere sostituito. 


La configurazione inviata per questa comparativa dalla ditta 
friulana si contraddistingue per le buone prestazioni che è in 
grado di offrire e per l'utilizzo di componenti di buona qualità. 
La scheda madre utilizzata è un prodotto Intel con chipset 
915G, il modello D915GAV, perfettamente adatta per supporta¬ 
re in modo corretto il processore Pentium 4 530 su cui è costrui¬ 
ta la configurazione dell'EniaKolor MDT-4030L160. Secondo la 
tradizione del colosso di Santa Clara la scheda non è imprezio¬ 
sita da molti componenti integrati, sono disponibili solo un'in¬ 
terfaccia di rete Fast Ethernet e un codec audio evoluto (Real- 
tek ALC860), ma in compenso offre le classiche doti di stabilità 
e robustezza dei prodotti Intel. 

La dotazione di memoria comprende un unico modulo di Ddr 
PC3200 con taglio da 512 MByte, più che sufficiente per il lavo¬ 
ro quotidiano, che non permette però di sfruttare appieno il con¬ 
troller a doppio canale ad aggregazione di banda gestito dal 
chipset. Nonostante la presenza del motore grafico integrato, il 
Graphics Media Accelerator 900, Eniak ha opportunamente op¬ 
tato per una scheda esterna su slot Pei Express X16 che, nono¬ 
stante non rappresenti lo stato dell'arte della tecnologia attuale, 
garantisce comunque la possibilità, alle basse risoluzioni e sen¬ 
za effetti visivi attivati, di cimentarsi con alcuni giochi 3D. 

I prodotti Radeon X300 SE, realizzati con un processo produtti¬ 
vo a 110 nanometri e conosciuti con il nome in codice RV370, 
rappresentano infatti l’offerta entry level di Ati ma dispongono 
comunque del supporto alle librerie DirectX 9 di Microsoft, di 
quattro unità per il pixel shading e di due per il vertex shading. 
Le ridotte frequenze di lavoro di Gpu e memorie (325/400 MHz) 
e il ridotto bus verso la memoria (64 bit) consigliano comunque 
di non superare gli 800 x 600 punti qualora si volesse utilizzare 
il sistema per il gioco. 

Per quanto riguarda il sottosistema disco Eniak ha optato per un 
prodotto Samsung della serie SpinPoint P con taglio da 160 
GByte, interfaccia Serial Ata, regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm e buffer interno da 8 MByte. Queste unità si distin¬ 
guono per il buon livello di 
silenziosità, raggiunto gra¬ 
zie all’implementazione 
delle tecnologie SilentSek e 
NoiseGuard, e per il discre- 


Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore: Eniak, Via Condoni 13 
Z.I.S., 33028 Tolmezzo(UD); 
tei. 0433-448.01, fax 0433- 
448.02. Pagina Web: www.eniak.it. 
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La configurazione proposta dall'azienda romana si è mes¬ 
sa in evidenza per le buone prestazioni fornite, per le ot¬ 
time possibilità di espansione e per la qualità generale 
dei componenti. Come base dello Step Advanced 2005 
Ergo ha utilizzato una scheda madre Gigabyte, il model¬ 
lo GA-8I915P Duo Pro, realizzata sulla base del chipset 
Intel 915P nella configurazione con supporto sia a memo¬ 
rie di tipo Ddr sia alle nuove Ddr 2. Appartenente alla li¬ 
nea PX, dedicata da Gigabyte agli utenti più esigenti, la 
scheda madre offre una ricca dotazione di periferiche in¬ 
tegrate, tra cui vale la pena ricordare il doppio controller 
di rete di classe Gigabit (Broadcom BCM5751), il control¬ 
ler Firewire (Texas Instruments TSB43AB23), quello Raid aggiun¬ 
tivo per dischi con interfaccia Afa parallela (VIA VT6410) e il co- 
dec audio evoluto conforme alle speciliche Intel HD Audio (CMe- 
dia CMI9880). Oltre a questa ricchezza di periferiche integrate la 
scheda dispone inoltre dell'apprezzata funzionalità Dual Bios e 
delle nuove versioni delle soluzioni proprietarie Gigabyte C.I.A. 2 
(Cpu Intelligent Accelerator 2) e M.I.B. 2 (Memory Intelligent 
Booster 2). 

Per garantire un buon livello di prestazioni senza eccedere il prez¬ 
zo fissato per la comparativa, la scelta del processore è ricaduta 
su un Pentium 4 530, cioè con frequenza di 3 GHz, ben coadiuva¬ 
to da 512 MByte di memoria Ddr 2 in un unico modulo. In questo 
modo purtroppo non viene però utilizzato il doppio canale ad ag¬ 
gregazione di banda gestito dal controller del chipset e, conside¬ 
rando che si ha a disposizione solo un secondo slot (sulla scheda 
ce ne sono quattro ma due sono per le memorie Ddr), potrebbe es¬ 
sere problematico trovare un modulo omologo a quello già instal¬ 
lato. Ergo ha scelto un prodotto Gigabyte anche per il sottosiste¬ 
ma gralico, affidato al model¬ 
lo GV-RX30S128D con Vpu 
ATI Radeon X300 SE e dota¬ 
to di 128 MByte di memoria 
Ddr dedicati. Come si vede 
dai risultati dei test le presta¬ 
zioni fornite da questa solu¬ 
zione, pur non al vertice del¬ 
la categoria, sono sufficienti 
se si vuole utilizzare lo Step 
Advanced 2005 anche per 
l’utilizzo dei giochi 3D, a pat¬ 
to di accontentarsi di giocare 


Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore: Ergo, Via Della Nocetta 109,00163 Roma (RM); tei. 800-016882, 
fax 06-66140628. Pagina Web: www.ergo.it. 


> Ottimo sottosistema disco 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Configurazione di memoria a singolo canale 

> COMPETITIVITÀ ooooc 


a bassa risoluzione e con gli effetti visivi disabilitati. 

Di ottimo livello, come si può vedere dai risultati dei test, il sot¬ 
tosistema disco, affidato a un prodotto Hitachi della linea Desk- 
star 7K250 con taglio da 160 GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm e buffer interno da 8 MByte. 

Completano la proposta di Ergo un'unità ottica AOpen in grado 
di incidere la quasi totalità dei supporti ottici di livello consumer 
in commercio e un monitor multimediale di Gnr, il modello 
Ts700, dotato di una buona nitidezza e di una discreta lumino¬ 
sità. Valutando quindi i componenti installati e la loro qualità 
generale non possiamo che esprimere un parere favorevole sul¬ 
lo Step Advanced 2005 che, memoria a parte, si caratterizza per 
le ottime possibilità di espansione. 

> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore6180 Media 7931 Migliore 14300 


12.200 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore311 Media 618 Migliore 1090 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


197,3 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @800x600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


996 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 




Ergo Step Advanced 2005 
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Essedi SelectA K 3000+ 939 


Il SelectA K 3000+ 939 si distingue per la presenza della nuo¬ 
va Cpu AMD Athlon 64 3000+ in versione Socket 939, dotata 
cioè del nuovo core Winchester realizzato con processo pro¬ 
duttivo Soi a 90 nanometri. Il vantaggio principale di questo 
processore rispetto alla versione su Socket 754 risiede nella 
presenza del controller di memoria con indirizzamento a 128 
bit, in grado cioè di garantire una banda passante massima tra 
Cpu e memoria pari a 6,4 GByte/s. Per quanto riguarda gli altri 
dati tecnici del processore segnaliamo la cache L2 da 512 
KByte, la frequenza di lavoro reale pari a 1,8 GHz e il sup¬ 
porto al bus HyperTransport a 800 MHz. 

Per supportare al meglio il nuovo processore di casa, AMD 
Essedi ha optato per una scheda madre Gigabyte (GA- 
K8NF-9) realizzata sulla base del chipset nForce 4-4X di 
Nvidia, in grado di garantire al sistema un buon livello di presta¬ 
zioni oltre al supporto alle tecnologie più recenti quali il Pei Ex¬ 
press e a quelle che verranno come il Serial Ata II. La GA-K8NF- 
9 è poi impreziosita dalla presenza di un controller Firewire 
(Texas Instruments TSB81BA3A), da un’interfaccia di rete di clas¬ 
se Gigabit (Cicada 8201) e da un codec audio evoluto (Realtek 
ALC850) con supporto a sistemi di diffusori di tipo 7.1. 

La dotazione di memoria del SelectA K 3000+ 939 comprende 
due moduli da 256 MByte ciascuno di Ddr PC 3200, configura¬ 
zione ideale per sfruttare appieno il controller ad aggregazione 
di banda integrato nel core della Cpu. 

Per quanto riguarda invece il sottosistema grafico, Essedi si è af¬ 
fidata a un prodotto Sapphire per slot Pei Express X16 realizza¬ 
to sfruttando una Vpu ATI radeon X300 SE affiancata da 128 
MByte di memoria Ddr dedicati, una soluzione piuttosto comu¬ 
ne nei sistemi economici grazie al prezzo molto contenuto. Va¬ 
lutando comunque la differenza di prezzo con gli altri desktop 
presenti nella comparativa vi consigliamo, se avete velleità vi¬ 
deoludiche, di optare per una X600 Pro, scelta che non spinge¬ 
rebbe il prezzo finale oltre la soglia dei mille euro. 

Come per molti dei sistemi di questa comparativa il sottosiste¬ 
ma disco del SelectA K 
3000+ 939 è affidato a un 
prodotto Maxtor della linea 
DiamondMax Plus 9 con ta- 
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glio da 160 GByte, al momento i dischi con il prezzo al GByte 
più vantaggioso. Anche le prestazioni fornite, grazie al buffer 
interno da 8 MByte al regime di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm, sono di buon livello. 

Completa la dotazione di componenti del sistema Essedi un ma- 
sterizzatore Dvd multiformato di Nec (ND-3520) in grado di re¬ 
gistrare anche i supporti Dvd+R9. Per quanto concerne infine il 
monitor in dotazione, il modello multimediale TL 766RE di Reli- 
sys, segnaliamo la discreta qualità del pannello, in grado di ren¬ 
dere immagini discretamente nitide e luminose. Valutando le 
prestazioni e i componenti utilizzati, non possiamo che esprime¬ 
re un giudizio positivo sulla proposta di Essedi che inoltre ha un 
costo inferiore rispetto agli altri sistemi di questa comparativa. 

> Prestazioni generali 



Euro 880,00 Iva inclusa. 

Produttore: Essedi Shop, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino 
(Fi); tei. 055-322662, fax 055-3226468. 
Pagina Web: www.essedi.it 
E-mail: sales@essedi.it 


> Dotazione hardware completa 


> Prezzo competitivo 


Contro 


> Limitate prestazioni 3D 


78,9 

50 60 . 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



PRESTAZIONI 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


MainConeept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @800x600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Fujitsu Siemens Scaleo Pa 


Il sistema inviato dal colosso nippo-tedesco per questa prova 
comparativa si è distinto per le ottime prestazioni fornite, merito 
di una configurazione completa e ben calibrata, e per la ricchez¬ 
za dei componenti compresi nella dotazione. Alcuni problemi re¬ 
lativi alla distribuzione del prodotto hanno però limitato la dispo¬ 
nibilità dello Scaleo Pa solo alle regioni Lazio e Toscana, presso i 
negozi Butali della catena Euronics, dove il sistema è reperibile a 
799 euro Iva inclusa. Anche il monitor che completa la 
configurazione, lo Scaleoview T17-1, è al momento repe¬ 
ribile solo sul canale indiretto su cui viene distribuito da 
Ingram Micro. Per questi motivi, essenzialmente legati 
alla reperibilità del prodotto, il sistema inviato da Fuji¬ 
tsu Siemens non ha potuto aggiudicarsi il titolo di Vip 
di questa comparativa. La configurazione proposta si basa su una 
Cpu AMD Athlon 64 3200+ con core Newcastle installata sulla 
scheda madre Asus A8NE-FM, un prodotto in formato Micro Atx 
realizzato appositamente per Fujitsu Siemens sulla base del chi- 
pset nForce 4 di Nvidia. Come si può apprezzare dai risultati otte¬ 
nuti nei test questa configurazione, ben coadiuvata da 512 MByte 
di memoria Ddr PC 3200 suddivisi in due banchi in modo da uti¬ 
lizzare al meglio il controller a 128 bit integrato nel core del pro¬ 
cessore, è in grado di fornire un ottimo livello di prestazioni. 

Il sottosistema grafico è affidato a un prodotto Sapphire con Vpu 
ATI Radeon X600 Pro e dotato di 256 MByte di memoria Ddr dedi¬ 
cati in grado di supportare tutti i recenti giochi 3D anche se, per 
raggiungere un frame rate adeguato alla giocabilità, bisogna ac¬ 
contentarsi di utilizzare risoluzioni medie e disabilitare gli effetti 
video più pesanti. Segnaliamo inoltre che la scheda è dotata del 
chi ATI Rage Teather per la gestione dei flussi video, sia in ingres¬ 
so sia in uscita, e che nella 
dotazione è compreso un 
cavetto collegabile al con¬ 
nettore mini din a 9 poli 
della scheda che fornisce 
due ingressi e due uscite 
video addizionali sia in 
standard S-Video sia vi¬ 
deocomposito. 

Per quanto concerne inve¬ 
ce il sottosistema disco, lo 
Scaleo Pa si affida a un 
modello con taglio da 160 




Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Industrie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it 
E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Distribuzione locale 


100,0 

0,0 50 So . 


> COMPETITIVITÀ OOOOO 



PRESTAZIONI 





GByte appartenente alla linea 
Caviar SE di Western Digital 
che, come si può vedere dai ri¬ 
sultati ottenuti nei test, è in gra¬ 
do di fornire ottime prestazioni. Il regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm, unito al buffer interno da 8 MByte e al ridotto tempo 
di accesso, hanno permesso a questo disco di ottenere il punteggio 
più alto della comparativa nei test specifici. Completa la configu¬ 
razione proposta da Fujitsu Siemens un masterizzatore Dvd mul- 
tiformato LG, il modello GWA-4160B, e il sintonizzatore Tv digita¬ 
le Pinnacle PCTV Stereo dotato di telecomando. Per quanto con¬ 
cerne infine le possibilità di connessione alla rete e le funzionalità 
audio di base, lo Scaleo Pa si affida alle periferiche integrate sulla 
scheda madre, un controller Fast Ethernet Realtek e un codec au¬ 
dio con supporto a sistemi 5.1 sempre Realtek. 

Valutando la dotazione hardware, quella software, che vanta la 
presenza della suite di produttività personale Microsoft Works in 
versione 8, e le prestazioni complessive, non possiamo che espri¬ 
mere un parere più che positivo sullo Scaleo Pa, penalizzato, come 
detto in apertura, da una distribuzione solo locale. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @800x600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Impex Electa GAVP800 Celeron 2.9 Powered 



La configurazione proposta da Impex si distingue per r»—=- 
la qualità complessiva dei componenti utilizzati e per 
la presenza di un sottosistema disco con taglio da 200 
GByte. Come si può vedere dai risultati ottenuti nei 
test, la scelta di un processore di classe Celeron, un 
modello della serie D su Socket Lga 775 con frequen¬ 
za di 2,93 GHz, ha però penalizzato le prestazioni glo¬ 
bali del sistema. La ridotta cache di secondo livello 
(256 KByte contro 1 MByte) e rinferiore frequenza del 
Fsb (533 MHz contro gli 800 dei Pentium 4) non han¬ 
no infatti permesso al sistema di raggiungere un livello di presta¬ 
zioni paragonabile a quello dei diretti concorrenti. Il limite di prez¬ 
zo imposto per la partecipazione a questa comparativa ha sicura¬ 
mente influito su questa scelta ma, come si può vedere dalle altre 
configurazioni in prova, si poteva limare qualche decina di euro 
sugli altri componenti per riuscire a installare un processore di 
classe superiore. Vale comunque la pena sottolineare che un futu¬ 
ro upgrade della Cpu rimane sempre possibile e, considerando la 
buona qualità della scheda madre, il modello P5GD1 Pro di Asus 
realizzato sulla base del chipset Intel 915P, anche in grado di dare 
ottimi frutti. La scheda, oltre a supportare tutti i più recenti proces¬ 
sori Intel su socket Lga 775 in abbinamento a memorie di tipo Ddr, 
dispone infatti delle funzionalità tipiche della linea Asus Ai Proac- 
tive, tra cui segnaliamo la Ai Nos (Non-delay Overclocking Sy¬ 
stem) che garantisce un buon livello di prestazioni tramite un pro¬ 
cesso di overclock dinamico del tutto trasparente all'utente. 

Per quanto riguarda invece le periferiche integrate, la scheda di¬ 
spone di un controller di rete di classe Gigabit e di un codec audio 
evoluto conforme alle specifiche HD Audio di Intel; mancano in¬ 
vece periferiche secondarie come un controller firewire e uno ag¬ 
giuntivo per i dischi, presenti solitamente solo nei modelli in ver¬ 
sione Deluxe. La dotazione di memoria comprende due moduli da 
256 MByte ciascuno di Ddr PC3200, perfetti per sfruttare il doppio 
canale ad aggregazione di banda gestito al 
, i chipset, mentre il disco rigido, come detto in 
apertura con taglio da 200 GByte, appartiene 
- alla linea DiamondMax 10 di Maxtor. 

♦ i 

Impex si e affidata a un prodotto Asus anche 
11 ‘ ’ per la sezione grafica, dove la scelta è ricadu- 

■IìP=: ta su un modello con Vpu ATI Radeon X600 

wWftjtf aw.v.v 1 

Pro dotato di 128 MByte di memoria Ddr dedi- 

I , * WVAVAV* . 


> Ottimi termini di garanzia 


> Prestazioni 3D superiori alla media 


Contro 


> Processore non all’altezza della configurazione 


81,5 

tójp So • 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



PRESTAZIONI 


I 



Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore; Impex Italia, Via del Paracadutista 8,42100 
Reggio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522-920.393. 
Pagina Web: www.hwgavi.com. E-mail: info@hwgavi.com. 
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cati. Per i sistemi in questa fascia di prezzo tale scelta rappresenta 
sicuramente uno dei migliori compromessi possibili tra costo fina¬ 
le, prestazioni e funzionalità offerte. Infatti, pur non supportando 
le specifiche Shader Model 3.0, la schede permette di fruire dei ti¬ 
toli 3D di recente produzione, anche a 1.024 x 768 punti. Da sotto- 
lineare poi, per quanto riguarda le applicazioni ludiche, la presen¬ 
za di un monitor LG con tempo di riposta di 12 ms. Ricordiamo che 
un basso tempo di risposta è importante per evitare il classico ef¬ 
fetto scia che si può generare sui pannelli Lcd. 

Completano la configurazione dell'Electa GAVP800 Celeron 2.9 
Powered un'unità ottica LG di tipo masterizzatore Dvd±R/Rw 
compatibile anche con i supporti Dvd+R9 e un lettore di memorie 
flash del tipo 6-in-l. Fatta salva la considerazione esposta in aper¬ 
tura sulla Cpu utilizzata, non possiamo che valutare complessiva¬ 
mente buona la proposta di Impex, destinata a chi desidera un si¬ 
stema domestico in grado di rispondere sia alle esigenze di pro¬ 
duttività personale sia per la multimedialità. 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @800x600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 


3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 


192 

PC Professionale - aprile 2005 










































Infobit HoMe Line EX 


L’azienda milanese, attiva nel panorama informatico italiano dal 
1998, ha inviato per questa comparativa un sistema realizzato con 
componenti di buona qualità che, data la mancanza di un accele¬ 
ratore grafico esterno, non è però riuscito a ottenere prestazioni di 
particolare rilievo. La configurazione si avvale di un processore In¬ 
tel Pentium 4 530, cioè con frequenza di 3 GHz, installato sulla 
scheda madre GA-8I915G-MF di Gigabyte, un prodotto in stan¬ 
dard micro Atx realizzato sulla base del chipset Intel 915G. Questa 
soluzione permette di supportare al meglio i nuovi processori del¬ 
la casa di Santa Clara e, grazie alla presenza di uno slot Pei Ex¬ 
press X16 e di alcune interfacce integrate, permette di avere a 
disposizione un sistema completo e facilmente aggiornabile. 

Sul Pcb della scheda sono infatti integrate un'interfaccia di 
rete di classe Gigabit, un codec audio evoluto conforme alle 
specifiche HD Audio di Intel e un controller Firewire di 
Texas Instruments. In questo ultimo caso segnaliamo però l’assen¬ 
za di porte direttamente integrate sul Pcb e anche di una staffa 
esterna, motivi per cui l’HoMe Line EX è privo di porte Firewire. 
La dotazione di memoria comprende due moduli di Ddr PC3200 
con taglio da 256 MByte ciascuno, configurazione ideale per sfrut¬ 
tare appieno il doppio canale ad aggregazione di banda gestito 
dal chipset e che, grazie ai due zoccoli rimasti liberi, può essere ul¬ 
teriormente aggiornata. 

Per quanto riguarda invece la sezione video, Infobit si è affidata 
all’acceleratore grafico integrato nel chipset, il GMA 900 
(Graphics Media Acceleratoi ) di Intel con architettura a memoria 
condivisa. Come si vede dai risultati ottenuti nei test tale soluzione 
permette al sistema di districarsi in maniera più che sufficiente con 
tutti gli applicativi di produttività personale in ambiente 2D ma 
mostra tutti i suoi limiti in campo 3D. Vale comunque la pena sot¬ 
tolineare che tale scelta può anche essere ritenuta apprezzabile: 
lasciando infatti all'utente la possibilità di aggiornare il sottosiste¬ 
ma video quando vuole, senza la necessità di dismettere un pro¬ 
dotto di fascia bassa precedentemente installato, la spesa com¬ 
plessiva sostenuta sarà solo quella del nuovo acceleratore grafico. 
Per la sezione disco del suo HoMe Line EX Infobit si è affidata a 
un prodotto Maxtor della linea DiamondMax Plus 9 con taglio da 
160 GByte, la soluzione attualmente preferita dai produttori per i 
sistemi in questa fascia di prezzo. 

Come si può notare dalla tabella 



Euro 995,00 Iva inclusa. 

Produttore: Infobit, Piazza Vittorio 
Emanuele II 7,20014 Nerviano (MI); 
tei. 0331-580199, fax 0331-580808. 
Pagina Web: www.infobitcomputer.it. 
E-mail: infobit@infobitcomputer.it. 


> Buona espandibilità 

> Telaio esteticamente gradevole 


Contro 


> Prestazioni 3D insufficienti 


70,7 

40 J 0 60 • 


> COMPETITIVITÀ oooc 
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riassuntiva delle caratteristiche dei sistemi provati, infatti, il favo¬ 
revole rapporto prezzo/capacità e le discrete prestazioni fornite da 
questa serie di dischi li hanno fatti preferire in 6 casi su 16. 

Di buona qualità il monitor fornito in dotazione, un prodotto multi¬ 
mediale appartenente alla linea Belinea di Maxdata, dotato di 
buona nitidezza e luminosità. Completano la proposta dell'azienda 
milanese un'unità ottica di tipo masterizzatore Dvd multiformato 
di LG e un lettore di memorie flash del tipo 6-in-l estraibile, utile 
per trasferire al volo gli scatti digitali sul Pc. Come si può vedere 
dai risultati dei test, il sistema proposto da Infobit risulta adatto per 
l’utilizzo dei comuni applicativi di produttività personale e, grazie 
alle possibilità di espansione offerte, può essere un buon punto di 
partenza per costruire nel tempo un sistema domestico completo. 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Mitas Volks Pc 


Mitas, società di Bolzano, produce e distribui¬ 
sce Pc, notebook e server sin dal 1989 copren¬ 
do tanto le esigenze del mercato professionale 
quanto quelle dell'utenza consumer. Il modello 
Volks Pc consegnato al nostro laboratorio per 
questa prova si basa su un processore Pentium 4 
540 (3,2 GHz, Fsb a 800 MHz e core Prescott) in¬ 
stallato sulla scheda madre GA-8I915G-MF, un pro¬ 
dotto in standard micro Atx appartenente al¬ 
la fascia entry level di Gigabyte. Nella con- 
figurazione utilizzata per la scheda ma 
dre, il chipset Intel 915G gestisce memo¬ 
rie di tipo Ddr con supporto a un doppio 
canale ad aggregazione di banda, ca- 
ratteristica ben sfruttata da Mitas che ha 
previsto due Dimm di Ddr 400 prodotte da Kingston da 256 
MByte l'una. 

Nonostante la presenza del motore grafico integrato, l'Intel GMA 
900, Mitas ha opportunamente deciso di dotare il Volks Pc di una 
scheda grafica su slot Pei Express X16, basata sul chip Radeon 
X300SE, anch'essa di produzione Gigabyte, in grado di garantire 
prestazioni superiori a quelle del motore grafico integrato oltre a 
mettere a disposizione un'uscita Dvi e una S-Video. Come dimo¬ 
strato dai benchmark, il chip X300SE è dedicato alla fascia più 
economica delle schede grafiche per bus Pei Express e, pur con¬ 
seguendo risultati migliori dei sistemi grafici integrati, rimane tut¬ 
tavia insufficiente per la fruizione dei videogiochi 3D più evoluti. 
Buone le possibilità di espansione offerte dal sistema grazie alla 
presenza di uno slot Pei Express XI e due Pei tradizionali, più che 
sufficienti per la gran parte delle esigenze di utilizzo vista la ricca 
dotazione di periferiche e porte integrate. 

La scheda madre dispone infatti di un'interfaccia di rete di classe 
Gigabit, di un controller Firewire colle¬ 
gato a una staffa con due porte e di un 
codec audio evoluto, immediatamente 
utilizzabile grazie ai connettori presenti 
(4 line out e un uscita S/Pdif coassiale). 

Il sottosistema disco scelto da Mitas per 
il sistema in prova è costituito da un'u¬ 
nità Maxtor di buona qualità e recente 
produzione, ovvero un modello della fa¬ 
miglia DiamondMax 10 con taglio da 





Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore: Mitas, EinsteinStrasse 1,39100 Bol¬ 
zano (BZ); tei. 0471-540900, fax 0471-540999. 
Pagina Web: www.mitas.it. E-mail: info@mitas.it. 


> Buone prestazioni disco 

> Telaio compatto 


Contro 
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> Assemblaggio migliorabile 


85,1 

50 60 ■ 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



200 GByte, 8 MByte di cache inter¬ 
na e regime di rotazione dei piattel¬ 
li di 7.200 rpm. La struttura interna 
del telaio consente di inserire abba¬ 
stanza agevolmente un secondo disco fisso, disposto perpendico¬ 
larmente al piano della scheda madre, mentre la sua compattezza 
e la densità dei cablaggi rendono un po' comphcato l'inserimento 
di altre periferiche nella coppia di vani ùberi rimasti (uno da 3,5" 
e uno da 5,25"). 

Completa la dotazione di periferiche interne un'unità ottica Sam¬ 
sung (TS-552B) presente anche in altri sistemi di questa prova, 
caratterizzata dalla compatibilità con supporti Dual Layer 
(Dvd+R9) registrabili però alla velocità massima di soh 2,4X con¬ 
tro i 4X di vari altri modelli concorrenti. 

Il monitor compreso nell'offerta, marcato Mitas e dotato di ali¬ 
mentatore esterno, è un pannello Lcd con caratteristiche stan¬ 
dard, buona luminosità, contrasto nella media e resa cromatica 
nel complesso sufficiente. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Olidata Alicon4 530 



Il sistema inviato per questa comparativa dal¬ 
l'azienda cesenate, attiva dal 1982 nel pano¬ 
rama inlormatico italiano, si distingue per le 
buone prestazioni che è in grado di fornire e 
per la presenza di una sezione grafica affida¬ 
ta alla nuova soluzione entry level di Nvidia. 

La configurazione dell'Alicon 4 530 è basata 
su un processore Intel Pentium 4 530 (3 GHz 
di frequenza con Fsb a 800 MHz e 1 MByte di 
cache L2) installato sulla scheda madre Asus P5GDM1-VM con 
chipset Intel 915G. La memoria di sistema è costituita da una 
Dimm da 512 MByte di Ddr PC3200 di produzione Vdata, fattore 
che ha precluso il corretto sfruttamento doppio canale ad aggre¬ 
gazione di banda gestito dal controller integrato nel chipset. Il 
915G prevede l'integrazione del Graphics Media Accelerator 
900 di Intel ma in questo caso Olidata ha preferito sfruttare lo slot 
Pei Express X16 per fornire una più potente e flessibile. La Pixel- 
View GeForce 6200 è un esempio della recente famiglia di pro¬ 
dotti Nvidia con tecnologia TurboCache, ovvero una soluzione 
hardware e software brevettata che utilizza direttamente la me¬ 
moria di sistema per il rendering grafico. I benchmark dimostra¬ 
no che è sufficientemente potente per molti videogiochi 3D di ul¬ 
tima generazione, grazie anche alla compatibilità DirectX 9.Oc e 
OpenGL 2.0, ad un costo interessante. Per quanto riguarda la 
memoria di massa, Olidata ha usato una delle quattro porte Se¬ 
rial Ata per collegare un disco rigido Caviar SE da 160 GByte di 
Western Digital che ha fatto registrare prestazioni superiori alla 
media nei benchmark specifici. 

L'unita ottica in dotazione all'Alicon 4 530 è un masterizzatore 
Dvd multiformato di produzione Lite On (DRW-3S165), capace di 
incidere supporti Dvd doppio strato a 4X e Dvd+R a 16X, garan¬ 
tendo inoltre una velocità di 48X a chi utilizza ancora i classici 
Cd-R. Per quanto riguarda la sezione audio, il sistema si affida al 
codec Realtek ALC861 in grado di pilotare 
sistemi di otto casse e dotato di supporto per 
un'uscita S/Pdif, che tuttavia non è stata col¬ 
legata ad alcun connettore sul telaio. Anche 
la connessione alla rete è demandata a un 
chip integrato (Intel 82562 EZ), conforme al¬ 
lo standard Fast Ethernet. Sono infine dispo¬ 
nibili due porte Usb 2.0 anteriori e quattro 


iSR» 



Euro 998,00 Iva inclusa. 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055, 

47020 Cesena (FO); tei. 0547-419111, fax 0547-419222. 
Pagina Web: www.olidata.it 


> Buoni termini di garanzia 

> Configurazione completa 


Contro 


> Mancato sfruttamento dell’architettura 
di memoria Dual Channel 


94,2 

ta so gg . 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



PRESTAZIONI 


mmsi 




posteriori e una coppia di porte Firewire 1394a (anteriore e po¬ 
steriore). L'unica scheda di espansione installata è un modem Pei 
v92 per collegamento su rete Pstn, pertanto sulla scheda madre 
rimangono liberi un connettore Pei Express XI e un Pei standard. 
Il telaio presenta sul frontale un lettore di schede di memoria e 
internamente, sul lato posteriore, è stata montata una ventola da 
80 mm che aumenta leggermente la rumorosità complessiva ma 
migliora la ventilazione interna, soluzione sicuramente consi¬ 
gliabile in un telaio di dimensioni piuttosto compatte. 

Il monitor presente nella configurazione è un Olidata CP170S, 
che presenta i diffusori acustici nella base e un gambo in metal¬ 
lo facilmente regolabile in altezza e inclinazione. La qualità visi¬ 
va offerta è buona anche se leggermente inferiore ad altri moni¬ 
tor in questa comparativa. 

> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Runner AK1830 XPH 


Runner Computer è una società con sede in provincia di Va¬ 
rese che opera dal 1997 nel campo dell'It, assemblando com¬ 
puter e distribuendo prodotti al dettaglio o direttamente ad 
aziende e System integrator. Leggendo le specifiche del mo¬ 
dello inviato ai nostri laboratori per questa prova si nota una 
dotazione insolita, ovvero l'inserimento di una coppia di mo¬ 
duli di memoria TwinMos di Ddr 400 da 512 MByte ciascuno, 
per un totale di 1 GByte in configurazione Dual Channel. La 
scheda madre è il modello V915P appartenente alla serie 
Zenith Ve di Chaintech che ospita un processore Pentium 
4 530J (3,0 GHz di frequenza, core Prescott e supporto al- 
l'Execute Disabile Bit). La V915P è una mainboard per 
processori su Socket Lga 775 basata sul chipset Intel 915P 
in accoppiata al SouthBridge Ich6 e, appartenendo ad una li 
nea economica, dispone solo delle interfacce integrate di base. 
La scheda grafica installata nell'AK 1830 XPH, una Radeon X600 
Pro di Sapphire con 128 MByte di memoria dedicati, appartiene 
alla fascia economica dei prodotti con Vpu Radeon per slot Pei 
Express e rappresenta un buon compromesso nell'ottica dei si¬ 
stemi da mille euro. Tale soluzione garantisce infatti a un costo 
contenuto un livello di prestazioni adatto anche per fruire dei re¬ 
centi giochi 3D, ovviamente a risoluzioni medie e basse. 

Per quanto riguarda la memoria di massa è stato utilizzato uno 
dei quattro connettori Sata (privi di possibilità Raid a causa del 
Southbridge Ich6 non in versione R) per collegare un disco Sam¬ 
sung della serie SpinPoint P. Una scelta discutibile dato che le 
prestazioni di questa unità sono apparse decisamente basse e 
hanno sicuramente ridotto complessivamente il vantaggio di una 
dotazione di memoria doppia rispetto agli altri Pc della prova. 
Più ricca della media è la dotazione di unità ottiche, visto che 
Runner ha inserito una coppia di periferiche prodotte da LG: un 
lettore Dvd (8163B) e un masterizzatore Dvd multiformato 
(4163B). Questa ultima unità, oltre a supportare i poco diffusi 
Dvd-Ram, permette di incidere alla velocità massima di 4X i Dvd 
a doppio strato, a 16X i Dvd+R e a 8X i Dvd+Rw. Questo tipo di 
configurazione risulta particolarmente consigliabile non solo se 
si vogliono effettuare copie al 
volo, ma anche se si usa spes¬ 
so il Pc per vedere film in Dvd, 





Euro 998,00 Iva inclusa. 

Produttore: Runner Computer, 

Via Adua 11,21045 Cazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-806000, fax 0332-462162. 
Pagina Web: www.runner.it. 

E-mail: info@runner.it 


> Ottima dotazione di memoria 

> Configurazione completa 



Contro 


> Ventilazione interna migliorabile 

> Sottosistema disco migliorabile 


92,4 

so So . 


> COMPETITIVITÀ ooooc 



evitando un'eccessiva usura della meccanica del masterizzatore. 
Per le funzionalità audio TAK 1830 XPH si affida al codec evolu¬ 
to integrato sul Pcb della scheda madre (Realtek ALC880), in 
grado di pilotare sistemi di diffusori 7.1. Nonostante l’assenza di 
un'uscita digitale, il collegamento di un tale sistema di altopar¬ 
lanti risulta molto semplice data la presenza di 4 line out diretta- 
mente saldati sul retro della scheda madre. 

Per la connessione alla rete il sistema si affida all'interfaccia Gi- 
gabit Ethernet integrata sulla scheda madre (Marvell MV8001), 
mentre per il collegamento di periferiche esterne sono disponi¬ 
bili sei porte Usb 2.0 (due delle quali frontali) e tre firewire, mes¬ 
se a disposizione da una scheda Pei, collocate posteriormente. Il 
monitor Gnr da 17" che completa la proposta di Runner, con dif¬ 
fusori acustici e alimentatore incorporati, offre immagini nitide e 
incise anche se con colori un po' troppo saturi. 

> Prestazioni generali 


PRESTAZIONI 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Multitasking Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Si Computer Productiva R200 



Si Computer è nata dodici anni fa co¬ 
me catena di distribuzione di hardwa¬ 
re e attualmente produce nei suoi due 
stabilimenti quattro linee di computer 
(Activa, Productiva, Extrema e Extre- 
ma Server) commercializzati sul terri¬ 
torio nazionale da una rete di rivendi¬ 
tori affiliati. Il modello inviato per que¬ 
sta comparativa appartiene alla serie 
Productiva ed è basato su un proces¬ 
sore Pentium 4 530 (3 GHz, Fsb a 800 
MHz e core Prescott) installato su una scheda madre di produzio¬ 
ne Intel, il modello D915GEV. Costruita intorno al chipset 915G la 
scheda può ospitare tutti i processori Intel in formato Lga 775 con 
Fsb a 533 o 800 MHz in abbinamento a memorie di tipo Ddr 2. 
Nonostante il calo di prezzi queste memorie sono ancora legger¬ 
mente più care delle vecchie Ddr, ma Si Computer è comunque 
riuscita ad includere nella configurazione due moduli da 256 
MByte di PC 4300. 

La sezione grafica è infatti affidata al Graphics Media Accelerator 
900 di Intel integrato nel chipset, adeguato per applicazioni busi¬ 
ness ma insufficiente per i videogame 3D più sofisticati. Con un 
rapporto prezzo/prestazioni interessante per i sistemi destinati ad 
ambienti Soho, il GMA 900 dispone di un core a 333 MHz con 
quattro pixel shader compatibili con le librerie Microsoft DirectX 9 
ed utilizza sino a 256 MByte di memoria di sistema (224 gestiti in 
modo dinamico e fino a 32 fissi per ii frame buffer). 

Anche la dotazione di porte per le memorie di massa è da consi¬ 
derarsi lo standard di base delle schede madri attualmente in pro¬ 
duzione: quattro connettori di tipo Serial Ata e quello Ata paralle¬ 
lo ancora pressoché indispensabile per potere collegare unità otti¬ 
che. Il disco rigido scelto da Si Computer è un Seagate della fami¬ 
glia Barracuda 7200.7 con interfaccia Serial Ata 150 (con 8 MByte 
di cache e regime di rotazione di 7.200 rpm), dalle prestazioni nel¬ 
la media. Uno dei canali Eide è stato utilizzato per il masterizzato- 
re Samsung TS-H552U, da non confondersi col più diffuso TS- 
H552B che ha prestazioni leggermente inferio¬ 
ri. Al Southbridge Ich6, privo di funzionalità 
Raid per i dischi rigidi, è strettamente legato 
anche il sottosistema High Definition Audio di 
Intel, che è implementato sulla scheda madre 


Euro 1.000,00 Iva inclusa. 

Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2,48022 
Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 0545-333.79. Pagina 
Web: www.sicomputer.it. E-mail: info@sicomputer.it. 


> Buona espandibilità 


> Telaio di buona qualità 


Contro 


> Sottosistema grafico inadatto per i giochi 3D 


D915GEV tramite il codec Realtek ALC860. Il risultato pratico è 
una scheda audio poco onerosa da gestire per la Cpu e fluida du¬ 
rante la riproduzione di musica e filmati. 

NelFassemblare i sistemi di fascia economica i produttori tendono 
spesso a risparmiare al massimo sul telaio, utilizzando case inade¬ 
guati sia per la qualità dei materiali sia per le possibilità di espan¬ 
sione. Controcorrente la scelta di Si Computer, che ha scelto uno 
chassis robusto, ben realizzato e dotato di comode slitte per le 
unità da 5,25" e da 3,5". Alato della cornice anteriore trovano po¬ 
sto due porte Usb e le prese audio per cuffie e microfono. Sul retro 
sono poi disponibili altre quattro porte Usb, sempre in standard 2.0 
e una Rj-45 per la rete locale. Completa il sistema il monitor Sam¬ 
sung SyncMaster 710V, che ha offerto prestazioni allineate alla 
media. Segnaliamo infine i buoni termini di garanzia che coprono 
sia l’unità centrale sia il display per tre anni. 

> Prestazioni generali 


> COMPETITIVITÀ oooc 



PRESTAZIONI 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Multitasking Business Winstone 2004 1.0.1 Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pegiore 6180 Media 7931 Migliore 14300 


Business Graphics WinMark 2.0 


MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) 


Peggiore 311 Media 618 Migliore 1090 


Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 


> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Wellcome Creator M8990 


Appartenente al gruppo Datamatic, Wellcome è uno dei 
principali distributori nazionali di articoli informatici con 
circa 140 punti vendita e un'esperienza quasi trentenna¬ 
le sul nostro mercato. Il Pc inviato ai nostri laboratori è 
basato su un Pentium 4 530 (core Prescott a 3,0 GHz con 
Fsb a 800 Mhz) montato sulla scheda madre Asus P5GD1 
realizzata sulla base del chipset Intel 915G. Nonostante il 
supporto a livello di scheda madre e di Bios per configu¬ 
razioni Dual Channel, è stata inserita una sola Dimm di 
Ddr Pc 3200 da 512 MByte. Oltre al Southbridge Ich6R 
che supporta un connettore Ultra Dma 100 (qui usato per 
il masterizzatore Dvd) e quattro porte Serial Ata, Asus ha 
aggiunto un controller ITE 8212F che fornisce altri due canali 
Ultra Ata-133 con supporto a configurazioni Raid 0, 1, 0+1 e 
Jbod. Un'opportunità utile in particolare se si desiderano rici¬ 
clare delle unità Ata parallele già in proprio possesso. 

Per il sottosistema disco Wellcome ha optato per un prodotto 
Maxtor della linea DiamondMax Plus 9 con taglio da 160 GByte, 
il modello più usato nei Pc di questa prova, con velocità di 7.200 
rpm e cache da 8 MByte. L'abbondanza di connettori per dischi 
fissi è parzialmente sfruttabile nel telaio Wellcome, grazie a un 
vano da 3,5" (tra il lettore floppy e il disco rigido) e ai tre da 
5,25", nel qual caso però sarebbe consigliabile inserire una ven¬ 
tola nella parte anteriore del telaio che attualmente usa solo una 
ventola da 120 mm, piuttosto silenziosa ma nella parte posterio¬ 
re e quindi lontana dai dischi. 

Per quanto riguarda la periferica ottica la scelta di Wellcome è 
ricaduta sul masterizzatore Dvd Samsung TS-H522B, un'unità 
multiformato che coniuga basso costo e buone caratteristiche, 
compresa la compatibilità con i supporti Dual Layer, registrabili 
però solo a 2,4X. La scheda grafica su bus Pei Express X16 com¬ 
presa nella configurazione, di produzione Sapphire, è basata sul 
chip Radeon X300 SE che, pur avendo la stessa frequenza di la¬ 
voro dell'X300 (325 MHz), a causa del bus verso la memoria a 
64 bit (invece di 128), dispone di una banda passante Gpu/me- 
moria ridotta del 50% (3,2 GByte/s). La scheda, compatibile Di¬ 
rectX 9, è un prodotto consumer di fascia entry level adatta ai 
videogiochi 3D ma con pre¬ 
stazioni commisurate alla 
classe di prezzo: in pratica più 
veloce solo dellTntel GMA 









900 integrato in alcuni Pc della prova. Per la connessione alla 
rete e per le funzionalità audio di base il Creator M8990 si affi¬ 
da ai componenti integrati sul Pcb della scheda madre: nel pri¬ 
mo caso il chip 88E8053 di Marvell, che implementa un control¬ 
ler Gigabit, nel secondo il codec Realtek ALC861, conforme al¬ 
le specifiche HD Audio di Intel. 

Completa la configurazione del Creator M8990 un modem in¬ 
terno basato su chip Conexant adatto per la connessione a In¬ 
ternet su linee commutate (V.92). Il monitor che completa la pro¬ 
posta di Wellcome, il modello AL1711W di Acer, offre un'imma¬ 
gine nitida e brillante ed un tempo di persistenza piuttosto bas¬ 
so (utile per i giochi d'azione). 

> Prestazioni generali 


Euro 999,00 Iva inclusa. 

Produttore: Wellcome, Via Agordat 
34,20127 Milano (MI); 
tei. 800.202203, fax 02-2619266. 
Pagina Web: www.wellcome.it. 


> Buona dotazione software 


> Doppio controller Raid 


Contro 


> Configurazione di memoria a singolo canale 


83,2 
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> COMPETITIVITÀ oooo 



PRESTAZIONI 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 



Peggiore 24,3 Media 27,9 Migliore 30,8 


Peggiore 18,4 Media 22,5 Migliore 25,6 


Peggiore 2,06 Media 2,46 Migliore 2,91 


Pegiore6180 Media 7931 Migliore 14300 


Peggiore 311 Media 618 Miglio; 1090 


MainConeept Mpeg Encoder 1.4.2 (s) Peggiore 283,2 Media 214,9 Migliore 172,1 

> Prestazioni 3D 

3DMark05 (patch 1.2) @ 800 X 600-32 bit Peggiore 280 Media 1004 Migliore 1667 
3DMark05 (patch 1.2) @ 1.024 X 768 -32 bit Peggiore 241 Media 823 Migliore 1355 
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Caratteristiche dei modelli provati 


PRODUTTORE 

MODELLO 


Prezzo in euro IVA inclusa unità centrale 
Prezzo in euro IVA inclusa del monitor 
Indirizzo web 


PROCESSORE 


Modello/ Core 

Frequenza (GHz)/Fsb(MHz)/Socket 


SCHEDA MADRE 


Produttore/Modello 

Produttore chipset / Versione 

Slot Pei Express X16 - XI / Pei / Sata / Ide 


MEMORIA 


Produttore/Tipo 

Memoria installata (MByte)/max(GByte) 


ADATTATORE GRAFICO 


Produttore/Modello 

Chip / Memoria video (MByte) 


USCITE/INGRESSI 


Video in/out 
Audio in / out / digitali 
Porte Usb 2.0 / Firewire 


DISCO RIGIDO 


Produttore/Modello 
Capacità (GByte)/velocità (rpm) 


UNITA’ OTTICHE 


Produttore/Modello 

Max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

Max scrittura Cd-R / Dvd-R / Dvd+R / Dvd+R9 

Max riscrittura Cd-Rw / Dvd-Rw / Dvd+Rw 


SISTEMA AUDIO 


Produttore/Modello 


PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / tipo 
Produttore mouse/tipo 


CONNESSIONI DI RETE 


Produttore/Modello 
Standard (Mbps) 


MONITOR 


Produttore/Modello 

Risoluzione max / Diagonale / Multimediale 


GARANZIA/ASSISTENZA 


Anni garanzia unità centrale / monitor 
Tipo di trasporto in garanzia 


SOFTWARE FORNITO 


Sistema operativo 
Altro software fornito 


ALTRI COMPONENTI 


Columbus P4 540 3,2 


740,00 
259,00 

www.computerdiscount.it 

Intel Pentium 4 540J / Prescott 
3,2/800/775 

Gigabyte/GA-8I915P-MF 
Intel/915P 
1-1/2/4/1 

Vdata / Pc 3200 Ddr 
1x512/4 

Sapphire / Radeon X600 Pro 
Radeon X600 Pro/256 

0/3 (Vga, S-video, Dvi) 

4 / 6 / S/Pdif In - Out 
6/0 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 
160/7.200 

Samsung/TS-H552B 
48x/16x 

40x/12x/16x/2,4x 
32x/4x/4x 

Realtek/ALC880 

Cdc/Ps/2 
Cdc / Ps/2 

Realtek / 8110S 
10/100/1000 

Cdc/7100L 
1.280x1.024/17/Sì 

2/3 

on center/on site 

Microsoft Windows XP Home SP2 
Samsung DVD Write Master 


Modem V92 Pei, Card Reader 


Computercity 
Multimedia FXP43GHZ 


749,00 
251,00 

www.computercityhw.it 

Intel Pentium 4 530 / Prescott 
3,0/800/775 

Asus/P5GD1 
Intel/915P 
1 -3/3/4/3 

Geil/Ddr Pc 3200 
2x256/4 

Asus / Extreme N5750 
GeForce PCX 5750/128 

0/3 (Vga, S-video, Dvi) 

3/6/S/Pdif Out 
6/3 

Maxtor/ DiamondMax 10 
200/7.200 

LiteOn/ SOHW-1653S 
48x/16x 

48x/12x/16x/4x 
24x/4x/4x 

Realtek/ALC861 

Logitech/Usb 
Microsoft/wireless 

Marvell/Yukon 88E8053 
10/100/1000 

Acer/AL1714SMD 
1.280x1.024/17 /Sì 

2/2 

on center/on site 

Microsoft Windows XP Home SP2 

Nero 6 Oem, Power Dvd, 
Videostudio 7 SE Basic 

Scheda Pei Firewire, Card Reader 
Modem V92 Pei, 


Divisione Informatica 
Verso 7530J Home 


815,00* 

285,00* 

www.divisioneinformatica.it 

Intel Pentium 4 530J / Prescott 
3,0/800/775 

Soltek SL-915G Pro FGR 
Intel/915G 
1-3/2/4/3 

Vdata/Ddr Pc3200 
2x256/4 

Intel/GMA 900 
915G / fino a 256 condivisi 

0/1 (Vga) 

4/6/ Opt In - Out 
6/1 

Maxtor/ DiamondMax Plus 9 
160/7.200 

LG/GSA 4163B 
40x/16x 

40x/16x/16x/4x 
24x/6x/8x 

Realtek/ALC850 

Rainbow/Ps/2 
Rainbow/ ottico 

Realtek/8110S 
10/100/1000 

LG/1730S 

1.280x1.024/17/No 

2/3 

on site/on site 

Microsoft Windows XP Home SP2 


Card Reader 


* / due prodotti, se acquistati contemporaneamente, sono proposti a 999 euro Iva inclusa. 
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Editalia V.^ 

PrimePc Gold 

Elettrodata 

Sam@ra-s224-hxp 

Eniak Ergo Essedi 

EniaKolor MDT-4030L160 Step Advanced 2005 SelectA K 3000+ 939 





745,20 

699,00 

669,00 740,00 640,00 


250,80 

263,00 

330,00 259,00 240,00 


www.primestore.it 

www.elettrodata.it 

www.eniak.itwww.ergo.itwww.essedi.it 





Intel Pentium 4550/Prescott 

Intel Celeron 345J / Prescott 

Intel Pentium4 530/Prescott Intel Pentium4 530 /Prescott AMD Athlon 64 3000+/Winchester 


3,4/800/775 

3,06/533/775 

3,0/800/775 3,0/800/775 1,8/800/939 





Asus/P5GD2 

Fic/P4M-915GPD1 

Intel / D915GAV Gigabyte/GA-8I915P Duo Pro Gigabyte/GA-K8NF-9 


Intel/915P 

Intel /915G 

Intel/915G Intel/915P nVidia/nForce4-4X 


1-3/3/4/3 

0-0/3/4/1 

1 -2/4/4/1 1-2/3/4/3 1-2/3/4/2 


Vdata / Ddr2 Pc 4300 

Vdata/DdrPc 3200 

Vdata/DdrPc 3200 TwinMos/Ddr2 Pc4300 Vdata / Ddr Pc 3200 


1x512/4 

2x256/4 

1x512/4 1x512/4 2x256/4 





Sapphire / Radeon X600 Pro 

Intel/GMA 900 

Sapphire/Radeon X300 SE Gigabyte/GV-RX30S128D Sapphire/X300SE 


X600 Pro/128 

915G / fino a 256 condivisi 

Radeon X300 SE/128 Radeon X300 SE/128 Radeon X300 SE/128 





0/3 (Vga, S-video, Dvi) 

0/1 (Vga) 

0/2 (Vga, S-video) 0/2 (Dvi, S-video) 0/3 (Dvi, S-video, Vga) 


2/5/S/PdifOut 

2/1/0 

3/2/0 4/6/S/Pdif In -Out 3/5/S/Pdif In - Out 


8/0 

6/0 

6/0 8/2 8/2 


Maxtor / DiamondMax 10 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Samsung / SpinPoint P Hitachi /7K250 Maxtor/DiamondMax Plus 9 


200/7.200 

160/7.200 

160/7.200 160/7.200 160/7.200 





LG / GCE 8526B + LG / GDR 8163B 

LG/GSA 4163B 

Sony/DW-D22A AOpen/DUW1608ARR Nec/ND-3520 


52x/16X 

40x/16x 

40x/16x 48X/16X 48X/16X 


52X/-/-/- 

40x/16x/16x/4x 

48x/8x/16x/2,4x 48X/8X/16X/2.4X 48X/4X/16X/4X 


32 X/-/- 

24x/6x/8x 

24x/4x/4x 32X/4X/4X 24X/6X/8X 




□ 

C-Media/ CMI9880 

Realtek/ALC655 

Realtek/ ALC860 C-Media/CMI9880 Realtek/ALC 850 


Logitech / Ps/2 

Skintek / Ps/2 

Eniak/Usb Wireless Trust/Ps/2 Wireless Samsung/Ps/2 


Logitech / Ps/2 

Skintek / Ps/2 

Eniak/UsbWireles Trust/Ps/2 Wireless Microsoft/Usb 

■ . .■:. 




Marvell / Yukon 88E8053 

Realtek/ Rtl 8100C 

Intel/82562EZ Broadcom/5751 Cicada/8201 


10/100/1000 

10/100 

10/100 10/100/1000 10/100/1000 





Acer/AL 1714 SM 

Skintek/A170E1 

Samsung/Syncmaster710M Gnr/TS700 Relisys / TL 766 RE 


1.280x1.024/17/51 

1.280 x 1.024/17 / SI 

1.280 x 1.024/17 / Sì 1.280 x 1.024/17 / Sì 1.280x1.024/17/Sì 

, -.- -.^ 




2/3 

2/2 

3/3 2/3 2/2 


on center/on center 

on center / pick up Si return 

on center / on site on site / on site on center / on center 





Microsoft Windows XP 

HomeSP2 

Microsoft Windows XP 

Home SP2 

Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP 

Home SP2 HomeSP2 HomeSP2 



Ahead Nero 6, Ahead Nero 6 

Cyberlink PowerDvd 5 



Modem V92 Pei, Card Reader 

Card Reader 


►► 
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PRODUTTORE 

MODELLO 

Fujitsu Siemens C5 

Scaleo Pa 

Impex Infobit 

Electa GAVP800 Celeron 2.9 Powered HoMe Line EX 



Prezzo in euro IVA inclusa unità centrale 
Prezzo in euro IVA inclusa del monitor 
Indirizzo web 


PROCESSORE 


Modello/Core 

Frequenza (GHz)/Fsb(MHz)/Socket 


SCHEDA MADRE 


Produttore/Modello 

Produttore chipset/Versione 

Slot Pei Express XI6 - XI / Pei / Sata / Ide 


MEMORIA 


Produttore/Tipo 

Memoria installata (MByte)/max (GByte) 


ADATTATORE GRAFICO 


Produttore/Modello 

Chip / Memoria video (MByte) 


USCITE/INGRESSI 


Video in/out 
Audio in /out / digitali 
Porte Usb 2.0 / Firewire 


DISCO RIGIDO 


Produttore/Modello 
Capacità (GByte)/velocità (rpm) 


UNITA’OTTICHE 


Produttore/Modello 

Max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

Max scrittura Cd-R / Dvd-R / Dvd+R / Dvd+R9 

Max riscrittura Cd-Rw / Dvd-Rw / Dvd+Rw 


SISTEMA AUDIO 


Produttore/Modello 


PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / tipo 
Produttore mouse / tipo 


CONNESSIONI DI RETE 


Produttore/Modello 
Standard (Mbps) 


MONITOR 


Produttore/Modello 

Risoluzione max / Diagonale / Multimediale 


GARANZIA/ASSISTENZA 


Anni garanzia unità centrale/monitor 
Tipo di trasporto in garanzia 


SOFTWARE FORNITO 


Sistema operativo 
Altro software fornito 


ALTRI COMPONENTI 


799,00 

200,00 

www.fujitsu-siemens.it 

AMD Athlon 64 3200+ / Newcastle 
2,0/800/939 

Asus/A8NE-FM 
nVidia/nForce 4 
1 -0/3/4/2 

Samsung / Ddr Pc 3200 
2x256/4 

Sapphire / Radeon X600 Pro 
RadeonX600/256 

0/3 (Dvi, S-video, Vga) 

3/3/S/PdifOut 
6/2 

Western Digital / Caviar SE 
160/7.200 

LG/GSA 4160B 
40x/16x 

40x/8x/16x/2,4x 
24x/4x/4x 

Realtek/ALC655 

Fujitsu/Usb 
Fujitsu /Usb 

Realtek/8201 
10/100 

Fujitsu Siemens/ScaleoViewT17-1 
1.280 x 1.024/17 / SI 

1/3 

on site/doortodoor 

Microsoft Windows XP Home SP2 

Microsoft Works 8, Norman Virus Control, 
Pinnacle MediaCenter SE 

Pinnacle PCTV Stereo, Card Reader 


730,00 
269,00 

www.hwgavi.it 

Intel Celeron 340 / Prescott 
2,93/533/775 

Asus/ P5GD1 Pro 
Intel / 915P 
1-3/3/4/1 

Jetram/ Ddr Pc 3200 
2x256/4 

Asus/Eax 600 P 
Radeon X600 Pro/128 

0/3 (Dvi, S-video, Vga) 
3/6/S/Pdif Out 
6/0 

Maxtor / DiamondMax 10 
200/7.200 

LG/GSA 4163B 
40x/16x 

40x/16x/16x/4x 
24x/6x/8x 

Realtek/ALC861 

Logitech / Ps/2 
Logitech / Ps/2 

Marvell/Yukon 88E8053 
10/100/1000 

Lg / Flatron 1730S 
1.280x1.024/17 /No 

3/3 

on site/on site 

Microsoft Windows XP Home SP2 


Card Reader 


745,00 
250,00 

www.infobitcomputer.it 

Intel Pentium4530/Prescott 
3,0/800/775 

Gigabyte/GA-8I915G-MF 
Intel/915P 
1-1/2/4/1 

Vdata/Ddr Pc 3200 
2x256/4 

Intel/GMA 900 

Intel 915G/fino a 256 condivisi 

0/1 (Vga) 

3 / 5 / S/Pdif In - Out 
7/0 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 
160/7.200 

LG/GSA 4163B 
40x/16x 

40x/16x/16x/4x 
24x/6x/8x 

Realtek/ALC880 

Logitech / Ps/2 
Logitech / Usb 

Realtek/8110S 
10/100/1000 

Belinea /1017 
1.280 x 1.024/17 / Sì 

2/3 

on center/on site 

Microsoft Windows XP Home SP2 
Ahead Nero Express 6 

Card Reader 
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Mitas 

Volks Pc 

Olidata 

Alicon4530 

Runner 

AK1830XPH 

Si Computer 

Productiva R200 

Wellcome 

Creator M8990 


770,00 

749,00 

789,00 

724,00 

730,00 


229,00 

249,00 

210,00 

276,00 

269,00 


www.mitas.it 

www.olidata.it 

www.runner.it 

www.sicomputer.it 

www.wellcome.it 


IntelPentium4 540/Prescott 

Intel Pentium4 530/Prescott 

Intel Pentium4 530J / Prescott 

Intel Pentium4 530J / Prescott 

Intel Pentium 4 530/Prescott 


3,2/800/775 

3,0/800/775 

3,0/800/775 

3,0/800/775 

3,0/800/775 




Gigabyte/GA-8I915G-MF 

Asus/P5GD1-VM 

Chaintech / Zenith V915P 

Intel /D915GEV 

Asus / P5GD1 


Intel/ 915P 

Intel/915G 

Intel / 915P 

Intel /915C 

Intel/915G 


1 -1/2/4/1 

1-1/2/4/1 

1 - 2/3/4/1 

1-2/4/4/1 

1-3/3/4/3 


Kingston / Ddr Pc 3200 

Vdata/Ddr Pc 3200 

TwinMos / Ddr Pc 3200 

Samsung/Ddr2 Pc4300 

Samsung / Ddr Pc 3200 


2x256/4 

1x512/4 

2x512/4 

2x256/4 

1x512/4 


Gigabyte / Rx 30s128d 

Prolink/Pixelview GeForce6200 

Sapphire / Radeon X600 Pro 

Intel/GMA 900 

Sapphire / Radeon X300 SE 

RadeonX300SE/128 

GeForce 6200 FX/64 

Radeon X600/ 128 

915G /fino a 256 condivisi 

Radeon X300 SE/128 


0/3 (Vga, Dvi, S-video) 

0 / 4 (2 x Vga, S-video, Dvi) 

0/3 (Vga, S-video, Dvi) 

0/1 (Vga) 

0/2 (Vga, S-video) 

3 / 5 / S/Pdif In - Out 

3/5/0 

3/5/0 

3/2/0 

2/5/S/PdifOut 

6/2 

6/2 

6/3 

6/0 

8/0 

Maxtor / DiamondMax 10 

Western Digital / Caviar SE 

Samsung / SpinPoint P 

Seagate / Barracuda 7.200.7 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

200/7.200 

160/7.200 

160/7.200 

160/7.200 

160/7.200 


Samsung/TS-H552B 

LiteOn/DRW-3S165 

LG / 4163B + LG / 8163B 

Samsung/TS-H552U 

Samsung/TS-H552B 

48x/16x 

48x/16x 

40x/16x-52x/16x 

48x/16x 

48x/16x 

40x/12x/16x/2,4x 

48x/12x/16x/4x 

40x/16x/16x/4x 

40x/12x/16x/4x 

40x/12x/16x/2,4x 

32x/4x/4x 

24x/4x/4x 

24x/6x/8x 

32x/4x/4x 

32x/4x/4x 





Realtek/ALC880 Realtek/ALC861 Realtek/ALC880 Realtek/ALC860 Realtek/ALC861 


Mitas/Ps/2 Olidata/Ps/2 Microsoft/Ps/2 Wireless Logitech / Ps/2 Logitech / Ps/2 

Mitas /Usb Olidata/Ps/2 Microsoft/Usb Wireless Logitech/Usb Logitech / Ps/2 


Realtek/8110S lntel/82562 EZ Marvell/88E8001 Marvell/88E8050 Marvell/Yukon 88E8053 

10/100/1000 10/100 10/100/1000 10/100/1000 10/100/1000 


Mitas/Mts-W17A Olidata/CP170S Gnr/Ts700 Samsung/710V Acer/AL1711W 

1.280x1.024/17/No 1.280x1.024/17/No 1.280x1.024/17/Sì 1.280x1.024/17/No 1.280x1.024/17/No 


2/3 3/3 2/3 3/3 2/3 

on center / on center on site/on site on center/on site on center / on site carryin/carryin 




Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP Microsoft Windows XP 

Home SP2 HomeSP2 HomeSP2 HomeSP2 HomeSP2 

Cyberlink PowerDvd Cyberlink PowerDvd, Intervideo WinDvd Creator, Samsung Dvd Writemaster Microsoft Works 8, 


Adobe Photoshop Starter Edition Ahead Nero Express 6 Samsung WriteMaster 


CardReader, Modem V92 Pei, CardReader Modem V92 Pei 

Modem V92 Softlink Cuffie Plantronics P2002, 

Card Reader 
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Stampanti inkjet, non 

solo belle immagini 

►► 

Le più recenti unità a getto 
d'inchiostro offrono una 
notevole velocità e qualità 
di stampa tanto nella 
riproduzione di fotografie 
quanto in quella 
di documenti generici. 

►► Di M. David Stone 

►► Traduzione e adattamento a cura di Silvia Ponzio e Sergio Lorizio 


La linea di demarcazione tra stampanti a getto d'in¬ 
chiostro per uso generico e unità fotografiche si sta via 
via sempre più assottigliando. Sebbene il confine tra le 
due categorie fosse ancora piuttosto netto nell'ultima 
prova comparativa pubblicata sul numero di Dicembre 
2003 di PC Professionale, oggi le differenze appaiono 
più fittizie che reali. 

I produttori possono classificare un modello come 
stampante generica o fotografica, ma in molti casi co¬ 
glierne la diversità è pressoché impossibile. 

In questa rassegna abbiamo provato quindici stampan¬ 
ti (più cinque modelli dedicati alla stampa di foto in 
formato 10 x 15 cm), di cui cinque per uso generico e 
dieci di tipo fotografico. Se però avessimo dovuto iden¬ 
tificare il gruppo di appartenenza di ogni periferica 
senza conoscerne il nome, i soli modelli che avremmo 
potuto classificare con sicurezza sarebbero state le 
unità fotografiche dotate di inchiostri supplementari 
e/o di un display Lcd per visualizzare l'anteprima del¬ 
le immagini. Tre dei modelli per uso generico sono ri¬ 
gorosamente in quadricromia, come del resto lo sono 
tre unità fotografiche. Una delle inkjet fotografiche 
può stampare sia in quadricromia sia in esacromia so¬ 
stituendo le cartucce d'inchiostro, ma lo stesso vale per 
due delle periferiche per uso generico. Nessuno dei 
modelli all-purpose permette di stampare direttamente 


►► 












da schede di memoria o da fotoca¬ 
mere digitali, ma neppure tre stam¬ 
panti fotografiche possono farlo. In 
ogni caso, i modelli di entrambe le 
specie producono stampe fotografi¬ 
che di alto impatto. 

La valutazione della qualità foto¬ 
grafica media per ambedue i grup¬ 
pi è stata appena inferiore all'ec¬ 
cellenza e in nessun caso il giudi¬ 
zio peggiore è stato inferiore a mol¬ 
to buono. Anche nei test di velocità 
abbiamo assistito a un testa a testa. 
Le tre inkjet più veloci nelle prove 
da applicazioni business, con una 
differenza inferiore al 4 per cento 
sul tempo totale tra la prima e la 
terza posizione, sono state due 
unità fotografiche e una per uso 
generico. Per la prima volta i due 
modelli più veloci sono state due 


stampanti classificate come foto¬ 
grafiche. Tuttavia, proprio mentre 
le due tipologie sembrano inevita¬ 
bilmente destinate a convergere, i 
modelli attuali fanno anche presa¬ 
gire la comparsa di quella che po¬ 
trebbe diventare una nuova cate¬ 
goria a sé stante: quella dei chio¬ 
schi fotografici per uso domestico. 
Queste unità, come la Epson Stylus 
Photo R300 e le Photosmart 8150 e 
8450 di HP, rappresentano un'ulte¬ 
riore evoluzione della stampa foto¬ 
grafica senza l'ausilio del compu¬ 
ter. Queste soluzioni non permetto¬ 
no solo di visualizzare l'anteprima 


delle immagini su un display Lcd, 
ma includono anche strumenti al¬ 
trimenti disponibili in programmi 
di fotoritocco o chioschi digitali 
commerciali. Le funzioni più comu¬ 
ni riguardano la possibilità di rita¬ 
gliare l'immagine, eliminare l'ef¬ 
fetto occhi rossi e regolare lumino¬ 
sità, contrasto e saturazione del co¬ 
lore. È inoltre possibile impostare il 
formato della foto e della pagina, 
scegliendo il numero di scatti da ri¬ 
produrre su un singolo foglio. Re¬ 
sta ancora da valutare se questo 
approccio rappresenterà il futuro 
delle stampanti fotografiche, se 
evolverà in una vera e propria ca¬ 
tegoria specifica o se resterà solo 
una gamma di funzioni implemen¬ 
tate in pochi modelli. Qualunque 
cosa abbiate in mente di stampare, 
dovreste prendere in considerazio¬ 
ne modelli di entrambe le catego¬ 
rie: quello che scoprirete potrebbe 
sorprendervi. 


La scelta di PC Professionale 


U Lj > Stampanti per uso generico: Canon Pixma ÌP4000 
njy > Stampanti fotografiche Canon Bubble Jet Ì9950 
Uiiil > Stampanti fotografiche di piccolo formato: Epson PictureMate 


> Stampanti per uso generico: HP Deskjet 6540 




L'ipotesi iniziale che le differenze tra le stampanti inkjet 
per uso generico e fotografico stiano progressivamente ri¬ 
ducendosi è stata confermata nei test di laboratorio e nel¬ 
la scelta dei prodotti Vip. La Canon Pixma ÌP4000 si è ag¬ 
giudicata il titolo di prodotto Vip per il segmento delle 
unità per uso generico anche se il produttore la posiziona 
nel segmento fotografico. Il perfetto equilibrio dimostrato 
nelle prestazioni e nella qualità, sia in ambiente business 
sia fotografico, rendono questo modello una scelta sicura. 
La HP Deskjet 6540, leggermente meno costosa della Pix¬ 
ma ÌP4000, si è meritata una menzione speciale per la ca¬ 
tegoria delle stampanti all-purpose. 

Questo modello si è posizionato a ridosso delle prime due 
classificate nei test di velocità da applicazioni office, esi¬ 
bendo una qualità grafica migliore della ÌP4000. Tuttavia, 


la miglior sintesi tra velocità e qualità ci ha fatto preferire 
il modello di Canon. 

Nel segmento fotografico, la Canon Bubble Jet Ì9950 si è 
dimostrata un modello vincente sia per l’eccellente qua¬ 
lità sia per la sorprendente velocità di esecuzione. Questa 
unità si è classificata al primo posto nelle prove di stampa 
fotografica, infliggendo distacchi compresi tra 35 secondi 
e 5 minuti in ogni singolo test. 

Per quanto riguarda le unità fotografiche di piccolo forma¬ 
to, la Epson PictureMate sta entusiasmando gli utenti da 
quasi un anno. L'eccellente qualità delle stampe, resisten¬ 
ti all'acqua, alle abrasioni e alla luce, unita ai bassi costi 
di gestione (39 centesimi di euro a foto) e alla semplicità 
d'uso ne fanno un prodotto vincente per riprodurre i pro¬ 
pri scatti preferiti comodamente tra le mura domestiche. 
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Stampanti a 
d’inchiostro 



getto 
per uso generico 


> Epson Stylus C66 
Photo Edition e C86 

Per chi sia interessato alla qualità di 
stampa più che a qualunque altro 
aspetto e disponga di un budget limi¬ 
tato, la Epson Stylus C66 Photo Edi¬ 
tion e la Stylus C86 rappresentano 
due buone scelte: la qualità offerta è 
senza ombra di dubbio tra le migliori 
del lotto. Entrambi i modelli adottano 
la tecnologia di stampa in quadricro¬ 
mia e utilizzano quattro cartucce se¬ 
parate di inchiostri a pigmenti Dura- 
brite, che Epson afferma essere resi¬ 
stenti all'acqua, alle abrasioni e alla 
luce anche su carta comune. L'appel¬ 
lativo Photo edition attribuito alla 


Stylus C66 non deve trarre in ingan¬ 
no: l’unità è identica alla semplice 
C66 (non più presente nel listino 
Epson) ma è fornita con una confe¬ 
zione di carta fotografica Durabrite e 
con il software Epson PhotoQuicker 
per la riproduzione delle immagini 
ad alta risoluzione. 

Nel corso delle prove, a stampa ap¬ 
pena ultimata, la resistenza all'acqua 
e la tendenza alle sbavature si è di¬ 
mostrata migliore che non con altre 
unità, ma non tale da impedire di¬ 
spersioni d'inchiostro di una certa 
portata. Dopo aver lasciato asciugare 
gli elaborati per quattro giorni, però, 
quando li abbiamo bagnati e mani¬ 
polati non abbiamo notato nessuna 


sbavatura su carta fotografica e solo 
un lieve accenno su carta comune. 
Epson sostiene anche che la riprodu¬ 
zione di immagini ad alta risoluzione 
su carta comune sia molto diffusa e 
che gli inchiostri Durabrite offrano 
una qualità sufficiente per ottenere 
stampe accettabili. Sebbene la resa 
su carta comune si sia rivelata ragio¬ 
nevolmente buona, anche se ovvia¬ 
mente non paragonabile a quella ot¬ 
tenibile su carta fotografica, non ci è 
parsa migliore di quella prodotta da 
altre periferiche inkjet sul medesimo 
tipo di supporto. La qualità comples¬ 
siva dell'output, in ogni caso, è tra le 
migliori della rassegna. Entrambi i 
modelli hanno sfornato documenti di 


►► 









Cartuccia inchiostro nero Epson Durabrite da 420 pagine al 5% di co¬ 
pertura, 20,68 euro. Cartucce inchiostro Epson Durabrite nei colori 
ciano, magenta, giallo da 250 pagine al 5% di copertura, 11,99 euro 
ciascuna. Cartucce inchiostro ciano, magenta, giallo Durabrite da 
420 pagine al 5% di copertura, 15,59 euro ciascuna. 

Print server esterno EpsonNet Wireless 802.11 b, 

420,00 euro. Print server EpsonNet 
10/100 Usb, 240,00 euro. Prezzi 
Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via 
M. Vigono De Vizzi 93/95, 

20092 - Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-660321, fax 02- 
6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


Contro 


\] jJ Epson Stylus C66 Photo Edition 

Mffl Euro 79,20 Iva inclusa 


> Bassa velocità di stampa effettiva. 

Presenza di dominanti di colore nella stampa fotografica in bianco e nero. 

> Costo copia elevato. 


> Basso presso di listino. 

Eccellente qualità del testo e ottima stampa f 

> Inchiostri Durabrite resistenti all’acqua. 


testo di qualità eccellente: la maggio¬ 
ranza delle font era leggibile a corpo 
4 e nessun carattere, inclusi quelli 
molto stilizzati, ha richiesto più di 8 
punti. La riproduzione fotografica è 
risultata appena al di sotto dell'eccel¬ 
lenza, sebbene nelle foto in bianco e 
nero prodotte dalla C66 fosse presen¬ 
te una dominante di colore; la resa in 
campo grafico, di livello quasi ottimo, 
ha mostrato solo un visibile difetto di 
banding con entrambi i modelli in 
modalità standard. Abbiamo anche 
notato che i documenti con un'eleva¬ 
ta copertura d'inchiostro tendevano 
ad arrotolarsi dopo qualche giorno se 
lasciati senza pesi sovrapposti che li 
mantenessero piatti. 

Una delle principali differenze tra i 
due modelli è nella velocità. Nella 
batteria di test da applicazioni busi¬ 
ness, la C66 ha fatto registrare tempi 
appena accettabili (54 minuti e 24 se¬ 
condi), mentre ha deluso le aspettati¬ 
ve in ambito fotografico, dove sono 
stati necessari 13 minuti e 51 secondi 
per la riproduzione delle foto nel for¬ 
mato 10 x 15 cm e 31 minuti e 30 se¬ 
condi per le immagini campione 20 x 
25 cm. Nelle prove di laboratorio, il 
costo copia della C66 è risultato leg- 


ì] u Epson Stylus C86 

Mini! Euro 99,60 Iva inclusa 



Cartuccia inchiostro nero Durabrite da 945 pagine al 5% di copertura, 35,99 euro. 
Cartuccia inchiostro nero Durabrite da 420 pagine al 5% di copertura, 20,68 euro. 
Cartucce inchiostro Epson Durabrite nei colori ciano, magenta, giallo da 420 pagine al 
5% di copertura, 15,59 euro ciascuna. Cartucce inchiostro Epson Durabrite nei colori 
ciano, magenta, giallo da 250 pagine al 5% di copertura, 11,99 euro ciascuna. Print 
server esterno EpsonNet Wireless 802.11b, 420,00 euro. Print ser¬ 
ver EpsonNet 10/100 Usb, 240,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Eccellente qualità del testo e ottima stampa fotografica. 
Inchiostri Durabrite resistenti all'acqua. 

> Costo copia favorevole. 


Contro 


> Velocità di stampa non eccezionale. 

> Leggero difetto di banding nella stampa fotografica in modalità standard. 


germente più elevato di quello dei 
modelli di HP, della Canon Pixma 
ÌP3000 e della Stylus C86: 7,81 cente¬ 
simi di euro per pagina in bianco e 
nero e 22,17 per il colore, ma molto 
più favorevole di quello della Lex¬ 
mark Z815 e delle Canon Pixma 
ÌP1500 e ÌP2000. 

La C86 ha battuto la C66 sul piano 
delle prestazioni, posizionandosi co¬ 
munque alle spalle delle unità più 
veloci della rassegna. La periferica 
ha completato Finterà batteria di test 
da applicazioni business in 23 minuti 
e 10 secondi, un risultato decisamen¬ 
te migliore di quello della Stylus C66, 
ma lontano dai 15 minuti e 48 secon¬ 
di della più costosa Canon Pixma 
ÌP3000. Accettabili, ma anche in que¬ 
sto caso non brillanti, i tempi ottenuti 
nella stampa fotografica: un totale di 
8 minuti e 36 secondi per la sessione 
di prove nel formato 10 x 15 cm, e 19 
minuti e 14 secondi per il formato 20 
x 25 cm. 

A differenza della C66 Photo Edition, 
la C86 può anche utilizzare una car¬ 
tuccia d'inchiostro nero ad alta capa¬ 
cità in grado di stampare un numero 
superiore di pagine a un costo copia 
inferiore. Nei nostri test, la C86 è ri¬ 
sultata una delle inkjet meno dispen¬ 
diose da gestire: 6,15 centesimi di eu¬ 
ro per il bianco e nero e 18,89 per il 
colore. Alta qualità di stampa, bassi 
costi di gestione e prestazioni accet¬ 
tabili costituiscono un mix che rende 
la Stylus C86 una scelta invitante an¬ 
che in rapporto al suo prezzo di li¬ 
stino favorevole. 


>HP Deskjet 5740 e 6540 


Grazie alla possibilità di sostituire la 
cartuccia d'inchiostro nero con quella 
fotografica, le HP Deskjet 5740 e 
6540 possono trasformarsi a tutti gli 
effetti in unità fotografiche in grado 
di riprodurre foto in esacromia. In 
questo caso, i risultati sono parago¬ 
nabili a quelli di molte stampanti de¬ 
dicate, mentre la qualità di testo e 
grafica è risultata tra le migliori della 
categoria. La qualità dell'output, in 
effetti, è il punto di forza di questi 
due modelli. Entrambe le unità han¬ 
no prodotto elaborati di testo di buon 
livello, con oltre la metà delle font 
chiaramente leggibili a corpo 4 per la 
Deskjet 5740 e in numero inferiore 
per la 6540, a parità di punti. In am¬ 
bito grafico, la 5740 ha prodotto i do¬ 
cumenti qualitativamente migliori 
dell'intero lotto, privi di particolari di¬ 
fetti a eccezione di un banding poco 
accentuato in modalità di stampa 
standard. Ottima anche la qualità 
grafica della Deskjet 6540, penaliz¬ 
zata solo da un leggero banding e da 
una lieve retinatura che conferisce 
una modesta granulosità alle imma¬ 
gini. Il comportamento in campo fo¬ 
tografico è risultato più che ottimo 
per entrambi i modelli, perfettamen¬ 
te allineato con la qualità di stampa 
ottenibile dalla maggioranza delle 
unità fotografiche. Gli unici difetti 
che abbiamo potuto riscontrare ri¬ 
guardano il livello d'intensità dei co¬ 
lori, leggermente troppo carichi, e un 
certo grado di posterizzazione in 
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"jju HP Deskjet 5740 

Euro 103,20 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero da 450 pagine al 5% di copertura, 

21,52 euro; cartuccia inchiostro nero da 800 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 32,33 euro; cartuccia tricromia da 260 pagine al 15% di copertu¬ 
ra, 26,76 euro; cartuccia tricromia da 450 pagine al 15% di copertu¬ 
ra, 36,71 euro; cartuccia fotografica da 135 foto a colori (10 x 15 cm), 
27,05 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9,20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Qualità di stampa tra le migliori nella categoria inkjet. 



> La stampa in esacromia offre prestazioni paragonabili 
alla stampa in quadricromia. 

> Bassi costi di gestione. 


Contro 


> Buona velocità di stampa, ma inferiore ad altri modelli 
nella stessa fascia di prezzo. 

> Colori un po’ carichi. 

> Lieve difetto di posterizzazione nella stampa fotografica. 



HP Deskjet 6540 

Euro 129,60 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero da 450 pagine al 5% di copertura, 21,52 
euro; cartuccia inchiostro nero da 800 pagine al 5% di copertura, 
32,33 euro; cartuccia tricromia da 260 pagine al 15% di copertura, 
26,76 euro; cartuccia tricromia da 450 pagine al 15% di copertura, 
36,71 euro; cartuccia fotografica da 135 foto a colori (10x15 cm), 
27,05 euro; cartuccia fotografica grigia da 110 foto a colori (10 x 15 
cm, con cartuccia tricromia) o 80 foto in bianco e nero (10x15 cm), 
28,06 euro. Modulo fronte/retro con vassoio piccolo, 78,00 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Velocità e qualità di stampa generale al top della categoria. 
> Bassi costi di gestione. 


Contro 


> Colori talvolta un po’ carichi. 



un'immagine prodotta dalla De¬ 
skjet 5740. Le differen¬ 
ze nella qualità delle 
foto stampate con in¬ 
chiostro standard e 
con inchiostro fotogra¬ 
fico sono minime, ma 
comunque abbastanza si¬ 
gnificative da giustificare il 
piccolo sacrificio richiesto in 
termini di tempi di esecuzione: 15 e 
30 secondi in più, rispettivamente, 
per la Deskjet 6540 e Deskjet 5740 
nella stampa in formato 10 x 15. La 
velocità non è certamente un punto 


forte della Deskjet 5740, ma neppure 
una debolezza. Il tempo totale impie¬ 
gato per completare l'intera batteria 
di documenti campione dalle appli¬ 
cazioni di produttività personale è 
stato di 22 minuti e 6 secondi, un ri¬ 
sultato che non sfigura di fronte ai 
tempi ottenuti dalla maggioranza 
delle altre stampanti in prova, ma co¬ 
munque distante dai 15 minuti e 48 
secondi della Pixma ÌP3000. 

La Deskjet 5740 si è dimostrata molto 
più lenta del modello di Canon anche 
nelle prove di stampa fotografica, in 
cui ha richiesto 8 minuti e 42 secondi 
per completare la riproduzione delle 
foto in formato 10 x 15 cm e 21 minu¬ 
ti e 27 secondi per quelle in formato 
20 x 25: il ritardo accumulato nei con¬ 
fronti della ÌP3000 è stato, rispettiva¬ 
mente, di 5 minuti e 20 secondi e 13 
minuti e 46 secondi. Va anche detto, 
però, che la qualità di stampa della 
ÌP3000 è risultata un po' inferiore a 
quella del modello di HP. Dai test di 
laboratorio è emerso che Deskjet 
5740 offre il costo copia complessivo 
(bianco e nero più quadricromia) più 
favorevole della rassegna: 6,77 cen¬ 
tesimi di euro per una pagina in 
bianco e nero e 16,67 centesimi di 
euro per il colore. La combinazione di 
bassi costi di gestione ed elevata 
qualità di stampa rendono la Deskjet 
5740 un modello estremamente com¬ 
petitivo. 

La Deskjet 6540 offre tutto ciò che 
una buona stampante a getto d'in¬ 
chiostro dovrebbe fornire, ma solo 
poche riescono: prestazioni molto 
elevate e una qualità di stampa che 
oscilla tra Lottimo e l'eccellente. A ciò 
si aggiungono i costi di gestione, par¬ 
ticolarmente competitivi rispetto alle 
altre inkjet della rassegna: 6,77 per 
una pagina in bianco e nero e 17,21 
per una pagina a colori, di poco supe¬ 
riore alla 5740. Nei test delle presta¬ 
zioni da applicazioni business, solo 
cinque unità hanno abbattuto la bar¬ 
riera dei 20 minuti: la Deskjet 6540 
ha fermato il cronometro a 16 minuti 


e 20 secondi, solo 32 secondi in più 
rispetto alle prime in classifica, le Pix¬ 
ma ÌP3000 e ÌP4000 di Canon. Va an¬ 
che sottolineato che la Deskjet 6540 
ha battuto o comunque tenuto testa 
alle due stampanti Canon in otto dei 
tredici test eseguiti, senza mai posi¬ 
zionarsi lontano dai tempi migliori 
nelle restanti cinque prove. Si è an¬ 
che comportata egregiamente nelle 
prove di stampa fotografica, portan¬ 
do a termine le sessioni di test nei 
formati 10 x 15 cm e 20 x 25 cm, ri¬ 
spettivamente, in 5 minuti e 9 secon¬ 
di e 12 minuti e 13. Grazie a questi ri¬ 
sultati, la Deskjet 6540 si è dimostra¬ 
ta la stampante inkjet per uso generi¬ 
co più veloce del lotto, superando an¬ 
che molte delle unità fotografiche e 
piazzandosi appena alle spalle dei 
tre modelli più rapidi nella stampa di 
foto: un'impresa davvero degna di 
nota. A ciò si aggiunge il fatto che la 
qualità espressa da questo modello di 
HP è apparsa leggermente preferibi¬ 
le a quella dei modelli fotografici Pix¬ 
ma di Canon. La combinazione di ve¬ 
locità, qualità e costi di gestione ren¬ 
dono anche la Deskjet 6540 un pro¬ 
dotto molto competitivo. 

> Lexmark Z815 

La caratteristica più interessante del¬ 
la Lexmark Z815 è rappresentata 
dalla disponibilità di una cartuccia 
opzionale per l’esacromia che con¬ 
sente di produrre stampe fotografi¬ 
che degne di un'unità dedicata. In al¬ 
ternativa, mantenendo il serbatoio 
d'inchiostro nero si ottengono stampe 
fotografiche in quadricromia di qua¬ 
lità soddisfacente e documenti di te¬ 
sto e grafica più che accettabili, il tut¬ 
to a una velocità appropriata per una 
periferica di questa fascia di prezzo. 
Oltre a una routine d'installazione 
standard che comprende la procedu¬ 
ra di allineamento automatico delle 
testine, un altro aspetto positivo della 
Z815 è rappresentato dalla presenza 
di un sensore di riconoscimento della 
carta che permette di passare da un 
tipo di supporto all'altro senza neces¬ 
sità di modificare manualmente le 
impostazioni del driver. La stampa a 
quattro colori con le due cartucce del 
nero e della tricromia ha offerto com¬ 
plessivamente buoni risultati, pur 
con alcune imprecisioni. Con la mag- 
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J Lexmark Z815 

“ì 

] Euro 96,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero da 200 pagine al 5% di copertura, 22,50 euro; 
cartuccia inchiostro colori da 190 pagine al 15% di copertura, 24,75 eu¬ 
ro; cartuccia inchiostro foto da 135 foto (formato 10x15 cm), 28,13 eu¬ 
ro; Lexmark N4050e 802.11g Wireless Print Server, 212,40 euro. Prezzi 
Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, Via Rivoltano 13, Edificio A, Milano 
San Felice, 20090 Segrete (MI); tei. 02-703.951, fax 02-7039.5666. Pa¬ 
gina Web: www.lexmark.it. 


> Stampa opzionale in esacromia con l’aggiunta 
di una cartuccia di inchiostri fotografici. 

> Sensore ottico per il riconoscimento automatico del tipo di carta. 


Contro 


> Banding evidente e lieve imprecisione 

nella registrazione del colore nella stampa grafica. 

> Alcune font stilizzate erano leggibili solo a corpo 12. 

> Bassa velocità di stampa effettiva. 



gioranza delle font utilizzate nelle 
prove, i documenti di testo sono ri¬ 
sultati chiaramente leggibili con ca¬ 
ratteri a corpo 5 o inferiore, ma due 
dei caratteri più stilizzati 
hanno richiesto di au¬ 
mentarne le dimensioni 
a 12 punti. Grafici e il¬ 
lustrazioni hanno esi¬ 
bito da un lato sfumatu¬ 
re molto morbide e cam¬ 
piture di colore omoge¬ 
nee e compatte, dall'al¬ 
tro una lieve impreci¬ 
sione nella registrazio¬ 
ne del colore e un banding 
evidente. In ambito fotografico, le im¬ 
magini erano prive di quelle sottili 
ombreggiature che conferiscono un 
senso di tridimensionalità agli ogget¬ 
ti. Il passaggio all'esacromia ha arric¬ 
chito le foto dei dettagli mancanti, in¬ 
nalzando il giudizio sulla qualità foto¬ 
grafica da buono a ottimo. Le presta¬ 
zioni velocistiche della Z815 sono sta¬ 
te meno convincenti. La stampante 
ha completato i test dell’intera batte¬ 
ria di documenti campione di tipo bu¬ 
siness in 36 minuti e 30 secondi, un 
tempo inferiore solo a quello della 
Epson Stylus C66 (54 minuti e 24 se¬ 
condi). Nella stessa fascia di prezzo, 
si possono ottenere risultati migliori 
dal punto di vista velocistico e quali¬ 
tativo con la Epson Stylus C86 e con 
la HP Deskjet 5740, prodotti che of¬ 
frono anche un costo copia molto più 
favorevole. 


Stampanti a getto 
d’inchiostro 

fotografiche 


> Canon Bubble Jet Ì9950, 
Pixma ÌP1500, ÌP2000, 

ÌP3000 e ÌP4000 

Nel mercato delle stampanti inkjet, 
Canon è uno dei leader tecnologici 
sotto molti aspetti. L'azienda giap¬ 
ponese è stata tra le prime a intro¬ 
durre la stampa diretta via PictBrid- 
ge sui propri modelli e recentemen¬ 
te ha presentato la nuova linea di 
unità Pixma puntando su design, 
funzionalità e prestazioni per otte¬ 
nere il favore degli utenti. 

Chi è alla ricerca di un modello ve¬ 
loce, in grado di stampare sia foto di 
qualità professionale anche nel for¬ 
mato A3+ sia documenti generici, 
troverà nella Bubble Jet Ì9950 il 
prodotto ideale. Il pannello frontale 
ospita due soli pulsanti e una porta 
PictBridge, ma nessun lettore di 
schede di memoria. L'unità utilizza 
serbatoi d'inchiostro separati per 
ognuno degli otto colori base, due 
in più (rosso e verde) rispetto alla 
maggioranza delle stampanti foto¬ 
grafiche in esacromia. I colori ag¬ 
giuntivi hanno la funzione di esten¬ 
dere la gamma cromatica riproduci¬ 
bile, conferendo alle stampe un ef¬ 
fettivo realismo fotografico. Nei no¬ 
stri test, anche la resa con i docu¬ 
menti di testo è risultata eccellente: 
quasi la metà delle font è stata facil¬ 
mente leggibile a corpo 4 usando le 
impostazioni predefinite. La stampa 
di file grafici in modalità standard 
ha mostrato alcune piccole impreci¬ 
sioni trascurabili, mentre la velocità 
di riproduzione fotografica si è rive¬ 
lata impressionante: solo 30 secondi 
per stampare una foto 10 x 15 cm e 
1 minuto e 5 secondi per una foto in 
formato 20 x 25 cm. 

I test in ambiente business hanno 
fornito esiti meno brillanti: il tempo 
totale impiegato per la stampa della 
batteria di documenti di produttività 


aziendale è stato di 25 minuti e 19 
secondi, più vicino ai tempi ottenuti 
dall'unità più lenta del gruppo (29 
minuti e 53 secondi) che non a quel¬ 
li della più veloce (15 minuti e 48 
secondi). Le restanti quattro stam¬ 
panti Canon della linea Pixma pre¬ 
senti in questa rassegna si sono ri¬ 
velate altrettanto sorprendenti, ma 
in modo diverso. La prima è la Pix¬ 
ma ÌP1500, una periferica che co¬ 
niuga velocità e qualità a un prezzo 
di listino sbalorditivo: solo 59 euro 
(Iva inclusa). Ovviamente, in questa 
fascia di prezzo è necessario accet¬ 
tare qualche compromesso, come 
l'assenza di un lettore di schede di 
memoria e di una porta PictBridge 
per la stampa diretta da una fotoca¬ 
mera digitale. L'unità adotta la tec¬ 
nologia a quattro colori e integra 
una sola porta Usb 1.1 nella parte 
posteriore. Inoltre, le cartucce han¬ 
no una capacità limitata e richiedo¬ 
no di essere sostituite con una certa 
frequenza in caso di impieghi non 
saltuari (nel corso delle prove, per 
esempio, abbiamo dovuto rimpiaz¬ 
zarle due volte per poter completa¬ 
re tutti i test). Inoltre, in laboratorio 
abbiamo accertato che il costo copia 
della ÌP1500 è tra i più elevati del 
gruppo: 18,41 centesimi di euro per 
una pagina in bianco e nero e 53,36 
per il colore. Nei test di velocità, la 
ÌP1500 ha fatto registrare un tempo 
totale di 7 minuti e 29 secondi per la 
riproduzione delle foto campione in 
formato 10 x 15 cm e 17 minuti e 43 
secondi per le immagini in formato 
20 x 25 cm, posizionandosi nelle re¬ 
trovie della classifica. Sorprenden¬ 
temente, però, si è comportata in 
modo positivo nella batteria di test 
da applicazioni business, totalizzan¬ 
do 29 minuti e 53 secondi, un risul¬ 
tato addirittura più brillante di due 
delle inkjet per uso generico. La 
qualità dell'output è risultata ai ver- 
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i y u Canon Bubble Jet Ì9950 

Euro 699,00 Iva inclusa 

Cartucce d’inchiostro Single Ink disponibili nei colori nero (BCI-6BK), 
ciano (BCI-6C), magenta (BCI-6M), giallo (BCI-6Y), ciano fotografico 
(BCI-6PC), magenta fotografico (BCI-6PM), rosso (BCI-6R) e verde 
(BCI-6C), 210 pagine al 5% di copertura per inchiostro, euro 12,00 ca¬ 
dauna. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 - San Donato Milanese 
(MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


Pro 


> Alta qualità di stampa fotografica. 

> Cartucce separate per ciascun inchiostro. 

> Stampa diretta da fotocamere compatibili PictBridge. 


Contro 


> Manca un lettore per schede di memoria. 

> Bassa velocità di stampa da applicazioni office. 


ìT lì Canon Pixma ÌP1500 

m n 

iMffllii Euro 59,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero (BCI-24Bk) 
da 140 pagine al 5% di copertura, 9,00 
euro; cartuccia d’inchiostro a 3 colori 
(BCI-24C) da 140 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 20,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pro 


> Prezzo competitivo. 

> Ottima velocità e qualità di stampa fotografica. 

> Più veloce nella stampa da applicazioni 
office di molte inkjet per uso generico. 


Contro 


> Manca un lettore per schede di memoria 
e stampa diretta da fotocamere digitali. 

> Cartucce a bassa capacità. 

> Costo copia elevato. 




Contro 


> Alta velocità nella stampa fotografica e da applicazioni office. 

> Stampa diretta da fotocamere compatibili PictBridge. 

> Modulo duplex di serie. 

> Due cassetti da 150 fogli. 


> Manca un lettore per schede di memoria. 


TU Canon Pixma ÌP3000 
i n 

||g Euro 129,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero (BCI-3eBk) 
da 330 pagine al 5% di copertura, 15,00 
euro; cartucce inchiostro Single Ink disponi¬ 
bili nei colori ciano (BCI-6C), magenta (BCI- 
6M) e giallo (BCI-6Y) da 460 pagine al 5% di 
copertura, 12,00 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 


> Alta velocità nella stampa fotografica e da applicazioni office. 

> Stampa diretta da fotocamere compatibili PictBridge. 

> Modulo duplex di serie. 

> Due cassetti da 150 fogli. 


Contro 


> Manca un lettore per schede di memoria. 

> Resa grafica al di sotto della media. 


| y j=j Canon Pixma ÌP4000 

Euro 159,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero (BCI-3eBk) da 330 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 15,00 euro; cartuccia d’inchiostro nero (BCI-6BK) da 440 pagine al 
5% di copertura, 12,00 euro; cartucce d’inchiostro disponibili nei colori 
ciano (BCI-6C), giallo (BCI-6Y) e magenta (BCI-6M) da 440 pagine al 
5% di copertura, 12,00 euro (ciascuna). Prezzi Iva inclusa. 


tici della categoria. La resa fotogra¬ 
fica è stata eccellente: la mag¬ 
gioranza delle foto ha rag¬ 
giungono una reale qualità 
fotografica, penalizzata 
solo da una leggera domi¬ 
nante di colore nelle 
stampe campione in 
bianco e nero. Buona 
la qualità del testo, 
con più della metà dei 
caratteri leggibili a cor¬ 
po 4 (ma alcune font sti¬ 
lizzate hanno richiesto una di¬ 
mensione di 12 punti). Nei grafici 
stampati in modalità standard, inve¬ 
ce, era visibile un leggero banding, 
ma nel complesso la qualità è risul¬ 
tata più che buona. Le dimensioni 
ridotte delle cartucce rappresentano 
il principale handicap della ÌP1500, 
mentre il buon mix di velocità, qua¬ 
lità e prezzo la rendono una buona 
scelta sia come stampante tuttofare 
per carichi di lavoro non impegnati¬ 
vi, sia come unità dedicata alla 
stampa occasionale di fotografie. 

A soli 99,00 euro, la ÌP2000 offre 
qualcosa in più rispetto alla ÌP1500, 
ma decisamente meno della ÌP3000, 
proposta a 129,00 


iT J Canon Pixma ÌP2000 

■ 

tiStfllii Euro 99,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero (BCI-24Bk) 
da 140 pagine al 5% di copertura, 9,00 
euro; cartuccia d’inchiostro a 3 colori 
(BCI-24C) da 140 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 20,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pro 


> Alta velocità nella stampa fotografica 
e da applicazioni office. 

> Stampa diretta da fotocamere 
compatibili PictBridge. 


Contro 


> Manca un lettore per schede di memoria. 
• Cartucce a bassa capacità^ 

> Costo copia elevato. 


euro. Come la ÌP1500, anche la 
ÌP2000 stampa in quadricromia e 
utilizza le stesse cartucce a bassa 
capacità. Questo modello integra 
una porta Usb 1.1 sul pannello po¬ 
steriore e una porta PictBridge sul 
frontale. La ÌP2000 ha eseguito l'in¬ 
tera batteria di test da applicazioni 
business in 26 minuti e 48 secondi e 
ha impiegato 23 minuti e 48 secondi 
per riprodurre tutte le immagini 
della suite fotografica. Le Pixma 
ÌP3000 e 4000, a titolo di confronto, 
hanno richiesto solo 15 minuti e 48 
secondi con le applicazioni di pro¬ 
duttività aziendale eli minuti e 3 
secondi per le fotografie, lasciando 
la ÌP2000 - e ogni altra unità - nella 
polvere. Sotto l'aspetto qualitativo, 
la ÌP2000 ha guadagnato un giudi¬ 
zio positivo per quanto riguarda i 
documenti di testo: oltre la metà 
delle font era facilmente leggibile a 
corpo 4. Quasi ottimale anche il 
comportamento con grafici e illu¬ 
strazioni, afflitto solo da un lieve ma 
visibile banding e dalla tendenza a 
incresparsi delle pagine a colori con 
un'elevata copertura d'inchiostro. 

La resa in campo fotografico è stata 
di poco inferiore all’eccellenza a 
causa di una dominante appena 
percepibile nelle stampe in bianco e 
nero. Questi risultati hanno garanti¬ 
to alla ÌP2000 un leggero margine di 
superiorità in campo grafico rispetto 
alla ÌP3000, ma queste valutazioni 
sono basate sui test effettuati in mo¬ 
dalità standard: alla massima risolu¬ 
zione, le differenze, se presenti, so- ►► 


212 

PC Professionale - aprile 2005 















































































no minime. Se la Pixma ÌP3000 non 
esistesse, raccomanderemmo la 
ÌP2000 per il suo mix di velocità, 
qualità e prezzo; ma poiché con un 
esborso aggiuntivo di 30 euro è pos¬ 
sibile procurarsi un modello dalle 
caratteristiche decisamente superio¬ 
ri, è questo il modello che consiglia¬ 
mo. Le caratteristiche più attraenti 
sono l'eccellente velocità e qualità 
di stampa fotografica, unite alle 
straordinarie prestazioni in ambito 
business. 

Le Pixma ÌP3000 e ÌP4000 hanno 
molto in comune: dispongono en¬ 
trambe di una connessione Usb 1.1 
sul retro e di una porta PictBridge 
sul pannello frontale e hanno una 
capacità di gestione della carta in¬ 
solitamente sofisticata, grazie a due 
cassetti da 150 fogli e al modulo du¬ 
plex per la stampa automatica in 
modalità fronte/retro di serie. L’ele¬ 
mento che le diversifica è il numero 
di cartucce d'inchiostro: quattro per 
la ÌP3000 e cinque per la ÌP4000. So¬ 
stenere che queste due stampanti 
siano solo molto veloci è un'affer¬ 
mazione troppo misurata: nella 
stampa fotografica, la ÌP3000 ha 
completato l'intera sessione di pro¬ 
ve nel formato 10 x 15 cm in 3 minu¬ 
ti e 22 secondi e in 7 minuti e 41 se¬ 
condi nel formato 20 x 25 cm; la 
ÌP4000 ha impiegato, rispettivamen¬ 
te, 3 minuti e 16 secondi e 7 minuti 


ìj Lj Epson Stylus Photo R300 

Burnì Euro 180,00 Iva inclusa 

Cartucce inchiostro Epson Intellidge nei 
colori nero, ciano, magenta, giallo, ciano 
chiaro e magenta chiaro da 430 pagine al 
5% di copertura, 16,79 euro (ciascuna). 
EpsonNet Wireless 802.11b, 420,00 euro; 
EpsonNet 10/100 Usb, 240,00 euro; adat¬ 
tatore Bluetooth, 69,60; Preview Monitor, 
99,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Qualità di stampa tra le migliori nella 
categoria inkjet. 

Ottima velocità di stampa fotografica. 

> Stampa su Cd e Dvd. 


Contro 


> Bassa velocità di stampa da applicazioni office. 

> Leggera dominante brunastra 
nelle immagini in bianco e nero. 


T7lj Epson Stylus Photo R200 

Bliì Euro 129,60 Iva inclusa 


Cartucce inchiostro Epson Intellidge nei colori nero, ciano, 
magenta, giallo, ciano chiaro e magenta chiaro da 430 
pagine al 5% di copertura, 16,79 euro ciascuna. 

Server di stampa esterno Epson Wireless 
802.11 b, 420,00 euro. Server di stampa esterno 
EpsonNet 10/100 Usb, 240,00 euro. Prezzi Iva 
inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Viganò De Vizzi 
93/95,20092 - Cinisello Balsamo (MI); tei. 

02660321, fax 026123622. Pagina Web: 
www.epson.it 


> Buona qualità di stampa generale. 

/Stampa su Cd e Dvd. 


Contro 


> Bassa velocità di stampa effettiva. 

> Manca un lettore per schede di memoria. 



e 47 secondi. Solo la ben più costosa 
Canon Ì9950 è stata più rapida (1 
minuto e 31 secondi per le foto 10 x 
15 cm e 3 minuti e 14 secondi per le 
foto 20 x 25 cm). Inoltre, le due Pix¬ 
ma sono risultate i modelli di gran 
lunga più veloci della rassegna nel¬ 
le prove da applicazioni office: con 
un tempo totale di 15 minuti e 48 
secondi, si sono lasciate alle spalle 
tutte altre inkjet per uso generico. 
La qualità dell'output della ÌP3000, 
invece, è apparsa discontinua. Ec¬ 
cellente in campo fotografico, pena¬ 
lizzata solo dalla presenza di domi¬ 
nanti di colore nelle foto in bianco e 
nero; buona la riproduzione di ela¬ 
borati di testo, con più della metà 
delle font leggibili a corpo 4, anche 
se un carattere stilizzato ha richiesto 
12 punti per risultare leggibile. Po¬ 
co più che discreta, invece, la qua¬ 
lità della stampa grafica a causa di 
qualche difetto di banding e a una 
bassa saturazione del nero 
nelle campiture di co¬ 
lore in modalità 
standard. Sono i 
cinque colori della 
ÌP4000 a fare la dif- 
y ferenza sul piano 
qualitativo: oltre 
alla cartuccia 
d'inchiostro nero 
pigmentato, il 
serbatoio del ne¬ 
ro a base di colo¬ 



ranti ottimizza la riproduzione delle 
immagini fotografiche. La qualità 
generale dell'output è decisamente 
superiore alla media delle unità a 
getto d'inchiostro. Il comportamen¬ 
to in ambito fotografico è ai limiti 
dell'eccellenza, frenato solo da lievi 
dominanti di colore nelle stampe 
campione in bianco e nero e in una 
a colori. Testo e grafica sono più che 
buoni. Al di là di una font che ha ri¬ 
chiesto una dimensione di 12 punti 
per essere facilmente letta, la metà 
dei restanti caratteri è stata ben de¬ 
cifrabile già a corpo 4. In modalità 
standard, grafici e illustrazioni han¬ 
no evidenziato un accenno di poste- 
rizzazione e un banding moderato. 
Complessivamente, però, il livello 
qualitativo offerto e la straordinaria 
velocità di esecuzione rendono la 
Pixma ÌP4000 la stampante fotogra¬ 
fica da scegliere. 

> Epson Stylus Photo R200, 

R300 e R800 

Epson sembra impegnata in una 
crociata per rendere la funzione di 
stampa diretta su Cd e Dvd una ca¬ 
ratteristica standard delle unità a 
getto d'inchiostro. I tre modelli pre¬ 
senti in questa rassegna, infatti, 
condividono questa funzione, molto 
semplice da utilizzare: è sufficiente 
posizionare la specifica guida incor¬ 
porata, caricare il Cd nell'apposito 
alloggiamento, allineare i cursori 
del vassoio a quelli della guida e 
lanciare la stampa dal software in 
dotazione. La Epson Stylus Photo 
R200 stampa da applicazioni busi¬ 
ness con una qualità tale da poter 
essere impiegata anche come unità 
per uso generico, purché la velocità 
non costituisca l'elemento priorita¬ 
rio. La R200 ha eseguito l'intera bat¬ 
teria di test da applicazioni business 
in 28 minuti e 17 secondi posizio¬ 
nandosi a centro classifica, più lenta 
di alcune inkjet di pari prezzo, ma 
più veloce di altre. La qualità com- ►► 
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U jj Epson Stylus Photo R800 

{ Euro 400,00 Iva inclusa 


EH 


Cartuccia Intellidge con Gloss Optimizer da 400 pagine al 5% di 
copertura, 9,60 euro; cartucce inchiostro Epson Intellidge nei co¬ 
lori nero-foto, ciano, magenta, giallo, rosso, nero-matte e blu da 
400 pagine al 5% di copertura, 17,99. EpsonNet Wireless 
802.11b, 420,00 euro; EpsonNet 10/100 Usb, 240,00 euro; cavo 
per interfaccia IEEE 1394,25,20. Prezzi Iva inclusa. 


> Stampa fotografica di qualità professionale. 

> Cartucce separate per ogni colore. 

> Stampa diretta su Cd e Dvd. 


Contro 


> Manca un lettore per schede di memoria. 

> Bassa velocità di stampa effettiva. 



plessiva dell'output oscilla tra il 
buono e rottimo, ma alle fotografie 
manca un pizzico di realismo in più. 
La R200 resta comunque una delle 
scelte migliori quando si dispone di 
un budget limitato ed è uno dei po¬ 
chi modelli in questa fascia di prez¬ 
zo a offrire la possibilità di stampare 
direttamente su Cd con superficie 
prìntable. La R300 colma il vuoto la¬ 
sciato da Epson tra la R200 e la 
R800. Le sue prestazioni sono pres¬ 
soché allineate a quelle della R200, 
in ambito sia business sia fotografi¬ 
co, mentre la qualità dell'output si 
avvicina più alla R800, superandola 


TS HPPhotosmart8150 

n 

jjjj Euro 186,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero da 450 pagine al 5% di copertura, 21,52 euro. 
Cartuccia inchiostro nero da 800 pagine al 5% di copertura, 32,33 euro. 
Cartuccia tricromia da 260 pagine al 15% di copertura, 26,76 euro. Car¬ 
tuccia tricromia da 450 pagine al 15% di copertura, 36,71 euro. Cartuc¬ 
cia fotografica da 135 foto a colori (10x15 cm), 27,05 euro. Cartuccia 
fotografica grigia da 110 foto a colori (10x15 cm, con cartuccia tricro¬ 
mia) o 80 foto in bianco e nero (10x15 cm), 28,06 euro. Modulo fron¬ 
te/retro con vassoio piccolo, 78,00 euro. Wireless Printer Adapter Blue- 
tooth HP bt300,26,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Qualità di stampa ai vertici della categoria. 

Dislay Lcd per l’anteprima delle immagini. 

> Funzioni di editing. 


negli elaborati di testoTA differenza 
del modello inferiore, il pannello 
frontale della R300 integra tre allog¬ 
giamenti compatibili con nove di¬ 
versi formati di schede di memoria 
(più il Microdrive IBM) e una porta 
Usb per collegare una fotocamera 
compatibile PictBridge, un adattato¬ 
re Bluetooth oppure un'unità di ar¬ 
chiviazione dati (drive Zip, Cd-Rw 
recorder) per il salvataggio o la 
stampa diretta delle immagini. I 
menu incorporati offrono un discre¬ 
to controllo sulla stampa diretta - 
anche se non al livello delle HP 
Photosmart 8150 e 8450 - consen¬ 
tendo, per esempio, di tagliare le 
immagini oppure regolarne il con¬ 
trasto e la luminosità. La qualità 
dell'output si colloca ai vertici della 
categoria delle inkjet: i documenti 
di testo sono ottimi, pur non rag¬ 
giungendo l'eccellenza a causa del¬ 
l'intensità non ottimale del nero; 
quasi ottima anche la riproduzione 
di grafici e illustrazioni, leggermen¬ 
te penalizzata dalla tendenza a cur¬ 
varsi delle pagine con un'elevata 
copertura d'inchiostro; poco meno 
che eccellente la stampa fotografi¬ 
ca, limitata solo da una leggera do¬ 
minante brunastra nelle immagini 
in bianco e nero. Le prestazioni in 
ambito fotografico sono abbastanza 
buone. La R300 ha impiegato 5 mi¬ 
nuti e 58 secondi per riprodurre le 
tre foto campione in formato 10 x 15 
cm e 12 minuti e 21 secondi per le 
tre immagini in formato 20 x 25 cm, 
tempi sostanzialmente allineati a 
quelli della R200, ma lontani dalle 


Contro 


> Banding visibile in elaborati grafici. 

> Con un’elevata copertura d’inchiostro la carta tende ad arrotolarsi. 



più veloci stampanti fotografiche 
della rassegna, in particolare la Ca¬ 
non Ì9950. Nei test da applicazioni 
business, la R300 va annoverata tra 
le unità meno performanti del lotto, 
ma il tempo totale di 28 minuti e 49 
secondi è ancora tollerabile. Chi è 
alla ricerca della vera qualità foto¬ 
grafica la troverà nella Stylus Photo 
R800. A differenza dei due modelli 
precedenti, che usano sei cartucce 
separate per ciascun colore, la R800 
ne impiega otto: ciano, magenta, 
giallo, rosso, blu, due versioni di ne¬ 
ro e una cartuccia di Gloss optimi¬ 
zer. Gli inchiostri rosso e blu produ¬ 
cono una gamma di tonalità e sfu¬ 
mature ancora più ampia, mentre i 
due tipi di nero - uno da utilizzare 
con carta comune o opaca, l'altro 
per carta patinata - permettono di 
usare questa tinta su ogni tipo di 
supporto, invece di miscelare i colo¬ 
ri per creare un nero composito. Il 
Gloss optimizer, infine, aggiunge 
una finitura lucida sulla superficie 
delle stampe nelle aree in cui la 
densità d'inchiostro è inferiore, per 
uniformare il livello di brillantezza. 
Oltre a una reale qualità fotografi¬ 
ca, la R800 si comporta molto bene 
anche con grafici e illustrazioni; il 
giudizio potrebbe essere eccellente 
se non fosse per l'aspetto pastello 
assunto dai colori su carta comune. 
Anche la qualità del testo è buona: 
diverse font sono state chiaramente 
leggibili a corpo 4 e solo una ha ri¬ 
chiesto una dimensione di 12 punti. 
Nei test delle prestazioni, la R800 si 
è posizionata nella parte inferiore 
della classifica: ha richiesto 26 mi¬ 
nuti e 59 secondi per completare la 
batteria di documenti di produtti¬ 
vità aziendale, 6 minuti e 22 secon¬ 
di per la suite di foto campione in 
formato 10 x 15 cm e 14 minuti e 16 
secondi per le immagini in formato 
20 x 25 cm. Pur non vantando doti 
da grande velocista, la R800 resta 
sempre la stampante più versatile 
della rassegna. 

> HP Photosmart 8150 e 8450 

La Photosmart 8150 è il modello in¬ 
feriore, più piccolo ed economico, 
della Photosmart 8450, top di gamma 
della linea fotografica di HP. Entram¬ 
be le unità possono agire anche co- 


►► 
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i lì HP Photosmart 8450 
i n 

ttlAii Euro '94,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero da 450 pagine al 
5% di copertura, 21,52 euro. Cartuccia in¬ 
chiostro nero da 800 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 32,33 euro. Cartuccia tricromia da 260 
pagine al 15% di copertura, 26,76 euro. 

Cartuccia tricromia da 450 pagine al 15% di 
copertura, 36,71 euro. Cartuccia fotografica da 
135 foto a colori (10x15 cm), 27,05 euro. Cartuccia 
fotografica grigia da 110 foto a colori (10 x 15 cm, con 
cartuccia tricromia) o 80 foto in bianco e nero (10x15 
cm), 28,06 euro. Modulo fronte/retro con vassoio piccolo, 
78,00 euro. Wireless Printer Adapter Bluetooth HP bt300, 
26,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Qualità di stampa fotografica eccellente. 

> Display Lcd per l’anteprima delle immagini. 

> Funzioni di editing. 

> Connessione Ethernet. 



Contro 


> Banding visibile in elaborati grafici. 

> Con un’elevata copertura d’inchiostro la carta tende ad arrotolarsi. 


me stampanti per uso generico, for¬ 
nendo prestazioni complessivamente 
buone e una resa qua¬ 
litativa che varia tra 
il quasi ottimo e 
l'eccellente. Gli 
elementi che 
fanno emergere 
questi due pro¬ 
dotti dal resto del 
gruppo sono il di¬ 
splay Lcd a colori e 
le funzionalità inte¬ 
grate tipiche di un 
chiosco digitale, che consentono di 
correggere direttamente le imperfe¬ 
zioni delle immagini quando la stam¬ 
pa avviene senza l'ausilio del Pc. In 
entrambi i modelli, il display da 2,5 
pollici sul pannello frontale è coadiu¬ 
vato da una dozzina di tasti di con¬ 
trollo ed è affiancato dagli alloggia¬ 
menti per sei formati diversi di sche¬ 
de di memoria. Le due periferiche in¬ 
tegrano anche una porta Usb per il 
collegamento di una fotocamera Pict- 
Bridge, di una chiave Usb o di un 


adattatore Bluetooth opzionale. L'an¬ 
teprima delle immagini è visualizza¬ 
bile sul display a cristalli liquidi, 
mentre i menu integrati consentono 
di taghare le foto, rimuovere l’effetto 
occhi rossi, regolare la luminosità, 
applicare il flash digitale e altro an¬ 
cora. È anche possibile stampare un 
fotogramma catturato da una se¬ 
quenza filmata memorizzata su una 
scheda di memoria. La Photosmart 
8150 utilizza due cartucce: la prima 
contiene i tre inchiostri ciano, ma¬ 
genta e giallo, la seconda gli inchio¬ 
stri ciano chiaro, magenta chiaro e 
nero a base di coloranti. Quest'ultima 
è sostituibile sia con il serbatoio d'in¬ 
chiostro nero a base di pigmenti per 
la stampa di testo o di documenti in 
quadricromia sia con quello del gri¬ 
gio fotografico, ottimizzato per la ri- 
produzione di foto in bianco e nero. 
La Photosmart 8450, invece, utilizza 
fino a otto colori (tecnologia Photo- 
REt Pro). AlLintemo dell'unità, infat¬ 
ti, sono ricavati gli alloggiamenti per 
tre cartucce d'inchiostro e ciò con- 
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Come abbiamo eseguito le prove 


Test della qualità di stampa 





Testo 

Grafica 

Foto 

GENERALE 

1 STAMPANTI PER USO GENERICO 

Epson Stylus C66 


• ••4 

• ••< 

• ••• 

Epson Stylus C86 

• •••• 

• ••4 

• •••4 

• ••• 

HP Deskjet 5740 

• ••< 

• •••4 

• •••4 

• ••• 

HP Deskjet 6540 

• ••4 

• ••• 

• •••4 

• ••• 

Lexmark Z815 

• •• 

• •• 

• ••• 

• •• 

1 STAMPANTI FOTOGRAFICHE 


Canon Pixma ÌP1500 

• •• 

• ••4 

• •••4 

• •••4 

Canon Pixma ÌP2000 

• ••4 

• ••4 

• •••4 

• ••4 

Canon Pixma ÌP3000 

• •• 

• •4 

• •••4 

• ••4 

Canon Pixma ÌP4000 

• ••4 

• ••4 

• •••4 

• ••• 

Epson Stylus Photo R200 

••• 

• •• 

• ••• 

• •• 

Epson Stylus Photo R300 

• ••• 

• ••4 

• •••4 

• •••4 

Epson Stylus Photo R800 

••• 

• ••• 

• •••• 

• •••4 

HP Photosmart 8150 

• ••4 

• ••4 

• •••• 

• •••4 

HPPhotosmart8450 

• ••4 

• ••4 

• •••• 

• ••• 


Nel momento di scegliere una 
stampante si dovrebbero prendere 
in debita considerazione le presta¬ 
zioni e le funzionalità offerte. Un 
altro aspetto da non trascurare, 
però, è quello dei costi di gestione, 
punto su cui i consumatori sono 
particolarmente sensibili. Per que¬ 
sto motivo, oltre ai consueti test di 
velocità e qualità, in questa rasse¬ 
gna abbiamo deciso di verificare 
anche il rendimento delle cartucce 
d'inchiostro delle stampanti in 
quadricromia, al fine di calcolarne 
il costo copia effettivo. Per misura¬ 
re i tempi di esecuzione abbiamo 
utilizzato la soluzione hardware- 
software PageSense 3.0 di Quality- 
Logic (www.qualitylogic.com), di¬ 
videndo la batteria di prove in due 
sezioni: stampa da applicazioni da 
ufficio e stampa fotografica. Nel 
primo caso abbiamo usato carta co¬ 
mune per tutti i tipi di documento, 
mantenendo le impostazioni pre¬ 
definite del driver. Nel secondo ca¬ 
so abbiamo utilizzato la carta foto¬ 
grafica raccomandata dal produtto¬ 
re, modificando il driver di conse¬ 
guenza e scegliendo le opzioni per 
la massima qualità, senza attivare 


né impostazioni personalizzate o 
avanzate né modalità particolari 
che avrebbero dilatato eccessiva¬ 
mente i tempi di esecuzione o ri¬ 
chiesto troppo spazio su disco. I ri¬ 
sultati sono stati sorprendenti. Sto¬ 
ricamente, le stampanti a getto 


d'inchiostro per uso generico si so¬ 
no sempre dimostrate più veloci 
delle inkjet fotografiche con i tipici 
documenti da ufficio. In questo ca¬ 
so, invece, i due modelli più veloci 
del lotto sono state la Canon Pixma 
ÌP3000 e ÌP4000, entrambe unità 


►► 


Test delle prestazioni 


APPLICAZIONI DA UFFICIO (qualità standard' 



Adobe Acrobat 6.0 

1 Microsoft Excel 2003 

Microsoft PowerPoint 2003 


Testo e foto, 4 pagine 

Tabella, 1 pagina 

Tabella, 1 pag. 

Grafico, Diagrammi e grafici 

4 slide, 


Orientamento Orientamento 

verticale orizzontale 

Con 

griglia 

Senza 

griglia 

con colori 

di sfondo 

1 pagina 

3 pagine 

testo e grafica 



1 Stampanti inkjet per uso generico 


Epson Stylus C66 

6:51 

6:47 

0:30 

0:28 

1:52 

1:44 

4:35 

7:10 



Epson Stylus C86 

2:46 

2:42 

0:17 

0:17 

0:45 

0:44 

1:49 

2:45 



, HP Deskjet 5740 

3:03 

2:52 

0:36 

0:20 

0:52 

0:53 

1:57 

3:02 


14: 

5 HP Deskjet 6540 

2:09 

2:00 

0:17 

0:13 

0:37 

0:37 

1:23 

2:11 



Lexmark Z815 

5:48 

4:30 

0:12 

0:12 

1:13 

1:05 

2:59 

4:25 



1 Stampanti inkjet fotografiche 

yy 

1 Canon Bubble jet Ì9950 

2:13 

2:07 

0:24 

0:23 

0:31 

1:46 

1:42 

5:14 


raii 

Canon Pixma ÌP1500 

4:35 

4:15 

0:18 

0:18 

1:03 

0:59 

2:32 

4:15 



Canon Pixma ÌP2000 

3:56 

3:48 

0:12 

0:12 

0:57 

0:54 

2:21 

3:45 



Canon Pixma ÌP3000 

2:02 

2:08 

0:13 

0:12 

0:30 

0:29 

1:21 

2:11 


i, 

1 Canon Pixma ÌP4000 

2:00 

2:06 

0:14 

0:13 

0:31 

0:29 

1:21 

2:11 


HUi 

Epson Stylus Photo R200 

2:39 

2:33 

0:35 

0:34 

0:45 

0:43 

1:51 

2:39 



Epson Stylus Photo R300 

2:42 

2:40 

0:34 

0:33 

0:44 

0:43 

1:54 

2:50 



Epson Stylus Photo R800 

2:24 

2:28 

0:34 

0:32 

0:41 

0:44 

1:39 

2:28 



HP Photosmart 8150 

2:14 

2:03 

0:21 

0:17 

0:37 

0:37 

1:24 

2:16 



HP Photosmart 8450 

2:22 

2:11 

0:20 

0:16 

0:41 

0:40 

1:31 

2:21 



/ risultati sono espressi in min:sec. 

Tempi inferiori indicano prestazioni migliori. 
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fotografiche. Ci ha stupito anche il 
fatto che la HP Deskjet 6540, una 
periferica per uso generico, sia 
giunta a ridosso o abbia addirittura 
battuto sette delle dieci stampanti 
fotografiche nei test di riproduzio¬ 
ne fotografica e che due unità all- 
purpose, la Epson Stylus C66 e la 
Lexmark Z815, si siano rivelate più 


lente della stampante fotografica 
meno veloce nei test da applicazio¬ 
ni da ufficio. In sintesi, non è più 
possibile dare per scontato che una 
stampante fotografica sarà più len¬ 
ta di un'unità per uso generico nel¬ 
la stampa da applicazioni business 
e viceversa. Rispetto al passato, in 
questa rassegna abbiamo introdot¬ 


Costo per pagina 



BIANCO E NERO (Copertura 5%) 


COLORE (Copertura 20%) 



Dichiarato 
dal produttore 
(eurocent) 

Accertato Classifica 
(eurocent) 

Dichiarato 
dal produttore 
(eurocent) 

Accertato 

(eurocent) 

Classifica 

Stampanti a due cartucce 

Canon Pixma ÌP1500 

6,43 

18,41 

7 

49,29 

53,36 

7 

Canon Pixma ÌP2000 

6,43 

18,73 

8 

49,29 

56,52 

8 

HP Deskjet 5740 

4,04 

6,77 

2 

12,20 

16,67 

2 

HP Deskjet 6540 

4,04 

6,77 

2 

12,20 

17,21 

3 

Lexmark Z815 

11,25 

15,07 

6 

24,28 

49,28 

6 

Stampanti a 4 cartucce 

Canon Pixma ÌP3000 

4,55 

9,10 

5 

12,38 

15,67 

1 

Epson Stylus C66 

4,92 

7,81 

4 

16,05 

22,17 

5 

Epson Stylus C86 

3,81 

6,15 

1 

14,94 

18,89 

4 


Valori inferiori indicono costi copio più favorevoli. 


In grassetto il costo copia più favorevole in entrambe le categorie. 


FOTOGRAFIE (Alta Qualità 



Microsoft Word 2003 

TEMPO TOT 

Adobe Photoshop 7 


Testo, 

Testo e illustrazioni, 

Testo e foto, 

Testo nero, 

Testo a colori, 


TEMPO TOTALE STAMPA 


2 pagine 

2 pagine 

2 pagine 

12 pagine 

12 pagine 


Formato 

10x15 

Formato 

20x25 


0:58 

1:52 

1:43 

5:23 

14:31 

54:24 

13:51 

31:30 


0:33 

0:54 

0:51 

2:35 

6:12 

23:10 

8:36 

19:14 


0:36 

0:52 

0:55 

2:33 

3:35 

22:06 

8:42 

21:27 


0:24 

0:38 

0:35 

1:49 

3:27 

16:20 

5:09 

12:13 


1:59 

2:01 

2:29 

1:42 

7:55 

36:30 

11:18 

30:18 



0:55 

0:56 

0:55 

4:02 

4:11 

25:19 

1:31 

3:14 


0:29 

0:59 

0:55 

1:58 

7:17 

29:53 

7:29 

17:43 


0:22 

0:54 

0:50 

1:43 

6:54 

26:48 

7:54 

15:54 


0:29 

0:32 

0:34 

1:48 

3:19 

15:48 

3:22 

7:41 


0:30 

0:33 

0:34 

1:47 

3:19 

15:48 

3:16 

7:47 


1:07 

1:08 

1:06 

6:11 

6:26 

28:17 

5:54 

12:10 


1:07 

1:08 

1:08 

6:16 

6:30 

28:49 

5:58 

12:21 


1:05 

1:06 

1:03 

6:11 

6:04 

26:59 

6:22 

14:16 


0:30 

0:42 

0:40 

2:21 

3:40 

17:42 

5:37 

13:09 


0:29 

0:45 

0:40 

2:03 

3:37 

17:56 

7:49 

16:14 


In grassetto le prestazioni migliori in ciascuna categoria di test. 


to alcune modifiche nella prova di 
esaurimento delle cartucce. Il 
cambiamento principale ha riguar¬ 
dato la sostituzione del documento 
di una pagina di testo e grafica 
con due file distinti: uno di solo te¬ 
sto (1.500 caratteri) e uno di grafi¬ 
ca a colori con copertura del 20% 
(5% per ognuno dei quattro in¬ 
chiostri Cmyk). 

Abbiamo poi eseguito due serie di 
test: una per ricavare la resa della 
cartuccia del nero per i file di testo 
e l'altra per verificare la durata dei 
quattro inchiostri con i documenti 
a colori. Abbiamo monitorato ogni 
serbatoio separatamente, conside¬ 
rando esausta una cartuccia a tre 
colori quando una qualsiasi delle 
tinte base era esaurita. Se disponi¬ 
bili, abbiamo utilizzato taniche ad 
alta capacità perché offrono un 
rendimento più favorevole rispetto 
a quelle di capacità standard. 

Per determinare il costo copia di¬ 
chiarato, abbiamo diviso il prezzo 
di ogni cartuccia per l'autonomia 
espressa in pagine dal produttore. 
A questi valori abbiamo affiancato 
i risultati ottenuti nei test autono¬ 
mi, in base alla resa accertata. Poi¬ 
ché ogni produttore adotta una 
propria metodologia per calcolare 
i costi di gestione, in alcuni casi i 
nostri risultati si sono avvicinati 
maggiormente a quelli dichiarati 
rispetto ad altri. Da questa opera¬ 
zione abbiamo dedotto che, in ge¬ 
nerale, i costi di gestione pubbli¬ 
cati dalle diverse aziende non so¬ 
no paragonabili tra loro. 
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sente di mantenere sempre inseriti i 
serbatoi Cmy e fotografico, più uno a 
scelta tra il nero pigmentato e il gri¬ 
gio fotografico. In quest'ultimo caso, 
la riproduzione di immagini ad alta 
risoluzione su carta patinata benefi¬ 
cia di una gamma cromatica più este¬ 
sa, che si traduce in una maggiore 
ricchezza di dettaglio e sfumature 


nelle alte e basse luci. Oltre alla por¬ 
ta Usb, la Photosmart 8450 include 
anche un adattatore Ethernet per la 
connessione alla rete locale. La qua¬ 
lità dell'output di entrambe le unità è 
risultata tra le migliori. Stampe alla 
mano, i documenti di testo e grafica 
sono risultati molto buoni ed eccel¬ 
lente la resa fotografica. Più della 


metà delle font sono state chiara¬ 
mente leggibili a corpo 4 e solo alcu¬ 
ni caratteri stilizzati hanno richiesto 
l'innalzamento di 12 punti. Negh ela¬ 
borati grafici, invece, abbiamo nota¬ 
to la presenza di banding in modalità 
standard e la tendenza delle pagine 
a incresparsi in caso di elevata coper¬ 
tura d'inchiostro. La Photosmart 8150 


Sommario delle caratteristiche 


Sì = » No = 0 


STAMPANTI PER USO GENERICO 



Confiqurazione in prova 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

Dimensioni (LxPxA in mm) 

Peso (Kg) 

Modulo fronte/retro 

Velocità dichiarata, mono/colore (ppm) 

Risoluzione massima (dpi) 

Interfaccia 
Adattatore Ethernet 
Connessioni wireless 
Dimensione minima carta (mm) 
Dimensione massima carta (mm) 
Capacità carta: input/output (fogli) 


Inchiostri e costi 


Numero di cartucce/inchiostro a colori 
Arresto stampa se un colore è esaurito 
Costo copia b/n dichiarato (eurocent) 
Costo copia colore dich. (eurocent) 


Funzioni colore 


Compatibilità Exif Print / Pim 


Stampa diretta 


Da memory card / PictBridge 
Display Lea grafico 


Sistemi operativi server supportati 


NetWare 5.x/Linux 
Windows NT 4.0/2000/XP 


Funzioni speciali 


Stampa di miniature/opuscoli/filigrane 
* solo Windows 


79,20 

460,2x437,4x302,3 

4,41 

O 

17/9 

1.440x5.760 
Usb 1.1 

O 

EpsonNet 802.11g (opz.) 
88,9x88,9 
203,2x355,6 
120/50 

4/4 

• 

4,92 
16,05 

OO 

OO 

O 

• • 

• •• 

• •• 


99,60 

460,2x437,4x302,3 

4,61 

O 

22/12 
1.440x5.760 
Parallela, Usb 1.1 
opzionale 

EpsonNet 802.11g (opz.) 
88,9x88,9 
203,2x355,6 
120/50 

4/4 

• 

3,81 
14,94 

OO 

OO 
O 

• • 

• •• 

• •• 


103.20 

450x214x160 

3,3 

O 

26/18 
1.200x4.800 
Usb 2.0 

O 

Nessuna 

88,9x88,9 

203,2x355,6 

100/50 

2/4 o 6 

O 

4,04 

12.20 

OO 

OO 
O 

OO 
OOO 

OO» 


IT 




129,60 

450x367x144 
5,98 
opz. 
30/20 
1.200x4.800 
Usb 2.0 
O 

Nessuna 

88,9x88,9 

203,2x355,6 

150/50 

2/4 o 6 
O 
4,04 
12,20 

OO 

OO 
O 

OO 

••• 

••• 


96,00 

152x440x230 

2,4 

O 

20/14 
1.200x4.800 
Usb 2.0 

O 

802.11g Wireless (opz.) 
76,2x127 
215,9x431,9 
100/25 

2/4 o 6 

O 

11,25 
24,28 

OO 

OO 
O 

OO 

o»» 

o »*o 
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Sommario delle caratteristiche 


STAMPANTI FOTOGRAFICHE 


Confiqurazione in prova 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

Dimensioni (LxPxA in min) 

Peso (Kg) 

Modulo fronte/retro 

Velocità dichiarata, mono/colore (ppm) 

Risoluzione massima (dpi) 

Interfaccia di connessione diretta 
Adattatore Ethernet 
Connessioni wireless 
Dimensione minima carta (mm) 
Dimensione massima carta (mm) 
Capacità carta: input/output (fogli) 


Inchiostri e costi 


Numero di cartucce/inchiostro a colori 
Arresto stampa se un colore é esaurito 
Costo copia B/N dichiarato (eurocent) 
Costo copia colore dich. (eurocent) 


Funzioni colore 


Compatibilità Exif Print / Pim 


Stampa diretta: 


da memory card / PictBridge 
Display Lea grafico 


Sistemi operativi server supportati 


NetWare 5.x/Linux 
Windows NT 4.0/2000/XP 


Funzioni speciali 


Stampa di miniature/opuscoli/filigrane 
N/D=non dichiarato 


! 'à H 



Canon 

Bubblelet Ì9950 


699,00 

577x334x182 

9,5 

O 

16/12 

2.400x4.800 
FireWire, Usb 1.1, Usb 2.0 

O 

o 

102x152 

330x483 

150/100 

8/8 

• 

5,71 
N/D 

»o 

O* 

o 

oo 

ooo 

»o« 




Canon 

Pixma ÌP1500 


59,00 

416x207x165 

2,9 

O 

18/13 

1.200x4.800 
Usb 1.1 

O 

O 

102x152 

203x356 

100/100 

2/4 

• 

6,43 
49,29 

»o 

OO 

o 

oo 

ooo 

••• 


Canon 

Pixma ÌP2000 


99,00 

418x260x169 

4,4 

O 

20/14 
1.200x4.800 
Usb 1.1 

O 

o 

102x152 

203x356 

300/100 

2/4 

• 

6,43 
49,29 

>o 

O» 

o 

oo 

ooo 

••• 





Canon 

Pixma ÌP3000 


129,00 

418x286x170 

6,5 

• 

22/15 
1.200x4.800 
Usb 1.1 

O 

O 

102x152 

203x356 

300/100 

4/4 

• 

4,55 
7,83 

• O 

o» 

o 

oo 

ooo 

••• 



Canon 

Pixma ÌP4000 


159,00 

418x286x170 

6,7 

• 

25/17 
1.200x4.800 
Parallela, Usb 1.1 

O 

O 

102x152 

203x356 

300/100 

6/6 

• 

4,55 
12,38 

• • 

• • 

O 

OO 
OOO 

••• 


si è comportata bene anche nei test di 
velocità. Con un tempo totale di 17 
minuti e 42 secondi, l'unità è risulta¬ 
ta più veloce di quasi tutti i modelli 
in prova e non molto più lenta della 
primatista. Sul versante fotografico, 
ha impiegato 5 minuti e 37 secondi 


per riprodurre la serie di foto cam¬ 
pione in formato 10 x 15 cm e 13 mi¬ 
nuti e 9 secondi per le immagini 20 x 
25 cm. Questo risultato le ha per¬ 
messo di superare molte delle inkjet 
della rassegna, sebbene rappresenti 
solo un quarto della velocità fornita 


dalla Canon Ì9950. Per la stampa in 
modalità autonoma, la Photosmart 
8150 è la scelta migliore tra le unità 
fotografiche non dedicate. Con un 
tempo totale di 17 minuti e 56 secon¬ 
di per la suite di applicazioni di pro¬ 
duttività aziendale, le prestazioni 
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Sì = • No = O 




Epson 

Epson 

Epson 

HP 

HP 

Stylus Photo R200 

Stylus Photo R300 

Stylus Photo R800 

Photosmart 8150 

Photosmart 8450 



129,60 

180,00 

400,00 

186,00 

294,00 


462x474x297 

498x476x289 

495x635x325 

480x394x171 

536x401x192 


5,2 

6 

8 

7,04 

8 


O 

O 

O 

opz. 

opz. 


15/15 

15/15 

17/8 

26/20 

26/20 


1.440x5.760 

1.440x5.760 

1.440x5.760 

1.200x4.800 

1.200x4.800 


Usb 1.1 

Usb 2.0 

FireWire, Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 


O 

O 

O 

O 

• 


EpsonNet 802.11g (opz.) 

EpsonNet 802.11g (opz.) 

EpsonNet 802.11g (opz.) 

Bluetooth (opz.) 

Bluetooth (opz.) 


102x152 

102x152 

102x152 

102x152 

102x152 


211x594 

211x594 

211x594 

203x356 

203x356 


120/N/D 

120/N/D 

100/N/D 

100/50 

100/50 


6/6 

6/6 

8/6 

2/4 o 6 

3/7 o 8 

• 

• 

• 

O 

O 

3,90 

3,90 

4,50 

4,04 

4,04 

N/D 

N/D 

N/D 

12,20 

N/D 


• • 


• • 


• • 


»o 


•o 


oo 

o 


•• 


oo 

o 


•• 


oo 

ooo 


oo 

ooo 


oo 

ooo 


oo 

ooo 


oo 

o*« 


••• 


••• 


••• 


••• 


della Photosmart 8450 in connessio¬ 
ne Ethernet non si sono discostate 
molto da quelle fornite dal modello 
inferiore. 

Un certo ritardo, invece, è stato ri¬ 
scontrato nella stampa fotografica: 7 
minuti e 49 secondi per la riprodu¬ 


zione delle immagini in formato 10 x 
15 cm e 16 minuti e 14 secondi per 
quelle in formato 20 x 25 cm. Sebbe¬ 
ne la Photosmart 8450 sia risultata 
più lenta, è stata comunque più ve¬ 
loce della maggioranza degli altri 
modelli in prova nella stampa da ap¬ 


plicazioni office. A meno che non si 
abbia bisogno di una stampante fo¬ 
tografica da condividere in rete, è 
difficile raccomandare questo mo¬ 
dello rispetto alla più piccola, veloce 
e meno costosa Photosmart 8150. 

Copyright @ 2005 Ziff Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 
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Stampanti fotografiche dedicate 


Per gli appassionati di fotografia che chiedono a una 
stampante dedicata soprattutto semplicità d'uso e con¬ 
venienza, abbiamo esaminato cinque modelli. Molti di 
questi non supportano formati superiori al 10 x 15 e, es¬ 
sendo facilmente trasportabili, permettono di essere uti¬ 
lizzati sia a casa sia in viaggio. 

La Canon Compact Photo Printer CP-330 (259,00 euro 
Iva inclusa, Canon, www.canon.it) utilizza la tecnologia 
di stampa a sublimazione del colore, include una batte¬ 
ria ricaricabile con autonomia di circa 36 stampe in for¬ 
mato 10 x 15 e offre altre interessanti caratteristiche che 
ne giustificano il prezzo. Il kit d'inchiostro più 36 fogli 
10 x 15 costa 20,00 euro (Iva inclusa), pari a 55,5 euro- 
cent a stampa. In alternativa ai supporti 10 x 15, l'utente 
ha la facoltà di scegliere i formati 89 x 119 mm, carta di 
credito (54 x 86 mm anche in versione adesiva), minia¬ 
desivi da 17,3 x 22 mm e 10 x 20 cm per foto panorami¬ 
che. La CP-330 stampa solo da fotocamere digitali e 
computer: abbiamo cronometrato tempi molto coerenti 
di 1 minuto e 26 secondi e 1 minuto e 33 secondi da en¬ 
trambe le fonti. La qualità delle immagini si è dimostra¬ 
ta di poco inferiore all'eccellenza a causa di un difetto 
di aliasing in una delle foto campione, presente solo 
nella stampa senza bordi. Purtroppo, il prezzo d'acqui¬ 
sto elevato e la mancanza di un lettore per schede di 
memoria penalizzano il giudizio finale su questo model¬ 
lo. Chi è alla ricerca di un modo semplice per riprodurre 
fotografie digitali può puntare senza esitazioni sulla 
Epson PictureMate (199,20 euro Iva inclusa, Epson, 
www.epson.it), un'unità a getto d'inchiostro che riva¬ 
leggia con i modelli a sublimazione producendo stampe 
di reale qualità fotografica fino al formato 10 x 15. A 
differenza dell'unità di Canon, la PictureMate permette 
di stampare praticamente da ogni dispositivo, incluse 
schede di memoria, chiavi Usb e fotocamere compatibili 
PictBridge. Il menu integrato è utile, ma manca un di¬ 
splay Lcd per visualizzare l’anteprima delle immagini: 
per selezionare gli scatti da riprodurre è necessario 
stampare una pagina indice con venti miniature per fo¬ 
glio. La stampa ha richiesto da un minimo di 2 minuti e 
15 secondi a un massimo di 2 minuti e 22 secondi, con 
una qualità finale paragonabile a quella delle tradizio¬ 
nali foto su pellicola; in aggiunta, gli inchiostri Epson 
sono resistenti all'acqua, alla luce e alle abrasioni, a ga¬ 
ranzia di un’elevata longevità delle stampe. Il costo co¬ 
pia dichiarato è di 39 centesimi di euro. 

La Photosmart 375 Compact Photo Printer di HP (217,20 
euro Iva inclusa, Hewlett-Packard, www.italy.hp.com) è 
compatibile con lo standard PictBridge, integra gli slot 
per le principali schede di memoria e include un display 
Lcd da 2,5 pollici per la visualizzazione e il ritocco delle 
immagini, come un piccolo chiosco fotografico. La bat¬ 
teria opzionale (68,40 euro Iva inclusa) permette di 
stampare ovunque. I tempi di riproduzione sono in linea 
con le unità di questa categoria: da 1 minuto a 29 se¬ 


condi a 1 e 45 secondi per stampare da computer, da 1 
minuto e 50 secondi a 2 minuti e 10 secondi da una foto¬ 
camera. La qualità, invece, ci è parsa un po' inferiore a 
quella di altri modelli rivali, a causa di un difetto di 
aliasing nelle immagini e di una saturazione dei colori 
eccessiva. Stranamente, le stampe prodotte dalla Pho- 
smart 375 non sono resistenti all'acqua e alle sbavature: 
anche dopo averle lasciate asciugare per parecchi gior¬ 
ni, una goccia d'acqua o il sudore delle mani potrebbero 
alterarle. Il costo dichiarato di una singola stampa 10 x 
15 è di 39,29 centesimi di euro, ma, nonostante questo e 
la dotazione di accessori particolarmente ricca, la qua¬ 
lità espressa compromette la valutazione finale. 

Metà stampante fotografica e metà docking station per 
fotocamere digitali EasyShare, la Kodak EasyShare 
Printer Dock (199,00 euro Iva inclusa, Kodak, www.ko- 
dak.it), basata sulla tecnologia a sublimazione del colo¬ 
re, è in grado di produrre stampe di buona qualità a una 
velocità accettabile. Tuttavia, i costi di gestione piutto¬ 
sto elevati rendono l'acquisto sensato se si possiede una 
delle fotocamere Kodak EasyShare compatibili 
(CX6000/7000, DX6000/7000, LS600/700). In alternati¬ 
va, è possibile stampare attraverso la connessione Pict¬ 
Bridge, il lettore di scheda di memoria esterno opziona¬ 
le o da Pc. Anche per questo modello, la stampa è limi¬ 
tata al formato 10 x 15. Il prezzo di listino del kit conte¬ 
nente 40 fogli di carta fotografica Kodak e il nastro a co¬ 
lori è di 24,90 euro (Iva inclusa), pari a 62,25 eurocent a 
copia. I tempi di stampa sono coerenti: da 2 minuti e 8 
secondi a 2 minuti e 15 secondi da fotocamera, da 1 mi¬ 
nuto e 25 secondi a 1 minuto e 26 secondi da Pc. La 
qualità dell'output non raggiunge l'eccellenza solo per 
la tendenza a perdere dettaglio nelle aree particolar¬ 
mente luminose delle immagini. Ciò nonostante, il costo 
copia non favorevole e l'assenza di un lettore di schede 
di memoria rendono arduo consigliare questo modello. 
Anche la Sony PictureStation DPP-FP30 (199,00 euro 
Iva inclusa, Sony, www.sony.it) adotta la tecnologia a 
sublimazione del colore e stampa direttamente da una 
fotocamera digitale PictBridge o da computer nel forma¬ 
to 10 x 15, offrendo una vera qualità fotografica. L'unità 
ha impiegato da 1 minuto e 28 secondi a 1 minuto e 40 
secondi nella stampa da Pc e da 2 minuti e 6 secondi a 2 
minuti e 10 secondi da fotocamera. La maggioranza del¬ 
le stampanti fotografiche dedicate ha tempi di esecuzio¬ 
ne di questo livello, in alcuni casi indipendentemente 
dalla fonte. L'aspetto più importante è la qualità del¬ 
l'output, la migliore che ci sia mai capitato di vedere. I 
colori, inclusi gli incarnati, sono risultati realistici e le 
immagini ricche di dettaglio. Il kit contenente 80 fogli di 
carta in formato 10x15 cm e il nastro degli inchiostri è 
proposto a 45,00 euro (Iva inclusa), pari a 56,25 centesi¬ 
mi di euro a foto. Si tratta di un prezzo congruente a 
quello delle altre unità a sublimazione di colore, ma pur 
sempre superiore del 40% a quello dei modelli a getto 
d'inchiostro. 
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Partite al massimo 

col vostro nuovo Pc 

►► 

Avete scelto e acquistato 
un nuovo computer; ma una 
volta arrivati a casa vi siete 
scoraggiati di fronte al duro 
lavoro di configurazione 
e personalizzazione. 

Sono attività che non 
possiamo fare al posto vostro, 
ma vi possiamo suggerire 41 
trucchi utili per partire subito 
al massimo con il nuovo Pc. 


►► A cura dì Sarah Pike e Laarni Almendrala Ragazza 
Illustrazioni di Colin Hayes 


È il grande giorno: avete comprato un nuovo desktop, 
magari scegliendolo tra quelli della prova comparativa 
di questo mese, siete arrivati a casa e ora siete soli da¬ 
vanti alle diverse scatole. Essendo lettori di Pc Profes¬ 
sionale non siete certo del tutto inesperti nell'assem- 
blare e configurare un sistema, ma potreste avere un 
vago ricordo che l'ultima volta non fu un compito velo¬ 
ce e senza problemi. Dopo un bel po' di tempo passato 
ad armeggiare vi ritrovate circondati da accessori e 
pezzi del computer, chiedendovi magari perché il ma¬ 
nuale sia solo in lingua inglese e che fine abbia fatto il 
cavo della stampante. 

E qui vi aiutiamo noi: avendo montato centinaia di 
nuovi Pc negli ultimi anni, possiamo dare le informa¬ 
zioni e i consigli che servono per preparare nel miglio¬ 
re dei modi e rapidamente tutto quanto. Dalla fase ini¬ 
ziale di montaggio dei componenti alla personalizza¬ 
zione, sino al backup ecco in queste pagine i nostri 
consigli, frutto di una lunga esperienza "sul campo". 


►► 


















I preparativi iniziali 



L’operazione preliminare da compiere è valuta¬ 
re bene dove mettere il monitor: dovete avere 
una buona linea di visione verso lo schermo che 
è di fatto la vostra finestra affacciata sul Pc e sul¬ 
l'intero Web. Una volta stabilita la posizione, se¬ 
detevi comodamente e fingete di usare il com¬ 
puter: in questo caso non deve essere necessa¬ 
rio piegare spalle e schiena per vedere bene lo 
schermo. Una buona regola pratica è posiziona¬ 


re il lato superiore del monitor al massimo qual¬ 
che centimetro sotto la linea degli occhi mentre 
si sta seduti con la schiena ben dritta e appog¬ 
giata alla sedia. Se così non fosse è possibile al¬ 
zare un po' il monitor inserendo una base di rial¬ 
zo, facilmente reperibile in negozio. Alla fine fa¬ 
te passare i cavi di collegamento del monitor 
dalla parte posteriore del computer dietro la 
scrivania o il tavolo. 


Sistemate il telaio in una 
posizione accessibile, ma 
senza che risulti d'intral¬ 
cio per i nostri movimenti. 
I lettori ottici (Dvd-Rom e 
Cd-Rom) devono essere 
raggiungibili senza sforzo 
perché li userete spesso 
per installare software, 
ascoltare musica o vedere 
film. Non dovete ancora 
collegare i cavi. Il pavi¬ 
mento è di solito una buona posizione dove mettere un 
telaio a torre, ma se avete necessità di accedere di fre¬ 
quente al retro o aH'interno del computer dovreste va¬ 
lutare l'acquisto di un carrellino con ruote. 




Collocate gli altoparlanti se¬ 
condo quanto consigliato dal 
produttore: le posizioni esat¬ 
te sulla scrivania possono 
variare a seconda del tipo di 
diffusori acustici. I cavi di 
collegamento devono essere 
fatti passare in modo ordina¬ 
to sul retro della scrivania, 
facendo attenzione che non 
corrano paralleli né tocchino 
il cavo di alimentazione elettrica. Infatti in caso di ec¬ 
cessiva vicinanza si può innescare negli altoparlanti 
un fastidioso rumore di sottofondo noto come cros- 
stalk. Se disponete di un sistema con subwoofer è pos¬ 
sibile collocarlo in qualunque posizione che non sia di 
intralcio, dato che questo tipo di diffusore per i toni 
bassi non è direzionale. 


A questo 
punto potete 
accendere il 
computer. 





Sistemate la tastiera sulla scrivania o 
sull'eventuale piano scorrevole a scom¬ 
parsa, poi fate passare i cavi dietro di es¬ 
so oppure attraverso l'eventuale foro, se 
questo è previsto dal mobile. La stessa 
procedura deve essere ripetuta per il fi¬ 
lo del mouse. Fate attenzione a non in¬ 
serire il connettore Ps/2 del mouse in 
quello della tastiera o viceversa: per aiu¬ 
tare nell'operazione bisogna ricordare 
che di solito il mouse ha connettore e spinotto colorati in verde, mentre 
la tastiera di colore viola. Verificate anche se è possibile collegare il 
mouse alla tastiera oppure al monitor, nel caso siano dotati di una porta 
Usb, invece che al computer. Ora potete sedervi di nuovo in posizione di 
lavoro: se le spalle sono piegate mentre si scrive bisogna modificare l'al¬ 
tezza della sedia o abbassare la posizione della tastiera. 


Inserite ora tutti i cavi tranne quelli di rete, 
aiutandovi con l'eventuale cartina dei codi¬ 
ci di colore del produttore del computer. 
Una buona idea è di usare un sistema di fil¬ 
traggio della corrente elettrica, meglio an¬ 
cora un sistema Ups (Uninterruptibie Power 
Supply), per proteggere il computer dalle 
fluttuazioni di tensione e dalle interferenze 
sempre presenti nella rete elettrica. 

Dopo avere verificato che il computer si avvìi 
senza problemi e che tutto sia stato collegato 
correttamente, legate insieme i cavi per evita¬ 
re che vadano a ingombrare il passaggio o ca¬ 
dano in modo disordinato. Il cavo della cor¬ 
rente elettrica e quelli dei diffusori acustici devono però essere mante¬ 
nuti separati. Per tenere uniti i cavi si possono usare delle fascette fa¬ 
cilmente reperibili nei negozi di informatica o di bricolage. 


Mentre siete a terra per sistemare i cavi potete approfittarne per scrivere le 
informazioni riportate sulle etichette del tower: modello e numero di serie del 
computer e codice di attivazione di XP. Quest'ultima informazione può esse¬ 
re riportata in un'etichetta sul telaio oppure nella licenza Microsoft che ac¬ 
compagna il manuale d'uso del computer. Conservate queste informazioni 
al sicuro perché possono essere necessarie qualora si contatti il servizio assi¬ 
stenza oppure occorra installare nuovamente il sistema operativo. 
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>► A cura di 

Santo Domingo 


Prima di contattare 
l'assistenza telefonica 
verificate di avere a 
portata di mano tutte le 
informazioni del Pc. 
Alcuni brand forniscono 
utility specifiche (come 
l'Access IBM)0 per 
recuperare queste 
informazioni. 


Mettere a punto in modo corretto 
fin dall’inizio il nuovo sistema vi 
eviterà inutili problemi in seguito. 
Tutto si basa sulla corretta sequen¬ 
za delle operazioni di preparazio¬ 
ne, aH’interno e all'esterno del vo¬ 
stro Pc, affinché funzioni nel modo 
più efficiente. Vediamo dunque co¬ 
me procedere, partendo dalle 
informazioni necessarie per ese¬ 
guire una ordinata e corretta pre¬ 
parazione delle applicazioni. 

> Decidere la disposizione 

Prima di aprire gli imballi bisogna 
decidere come disporre monitor, 


tastiera, mouse e altoparlanti e co¬ 
me fare scorrere i loro cavi di con¬ 
nessione: sarà più semplice collo¬ 
care tower e casse audio prima di 
averli collegati. Per mantenere in 
ordine i cavi è possibile legarli in¬ 
sieme con fascette di plastica o si¬ 
stemi di fissaggio con adesivi in 
velcro, reperibili nei negozi di 
informatica o di bricolage. 

> Riporre la documentazione 

Manuali, dischetti e Cd-Rom di 
preparazione, garanzia con scon¬ 
trino d’acquisto e tutto quanto ac¬ 
compagna il nuovo Pc devono es¬ 
sere conservati insieme in un posto 
sicuro. Questo accorgimento sarà 
prezioso se mentre state lavorando 
alle due di notte il sistema si bloc¬ 
ca e dovete quindi recuperare un 
driver o un applicativo dai dischi 
originali di setup. 
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> Annotare i seriali 

Bisogna scrivere su carta tutte le 
informazioni del computer: nume¬ 
ro di serie, modello e eventuali nu¬ 
meri d'ordine. Sono informazioni 
di solito indispensabili quando bi¬ 
sogna contattare l'assistenza tecni¬ 
ca telefonicamente, che può così 
risalire alla configurazione del Pc. 
Alcuni produttori forniscono utility 
che permettono di recuperare que¬ 
ste informazioni, come ad esempio 
System Profiler di Apple o Access 
IBM di IBM. Nei computer Dell, 
ad esempio, è di solito presente un 
Express Code sul lato del compu¬ 
ter che è registrato presso l'assi¬ 
stenza tecnica e permette al perso¬ 
nale del servizio assistenza di risa¬ 
lire alla configurazione esatta del 
computer nel momento in cui vi è 
stato spedito. Deve essere annota¬ 
to anche il numero di serie di Win¬ 
dows XP, che può essere scritto in 
un'etichetta posta sul computer e/o 


nella licenza d’uso che accompa¬ 
gna il manuale d'uso. 

> Impostare la password 
di amministrazione 

È possibile personalizzare l'ac- 
count di amministrazione generico 
del sistema aggiungendo una pas¬ 
sword, accorgimento che talvolta 
la procedura di preparazione del 
sistema raccomanda vivamente. 
Questo account è d’aiuto se per 
qualche motivo il sistema non con¬ 
sente di accedere con quello nor¬ 
malmente usato, oppure quando si 
sbaglia nell’assegnare i diritti di 
amministrazione. Per default il no¬ 
me utente usato nell’account di 
amministrazione è "administrator" 
ed è privo di password. Quando si 
aggiunge la password bisognereb¬ 
be avere l'accortezza di scriverla 
su carta e riporla nello stesso posto 
sicuro dove si è annotato il numero 
di serie di Windows XP. Utilizzan¬ 
do la versione Professional di Win¬ 
dows si può accedere al logon di 
amministrazione riavviando il si¬ 
stema. Se si sta usando lo schermo 
di benvenuto, premere due volte 
la combinazione di tasti Ctrl - Alt - 
Cane, poi scrivere administrator 
nel campo del nome e premere In¬ 
vio. Se si usa il classico schermo di 
richiesta di logon, basta scrivere 
administrator nel campo riservato 
al nome. Se invece si usa Windows 
XP Home, occorre riavviare e pre¬ 
mere il tasto F8 quando compare 
lo schermo dei dati del bios (il co¬ 
siddetto "splash screen") e prima 
che parta Windows: scegliendo la 
modalità provvisoria si vedrà com¬ 
parire il simbolo di logon di ammi¬ 
nistratore. Basta cliccarlo e preme¬ 
re Invio. 

> Impostare l’utente 
principale 







Quando si arriva allo schermo di 
preparazione intitolato Utenti del 
computer si può inserire il proprio 
nome di battesimo nel primo cam¬ 
po; ciò permette di risparmiare 


►► 
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Installazione guidata hai dware 

Installazione guidata hardware 

Questa procedura guidata consente di 

• Instatole software per il supporto delChardware installato 
nel computer in uso. 

* Risolvere gli eveniudl problemi di har^vare. 


-Ù Se l'haidware è stato fornito con un CD di 
installazione, terminare la procedura guidata 
sceghendo Annulla e utilizzare il CD del 
produttore per ristallazione dcH’haidware. 



Per continuare, scegliere Avanti 



tempo durante la preparazione ini¬ 
ziale del sistema. 

I nomi degli altri utenti possono 
essere inseriti più tardi usando la 
voce Account Utente del Pannello 
di controllo di Windows, così come 
la propria password di accesso (se 
necessaria). 

Una volta scelta la password biso¬ 
gna scriverla su carta e riporla in 
un luogo nascosto, sicuro e acces¬ 
sibile soltanto a voi. 

> Proteggersi 

Non bisogna ancora effettuare il 
collegamento a Internet, perché ci 
sono ancora alcuni importanti pas¬ 
si da svolgere prima e tutti sono le¬ 
gati alla protezione. 

Si veda la sezione "Protezione" 
per consigli circa l'installazione di 
router (anche se voi avete un solo 
Pc), firewall software e antivirus e 
tutto quanto serve per difendere il 
proprio sistema contro i rischi della 
connessione Online. 

> Connettersi 

Dopo avere seguito i consigli della 
sezione "Protezione" potete colle¬ 
gare il vostro Pc alla Rete, usando 
la vostra connessione che sia di ti¬ 
po Adsl, a banda larga o anche su 
linea telefonica. Si veda anche la 
sezione "Network" per altri consi¬ 
gli sulla connessione a Internet. 


> Impostare posta 
e messaggistica 

Sicuramente molti di voi hanno già 
degli account per la posta elettroni¬ 
ca e la messaggistica istantanea. 
Volendo trasferire tutte le imposta¬ 
zioni e i documenti dal sistema pre¬ 
cedentemente usato consultare la 
sezione "Migrazione". Coloro i qua¬ 
li volessero installare un sistema di 
messaggistica, possono invece sca¬ 
ricare i client gratuiti per Msn Mes¬ 
senger ( http://messenger.msn.com ), 
Yahoo Messenger (http://it.messen¬ 
ger. yahoo.com) e Icq (http://down- 
load.icq. com/download). 

> Fare un backup del sistema 

Arrivati a questo punto non è anco¬ 
ra il momento di usare un’utility di 
ripristino di sistema (come Norton 
Ghost di Symantec) per eseguire la 
copia di sicurezza del vostro siste¬ 
ma. Infatti dal punto di vista softwa¬ 
re il vostro Pc si trova attualmente 
ancora in uno stato molto simile a 
quello previsto nei Cd-Rom di ripri¬ 
stino forniti dal produttore. In altre 
parole, se si usano in seguito i dischi 
di ripristino creati a questo punto 
del processo di preparazione, biso¬ 
gnerà poi comunque ripetere l'in¬ 
stallazione dell’antivirus e tutte le 
altre fasi descritte nelle prossime se¬ 
zioni. Perciò è preferibile seguire i 
consigli di configurazione nella 
prossima sezione e poi eseguire la 


copia di sicurezza come spiegato 
nella sezione "Backup", dove trova¬ 
te anche la spiegazione riguardo la 
creazione dei dischi di ripristino 
qualora non siano stati forniti col 
computer. 

> Preparare le periferiche 

A questo punto è probabile che vo¬ 
gliate aggiungere alla configura¬ 
zione periferiche esterne come 
stampante, scanner, riproduttore 
Mp3 o altro ancora. Quando si in¬ 
stallano questi dispositivi è consi¬ 
gliabile seguire sempre le istruzio¬ 
ni che li accompagnano, ovvero 
usare gli appropriati dischi di in¬ 
stallazione e seguire una procedura 
guidata prima di collegare effetti¬ 
vamente le periferiche al Pc. Non 
bisogna sbagliare in questa fase: se 
si collegano le periferiche senza 
prima avere eseguito l'installazione 
del software in seguito si potrebbe¬ 
ro avere dei problemi. 

Per quanto riguarda la stampante, 
è una buona idea verificare le im¬ 
postazioni di default di modo che, 
in mancanza di una scelta differen¬ 
te, si stamperà per esempio solo in 
bianco e nero oppure in modo boz¬ 
za. Un'appropriata impostazione 
personalizzata del modo di stampa 
per default può fare risparmiare nel 
lungo tempo parecchio inchiostro. 

> Porte frontali o posteriori? 

Con i computer portatili non è dif¬ 
ficile immaginare dove collegare 
le periferiche (riproduttori Mp3, 
fotocamere digitali, stampanti e 
così via): dove trovate i connettori. 
Invece per i computer da scrivania 
la scelta può essere un po' più dif¬ 
ficile, perché sono disponibili por¬ 
te di connessione anteriori e poste¬ 
riori. Per i dispositivi che occorre 
collegare e scollegare di frequen¬ 
te, come ad esempio le videocame¬ 
re e fotocamere, gli adattatori Usb 
wireless, i riproduttori Mp3 e di¬ 
schi rigidi o ottici esterni, è consi¬ 
gliabile usare le porte Usb o Fi- 
rewire frontali. Le periferiche che 
invece si scollegano assai rara¬ 
mente, come stampanti, tastiere, 
basette di fotocamere digitali e 
mouse è consigliabile usare le por¬ 
te sul retro del Pc. 



►► 
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Migrazione dei dati 


►► A cura di 

Cade Metz 


Quando traslocate non lasciate certo 
nella vecchia casa i vostri effetti per¬ 
sonali: mobili, soprammobili e libri 
vengono imballati e caricati su un ca¬ 
mion per trasferirli nella vostra nuova 
abitazione. Così non sarà necessario 
arredare la nuova casa partendo da 
zero, né acquistare di nuovo tanti ri- 
bri, né dire addio ai soprammobili 
preferiti. Ebbene, quando si acquista 
un nuovo Pc i dati personali e i 
software installati devono essere trat¬ 
tati in un modo simile. Proprio come 
un’abitazione anche il Pc è riempito 
con tante informazioni che non si 
vuole o non si può sostituire o creare 
di nuovo. Per questo motivo non biso¬ 
gna abbandonare tutto quello che ci 
serve ma trasferirlo con cura nel nuo¬ 
vo sistema. 

> Raccogliere i vostri dati 

Windows XP prevede una procedura 
detta Trasferimento guidato file e 
impostazioni (o Fast dall'acronimo 
Files and Settings Transfer) avviabile 
dal gruppo Utilità di sistema della 
sezione Accessori del menu Start e 
che guida passo per passo nel pro¬ 
cesso di migrazione dei contenuti. 
Nel caso si voglia utilizzare qualcosa 
di più sofisticato sul mercato esistono 
vari strumenti prodotti da terze parti 
come ad esempio: Alohabob Pc Relo- 
cator ( www.alohabob.com ), Move 
Me (www.spearit.com), Desktop 
Dna ( www.miramar.com ) e Intelli- 
mover (www.detto.com). 

Ma che cosa bisogna davvero trasfe¬ 
rire? Come minimo bisogna usare la 
procedura guidata Fast di Windows 
XP prima citata per trasportare i vo¬ 
stri file e le impostazioni del sistema 
operativo. Queste ultime compren¬ 
dono le scelte fatte per quanto ri¬ 
guarda l'organizzazione dello scher¬ 
mo, il salvaschermo, lo sfondo, i suo¬ 
ni personalizzati, il controllo del 


mouse e insomma tutto quanto ri¬ 
guarda aspetto e comportamento di 
Windows. Invece i file da trasportare 
nel nuovo Pc sono i documenti di 
Word, fogli di Excel, fotografie digi¬ 
tali, brani Mp3 e tutti gli altri ele¬ 
menti registrati sul disco fisso. 

Detto questo, è raccomandabile non 
trasferire tutti i file in massa: biso¬ 
gnerebbe prendere un po’ di tempo 
per decidere con calma che cosa ser¬ 
ve davvero e che cosa può essere 
tralasciato. 

> Trasferire le impostazioni 

A questo punto bisogna trasferire, o 
"migrare", tutti i dati e le imposta¬ 
zioni relative alla posta elettronica. 
Se usate Microsoft Outlook oppure 
Outlook Express la procedura guida¬ 
ta Fast di Windows XP può esservi 
d’aiuto per trasferire le informazioni 
degli account, la rubrica dei contatti, 
i filtri e le regole personalizzate e i 
messaggi veri e propri. Se invece uti- 
bzzate altri Client di posta bisognerà 
ricorrere a strumenti di migrazione 
di terze parti. 

Ora tocca alle impostazioni del 
browser: pagina iniziale, elenco 
dei Preferiti, cookie, impostazioni 
di sicurezza e degli eventuali 
proxy. La procedura Fast tratta an¬ 


che questi aspetti, purché si utiliz¬ 
zi Internet Explorer, altrimenti bi¬ 
sogna ricorrere anche in questo 
caso, per il loro trasferimento, a 
utility sviluppate da altri. 

In certi casi può essere necessario 
trasferire le impostazioni di altri ap¬ 
plicativi, o magari anche l’applicati¬ 
vo stesso (può capitare di perdere un 
disco di installazione) e per questi 
scopi la procedura Fast non è d’aiu¬ 
to. Dovrete quindi acquistare un'uti¬ 
lity di terze parti, come Pc Relocator 
($ 70,4, www.alohabob.com) che 
funziona bene per trasferire intere 
applicazioni, oppure Desktop Dna ($ 
82,2, www.miramar.com) che è par¬ 
ticolarmente adatto a trasportare le 
impostazioni dei singoli applicativi 
tra Pc diversi. 

Comunque, una volta migrato tutto 
c’è ancora qualcosa da fare: bisogna 
creare regolarmente il backup di tut¬ 
ti i dati del Pc, come spiegato nella 
sezione "Backup'' più avanti. Se il 
Pc dovesse in futuro avere un guasto 
e non si dispone di un suo backup, si 
perde tutto quanto e sarà stata inuti¬ 
le la meticolosa migrazione effettua¬ 
ta. Per sicurezza bisognerebbe tene¬ 
re a portata di mano il vecchio Pc per 
qualche tempo, proprio per essere si¬ 
curi di non avere trascurato il trasfe¬ 
rimento di qualcosa di importante. 














Personalizzare per divertimento 


Sul mercato trovate tanti accessori che possono rendere l'uso normale del Pc meno monotono e più divertente. 
Ecco un elenco di prodotti con un rapporto prezzo/prestazioni interessante e utili per personalizzare il vostro 
nuovo Pc. Tutti i prezzi indicati nell'articolo sono da considerare Iva inclusa. 


A. Object Desktop 2004 

Dollari 49,95 

Stardock. Pagina Web: www.stardock.com 
Giudizio: OOOO? 

Se volete cambiare radicalmente il look della scrivania di Windows date un'occhiata a Object Desktop 
2004. È un software che permette di personalizzare qualsiasi aspetto grafico, dalle finestre alla barra 
del menu e perfino di realizzare menu contestuali personalizzati. Inoltre permette di usare animazioni, 
grafica e scorciatoie di tastiera personalizzate. 


B. Trust Card Reader - Writer Pro Usb2 725 

Euro 15,95 

Trust. Pagina Web: www.trust.com 
Giudizio: OOOO 

Se volete trasferire con una veloce connessione Usb 2.0 i file contenuti in 
qualsiasi schedina di memoria, vostra o in prestito da amici e colleghi, il 
modello 725 di Trust supporta quasi ogni tipo di flash card compresi alcuni 
formati ridotti usati dai più recenti cellulari: Compact Flash I e II, Microdrive 
IBM, Smc, Sm-Ram, Mmc, Rs-Mmc, Sd, Sd Mini, Ms, Ms Pro, Ms Duo, Ms 
Pro Duo, Ms Magic Cote e Ms Select. 


C, Logitech Cordless Desktop MX 
for Bluetooth 

Euro 159,95 
Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 
Giudizio: OOOO 

Un'elegante tastiera e un mouse ottico ricaricabile 
senza fili combinati con un hub Bluetooth per liberarvi 
dai fili e trasformare il Pc in una centralina facilmente 
accessibile per dispositivi senza fili. Pulsanti dedicati sulla 
tastiera permettono l’accesso istantaneo a operazioni frequenti 
come la ricerca sul web o l'apertura del client di posta. 

D HarmanKardonSoundSticksll 

Euro 130,50 
Harman Multimedia. 

Pagina Web: www.harman-multimedia.com 
Giudizio: OOOOO 

È un sistema a tre elementi, due casse e un subwoofer, 
sottili ed eleganti che producono suoni di qualità ottima 
con bassi coinvolgenti e un’apprezzabile dinamica. Si 
possono usare con il Pc oppure con qualunque dispositivo 
portatile. 

E. Canon Pixma ÌP4000 

Euro 149,00 

Canon Italia. Pagina Web: www.canon.it 

Giudizio: OOOO 

Questa stampante fotografica combina in modo ottimale 
velocità e qualità di stampa ed è adatta a soddisfare 
un 'ampia gamma di necessità pratiche. Offre sia una 
porta Usb 1 .1 sia una parallela e un secondo connettore 
Usb frontale per potere stampare direttamente da 
fotocamere compatibili PictBridge, ha due vassoi da ISO 
fogli di carta ciascuno e stampa anche in fronte-retro. 



F. SanDiskCruzerTitanium 

Euro 78,00 

Sandisk. Pagina Web: www.sandisk.com 
Giudizio: OOOO 

Non è una memoria Usb come tutte le altre: è rivestita in titanio, materiale che 
la rende molto resistente e difficile da rompere. Questo flash drive da 512 
MByte con interfaccia Usb 2.0 è accompagnato dai software 
CruzerSync, CruzerLocke Cruzer PocketCache (versione di prova) 
che permettono di sincronizzare i file di Outlook, cifrare e fare il 
backup dei propri dati. 

G. Kensington DomeHub Usb 2.0 (7 por¬ 
te) 

Euro 60,00 

Kensington. Pagina Web: http://ita- 
lia.kensingtoneurope.com 

Giudizio: OOOO 

Aggiunge ben sette porte Usb 2.0 e dispone 
di una basetta pesante che conferisce 
stabilità quando si inseriscono o tolgono 
cavetti e periferiche. Sei connettori sono sulla 
parte frontale, con un Led che indica l’attività, e un 
settimo connettore è collocato superiormente per 
agevolare l'inserimento di flash drive e altre piccole 
periferiche. 


K. OpenOffice.org 1.1.4 

Gratuito 

Sun Microsystems. Pagina Web: www.openoffice.org 
Giudizio: OOOO 

L'unica cosa più apprezzabile di un pacchetto software di alta qualità per l’ufficio è un 
pacchetto software di buona qualità che non costa nulla. OpenOffice.org integra soluzioni 
di videoscrittura, foglio di calcolo ed editor di presentazioni che possono facilmente 
sostituire quelle di Microsoft Office. Il lavoro svolto con OpenOffice.org può essere 
trasferito senza problemi verso una qualsiasi delle altre suite di applicativi per l’ufficio. 


H Transcend Storejet 1,8 
Portable Hdd 40 GByte 

Euro 235,00 

Transcend. Pagina Web: www.tran- 
scend.com.tw 

Giudizio: GOO©( 

Largo come una carta di credito e pesante solo 130 
grammi, è un hard disk facile da portare sempre con 
sé. Basta collegare il cavo Usb 2.0 per usarlo, senza 
bisogno di configurare nulla. 

I. Logitech QuickCam Pro 4000 

Euro 99,95 

Logitech. Pagina Web: www.logitech.com 

Giudizio: OOOOO 

La QuickCam Pro 4000 di Logitech ha un pulsante per 
scattare fotografie con risoluzione di 1,3 Megapixel e il 
microfono incorporato. 

J. Roxio Easy Media Creator 7 

Euro 99,99 

Roxio. Pagina Web: www.roxio.it 
Giudizio: OOOO 

Questa suite multimediale presenta un insieme di 
funzioni in grado di rivaleggiare con quelle di software 
specifici per gestione audio, video e fotoritocco. 
Creator Classic permette di progettare e incidere Cd e 
Dvd, mentre il modulo Disc Copie permette di cercare 
immagini usate in precedenza e visualizzarle in 
anteprima prima di inciderle su disco ottico. 
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Protezione 


►► a cura di Se ormai avete ultimato la configu- 

Neil J. Rubenking razione software del vostro Pc e 
pensate di essere pronti per naviga¬ 
re sul Web, vi sbagliereste. Non do¬ 
vreste ancora nemmeno controllare 
l'e-mail. Bisogna infatti lavorare an¬ 
cora un poco per essere sicuri di ac¬ 
cedere a Internet in modo sicuro e 
protetto, senza rischi di virus e di al¬ 
tre pericolose intrusioni. 

> Installare un router 

Usando una connessione Internet a 
banda larga (cavo o xDsl) è forte¬ 
mente consigliabile installare un co¬ 
siddetto home-networking router, 
ovvero un dispositivo che gestisca il 
traffico tra una sola connessione In¬ 
ternet e uno o più Pc in rete locale. 
Molti router in commercio prevedo¬ 
no anche un firewall integrato e 
funzionalità wireless. Questi appa¬ 
recchi possono proteggere da vari 
tipi di attacchi provenienti da Inter¬ 
net e forniscono un sistema di prote¬ 
zione semplice e poco costoso, ma 
comunque efficace, anche quando 
si usa un solo computer. 

Per collegarsi a Internet, come a ogni 
altra rete, un computer deve avere 
un indirizzo Ip (Internet Protocol)-, un 
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hacker che conosca questo indirizzo, 
o che lo scopra per caso, può tentare 
di entrare nel vostro computer. Alcu¬ 
ni worm di Internet come Sasser e 
Blaster funzionano attaccando rapi¬ 
damente tutti i possibili indirizzi Ip e 
verificando se corrispondono a com¬ 
puter vulnerabili. 

Un computer collegato a Internet 
per mezzo di un router gode di tutti 
i benefici di una normale connessio¬ 
ne ma senza i rischi di essere aggre¬ 
dito attraverso il suo indirizzo Ip. Il 
meccanismo alla base di questa si¬ 
curezza dei router si chiama 
Network Address Translation (Nat). 
In pratica ogni computer della rete 
riceve soltanto un indirizzo Ip locale 
dal router, di solito un numero tipo 
192.168.x.x. Questo tipo di indirizzo 
è completamente invisibile al di 
fuori della rete locale: il router ge¬ 
stisce le richieste dei computer della 
rete locale e le risposte che arrivano 
da Internet perciò un hacker o un 
worm che cerchi di analizzare l’in¬ 
dirizzo Ip visibile all'esterno in ef¬ 
fetti vedrà solo il router. 

Un semplice router non deve costare 
più di 40 euro ma volendo spendere 
qualche soldo in più per godere di 
una protezione più efficace è meglio 
acquistare un router con un firewall 
integrato che usi il sistema Stateful 
Packet Inspection (Spi). Questo tipo 
di protezione firewall hardware fun¬ 
ziona conservando la traccia di tutti i 
pacchetti dati in uscita e verificando 
nel contempo quelli in entrata. Qua¬ 
lunque pacchetto dati in entrata che 
non corrisponda a una richiesta pre¬ 
cedentemente trasmessa verso l’e¬ 
sterno viene bloccato. Alcuni tipi di 
attività, come ad esempio la messag- 
gistica istantanea, richiedono di ac¬ 
cettare dei pacchetti dati in entrata 
non sollecitati esplicitamente: per 
questo motivo molti firewall preve¬ 
dono delle opzioni di configurazione 
per consentire questo tipo di attività 


comuni. Nella sezione Networking, 
più avanti, si parlerà dei dettagli di 
funzionamento dei router con cenni 
sulle impostazioni per il loro funzio¬ 
namento. 

> Sicurezza wireless 

Per proteggere la vostra rete senza 
fili dovete essere certi di avere at¬ 
tivato le funzioni di sicurezza al 
massimo livello previsto dai dispo¬ 
sitivi usati. Questi ultimi potrebbe¬ 
ro supportare la cifratura di tipo 
Wep, Wired Equivalency Protocol, 
oppure Wpa, Wi-Fi Protected Ac¬ 
cess. Dovete verificare che sia il 
router/access point sia tutti i Client 
della rete locale condividano la 
stessa chiave di cifratura, che deve 
essere trascritta su un foglio di car¬ 
ta e riposta al sicuro. 

È consigliabile usare anche gli altri 
metodi di protezione che permetto¬ 
no di chiudere i punti di accesso of¬ 
ferti dalla rete senza fili, ad esempio 
limitando gli indirizzi Mac (Media 
Access Control) autorizzati alla con¬ 
nessione oppure limitando il nume¬ 
ro di lease (rilascio dell’indirizzo Ip 
da parte del server) permessi al 
Dhcp in modo che corrispondano 
esattamente a quello dei Pc che si 
devono effettivamente collegare 
nella rete. Per svolgere questi com¬ 
piti si usa di solito l’interfaccia di 
gestione del router wireless, acce¬ 
dendo a menu denominati Advan¬ 
ced o Security a seconda del tipo di 
hardware e di firmware. 

> Installare un firewall software 

Un firewall hardware non può nor¬ 
malmente arrestare un programma 
pericoloso che usi porte di comuni¬ 
cazione standard del sistema, come 
ad esempio un worm che svolga 
una spedizione massiva di e-mail 
attraverso la porta usata normal- 
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n Tentativo di connessione 
bloccato 

Un computer con indirizzo Indirizzo IP 
192.168.0.4 ha tentato una connessione 
non richiesta a TCP porta 23 nel computer. 


Visualizzare registro eventi 
^ Rintracciare questo indirizzo 
Disattivare tipo di avviso 
Continuare l'operazione in corso 


mente dal Client di posta. Un fi¬ 
rewall software invece può farlo, 
dal momento che conosce quali 
programmi specifici sono autoriz¬ 
zati a dialogare via Internet e con 
quali modalità. Ecco perché un fi¬ 
rewall software rappresenta un im¬ 
portante elemento del vostro siste¬ 
ma di protezione. 

Windows XP offre un firewall inte¬ 
grato, attivato per default in tutti i 
nuovi sistemi che sono dotati del 
Service Pack 2. Per accertarvi che 
sia effettivamente attivo basta clic¬ 
care nel Pannello di Controllo la 
voce Centro di Sicurezza PC e os¬ 
servare se accanto alla voce Fi¬ 
rewall appare la scritta "Attivato". 
Il firewall integrato di Windows è 
una misura provvisoria solida, ma 
proprio come i firewall hardware 
è stato progettato per proteggere 
solo contro gli attacchi prove¬ 
nienti dall'esterno, pertanto è 
raccomandabile che ogni compu¬ 
ter utilizzi uno specifico personal 
firewall invece di 
quello standard 
offerto da Micro¬ 
soft. Oltre a una 
migliore prote¬ 
zione dagli attac¬ 
chi esterni questo 
tipo di firewall 
blocca anche le 
minacce che pos¬ 
sono operare dal 
vostro Pc, come 
ad esempio i ca¬ 
valli di Troia, 
spyware o altri 
programmi non 
autorizzati. 


ZoneLabs (www.zonelabs.com) of¬ 
fre una versione gratuita per uso 
personale del proprio pacchetto fi¬ 
rewall chiamato Zone Alarm, così 
come Sygate (www.sygate.com) e 
Kerio (www.kerio.com) . I pacchetti 
completi, a pagamento, offrono di 
regola funzioni più evolute: ad 
esempio Zone Alarm Pro e Norton 
Personal Firewall 2005 possono au¬ 
tomaticamente configurare un ac¬ 
cesso libero a Internet per i pro¬ 
grammi conosciuti come innocui e 
nel contempo bloccare quelli noti 
come pericolosi. Inoltre questi fi¬ 
rewall offrono altri strumenti di sicu¬ 
rezza durante la navigazione, come 
ad esempio la protezione della pro¬ 
pria identità e dei dati sensibili, il fil¬ 
traggio dei siti Web e il blocco degli 
avvisi pubblicitari. Bisogna perciò 
esplorare le funzioni disponibili nel 
firewall che usate accertandovi che 
siano state impostate per una prote¬ 
zione adeguata alle vostre esigenze. 

> Aggiornare 
il sistema operativo 

Anche se il computer è stato appe¬ 
na acquistato probabilmente il siste¬ 
ma operativo non è del tutto aggior¬ 
nato. Il sistema Aggiornamenti Au¬ 
tomatici garantisce che il Pc riceva 
sempre i più recenti update critici al 
sistema operativo, la maggior parte 
dei quali risolve problemi di sicu¬ 
rezza. Tutti i nuovi Pc che hanno 
Windows XP Service Pack 2 richie¬ 
dono, al momento deU’installazione, 
se attivare o meno gli Aggiorna- 


Opzioni di Norton AntiVir us 
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Sistema 

► Auto-Proto ci 

I Blocco degli script 
U Scansione manuale 


Auto-Protect 
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Corno iii.miI onoro lo ptotoziono 

17 Attiva Auto-Protect (consigliata) 

17 Avvia Auto-Protect airawto di Windows (consigliata) 
17 Mostra icona di Auto-Protect nella barra di sistema 


Corno nsporiilor o <|u.in<l<> viene fi ovaio un vmiis 

<• Ripara automaticamente il file infetto (consigliata) 
gipara e. se impossibile, metti in quarantena 
gega l'accesso al (Ile infetto 

Tipi di filo d.i sottoporlo .1 scansione 

Scansione completa dei ni© (co nsig-iat*) 

^ Scansione con SmartScan | 
r* Scansione flettile compressi 


Arruiia | f/aton predef p 


menti Automatici: il consiglio è 
senz’altro di attivarli. Anche avendo 
abilitato il servizio di aggiornamen¬ 
to automatico di Windows dovete 
comunque verificare se avete gli 
aggiornamenti più recenti quando 
vi collegate a Internet. Il motivo è 
che per default gli aggiornamenti 
sono pianificati per essere eseguiti 
automaticamente ogni 24 ore alle 
tre del mattino. Dato che ora siete 
protetti dal firewall, è possibile ese¬ 
guire la connessione Internet in si¬ 
curezza. 

Se siete fortunati, collegando il cavo 
Ethernet della porta Wan del router 
al modem disponete di una connes¬ 
sione istantanea a Internet. Pertanto 
basta andare al sito di Windows Up¬ 
date (www.windowsupdate.com) e 
installare tutti gli aggiornamenti cri¬ 
tici o riguardanti la sicurezza, ini¬ 
ziando proprio dal Service Pack 2 se 
per qualche motivo nel vostro nuovo 
Pc non fosse presente. Alcuni ag¬ 
giornamenti non possono essere in¬ 
stallati contemporaneamente ad al¬ 
tri e in qualche caso è necessario 
riavviare Windows per completarne 
l'installazione. Dopo avere installato 
gli aggiornamenti disponibili biso¬ 
gna ritornare al sito di Windows Up¬ 
date e verificare di nuovo se sono di¬ 
sponibili altri aggiornamenti critici. 
Gli aggiornamenti con bassa priorità 
possono essere installati in seguito, 
scegliendo nel sito di Windows Up¬ 
date la voce Installazione Persona- 
lizzata invece di Installazione Rapi¬ 
da, quando avrete terminato di ar¬ 
meggiare con il nuovo Pc. Quando 
siete certi di avere aggiornato il si¬ 
stema con tutti i moduli segnalati 
non serve ritornare ancora al sito di 
Windows Update: da ora in poi ci si 
può fidare del sistema Aggiorna¬ 
menti Automatici per mantenere il 
sistema aggiornato. 

> Attivare l’antivirus 

Molti nuovi sistemi sono forniti con 
un programma antivirus installato e 
una licenza valida di solito per 90 
giorni. Se invece non è presente al¬ 
cun software di protezione dai virus 
si può visitare la pagina chiamata 
Microsoft Windows Security Center 
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Antivirus Partners all’indirizzo 
www.microsoft.com/windowsxp/do 
wnloads/updates/sp2/antivirus/de- 
fault.mspx. In questa pagina è pos¬ 
sibile abbonarsi gratuitamente per 
dodici mesi al pacchetto eTrust EZ 
Antivirus ( www.my-etrust.com ) di 
Computer Associates, la stessa so¬ 
cietà che fornisce i componenti an¬ 
tivirus alla suite di sicurezza Zo- 
neAlarm. Questa pagina offre an¬ 
che una serie di versioni di prova 
(per novanta giorni) di numerosi 
software antivirus come ad esempio 
Norton Antivirus, McAfee Virus- 
Scan e Panda Antivirus. 

Bisogna ricordare che un program¬ 
ma antivirus non vi protegge con ef¬ 
ficacia solo perché è stato installato, 
perciò bisogna esaminare la sua 
configurazione e studiarne le opzio¬ 
ni disponibili. Occorre trovare subi¬ 
to la funzione di aggiornamento del 
sistema di riconoscimento dei virus 
ed eseguirlo: un sistema di protezio¬ 
ne non aggiornato è del tutto inuti¬ 
le. In modo simile agli Aggiorna¬ 
menti Automatici di Windows si de¬ 
ve regolare il programma in modo 
che prelevi da Internet e installi i 
nuovi aggiornamenti in modo auto¬ 
matico non appena disponibili. 
Bisogna verificare che il program¬ 
ma antivirus sia configurato per 
esaminare i file quando vengono 
aperti, un sistema chiamato di solito 
scansione all'accesso ( on access 
scanner ) oppure real-time. Se è pre¬ 
vista un'opzione che attiva la verifi¬ 
ca di tutti i file e non solo di un in¬ 
sieme limitato è consigliabile atti¬ 
varla. Analogamente è bene attiva¬ 
re, se presente, la funzione di esame 
automatico deU'interno degli archi¬ 
vi compressi in formato Zip. Infine 
bisogna avviare un'analisi manuale 
completa del sistema: sebbene sia 
improbabile che un nuovo computer 
abbia un virus non vale mai la pena 
di correre il rischio. 

Non lasciate mai scadere l'abbona¬ 
mento del servizio antivirus: nuove 
forme e varianti appaiono continua- 
mente e un sistema di protezione 
che non può essere aggiornato di¬ 
venta inutile, come già detto. L'ab¬ 
bonamento al servizio di aggiorna¬ 


mento dev'essere rinnovato per po¬ 
tere prelevare gli aggiornamenti al 
database di riconoscimento e al si¬ 
stema di protezione finché il prodot¬ 
to antivirus funzioni bene in base 
alle proprie esigenze. Altrimenti bi¬ 
sogna sostituirlo con un software 
differente: uno dei migliori è Norton 
Antivirus 2005 (69,95 euro anche di¬ 
rettamente su www.symantec.com) 
oppure si può provare con un al¬ 
tro prodotto di prova tra quelli 
prima menzionati. Se il prezzo è 
un problema si può considerare di 
adottare una delle soluzioni 
antivirus gratuite per uso perso¬ 
nale, come ad esempio AntiVir 
( www.free-av.com ), Avast! Antivi¬ 
rus (www.avast.com) o Avg Antivi¬ 
rus (www.grisoft.com). Insomma, 
non ci sono mai scuse valide per re¬ 
stare senza un antivirus aggiornato. 

> Usare password sicure 

Gli hacker possono tentare di acce¬ 
dere al vostro sistema o ai file con¬ 
divisi da remoto: se la password di 
accesso è una parola o frase comu¬ 
ne un attacco basato su dizionario 
di vocaboli può eseguirne la forza¬ 
tura rapidamente. È altrettanto 
sconsigliabile usare come password 
un nome, il codice fiscale, un indi¬ 
rizzo o una data di nascita poiché 
sono proprio le prime cose che un 
hacker tenterebbe di usare. Una 
password sicura deve essere lunga 
almeno otto caratteri e contenere 


elementi di almeno tre dei quattro 
gruppi seguenti: lettere maiuscole, 
lettere minuscole, numeri e simboli 
di punteggiatura. Inoltre non deve 
contenere il vostro username e nes¬ 
suna parte del vostro nome o co¬ 
gnome. 

> Protezione avanzata 

Una volta installati antivirus e fi¬ 
rewall il vostro computer è già 
pronto per la connessione a Inter¬ 
net, tuttavia vi sono altri punti da 
prendere in considerazione per una 
buona preparazione del sistema. Se 
il vostro indirizzo di posta elettroni¬ 
ca non è ancora bersaglio di spam¬ 
ming, posta indesiderata, purtroppo 
è solo questione di tempo. Esistono 
software di protezione antispam che 
permettono di tenere fuori dalla 
propria casella di e-mail i messaggi 
inutili e offensivi e che avvisano an¬ 
che quando arrivano messaggi frau¬ 
dolenti e di phishing. Due soluzioni 
valide sono ad esempio Clound- 
Mark SafetyBar 4.0 ($ 39,95 all'an¬ 
no, www.cloundmark.com), già no¬ 
to come SpamNet, e MailFrontier 
Desktop 4.0 ($ 19,99 all'anno, 
www. m ailfron tier. corni). 

I virus non sono gli unici tipi di 
software dannoso che possono col¬ 
pire il vostro computer. Ad esempio 
altri tipi di programmi indesiderati 
sono quelli chiamati genericamente 
spyware, che si installano e funzio¬ 
nano a vostra insaputa. In certi casi 
basta visitare un sito Internet per 
caricare un programma che modifi¬ 
ca la pagina iniziale del browser o 


3 htlp://1 97.16B.1 1/P asswd.htm Microsoft Internet Lxplorer 
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che sposta le vostre ricerche sul 
Web. In altri casi i programmi che 
installate potrebbero avere una 
clausola (ben nascosta nella licen¬ 
za d'uso della procedura di instal¬ 
lazione) con cui li autorizzate a in¬ 
stallare spyware e adware. Buone 
soluzioni contro gli spyware sono 
Ad-Aware Se Plus 1.04 ($ 39,95, 
www.lavasoftusa.com) e Webroot’s 
Spy Sweeper 3.0 ($ 29,95, 

www.webroot. com)\ ambedue ri¬ 
muovono i programmi indesiderati 
eventualmente già installati nel vo¬ 
stro sistema e aiutano a prevenire 
infestazioni dannose. 

In un computer per uso familiare il 
maggiore problema può essere 
proprio dentro casa: i vostri bambi¬ 
ni. I software cosiddetti di "paren- 
tal control" come CyberSitter 9.0 ($ 
39,95, www.cybeTsitter.com) e Net 
Nanny 5.1 ($ 39,95, www.net- 
nanny.com ) possono tenere lontani 
i più piccoli da siti inadeguati e 


conservare una traccia delle loro 
attività. Inoltre possono evitare la 
trasmissione di informazioni sensi¬ 
bili attraverso Internet, come ad 
esempio il numero di telefono o 
l'indirizzo di casa. Alcuni prodotti 
possono anche limitare a determi¬ 
nati periodi di tempo e a certi orari 
l'accesso a Internet da parte dei ra¬ 
gazzi, oppure possono garantire 
che non usino Internet oltre un cer¬ 
to numero di ore durante la setti¬ 
mana. Naturalmente se si preferi¬ 
sce, saggiamente, proteggere il 
proprio computer con antivirus, fi¬ 
rewall e altre utility per la sicurez¬ 
za può essere preferibile acquistare 
un singolo pacchetto per la sicurez¬ 
za che copra tutti o la gran parte 
degli aspetti citati. Tra le tante solu¬ 
zioni presenti sul mercato segnalia¬ 
mo le suite di sicurezza Norton In¬ 


ternet Security 2005 (euro 89,95, 
www.symantec.com), McAfee In¬ 
ternet Security Suite 2005 (euro 
77,90 www.mcafee.com) e ZoneA- 
larm Security Suite 5 ($ 69,95 per il 
primo anno, www.zonelabs.com). 

Attivare Windows XP 

Una volta protetto il computer ed 
effettuata la connessione a Internet 
cliccate sull'icona nella barra del 
menu che ricorda di attivare Win¬ 
dows XP. Cliccare su Attivare ora 
Windows usando Internet e poi su 
Continua. Si noti che la procedura 
di attivazione di Windows, a diffe¬ 
renza di quella di registrazione del 
computer, non richiede di specifica¬ 
re alcuna informazione personale. 
Tutto dovrebbe procedere senza 
problemi se si è connessi a Internet. 

Registrare Windows XP 

Durante l’attivazione la procedura 
chiede se si desidera registrare 
Windows XP, il che comporta forni¬ 
re a Microsoft informazioni perso¬ 
nali come ad esempio nome, indi¬ 
rizzo, numero di telefono ed indiriz¬ 
zo e-mail. Questa è una parte del 
tutto opzionale del processo: fornire 
questi dati rende molto più sempli¬ 
ce per un tecnico risalire alla vostra 
configurazione di sistema e alle vo¬ 
stre condizioni di garanzia. 

Ma se non si vogliono fornire le pro¬ 
prie generalità è sufficiente rispon¬ 
dere alla domanda Effettuare la Re¬ 
gistrazione in linea con Microsoft? 
scegliendo No, non adesso e poi 
proseguire normalmente la proce¬ 
dura di attivazione. 
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Personalizzare per comfort 


Molte persone, per lavoro o divertimento, passano parecchio tempo 
seduti di fronte al computer, perciò è importante disporre del mi¬ 
gliore comfort possibile. Esistono parecchi accessori per questo sco¬ 
po: da un piccolo appoggiapolsi che rende più semplice la battitura 


A. Microsoft Wireless Optical Desktop 
3.0 Comfort Edition 

Euro 85,00 

Microsoft. Pagina Web: 
www.microsoft.it/hardware 
Giudizio: OOOO 

Microsoft distribuisce uno serie di apprezzabili 
tastiere ergonomiche e questo modello wireless dalla 
forma arcuata è più facile e confortevole da usare di 
una tradizionale tastiera diritta. Ha parecchi pulsanti, 
compresi alcuni programmabili come scorciatoie di 
operazioni frequenti, oltre ai controlli per volume e 
per il riproduttore multimediale. Il mouse fornito di 
serie, studiato per uso professionale, dispone della 
funzionalità di scorrimento orizzontale. 

B. Norte e Bora 

Norte euro 22,99, Bora euro 19,16 
Laplogic, Pagina Web: www.laplogic.com 

Giudizio: OOOO 

Se state parecchio tempo seduti con il notebook sulle 
gambe potreste avere la sensazione di cuocere come 
un barbecue. Il problema si risolve con queste piccole 
stuoie protettive: sono portatili e disponibili in 
differenti colori per il modello Norte, mentre Bora è 
meno vario ma più economico. Visitate il sito Web 
per ulteriori modelli. 

C. LapWorks Laptop Desk Ensemble 

Laptop Desk euro 23,00, 

MouzPad euro 7,65, SwivIPad 
euro 15,35. LapWorks, Pagina 
Web: www.laptopdesk.net 

Giudizio: OOO 

Per migliorare il comfort durante l'uso 

del notebook potete usare questi originali 

e utili accessori. Laptop Desk separa il 

computer dalle vostre gambe lo raffredda con 

delle prese d'aria permettendo cinque diverse angolazioni d’uso della 

tastiera. Il MouzPad è una superficie plastica da collegare al Laptop 

Desk per fare scorrere il mouse mentre l'accessorio SwivIPad permette di 

ruotare il notebook di 360 gradi. 

D. Kensington FlyLight e FlexClip CopyFlolder 

FlyLight euro 18,90, CopyHolder euro 5,00 
Kensington. 

Pagina Web: http://italia.kensingtoneurope.com 

Giudizio: OOOO 

Leggio e lampada flessibile permettono di tenere bloccati fogli, riviste 
e libri davanti al computer e di illuminarli per leggere in modo 
confortevole: è possibile inclinare i documenti su ogni angolo agendo 
su un capo del dispositivo, mentre l’altro lato si collega allo schermo 
del notebook o del pc. Il tutto è molto leggero per risultare facile da 
trasportare. 


a un appoggiapiedi che aiuta a mantenere la corretta postura men¬ 
tre si è seduti. Tutti i prodotti qui riportati servono per rendere un 
po' meno stressante l’uso quotidiano del Pc e anche i questo caso i 
prezzi indicati nell'articolo sono da considerare Iva inclusa. 


D. Kensington FlyLight e FlexClip CopyHolder 

FlyLight euro 18,90, CopyHolder euro 5,00 

Kensington. Pagina Web: http://italia.kensingtoneurope.com 

Giudizio: OOOO 

Leggio e lampada flessibile permettono di tenere bloccati fogli, riviste e libri davanti al computer e di 
illuminarli per leggere in modo confortevole: è possibile inclinare i documenti su ogni angolo agendo su 
un capo del dispositivo, mentre l'altro lato si collega allo schermo del notebook o del pc. Il tutto è 
molto leggero per risultare facile da trasportare. 



E. Air Tech Computer Ergonomie Flex Foot Rest 

Standard euro 16,89, Tali euro 19,90 

Air Technologies. Pagina Web: www.airtech.net/footrests.html 

Giudizio: OOOO 

Quando si sta molto tempo davanti al computer è comodo avere un poggiapiedi che 
riduce il carico sulla schiena e migliora la circolazione delle nostre estremità inferiori. I 
due modelli, Standard e Tali, permettono di modificare la pressione dei piedi sul 
supporto e aggiustare l’altezza e l’inclinazione della base. La superficie inferiore 
antiscivolo impedisce inoltre che si spostino. 

F. MouseBean 

Euro 9,19 MouseBean. Pagina Web: www.mousebean.com 

Giudizio: OOOO 

Utile per fare riposare il polso quando usate il mouse, il MouseBean rende il suo uso più confortevole di quanto 
possiate immaginare. Questo cuscinetto, da agganciare al mouse, è disponibile in vari colori, come ad esempio 
grigio e nero o rosso e blu militare e altri pazzi abbinamenti cromatici. 
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►► a cura di Molti utenti privati che dispongono 

Matthew D. Sarrel di più computer e di una sola con¬ 
nessione a banda larga utilizzano 
già reti casalinghe. In guesto modo 
possono condividere la connessione 
a Internet, giocare in modalità mul¬ 
tiplayer su più computer simulta¬ 
neamente e condividere stampanti, 
file, musica e filmati. Sia che deci¬ 
diate di collegare il nuovo Pc a una 
rete esistente, sia che vogliate 
crearne una nuova, avete a disposi¬ 
zione due scelte: un network cabla¬ 
to oppure wireless. Ecco allora alcu¬ 
ne informazioni di base per chi de¬ 
ve partire da zero. 


> Reti cablate 

Sebbene il cablaggio di una rete 
può risultare abbastanza costoso, 
soprattutto quando si deve cablare 
una superficie ampia, le reti su filo 
offrono oggi un'affidabilità e velo¬ 
cità assai maggiore di quelle wire¬ 
less. Il primo passo per iniziare la 
costruzione di una rete cablata è 
esaminare l'appartamento per de¬ 
terminare il miglior percorso dei ca¬ 
vi. Se tutti i computer sono in una 
sola stanza è facile: basta fare pas¬ 
sare i cavi per terra in modo che se¬ 



guano il perimetro del locale; altri¬ 
menti è necessario pianificare il 
percorso con cura per effettuare il 
minor numero possibile di fori col 
trapano. Qualora si debbano posare 
i cavi da un piano all'altro la cosa 
più semplice probabilmente è farli 
passare sul pavimento vicino alla 
parete e inserirli in una canalina per 
poi recuperarli all'altro piano. In ca¬ 
so di dubbi o di passaggi difficili bi¬ 
sogna comunque valutare di ricor¬ 
rere ad un installatore specializzato, 
presso il negozio di computer oppu¬ 
re a un buon elettricista. Ricordate 
che non è mai una buona cosa fare 
buchi nel muro senza una piantina 
e senza avere idea di dove passano 
cavi elettrici e condutture dell'ac¬ 
qua o del gas. 

Come abbiamo visto nella sezione 
Protezione, occorre un router broad¬ 
band come ad esempio il modello D- 
Link DI-604 (euro 35,00, www. 
dlink.it). I computer della vostra rete 
locale dovranno essere collegati al 
router, che a sua volta è connesso al 
modem Adsl o direttamente all'usci¬ 
ta Ethernet dell’Hag di FastWeb. 
Inoltre il router può svolgere le fun¬ 
zioni di firewall, come detto nella se¬ 
zione Protezione. Bisogna collegare 
il modem Adsl o l'uscita Ethernet 
dell'Hag alla porta Wan o esterna del 
router broadband e i computer alle 
porte dello switch interno del router 
stesso. Oppure si può procedere per 
una via più semplice: basta collegare 
il router alla porta Ethernet del Pc. 
Se il router funziona come server 
Dhcp il sistema sarà collegato alla 
rete locale e a Internet. 

> Reti wireless 

Si può anche decidere di utilizzare 
esclusivamente una rete senza fili, 
oppure aggiungerne una a fianco 
della rete cablata già esistente. 
Questa soluzione permette connes¬ 


sioni mobili per i vari utenti nella 
casa e può risultare più semplice, 
talvolta anche più economica, da in¬ 
stallare. Comunque prima di instal¬ 
lare una rete wireless occorre cono¬ 
scere la struttura della propria abi¬ 
tazione, come quando si costruisce 
una rete cablata. Infatti sia il proto¬ 
collo wireless 802.llb sia quello 
802.llg, i più comuni per reti casa¬ 
linghe, sono influenzati nelle pre¬ 
stazioni dalla distanza degli appa¬ 
recchi e dalla presenza di ostacoli, 
come ad esempio muri, pavimenti o 
soffitti. 

Nella pratica è bene ignorare i pro¬ 
clami dei produttori a proposito del¬ 
le specifiche proprietarie per mi¬ 
gliorare le prestazioni dell’802.11g. 
Verificandoli sul campo si nota che 
raramente offrono un aumento ef¬ 
fettivo della velocità di trasmissione 
superiore al 33% e soltanto quando 
il client dista non più di 3 o 4 metri 
in linea d'aria, senza ostacoli rile¬ 
vanti, dal trasmettitore. Due buoni 
router broadband con funzioni di 
networking wireless sono Linksys 
Wireless-G WRT54GS (euro 120,00, 
www.linksys.com) e NetGear 
DG834G (euro 165,00, www.net- 
gear.it). Verificate che l'Access 
Point wireless sia collocato in una 
posizione centrale dove possa forni¬ 
re un segnale che copra tutte le 
aree di casa da dove ci si deve col¬ 
legare. Nel caso non sia possibile 
coprire con un solo apparecchio tut¬ 
ta la superficie abitativa potete va¬ 
lutare l'acquisto di un ripetitore di 
segnale come ad esempio Linksys 
WRE54G (euro 110, www.linksys 
.com) usandolo per aumentare la 
potenza del segnale verso zone del¬ 
la casa difficili da raggiungere. Se 
non avete installato Windows XP 
Service Pack 2 potete configurare la 
rete senza fili usando l'icona Instal¬ 
lazione guidata rete presente nel 
Pannello di Controllo, seguendo 
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semplicemente i pannelli guida. 
Con Windows XP SP2 è invece pre¬ 
sente una specifica e più semplice 
procedura chiamata Installazione 
rete senza fili, sempre nel Pannello 
di Controllo. Bisogna avere comun¬ 
que già configurato l'Access Point: 
in questo caso si può usare il pan¬ 
nello di configurazione della rete 
senza fili anche per eseguire il 
backup delle informazioni di confi¬ 
gurazione in una memoria Usb (an¬ 
che la meno capiente è comunque 
sufficiente) e quindi usarla per co¬ 
piare rapidamente tutte le imposta¬ 
zioni necessarie sugli altri compu¬ 
ter della rete. Questo sistema può 
funzionare perfino con altri disposi¬ 
tivi, come ad esempio le stampanti 
che volete collegare al router wire¬ 
less, purché supportino il nuovo 
pannello di configurazione della re¬ 
te senza fili. 

> Cambiare nome 
e password di default 

Quando si installa il router wireless 
è opportuno cambiare sempre il pa- 
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WB 
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rametro Ssid (Service Set Identifier) 
di default o il cosiddetto Network 
Name Broadcast dell'Access Point. 
È consigliabile modificarli con qual¬ 
cosa di criptico, in modo che nessun 
hacker possa ricavarlo facilmente, 
ma anche in modo che sia possibile 
ricordarli. Durante la configurazio¬ 
ne iniziale occorre cambiare anche 
la password di gestione di default. 
Gli hacker conoscono il Ssid di de¬ 
fault e le password di tutti i router 
più diffusi: se non si modificano i 
valori di fabbrica risulterà facile per 
loro penetrare nella vostra rete. 

> Collegarsi a una rete wireless 

Il modo migliore per collegare un 
nuovo computer a una rete wireless 
già esistente è quello di usare le im¬ 
postazioni di un altro Pc già presen¬ 
te nella Wlan. Basta cliccare col ta¬ 
sto destro del mouse l'icona Rete 
senza fili nella barra di sistema e 
scegliere Apri connessioni di rete. 
Poi occorre selezionare la connes¬ 
sione alla rete senza fili che si sta 
utilizzando e scegliere Proprietà: 
qui bisogna ricopiare le informazio¬ 
ni presenti nella scheda Rete senza 
fili sotto la voce Protocollo Internet 
(Tcp/Ip). Un'alternativa è avviare la 
procedura Installazione guidata re¬ 
te per copiare le impostazioni di un 
Pc già collegato alla Wlan in un 
floppy disk (o pen drive) e quindi 
usarlo per configurare il nuovo Pc. 

> Dare un nome 

al vostro computer 

Una volta sistemata l'infrastruttura 
hardware della rete locale bisogna 
lavorare sulle impostazioni di Win¬ 
dows, stabilendo gruppo di lavoro e 
assegnando a ciascun computer che 
deve appartenere alla rete un nome 


di identificazione univoco. In Win¬ 
dows XP bisogna usare l'icona Si¬ 
stema del Pannello di Controllo, 
cliccare sulla scheda Nome Compu¬ 
ter e inserire qui i nomi appropriati 
del computer e del gruppo di lavoro 
di cui fa parte (cliccando il pulsante 
Cambia se necessario). È molto im¬ 
portante essere sicuri che tutti i 
computer della rete di casa condivi¬ 
dano il medesimo nome di gruppo 
di lavoro. 

> Installare la condivisione 
file e stampanti di Microsoft 

La condivisione di file è una delle 
applicazioni più comuni di qualsiasi 
rete ed è molto semplice attivarla in 
Windows. Bisogna cliccare col tasto 
destro del mouse sull'icona Risorse 
di rete che appare nel menu Start (o 
sul desktop se usate la visualizza¬ 
zione classica del menu di XP) e 
scegliere la voce Proprietà: nell'e¬ 
lenco delle connessioni attive che 
appare bisogna cliccare ancora col 
tasto destro su quella riferita alla re¬ 
te attiva e scegliere di nuovo Pro¬ 
prietà. Qui bisogna verificare che 
nel riquadro sotto la scritta La con¬ 
nessione utilizza i seguenti compo¬ 
nenti sia presente e spuntata la vo¬ 
ce Condivisione file e stampanti per 
reti Microsoft. Se tale elemento non 
è presente occorre installarlo clic¬ 
cando sul pulsante Installa e poi 
scegliendo con un doppio click: 
Client, Aggiungi, Microsoft e Client 
per reti Microsoft. 

> Condividere file e cartelle 

Una volta installato il software di 
gestione della rete di Windows è 
possibile stabilire le singole cartelle 
da condividere. Generalmente non 
è consigliabile condividere la car- 
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tella principale di un intero volume: 
è meglio organizzare i documenti 
da condividere in una cartella, clic- 
carla col tasto destro del mouse e 
scegliere la voce Condivisione e 
protezione attivando poi la voce 
Condividi la cartella in rete. 

Per visualizzare informazioni com¬ 
plete sulla condivisione dei file, 
usando Windows XP Professional 
(l'opzione non è disponibile con la 
versione Home), occorre accedere 
al Pannello di Controllo, poi sceglie¬ 
re in Opzioni Cartella la scheda Vi¬ 
sualizzazione, scorrere l'elenco fino 
alla voce Utilizza condivisione file 
semplice e disattivarla. Poi bisogna 
tornare indietro, cliccare col tasto 
destro del mouse l'icona della car¬ 
tella da condividere e scegliere Pro¬ 
prietà. Nella scheda Condivisione 
appare un pulsante chiamato Auto¬ 
rizzazioni: : cliccandolo è possibile 
definire i permessi di accesso per gli 
utenti che usano la cartella da re¬ 
moto. Ad esempio potete assegnare 
una singola password per protegge¬ 
re la risorsa, definendo i relativi per¬ 
messi per il gruppo Everyone. Op¬ 
pure, ed è preferibile, potete creare 
account individuali cliccando il pul¬ 
sante Aggiungi per definire utenti 
individuali con la sintassi Nome 
Pc\Nome utente e assegnando i pri¬ 
vilegi da qui. La voce Controllo 
Completo significa che l'utente può 
creare, leggere, modificare e can¬ 
cellare i file. La voce Modifica attri¬ 
buisce invece all'utente la possibi¬ 
lità di aprire un file e salvarlo modi¬ 
ficato, mentre Lettura significa che 
l'utente può soltanto vedere l'elen¬ 


co dei file nella cartella e aprirli, 
senza poterli poi salvare. 

Dopo avere preparato la condivisio¬ 
ne dei file su tutti i computer fate 
doppio click sull'icona Risorse di 
Rete e scegliere Visualizza compu¬ 
ter del gruppo di lavoro: per acce¬ 
dere ad un computer della rete ba¬ 
sta fare doppio click sul suo nome e 
inserire la password. 

> Condividere stampanti 

Per condividere una stampante bi¬ 
sogna accedere al Pannello di Con¬ 
trollo e cliccare l'icona Stampanti e 
fax : ora basta cliccare col tasto de¬ 
stro del mouse sulla stampante da 
condividere in rete e scegliere nel 
menu che appare la voce Condivi¬ 
sione. Non è necessario ricorrere a 
procedure guidate, è sufficiente abi¬ 
litare nella scheda Condivisione la 
voce Condividi la stampante e asse¬ 
gnare un nome alla periferica in re¬ 
te. Per accedere alla stampante da 
un altro computer bisogna aprire su 
di esso la scheda Stampanti e fax 
del Pannello di Controllo e scegliere 
Aggiungi stampante, poi la voce 
Stampante di rete o stampante col¬ 
legata a un altro computer e infine 
Cerca una stampante. Nell'elenco 
di periferiche che appare nella rete 
di casa bisogna scegliere quella in¬ 
teressata e poi cliccare Avanti : a 
questo punto può essere necessario 
installare i driver della stampante. È 
consigliabile stampare la pagina di 
prova per verificare che la stampan¬ 
te sia effettivamente condivisa e in¬ 
stallata correttamente. 
Un'alternativa alla condivisione via 
software è rappresentata dall'impie¬ 
go di un print server, che permette 
di ottenere migliori prestazioni e di 
liberare risorse dal Pc usato per la 
condivisione. In genere un server di 
stampa è fisicamente un'appliance 
con una porta Ethernet oppure una 
scheda Wlan, una o due porte Usb e 
talvolta una porta parallela per 
stampante. Bisogna allora collegare 
la stampante al server di stampa e 
aggiungerlo alla rete locale configu¬ 
rando ciascun computer per usare 
la periferica di stampa presente sul¬ 
la periferica condivisa. 
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Nell'eccitazione di configurare un 
nuovo computer probabilmente l'ul¬ 
timo aspetto a cui pensate è di do¬ 
vervi preoccupare che qualcosa, un 
giorno, potrebbe andare storto e 
che, magari tra anni, potreste ritro¬ 
varvi ad affrontare un grave proble¬ 
ma di perdita di dati. Anche se non 
vi preoccupate dei guasti alle unità 
disco bisognerebbe sempre ricorda¬ 
re che i loro contenuti possono esse¬ 
re danneggiati da virus o altri 
software pericolosi, oppure che ag¬ 
giornamenti e software difettosi 
possono rendere inutilizzabile il si¬ 
stema. Dunque è bene pianificare in 
anticipo una strategia di backup per 
mettere al sicuro i dati, siano essi il 
bilancio familiare oppure le foto di¬ 
gitali dei primi passi di vostro figlio. 

> Backup di sistema 

Se il nuovo computer è sprovvisto di 
un disco di ripristino è fortemente 
consigliabile crearne uno adesso. 
Servirà per avere una copia di sicu¬ 
rezza del sistema, configurato esat¬ 
tamente come ora, nel caso occorra 
ripristinarlo dopo un blocco di siste¬ 
ma o un guasto. In effetti è possibile 
creare il backup dopo avere instal¬ 
lato tutto il software, tuttavia è con¬ 
sigliabile farlo a questo punto, pri¬ 
ma che l'aggiunta di altri software 


possa rallentare il sistema. Inoltre in 
questa fase si è praticamente sicuri 
che nel computer non siano presen¬ 
ti spyware. 

Un buon strumento da usare per 
creare una immagine completa del 
disco è Symantec Norton Ghost 9.0 
(euro 69,96, www.Symantec. if): può 
essere usato per creare la copia di 
sicurezza su un Dvd±R e conservare 
quindi tutto in un solo supporto otti¬ 
co. Questo deve poi essere riposto 
in un luogo sicuro in modo che pos¬ 
siate ripristinare il disco fisso a uno 
stato iniziale pulito in qualunque 
momento, qualora il sistema sia di¬ 
ventato instabile. 

> Cosa mettere al sicuro 

Non dovrebbe essere difficile iden¬ 
tificare che cosa inserire nel 
backup, dato che molti programmi 
Windows per default selezionano i 
dati del vostro profilo Windows. Se 
date un'occhiata alla cartella Docu- 
ments and Settings del disco C: no¬ 
terete la presenza di una cartella di 
profilo per ciascuno degli utenti del 
sistema. All'interno di questa cartel¬ 
la sono collocate anche le directory 
Documenti ed altre normalmente 
nascoste alla vista: Preferiti e 
Cookies di Internet, messaggi di po¬ 
sta di Outlook e Outlook Express e i 


dati usati da altri applicativi. È fon¬ 
damentale inserire questi dati nel 
backup, però non bisogna dimenti¬ 
care nemmeno le cartelle del disco 
dove potete avere memorizzato altri 
dati. 

Di solito non bisogna preoccuparsi 
troppo del backup degli applicativi, 
poiché possono sempre essere in¬ 
stallati nuovamente usando i dischi 
originali forniti col vostro computer 
o quando avete acquistato i softwa¬ 
re. Tuttavia se avete acquistato il 
software in forma elettronica occor¬ 
re essere sicuri di averne il disco op¬ 
pure ricordarsi di inserire nel 
backup i file di installazione prele¬ 
vati da Internet. 

> Dove fare il backup 

Scegliere dove memorizzare i 
backup richiede di bilanciare con¬ 
venienza e rischio. La soluzione più 
conveniente è creare un'altra parti¬ 
zione, ovvero un'area di memoriz¬ 
zazione sul disco rigido logicamente 
separata, e memorizzarli qui. In 
questo modo, tuttavia, si rischia di 
perdere sia i dati sia i backup nel 
caso di guasto del disco fisso oppure 
nel caso il computer venga dan¬ 
neggiato o rubato. All'estremo op¬ 
posto si colloca la scelta di memo¬ 
rizzare i backup su disco rimuovibi- 
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le e trasportarli poi in un posto lon¬ 
tano dal computer, eliminando così 
molti rischi: è però una soluzione 
troppo onerosa per molte persone. 
Forse la scelta migliore è usare una 
miscela di strategie, creando dei 
backup frequenti da collocare in un 
posto sicuro e aggiungendo dei 
backup notturni o settimanali da si¬ 
stemare in una locazione meno pra¬ 
tica ma più sicura contro i danni. 

Il modo più semplice per creare una 
partizione nell'hard disk dove me¬ 
morizzare i dati di backup è usare 
un software come Norton Partition 
Magic 8.0 (euro 69,95, www.Syman¬ 
tec.it) che, a differenza di Windows, 
può ridefinire la dimensione delle 
partizioni dei dischi in modo non di¬ 
struttivo. Un'altra possibilità, meno 
rischiosa e quasi conveniente come 
il backup in una partizione separata 
è l’uso di un disco esterno Usb 2.0 
oppure un disco accessibile nella re¬ 
te locale. 


> Pianificare i backup 

Windows XP comprende un 
software di backup che nella ver¬ 
sione Home del sistema non è però 
installata per default: occorre inse¬ 
rire il Cd di Windows, trovare la 
cartella Valueadd\MSFT\ntbackup 
e avviare il programma NT- 
Backup.msi. Una volta installato il 
software, oppure in qualunque mo¬ 
mento se si usa Windows XP Pro¬ 
fessional, per avviare la procedura 
di backup bisogna usare nel menu 
Start: Programmi, Accessori, Utilità 
di sistema scegliendo la voce 
Backup. Cliccando il pulsante 
Avanzate nella pagina finale della 
procedura è possibile pianificare 
l'esecuzione automatica dei 
backup. La procedura può creare 
anche un disco di ripristino del si¬ 
stema (System Recovery Disk) che 
permette di eseguire 1'avviamento 
(e recuperare i vostri dati) anche se 


si danneggiasse Windows sul disco 
rigido. 

Come avviene per molti altri com¬ 
piti, anche in questo caso si può 
usare un'utility che vi sottragga al¬ 
la noiosa procedura di backup del 
sistema. Ci sono parecchie oppor¬ 
tunità se volete ricorrere a software 
di terze parti, a seconda del meto¬ 
do preferito. Ad esempio il già cita¬ 
to Ghost 9.0 crea una immagine 
del disco completo, Ibackup ($ 
14,95 al mese per 4 GByte di spa¬ 
zio, www.ibackup.com) esegue il 
backup su database remoto e 
Dantz Retrospect Professional 6.5 
($ 89,00, www.dantz.com) è invece 
uno strumento tradizionale di 
backup. Infine dovete trovare il 
tempo per rivedere periodicamen¬ 
te la procedura di backup e assicu¬ 
rarvi che includa tutti i vostri file di 
dati, le nuove cartelle create e che 
il processo funzioni effettivamente: 
ad esempio è necessario verificare 
che ci sia spazio libero sufficiente 
nel drive di backup. 










Manutenzione 


►► a cura di La manutenzione del sistema può 

Cade Metz essere un compito noioso, ma sicu¬ 

ramente è meglio che ritrovarsi un 
giorno con un computer che non 
funziona al meglio delle sue poten¬ 
zialità. Ecco allora un elenco dei 
compiti essenziali da svolgere per 
mantenere il sistema efficiente. 

> Deframmentare il disco 

Quando si scrive un blocco di dati 
sul disco fisso non sempre questi so¬ 
no registrati in una sola zona: se¬ 
condo la modalità in cui lo spazio su 
disco viene riutilizzato e riallocato 
dal sistema operativo i file sono sud¬ 
divisi in parti scritte in posizioni dif¬ 
ferenti. Questo significa che più si 
usa il computer, più frammentati di¬ 
ventano i dati su disco, con la con¬ 
seguenza di un rallentamento sem¬ 
pre più pronunciato quando il siste¬ 
ma deve recuperare dal disco rigido 
i dati che servono. Se non si esegue 
regolarmente la deframmentazione 
del disco fisso, in genere ogni uno o 
due mesi per la maggior parte degli 
utenti, il Pc può rallentare in modo 
molto evidente. Windows prevede 
un sistema di deframmentazione 
dei file su disco, basta usare nel me¬ 
nu Start: Programmi, Accessori, Uti- 


Ulilità di daframincnta/ione dischi 
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fifa di Sistema, Utilità di defram¬ 
mentazione dischi. 

In molti casi lo strumento gratuito di 
Windows è sufficiente, tuttavia per 
chi desidera uno strumento più ve¬ 
loce e solido esistono sul mercato 
varie soluzioni alternative, come ad 
esempio Diskeeper 9 di Executive 
Software (euro 31,14, www.executi¬ 
ve.com), O&O Defrag (euro 49,00, 
www.oo-software.com) e PerfectDi- 
sk di Raxco Software (dollari 44,95, 
www.raxco. com). 

> Verificare danneggiamenti 
dei dischi 

Non è frequente ma può capitare 
che durante l'uso abituale i dischi 
fissi e la struttura dei file subiscano 
danni, provocando rallentamenti e 
perfino blocchi del sistema. Win¬ 
dows prevede un'utility di serie 
chiamata Controllo Errori, o anche 
ScanDisk, che può correggere molti 
problemi dei dischi rigidi, anche se 
spesso svolge il proprio compito in 
modo assai più lento di quanto si 
vorrebbe. Funziona spostando i file 
dai settori danneggiati verso posi¬ 
zioni leggibili, cancellando i fram¬ 
menti di file orfani e correggendo i 
file dotati di riferimenti incrociati 
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(cross-linked), ovvero i casi in cui 
due differenti blocchi di dati fanno 
riferimento alla stessa posizione fisi¬ 
ca (cluster) sul disco. 

Per avviare Controllo Errori basta 
aprire Risorse del Computer, clicca¬ 
re con i pulsante destro del mouse 
l'icona del disco fisso (normalmente 
è il drive C:) e poi scegliere Pro¬ 
prietà. Scegliendo la scheda Stru¬ 
menti si può cliccare sul pulsante 
Esegui ScanDisk: nel pannello che 
appare spuntate ambedue le opzio¬ 
ni di controllo disco quindi cliccate 
il pulsante Avvia. Si noti che biso¬ 
gnerà riavviare Windows se il drive 
che bisogna analizzare è quello 
usato per l'avvio. L'operazione di 
controllo degli errori deve essere ri¬ 
petuta per tutti gli altri dischi locali 
che avete, ma in questi casi normal¬ 
mente non sarà necessario riavviare 
Windows. 

> Usare Pulitura Disco 

Non importa quanto spazio libero 
abbiate sul disco rigido, prima o poi 

10 esaurirete e ne servirà altro. La 
funzione Pulitura disco di Windows 
può recuperare un po' di spazio 
cancellando il contenuto del Cesti¬ 
no di Windows ed eliminando i nu¬ 
merosi file temporanei creati da va¬ 
rie applicazioni di Windows, dal 
browser e da vecchi file compressi. 
La funzione Pulitura Disco può es¬ 
sere avviata dal menu Utilità di Si¬ 
stema del gruppo Accessori, parten¬ 
do dal menu Start di Windows. 

> Ripulire la cache 

I browser Internet spesso conserva¬ 
no una copia sul disco rigido del 
materiale visionato su Internet in 
modo che le pagine possano essere 
caricate più velocemente quando le 
si visita di nuovo. Tuttavia dopo un 
po' di tempo questi dati memorizza¬ 
ti nella cache finiscono con intasare 

11 disco fisso e proprio per ovviare a 
questo problema nel browser è di 
solito prevista una funzione che 
permette di cancellare i contenuti 
della cache. Ad esempio in Internet 


►► 
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Explorer si deve accedere al menu 
Strumenti, scegliere Opzioni Inter¬ 
net, Generale e poi cliccare sul pul¬ 
sante Elimina i file. Esistono vari 
software commerciali che eseguono 
la pulizia dei file obsoleti su disco e 
nella cache, come ad esempio Pri¬ 
vacy Expert Suite 7.0 di Acronis 
(euro 29,99 www.acronis.com ) e 
Window Washer 5.5 di WebRoot ($ 
39,95, www.webroot.com). 

> Cercare virus e spyware 

A causa dei tanti programmi perico¬ 
losi circolanti nel Web bisogna veri¬ 
ficare regolarmente l'eventuale pre¬ 
senza di virus e spyware. La sezione 
Protezione in queste pagine fornisce 
maggiori dettagli circa gli strumenti 
contro virus e spyware: è fonda- 
mentale utilizzarli almeno una volta 
al mese. In caso contrario i pro¬ 
grammi dannosi potrebbero presto 
influenzare le prestazioni del siste¬ 
ma o, ancora peggio, mettere fuori 
uso il sistema. 


> Eliminare i programmi 

Anche usando programmi antivirus e 
firewall può capitare che qualche 
programma pericoloso entri nel vo¬ 
stro sistema. Una buona pratica è 
usare regolarmente nel Pannello di 
Controllo la funzione Installazione 
Programmi, che elenca tutti la gran 
parte delle applicazioni installate: in 
questo modo si può verificare in un 
attimo di non avere software indesi¬ 
derati. Qualora si noti qualcosa non 
necessario basta checare il pulsante 
Rimuovi. 

> Gestire l’avvio 

È importante verificare che non vi 
siano troppi programmi avviati auto¬ 
maticamente quando si accende il 
Pc. Il posto migliore dove guardare 
che cosa viene caricato durante l'av¬ 
vio di Windows è partendo dal menu 
Start: Accessori, Utilità di Sistema, 
Microsoft System Information. Qui 
bisogna espandere con un click Am¬ 
biente Software e cliccare la voce 


Programmi ad esecuzione automati¬ 
ca. Sfortunatamente questa utility 
permette solo di visualizzare i pro¬ 
grammi caricati all'avvio, perciò se 
volete disabilitare bisogna scegliere 
dal menu Start la voce Esegui, poi 
scrivere msconfige battere Invio. Vo¬ 
lendo semplificare questa procedura 
e ottenere più informazioni si può ri¬ 
correre a un cosiddetto startup mana¬ 
ger , come ad esempio Startup Cop 
Pro della testata americana Pc Maga- 
zine ($5,97, www.pcmag.com). 

> Dare una spolverata 

Infine è consigliabile ogni tanto 
aprire il telaio del computer e ripuli¬ 
re l'interno dalla polvere accumula¬ 
ta che, nel tempo, può causare dan¬ 
neggiamenti. Prima di aprire il te¬ 
laio bisogna staccare la spina della 
corrente elettrica, poi eseguire la 
pulizia con molta delicatezza per 
evitare di danneggiare i componen¬ 
ti interni del Pc. 

Copyright 0 2005 Ziti Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Il video editing? 

Una cosa facilissima 

Mi 


Scoprite tutti i segreti 
di un montaggio video 
perfetto, e imparate a creare 
Dvd dall'aspetto professionale 
con i nostri consigli. In questo 
articolo troverete anche 
l'esame dettagliato 
dei principali software 
amatoriali di video editing. 

►► A cura di Nicola Martello. 


Fino a non troppo tempo fa, il video editing era un'attività 
complicata e costosa, riservata ai professionisti. La mag¬ 
gior parte degli appassionati di video non possedevano né 
le competenze né l'equipaggiamento necessario per mon¬ 
tare le riprese. Di conseguenza, i filmati amatoriali erano 
molto spesso una lunga serie di sequenze grezze, in gran 
parte noiose e zeppe di errori, che nessuno - nemmeno 
l'autore - guardava con piacere. 

Oggi la situazione è drasticamente cambiata. I Pc in com¬ 
mercio, anche quelli più economici, possono essere usati 
senza problemi come piattaforma per il montaggio video. 
E il prezzo dei masterizzatori di Dvd è crollato, dando a 
tutti la possibilità di usare il supporto ideale per la distri¬ 
buzione del video. 

Anche il software ha fatto progressi sostanziali. Ai tradi¬ 
zionali pacchetti di livello professionale o semiprofessio¬ 
nale, potenti ma ostici da padroneggiare, si sono affianca¬ 
ti nuovi programmi - rivolti in modo specifico agli appas¬ 
sionati - che pongono l'accento sulla facilità d’uso senza 
compromessi eccessivi sul fronte della potenza. 

Insomma, non avete più scuse per lasciare i vostri filmati 
allo stato grezzo. Nelle prossime pagine vi sveleremo tutti 
i trucchi per effettuare montaggi perfetti e per creare Dvd 
di livello professionale. E se ancora non avete deciso qua¬ 
le software usare, le nostre recensioni vi permetteranno di 
trovare quello più adatto alle vostre necessità 


►► 











VIDEOEDITIN 


Il montaggio 



I registi del settore cinematografico 
dopo le riprese trascorrono settima¬ 
ne o mesi ad elaborare e a montare i 
filmati grezzi. Sfortunatamente, chi 
gira un video domestico di solito sal¬ 
ta il processo di editing e mostra ad 
amici e familiari le riprese originali. 
Non c'è quindi da stupirsi che i vi¬ 
deo amatoriali abbiano una così 
brutta reputazione. 

II problema è che molti appassionati 
sono intimiditi dalla complessità del 
processo di montaggio. A torto, però. 
Grazie anche aU’awento delle video¬ 
camere digitali, la fase di editing oggi 
è un'attività alla portata di tutti. Cer¬ 
to, chi volesse realizzare in proprio 
un film di fantascienza con tanto di 
effetti speciali dovrebbe pianificare 
un notevole investimento in tempo e 
denaro, ma per mettere insieme un 
video gradevole di una festa estiva o 
di un matrimonio è sufficiente un'ora 
o poco più: tanto basta per tagliare le 
scene di troppo ed eliminare quelle 
venute male, migliorando drastica¬ 
mente l'aspetto globale del film. 


Con un altro po' di tempo a disposi¬ 
zione si possono poi correggere la lu¬ 
minosità e i colori, aggiungendo poi i 
titoli, una colonna sonora e magari 
qualche effetto speciale. Il mercato 
offre un'ampia scelta di programmi, 
ma chi si avvicina per la prima volta 
al video editing dovrebbe scegliere 
un software studiato apposta per i 
principianti. Prodotti come Adobe 
Premiere Elements oppure Pinnacle 
Studio offrono tutti gli strumenti ne¬ 
cessari e sono molto più economici 
dei pacchetti semiprofessionali. Inol¬ 
tre hanno interfacce intuitive che 
guidano passo per passo nel proces¬ 
so di editing. 

I software più evoluti e costosi com¬ 
prendono tool che non sono necessa¬ 
ri ai principianti. Inoltre sono compli¬ 
cati da padroneggiare, poiché pon¬ 
gono l'accento più sulla potenza di 
elaborazione che sulla facilità d'uso e 
si rivolgono a utenti che sanno già 
bene quello che devono fare. Anche 
l'hardware ha fatto notevoli progressi 
nell'ultimo periodo. Praticamente 


ogni Pc acquistato negli ultimi due 
anni è capace di catturare e di elabo¬ 
rare il video digitale. Com'è ovvio, 
maggiore è la potenza del computer 
più rapido sarà il processo di elabora¬ 
zione, con un risparmio potenziale di 
svariate ore di lavoro. 

I pacchetti di video editing si avvan¬ 
taggiano dell'elevata velocità dei 
processori e delle tecnologie Hyper- 
Treading in maniera più evidente di 
quanto facciano altri software. Anche 
una generosa dotazione di Ram aiu¬ 
ta, ma fino a un certo punto. Supera¬ 
ta la soglia del GByte, il beneficio 
sarà scarso o addirittura nullo. 

La velocità dei dischi fissi oggi non è 
più un problema. Sebbene sia meglio 
evitare l'impiego di dischi esterni col¬ 
legati al computer con i cavi FireWire 
o Usb 2.0, la maggior parte delle 
unità interne a 7.200 giri al minuto 
andrà benissimo. Spendere di più per 
dischi più veloci farà poca differenza. 
È invece necessario molto spazio, vi¬ 
sto che un'ora di video Dv occupa la 
bellezza di 13 GByte. 


Anatomia di un editor video 


FUNZIONI 


1. Le attività 

Molti programmi di montaggio, specialmente quelli per i 
principianti, sono organizzati per attività (come la cattura 
video o l’aggiunta di transizioni). Talvolta le attività sono 
presentate in forma di icone. 

2 La libreria multimediale 

Qui si trovano i clip video e audio importati, le transizioni e 
gli effetti spedali. In questo pannello sono pure raggruppate 
le opzioni o gli oggetti relativi alla fase di lavoro prescelta. 


VISUALIZZAZIONE 


3 L’anteprima 

Questa finestra consente di osservare il lavoro già compiuto 
e mostra la posizione esatta del cursore temporale nella 
Timeline, una caratteristica utile quando si taglia un clip, per 
esempio. 

4.1 controlli video 

Forniscono i controlli tradizionali offerti da un videoregistratore 
o da un riproduttore di Cd: Riproduzione, Pausa, Avanti veloce, 
Indietro Veloce. 
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5 La Timeline 

Il cuore del programma di video editing, 
fornisce una vista generale sul progetto. 
Qui si aggiungono e si dispongono i clip, 
se ne regola la durata e si inseriscono i 
titoli, le transizioni e gli effetti. Alcuni 
programmi offrono anche una modalità 
di visualizzazione più semplice, chiamata 
Storyboard, utile soprattutto in fase 
iniziale per un ordinamento di massima 
dei clip. 

6. L’audio 

Per completare il progetto è bene 
aggiungere all’audio catturato durante 
le riprese anche una colonna sonora 
composta da musica di sottofondo, da 
un commento parlato ed 
eventualmente da qualche effetto 
speciale. La maggior parte dei software 
di montaggio dispone di una o più 
tracce dedicate all’audio. 
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Le videocamere digitali si connettono 
al computer con un cavo FireWire, 
mentre le unità analogiche necessita¬ 
no di un dispositivo di acquisizione e 
di digitalizzazione. 

Chi possiede una telecamera digitale 
e un computer dotato di una porta 
FireWire ha già a disposizione l'at¬ 
trezzatura hardware di base necessa¬ 
ria per il video editing. Quello che 
serve in più è un po' di tempo e l'ap¬ 
plicazione dei consigli che vi daremo 
nelle prossime pagine. Il montaggio 
video è molto più facile di quanto po¬ 
tete supporre: basta un minimo di 
buona volontà e i vostri amici e fami¬ 
liari smetteranno di darsi alla fuga 
quando proporrete loro di vedere il 
vostro ultimo filmato! 
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La Timeline 



Lo Storyboard 


> La cattura 

Il primo passo da compiere è la cat¬ 
tura del video. In questa fase si tra¬ 
sferisce il filmato dalla videocame¬ 
ra (camcorder) al disco fisso del Pc. 
Quando si dispone di un'unità Dv 
si può controllare il movimento del 
nastro digitale direttamente dal 
computer, tramite alcuni pulsanti 
in stile videoregistratore, posti di 
solito sotto l'anteprima. All'atto 
pratico, si porta in nastro all'inizio 
del brano da catturare e si preme il 
tasto Registrazione, mentre al ter¬ 
mine del clip si fa clic sul tasto Stop 
(di solito si può premere in alterna¬ 
tiva il tasto Esc). Poiché i software 



L'impostazione delle preferenze 


di editing non possono comandare 
le unità analogiche, con i dispositi¬ 
vi di questo tipo è necessario agire 
manualmente sulla telecamera per 
individuare lo spezzone da cattura¬ 
re. Quando tutto è pronto si preme 
Play sulla telecamera e poi nel 
software si fa clic su Registrazione. 


Suqqerimenti 


> Prima di iniziare il processo di cat¬ 
tura è necessario specificare la car¬ 
tella in cui saranno memorizzati i vi¬ 
deo. Di solito bisogna farlo nel pan¬ 
nello delle opzioni di configurazio¬ 
ne. È una buona idea creare una 
cartella separata per ogni progetto. 
Ciò consente sia una migliore ge¬ 
stione dei file sia una facile elimina¬ 
zione del video grezzo, una volta 
terminato il montaggio. 

> Quando si cattura da sorgenti Dv 
è meglio attivare il riconoscimento 
automatico delle scene. Il software 
legge il Time Code associato a ogni 
fotogramma Dv, individua con pre¬ 
cisione l'inizio di una nuova ripresa 
e crea ogni volta un nuovo file. Il 
montaggio sarà più veloce e più 
semplice. 

> Alcuni programmi sono capaci di 
individuare le nuove scene in base 
ai bruschi cambiamenti dell'inqua¬ 
dratura. Questa funzione è utile nel 
caso di cattura da una sorgente ana¬ 
logica, ma il processo è impreciso e 


soggetto a errori quindi richiede 
una revisione delle scene catturate 
per correggere i tagli sbagliati. 

> Un'ora di video Dv richiede 13 
GByte di spazio su disco, di conse¬ 
guenza è importante assicurarsi di 
avere spazio a sufficienza per tutti i 
clip da catturare. È poi necessario 
uno spazio aggiuntivo per il mon¬ 
taggio e per il rendering finale. In 
genere, per calcolare lo spazio tota¬ 
le necessario si moltiplica per tre la 
dimensione totale dei file importati. 

> Storyboard o Timeline? 

Ci sono due modalità di rappresenta¬ 
zione della disposizione temporale 
dei clip multimediali caricati nel pro¬ 
getto: Storyboard e Timeline. Parec¬ 
chi applicativi le offrono entrambe. 
Lo Storyboard mostra i clip sotto for¬ 
ma di miniature di uguale dimensio¬ 
ne, che possono essere collocate con 
il mouse nell’ordine preferito. 

Una volta ottenuta la disposizione 
desiderata si passa alla Timeline, 
dove si ritagliano le scene e si ag¬ 
giungono transizioni, effetti, titoli e 
audio. La Timeline mostra il pro¬ 
getto in maniera più precisa, poi¬ 
ché i clip sono di lunghezza pro¬ 
porzionale alla loro durata e sono 
disposti in ordine cronologico lun¬ 
go l'asse del tempo, da sinistra a 
destra. In genere sono disponibili 
diverse tracce per sovrapporre i 
clip, sia audio sia video. 
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Il ritaglio di un clip 
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Cambio di atmosfera 


Suqqerimenti 


> Tutte le Timeline offrono le funzio¬ 
ni di zoom in, per ingrandire fino a 
livello di frame singolo, e di zoom 
out, per ottenere una visione d'in¬ 
sieme di zone specifiche o dell'inte¬ 
ro progetto. 

> Alla base della Timeline è sempre 
disponibile un cursore che consente 
di spostarsi rapidamente in avanti o 
indietro alFinterno del progetto. 
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> Un altro sistema per saltare da un 
punto all’altro del progetto è la vi¬ 
sione accelerata, che consente di in¬ 
dividuare velocemente, nell'ante¬ 
prima, la scena preferita. 

> È importante impratichirsi subito 
con la posizione e le modalità d’uso 
degli strumenti di navigazione della 
Timeline. Il lavoro di editing vero e 
proprio sarà più veloce e più comodo. 


> Il montaggio di base 

Il primo passo per rendere più inte¬ 
ressanti un filmato è limitarlo all'es¬ 
senziale. Anche quando il pubblico è 
molto motivato, come nel caso dei 
nonni di fronte ai film dei nipotini, 
una visione oltre i 15 minuti diventa 
noiosa. Di conseguenza è molto im¬ 
portante individuare le scene davve¬ 
ro fondamentali ed eliminare le altre. 
Per mantenere solo le parti migliori 
sono necessarie due operazioni biso¬ 
gna lavorare sui clip tagliandoli e ac¬ 
corciandoli. Il taglio di un brano in 
due o più parti avviene con uno stru¬ 
mento chiamato in genere Rasoio. 
L'operazione è molto sem¬ 
plice: si porta il cursore 


La scelta delle transizioni 


della Timeline fino al 
punto desiderato, si 
lancia il comando e il 
software spezza in due 
il brano. 

Bisogna anche scartare i foto¬ 
grammi di troppo aH'inizio e alla fine 
della ripresa, un'operazione che in 
inglese è chiamata trimming. Si porta 
il cursore sopra un'estremità del chp, 
in modo che assuma l'aspetto dello 
strumento Trim. A questo punto si 
tiene premuto il tasto sinistro del 
mouse e si trascina l'estremità del 
clip fino al punto desiderato, osser¬ 
vando al contempo le immagini che 
appaiono nell'anteprima. 


Suqqerimenti 


> Per ottenere i risultati migliori bi¬ 
sogna seguire un ritmo adatto al ti¬ 
po di filmato. Per un torneo di calcio 
scolastico, ad esempio, una musica 
veloce e inquadrature brevi comu¬ 
nicheranno al pubblico la vivacità e 
l'energia dell'evento. 



> È necessario suddividere ideal¬ 
mente il film in sezioni logiche. Il vi¬ 
deo di un matrimonio dovrebbe es¬ 
sere composto dai preparativi, dalla 
cerimonia e dal ricevimento. Si co¬ 
struiscono quindi montaggi separati 
per ogni evento, da unire poi insie¬ 
me facendo precedere ciascuno di 
essi da un titolo introduttivo. 

> È utile dare a ogni sezione un'at¬ 
mosfera marcata, usando un ritmo 
specifico e un gruppo diverso di ef¬ 
fetti particolari. 

> È importante eliminare le riprese 
riuscite male, come le panoramiche 
e gli zoom troppo veloci, e tutte le 
scene non essenziali al racconto 
dell'evento. 

> Le transizioni 

Le transizioni - chiamate anche 
tendine - sono gli effetti visivi usa¬ 
ti per facilitare il passaggio da un 
clip a quello successivo. La tendina 
più usata è la dissolven¬ 
za incrociata, in cui il 
primo video sfuma 
gradualmente nel se¬ 
condo. La maggior 
parte dei software di 
editing video raccolgono 
le transizioni in una libreria appo¬ 
sita, da cui si trascina l'effetto pre¬ 
ferito direttamente nella Timeline 
collocandolo tra due clip. 


Suqqerimenti 


> Non bisogna esagerare con le 
transizioni, né usarle sistematica- 
mente ad ogni cambio di clip. Le 
tendine vanno usate sempre con 
parsimonia, in genere dove è pre¬ 
sente un brusco cambio nella se¬ 
quenza narrativa. Per esempio, 
quando si verifica un salto da un 
luogo all'altro oppure un balzo 
temporale, come un flash back. 

> Il tipo di transizione dovrebbe cor¬ 
rispondere alla natura del cambia¬ 
mento che avviene tra le due scene. 
Con piccoli cambi, come lo sposta¬ 
mento dalla cucina al soggiorno di 
un appartamento, conviene usare 
un veloce dissolvenza. Per salti più 
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> Gli effetti speciali 

Ci sono due tipi di effetti speciali. 
Nel primo gruppo rientrano quelli 
che modificano in maniera ben vi¬ 
sibile il video, come rallentamenti, 
accelerazioni, sfocature e altera¬ 
zioni evidenti dei colori. Nel se¬ 
condo insieme troviamo i filtri che 
introducono cambiamenti più sotti¬ 
li, come la correzione delle domi¬ 
nanti cromatiche. 

Questi ultimi sono sicuramente i 
più importanti, poiché spesso con¬ 
sentono di recuperare una scena 
altrimenti inutilizzabile o dall'a¬ 
spetto scadente. I software di mon¬ 
taggio video raccolgono i filtri in 
librerie ad hoc e l'applicazione di 
questi effetti speciali richiede il 
semplice trascinamento del filtro 
sopra il clip preferito. 


Suggerimenti 


> Non bisogna esagerare con la cor¬ 
rezione cromatica. La maggior par¬ 
te dei software odierni offre funzioni 
automatiche che lavorano egregia¬ 
mente nella maggior parte delle si¬ 
tuazioni. In più è possibile modifica¬ 
re manualmente la luminosità e il 
contrasto per migliorare l’aspetto 
generale. 


Suggerimenti 


> Come con le transizioni, è impor¬ 
tante cercare di associare lo stile 
dell'effetto al tipo di video. 


mazione dell'immagine in scala di 
grigi, che conferisce un tocco di ele¬ 
ganza vecchio stile, e l'applicazione 
di sfocature all’intera inquadratura 
o a una parte di essa. 


Prima della correzione 


Dopo la correzione 


grandi, come il passaggio a un 
giorno o una settimana differente, 
si usa una tendina più marcata, co¬ 
me una dissolvenza sul nero o uno 
scorrimento laterale. 


no, invece, ci si può sbizzarrire con 
effetti più fantasiosi, per esempio 
inserendo una serie di palloncini 
che si muovono attraverso lo 
schermo. 


> È meglio usare un set omogeneo 
di filtri per l'intero progetto: uno sti¬ 
le uniforme produrrà un risultato 
più professionale. Al contrario, l'im¬ 
piego di ogni trucco disponibile nel 
programma di video editing quasi 
certamente renderebbe il video in¬ 
guardabile. 

> I titoli 


Ogni programma di montaggio vi¬ 
deo che si rispetti possiede stru¬ 
menti per l'inserimento di titoli in 
sovrimpressione oppure su sfondi 
colorati. 

Nella maggior parte dei casi si 
crea un titolo all'inizio di ogni se¬ 
quenza, per introdurla al pubblico, 
ma sovente capita di dover inserire 
scritte anche durante lo svolgersi 
dell’azione. 

I testi possono essere usati anche in 
modo più creativo. Ad esempio, per 
identificare con fumetti le persone o 
gli oggetti che appaiono nella ripre¬ 
sa, oppure per inserire nel filmato 
commenti spiritosi. 

Gli strumenti dedicati all'immis¬ 
sione dei titoli controllano il tipo di 
font, la dimensione, il colore e le 
altre proprietà grafiche delle lette¬ 
re. Spesso sono disponibili stili e 
preset già pronti, con cui è possibi¬ 
le conferire velocemente alle scrit¬ 
te un aspetto graficamente elabo¬ 
rato. Le funzioni di allineamento 
servono poi per disporre il testo 
nell'inquadratura. Ancora, i 
software più completi dispongono 
di strumenti per creare semplici 
elementi grafici e sfondi colorati, 
utili per aumentare la leggibilità 
del testo. 


Scritte in risalto 


> L'alterazione della velocità di scor¬ 
rimento dei fotogrammi è una tecni¬ 
ca molto efficace per porre in risalto 
momenti o eventi particolari. Altri 
effetti di uso comune sono la trasfor¬ 


> I titoli devono sempre giacere al¬ 
l'interno della safe zone (zona sicu¬ 
ra), un'area rettangolare - più pic¬ 
cola della dimensione effettiva del 


Il titolo del video 


> Le transizioni dovrebbero anche 
accordarsi al tipo di scena. Per fil¬ 
mati in cui domina l'eleganza, co¬ 
me un matrimonio o una cerimonia 
in genere, è meglio limitarsi alle 
ben collaudate dissolvenze. Per la 
festa di compleanno di un bambi¬ 
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video - che tiene conto della cornice 
non visualizzata nei comuni televi¬ 
sori. Tutto ciò che si trova all'ester¬ 
no della safe zone molto probabil¬ 
mente non risulterà visibile nello 
schermo di un monitor Tv. 

> Le scritte dovrebbero essere gran¬ 
di almeno 18 punti, per garantire 
una leggibilità ottimale. 

> In generale è meglio evitare i font 
con le grazie, come il Times Roman. 
Più leggibili risultano i caratteri a 
bastoni, come l'Arial o l'Helvetica. 

> I titoli dovrebbero apparire sullo 
schermo per un tempo doppio di 
quello necessario alla loro lettura. La 
maggior parte dei programmi impo¬ 
sta un tempo minimo di permanen¬ 
za; nel caso sia necessario modificar¬ 
lo basta trascinare nella Timeline 
un’estremità del clip con il titolo, fino 
a ottenere la durata preferita. 

> Molti editor video hanno una 
traccia dedicata ai titoli nella Ti¬ 
meline. Quando questo binario 
non è disponibile bisogna trascina¬ 
re la scritta in una traccia sopra 
quella che contiene il filmato, af¬ 
finché appaia sovrapposta alle im¬ 
magini. 

> Quando si inserisce del testo sopra 
un video bisogna essere certi che ri¬ 
salti. In caso contrario, per metterlo in 
evidenza si può cambiarne il colore 
oppure disporre sullo sfondo una for¬ 
ma rettangolare di tinta opportuna. 

> L'impiego per tutto il progetto di 
un unico stile grafico, con uno o al 
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massimo due font, permette di otte¬ 
nere un aspetto più professionale. 

> Quando si crea un titolo 
a pieno schermo senza 
un video in secondo 
piano, come l'introdu¬ 
zione a un filmato o un 
elemento separatore tra 
due scene diverse, è ne¬ 
cessario importare un'immagine 
statica che faccia da sfondo. Tutti i 
software consentono quest'opera¬ 
zione, che fornisce risultati assai in¬ 
teressanti. 

> Di solito è possibile aggiungere al 
titolo una transizione in modo da 
farlo apparire e sparire gradual¬ 
mente, con un risultato complessi¬ 
vamente più gradevole della sem¬ 
plice e istantanea comparsa (o 
scomparsa) della scritta. 

> I titoh possono servire per scopi dif¬ 
ferenti ed è quindi bene che abbiano 
anche un aspetto differente a secon¬ 
da della situazione. I titoh di apertu¬ 
ra, per esempio, sono in genere di¬ 
versi da quelli di chiusura. Alcuni 
software dispongono di template già 
pronti e in grado di produrre risultati 
professionali: il ricorso ai template 
permette di non perdere tempo nella 
regolazione manuale dei parametri 
grafici delle scritte. 

> Solitamente è possibile generare 
titoh scorrevoli, che si muovono at¬ 
traverso la scena dal basso verso 
l'alto oppure da destra a sinistra. Si 
tratta di effetti molto utili, ma è ne¬ 
cessario usarli con parsimonia. 

> L’audio 

In alcuni casi il suono registrato 
durante la riprese è essenziale, ad 
esempio nel caso di un’intervista 
(o della famiglia che canta una 



canzone natalizia). 
In tutte le altre si¬ 
tuazioni, come la 
panoramica di 
una città o le pro¬ 
dezze del figlio con 
la bici, è irrilevante se 
non addirittura causa di distra¬ 
zione, soprattutto se si passa ve¬ 
locemente da una scena all'altra. 
Quando il suono catturato non è 
importante, è meglio prendere in 
considerazione l'aggiunta di una 
musica di sottofondo o un com¬ 
mento parlato, da sostituire o so¬ 
vrapporre all’audio originale. Una 
musica azzeccata è sicuramente 
un elemento trainante per trasmet¬ 
tere al pubblico le emozioni che si 
vogliono comunicare, mentre una 
voce fuori campo fornisce informa¬ 
zioni preziose per la comprensione 
delle immagini. 


Suggerimenti 


> In genere i software amatoriali 
prevedono almeno tre tracce au¬ 
dio, in cui si possono aggiungere 
sia la musica sia i commenti parla¬ 
ti. Inoltre permettono di importare 
file Wave, Windows Media e Mp3. 
Per quanto riguarda la voce fuori 
campo, i programmi più versatili 
consentono la registrazione in di¬ 
retta, mentre è in corso la riprodu¬ 
zione in anteprima del progetto. 

> L'inserimento di una colonna so¬ 
nora aggiuntiva è un'operazione 
molto semplice. Una volta importato 
il file audio nella cartella multime¬ 
diale del programma, si trascina il 
nuovo clip nella traccia audio della 
Timeline per poi regolarne la posi¬ 
zione all'interno del progetto. 

> È naturalmente possibile trasci¬ 
nare gli estremi del clip per accor¬ 
ciare la durata del brano, proprio 
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Le tracce audio 


Il mixer 
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Opzioni di configurazione di Pinnacle Studio Plus 


Crea nastro | Dea file AVI CiealileMPEG : Dea ReaMdeo* | Dea Wndorn Media* | Dea òsco | 
Preimpostaaoni 

| Personaizzato ~*1 


XJ 


** I 


Impostazioni video 
W Inserisci video 
P? Firo video 
V Modaità bozza 

Larghezza e altezza 

1720 x 576 zi 

Velocità dati 


Compressione 
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Kbits/sec 


TX 


17000 


Impostazioni audio 
W Inserisci aurio 
Compressione 


r 3 

Fieq. campion 


148 kHz 


Velocità dati 

KW/sec: 
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Montaggi con un solo clic 

come avviene con gli spezzoni vi¬ 
deo. Quasi tutti i software consen¬ 
tono inoltre di introdurre una dis¬ 
solvenza iniziale e finale, per evi¬ 
tare spiacevoli stacchi sonori. 

> Nel caso si preveda di inserire spes¬ 
so numerosi brani musicali, è bene 
orientarsi verso un applicativo che 
supporti almeno tre tracce audio, che 
disponga di vari filtri sonori e che ab¬ 
bia un mixer in tempo reale. Con 
questi strumenti è facile inserire mu¬ 
siche e voci fuori campo, ripulire i 
suoni e infine regolare il volume di 
ciascuna traccia. 

> Montaggi automatici 

Alcuni editor video, come Pinnacle 
Studio 9 Plus e Ulead VideoStudio 8, 
includono uno strumento in grado di 
creare montaggi video automatici. 
L'utente non deve fare altro che sele¬ 
zionare i clip video, scegliere una 
canzone e, infine, decidere lo stile di 
montaggio. A questo punto il pro¬ 
gramma scandisce i video per identi¬ 
ficare le sequenze più adatte, sincro¬ 
nizza il tutto con la musica e aggiun¬ 
ge transizioni ed effetti coerenti con 
lo stile prescelto. 


Suqqerimenti 


Le opzioni di output 


te per l'intero filmato: è possibile 
sfruttarle solo per porzioni più o me¬ 
no grandi del lavoro complessivo. 

> La prima volta che il software scan¬ 
disce i clip video è necessario atten¬ 
dere parecchi minuti perché termini 
l'analisi. Ciò può dissuadere dallo 
sperimentare questa funzione, ma 
non bisogna farsi intimorire: la crea¬ 
zione dei montaggi automatici suc¬ 
cessivi al primo sarà molto più rapi¬ 
da, poiché richiederà una nuova 
scansione. 

> Stili e musiche differenti portano a 
montaggi molto diversi tra loro. La 
cosa migliore è sperimentare con le 
varie opzioni, per individuare le com¬ 
binazioni che forniscono il risultato 
più vicino ai propri gusti. 


> Il rendering 

Il rendering è l'ultimo stadio nel 
processo di produzione del video. 
Questa fase può comportare l'e¬ 
sportazione su nastro del progetto, 
la creazione di un file compresso 
da caricare su un sito Web o alle¬ 
gare a un’e-mail, oppure la memo¬ 
rizzazione su disco fisso di un file 
alla massima qualità possibile, in 
vista della creazione di un Dvd. 
Molti appassionati riportano su na¬ 
stro digitale il progetto montato, 
per archiviarlo in maniera sicura o 
per passarlo successivamente su 
una cassetta Vhs. 

Per l'esportazione su nastro Dv si 
connette la telecamera digitale al 
computer via FireWire, esattamen¬ 
te come si farebbe per la fase di 
cattura. 


detto però che debbano essere usa- 


Impostazioni per Poutput 

Sebbene non vi siano regole assolute riguardanti l'impostazione dei 
parametri per la compressione e per la codifica dei video, le indicazio¬ 
ni contenute in questa tabella consentono di ottenere buoni risultati. 
Le impostazioni di compressione per i progetti che devono essere cari¬ 
cati su Cd-Rom variano in funzione della lunghezza e della dimensio¬ 
ne del file video. 


Destinazione 


Risoluzione Data rate Formati 




(pixel) 

(Kbit/sec) 


> Le funzioni di editing automatico 

Allegato e-mail 

240x180 

100 

Windows Media, RealVideo, QuickTime 

offrono spesso risultati gradevoli, a 

Sito Web (per conn. analogiche) 

160x120 

30 

Windows Media, RealVideo, QuickTime 

volte persino sorprendenti, ma è ra¬ 

Sito Web (per conn. a banda larga) 

320x240 

300 

Windows Media, RealVideo, QuickTime 

ro che possano creare un intero 

Esecuzione da disco fisso 

640x480 

2.000 

Windows Media, RealVideo, QuickTime 

montaggio di buona qualità. Non è 

Dvd 

720x576 

Variabile 

Mpeg-2 
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In seguito si attiva la funzione di 
esportazione su nastro. 

Quando si prepara un file da distri¬ 
buire bisogna decidere la risolu¬ 
zione, il tasso di compressione e il 
formato, tre fattori che determina¬ 
no la qualità globale finale. 

Quasi tutti i software di video edi¬ 
ting offrono numerosi preset e di¬ 
versi formati di output, ognuno 
adatto a un caso particolare come 
l’invio via e-mail o la scrittura su 
Cd-Rom. 


Suggerimenti 


> È meglio che soltanto gli utenti 
più esperti regolino a mano i vari 
parametri del processo di esporta¬ 
zione. I principianti dovrebbero 
impiegare esclusivamente i preset, 
che in genere forniscono buoni ri¬ 
sultati. 

> Quando si invia un file video via 
e-mail bisogna limitarne la dimen¬ 


sione, in quanto la maggior par¬ 
te dei provider impone un li¬ 
mite all'ampiezza degli alle¬ 
gati. Se si supera il limite 
del proprio provi¬ 
der o di quello 
del destinata- 
rio, il file non 
arriverà a de¬ 
stinazione. 

> Se il destinata- 
rio del filmato usa un computer Ap¬ 
ple, è opportuno esportare il proget¬ 
to video in formato QuickTime, che 
garantisce la massima compatibilità 
con questo tipo di computer. 

> Nel caso si debba caricare il vi¬ 
deo su un sito Web, è importante 
verificare quali siano il formato e i 
parametri di codifica previsti dal 
gestore del sito. 

Bisogna poi ricordare che non tutti 
dispongono di un collegamento In¬ 
ternet a banda larga. 


Per avere un pubblico il 
più ampio possibile è 
una buona idea prepa¬ 
rare più versioni vi¬ 
deo, usando formati e 
livelli di compressione 
differenti. 

> Sono molto popolari i siti che 
consentono di condividere con gli 
amici gli album di fotografie digi¬ 
tali. Siti analoghi esistono anche 
per chi vuole condividere filmati. 
Mediashare di Neptune (www. - 
neptune.com) è un buon esempio. 
Un altro servizio interessante è 
ShareGear (www.shaiegear.com), 
che permette di condividere in Re¬ 
te i video memorizzati in locale 
senza doverli caricare su un server 
remoto. 

Alcuni produttori di software per il 
montaggio video offrono poi servi¬ 
zi di condivisione riservati ai pro¬ 
pri utenti registrati. 

Copyright 0 2005 Ziff Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 
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L’authoring del dvd 



Una volta terminato il montaggio 
del filmato bisogna pensare al 
mezzo migliore per distribuire il 
proprio lavoro a parenti ed amici. 
Per ottenere la massima qualità c'è 
un'unica scelta possibile: il Dvd. 
Ma non basta limitarsi a trasferire i 
vari montaggi sul disco ottico: biso¬ 
gna creare un Dvd interattivo, che 
permetta di accedere individual¬ 
mente ai vari spezzoni tramite uno 
o più menu interattivi e dall'aspet¬ 
to accattivante. 

Creare un un Dvd è un'operazione 
che nel corso degli ultimi due anni è 
diventata molto più semplice. I ma- 
sterizzatori hanno ormai un prezzo 
alla portata di tutte le tasche e qua¬ 
si tutti i software di video editing 
amatoriale incorporano funzioni di 
authoring di ottimo livello. Oltre al¬ 
la semplice convenienza, il Dvd è 


un'ottima scelta per distribuire i vi¬ 
deo, soprattutto se paragonato alla 
videocassetta Vhs. Offre infatti una 
qualità nettamente superiore e i 
contenuti sono accessibili diretta- 
mente e più velocemente grazie ai 
menu. Si possono così inserire più 
filmati sullo stesso supporto e persi¬ 
no slide show creati a partire dalle 
immagini di una fotocamera digita¬ 
le. I filmati più lunghi possono esse¬ 
re suddivisi in capitoli, richiamabili 
tramite pulsanti nei menu. 

Chi possiede un televisore 16:9 e 
una telecamera Dv che supporta 
questo formato di visualizzazione 
può anche creare Dvd in formato 
panoramico, perfetti per gli schermi 
dei televisori più recenti. 

Come il video editing, l'authoring di 
un Dvd in origine era un’attività 
complessa e riservata ai professioni¬ 


sti, ma oggi non presenta particola¬ 
ri difficoltà. In effetti, chi è capace 
di usare Microsoft PowerPoint o Mi¬ 
crosoft Word non dovrebbe avere 
problemi nella creazione di un Dvd. 
Per realizzare un menu, per esem¬ 
pio, con la maggior parte dei 
software basta scegliere semplice- 
mente un preset grafico adatto al 
contenuto del film, personalizzare i 
titoli e impostare i capitoli. Al termi¬ 
ne con un clic si masterizza il disco 
Persino i principianti dovrebbero 
essere in grado di preparare un Dvd 
e i relativi menu nel giro di pochi 
minuti. 

I programmi più semplici offrono tal¬ 
volta solo i preset per i menu e spesso 
soffrono di pesanti limitazioni. Alcu¬ 
ni, per esempio, non consentono di 
inserire i sottomenu e i relativi tasti di 
navigazione ma obbligano a creare 


►► 


La struttura di un Dvd 


Le opzioni e le funzioni disponibili cambiano da un pro¬ 
gramma di authoring Dvd all'altro, ma i menu avranno 
sempre la stessa struttura di base. Ecco gli elementi es¬ 
senziali con cui si ha a che fare quando si crea un Dvd. 


I pulsanti possono essere collegati a 
vari tipi di contenuti: file video (c), 
capitoli (d), slide show (e), musica (f) 
e sottomenu (g) con link a ulteriori 
contenuti. 


Una vacanza 
perfetta Q 


Il film 


Slide show 


Clip audio d 

rr/» w 

Le scene 


Menu principale. 


Il processo di authoring di un Dvd consiste essenzialmente nel creare un menu 
gradevole contenente pulsanti collegati ai diversi contenuti inclusi nel progetto. In 
aggiunta, il menu principale può contenere un 'immagine (a) o un video di sfondo, dei 
tìtoli (b), animazioni all’interno dei pulsanti e una musica di sottofondo. 
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menu organizzati in maniera sequen¬ 
ziale. Questo significa che - ad esem¬ 
pio - per raggiungere il menu nume¬ 
ro 5 è necessario passare attraverso le 
schermate 1, 2, 3 e 4. 

I software più flessibili permettono 
di creare menu completamente per¬ 
sonalizzati, organizzati secondo una 
struttura arbitraria. Questa libertà 
però accresce il rischio di inserire 
menu che non includono il tasto per 
tornare alla schermata precedente, 
lasciando così lo spettatore bloccato 
nel sottomenu. Di conseguenza, i 
principianti dovrebbero limitarsi a 
usare i preset e i sottomenu stan¬ 
dard offerti dal programma, fino a 
quando non avranno acquisito fami¬ 
liarità con le procedure e con il flus¬ 
so di lavoro. 

> La struttura 

La preparazione di un Dvd richiede 
un minimo di pianificazione. Pro¬ 
prio come un architetto disegna un 
palazzo prima che sia posata la pri¬ 
ma pietra, è bene studiare in antici¬ 
po la struttura di base del Dvd anco¬ 
ra prima di aprire il software di 
authoring. 

In generale, i Dvd consistono di due 
elementi fondamentali: i menu e i 
contenuti. I menu sono equivalenti 
agli indici dei libri, e contengono 
pulsanti collegati ai contenuti o ad 
altri menu. I menu principali di un 


Dvd con le riprese di un viaggio al¬ 
l'estero potrebbe avere pulsanti se¬ 
parati per ogni nazione visitata: per 
esempio Irlanda, Italia, Francia. Un 
clic sul pulsante Italia porterà a un 
nuovo menu con i clip girati in quel¬ 
la nazione: Il Duomo di Milano, Le 
gondole di Venezia, Gli Uffizi di Fi¬ 
renze e così via. Ogni pulsante di 
un menu secondario sarà collegato 
al rispettivo clip. 

Per quanto riguarda i contenuti, 
possono essere di vari tipi: video, 
naturalmente, ma anche foto, slide 
show e brani musicali. 

I pulsanti possono essere usati non 
solo per avviare un filmato, ma an¬ 
che per saltare direttamente a un 
capitolo specifico. Questo è il siste¬ 
ma usato da praticamente tutti i 
Dvd commerciali: si sceglie il capi¬ 
tolo e si salta all'inizio della scena 
desiderata. In pratica, per creare un 
capitolo in fase di authoring si scor¬ 
re velocemente il video fino al pun¬ 
to prescelto e poi con un clic si inse¬ 
risce un apposito puntatore. 
L'obiettivo in questa fase deve es¬ 
sere la creazione di una struttura 
di navigazione più logica possibi¬ 
le, minimizzando il numero di me¬ 
nu attraverso i quali lo spettatore 
dovrà passare. Naturalmente la 
possibilità di ottenere questo risul¬ 
tato è determinata dalle capacità 
del programma, oltre che dall’abi¬ 
lità dell'utente. Gli applicativi più 


Pianificare la struttura 




semplici offro¬ 
no solo una se¬ 
rie di imposta¬ 
zioni predefinite 
e limitano il numero 
di pulsanti inseribili in 
un menu. I programmi più avanza¬ 
ti, invece, sono estremamente fles¬ 
sibili e permettono di creare e col¬ 
legare i menu a piacere, senza vin¬ 
coli particolari. 


Suqqerimenti 


> Prima di iniziare a pianificare il 
Dvd è bene impratichirsi con le va¬ 
rianti di navigazione offerte dal 
software di authoring. Si potrebbe 
scoprire che il programma non sup¬ 
porta il tipo di navigazione deside¬ 
rato o, al contrario, che prevede 
funzionalità ancora sconosciute ma 
interessanti. 

> Una volta padroneggiate le opzio¬ 
ni disponibili, conviene realizzare 
uno schema a blocchi contenente i 
menu del progetto e i percorsi di 
navigazione (indicati tramite frec¬ 
ce). Definire questa mappa aiuterà 
a impostare una struttura logica dei 
menu. 

> I capitoli sono utili quando si lavo¬ 
ra con i filmati più lunghi. I punta¬ 
tori dovrebbero essere posti in cor¬ 
rispondenza dell'inizio delle scene 
più importanti. 

> Nel caso di menu sequenziali è 
meglio limitarsi a un massimo di 
quattro o cinque schermate. Se fos¬ 
sero di più, la navigazione potrebbe 
essere frustrante. 


> Menu e pulsanti 


Non importa quanto siano belli i 
filmati e gli slide show, la prima 
impressione è data dai menu. È 
quindi molto importante che siano 
intuitivi e graficamente attraenti. 
Per fortuna, la maggior parte dei 
programmi di authoring - sia quel¬ 
li professionali sia quelli per prin¬ 
cipianti - offre i preset per gene¬ 
rarli velocemente. Naturalmente la 
qualità dipenderà dal software im¬ 
piegato. Quando si personalizzano 
i preset, le opzioni disponibili cam- 


►► 


264 

PC Professionale - aprile 2005 












































































VIDEOEDITIN 



1 T O □ + 


a x % * ■ 


■ 

• 222 

■ 

3 

□ 

B' 



1 

ne 


U 

□ 

n 

□□ 

E 

/nulla 


Controllare l’area sicura 


biano notevolmente da program¬ 
ma a programma, ma in genere è 
sempre possibile selezionare 
un’immagine di sfondo, scegliere il 
font per il titolo e per le scritte dei 
tasti e determinare l'aspetto dei 
pulsanti. 


Suqqerimenti 


> Proprio come i prodotti di video 
editing, quasi tutti i software di 
authoring possono mostrare la zona 
sicura (sa/e zone ) che aiuta a non 
posizionare i pulsanti e il testo ai 
margini della scena, dove risulte¬ 
rebbero invisibili su un normale te¬ 
levisore. 

> Prima di inserire un'immagine 
come sfondo del menu è necessa¬ 
rio portarla alla dimensione di 768 
x 576 pixel (nel caso di un progetto 


con un rapporto d'aspetto 4:3) op¬ 
pure di 1.024 x 756 punti (per un 
progetto in 16:9). Subito dopo la si 
riduce a 720 x 576 pixel, la stessa 
risoluzione del Dvd. Diversamente 
si vedranno antiestetiche barre ne¬ 
re sopra e sotto l'immagine (oppu¬ 
re a destra e a sinistra). 

> Spesso è necessario usare un pro¬ 
gramma di fotoritocco per schiarire, 
per scurire o per ridurre la satura¬ 
zione dell'immagine di sfondo, al fi¬ 
ne di far risaltare meglio i pulsanti e 
i testi in primo piano. 

> Quando si cambiano i font è me¬ 
glio scegliere i caratteri privi di 
grazie, come l'Arial e l'Helvetica, 
più facili da leggere rispetto a 
quelli con le grazie come il Times 
Roman. 

> È bene non scendere sotto i 18 
punti per la dimensione delle scrit¬ 
te. I televisori domestici hanno una 
definizione nettamente inferiore a 
quella dei monitor dei computer, di 
conseguenza le lettere più piccole 
sono di difficile lettura. 

> Quando si collega un pulsante a 
un clip video, la maggior parte dei 
programmi consumer di authoring 
mostra nel pulsante il primo foto¬ 
gramma del clip selezionato. 

In genere è possibile cambiare il 
frame visualizzato, sfruttando una 
funzione apposita di solito richiama¬ 
bile facendo clic con il tasto destro 
del mouse. 


> Poiché i pulsanti possono nascon¬ 
dere una parte importante dell'im¬ 
magine di sfondo, molti software 
consentono di muovere i tasti nello 
schermo, per ottenere una compo¬ 
sizione più adatta al progetto. 

> Audio e video 

I Dvd commerciali, come quelli dei 
film di maggior successo, spesso 
includono menu con un video sullo 
sfondo e una musica di accompa¬ 
gnamento. La maggior parte dei 
software di authoring di livello 
consumer consente di creare menu 
analoghi. 

È possibile - ad esempio - far ri¬ 
produrre un brano musicale, e mo¬ 
strare sullo sfondo un breve filmato 
ripetuto all'infinito. Inoltre, molti 
programmi consentono addirittura 
di inserire nei pulsanti uno spezzo¬ 
ne animato dei clip collegati. 


Suqqerimenti 


> L'audio e il video usati nei menu 
occupano spazio sul Dvd. Se il fil¬ 
mato principale si avvicina agli 80 
minuti, l'aggiunta di parecchie ani¬ 
mazioni e musiche nei menu ri¬ 
chiederà un aumento della com¬ 
pressione oltre il limite raccoman¬ 
dato. L’effetto finale potrebbe esse¬ 
re una riduzione visibile della qua¬ 
lità finale. 

> Quando si aggiunge della musica 
a un menu è meglio che duri alme¬ 
no un minuto. Clip audio più corti 




Sfondo normale 


Sfondo sfumato 
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sono troppo ripetitivi e possono an¬ 
noiare molto facilmente. 

> Quando si inserisce un video di 
sfondo, occorre verificare che non 
disturbi la visione degli altri ele¬ 
menti grafici del menu. Se lo 
sfondo è ricco di particolari o è 
molto colorato, sarà 
necessario schia¬ 
rirlo, scurirlo o 
ridurne la sa¬ 
turazione per 
migliorare la 
leggibilità 
dei testi e dei 
pulsanti. 

> Come gli effetti speciali inseribili 
nei filmati, i menu animati possono 
essere molto fastidiosi quando se 
ne abusa. È importante non lasciar¬ 
si prendere la mano. Inoltre biso¬ 
gna assicurarsi che il video di sfon¬ 
do nel menu sia esteticamente pia¬ 
cevole e che sia in tono con lo stile 
grafico generale. 

> Anteprima ed esportazione 


ti, gli errori di scrittura e i menu 
privi di collegamento al livello pre¬ 
cedente. Quando tutto è a posto, il 
software di authoring 
comprimerà tutti i 
contenuti multime¬ 
diali nel formato 
Mpeg-2, lo stan¬ 
dard usato dai 
Dvd. Molti pro¬ 
grammi seleziona¬ 
no in automatico il 
tasso di compressione 
più adatto, in funzione della capa¬ 
cità del supporto. Il processo di 
compressione e di scrittura è piut¬ 
tosto lungo e può assorbire tutte le 
risorse del computer. Per questo 
motivo è preferibile avviare questa 
fase solo quando la macchina non 
serve per altre attività. 


Suggerimenti 


> Se disponibile, è bene usare 
sempre il compressore Dolby Digi¬ 
tal AC-3, poiché sfrutta al meglio 
lo spazio sul Dvd senza degradare 
in maniera significativa la qualità 
audio. 



Una volta creati e personalizzati i 
menu si passa alla verifica in ante¬ 
prima del Dvd. Si usa a questo sco¬ 
po una sorta di telecomando vir¬ 
tuale che consente di simulare la 
navigazione attraverso i menu in¬ 
seriti nel progetto. 

Questa fase consente di individua¬ 
re eventuali capitoli mal posiziona¬ 



Verificare il progetto. 


> Non tutti i lettori Dvd domestici 
sono compatibili con i Dvd regi¬ 
strabili. I player più datati possono 
aver problemi a eseguire i dischi ri¬ 
scrivibili (Rw) o i supporti a doppio 
strato (DI). In generale, i Dvd±R so¬ 
no quelli che garantiscono la mi¬ 
gliore compatibilità. 

> Per i test è possibile usare Dvd ri¬ 
scrivibili, ma per la distribuzione a 
parenti e ad amici è meglio usare i 
Dvd±R. 

> La compatibilità tra lettori e sup¬ 
porti ottici varia in funzione della 
marca di questi ultimi. Dopo le pri¬ 
me prove, conviene scegliere in via 
definitiva il supporto che ha dato i 
migliori risultati. 

> Le etichette autoadesive possono 
staccarsi parzialmente e creare 
problemi di riproduzione (se non 
addirittura danneggiare il lettore). 
Se possibile, è meglio usare sup¬ 
porti adatti alla stampa diretta con 
un dispositivo a getto d'inchiostro. 

Copyright 0 2005 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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I programmi 



Negli ultimi anni, grazie soprattutto 
alla diffusione delle videocamere 
digitali, il mercato dei software di 
video editing è esploso. Oggi sono 
in commercio numerosi pacchetti 
che si rivolgono espressamente agli 
appassionati, tentando di far coesi¬ 
stere facilità d'uso, completezza 
funzionale e prezzo contenuto. 
Abbiamo selezionato per voi sei 
prodotti di questa categoria: Adobe 
Premiere Elements 1.0, Finson Vi¬ 
deo Studio 2, MAGIXVideo DeLuxe 
2005 Plus, Pinnacle Studio 9 Plus, 
Sony Vegas Movie Studio + DVD e 
Ulead VideoStudio 8. Con la sola 
eccezione di Vegas Movie Studio, 
tutti costano meno di 100 euro. 

Per verificarne le capacità li abbia¬ 
mo utilizzati per preparare un pro¬ 
getto mediamente complesso, della 
durata di circa otto minuti. Come 
materiale di base abbiamo usato 19 
clip video Avi-Dv e tre brani audio 
in formato Wave. Il montaggio è 
consistito nelPinserimento di tran¬ 
sizioni, filtri e titoli. Più in detta¬ 
glio, abbiamo applicato effetti di 
rallentamento della cadenza dei fo¬ 
togrammi, di sfocatura, di correzio¬ 
ne cromatica e di sovrapposizione 
(chroma key). Abbiamo quindi ve¬ 
rificato la bontà dell'anteprima in 
tempo reale e la qualità visiva del 
risultato ottenuto, con particolare 
riguardo alle correzioni cromatiche 
e alle sovrapposizioni. Al termine 


del lavoro abbiamo preparato un 
Dvd composto da un menu princi¬ 
pale e da un sottomenu per l'acces¬ 
so diretto ai singoli capitoli, verifi¬ 
cando le possibilità di personaliz¬ 
zazione dei menu. 

Adobe > Premiere Elements 1.0 

La somiglianza tra Premiere Ele¬ 
ments e Premiere Pro non si limita 
al nome. Elements impiega la me¬ 
desima interfaccia del fratello mag¬ 
giore, anche se - come prevedibile - 
Adobe da una parte l'ha semplifica¬ 
ta e dall'altra l'ha arricchita con fi¬ 
nestre e pulsanti in grado di facilita¬ 
re il lavoro al principiante. 

Elements conserva buona parte dei 
filtri e degli strumenti di Premiere 
Pro, ma può lavorare unicamente 
alle risoluzioni Dv Pai e Ntsc, in en¬ 
trambi i formati 4:3 e 16:9. 
Nonostante Premiere Pro sia dispo¬ 
nibile in italiano, Adobe al momen¬ 
to non prevede di localizzare Pre¬ 
miere Elements. Un vero peccato, 
soprattutto per un prodotto destina¬ 
to al mercato consumer. 

L'area di lavoro è efficace anche se 
non amichevole quanto quella di 
Pinnacle Studio 9 Plus o di Ulead 
VideoStudio 8. Anche in Elements 
troviamo, in alto a destra, i pulsanti 
per accedere alle varie modalità di 
lavoro: cattura, montaggio, applica¬ 
zione effetti e titolazione, authoring 


ÌTJ Adobe Premiere Elements 1.0 

-j n 

M Euro 99,60 Iva inclusa 


Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza 
(Mi); tei. 039-65.501, fax 039-655.050; 
pagina Web www.adobe.it. 

> Derivato direttamente da Premiere Pro 



Dvd e, infine, esportazione. Le pa¬ 
lette per la regolazione dei filtri e 
delle transizioni, tipiche di Premie¬ 
re Pro, di default sono nascoste e 
appaiono solo su richiesta. È anche 
presente un pannello che presenta 
suggerimenti sensibili al contesto. 
Lo schermo è suddiviso in una serie 
di finestre che contengono rispetti¬ 
vamente la libreria multimediale, 
l'anteprima, i suggerimenti e - in 
basso - la Timeline. Quest'ultima 
può ospitare un massimo di 99 trac¬ 
ce video (e altrettante tracce audio 
stereo) e mostra sovrapposta ai clip 
una sottile linea che serve per rego¬ 
lare caratteristiche quali l'opacità 
(per i video) o il volume (per l'au¬ 
dio), con tanto di supporto per i fo¬ 
togrammi chiave e di curve di Be- 
zier. 

Naturalmente Premiere Elements 
può importare clip nei formati mul¬ 
timediali più diffusi, come i video 
Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1 e Mpeg-2 
e l'audio Wave, Aiff e Mp3. Sono di¬ 
sponibili gli strumenti per impostare 
l'inizio e la fine di un clip e per ta¬ 
gliarlo in più spezzoni. Troviamo poi 
la funzione per rallentare i movi¬ 
menti nella scena con il semplice 
trascinamento dei bordi dello spez¬ 
zone video. In questo caso il softwa¬ 
re genera i fotogrammi intermedi 
per mantenere la fluidità dei movi¬ 
menti degli oggetti inquadrati. L'al¬ 
lineamento dei brani audio e video 
è reso dai puntatori 
(marker )che possono es¬ 
sere applicati a livello di 
singolo clip oppure diret¬ 
tamente nella Timeline. 
Il modulo di cattura si ri- 


> Numerosi effetti speciali, di qualità professionale 

> Authoring Dvd integrato, con preset di ottima qualità 


Contro 
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> Non disponibile in italiano 
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> Preset non modificabili 


> Interfaccia non molto amichevole 


L'area di lavoro di Premiere Elements 
1.0 è affollata e impiega parecchie 
finestre flottanti. Sulla destra si trova 
un pannello con i suggerimenti, mentre 
in alto sono visibili i pulsanti per passare 
da una fase di lavoro all’altra. 
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Anche la titolatrice di 
Premiere Elements 1.0 
deriva da quella del 
fratello maggiore 
Premiere Pro. I preset 
sono numerosi, ma le 
possibilità di modifica 
sono troppo limitate e si 
riducono 

all’impostazione della 
campitura e dell'ombra. 


—• I 


duce a una finestra estremamente 
semplice, che mostra t'anteprima e i 
pulsanti per comandare i movimen¬ 
ti delle videocamere digitali. Pre¬ 
miere Elements funziona solo con le 
periferiche Dv o D8, ed è in grado di 
riconoscere e suddividere le scene 
in base al Time Code. Non è invece 
prevista la possibilità di creazione 
automatica dei clip in base ai bru¬ 
schi cambi di inquadratura, presen¬ 
te invece in Studio 9 Plus. 

Il montaggio richiede le operazioni 
consuete, ovvero il trascinamento 
dei clip, delle transizioni e dei filtri 
nelle tracce della Timeline. Ele¬ 
ments mostra in tempo reale gli ef¬ 
fetti e può visualizzare il progetto su 
un televisore, sfruttando la videoca¬ 
mera Dv (collegata in analogico alla 
Tv e al computer con un cavo Fi¬ 
reWire). 

Le transizioni sono molto nu¬ 
merose ma solo di tipo 
2D. In compenso, sono 
applicabili non solo 
ai clip video 
ma anche ai 
titoli e alle 
immagini 


Premiere Elements 1.0 è imbattibile in fatto di numero e 
qualità dei filtri. Il programma consente, tra l’altro, di 
eliminare uno sfondo di colore uniforme, di correggere in 
automatico il bilanciamento cromatico e di inserire i 
fotogrammi chiave per animare gli effetti. 


statiche. Se si fa doppio clic sul ri¬ 
quadro della transizione, alLinterno 
della Timeline, nella finestra Effect 
Controls appaiono le opzioni e le 
anteprime della tendina, con la rap¬ 
presentazione grafica su tre binari: i 
due video e la transizione. 

La sezione filtri è uno dei punti di 
forza del prodotto e contiene un nu¬ 
mero davvero elevato di effetti spe¬ 
ciali. Inoltre, la maggior parte delle 
regolazioni sono impostabili con i 
fotogrammi chiave, per ottenere va¬ 
riazioni e cambiamenti graduali con 
il trascorrere del tempo. Ancora, 
ogni singolo spezzone video è mo¬ 
dificabile in dimensione, rotazione 
2D e proporzione, il tutto con pochi 
clic nell'anteprima. Il programma 
supporta i movimenti con accelera¬ 
zione variabile ma mancano le op¬ 
zioni per introdurre una vera rota¬ 
zione 3D. 

La sovrapposizione di sequenze vi¬ 
deo semitrasparenti su un altro 
spezzone è facilmente realizzabile 
grazie ai numerosi tipi di chroma 
key e di fuma key disponibili. Pre¬ 
miere Elements permette poi di re¬ 
golare con precisione l'aspetto dei 
bordi delle zone opache, al fine di 
eliminare gli aloni colorati che de¬ 
bordano dallo sfondo reso traspa¬ 
rente. 

La titolatrice di Elements, Title De¬ 
signer, è praticamente identica a 
quella di Premiere Pro ma è poco 
flessibile: mette a disposizione oltre 


100 font dedicati e numerosi stili e 
modelli grafici già pronti, che però 
non sono modificabili. L'utente tut¬ 
tavia è libero di stabilire i colori del¬ 
le campiture (lineari, radiali e a 
quattro colori). Per le ombre, gli alo¬ 
ni e bordi invece sono impiegabili 
solo i preset. Infine, Elements per¬ 
mette di disegnare rettangoli smus¬ 
sati, ellissi e rette. 

La sezione di authoring Dvd com¬ 
pleta il ciclo di lavoro e crea in auto¬ 
matico il menu principale e i sotto¬ 
menu con l'accesso diretto ai capi¬ 
toli; i cui puntatori sono posizionati 
dall'utente o dal software stesso. 
L’unica scelta da compiere riguarda 
lo stile grafico dei menu, non perso¬ 
nalizzabili (si può anche decidere di 
creare un Dvd con i soli filmati, sen¬ 
za menu). 

Purtroppo il programma non per¬ 
mette di impostare un first play e 
neppure di inserire nei menu una 
colonna o dei filmati come sfondo. 
In compenso, i preset sono numero¬ 
si e di qualità grafica veramente ot¬ 
tima. La fase di esportazione serve 
per masterizzare Dvd, Svcd e Vi- 
deoCD. Elements può anche creare 
file QuickTime, Windows Media, 
Mpeg-1 e Mpeg-2. Gli ultimi due 
formati vengono generati con il 
compressore di MainConcept, le cui 
opzioni sono molto numerose; per 
gli utenti meno esperti sono comun¬ 
que forniti diversi preset. 
L'interfaccia di Premiere Elements 
non è particolarmente amichevole, 
soprattutto a confronto degli altri 
prodotti esaminati, e la sezione di 
authoring Dvd è un po' troppo rigi¬ 
da, dato che non permette quasi 
nessuna personalizzazione. D’altro 
canto, il numero e la qualità degli 
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L'authoring Dvd in Premiere 
Elements 1.0 è 
un'operazione del tutto 
automatica. L'utente deve 
solo scegliere lo stile dei 
menu, non modificabile, e 
posizionare i puntatori dei 
capitoli (che il software può 
comunque disporre da solo). 
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effetti forniti con il programma non 
hanno eguali nel settore del video 
editing amatoriale. 

Finson > Video Studio 2 

Il prodotto di Finson è decisamente 
più limitato degli altri pacchetti re¬ 
censiti, ma costa anche molto di me¬ 
no: circa la metà. Offre comungue 
tutte le funzioni di base e può esse¬ 
re interessante per chi vuole avvici¬ 
narsi al mondo del video editing 
spendendo il meno possibile. 

Il programma si presenta con un'in¬ 
terfaccia molto semplice e offre so¬ 
stanzialmente gli strumenti che gli 
altri software di questa rassegna of¬ 
frivano una o due release fa. Video 
Studio 2 permette di preparare 
montaggi completi di effetti speciali 
e di titoli animati piuttosto semplici; 
inoltre integra funzioni rudimentali 
per l’authoring VideoCD, Svcd, Dvd 
e miniDvd. 

L’area di lavoro è suddivisa in tre 
parti. In alto a sinistra si trova l'an¬ 
teprima, a destra la libreria multi¬ 
mediale e nella metà inferiore dello 
schermo è posta la Timeline, in al¬ 
ternativa allo Storyboard. La Time¬ 
line contiene due tracce video, una 
per il flusso principale l'altra per i 
clip in sovrapposizione, oltre a un 
binario dedicato esclusivamente ai 
titoli. Ancora più sotto troviamo 
due tracce audio, per la colonna so¬ 
nora. Il programma gestisce unica¬ 
mente progetti 4:3, con le risoluzio¬ 
ni Ntsc (720 x 480 pixel) o Pai (720 
x 576 punti). 

Il pulsante che richiama l'attivazio¬ 
ne della funzione di cattura è posi¬ 
zionato sotto la libreria multimedia- 


TTlj Finson Video Studio 2 

■ n 

Euro 39,99 Iva inclusa 


Produttore: Finson, via Cavalcanti 5, 20127 Milano; tei. 02-2831.121, 
fax 02-2840.254; pagina Web www.finson.com. 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Può applicare i filtri solo a una porzione dell’inquadratura 

> Esporta su nastro digitale, su file e su disco ottico multimediale 


Contro 


> Non riconosce le scene durante la cattura 


> Effetti speciali molto semplici 


> Authoring Dvd molto limitato 


'tit'' Finson Video Studio 2 « 





L’area di lavoro di 
Finson Video Studio 
2 è molto semplice 
e ordinata. Al 
centro in alto 
vediamo la libreria 
coni filtri 

disponibili, che sono 
applicabili anche 
solo a una porzione 
dell'immagine. 
L’impostazione di 
quest’area avviene 
nel riquadro a 
destra. 


le ed è a nostro avviso poco visibile. 
L’importazione del video è possibile 
non solo con le telecamere Dv o D8 
ma anche con i dispositivi analogici. 
In quest'ultimo caso è necessario 
che nel computer sia installato un 
sistema di cattura oppure un sinto¬ 
nizzatore Tv. Se si dispone di una 
telecamera digitale, il software mo¬ 
stra ai lati dell'anteprima i tasti per 
comandare il movimento del nastro 
e le caselle per impostare la qualità 
e il formato di cattura: Avi Dv oppu¬ 
re Mpeg con vari preset per i diver¬ 
si tipi di dischi ottici. Quando invece 
si impiega una periferica analogica, 
le possibilità di regolazione si ridu¬ 
cono alla sola compressione Mpeg, 
con quattro livelli per la qualità. 
Purtroppo Video Studio non ricono¬ 
sce le singole scene, né con il Time 
Code né con i bruschi cambiamenti 
di inquadratura. 

Il montaggio nella Timeline procede 
come di consueto, con l’allineamen- 






to degli spezzoni nel¬ 
le tracce disponibili, 
anteprima mostra in tem¬ 
po reale l'applicazione degli effetti 
e dispone di due marcatori per rita¬ 
gliare i singoli clip. Le transizioni 
sono numerose e comprendono mo¬ 
vimenti sia 3D sia 2D; in ogni caso si 
tratta sempre di tendine molto sem¬ 
plici, di fatto non personalizzabili. 
In più, le transizioni sono suddivise 
in diversi pannelli, una scelta che 
rende un po' laboriosa la ricerca 
dell'effetto desiderato. 

Anche i filtri sono molto numerosi e 
applicano trasformazioni elementari 
come alterazioni cromatiche e sfo¬ 
cature. A ogni clip è applicabile un 
solo effetto alla volta. Sono anche 
disponibili parecchi filtri che fanno 
partire o terminare il clip in un'in¬ 
quadratura nera; purtroppo questo 
effetto interessa l’intero spezzone, 
non soltanto l'inizio o la fine. Più in¬ 
teressante è la possibilità di definire 


Finson Video Studio 
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Il miglioramento 
dell’aspetto del clip è 
possibile con il Filtro 
riduzione, che in una 
palette dedicata 
raccoglie i cursori 
per stabilire la 
luminosità, il 
contrasto, la 
saturazione e altro 
ancora. Ogni 
regolazione va fatta 
a mano, poiché 
Video Studio 2 non 
dispone di alcuna 
calibrazione 
automatica. 
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Ecco la finestra per 
l'immissione del testo. 
Le possibilità di 
regolazione sono 
piuttosto limitate. 

Il software offre però 
numerosi preset per le 
animazioni. 


Video Studio 2 dispone di 
una sezione dedicata 
all’authoring dei dischi 
ottici multimediali. Il 
programma genera in 
automatico il menu con i 
pulsanti, man mano che 
l’utente carica i file video. 
Anche in questo caso le 
possibilità di 
personalizzazione sono 
ridotte. 


un riquadro dove applicare la tra¬ 
sformazione, caratteristica che oltre 
a Finson Video Studio offre solo Pre¬ 
miere Elements. L’utente traccia l'a¬ 
rea di intervento in un box a parte e 
osserva nell'anteprima a fianco il ri¬ 
sultato ottenuto. Un altro effetto de¬ 
gno di nota è il Filtro di riduzione, 
che impiega un'interfaccia separata, 
con due anteprime per mostrare il 
video prima e dopo la trasformazio¬ 
ne. Al di sotto sono disposti i cursori 
per stabilire la luminosità, il contra¬ 
sto, la saturazione e la nitidezza. 
Queste regolazioni devono essere 
fatte a mano, poiché il software non 
dispone di alcun algoritmo per la ca¬ 
librazione automatica. Sempre in 
questa finestra troviamo anche un 
filtro per la riduzione del rumore vi¬ 
deo, la cui efficacia lascia un po' a 
desiderare. 

Anche la funzione per la sovrapposi¬ 
zione di un video su un altro è im¬ 
plementata in maniera elementare. 
L'effetto consente di definire con il 
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mouse la dimensione del clip in pri¬ 
mo piano, nel solito box di fianco al¬ 
l'anteprima. Non è permesso ag¬ 
giungere né una cornice colorata né 
un'ombra per staccare l'immagine 
dallo sfondo, ma - soprattutto - il 
software non mantiene la proporzio¬ 
ne tra altezza e larghezza del video, 
di conseguenza sta all'abilità dell'u¬ 
tente tracciare un'area che abbia lo 
stesso rapporto d'aspetto dei video 
4:3. Il software permette di regolare 
la trasparenza del filmato in primo 
piano, sia in maniera complessiva 
sia in base alla luminosità dei pixel 
che compongono la scena. Teorica¬ 
mente è disponibile anche una rudi¬ 
mentale funzione per cancellare un 
determinato colore (chroma key), 
ma nelle nostre prove questo effetto 
non ha funzionato. 

La sezione titoli consiste in una ricca 
libreria di animazioni preconfezio¬ 
nate e non modificabili, in cui spic¬ 
cano le assenze degli effetti di scor¬ 
rimento uniforme orizzontale o ver¬ 
ticale. La scrittura dei testi avviene 
in una finestra separata, proprio co¬ 
me in Sony Vegas Movie Studio 4.0, 
con aggiornamento in tempo reale 
delLanteprima. Non sono forniti pre¬ 
set per l'aspetto grafico delle lettere, 
ma le regolazioni disponibili consen¬ 
tono di stabilire i colori della campi¬ 
tura uniforme, del bordo e dell'om¬ 
bra sottostante. Le impostazioni del¬ 
lo spessore e della trasparenza del 
bordo permettono di ottenere un 
alone piuttosto grossolano. 

Video Studio non dispone di alcun 
filtro per l'elaborazione audio, di 
conseguenza si passa direttamente 
alla fase di esportazione. Il software 
esegue il rendering dell'intero pro¬ 
getto oppure soltanto degli spezzoni 
effettivamente modificati ed esporta 
il tutto su nastro Dv, su file oppure 
su disco ottico. Nel caso di memoriz¬ 
zazione su hard disk sono disponibi¬ 
li i formati Avi, Mpeg-1, Mpeg-2 e 
Wmv. Nel caso della compressione 
Mpeg si apre una finestrella in cui si 
sceglie il preset preferito, a seconda 
della destinazione scelta (VideoCD, 
Svcd e Dvd), e si impostano le varia¬ 
bili relative alla cadenza dei foto¬ 
grammi e al bit rate. Il programma 
di Finson dispone poi di una ele¬ 
mentare sezione dedicata all'autho- 
ring dei dischi ottici. Video Studio 


genera in automatico il menu con un 
unico pulsante collegato al montag¬ 
gio creato in precedenza e non per¬ 
mette di impostare l'accesso diretto 
ai capitoli né di generare menu nidi¬ 
ficati. È però possibile impostare 
l'immagine di sfondo e stabilire il 
numero di pulsanti di ciascun menu 
(da uno a sei). 

Al termine dell'authoring si passa 
direttamente alla masterizzazione: 
Video Studio non dispone di alcuna 
funzione di anteprima con cui simu¬ 
lare il funzionamento del Dvd che 
verrà creato. 

MAGIX 

> Video DeLuxe 2005 Plus 

L'edizione Plus di Video DeLuxe 
2005, il programma di MAGIX per il 
video editing amatoriale, compren¬ 
de numerosi applicativi accessori 
tra cui Media Manager 2004 Gold 
per la gestione dei file multimediali, 
Foto Clinic 3.0 per il fotoritocco, 
Music Editor 2.0 per l'elaborazione 
dei suoni e Print Studio 3.5 per la 
stampa di copertine e di etichette 
Cd e Dvd. Completano la dotazione 
un Cd-Rom con 300 clip sonori e 
con un'ampia raccolta di immagini 
per i video e per i menu Dvd. L'inte¬ 
ro prodotto è tradotto in italiano, an¬ 
che se talvolta con termini un po' 
approssimativi. 

L’interfaccia, molto ordinata, pre¬ 
vede l'area di anteprima in alto a 
sinistra. Sulla destra, si trovano le 
librerie multimediali, mentre in 
basso è situato lo Storyboard o - in 
alternativa - la Timeline. Quest’ul- 
tima prevede fino a 32 tracce, vi¬ 
deo oppure audio, nelle quali si 
possono regolare la trasparenza e 
le dissolvenze tramite piccole ma¬ 
niglie associate ai clip. 

Il software supporta l’impiego con¬ 
temporaneo di due monitor, utile 
non solo per distribuire l'area di la¬ 
voro su due schermi ma anche per 
ottenere su un comune televisore 
l'anteprima del montaggio, com¬ 
prensiva di effetti speciali. Quest'ul- 
tima opzione è molto utile per veri¬ 
ficare che i colori siano corretti e 
che i titoli e gli elementi grafici non 
vadano oltre i bordi dello schermo. 
Il programma di MAGIX consente 
di creare montaggi video in formato 


►► 


271 

PC Professionale - aprile 2005 






































TTlj MAGIX Video DeLuxe 2005 Plus 

m n 

sUffli Euro 99,99 Iva inclusa 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
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Pro 


> Ottimi moduli per generare in automatico musica e rumori 

Surround Sound Editor per l’audio Dolby Pro Logic 

> Buona dotazione di effetti speciali 


Contro 


> Effetti speciali migliorabili 

> Movimenti dei titoli non modificabili 

> Non permette di verificare in anteprima i menu animati dei Dvd 


Trai numerosi filtri del 
programma Magix 
troviamo Restauro 
Video, che permette di 
correggere i difetti del 
filmato. L'algoritmo 
lavora separatamente 
sulla luminosità, il 
colore e la nitidezza. 


16:9, oltre al tradizionale 4:3, e può 
importare nel progetto anche clip 
ad alta definizione (compresi quelli 
in formato Wmv-HD, introdotto di 
recente da Microsoft). Il prodotto è 
anche in grado di esportare e di ma¬ 
sterizzare i progetti Hd, grazie ad 
alcuni preset Wmv che arrivano fino 




L’interfaccia di 
Video DeLuxe 
2005 comprende 
tre aree principali: 
anteprima, 
libreria 

multimediale e 
Timeline. Le icone 
dei pulsanti a 
volte sono di 
difficile 

comprensione. 


alla risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel. La cattura da una periferica 
esterna avviene in una palette dedi¬ 
cata, nella quale si attiva il ricono¬ 
scimento delle scene. Nel caso di in¬ 
put digitale la separazione degli 
spezzoni segue il Time Code. Per la 
cattura analogica entra invece in 
azione un algoritmo che esamina i 
bruschi cambiamenti di luminosità. 
Proprio come Ulead VideoStudio 8 e 
Pinnacle Studio 9 Plus, Video De¬ 
Luxe offre un modulo per il montag¬ 
gio automatico, MovieShow Maker. 
Il software inserisce tra i clip sele¬ 
zionati filtri, transizioni e brevi ani¬ 
mazioni generate a computer. Sono 
disponibili 18 stili diversi, pensati 
per esempio per i film delle vacanze 
o dei matrimoni, per i clip musicali 
o per i documentari. I risultati che si 
ottengono raggiungono a malapena 
la sufficienza, poiché, ovviamente, il 
software non segue un ordine logi¬ 
co nella disposizione dei brani video 
importati nel progetto. Anche in 


questo caso, MovieShow Maker va 
considerato come un comodo punto 
di partenza, dato che il modulo di¬ 
spone nella Timeline la sequenza 
dei clip e degli effetti, lasciando al¬ 
l’utente la libertà di personalizzare 
il progetto. Gli effetti speciali dispo¬ 
nibili nelle librerie appaiono sotto 
forma di icone dall’aspetto non 
sempre perfettamente comprensibi¬ 
le. Le transizioni comprendono nu¬ 
merose varianti 2D e 3D; ve ne sono 
anche alcune basate su immagini in 
scala di grigi. Anche i filtri sono pa¬ 
recchi, suddivisi in cartelle separate 
in base alla loro tipologia. Questa 
struttura di archiviazione risulta un 
po' complessa ed è necessario un 
minimo di pratica per sentirsi a pro¬ 
prio agio. 

Anche Video DeLuxe offre l'effetto 
Pictuie in Pictuie (Pip), che permet¬ 
te di sovrapporre a un filmato di 
sfondo un secondo clip, inserito in 
una cornice e ridotto a un piccolo ri¬ 
quadro. La funzione di chroma key 


►► 


La sezione audio (a 
sinistra] è un punto 
di forza del 
programma. 

Quella di authoring 
Dvd (a sinistra) è 
contenuta in un 
modulo separato, 
piuttosto flessibile e 
dotato di numerosi 
preset 

personalizzabili con 
una certa libertà 
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VIDEOEDITIN 


è abbastanza limitata: le tinte su cui 
il programma lavora sono prefissate 
e si riducono a soli quattro colori. 
Troviamo anche dieci filtri per mi¬ 
gliorare in automatico l’aspetto cro¬ 
matico sia delle foto sia dei video. 
Una finestra specifica è dedicata al 
restauro del video attraverso il mi¬ 
glioramento del contrasto, della lu¬ 
minosità e dei rapporti cromatici. 
Per inserire dei testi è necessario 
aprire una palette separata: una so¬ 
luzione meno efficace rispetto alla 
digitazione diretta nell'anteprima. 
L’utente può stabilire l'aspetto gra¬ 
fico delle ombre, del contorno e di 
una sorta di rilievo 3D. I movimenti 
disponibili come preset sono decisa¬ 
mente numerosi, ma non sono mo¬ 
dificabili. Alle scritte si possono ap¬ 
plicare decine di stili grafici prede¬ 
finiti. La sezione audio è decisa¬ 
mente ricca, grazie anche alle no¬ 
vità dell'edizione Plus: i tre nuovi 
moduli (purtroppo in inglese) Am- 
bient Synth, Drum & Bass Machine 
e Song Maker. Il primo produce 
suoni ambientali complessi molto 
realistici, come il traffico urbano, un 
pubblico rumoroso o una pioggia 
battente con tanto di tuoni e di ac¬ 
qua che gocciola. Per ogni variante 
sono disponibili quattro componenti 
sonore, regolabili individualmente, 
sia come intensità sia come livello 
sonoro. Drum & Bass Machine è un 
generatore di ritmi eseguiti con la 
batteria: le basi acustiche prodotte 


i Li i=i Pinnacle Studio 9 Plus 

■ i i 

Euro 99,99 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, via C. Fugetta 58, Roma; tei. 06-55285833; pagi¬ 
na Web www.bds.it, CDC Point, Fornacette (Pi); tei. 0587-2881; pa¬ 
gina Web www.cdcpoint.it, Domina, Zola Predosa (Bo); tei. 051- 
6188711; pagina Web www.dominadm.com, Esprinet, Nova Milane¬ 
se (Mi); tei. 0362-4961; pagina Web www.esprinet.com, Prodatec, 
Vanzago (Mi); tei. 02-9396431; pagina Web www.prodatec.it, Ital- 
sel, Bologna; tei. 051-320409; pagina Web www.italsel.com ; Koch 
Media, Firenze; tei. 055-3247352; pagina Web www.kochmedia.it. 


> Interfaccia efficace ed intuitiva 


> Effetti chroma key e Picture in Picture 

> Modulo di authoring Dvd ben integrato 


Contro 


> Corredo di filtri limitato 


sono di buon livello, ma per ottene¬ 
re il meglio è necessaria una certa 
conoscenza della composizione mu¬ 
sicale. Infine, Song Maker costrui¬ 
sce in automatico brani ritmati ba¬ 
sati su loop; gli stili a corredo sono 
solo due, Reggae e Danchous. La 
musica che si ottiene è assai ripetiti¬ 
va, poiché è costituita da una serie 
di blocchi identici, lunghi circa 
quattro secondi, ma è discretamente 
personalizzabile grazie alle regola¬ 
zioni relative a batteria, basso, ar¬ 
monia e melodia. 

Per l'esportazione sono previsti i 
consueti formati video e audio, tra 
cui RealMedia e Wmv 9; il program¬ 
ma mette a disposizione i preset per 
generare VideoCD, Svcd e Dvd. La 
preparazione di Cd e Dvd avviene in 
un editor apposito, dove troviamo un 
telecomando, l'anteprima e la libre¬ 
ria con i menu, forniti in numerosi 
stili grafici diversi. Il software gene¬ 
ra in automatico sia i menu nidificati 
sia i pulsanti di navigazione e di ac¬ 
cesso ai capitoli, ma consente co¬ 
munque una discreta libertà di per¬ 
sonalizzazione. I pulsanti dei capitoli 
possono essere disposti a piacere e 
possono contenere le animazioni de¬ 


rivate dai video collegati. Purtroppo 
MAGIX Video non visualizza nel- 
l'anteprima né gli sfondi né i pulsan¬ 
ti animati, una carenza che rende 
necessaria la creazione di una cartel¬ 
la immagine o la masterizzazione del 
Dvd per osservare in modo completo 
il risultato finale. 

Video DeLuxe 2005 Plus dispone di 
un'ottima sezione audio e di un buon 
modulo per l'authoring Dvd, ma le 
sue librerie multimediali sono troppo 
articolate e rendono difficile la vita 
del principiante. Inoltre gli effetti a 
corredo qualitativamente non sono 
all’altezza della concorrenza. 


Pinnacle > Studio 9 Plus Hìil 

QQ I 


Fin dalla sua prima edizione il 
software di Pinnacle si è fatto notare 
per l’interfaccia davvero intuitiva. Il 
programma è in italiano ed è fornito 
con un manuale e con un Cd-Rom 
aggiuntivo, con immagini e suoni 
da usare nei montaggi. 

La struttura di Studio consiste in tre 
sezioni distinte, caratterizzate da 
una grafica accattivante, una per 
ciascuna fase di lavoro: cattura, 
montaggio ed esportazione. 


Studio 9 Plus adotta una 
grafica molto amichevole, con 
finestre, colorì e simboli che 
facilitano il lavoro del novizio. 
L’album multimediale in alto a 
sinistra raccoglie in pagine 
separate i file audio e video, gli 
effetti speciali e i titoli. 



Una novità di Studio 9 Plus è il 
chroma key, che rende 
trasparente lo sfondo di 
colore uniforme, per 
posizionare una figura in 
movimento sopra il video 
principale. I parametri di 
regolazione sono numerosi, 
ma sono disponibili alcuni 
preset di base. 


►► 
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La titolatrice di Studio 9 
Plus offre un'ampia 
anteprima e numerosi 
preset grafici per 
l’aspetto delle lettere. In 
alternativa l'utente è 
libero sia di impostare il 
colore della campitura e 
del bordo sia di regolare 
l’ombra proiettata. 


La sezione di authoring 
Dvd di Studio 9 Plus è 
perfettamente integrata 
nelflussodilavoro.il 
menu interattivo va 
inserito direttamente 
nella Timeline, mentre 
sopra la traccia video 
principale appare un 
binario in cui si 
dispongono i puntatori 
dei capitoli, posizionati a 
mano o in automatico. 


La parte inferiore dello schermo è 
dedicata principalmente alla Time¬ 
line o (in alternativa) allo Story- 
board. La Timeline possiede due 
tracce per i video, ciascuna dotata 
di un binario per contenere l'audio 
collegato ai clip. Più sotto sono po¬ 
ste le tre barre per i titoli in sovrim¬ 
pressione e per le due colonne so¬ 
nore aggiuntive, che permettono di 
inserire musiche e commenti regi¬ 
strati dal vivo mentre è in corso l'an¬ 
teprima del montaggio. Un piccolo 
binario, situato sopra tutti gli altri, 
appare solo guando si inserisce un 
menu Dvd; la traccia serve infatti 
per contenere i puntatori dei capito¬ 
li. La sezione di cattura comprende 
i classici pulsanti per comandare 
da computer i movimenti del nastro 
digitale Dv o D8. Il programma 
suddivide in scene il filmato in ba¬ 
se al Time Code oppure quando 
avviene un brusco cambio di scena. 
Pinnacle Studio gestisce i video in 
16:9, che mantengono sempre il lo¬ 



ro corretto aspetto. Le modalità di 
cattura previste sono tre: Dv a pie¬ 
na qualità, compressione Mpeg-1 o 
Mpeg-2, e modalità di anteprima a 
risoluzione ridotta. 

Agli utenti più frettolosi Studio Plus 
offre la funzione SmartMovie, che 
genera in automatico un video mu¬ 
sicale tagliando e montando i clip 
disponibili in funzione del ritmo 
della colonna sonora. I risultati mi¬ 
gliori si ottengono con musiche rit¬ 
mate, lunghe circa la metà del pro¬ 
getto video; sono comunque dispo¬ 
nibili diversi stili di montaggio, da 
quello romantico a quello sportivo. I 
risultati in genere sono piuttosto 
buoni, ma bisogna accettare i tagli 
casuali effettuati dal software. 

Le transizioni comprendono nume¬ 
rose: decine di tendine e di dissol¬ 
venze incrociate, basate su trame 
frattali, alle quali si aggiungono 16 
passaggi 3D, provenienti dalla rac¬ 
colta Hollywood FX, che producono 
transizioni in cui i video si trasfor¬ 
mano in oggetti solidi che si muovo¬ 
no attraverso la scena. Non sono 
previste però regolazioni ad ecce¬ 
zione della durata, che viene stabili¬ 
ta trascinando direttamente nella 
Timeline i confini della transizione 
tra due clip. La libreria delle tendi¬ 
ne in realtà contiene molte altre 
decine di varianti, con i 
più svariati effetti 
grafici; si tratta però 
di effetti opzionali 
da acquistare on-li¬ 
ne sul il sito di Pin¬ 
nacle. 

Studio Plus 9 offre gli 
effetti chroma key e Pip (Picture in 
Picture). Nel primo caso il program¬ 
ma offre le regolazioni per stabilire 
la tolleranza cromatica del filtro, per 
impostare la sfumatura dei bordi di 
ritaglio e per ridurre l'alone colorato 
che circonda il soggetto. L'effetto 
che si ottiene è buono per un pro¬ 
gramma di questa categoria. 

Per quanto riguarda il PiP, invece, è 
possibile far apparire una cornice 
colorata e un'ombra, entrambe re¬ 
golabili a piacere. 

Il filtro Pan e Zoom, una novità di 
questa versione del pacchetto, per¬ 
mette di compiere ingrandimenti e 
carrellate sulle immagini statiche. 
La finestra d'impostazione è molto 



semplice e si riduce a un cursore 
per lo zoom e a un'anteprima in cui 
si sposta l’inquadratura. Purtroppo 
Studio 9 Plus consente di stabilire la 
zona visibile solo all'inizio e alla fi¬ 
ne del clip; di conseguenza è neces¬ 
sario copiare più volte la foto nella 
Timeline per ottenere carrellate 
complesse. 

La libreria dei filtri è piuttosto ricca, 
anche se meno completa di quella 
fornita con Premiere Elements 1.0, e 
include la correzione automatica 
del colore, la riduzione del rumore 
video e la stabilizzazione dell'in¬ 
quadratura. A ogni clip sono appli¬ 
cabili più filtri che appaiono in un 
elenco dedicato dove se ne stabili¬ 
sce l'ordine e l'attivazione (o lo spe¬ 
gnimento). La maggior parte degli 
effetti è regolabile e corredata di 
svariate preimpostazioni. 

Anche nella sezione audio troviamo 
diversi effetti, quasi tutti plug-in 
Vst. Anche in questo caso si tratta 
per la maggior parte di filtri opzio¬ 
nali da acquistare on-line. Tra gli ef¬ 
fetti gratuiti troviamo quelli per ri¬ 
durre il rumore, per equalizzare il 
suono su dieci bande, per normaliz¬ 
zare il volume e per creare un 
riverbero. Studio Plus 
può elaborare la trac¬ 
cia audio con gli algo¬ 
ritmi surround Dolby 
Pro Logic II oppure 
Dolby Digital Ac-3; 
quest'ultimo è opzionale 
va attivato con la solita procedura a 
pagamento. Tramite un'interfaccia 
dedicata, l'utente trascina la sor¬ 
gente sonora virtuale nello spazio 
compreso tra le casse acustiche e il 
software elabora di conseguenza i 
suoni codificando matricialmente 
l'effetto con il Pro Logic oppure ge¬ 
nerando 5.1 canali discreti, com¬ 
pressi con Ac-3 in fase di output su 
Dvd. La posizione virtuale dei suoni 
è animabile in tempo reale, durante 
l'esecuzione dei clip video, con la 
generazione immediata dell'ante¬ 
prima dell'effetto audio. 

La creazione di colonne sonore con 
musica sintetica è possibile con il 
modulo SmartSound di Sonic Desk¬ 
top, disponibile anche in Ulead Vi- 
deoStudio 8. Questo software offre 
diversi temi musicali, con motivi 
che spaziano dal classico al rock. Il 
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Vegas Movie Studio 4.0 
impiega una Timeline 
dotata di tre tracce per 
il video e altrettante per 
l'audio. 


brano così prodotto si adatta alla 
lunghezza stabilita dall'utente, sen¬ 
za che siano udibili interruzioni o 
giunzioni. A differenza degli altri 
software, Studio non adopera un'in¬ 
terfaccia ad hoc per l'authoring 
Dvd. Le icone dei menu e dei pun¬ 
tatori possono essere impostate a 
mano o in automatico. I menu sono 
nidificabili a volontà; Studio 9 Plus 
permette di inserire sia sfondi ani¬ 
mati (anche con musica di sottofon¬ 
do) sia pulsanti con miniature in 
movimento. A corredo vi sono deci¬ 
ne di menu già pronti, molti dei 
quali completi di sfondo animato. 

Al termine del lavoro di composizio¬ 
ne si passa al terzo modulo, dedicato 
all’esportazione. Il software può sal¬ 
vare il progetto nei formati più co¬ 
muni e offre una finestra flottante 
dove sono raccolti tutti i parametri. 
In aggiunta può masterizzare diret¬ 
tamente Cd e Dvd e anche registrare 
direttamente su una periferica Dv. 


Sony > Vegas Movie Studio+DVD 

Vegas Movie Studio + DVD, un 
pacchetto disponibile unicamente 
in inglese, è composto da due 
software indipendenti: Vegas Mo¬ 
vie Studio 4.0 e DVD Architect 
Studio 2.0. Il primo serve per il 
montaggio video, il secondo è de¬ 
dicato all'authoring Dvd. 

Vegas Movie Studio è derivato di¬ 
rettamente da Vegas 5, il prodotto 
di punta di Sony per il video edi¬ 
ting, e offre un'area di lavoro in cui 
domina una Timeline composta da 
tre tracce video e da tre binari au¬ 
dio. Nella parte inferiore dello 
schermo troviamo varie finestre, se¬ 
lezionabili tramite linguette, che 
consentono di navigare nelle cartel¬ 
le del computer e di selezionare le 
transizioni, i filtri e gli sfondi dispo¬ 
nibili. Infine, sulla destra si trova 
l'anteprima in tempo reale. 

Il modulo di cattura contiene la con¬ 
sueta anteprima e i tasti per l'azio¬ 
namento del nastro digitale; il rico¬ 
noscimento avviene unicamente in 
base al Time Code Dv. In questa 
schermata troviamo anche la sezio¬ 
ne dedicata all'esportazione su vi¬ 
deocassetta, che mantiene pratica- 
mente inalterata la disposizione dei 
comandi. 

La preparazione del montaggio in 
Vegas Movie Studio è molto sempli¬ 
ce: basta trascinare le icona dei clip 
dalla palette Explorer alla Timeline. 
In questa fase si possono sovrappor¬ 
re leggermente i clip, in modo che il 
software introduca in automatico 


una dissolvenza incrociata. La sin¬ 
cronizzazione dell'audio con il vi¬ 
deo è facilitata dai puntatori ma¬ 
gnetici che l'utente può distribuire 
lungo la barra temporale della Ti¬ 
meline; questi puntatori si aggan¬ 
ciano all'unico marker inseribile in 
ogni clip. Sempre nella Timeline 
troviamo le linee orizzontali per de¬ 
finire l'opacità delle animazioni e il 
volume o il bilanciamento dei suoni. 
In particolare, nelle linee relative 
all'audio è possibile inserire dei no¬ 
di per poter variare nel tempo il li¬ 
vello audio e la dominanza di un ca¬ 
nale sull'altro. 

Le transizioni 2D e 3D a corredo di 
Vegas Movie Studio sono molte de¬ 
cine; ogni effetto è disponibile in di¬ 
verse varianti preimpostate, pronte 
da applicare. Questo software offre 
maggiori possibilità di regolazione 
degli effetti rispetto agli altri 
software della rassegna. 

Anche i filtri video sono numerosi. 
Come le tendine, non prevedono 
però l’uso di fotogrammi chiave; in 
compenso l'utente può impostare i 
parametri del filtro nei punti iniziale 
e finale per produrre trasformazioni 
graduali. Un'altra particolarità di 
Vegas Movie Studio è la finestra per 
l'assegnazione degli effetti ai clip, 
dove l'utente può accodare i filtri 
per formare una sorta di catena di 
plug-in. 

Spicca l’assenza di uno strumento 
per correggere in automatico il bi¬ 
lanciamento cromatico del video, 
mentre sono presenti i filtri chroma 
key e Picture in Picture. Per anima- 


ìi ù Sony Vegas Movie Studio + DVD 

tiBffll Euro 174,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Pictures, Giappone; 
pagina Web mediasoftware.sonypictures.com. 

Distributore: Midi Music, corso Enrico De Nicola 8,10128 Torino; tei. 
011-318.5602; fax 011-318.6959; pagina Web www.midimusic.it. 


Pro 


> Timeline con regolazioni per la trasparenza video e il livello sonoro 

> Filtri e transizioni personalizzabili e di ottima qualità 

> Programma completo per l’authoring Dvd 


Contro 


> Scomodo il modulo Trimmer per il ritaglio 

Manca un filtro automatico di correzione cromatica 

> La sezione per l’authoring Dvd separata 



Anche Vegas 
Movie Studio 4.0 
comprende un filtro 
per il ckroma key. 
risultati che 
fornisce non sono 
perfetti ma è 
comunque possibile 
regolare con buona 
precisione il bordo 
di ritaglio. 
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La gestione dei 
titoli in Vegas 
Movie Studio 4.0 
avviene in una 
finestra separata, 
priva di 
un’anteprima 
completa. In 
compenso l'utente 
può posizionare a 
piacere il testo, sia 
a mano sia tramite 
i numerosi preset 
disponibili. 


DVD Architect Studio 
2.0 è un software molto 
completo per l'authoring 
Dvd. È completamente 
separato da Vegas 
Movie Studio 4.0. 


re il movimento di un clip statico o 
animato posto sopra il flusso princi¬ 
pale si usa la finestra Pan/Crop, in 
cui è possibile impostare la posizio¬ 
ne, la rotazione 2D e l'ingrandimen¬ 
to dello spezzone video selezionato. 
Come in MAGIX Video 2005 Plus, 
anche in Vegas Movie Studio la pre¬ 
parazione dei testi avviene in una 
finestra a parte. Le regolazioni di¬ 
sponibili comprendono la scelta dei 
colori del riempimento e del contor¬ 
no; quest'ultimo è impostabile con 
bordi sia solidi sia sfumati, al fine di 
ottenere il classico alone. Troviamo 
anche gli strumenti per stabilire la 
posizione e l'aspetto di un'ombra ri¬ 
portata e dello sfondo. Quest'ultimo 
deve essere di colore uniforme, ma 
è possibile regolarne il livello di tra¬ 
sparenza. 

Per ottenere il movimento dei titoli, 
Vegas Movie Studio impiega una 



palette ad hoc, in cui si trascina il ri¬ 
quadro con il testo all'interno. Que¬ 
sto sistema consente una notevole 
libertà, grazie anche all'impostazio¬ 
ne di posizioni differenti per l'inizio 
e per la fine del clip. Il programma 
offre comunque una serie di preset, 
per scritte che scorrono in verticale 
o in orizzontale. 

Il software di Sony permette di regi¬ 
strare dal vivo un commento sonoro 
e comprende tredici filtri audio, im¬ 
piegabili a cascata. È presente un 
filtro per il restauro audio, di qualità 
appena accettabile. 

Terminato il lavoro di composizione 
si preme il pulsante Make Movie 
per far apparire un wizard con le 
opzioni di esportazione. Il program¬ 
ma può salvare il montaggio su di¬ 
sco, trasmetterlo a una videocamera 
Dv, spedirlo via e-mail o caricarlo su 
un sito Web. 

La fase di authoring DVD, come ac¬ 
cennato, è delegata a un program¬ 
ma separato - DVD Architect Stu¬ 
dio; ciò costringe l'utente a inserire 
a mano i puntatori dei capitoli, ope¬ 
razione che altri software eseguono 
invece in automatico. 

L'interfaccia di DVD Architect Stu¬ 
dio è assai simile a quella di Vegas 
Movie Studio. La differenza princi¬ 
pale è che al posto della Timeline si 
trova una area di lavoro per la com¬ 
posizione dei menu interattivi. Il 
programma è molto completo e pos¬ 
siede gli strumenti per masterizzare 
Dvd con il solo filmato oppure com¬ 
pleti di menu. Inoltre permette di 
creare dischi con slide show oppure 
raccolte di musica. 


Le opzioni comprendono l'inclusio¬ 
ne di un first play e la composizione 
di menu e di sottomenu con pulsan¬ 
ti disposti liberamente. Il program¬ 
ma offre numerosi preset grafici, 
ampiamente modificabili con l'in¬ 
troduzione di uno sfondo in movi¬ 
mento e di miniature animate nei 
tasti, l’impostazione di una cornice 
personalizzabile e così via. Da nota¬ 
re che DVD Architect è l'unico 
software provato in questa rassegna 
ad permettere l'allineamento preci¬ 
so dei pulsanti tramite una griglia 
magnetica o lo snap tra gli oggetti. 

Una volta terminato il lavoro, si pas¬ 
sa all'anteprima e infine alla maste¬ 
rizzazione. 

Ulead > VideoStudio 8 

Ulead è presente da tempo nel set¬ 
tore del video editing amatoriale 
con il suo VideoStudio, giunto alla 
versione 8. Il prodotto include an¬ 
che Cool 3D 3.0 SE, un software per 
la creazione di scritte 3D animate, 
un manuale e un ottimo libretto in¬ 
troduttivo alle tematiche inerenti le 
riprese e il montaggio video. Sia il 
software sia la documentazione so¬ 
no in inglese. L'interfaccia ha una 
veste grafica dalle linee molto puli¬ 
te, in cui appare evidente la suddi¬ 
visione in sezioni del software. Ogni 
modulo è dedicato a una particolare 
fase del processo di montaggio vi¬ 
deo: si parte con la cattura e si arri¬ 
va all'esportazione, passando per il 
montaggio e per l’applicazione de¬ 
gli effetti, dei titoli e della colonna 
sonora. La parte centrale dello 
schermo è dedicata all'anteprima, 
decisamente più ampia di quella di 
Pinnacle Studio 9 Plus, mentre la 
zona inferiore è riservata alla Time¬ 
line o allo Storyboard. Ai lati del¬ 
l’anteprima sono posizionate le pa¬ 
lette di impostazione degli effetti e 
le librerie multimediali. 

Il programma può effettuare la cat¬ 
tura non solo dalle videocamere Dv 
ma anche dalle periferiche Sony 
MicroMV, in formato Mpeg nativo. 
Naturalmente permette anche di 
importare file Avi, Mpeg-1 e Mpeg- 
2. VideoStudio riconosce le scene in 
base al Time Code oppure ai bru¬ 
schi cambiamenti delle immagini. È 
disponibile anche la cattura in mo- ►► 
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12 Ulead VideoStudio 8 

n 

MB Euro 79,00 Iva inclusa 




— 


Produttore: Ulead Systems, Taiwan; 
pagina Web www.ulead.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051- 
320.409, fax 051-320.449; pagina Web www.italsel.it. 


> Interfaccia ben strutturata 


> Ampia zona di anteprima 


> Effetti speciali variabili in funzione del tempo 


Contro 


> Eccessiva nidificazione dei comandi e delle opzioni 

> Qualità degli effetti a volte discutibile 


> Personalizzazioni limitate in fase di authoring Dvd 



Sovrapporre due clic è 
un'operazione molto 
semplice in VideoStudio 
8. Si trascina il clip in 
primo piano nell'apposita 
traccia della Timeline e 
se ne regolano la 
posizione e la dimensione 
tramite le maniglie visibili 
direttamente 
nell'anteprima. 


dalità batch. Il ritaglio dei clip av¬ 
viene nella palette Multicut Edi¬ 
ting, in cui - a differenza degli altri 
software - si possono definire più 
punti di taglio in una sola sessione. 
Con questo sistema risulta più ve¬ 
loce eliminare una serie di spot te¬ 
levisivi o estrarre da un lungo fil¬ 
mato le scene meglio riuscite. Il 
montaggio inizia con T allineamen¬ 
to dei clip nello Storyboard oppure 
nella Timeline (che offre due trac¬ 
ce per i video, due per l'audio e 
una per i titoli in sovrimpressione). 
Anche VideoStudio è capace di 
creare un montaggio automatico, 
in base a diversi stili. L'operazione 
si appoggia a una procedura gui¬ 
data; al termine si ottiene nella Ti¬ 
meline la sequenza di clip e di ef¬ 
fetti scelti dal software. Come di 
consueto, questo tipo di montaggio 
non è da considerarsi definitivo, 


ma piuttosto un buon punto di par¬ 
tenza per un editing manuale. 

Le tendine a corredo di VideoStu¬ 
dio 8 sono molte decine e compren¬ 
dono anche movimenti 3D (il clip 
compie spostamenti prefissati a tre 
dimensioni prima di uscire dalla 
scena). 

La modalità di impiego è molto 
semplice: basta trascinare la minia¬ 
tura animata nella Timeline, tra 
due clip. L'utente è libero di cam¬ 
biare la durata del passaggio e di 
regolare le semplici impostazioni 
previste dal programma. Questo 
software consente l’applicazione 
di un massimo di cinque effetti per 
ogni clip; per ogni filtro sono in ge¬ 
nere disponibili alcuni parametri 
di personalizzazione, regolabili 
anche in funzione del tempo con 
l'impostazione dei key frame. 
VideoStudio permette di cambiare 
la velocità di scorrimento, da un 


L'anteprima centrale domina 
l'interfaccia di VideoStudio 8. Ai lati vi 
sono la palette con le opzioni di 
regolazione e la libreria multimediale. 

In basso troviamo la Timeline o lo 
Storyboard. In alto sono visibili i tasti per 
il passaggio da una fase di lavoro 
all’altra. 


decimo a dieci volte quella 
nominale, ma non prevede 
alcun sistema per interpo¬ 
lare i frame. Di grande uti¬ 
lità sono le funzioni auto¬ 
matiche per la correzione 
del bilanciamento cromati¬ 
co, della luminosità, del contrasto, 
delle riprese effettuate in cattive 
condizioni. VideoStudio permette 
poi di inserire un video in sovrap¬ 
posizione, grazie a un’apposita 
traccia nella Timeline. Il clip in pri¬ 
mo piano è dimensionabile e posi- 
zionabile a piacere trascinando le 
maniglie attive direttamente nel¬ 
l'ampia anteprima centrale. Pur¬ 
troppo il programma si limita a 
cambiare la trasparenza globale 
dell'oggetto in primo piano e non 
consente il ritaglio di uno sfondo di 
colore uniforme; inoltre non è pre¬ 
vista la possibilità di ruotare il clip. 
Per le scritte troviamo le funzioni 
che generano un bordo e un’ombra 
riportata, con un grado di traspa¬ 
renza e con un livello di sfumatura 
regolabili a volontà. L'utente è an¬ 
che libero di stabilire la posizione 
dell'ombra e il colore uniforme del¬ 
le lettere. Per queste ultime è pos- 



VideoStudio 8 offre 
un mixer per 
regolare l’audio di 
un brano caricato 
nel progetto. È 
anche possibile 
impostare il volume 
nella Timeline, 
tramite una linea 
spezzata che 
percorre l'intero clip 
musicale. 


» 
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VIDEOEDITIN 


La sezione di authoring 
Dvd di VideoStudio 8 va 
attivata subito dopo 
l'esportazione del filmato 
Mpeg-2. Il software offre 
parecchi preset peri menu 
multimediali, tutti 
personalizzabili con una 
certa libertà. 
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sibile stabilire il tipo di movimento, 
le direzioni di arrivo e di uscita e la 
permanenza nello schermo. Tutto 
sommato, la titolatrice di VideoStu¬ 
dio risulta un po' deludente se con¬ 
frontata con quella di Adobe Pre¬ 
miere Elements 1.0 o di Studio 9 
Plus. Se non altro, il software con¬ 
sente di animare in sequenza le 
singole lettere, le parole intere op¬ 
pure le frasi complete, e sono di¬ 
sponibili diverse animazioni prede¬ 
finite, piuttosto originali. 

La regolazione del volume delle 
due tracce audio può avvenire sia 
nel pannello Mixer Audio, tramite 
una serie di cursori, sia direttamen¬ 


te nella Timeline agendo su una li¬ 
nea orizzontale che supporta l’in¬ 
serimento di nodi. 

SmartSound, un software fornito a 
corredo anche di Studio 9 Plus, è in 
grado di generare in automatico 
una colonna sonora con 
lo stile e la durata im¬ 
postati dall’utente. 

L'ultimo modulo di 
VideoStudio permet¬ 
te di esportare il prò 
getto in diversi formati 
tra cui Avi, Mov, Rm e Wmv, 
Mpeg-1 e Mpeg-2. Il programma 
esegue il rendering dei soli spezzo¬ 
ni video in formato diverso rispetto 



al progetto oppure da elaborare 
con filtri o transizioni. In seguito 
salva su disco il file risultante o lo 
visualizza in una finestra, dotata di 
un'area di anteprima, che permet¬ 
te di esportare il video su una vi¬ 
deocamera digitale. In alternativa 
si può attivare il wizard dedicato 
all’authoring e alla masterizzazio¬ 
ne, che in una serie di semplici 
passi conduce l'utente attraverso il 
processo di generazione dei menu 
interattivi. 

Più in dettaglio, la prima fase con¬ 
sente sia di importare altri file ol¬ 
tre a quello appena montato sia di 
suddividere in capitoli i clip sele¬ 
zionati. Di seguito si sceglie il me¬ 
nu con lo stile preferito tra quelli 
memorizzati nella libreria. Pur¬ 
troppo le opzioni disponibili con¬ 
sentono unicamente di variare 
l'immagine statica di sfondo, di as¬ 
sociare una musica e di cambiare 
la disposizione dei pul¬ 
santi e l'aspetto delle 
cornici. Studio 9 
Plus e Sony DVD 
Architect 2.0 sono 
decisamente più 
versatili. A questo 
punto si verifica il corret¬ 
to funzionamento dei pulsanti 
collegati ai video e, se tutto è a po¬ 
sto, si giunge alla schermata finale 
dove si può salvare il tutto su disco 
fisso oppure avviare masterizza¬ 
zione diretta, nei formati VideoCD, 
Svcd e Dvd. ■ 



La scelta di PC Professionale 


Pinnade 


E Studio 9 Plus 

In generale, i programmi esaminati possiedono una buona 
interfaccia, una Timeline perfettamente adatta alle attuali 
esigenze di un videoamatore, un set di strumenti adegua¬ 
to e buone funzioni di esportazione, in particolare per 
quanto riguarda l'authoring Dvd. 

Considerando il tipo di utente a cui si rivolgono, nelle no¬ 
stre valutazioni abbiamo dato particolare importanza sia 
alla chiarezza e all'intuitività delTinterfaccia sia alla sem¬ 
plicità e alla praticità delle funzioni disponibili. In base a 
questi criteri abbiamo deciso di assegnare il titolo di pro¬ 


dotto Vip a Pinnacle Studio 9 Plus, che si è distinto dai 
concorrenti sia per l'area di lavoro, efficace e dalla grafica 
sempre molto piacevole, sia per la completezza degli stru¬ 
menti a corredo. Studio 9 Plus offre un buon numero di 
transizioni e filtri, tutti di ottimo livello (tra cui quelli di 
chroma key e di Picture in Picture) e integra un valido e 
ben integrato modulo di authoring Dvd. 

Assegniamo poi una menzione d’onore ad Adobe Premie¬ 
re Elements 1.0. Questo programma, derivato dal celebre 
ed apprezzato Premiere Pro, brilla tra l'altro per numero 
ed efficacia dei suoi filtri. Purtroppo l'interfaccia non pro¬ 
prio amichevole, la mancata localizzazione in italiano e la 
rigidità della sezione di authoring Dvd ci impediscono di 
consigliarlo ai novizi del video editing. 
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Sommario delle caratteristiche _ 

■ 11 11 

_ I I I u 

I -J I—I 
■ I I 

\wmm 


rara 



Adobe 

Finson 

MAGIX 

Pinnade 

Sony 

Ulead 


Premiere Elements 1.0 

Video Studio 2 

Video DeLuxe 2005 Plus 

Studio 9 Plus 

Vegas Movie Studio+DVD 

VideoStudio 8 

Prezzo (IVA inclusa) 

99,60 

39,99 

99,99 

99,00 

174,00 

79,00 

Disponibile in italiano 

O 

• 

• 

• 

O 

O 

Timeline/Storyboard 

• • 

• • 

• • 

• • 

• O 

• • 

CATTURA E GESTIONE CLIP 



Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mov, 

Avi, Avi Dv, 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 

Asf, Avi, Avi Dv, Mov, 

Avi, Avi Dv, Fli, Mov, 


Mpeg-1, Mpeg-2, 

Mpeg-1, Mpeg-2, 

Mpeg-2, Mov, Wmv, 

Mpeg-2, Rm^, 

Mpeg-1, Rm, Qt, Wmv, 

Mpeg-1, Mpeg-2, 


Wmv 

Wmv 

Wmv-HD, Asf, Rm 

Wmv^ 

Swf^ 

Wmv, Rm 

Formati grafici bitmap supportati 

Bmp, Eps, Gif.jpeg, 

Bmp, Gif.jpeg, 

Bmp.Jpeg 

Bmp.Jpg, Pct.Tga, 

Bmp.Jpeg, Png, Psd, 

Bmp, Eps, Gif.jpeg, 


Pcx, Png, Psd, Tga, 

Png 


Tiff, Wmf 

Tga, Gif, Psd, Tiff 

Pcx, Png, Psd, Tga, 


Tiff, Ai 





Tiff, Wmf 

Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Mp3^, 

Wave, Mp3^ 

Wave, Mp3^ 

Wave, Mp3^ 

Aiff, Mp3\ Wave, 

Aiff, Wave, Mp3^ 


Wma 

Wma 



Wma 


Riconoscimento automatico cambio scena/Time Code 

O • 

OO 

• • 

• • 

O* 

• • 

Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

Gestione periferiche analogiche/digitali 

O • 

• • 

• • 

• • 

•• 

• • 

IMPOSTAZIONE PROGETTO 



Supporto formati 4:3/16:9 

• • 

• O 

• • 

• • 

•• 

• • 

Numero tracce video/audio nella Timeline 

99/99 

2/2 

3/2 5 

2/4 

3/3 

2/2 

Puntatori di sincronizzazione nella Timeline/nei clip 

• • 

O O 

• • 

O O 

• • 

O O 

Raggruppamento tracce audio e video 

• 

O 

• 

O 

• 

O 

Raggruppamento clip 

• 

O 

• 

O 

• 

O 

Taglio di parti interne a un clip 

O 

O 

O 

O 

• 

O 

TRANSIZIONI 



Numero transizioni/Personalizzabili/ 

71 • O 

84 0 O 

136*0 

142 0 O 

185* O 

128* O 

Animabiliconkeyframe 







Transizioni 2D/3D/con bitmap 

• o« O 

• • OO 

• *o* 

• •• O 

• •OO 

• •OO 

di trasparenza/con animazione di trasparenza 







FILTRI 



Num. filtri video/Personalizzabili/Animabili con key frame 

12 •• 

82 • O 

51* O 

20* O 

49* O 

38* • 

Num. filtri audio/Personalizzabili/Animabili con key frame 

16 • • 

n/a 

32*0 

6*0 

13*0 

50 0 

Movimento/deformazione/zoom del clip nell'inquadratura 

• • • 

O • O 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Rotazione 2D/3D del clip nell'inquadratura 

• • 

O O 

• O 

OO 

• O 

o o 

Variazione velocità video 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

O 

O 

• 

• 

O 

Effetti audio DirectX 

O 

O 

• 

o 

• 

o 

SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione trasparenza parziale 

• 

• 

• 

• 

• 

*3 

(chroma key, luma key) 







Strumenti di ritaglio matte 

• 

O 

o 

o 

o 

o 

Regolazione opacità complessiva 

• 

O 

• 

o 

• 

o 

direttamente nella Timeline 







TITOLAZIONE 



Titoli animati con moto orizzontale/verticale 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

Impostazione colore sfumato/bordo/ 

• 00*0 

o • o • o 

0*0*0 

• *o** 

0*0** 

omomm 

smusso 3D/ombra/alone dei testi 







AUDIO 



Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

ESPORTAZIONE FILMATO 



Creazione menu interattivi per Dvd/VideoCD/Svcd 

• o o 

• • • 

• • • 

• • • 

• 4 o o 

• • • 

Personalizzazione menu Dvd 

o 

• 

• 

• 

• 4 

• 

Preimpostazioni per creare file audio 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • o 

• • • 

e video per Dvd/VideoCD/Svcd 







Masterizzazione diretta Dvd/VideoCD/Svcd 

• oo 

• •• 

• •• 

• •• 

• 4 *o 

• • • 





1) solo in input 2) solo in output 3) solo per oggetti con colori a 32 bit e con canale alfa 4) con il software separato DVD Arditeci Studio 2.0 5: le tracce supportano sia audio sia video n/a - non applicabile 
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Excel non è un database! 


Excel spesso viene usato anche per gestire elenchi, ma in molte situazioni 
non è all'altezza del compito. In questi casi bisogna utilizzare un vero database. 


►► Di 

Helen Bradley, 
Filippo Moriggia 


La creazione della tabella 
clienti in Visualizzazione 
struttura. Il simbolo a 
forma di chiave sulla 
sinistra indica il campo 
impostato come chiave 
primaria. 


Fin dai tempi di Lotus 1-2-3, i fogli 
elettronici (chiamati anche fogli di 
calcolo) vengono utilizzati anche co¬ 
me database semplificati, per gestire 
archivi di dati. L'ultima versione di 
Excel offre uno strumento pratico e 
semplice per questo tipo di utilizzo: 
gli elenchi, di cui vi abbiamo spiega¬ 
to nel dettaglio il funzionamento sul 
numero 160 di luglio /agosto 2004. 
D'altra parte, anche se molti utenti 
trovano comodo usare Excel come 
database, un specifico come Micro¬ 
soft Access è sicuramente più indica¬ 
to per diversi ottimi. Ad esempio: 

> i database sono più sicuri. Ex¬ 
cel, per esempio, lavora intera¬ 
mente in memoria. In caso di bloc¬ 
co del Pc, perderete tutti i dati non 
ancora salvati; 

> i database possono gestire una 
maggiore quantità di dati. Excel in 
teoria può gestire più di 65.000 ri¬ 
ghe, ma una quantità di dati di que¬ 
sto tipo potrebbe rendere lentissimo 
anche il Pc più veloce attualmente 
sul mercato; 

> i database possono collegare fa¬ 
cilmente tabelle di dati correlati, co¬ 



me clienti e ordini o gruppi musicali 
e album (oppure le canzoni di cia¬ 
scun album). È in questo caso che le 
parole relazionale e database si uni¬ 
scono. Immagazzinare in un'unica 
tabella o in un unico foglio di lavoro 
dati correlati può essere scomodo e 
causa di errori. 

In questo articolo vedremo una si¬ 
tuazione in cui Access si rivela senza 
dubbio uno strumento migliore di Ex¬ 
cel e vi mostreremo come funziona 
una soluzione basata sul database re¬ 
lazionale della suite Microsoft Office. 
Anche se non avete mai utilizzato 
Access, non c’è motivo di preoccu¬ 
parsi: vi guideremo attraverso i pas¬ 
saggi necessari per creare il tutto a 
partire da zero. Abbiamo utilizzato 
Access 2002, ma il procedimento è 
molto simile con tutte le versioni di 
Access. Abbiamo scelto il program¬ 
ma Microsoft vista la sua ampia diffu¬ 
sione, ma è possibile realizzare facil¬ 
mente un archivio analogo con altri 
database relazionali come FileMaker 
o Microsoft Sql Server. 

> Più di un elenco 

Pensate all'ufficio di un veterinario: 
per registrare i dati degli animali e 
dei rispettivi padroni è certamente 
possibile utilizzare un elenco di Ex¬ 
cel, ma con diverse difficoltà. Deci¬ 
dendo - ad esempio - di usare una ri¬ 
ga per ogni padrone, come fare per 
gestire un padrone con più di un ani¬ 
male? Si potrebbe sfruttare una co¬ 
lonna per ciascun animale, e nella 
maggior parte dei casi la cosa non 
presenterebbe problemi. Ma se tra i 
clienti ci fosse qualche canile o rifu¬ 


gio con un numero consistente di ani¬ 
mali, magari in continua crescita, il 
numero di colonne diventerebbe pre¬ 
sto eccessivo. In alternativa si potreb¬ 
be usare una riga per ogni animale, 
ma in questo caso bisognerebbe ripe¬ 
tere ogni volta i dati del padrone. Per 
apportare modifiche all'indirizzo di 
un cliente sarebbe poi necessario lo¬ 
calizzare tutti gli animali da lui pos¬ 
seduti ed effettuare la variazione in 
ciascuna riga. La soluzione migliore, 
in un caso del genere, è quella di 
sfruttare due elenchi separati - uno 
con i dati dei clienti e uno con i dati 
degli animali - e poi creare una rela¬ 
zione utilizzando un campo in comu¬ 
ne. Ad esempio, si può assegnare un 
codice numerico univoco a ciascun 
cliente. Nell'elenco degli animali il 
padrone dovrà essere poi indicato 
tramite questo codice. Con questo 
approccio diventa possibile trovare 
un animale, verificare il codice clien¬ 
te associato e - grazie ad esso - loca¬ 
lizzare i dettagli del padrone nella re¬ 
lativa tabella. Allo stesso modo si può 
trovare un padrone e sfruttare il rela¬ 
tivo codice per estrarre tutte le righe 
corrispondenti agli animali possedu¬ 
ti. Anche gh elenchi sono due elen¬ 
chi, ciascun padrone e ciascun ani¬ 
male sono presenti una volta sola nel 
database. Questo sistema è pulito e 
efficiente; non solo: rende anche mol¬ 
to più semplice l’aggiornamento dei 
dati. Se uno o più animali dovessero 
cambiare padrone, i nuovi proprieta¬ 
ri potrebbero essere aggiunti facil¬ 
mente all'elenco dei clienti; sarebbe 
poi sufficiente cambiare il codice 
cliente nelle righe dei singoli animali 
per effettuare la modifica. 
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Un database permette di lavorare su più tabelle collegate. 
Questo approccio consente, tra l'altro, di prevenire 
/inserimento di informazioni ridondanti. 


Modifica relazioni 

c?jrxi 

Tabela/query. TabdWquery currdala; 

(K | 

Clienti jJ Animo! _Z_ 

Annulla | 

CodiceGente C ode eC beote 


Tipo)*!.. | 

V 


W AcpJica integrità referenziale 

Crea nuova.. 

1 Aggiorna campi correlati a cotona 


f* tbrrma record correlati a catena 


Tipo relazione Uno-a-molti 



Le funzioni di integrità 
referenziale rendono più 
semplice la manutenzione 
del database e impediscono 
l'esecuzione di operazioni 
che potrebbero causare la 
corruzione dell'archivio. 


È possibile inserire i dati 
direttamente nelle tabelle. 
Il campo contatore 
viene aggiornato 
automaticamente 
da Access. 


> Creare il database 

Per creare il database sono necessa¬ 
rie due tabelle, una per i padroni e 
una per gli animali, con un campo in 
comune, il codice cliente. Costruirete 
una relazione tra le due tabelle e ag¬ 
giungerete una maschera per rende¬ 
re più semplice l'immissione di dati. 
Ogni tabella verrà costruita creando 
una struttura con un elenco di campi 
per i quali verrà specificato il tipo e 
la dimensione. Ogni tabella dovrà 
poi disporre di una chiave primaria - 
un campo che contiene una informa¬ 
zione unica per quel record. Nella ta¬ 
bella dei clienti la chiave primaria è 
il codice cliente; nella tabella degli 
animali utilizzerete un campo analo¬ 
go, chiamato codice animale. Utiliz¬ 
zerete un campo di tipo contatore 
per entrambe le chiavi primarie. Ac¬ 
cess assegnerà poi a quel campo un 
valore sequenziale univoco per ogni 
record. Per creare il database, lancia¬ 
te Access, scegliete Database vuoto 
dal riquadro attività sulla destra e 
date un nome al file ( veterinario.mdb 
ad esempio). Fate clic su Crea e poi 
doppio clic su Crea una tabella in vi¬ 
sualizzazione Struttura. Apparirà la 
finestra Tabellal: Tabella. Inserite 
CodiceCliente come nome per il pri¬ 
mo campo e Contatore come Tipo 
dati. (Access completerà automatica- 
mente la parola appena avrete inse¬ 
rito la prima lettera). Potrete comple¬ 
tare gli altri dati come nella tabella 
seguente. 


D 


k. Strutti** jNaovo 

Owattl IH C/Mul 

□ T«h f* | 

?] 14 

gl 

*5) Cr*#u| 

a 

□ Ckrd 



CodieaArvimala 

CodicaCliama | Tipo 

I Noma 

► 


2 Gatto 

Miily 


2 

1 Cara 

Pkito 


3 

3 Covato 

Dobtim 


4 

3 Gatto 

Tom 

I* 

(Cantatore) 

u 




| CodcvCtonta | Nome 

Citta 

| Gai «Inserimento 


V 

1 Rossi 

MI «no 

30/12/2004 


♦ 

2 Colombo 

Vai*** 

02/02/2005 


* 

3 Manzoni 
(Contatore) 

Bergamo 

0503/2005 


TABELLA 1 


Nome campo 

Tipo dati 

CodiceCliente 

Contatore 

Cognome 

Testo 

Città 

Testo 

Datalnserimento 

Data/ora 


Se volete potete aggiungere una de¬ 
scrizione a ogni campo, per spiegar¬ 
ne il contenuto. È possibile inserire 
anche un'etichetta per ogni campo: 
verrà utilizzata al posto del nome 
campo nei report e nelle maschere. 
Con i campi dal nome abbreviato o 
particolarmente criptico le etichette 
sono molto utili. 

Per impostare una chiave primaria 
fate che col tasto destro sull’area a si¬ 
nistra del campo CodiceCliente e se¬ 
lezionate Chiave primaria. Di fianco 
al campo scelto apparirà un'icona a 
forma di chiave. Salvate poi la tabel¬ 
la con il nome Clienti e chiudetela. 
Ripetete il processo per creare una 
seconda tabella con i parametri ri¬ 
portati di seguito: 


TABELLA 2 


Nome campo 

Tipo dati 

CodiceAnimale 

Contatore 

CodiceCliente 

Numerico 

Tipo 

Testo 

Nome 

Testo 


Office ►► 


Impostate come chiave primaria il 
CodiceAnimale e chiamate la tabel¬ 
la Animali. Una volta create le tabel¬ 
le, potete definire una relazione. Ac¬ 
cess può conservare automatica- 
mente Fintegrità dei dati. Per esem¬ 
pio, potete impostare una relazione 
in modo che la rimozione di un clien¬ 
te rimuova in automatico i suoi ani¬ 
mali dalla rispettiva tabella. 

Aprite Strumenti / Relazioni. Quan¬ 
do appare la finestra Mostra tabella 
fate che su Clienti e poi su Aggiungi 
e su Animali / Aggiungi e infine 
Chiudi. Vedrete una finestra che mo¬ 


stra la struttura delle due tabelle. 
Dalla tabella Clienti trascinate il 
campo CodiceCliente e rilasciatelo 
sul campo CodiceCliente di Animali. 
Non appena rilascerete il mouse ap¬ 
parirà la finestra Modifica relazioni. 
Spuntate le opzioni Applica integrità 
referenziale e Elimina record corre¬ 
lati a catena: in questo modo sarà 
sufficiente eliminare un cliente per 
rimuovere anche tutti i suoi animali. 
Fate che su Crea per impostare la re¬ 
lazione, che è del tipo Uno-a-molti 
(un cliente può avere diversi anima¬ 
li). Chiudete la finestra e salvate le 
modifiche. Ora potete iniziare a inse¬ 
rire dati nelle tabehe. Fate clic su Ta¬ 
belle nella barra Oggetti e doppio 
clic sul tasto Clienti per aprirlo in vi¬ 
sualizzazione Foglio dati. Ecco i dati 
da inserire neha tabella (la numera¬ 
zione di CodiceCliente sarà gestita 
in automatico da Access). 

TABELLA 3 

CodiceCliente Cognome Città Datalnserimento 

1 Rossi Milano 30/12/2004 

2 Colombo Varese 02/02/2005 

3 Manzoni Bergamo 05/03/2005 


TABELLA 4 





CodiceAnimale 

CodiceCliente 

Tipo 

Nome 


1 

2 

Gatto 

Miily 


2 

1 

Cane 

Pluto 


3 

3 

Cavallo 

Dobbin 


4 

3 

Gatto 

Tom 



Chiudete la tabella e ripetete il pro¬ 
cesso per inserire i dati seguenti nel¬ 
la tabella Animali (il campo Codi¬ 
ceAnimale sarà modificato automati¬ 
camente). 

> Creare una maschera 
di inserimento 

Anche se è possibile continuare ad 
aggiungere dati usando le due tabel¬ 
le separatamente, è più facile utiliz¬ 
zare una maschera che mostri tutti i 
dati correlati. Excel può generarla in 
automatico: entrambe le tabehe e fa¬ 
te che suh'icona Maschere neha bar¬ 
ra Oggetti e poi doppio che su Crea 
una maschera mediante una creazio¬ 
ne guidata. Dalla lista a discesa Ta- 
belle/query sceghete Tabella.Clienti 


►► 
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ti Clienti 


PiPir*) 


Office ■ 


CodceCterte | 3 

Nome [ManzcnJ 

Città [Bciqcto 


Dololnscnncnlo | IJVUJ/AIlfo 
Anime! 



Record: l<l<i | T > I >1 !►*! 43 


Questa maschera fornisce 
una vista unificata sul 
database permettendo di 
inserire tutti i dati tramite 
una singola scherma. 


e fate clic sul pulsante col segno "»" 
per spostare tutti i Campi disponibili 
nel pannello Campi selezionati. Poi 
scegliete Tabella:Animali e spostate 
solo i campi Tipo e Nome utilizzando 
il pulsante “>", poi premete Avanti. 
Access vi chiederà di scegliere come 
visualizzare i dati. Scegliete In base a 
Clienti e fate clic sull'opzione Ma¬ 
schera con sottomaschere. Quando vi 
verrà richiesto il layout, selezionate 
Foglio dati e ancora Avanti. Scegliete 
uno stile per la maschera e poi pre¬ 
mete Avanti. Inserite un nome per la 
maschera, come Dettagli Clienti e 
Animali, lasciate selezionato Aprire 
la maschera per visualizzare o inseri¬ 
re informazioni e premete Fine. Ap¬ 


parirà una maschera con in alto i dati 
dei clienti e in basso i dettagli degli 
animali che appartengono al cliente 
selezionato. La maschera conterrà 
due strumenti di navigazione tra re¬ 
cord. Quello in fondo alla tabella è 
per la sottomaschera Animali e l'altro 
è per la navigazione tra i clienti. Se vi 
sposterete, ad esempio, al record nu¬ 
mero 3, vedrete che sono due gli ani¬ 
mali associati al cliente selezionato. 

A questo punto potete aggiungere un 
nuovo cliente e il suo animale, ma 
anche aggiungere un nuovo animale 
a un cliente esistente. Per vedere co¬ 
sa succede dietro le quinte, chiudete 
la maschera e aprite la tabella Ani¬ 
mali. Vedrete che sono stati inseriti 
dati nei campi CodiceAnimale e Co- 
diceCliente, anche se nessuno dei 
due campi era incluso nella masche¬ 
ra. Il CodiceAnimale infatti è inserito 
automaticamente perché è un Conta¬ 
tore; il campo CodiceCliente poiché i 
record sono stati correlati nella crea¬ 
zione della maschera. 


Per rimuovere un cliente dalla tabella 
Chenti è sufficiente selezionarlo e fa¬ 
re che sul tasto Elimina record (posto 
nella barra strumenti). Access vi se¬ 
gnalerà che “le relazioni che specifi¬ 
cano le eliminazioni a catena provo¬ 
cano l'eliminazione di un record nelle 
tabelle correlate" (cioè eliminando il 
cliente eliminate anche i suoi anima¬ 
li). Questo è il risultato della scelta 
fatta al momento di creare la relazio¬ 
ne. Questa restrizione non funziona 
in senso inverso, perciò è possibile 
avere un cliente senza animali. 

Lo scenario che vi abbiamo proposto 
è molto semplice, ma sufficiente per 
impratichirsi delle operazioni di base 
necessarie per impostare un databa¬ 
se relazionale. 

Per approfondire l'argomento, pro¬ 
vate a creare un database più com¬ 
plesso, oppure cercate in libreria 
qualche testo specifico, come Pro¬ 
gettare database (Isbn 88-8331-514- 
6) di Michael J. Hernandez, pubbli¬ 
cato da Mondadori. 


























Internet ►► 


Informazioni in tempo reale con Rss 

Dietro alla sigla Rss si nascondono diverse specifiche con un scopo 
comune: facilitare la diffusione e la consultazione dei contenuti Web. 


►► Di 

Filippo Moriggia 


Firefox include il 
supporto alla 
tecnologia Rss. Nella 
versione italiana del 
browser è già presente 
nella barra segnalibri un 
menu basato su un feed 
Rss con le ultime notizie 
che si aggiorna 
automaticamente. 


Il Web mette a disposizione una 
quantità sterminata di informazioni, 
da cui però si rischia facilmente di 
essere sommersi. Non è un compito 
facile tenere sott'occhio, senza per¬ 
dere troppo tempo, ciò che interes¬ 
sa realmente. Grazie al protocollo 
Rss, tuttavia, è possibile riuscirci. 
Rss (Really Simple Syndacation) of¬ 
fre un modo alternativo, semplice 
ed estremamente efficace, per 
diffondere in modo controllato i 
contenuti di un sito Web. I Webma- 
ster possono creare una versione 
Rss delle pagine che vogliono pub¬ 
blicare con questo metodo, realiz¬ 
zando dei feed (flussi di contenuti) 
leggibili con uno strumento chiama¬ 
to news aggiegatoi (aggregatore di 
notizie, detto anche Rss leader o Rss 
Client). 

Come suggerisce il nome, un news 
aggregator permette di fruire con¬ 
temporaneamente di più feed, pro¬ 
venienti da fonti o siti diversi. Esisto¬ 
no sia aggregatori Rss basati sul 
Web, che creano pagine dinamiche 
consultabili con un normale browser, 
utilizzando contenuti provenienti da 
fonti diverse, sia aggregatori realiz¬ 
zati come applicazioni indipendenti. 
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Il protocollo Rss è stato creato per la 
pubblicazione di notizie, ma può 
anche essere utilizzato per inviare 
liste di eventi, software o libri, revi¬ 
sioni, aggiornamenti di progetti, no¬ 
tizie aziendali e altro ancora. I feed 
Rss sono molto popolari anche tra i 
blogger come metodo per segnalare 
la disponibilità di nuovi messaggi 
sui loro Weblog. 

> Specifiche in competizione 

Che cosa significa Rss? Non esiste 
purtroppo una risposta univoca a 
questa domanda. Rss può significa¬ 
re Rdf Site Summary, Rich Site 
Summary oppure Really Simple 
Syndacation (Rdf significa Resource 
Description Framework). Il motivo 
dell'esistenza di spiegazioni diverse 
per la stessa sigla è che non esiste 
una specifica unica per Rss. Ci sono 
diverse specifiche in competizione 
lungo due linee principali: la prima 
- più potente ma anche più com¬ 
plessa - è basata su Rdf, mentre la 
seconda è basata solo su Xml ed è 
più semplice da usare. 
Un'alternativa a Rss è Atom, un pro¬ 
tocollo più recente ma con obiettivi 
analoghi. Uletf (Internet Enginee¬ 
ring Task Force, il team che ha il 
compito di sviluppare e promuovere 
gli standard di Internet) sta lavoran¬ 
do per definire una versione espan¬ 
sa di Atom in grado di unire sotto 
questo nome l’implementazione at¬ 
tuale e le due versioni di Rss. 

Chi scrive i software per la lettura 
dei feed di solito supporta tutte e tre 
le specifiche. I fornitori di contenuti 
spesso sono invece obbligati a fare 
una scelta, anche se sono sempre 
più numerosi i siti e le applicazioni 
per la gestione di Weblog che pro¬ 
pongono tutte e tre le tecnologie, 
per una maggiore compatibilità. 

La disputa tra le due versioni di Rss 
è frutto di anni di discussioni sul li¬ 
vello di complessità di Rdf/Xml e sui 


Aggiungi segnalibro 


y 


Nome: Slashdot: News for nerds, stuff that matter: 

Crea in: [p S age Feeds v Q 


; i_ Segnalibri 

♦ Cartella Barra dei segnalibri 

♦ Ricerche Rapide 

♦ Segnalibri scelti per voi 

♦ Link su Firefox e Mozilla 


Nuova cartella... 


AnnJa 


In Firefox le pagine che contengono un link a un feed Rss 
presentano nell'angolo in basso a destra un'icona 
arancione. Basta un clic su questa icona per salvare il 
feed nei segnalibri del browser. 

vantaggi che dovrebbe apportare 
nell’uso concreto. Entrambe le ver¬ 
sioni sono basate su Xml. Le speci¬ 
fiche prodotte dal gruppo no profit 
Rss-Dev Working Group utilizzano 
Rdf/Xml, mentre l’implementazione 
di UserLand (società commerciale) 
sacrifica i vantaggi dell'Rdf per pro¬ 
porre una sintassi più semplice. Le 
specifiche compatibili con Rdf ven¬ 
gono chiamate Rss 1.0, mentre le 
specifiche non-Rdf vengono chia¬ 
mate Rss 2.0. Attenzione, però: Rss 
2.0 non è un miglioramento della 
versione 1.0, ma una cosa compieta- 
mente differente. 

> Rss e Semantic Web 

Rdf e Xml sono due protocolli pen¬ 
sati per l'utilizzo da parte di macchi¬ 
ne, ma non possono essere facil¬ 
mente interpretati dall'uomo, anche 
se chi li usa e li conosce ritiene che 
non siano poi così difficili da inter¬ 
pretare. Ma non è questo il punto 
centrale della contesa: in teoria nes¬ 
suno scrive i feed Rss a mano. I 
blogger usano strumenti come Mo- 
vable Type o Wordpress (due 
software per la gestione di blog) e le 
grandi aziende fanno uso di script ►► 
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Sage, un’estensione di 
Firefoxperla 
visualizzazione dei feed 
Rss, genera 
automaticamente una 
pagina Html con le ultime 
notizie scaricate. 


RssBanditèunnews 
aggregator per 
Windows in grado di 
gestire e visualizzare i 
diversi feed in schede 
separate Si appoggia 
al motore di rendering 
Html di Internet 
Explorer. 


personalizzati da utilizzare con i si¬ 
stemi di gestione dei contenuti 
(Cms, Content Management Sy¬ 
stems). La compatibilità con Rdf non 
aggiunge semplicemente maggiore 
complessità, come sostengono quan¬ 
ti preferiscono le più semplici speci¬ 
fiche 2.0. Rss senza Rdf può essere 
usato per una cosa sola: la diffusione 
di notizie. L'utiiizzo di Rss insieme a 
Rdf invece apre le porte alla realiz¬ 
zazione del cosiddetto Semantic 
Web, un'estensione del Web attuale 
che ha l'obiettivo di rendere le pagi¬ 
ne comprensibili non solo dalle per¬ 
sone ma anche dalle macchine. 
L’Rdf è un componente chiave per 
la creazione del Semantic Web. 
L'Xml definisce la struttura dei con¬ 
tenuti di una pagina, ma non il loro 
significato: rende le informazioni 
leggibili - ma non comprensibili - 
dalle macchine. Rdf/Xml è una ver¬ 
sione più limitata di Xml che però 
codifica il significato delle informa¬ 
zioni contenute nelle pagine Web in 


modo che le macchine siano in gra¬ 
do di interpretarle ed elaborarle. 
Per ulteriori informazioni sul Web 
semantico, un buon punto di par¬ 
tenza è l'articolo Semantic Web 
Roadmap, consultabile all'indirizzo 
www. w3. org/Designlssues/Seman - 
tic.html. 

> Sfruttare le potenzialità di Rss 

Anche se non esiste una singola 
specifica riconosciuta come stan¬ 
dard, Rss è in realtà già molto utiliz¬ 
zato. Secondo Technorati.com (un 
sito che si occupa di studiare l’uni¬ 
verso dei Weblog) a giugno 2004 
erano disponibili complessivamente 
2,8 milioni di feed: un numero senza 
dubbio impressionante, che fa com¬ 
prendere quanto siano apprezzate 
le funzionalità offerte da questo pro¬ 
tocollo. Vediamo come è possibile 
sfruttarlo in modo semplice per la 
ricerca e l'organizzazione di notizie. 
Se utilizzate Firefox, il browser del¬ 
la Fondazione Mozilla, potrete sfrut¬ 
tare le potenzialità di Rss anche 
senza installare alcun plugin ag¬ 
giuntivo. Entrando in un sito che fa 
uso della tecnologia Rss, in basso a 
destra comparirà un’icona arancio¬ 
ne: facendo clic col mouse sopra a 
questa icona potrete scegliere di 
sottoscrivere il feed Rss del sito sal¬ 
vandolo nella cartella segnalibri. 
Dopo aver sottoscritto un feed, po¬ 
trete visualizzare in qualunque mo¬ 
mento l'elenco delle news disponi¬ 
bili aprendo dal menu segnalibri la 
cartella creata. 


Purtroppo però con i segnalibri Live 
di Firefox non c’è modo di vedere il 
testo della notizia senza caricare la 
pagina Web: viene visualizzato solo 
il titolo. Per sfruttare meglio gli Rss 
con Firefox vi consigliamo di utiliz¬ 
zare l'ottima estensione chiamata 
Sage (http://sage.mozdev.org). Do¬ 
po averla installata troverete nel 
menu strumenti la voce Sage (ri¬ 
chiamabile anche da tastiera con 
Alt+S). Aprendo questo plugin ve¬ 
drete sulla sinistra una colonna divi¬ 
sa in due parti. Nella prima parte 
avrete l'elenco dei Feed Rss a cui 
siete abbonati, mentre nella parte 
inferiore potrete leggere le notizie 
incluse nel feed selezionato. Sele¬ 
zionando un feed dall'elenco, sulla 
destra verrà visualizzata una pagina 
Html creata dal programma, con i 
testi di tutte le notizie organizzati in 
una tabella di due colonne. Se vole¬ 
te abbonarvi a un feed è sufficiente 
seguire la procedura indicata per 
Firefox facendo attenzione a salvare 
nella cartella Sage feeds. 

Infine, se preferite ricevere le noti¬ 
zie via posta elettronica potete uti¬ 
lizzare Thunderbird, che gestisce i 
feed Rss come account di e-mail. Se 
invece desiderate un Client indipen¬ 
dente in grado di mostrare anche le 
pagine Web utilizzando il motore di 
visualizzazione di Internet Explorer 
vi segnaliamo due ottimi Rss reader: 
Rss Bandit (www.rssbandit.org, di¬ 
sponibile solo in inglese) e RSSOwl 
( www.rssowl.org , disponibile anche 
in italiano, è necessaria l'installazio- 




RSSOwl è un news 
aggregator scritto in java: 
può essere utilizzato sia con 
Windows sia con Linux. 
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Windows ►► 


Un disco di ripristino per Windows XP SP2 

Il disco di ripristino che vi è stato fornito con il computer probabilmente 
è già obsoleto. Ecco come crearne uno aggiornato e su misura per il vostro Pc. 


►► Di 

David A. Karp 


Per creare un disco di 
ripristino aggiornato e 
personalizzato dovrete 
scaricare una versione 
speciale del Service Pack 2 
dal sito Web di Microsoft. 


Se avete acquistato un Pc con Win¬ 
dows preinstallato, è probabile che 
nella confezione abbiate trovato un 
disco di ripristino (recovery disk), 
ovvero un Cd-Rom contenente 
l'immagine del sistema operativo, 
di tutti i programmi e di tutti i dri¬ 
ver presenti sul computer al mo¬ 
mento di uscire dalla fabbrica. Pur¬ 
troppo è altrettanto probabile che 
non abbiate nessuna idea di dove 
tale disco sia andato a finire. In ge¬ 
nerale, la "scomparsa" del Cd- 
Rom di ripristino non è un grande 
problema. In primo luogo, i reco¬ 
very disk forniti dai costruttori 
hanno un unico scopo: riportare il 
computer allo stato in cui si trova¬ 
va quando è stato acquistato. Que¬ 
sta operazione tipicamente com¬ 
porta la riformattazione del disco 
fisso e la reinstallazione del siste¬ 
ma operativo nonché dei program¬ 
mi forniti a corredo del Pc. Difficil¬ 
mente è una cosa che vorrete fare, 
a meno che non stiate preparando 
il computer per rivenderlo. In se¬ 
condo luogo, i driver presenti sul 
recovery disk con tutta probabilità 
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R Gestione guidata installazione di Windows 


liivustoriurii gonadi 

Pefsonafezaaone del software 
Impnsf Erinni schermo 
l-uto orano 
Corica "Produci Key" 
Impostazioni <i rote 
Numi cumputei 

Password amministratore 
I ^imponenti rt refe 
Gruppo di lavoro o dominio 
Impostazioni avanzate 
Telefonia 

linuustaduri intemazimidli 

Lingue 

Impostaaonr browter e shel 
Cartola di md aitatone 
Instala stampanti 
Esegui una vulta 
Comandi addrzionali 


Codice "Produci Key" 

Il codice "Produci Key" identifico univocamente una copia (fi Windows 

Digitare i codice "Produci Key" per i computer da rotolare E necessaria una iccnza 
separala per ciascuna copia à Windows da installare 

Codec 'Produci Kcy“: 

[A8C0E -|fghu -|klmno -|PORST -|UVWW 


saranno già obsoleti, sostituiti da 
nuove e migliori versioni disponi¬ 
bili on-line. Potrebbero risultare 
addirittura inutili, nel caso in cui 
abbiate sostituito uno o più compo¬ 
nenti hardware del computer. Di 
conseguenza, invece di gettarvi al¬ 
l'affannosa ricerca del Cd di ripri¬ 
stino originale, vi conviene spen¬ 
dere qualche minuto per crearne 
uno nuovo contenente tutto il 
software aggiornato. Un recovery 
disk creato ad hoc vi permetterà 
anche di risolvere alcuni problemi 
al sistema operativo o ai driver 
senza dover per forza riformattare 
tutto l'hard disk. 

> Che cosa serve 

In effetti, un disco di ripristino 
idealmente dovrebbe poter agire 
come un sistema di sicurezza capa¬ 
ce di limitare al massimo ogni tipo 
di danno che possa capitare al disco 
fisso (guasto fisico, virus, spyware e 
intrusioni di varia natura) e ai dati 
in esso contenuti. In altre parole, un 
buon disco di ripristino dovrebbe 
permettere di reinstallare Windows 
o un driver specifico in modo sem¬ 
plice e non distruttivo, consentendo 
- se necessario - di ripristinare tutti 


Il wizard “Gestione guidata installazione di 
Windows" permette di creare un file per 
l'inserimento automatico del codice prodotto 
durante l'installazione del sistema operativo. 

i dati di backup. Per creare un di¬ 
sco di ripristino di questo tipo oc¬ 
corrono quattro cose: 

> il Cd originale di Windows XP; 

> il codice prodotto di Windows; 

> i driver aggiornati dei componenti 
hardware più importanti del vostro 
computer; 

> una copia del software di backup 
che usate normalmente, per poter 
accedere alle copie di sicurezza dei 
vostri dati. 

Il primo passo, ovvero reperire il Cd 
di Windows XP, può essere fonte di 
qualche difficoltà dato che molti co¬ 
struttori non includono tale disco 
nella dotazione del Pc. 

Spesso, infatti, il sistema operativo 
fa parte di una sorta di disco di ri¬ 
pristino personalizzato per l'instal¬ 
lazione "veloce". Se Windows XP è 
preinstallato e il costruttore non vi 
ha fornito il Cd-Rom di installazio¬ 
ne completo, provate a contattarlo 
per richiederne una copia. Non è 
detto però che recuperare il Cd- 
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IsoBuster è un'utility 
gratuito che permette di 
estrarre dal Cd-Rom di 
Windows XP il codice 
necessario per creare un 
disco di ripristino 
awiabile. 
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Rom di Windows sia sufficiente. Ve¬ 
diamo perché. 

> Il Service Pack 2 
in slipstreaming 

Ecco la spiegazione: se avete già 
aggiornato Windows XP con il Ser¬ 
vice Pack 2, non potrete più rein¬ 
stallare il sistema operativo usando 
un Cd privo di questo Service Pack 
(a meno, naturalmente, di format¬ 
tare preventivamente il disco rigi¬ 
do del computer). 

Se il vostro Cd originale è molto 
recente e integra già il Service 
pack 2, potete tralasciare quanto 
diremo nelle prossime righe e sal¬ 
tare direttamente alla sezione suc¬ 
cessiva. In caso contrario, la solu¬ 
zione al problema è relativamente 
semplice: non dovrete fare altro 
che creare un Cd di installazione 
ibrido partendo dal Cd originale di 
Windows XP e da una versione 
speciale dell'SP2: questo processo 
viene chiamato slipstreaming. 

Per realizzare questo Cd, prima di 
tutto create nella cartella principa¬ 
le del vostro disco rigido una nuo¬ 
va cartella che chiamerete, ad 
esempio, XP. Attenzione: dovrete 
disporre di almeno 1 gigabyte di 
spazio libero. Inserite il Cd origi¬ 
nale di Windows XP nel lettore, 
avviate Esplora Risorse, visualizza¬ 
te il contenuto del Cd, selezionate¬ 
lo integralmente e copiatelo nella 
cartella C:\xp appena creata. An¬ 
date sul sito Web di Microsoft 
( www.microsoft.it ) e usate la fun¬ 


zione di ricerca per localizzare la 
pagina di download del Pacchetto 
di installazione di rete di Windows 
XP Service Pack 2 per sviluppatori 
e professionisti IT. Scaricate il file 
Win dowsXP-KB835935-SP2 - 
ITA.exe (tenete presente che ha 
una dimensione di 266 MByte) e 
salvatelo in una nuova cartella che 
chiamerete, ad esempio, sp2. Apri¬ 
te quindi la finestra del Prompt dei 
comandi (Start/Tutti i program- 
mi/Accessori/Prompt dei comandi) 
e digitate la seguente istruzione: 

c:\sp2\WindowsXP-KB835935-SP2- 

ITA/integrate:c:\xp. 

Se tutto procede per il verso giusto, in 
un paio di minuti il processo termi¬ 
nerà avvisandovi che l'operazione ha 
avuto successo. Diversamente, verre¬ 
te avvisati che purtroppo alla vostra 
copia di Windows XP non può essere 
applicato il processo di slipstreaming. 

> Alla ricerca del Product Key 

Per reinstallare Windows XP, ma 
anche per installare un qualsiasi 
Service pack Microsoft, avrete poi 
bisogno di un codice prodotto (Pro¬ 
duct Key) valido. Senza di esso, il 
vostro disco di ripristino sarà del tut¬ 
to inutile. Potete trovare il codice 
prodotto, che è composto da 25 ca¬ 
ratteri alfanumerici, nell'ologramma 
del certificato di autenticità, sulla 
copertina del Cd di Windows XP o 
sull'adesivo Microsoft applicato sul 
vostro Pc. Una volta localizzato il 


codice prodotto, vi consigliamo di 
segnarlo (con un pennarello adatto 
alla scrittura su Cd-Rom) sul disco 
originale di Windows XP originale e 
sul Cd-R che state realizzando. Po¬ 
tete scriverlo anche sul contenitore 
del Cd: in questo modo durante l'in¬ 
stallazione non dovrete estrarre il 
disco dal lettore per leggere il codi¬ 
ce. Se lo desiderate, potete anche 
creare quello che Microsoft chiama 
file di risposta, in modo da ottenere 
l'inserimento automatico del codice 
prodotto durante l'installazione. En¬ 
trate nella cartella \Support\Tools 
del Cd originale di Windows XP 
(Professional Edition), e fate doppio 
clic su DEPLOY.CAB e quindi di 
nuovo doppio clic su Setupmgr.Exe, 
in modo da avviare il wizard Gestio¬ 
ne guidata installazione di Win¬ 
dows. Scegliete Crea un file di ri¬ 
sposta e quindi Installazione auto¬ 
matica di Windows. Per Livello inte¬ 
razione utente, scegliete Imposta¬ 
zioni predefinite fornite. Quando vi 
verrà chiesto Creare o modificare 
una cartella di distribuzione? ri¬ 
spondete No. 

Alla fine dovreste vedere una nuova 
finestra, alPinterno della quale po¬ 
trete inserire le impostazioni che 
verranno passate in automatico alla 
procedura di installazione. Selezio¬ 
nate Codice "Product Key" sulla si¬ 
nistra, digitate il vostro codice nel 
campo a destra e quindi salvate il fi¬ 
le unattend.txt file nella cartella 
C:\xp. Per ulteriori informazioni, po¬ 
tete consultare il file setupmgr.chm 
in DEPLOY.CAB. 

> Aggiungere i driver 

I file di setup di Windows XP SP2 
dovrebbero occupare circa 600 
MByte, quindi lasceranno circa 100 
MByte liberi una volta registrati su 
un Cd-R. È possibile usare questo 
spazio per includere i driver aggior¬ 
nati delle periferiche hardware più 
importanti. 

A tal fine, create dentro a C:\xp la 
nuova cartella DRIVER e, al suo in¬ 
terno, una sottocartella per ciascun 
dispositivo. Per esempio, create una 
cartella VIDEO per i driver della 
scheda grafica, NETWORK per l'in- 
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terfaccia Ethernet (o la rete wire¬ 
less) e MODEM per i driver del mo¬ 
dem. Assicuratevi di includere tutti 
i driver e i software necessari per 
connettere il vostro Pc a Internet. 

I driver meno importanti, come quel¬ 
li per la stampante o per la scheda 
audio, potrete scaricarh dalla Rete in 
un secondo momento, quando avre¬ 
te riattivato la connessione. 

Per essere sicuri che tutti questi dri¬ 
ver funzioneranno correttamente 
quando ne avrete bisogno, non usa¬ 
te nessun software che non abbiate 
già provato di persona. 

E non dimenticate di espandere i fi¬ 
le Zip ed Exe in modo da poter ac¬ 
cedere ai singoli file dei driver du¬ 
rante il setup di Windows. Infine, se 
rimane spazio sul Cd-R, potreste 
creare una cartella per il software 
che usate per il backup in modo da 
poter recuperare rapidamente i dati 
dalle vostre copie di sicurezza (in 


questo caso non dimenticatevi di in¬ 
cludere anche gli eventuali driver 
Scsi o FireWire necessari per acce¬ 
dere ai dispositivi di backup). 

> Pronti, via! 

A questo punto non vi rimane che re¬ 
cuperare il file necessario per rendere 
avviabile (in inglese: bootable) il Cd 
di ripristino. Potete usare il software 
gratuito IsoBuster (www.smart- 
projects.net/isobuster), che consente 
di estrarre il boot loader dal Cd origi¬ 
nale di Windows XP. 

In IsoBuster, selezionate il vostro let¬ 
tore Cd dalla lista dei dispositivi, evi¬ 
denziate la cartella Bootable Cd sulla 
sinistra e quindi trascinate il file Mi¬ 
crosoft Corporation.img da IsoBuster 
al disco rigido. 

Ora è il momento di masterizzare il 
Cd. Avrete bisogno di un software ca¬ 
pace di creare un Cd avviabile, ad 


esempio Nero Burning Rom 6 
( www.nero.com ) oppure Roxio Easy 
Media Creator 7 (www.roxio.com). 
Trascinate l'intero contenuto della 
cartella C:\xp nel progetto del Cd-R e 
usate il file Microsoft Corporation.img 
come sorgente per i dati relativi al- 
l'immagine di boot (per informazioni 
più dettagliate fate riferimento al ma¬ 
nuale del software di masterizzazio¬ 
ne). Per concludere, masterizzate il 
Cd. A questo punto il processo sarà 
concluso: avrete ottenuto un utile di¬ 
sco di ripristino, creato ad hoc per il 
vostro Pc. Non vi rimane che verifi¬ 
carne il perfetto funzionamento: per 
evitare brutte sorprese, prima di 
usarlo fate un'immagine del disco ri¬ 
gido con un programma come True- 
fmage (che avete trovato in versione 
gratuita sul Cd-Rom allegato al nu¬ 
mero di gennaio di quest'anno). 

Copyright ©2005Ziff Davis Medio Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Gestire ed elaborare i file Mpeg-2 


Con la diffusione della TV digitale è sempre più facile avere a che fare con file 
in formato Mpeg-2. Ecco i trucchi per rifinirli e predisporli al passaggio su Dvd. 


►► dì Quante volte avete sentito parlare 

Filippo Moriggia di digitale terrestre e satellitare? En¬ 
trambe le tecnologie hanno un inte¬ 
ressante punto in comune con quel¬ 
la dei Dvd. Sia il digitale terrestre 
sia il digitale satellitare trasmettono 
segnali video codificati in Mpeg-2, 
lo stesso sistema di compressione 
utilizzato dai Dvd. Anche molte 
schede Tv tradizionali, che registra¬ 
no direttamente dalla Tv analogica 
(o da una sorgente esterna, come un 
videoregistratore), possono salvare 
direttamente in Mpeg-2. L'utilizzo 
di una tecnologia comune è senza 
dubbio un vantaggio: i Dvd regi¬ 
strabili a singolo strato hanno ormai 
un costo irrisorio e costituiscono la 
soluzione più semplice ed economi¬ 
ca per archiviare, diffondere e con¬ 
dividere i contenuti registrati. 

In questo articolo vi daremo una se¬ 
rie di consigli per gestire i flussi vi¬ 
deo compressi con Mpeg-2, render¬ 
li compatibili con i programmi per la 
creazione di Dvd e risolvere i pro¬ 
blemi più comuni. 


> Digitale terrestre e satellitare 


PVAStrumento è un 
ottimo tool gratuito per 
la conversione in Mpeg- 
2 standard dei file Pva 
(Packetized Video 
Audio) generati dalla 
maggior parte delle 
schede Tv digitali. 


La tecnologia utilizzata per trasmet¬ 
tere segnali video digitali in broadca¬ 
st è chiamata Dvb (Digital Video 
Broadcast), comprende 3 differenti 
standard: Dvb-T ( TerrestrìaT) utilizza¬ 
to per il digitale terrestre, Dvb-S (Sa¬ 
tellite) per la Tv satellitare e Dvb-C 



(Cable) per la trasmissione su cavo. 
La maggior parte delle schede per Pc 
in grado di registrare flussi video non 
criptati provenienti da una sorgente 
Dvb salvano i dati in un formato 
chiamato Pva (Packetized Video Au¬ 
dio), una versione leggermente mo¬ 
dificata del transport stream dell'M- 
peg-2 (il flusso dei dati Mpeg-2 adat¬ 
to alla trasmissione in streaming). 
Questo formato deve essere conver¬ 
tito in Mpeg-2 Program Stream (Ps), 
per poter essere utilizzato nella crea¬ 
zione di un Dvd. Questo tipo di con¬ 
versione nella maggior parte dei casi 
può essere effettuata con i software 
forniti a corredo della scheda Dvb, 
che però non sempre danno buoni ri¬ 
sultati soprattutto se devono elabora¬ 
re un flusso video contenente errori 
dovuti alle condizioni di ricezione 
non ottimali. Perciò potreste ritrovar¬ 
vi con file Mpeg danneggiati (anche 
se parzialmente), oppure con errori 
più o meno gravi, o ancora con pro¬ 
blemi di sincronia audio/video. 

Il tool più noto ed utilizzato nella 
conversione di file Pva in Mpeg è 
PVAStrumento ( www.offeryn.de/dv . 
htm, gratuito) sviluppato da Offeryn 
(al secolo Wiljo Heinen). 

Vediamo come si usa. Per prima co¬ 
sa si seleziona l' input stream, cioè il 
file Pva da convertire, poi si preme 
Make ps per generare il program 
stream (necessario per Linserimento 
su un Dvd). Nella finestra successiva 
occorre specificare il percorso di sal¬ 
vataggio (vale la pena di verificare 
che sia disponibile spazio a suffi¬ 
cienza) e scegliere il Packet Size 
(2048 Bytes per i Dvd). Sono presen¬ 
ti altre schede con diverse opzioni, 
ma normalmente è possibile tenere 
le impostazioni di default. Premen¬ 
do Start si avvierà la codifica; in al¬ 
ternativa è possibile scegliere crea- 
te/add job per programmare l’esecu¬ 
zione in serie di diverse conversioni. 
PVAStrumento genera uno o più file 
Mpeg e un file di testo che include 



Mpeg-Vcr è un programma di editing video Mpeg-2 
molto potente. Il filmato in figura è chiaramente 
interlacciato, come è possibile notare dall'effetto di 
tratteggio visibile sull’immagine della tromba (ma non 
sulla scritta, che non è in movimento). 

tutte le informazioni sulle operazioni 
svolte e sugli eventuali errori riscon¬ 
trati. Se i file Mpeg generati a partire 
da un singolo file Pva sono più di 
uno, è bene controllarne la dimensio- 
ne. Se non e stato impostato il taglio 
automatico oltre una certa dimensio¬ 
ne, è probabile che uno dei due 
Mpeg generati includa tutto il filmato 
registrato, mentre l'altro sia un file di 
pochi KByte che può essere elimina¬ 
to. Per garantire la sincronia del flus¬ 
so multimediale, infatti, PVAStru¬ 
mento in caso di problemi taglia dal 
file principale i segmenti di audio e 
video (tipicamente di poche frazioni 
di secondo) presenti alle estremità. 
Chi registra spesso dalla Tv digitale 
accumula molti file, tra cui è poi diffi¬ 
cile muoversi se non si procede a una 
conversione in Mpeg. Il filtro per i fi¬ 
le Pva sviluppato da Radlight (www. 
ra dligh t.ne t/forum/in dex.php ?act=A t 
tach&type=post&id=512, gratuito) 
abilita qualsiasi media player compa¬ 
tibile con la tecnologia DirectShow 
alla riproduzione di questo formato. 
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Questa finestra di VirtualDub permette di impostare il 
ritardo (o l'anticipo) della traccia audio in modo da 
ristabilire, se necessario, la sincronia con il flusso video. 
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VideoReDo permette di ristabilire la sincronia tra 
audio e video. L'utente può modificare in tempo reale 
il ritardo tra i due flussi, fino a localizzare il valore 
corretto da applicare in via definitiva. 


> Eliminiamo la pubblicità 

Sia dalla Tv digitale (terrestre o sa¬ 
tellitare) sia dalla Tv tradizionale, è 
molto difficile ottenere una registra¬ 
zione perfetta, senza pubblicità né 
pezzi di trasmissioni precedenti o 
successive. 

Tagliare un file Mpeg-2 non è però 
un'operazione così semplice e sono 
pochi gli strumenti in grado di svol¬ 
gerla con precisione e senza che sia 
necessario ricodificare il flusso video. 
Anche se molti programmi per 
l’authoring di Dvd permettono di ta¬ 
gliare i pezzi da includere nel pro¬ 
getto, spesso sono poco stabili e so¬ 
prattutto hanno una modalità di vi¬ 
sualizzazione lenta e scomoda per la 
ricerca dei punti di taglio. 

Mpeg-Vcr (www.womble.com, 69,95 
dollari Usa) è un ottimo strumento 
per la gestione di file Mpeg-2. Una 
volta aperto un filmato con File / 
Open MPEG Movie appare la fine¬ 
stra con l'anteprima del filmato e gli 
strumenti necessari per l'editing. Di 
default il video viene visualizzato 
con colore a soli 8 bit (più che suffi¬ 
cienti per cercare rapidamente i pun¬ 
ti in cui tagliare il file); per ottenere 
tutti i colori disponibili è possibile 
modificare il valore Image Color in 
Tools / Options / Video Display. 1 
contorni delle figure potrebbero pre¬ 
sentare uno strano effetto di tratteg¬ 
gio, indice di un video interlacciato, 
ma si tratta di una cosa normale. 

Per tagliare - ad esempio - un an¬ 


nuncio pubblicitario all'interno del 
file video, bisogna marcarne il punto 
iniziale e quello finale rispettivamen¬ 
te con i pulsanti Mark In e Mark 
Out. A questo punto, dopo aver veri¬ 
ficato che lo spezzone evidenziato 
dalla linea blu in basso sia esatta¬ 
mente quello da tagliare, è sufficien¬ 
te premere Cut. Dopo aver eliminato 
tutta la pubblicità è possibile scartare 
le parti inutih all'inizio e alla fine del 
filmato selezionando con il solito 
meccanismo di Mark In/Out solo la 
porzione da conservare. 

Prima di procedere al salvataggio del 
file modificato bisogna selezionare 
tutto il filmato . Premendo il tasto Sa¬ 
ve (che assomiglia a un cilindro gial¬ 
lo) apparirà la finestra di salvataggio 
delle modifiche. Dopo aver scelto il 
percorso e il nome per il file risultan¬ 
te (che non può essere uguale a 
quello del file di origine), si deve im¬ 
postare il parametro MPEG Format 
al valore MPEG-2 Program Stream e 
premere Save. Al termine, Mpeg- 
Vcr aprirà il file salvato in una fine¬ 
stra, permettendo di controllare rapi¬ 
damente il risultato ottenuto. 

> Sincronizzare l’audio 

PVAStrumento svolge un ottimo la¬ 
voro nel convertire i file Pva e Ts pro¬ 
venienti da una registrazione da sor¬ 
gente Dvb e questo previene molti 
problemi di sincronizzazione causati 
da un segnale video non ottimale. 
Tuttavia può capitare di ritrovarsi 


Video ►► 


ugualmente con un file fuori sincro¬ 
nia. VideoReDo di Drd Systems 
( www. drdsystems. com/VideoReDo, 
49,99 dollari Usa) permette di ripri¬ 
stinare la ricerca della sincronia tra 
audio e video direttamente durante 
la riproduzione, modificando a mano 
e in tempo reale il valore di antici¬ 
po/ritardo (Tools/ Adjust Audio Syn- 
chronization per visuahzzare la fine¬ 
stra per l'impostazione del parame¬ 
tro). Con un po' di pazienza è possi¬ 
bile trovare il valore esatto e salvare 
direttamente il file sincronizzato. Vi¬ 
deoReDo include anche strumenti 
per tagliare i file video Mpeg simili a 
quelh di Mpeg-Vcr. 

Chi vuole risparmiare, per cercare il 
valore di anticipo o ritardo da appli¬ 
care all'audio può usare VirtualDub- 
Mod (http://virtualdubmod.sf. net, 
open source), versione modificata 
per gestire anche i file Mpeg-2 del 
noto VirtualDub (vi abbiamo parlato 
di questo tool nella rubrica video di 
giugno e settembre 2004). Una volta 
aperto il file, bisogna selezionare 
Streams / Stream list: apparirà una 
lista dei flussi audio dei file (normal¬ 
mente uno soltanto). Poi bisogna fare 
clic con il tasto destro sul file audio e 
scegliere Interleaving-, la finestra 
successiva conterrà una sezione - 
denominata Audio skew correction - 
in cui impostare il valore per il ritar¬ 
do o l’anticipo della traccia audio. 
Come spiegato nella finestra stessa, 
è necessario indicare un valore posi¬ 
tivo se la traccia audio è anticipata o 
negativo se invece è ritardata. Una 
volta identificato per tentativi il valo¬ 
re corretto, sarà possibile usare 
Mpeg-Vcr per ripristinare in due 
passi la sincronia. Il primo consiste 
nel de-multiplexare il file (Tools / 
Mpeg Systems Demultiplexer): il se¬ 
condo nel riunire (Tools /Mpeg Sy¬ 
stems Multiplexer ) le tracce audio e 
video dopo aver impostato nel pan¬ 
nello AV-Sync (apribile direttamente 
dalla finestra MPEG Multiplexer) il 
valore ottenuto con VirtualDubod. 


> Ricodifica re il filmato 


La Tv digitale normalmente ha una 
qualità simile a quella di un Dvd, ma 
non sempre ha esattamente la stessa 
risoluzione. I Dvd Pai hanno una riso- 
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VirtualDubMod mostra sulla sinistra il file originale e sulla destra il 
file elaborato. In figura si vede chiaramente l'effetto dei filtri 
impostati per il deinterlacciamento e il ridimensionamento. 



Prima di iniziare il 
frameserve da 
VirtualDubMod a QuEnc 
bisogna inserire i filtri 
necessari per 
deinterlacciare e 
ridimensionare il filmato. 


QuEncè un encoder 
Mpeg-2 completamente 
gratuito che fornisce 
risultati di ottima qualità. 


luzione standard di 720 x 576 punti. 
Se utilizzate una scheda Tv analogica 
potrete sicuramente impostare la riso¬ 
luzione di salvataggio, così da rende¬ 
re più facile il trasferimento su Dvd. Se 
partite invece da una sorgente digita¬ 
le, la risoluzione dipenderà dalla tra¬ 
smissione. I film spesso vengono tra¬ 
smessi direttamente alla risoluzione 
del Dvd, ma altri tipi di trasmissioni 
potrebbero utilizzare valori differenti. 
In molti casi scoprirete che a video 
vengono visualizzati 720x576 punti, 
mentre vengono trasmessi e registra¬ 
ti soltanto 480 x 576 o 544 x 576 pun¬ 
ti (l'immagine viene allungata in fa¬ 
se di riproduzione). Molti programmi 
di Dvd authoring non accettano file 
video con una risoluzione diversa da 
quella del Dvd. Altri accettano il file 
ma lo ricodificano completamente 
utilizzando un encoder proprietario 
che normalmente non offre risultati 
di qualità. 

Le soluzioni a questo problema sono 
due. La prima è basata su un trucco 
che è in grado di ingannare questi 
programmi: modificare solo la risolu¬ 



zione del primo frame. Visto che la 
maggior parte dei player Dvd, anche 
da salotto, non ha problemi nella ri- 
produzione di video con risoluzione 
diversa da 720 x 576 , questa è una 
soluzione veloce ed efficace. Con 
DVDPatcher di WinCESoft (www. 
wincesoft.de, gratuito) bastano pochi 
clic per creare un file Mpeg-2 in gra¬ 
do di ingannare la maggior parte dei 
tool di Dvd authoring modificando 
non solo la risoluzione, ma anche il 
bitrate, l’aspect ratio e il frame rate 
della parte iniziale del file. 

La seconda soluzione è più pulita e 
sicuramente preferibile: ricodificare 
interamente il filmato, ridimensio¬ 
nandolo secondo le esigenze e appli¬ 
cando eventualmente anche alcuni 
filtri per migliorarne l'aspetto. A que¬ 
sto fine si possono utilizzare tre stru¬ 
menti (tutti gratuiti): il già citato Vir¬ 
tualDubMod, AviSynth ( www.avi- 
synth.org, open source), un potente 
tool di frameserving (vedremo più 
avanti che cosa significa) e QuEnc di 
Nic (http://nic.dnsalias.com,) un otti¬ 
mo encoder gratuito Mpeg-2. 
Vediamo in breve la procedura da 
seguire prima di spiegarla nel detta¬ 
glio. Per prima cosa si apre il file 
Mpeg-2 con VirtualDubMod, si ap¬ 
portano le modifiche necessarie, ridi¬ 
mensionando il file e applicando i fil¬ 
tri necessari, e poi si dà il tutto in pa¬ 
sto a QuEnc per creare un nuovo file 
Mpeg-2. Per passare il file a QuEnc 
si usa una tecnica chiamata frame¬ 
serving. In pratica VirtualDubMod si 
occupa di passare il filmato ridimen¬ 
sionato a QuEnc un frame dopo l’al¬ 
tro, senza la necessità di passare per 
un formato intermedio. 

Dopo aver installato le tre applica¬ 
zioni (AviSynth è importante per il 
funzionamento di QuEnc, perciò non 
bisogna dimenticarsi di installarlo), si 
deve aprire con VirtualDubMod il fi¬ 


Video 


le originale. È possibile verificare su¬ 
bito se il file è interlacciato, scorren¬ 
do il cursore per vedere se presenta 
l'effetto di tratteggio dei contorni di 
cui abbiamo già parlato. Per deinter¬ 
lacciare il filmato bisogna applicare 
(dal menu Video / Filters / Add) co¬ 
me primo filtro Deinterlace. L'impo¬ 
stazione di default (Blend Fields To- 
gether) è quella più adatta.. Il passo 
successivo è aggiungere il filtro di ri¬ 
dimensionamento (Add / resize ) im¬ 
postando New width a 720 e New 
height a 576. Per il parametro filter 
mode va scelto il valore Bicubic. que¬ 
sto campo è molto importante perché 
determina la qualità del ridimensio¬ 
namento (e perciò del risultato della 
codifica). Si può lasciare priva di 
spunta la voce Interlaced, visto che è 
stato impostato il deinterlacciamento 
come primo filtro. Una volta verifica¬ 
to il risultato nella finestra di visua¬ 
lizzazione Output di VirtualDubMod, 
si può avviare il frameserving con il 
comando File / Start Frameserver / 
Start. A questo punto occorre indica¬ 
re un nome di file (a piacere) avendo 
cura di digitare l'estensione ".avi 1 '. 
Ora si può avviare QuEnc. In alto, 
nella semplice interfaccia del pro¬ 
gramma, è necessario indicare il 
Source AVSFile. Basta premere il ta¬ 
sto dell’icona composta da tre punti¬ 
ni, cambiare il Tipo file in A V7 files e 
indicare il file .avi appena indicato. 

Il file di destinazione viene scelto au¬ 
tomaticamente dal programma, ma è 
ovviamente possibile modificarlo. 
Nella finestra Advanced options è 
essenziale che sia selezionato l'a- 
spect ratio corretto della sorgente 
(normalmente 4:3 per i filmati televi¬ 
sivi) e che il parametro MPEG-2 Mux 
Profile sia impostato a DVD. Occorre 
anche controllare che nel pannello 
principale siano selezionate le opzio¬ 
ni MPEG-2, Use VBR e High Qua¬ 
lità; il valore del bitrate medio deve 
essere e 2500. 

Non rimane che premere Encode e 
attendere il tempo della codifica. 
Dalle nostre prove, effettuate su di¬ 
verse trasmissioni registrate dal digi¬ 
tale terrestre, seguendo la procedura 
indicata abbiamo ottenuto anche 
una riduzione della dimensione dei 
file Mpeg fino al 40% senza scadi¬ 
mento visibile della qualità. 
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►► Di 

Luisa Zucchi 


Tante utility per il backup 

Non sapete quale software usare per il backup? Ecco undici programmi, 
tutti gratuiti, per le copie di sicurezza dei vostri dati più importanti (e non solo). 


Tutti, a parole, ritengono il backup 
un'operazione essenziale, di cui non 
si può assolutamente fare a meno. 
Ma quando si va a vedere chi dav¬ 
vero effettua regolarmente una co¬ 
pia di sicurezza dei propri dati, si 
scopre che si tratta di una percen¬ 
tuale di utenti mimima. 

C’è chi dà la colpa alla pigrizia, chi 
alla memoria, e c'è chi dice "ma non 
capiterà proprio a me di perdere i 
dati...". C'è poi chi sostiene di non 
avere ancora trovato il software adat¬ 
to. Ai pigri, agli smemorati e a quelli 
che si ritengono fortunatissimi non 
possiamo essere di troppo aiuto. Pos¬ 
siamo invece fare qualcosa per chi 
ancora non ha il programma giusto. 
Ecco quindi un'ampia proposta di 
applicativi completamente gratuiti e 
in grado di soddisfare ogni tipo di 
esigenza in termini di backup. 

> Cobian Backup 

Semplicità e immediatezza d'uso so¬ 
no le peculiarità che caratterizzano 
Cobian Backup (www.educ. umu.- 
se/~cobian/cbu6.htm). Dotato di 
un'interfaccia chiara, con un numero 
limitato di comandi, il software può 
essere usato direttamente in lingua 
italiana. La sua logica di funziona¬ 


mento si basa sulla creazione di liste 
alLintemo delle quali definire le ope¬ 
razioni da compiere. Tali liste devo¬ 
no contenere anche le indicazioni di 
tutti i file e le cartelle di cui si deside¬ 
ra fare una copia di sicurezza. Que- 
st'ultima può essere incrementale 
oppure completa. Per copiare l'intero 
contenuto dell'hard disk basta fare 
clic su una specifica icona, in alto a 
sinistra. L'unità di destinazione del 
backup può essere locale o remota.; i 
file possono essere anche inviati a un 
server Ftp fornendo indirizzo, nome 
utente e password. Il software preve¬ 
de l'eventuale compressione dei file 
e la loro protezione tramite cifratura. 
Nel caso dei backup pianificati, ov¬ 
vero avviati automaticamente a orari 
predefiniti, è possibile definire le 
operazioni da compiere immediata¬ 
mente prima e dopo la copia stessa. 
Cobian Backup può essere installato 
sia come applicazione autonoma sia 
come servizio di Windows (una ca¬ 
ratteristica utile per effettuare il 
backup di un server, ad esempio). 

> WinDriversBackup 

Vi abbiamo già presentato questo 
programma alcuni mesi fa, ma è tal¬ 
mente utile che non potevamo non ri- 


proporvelo in questa rassegna. Già 
dal nome, WinDriversBackup PE, si 
capisce immediatamente qual è il suo 
obiettivo: consentire la creazione di 
una copia di sicurezza di tutti i driver 
installati. 

Il funzionamento di questo software è 
davvero semplice. Una volta lanciato 
il programma, si apre la finestra di la¬ 
voro. Qui bisogna impostare la cartel¬ 
la in cui verranno salvate le copie dei 
driver (è possibile scegliere unica¬ 
mente una cartella locale). 

Si deve poi richiedere al programma 
di identificare tutti i driver attualmen¬ 
te in uso, escludendo eventualmente 
quelli installati direttamente da Win¬ 
dows. Dopo una veloce scansione, 
WinDriversBackup PE presenta il ri¬ 
sultato della ricerca. A questo punto 
è possibile indicare i driver di cui si 
desidera salvare una copia di sicurez¬ 
za. Al termine, la cartella creata può 
essere - ad esempio - riversata su un 
Cd o su un computer collegato in re¬ 
te, in modo da risultare sempre a por¬ 
tata di mouse. 

Strumento prezioso in generale, Win¬ 
DriversBackup si rivela di grande uti¬ 
lità quando si deve riformattare 
l'hard disk e non si vuole andare a 
cercare di nuovo su Internet i driver 
delle periferiche installate. 


►► 
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> SyncBack 

SyncBack (www.2brightsparks. 
com) è un'utility decisamente evo¬ 
luta, uno strumento completo che 
consente di effettuare il backup 
partendo dalla creazione di profili 
attraverso due modalità. La prima, 
definita Easy, si indirizza a chi non 
ha particolari competenze ma nem¬ 
meno necessità peculiari. Consente 
infatti di creare velocemente le co¬ 
pie di sicurezza, definendo quali 
cartelle copiare (escludendo even¬ 
tualmente sottocartelle o file speci¬ 
fici) e dove. Inoltre, permette di 
operare solo in locale non su com¬ 
puter remoti. In modalità Expert 
viene proposto un notevole numero 



di opzioni, grazie alle quali l'utente 
può configurare in modo molto 
dettagliato l'operazione, a partire 
dall'eventuale compressione dei 
dati per arrivare a un'analisi minu¬ 
ziosa degli attributi dei file al fine 
di ottenere un backup incrementa¬ 
le molto preciso. 

In modalità Expert si può anche 
operare in rete per raggiungere 
server remoti, eventualmente colle¬ 
gandosi tramite Ftp. Il backup può 
essere eseguito in background e 
alle operazioni di copia pianificate 
è possibile associare comandi da 
eseguire automaticamente prima o 
dopo la copia stessa. 

Definiti uno o più profili, si entra 
nella finestra di gestione dei task, al 
cui interno si possono lanciare i 
backup impostati. Qui si possono 
anche consultare i log relativi alle 
attività svolte. Da questa finestra, 
infine, l'utente può avviare l'opera¬ 
zione di ripristino per ricostruire, nel 
caso corruzione o perdita dei dati, il 
contenuto delle cartelle salvate. 

> RKopie 

L'obiettivo di RKopie (http://ho- 
me.hccnet.nl/s.j.francke/rkopie/rko 
pie.htm) è quello di consentire la 
creazione e la gestione di archivi di 
backup compressi. La modalità ope¬ 
rativa del programma prevede anzi¬ 
tutto la definizione di almeno un job 
(l'insieme delle operazioni che co¬ 
stituiscono la procedura di backup). 


Questa fase prevede tre passaggi: 
nel primo si stabiliscono le caratteri¬ 
stiche del file da creare, nel secon¬ 
do si selezionano le cartelle (o i sin¬ 
goli file) di cui eseguire la copia di 
sicurezza, e nel terzo si imposta la 
struttura del file Zip di destinazione, 
compreso il livello di compressione. 
Al termine si apre la finestra di lavo¬ 
ro, dove è possibile gestire i job 
creati. I comandi disponibili non so¬ 
no molti e riguardano principalmen¬ 
te l’esecuzione del job - sia di 
backup sia di restore - e la possibi¬ 
lità di effettuare il disk spanning 
(ossia la suddivisione di un unico ar¬ 
chivio di backup su più supporti di 
memorizzazione). Questo tool per¬ 
mette anche di convertire gli archivi 
Zip in file .exe scompattanti. 

RKopie è un programma semplice e 
consente di definire operazioni di 
backup in pochi passaggi. Limita 
però la sua azione ai file Zip e non 
consente la pianificazione delle co¬ 
pie di sicurezza. 

> Bushido Backup 

Bushido Backup (www.users. 
yourvillage.com/bricker3) è un 
software non recentissimo (risale 
al 2002) ma ancora valido. È un 
programma semplice, poco onero¬ 
so (il download è di 674 KByte, cir¬ 
ca 1,7 MByte le dimensioni del 
software installato) e dalla struttu¬ 
ra snella. Volutamente, non pre¬ 
senta una vasta scelta di opzioni: 
dispone di un'unica finestra di la¬ 
voro chiara e di facile comprensio¬ 
ne, con pochi e intuitivi comandi. Il 
backup non prevede la possibilità 
di definire una pianificazione: si 
possono creare solo semplici pro¬ 
cedure da eseguire manualmente 
per dar vita a copie di sicurezza di 
tutto l'hard disk o soltanto di car¬ 
telle specifiche. 

Il backup può essere eseguito in 
rete e in modo incrementale, e può 
dar vita a file compressi di tipo 
Zip, eventualmente autoscompat- 
tanti. Questa utility non supporta 
però il disk spanning. Ogni proce¬ 
dura può dar vita a un template; 
uno o più template possono essere 
riuniti in un unico lavoro eseguibi¬ 
le in modalità batch. 
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DflncBacku 


> DflncBackup 

La completezza delle funzioni è il 
punto forte di DflncBackup 
( www.dfincbackup.net ), un pro¬ 
gramma ben strutturato che con¬ 
sente di effettuare backup sia in¬ 
crementali sia differenziali. La mo¬ 
dalità di lavoro prevede in prima 
istanza la definizione di un proget¬ 
to: è la base su cui costruire tutta la 
struttura che verrà seguita per ese¬ 
guire il backup. Quest'ultimo può 
essere avviato manualmente oppu¬ 
re impostato per avviarsi in mo¬ 
menti prestabiliti e a frequenza pe¬ 
riodica (giornaliera o settimanale). 
Il software consente di creare la 
copia di sicurezza in locale (su 
hard disk, floppy, Zip o Cd) o su 
unità di rete. Nel caso di salvatag¬ 


gio su Cd o Dvd, DflncBackup è in 
grado di determinare in modo au¬ 
tonomo il software di masterizza¬ 
zione da usare (se sul computer è 
installato più di un tool di questo 
tipo si può naturalmente selezio¬ 
nare quello preferito). 

I vari progetti possono essere strut¬ 
turati a mano in maniera accurata, 
ma per semplificare la vita agli 
utenti è presente una sorta di wi¬ 
zard che propone varie configura¬ 
zioni preimpostate (ad esempio per 
il backup della cartella documenti 
o dell'archivio della posta elettro¬ 
nica). DflncBackup permette an¬ 
che di creare archivi compressi in 
formato Zip. 

> MyBackup 


gna. La sua finestra di lavoro è 
davvero spiazzante in termini di 
immediatezza: quattro pulsanti de¬ 
cisamente intuitivi e una specie di 
foglio a righe di cui è occupata so¬ 
lo la parte alta. Qui vengono collo¬ 
cati i Set, ovvero le procedure di 
backup definite dall'utente. Il pro¬ 
gramma ne propone sei, ma sono 
più una sorta di demo che non veri 
e propri backup preimpostati. In¬ 
fatti, è molto probabile che tentan¬ 
do di avviarli si riceva un avviso di 
errore e si sia quindi obbligati a 
modificarne la configurazione. 
Cliccando con il tasto destro su uno 
di questi Set si apre un menu che 
offre la possibilità di variare la car¬ 
tella sorgente, la destinazione del 
backup e il filtro che definisce qua¬ 
li file copiare o tralasciare. 

Se invece si fa clic su una riga vuo¬ 
ta viene proposta la creazione di 
un nuovo Set. Il backup viene av¬ 
viato facendo clic su un Set con il 
tasto sinistro del mouse o eviden¬ 
ziando il Set stesso e cliccando sul¬ 
l'apposito pulsante. Il programma 
è tutto qui. Non offre nulla di più: 
non prevede la compressione dei 
dati e neppure la pianificazione 
delle copie di sicurezza. Tuttavia, 
per chi va di fretta potrebbe essere 
una scelta interessante. 

> Copy Muppy 
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MyBackup (http://mybackup.4t. 
com) è senza dubbio il più sempli¬ 
ce tra i software di questa rasse- 
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Copy Muppy ( www.uticasoft. com) 
è un software che punta diretta- 
mente al sodo, senza perdersi in 
troppi fronzoli. La sua finestra di 
lavoro è inequivocabilmente vota¬ 
ta alla semplicità, divisa in tre par¬ 
ti ben definite: una destinata a 
elencare le azioni da compiere, 
una per visualizzare i report e l'ul¬ 
tima che informa sullo stato di 
avanzamento del backup. Pochi i 
comandi, solo quelli essenziali. La 
modalità operativa prevede la 
creazione di liste, ovvero di strut¬ 
ture che informano il software sul¬ 
le azioni da compiere nel momento 
in cui deve eseguire le copie di si¬ 
curezza di intere cartelle o solo di 
alcune loro parti. Nella definizione 
del bakup è possibile avvalersi di 
filtri per - ad esempio - limitare l'o¬ 
perazione ai soli file .Doc, alle im- 
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Ice Mirrar 



magmi Jpg oppure ai brani musi¬ 
cali Mp3. È anche possibile sce¬ 
gliere se sovrascrivere un file op¬ 
pure conservarne la versione più 
recente. Pur non consentendo di 
organizzare backup programmati 
nel tempo, Copy Muppy permette 
di salvare le liste e quindi di auto¬ 
matizzare le copie di sicurezza tra¬ 
mite il prompt dei comandi. 

> Ice Mirrar 

Più che di backup, nel caso di Ice 
Mirror (www.ice-graphics.com/- 
/CE’Mirror/IndexE.html) si dovreb¬ 
be parlare di copia speculare di una 
o più directory (o addirittura dell'in¬ 
tero contenuto dell'hard disk) ma 
anche di un Cd o di un Dvd regi¬ 
strabile o riscrivibile scritto con un 
tool di packet wrìting. Il program¬ 
ma di fatto è ottimizzato per la co¬ 
pia di file verso lo stesso hard disk 
o verso supporti di memorizzazione 
differenti. Operativamente, dopo il 
primo backup Ice Mirror sfrutta la 
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modalità incrementale o differen¬ 
ziale per copiare solo i file realmen¬ 
te necessari, tralasciando quelli che 
non hanno subito alcuna modifica. 
Ice Mirror consente di utilizzare 
quattro differenti metodi di compa¬ 
razione, compreso quello a livello 
binario. Inoltre, il fatto di essere 
un’applicazione Unicode nativa gli 
permette di confrontare file con no¬ 
mi in una lingua qualsiasi. Tutti i 
comandi sono accessibili dalla fine¬ 
stra di lavoro: non ci sono menu a 
tendina né box particolari. Per ren¬ 
dere Ice Mirror più veloce, gli svi¬ 
luppatori lo hanno dotato di una 
struttura multithread. 

> EZback-it-up 

EZback-it-up (www.rdcomp.net/- 
ezbackitup/index.php ) è un pro¬ 
gramma che si colloca a metà stra¬ 
da tra un software di backup tradi¬ 
zionale e uno di copia speculare 
come Ice Mirror. 

EZback-it-up, infatti, consente di 
effettuare copie di sicurezza utiliz¬ 
zando alcuni meccanismi tipici dei 
programmi di backup, come per 
esempio la definizione di procedu¬ 
re (job) che possono essere pro¬ 
grammate per ottenere l’automa¬ 
tizzazione delle attività secondo 
una frequenza definita dall’utente. 
Per contro, non comprime i file co¬ 
piati né li organizza in modo parti¬ 
colare: replica semplicemente la 
struttura di partenza su un altro 
supporto di memorizzazione o, se 
necessario, sullo stesso disco fisso 
di origine. Come Ice Mirror, EZ- 


back-it-up basa l’operazione di 
backup sulla copia incrementale, 
ovvero sulla copia di quei file che 
hanno subito una modifica dal mo¬ 
mento del backup precedente. Per 
aumentarne la flessibilità, gli svi¬ 
luppatori hanno dotato EZback-it- 
up della possibilità di operare a li¬ 
vello di prompt dei comandi. Il 
programma nell'uso risulta parti¬ 
colarmente veloce. 

> Mozilla Backup 

Concludiamo questo nostro excur¬ 
sus nel mondo del backup con la 
segnalazione di un software un po' 
particolare, ma che di sicuro inte¬ 
resserà un discreto numero di per¬ 
sone. Stiamo parlando di Mozilla 
Backup (http://backup.jasnapaka. 
com). Come si evince dal nome, si 
tratta di un applicativo indirizzato 
agli utenti dei browser open sour- 
ce Mozilla, Firefox e Firebird e del 
Client di posta Thunderbird. 
Questo tool consente di effettuare 
una copia di sicurezza di tutte le 
impostazioni (compresi gli archivi 
di posta e i bookmark) dei pro¬ 
grammi citati. Il funzionamento è 
davvero semplicissimo. Una volta 
avviato, Mozilla Backup verifica la 
presenza dei software che è in gra¬ 
do di gestire e poi chiede se si vuo¬ 
le effettuare il backup o il restore 
della configurazione. L'utente pro¬ 
cede quindi alla definizione del 
profilo su cui intende operare e al¬ 
la scelta degli elementi oggetto 
dell’operazione di copia. Un clic e 
il backup è completo. 
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Linux a scuola, come e perché 

Linux e il software libero sono buone soluzioni per le esigenze scolastiche. Molti 
programmi Open Source sono disponibili per Windows, facilitando la migrazione 


►► Di 

Marco Fioretti 


Firefox in azione su un 
portele didattico: pop-up 
disattivabili ed estensioni 
a volontà, incluse alcune 
d'interesse scolastico, 
come la ricerca veloce su 
dizionari Online. In 
aggiunta, la navigazione a 
schede mostrata in figura 
permette di visitare più siti 
simultaneamente 
all'interno della stessa 
finestra. 


Nella scuola italiana il software è 
usato, o dovrà essere usato, in modi 
profondamente diversi. Si va dal- 
l'insegnamento dell'informatica al¬ 
l'Office Automation, passando per 
la fornitura di servizi interni e la 
produzione di materiale didattico 
digitale. Questo software dovrebbe 
essere scelto coerentemente con la 
missione e le esigenze della scuola. 
Innanzitutto i vari documenti pro¬ 
dotti, dai verbali delle riunioni alle 
dispense, dovrebbero essere in for¬ 
mati aperti, sicuramente utilizzabili 
anche dopo molti anni. Questo, al¬ 
meno nella scuola pubblica, sareb¬ 
be anche in linea con la direttiva del 
Ministro all'Innovazione Stanca del 
2003 secondo la quale " I documenti 
della pubblica amministrazione Ita¬ 
liana potranno essere realizzati con 



qualsiasi software scelto dall'ente 
che li produce, ma almeno una co¬ 
pia di ciascuno di essi dovrà essere 
in formato non proprietario". In se¬ 
condo luogo, gli istituti scolastici do¬ 
vrebbero minimizzare le spese per 
hardware e licenze per se stessi e, 
soprattutto, per le famiglie degli 
studenti, nonché combattere dura¬ 
mente la pirateria informatica. Infi¬ 
ne, per quanto riguarda i corsi di 
programmazione veri e propri, l'ac¬ 
cesso al codice sorgente di pro¬ 
grammi complessi e già usati in pro¬ 
duzione è uno strumento didattico 
insostituibile. 

> Linux a scuola... 
cominciando da Windows! 

Per tutti i motivi appena elencati, 
Linux e il software libero in genera¬ 
le sono soluzioni estremamente in¬ 
teressanti per gli educatori, più che 
adeguate alle normali esigenze sco¬ 
lastiche. In aggiunta a questo, molti 
dei programmi Open Source per il 
desktop più diffusi sono disponibili 
anche per Windows, permettendo 
una migrazione graduale o comun¬ 
que una coesistenza quasi indolore. 
Applicativi come OpenOffice, Fi¬ 
refox e Thunderbird hanno tutto 
quello che serve per mandare avan¬ 
ti una segreteria scolastica, oppure 
per assistere insegnanti e allievi a 
casa o in classe. Ricordiamo che 
OpenOffice ha anche una capacità 
molto utile per distribuire documen¬ 
ti e dispense digitali. Questo pro¬ 
gramma può salvare direttamente i 
vari documenti nel formato Pdf, con 


tanto di indici e collegamenti, senza 
alcun plugin aggiuntivo. 

Qualora i computer disponibili non 
fossero abbastanza potenti da utiliz¬ 
zare OpenOffice si potrebbe sempre 
ricorrere, almeno per i testi, ad 
AbiWord ( www.abisource.com ), 
molto più leggero e anch'esso mul- 
tipiattaforma. I siti web scolastici 
possono essere prodotti e gestiti con 
NVU ( www.mozillaitalia. org/nvu /), 
un ambiente derivato dal modulo 
composer di Mozilla ma volutamen¬ 
te simile a FrontPage. Grafica e fo¬ 
toritocco sono infine possibili con 
Gimp (www.gimp.org). In effetti i 
programmi Open Source per Win¬ 
dows, anche per il solo uso scolasti¬ 
co, sono molto più numerosi di 
quelli appena citati. Un ottimo pun¬ 
to di partenza per esplorare questo 
mondo è il progetto OpenCd 
(www.theopencd.net/) . Si tratta di 
una immagine Iso, liberamente sca¬ 
ricabile, contenente le ultime ver¬ 
sioni stabili dei software più popola¬ 
ri per il gioco, lo studio e l'ufficio. A 
ogni programma sono allegate una 
descrizione, completa di schermate 
d'esempio, e un wizard per instal¬ 
larlo o disinstallarlo senza impatti 
sul resto del sistema. 


> Servizi comuni a scuola e in casa 


I sistemi Gnu/Linux possono fare 
molto per una scuola anche dietro le 
quinte. Questo sistema operativo 
può offrire, senza costi di licenza, 
con hardware poco potente e a 
Client di qualunque tipo (anche 
Windows) parecchi servizi: stampa, 
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In Linux è possibile scrivere, 
sviluppare software in mille 
modi diversi. Tutte le 
distribuzioni Includono sia 
compilatori tradizionali, 
assai robusti ma piuttosto 
spartani, sia interfacce 
moderne e gradevoli come 
quella di Kdevelop, ideale 
per creare nuove 
applicazioni con le librerie 
Kde e Qt. 


condivisione di file con Samba 
(www.samba.org), filtraggio virus 
(www.openantivirus.org), firewall e 
controllo dell’accesso a Internet. 
Una delle soluzioni più popolari per 
quest'ultimo scopo è Dan’s Guar¬ 
dian (http://dansguardian.org/), che 
sembra fatto su misura per le scuole 
ma è utilissimo anche in famiglia. Si 
tratta di un server capace di blocca¬ 
re le pagine web in base al loro te¬ 
sto, al dominio di provenienza o alla 
categoria: immagini, audio, pro¬ 
grammi eseguibili, programmi ese¬ 
guibili e così via. L'accesso può es¬ 
sere diversificato anche in base a 
quale computer e/o utente effettua¬ 
no ogni richiesta. Tutti i criteri di fil¬ 
traggio sono completamente confi¬ 


gurabili dall'amministratore. Il sup¬ 
porto avanzato di Linux per il 
networking è perfetto anche per la¬ 
boratori didattici e altre reti locali 
scolastiche, incluse quelle delle se¬ 
greterie. Di qualsiasi programma si 
abbia bisogno, è sempre possibile 
installarlo e tenerlo aggiornato solo 
su un server comune. A quel punto 
si può lanciarlo sul proprio Client 
oppure eseguirlo in remoto. In en¬ 
trambi i casi le procedure di backup 
sono assai semplificate e gli studen¬ 
ti non hanno possibilità di installare 
altri programmi o corrompere quelli 
già disponibili. Per un laboratorio, 
l'esecuzione in remoto è particolar¬ 
mente interessante perché permette 
di utilizzare come terminali anche 
computer molto vecchi o economici, 
al limite senza disco rigido. Una so¬ 
luzione software completa per que¬ 
sto tipo di ambienti è il Linux Termi¬ 
nal Server Project (Ltsp, www.lt- 
sp.org/). 

Questa iniziativa ha anche un utilis¬ 
simo complemento per permettere 
agli studenti di lavorare, a casa, nello 
stesso ambiente informatico utilizza¬ 
to a scuola. Si tratta del Cd-rom Win¬ 
dows companion ( http://kl2wincd. 
sourceforge.net/), che contiene gli 
stessi programmi accessibili su piat¬ 
taforme Ltsp, ma compilati per Win¬ 
dows. 


> Uno strumento utilissimo: 
i Cd-rom Live 

In aggiunta alle varie collezioni di 
software a loro espressamente dedi¬ 
cate, le scuole non dovrebbero tra¬ 
scurare i Cd-rom Live. Queste ver¬ 
sioni di Gnu/Linux che partono e gi¬ 
rano interamente da Cd-rom sono 
già molto popolari per provare Li¬ 
nux senza perdere tempo a instal¬ 
larlo, oppure per riparare un siste¬ 
ma corrotto. In un laboratorio scola¬ 
stico esse permetterebbero di crea¬ 
re un ambiente sicuro, a prova di vi¬ 
rus e manutenzione nulla. La com¬ 
petenza informatica necessaria per 
una tale configurazione sarebbe ol¬ 
tretutto minore di quella necessaria 
per il progetto Ltsp, anche nel caso 
di Client senza disco lisso. Le distri¬ 
buzioni Linux Live sono già parec¬ 
chie decine (l'elenco completo si 
trova su http://distrowatch.com/dw- 
res.php?resource=cd). Quelle più 
indicate per un impiego nella scuo¬ 
la italiana sono eduKnoppix 
(http://eduknoppix.dmf.unicatt.it/in 
dex.html.it) e la versione italiana di 
Freeduc ( http://ftp.linux.it/pub/Peo- 
ple/dalla/freeduc/). Anche Didatux 
(http://happytux.altervista.org/di- 
datux/) è una soluzione assai valida, 
ma a differenza dei primi due pro¬ 
dotti è sviluppato specilicamente j ;> 


Linux e la Patente Europea del Computer 


La Patente Europea del Computer (Ecdl, www.ecdl.com) è 
sempre più richiesta anche a chi è in cerca di primo impiego. 

Il programma d'esame è composto da sette moduh che copro¬ 
no le basi del computer come strumento di studio e lavoro: si 
va dalla navigazione su Internet alle basi di dati, passando per 
fogli elettronici ed elaborazione di testi. Anche se molti poten¬ 
ziali utenti non ne sono ancora a conoscenza, l'Italia è uno dei 
paesi all'avanguardia in Europa per quanto concerne l'uso 
delLOpen Source in questo campo. Da circa un anno e mezzo 
è possibile studiare tutti i moduli e svolgere i relativi esami 
con Linux, servendosi soltanto dell'ambiente grafico Kde 
(www.kde.org), del browser Mozilla e di OpenOflice. Anche 
le procedure per la gestione automatica dei vari test d'esame 
sono ora compatibili con questi applicativi. All'inizio del 2005, 
le sedi d'esame italiane già attrezzate per olfrire la Patente 
Europea con Linux sono più di 200, distribuite in tutta Italia: la 
lista aggiornata è all'indirizzo 

www.ecdl.it/sedi/Sedi_Open_Source.htm. L'indirizzo da usare 
per saperne di più, oppure proporsi come sede d'esame Linux, 


è ecdl@aicanet.it. Il portale Open ECDL 
(www.ecdlinfo.it/Eorg/OpenECDL.htm) è un'altra utile fonte 
di informazioni in questo campo, oltre a ospitare una mailing 
list dedicata all'argomento 

(. http://linfe.it/mailman/listinfo/open-ecdl ). Esistono già anche 
diverse fonti di materiale didattico in italiano per prepararsi 
all'esame con Linux o comunque solo con software Open 
Source. Una è il progetto di documentazione del portale Ecdl 
Libre (http://ecdl.linux.it/). Si tratta di una serie di manuali di¬ 
stribuiti con licenza Gfdl (Gnu Free Documentation License): 
questo significa che chiunque lo desideri può ridistribuirh, mo¬ 
dificarli o completarli, mantenendo il risultato finale intera¬ 
mente a disposizione della comunità. 

L'altra risorsa importante in questo campo è lo Smart ECDL 
Kit ( www.thesmartecdl.it ), ufficialmente riconosciuto conforme 
con la versione 4.0 del Syllabus Ecdl. Il libro descritto nel sito 
contiene un Cd-rom con la distribuzione Linux Live Knoppix 
(versione 3.2) e tutti i programmi Open Source necessari per 
preparare l'esame sia con Windows sia con Linux. 
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Itogli elettronici con P er la scuola Primaria. Questa colle- 

interfacciagrafica per zione di software comprende pro- 

Linux non si limitano a grammi per lo studio di aggettivi, 

quello, sia pur ortografia e anagrammi, ma anche 

validissimo, di d.ei rudimenti della matematica. So- 

OpenOffice. Altri no comun q ue rappresentate tutte le 

prodotti come Gnumeric . _. . , „ , , . 

, . discipline insegnate alle elementari, 

sono particolarmente ^ , 3 

apprezzati da scienziati dalla geografia (con ItaTux) al dise- 

e studiosi di statistica, in gno elementare con TuxPaint. Per 

quanto includono quest’ultimo esiste anche una Gui- 

numerosefunzioni da didattica, www.linux.it/~abnor- 

avanzate necessarie per mal/scuolaprimaria/laboratori/tux- 

1 elaborazione di dati . . . , „ _ „ , 

. pamtguidez.O.pdf. Kgeoqraphy e 

sperimentali. r- a r- 3 3 r 1 

ItaTux assistono infine nello studio 
della geografia. Non mancano infi¬ 
ne in Didatux applicazioni forse più 


Risorse 


Il punto di partenza per valutare l’adozione di Softwa¬ 
re Libero nella scuola è probabilmente la pagina della 
Free Software Foundation dedicata espressamente a 
questo argomento: 

http://gnu.fyxm.net/philosophy/schools.it.html. 

Per quanto riguarda i singoli applicativi, uno degli 
elenchi italiani più completi di software educativo si 
trova sul portale www.linuxascuola.it.. Una pagina al¬ 
trettanto ricca di link, anche se limitata al software 
scientifico, è http://ftp.llp.fu-berhn.de/lsoft/sall.shtml. 

I docenti italiani, o chiunque altro abbia bisogno di 
supporto su questi temi, possono partire da www.U- 
nuxdidattica.org oppure dalla home page del Comita¬ 
to insegnanti per l'adozione del Software Libero 
www.corbini.org/cisol/, oppure iscriversi alla mailing 
list "Software Libero nella Scuola" 
(http://lists.Hnux.it/listinfo/scuola). Il supporto sul ter¬ 
ritorio è disponibile anche rivolgendosi al gruppo 
utenti Linux più vicino: la hsta completa è leggibile su 
www.linux.it/LUG/. A livello internazionale si può 
contattare, sia per chiedere aiuto sia per offrire il pro¬ 
prio supporto come volontari, l'Organizzazione per il 
Software Libero per l’Educazione e lTnsegnamento 
(Ofset, http://ofset.sourceforge.net/) . 




utili agli insegnanti, come l'ambien¬ 
te di Desktop Publishing: Scribus 
( www.scribus.net) . 

> Imparare a leggere 
con un pinguino 

Dall’allabeto alle costellazioni, pas¬ 
sando per formule chimiche ed 
esercizi di matematica: il progetto 
Kde-Edu sviluppa queste e molte 
altre applicazioni utili agli studenti 
di tutte le fasce della scuola dell'ob- 
bligo, a partire dalle elementari. 

Sempre nell'ambito della scuola pri¬ 
maria si possono sia informatizzare 
le tradizionali attività didattiche sia 
avvicinare i bambini ai rudimenti 
della programmazione. La soluzione 
Open Source normalmente consi¬ 
gliata per questo secondo scopo è 
Turtle. Si tratta di un ambiente di 
sviluppo per il linguaggio Logo 
(http://el.media.mit.edu/logo-foun- 
dation), pensato proprio per intro¬ 
durre alle elementari concetti di 
matematica, geometria e program¬ 
mazione. È disponibile anche un 
manuale in italiano (http://spa- 
zioinwind.libero.it/spazioscuola/In- 
segnanti_formazione_logo.htm). A 
livello internazionale, la comunità 
Kde-Edu (Kde Edutainment) man¬ 
tiene un'ampia raccolta di software 
didattico per studenti dai tre ai di¬ 
ciotto anni. Una presentazione Onli¬ 
ne del progetto, in inglese, si trova 
all'indirizzo http://edu.kde.org/pre- 
sentation/html/slide_ 1 .html. Kturtle, 
una versione integrata in Kde del¬ 
l'ambiente di sviluppo Logo appena 
citato, è uno dei programmi più noti 
curati da questo gruppo. 

Kde-Edu contiene anche parecchi 
applicativi utili per le attività tradi¬ 
zionali della scuola primaria. Klet- 
tres, per esempio, aiuta a imparare 
l'alfabeto e le sillabe più comuni di 
numerosi linguaggi. KvocTrain e 
KWordQuiz sono pensati per espan¬ 
dere il vocabolario degli scolari, 
mentre Ktouch propone tutta una 
serie di esercizi per utilizzare più 
velocemente la tastiera. Altre sezio¬ 
ni di Kde-Edu sono rivolte ai più 
grandi: KBruch, per esempio, gene¬ 
ra esercizi sulle frazioni mentre Km- 
Plot genera grafici di funzioni mate¬ 
matiche. Passando al campo lettera¬ 


rio, Klatin contiene vocabolario, ele¬ 
menti di grammatica e tabelle di co¬ 
niugazione dei verbi per far pratica 
di questa lingua. 

> Scuole medie e superiori: 
l’informatica 

Leggere, modificare e ricompilare il 
codice sorgente di programmi reali 
già in funzione è un ottimo sistema 
per assimilare i concetti di program¬ 
mazione più avanzati. Da questo 
punto di vista qualsiasi distribuzione 
Gnu/Linux include quanto di megho 
è disponibile. Gli ambienti di svilup¬ 
po completi per C,C++ e molti altri 
linguaggi sono gli stessi già utilizzati 
da moltissime aziende ed enti scien¬ 
tifici di tutto il mondo. Sono inclusi 
anche gli interpreti per numerosi lin¬ 
guaggi di scripting professionali co¬ 
me shell, Perl, Tel, Python, Java, C# 
e Ruby. Ancora più importante è il 
fatto che quasi mai il programmatore 
deve partire da zero. I Cd-rom d'in¬ 
stallazione contengono librerie nati¬ 
ve per tutti i tipi di sviluppo, dalla 
programmazione grafica 2D e 3D 
(con toolkit come Gtk, Qt e 
Mesa/OpenGL) al networking e alla 
crittografia, passando per numerosi 
driver hardware. 


> Altre materie alle superiori 


Il portale www.linuxascuola.it con¬ 
tiene link a programmi Open Sour¬ 
ce per quasi tutte le materie inse¬ 
gnate nelle scuole superiori italiane. 
Quella che segue è una breve pano¬ 
ramica di quanto è immediatamen¬ 
te raggiungibile da questo sito Web. 
Un aspetto non trascurabile dei vari 
progetti citati da Linux Didattica è 
che, essendo Open Source, tutti 
possono essere adattati alla realtà e 
ai programmi ministeriali italiani, 
con un duplice vantaggio per gli 
studenti. Il primo è quello consueto, 
cioè l'ovvio risparmio sul costo di at¬ 
trezzature e licenze. Il secondo è la 
possibilità per gli studenti di impa¬ 
rare contribuendo attivamente a 
una comunità internazionale, ovve¬ 
ro rilasciando a beneficio di altre 
scuole, sempre come software libe¬ 
ro, le modifiche apportate al proget¬ 
to. Gli istituti tecnici, per esempio, 
potrebbero utilizzare o modificare i 
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vari componenti di gEDA (http://ge- 
da.seul.org), un ambiente completo 
per progettazione Eda ( Electronic 
Design Automation), interamente 
sotto licenza Gpl. L’opera è ancora 
in corso, ma i programmi disponibili 
a inizio 2005 permettono già di 
creare schemi elettrici e simulare 
circuiti digitali o analogici, nonché 
generare liste di componenti e 
layout di circuiti stampati. 

Chiunque sia interessato a una die¬ 
ta, a titolo didattico o strettamente 
personale, potrebbe invece partire 
da Nut. Si tratta di un diario in cui 
è possibile registrare cosa si man¬ 
gia per analizzarne il contenuto 
nutritivo e correggere, se necessa¬ 
rio, le proprie abitudini alimentari. 
L’ultima versione del codice sor¬ 
gente si può scaricare dal server 
ftp ://ftp.m etalab.unc.edu/pu b/li - 
nux/apps/misc/. La versione dispo¬ 
nibile su questo server include il da¬ 
tabase standard, distribuito dal go¬ 
verno americano, con i principi nu¬ 
tritivi di più di 6.000 alimenti. Da 
questo punto di vista, Nut è un caso 
perfetto di programma Open Source 
di enorme valore didattico perché 
non solo potrebbe, ma dovrebbe es¬ 
sere facilmente adattato alla realtà 
italiana dagli studenti. Varie scuole 
italiane, ad esempio, potrebbero di¬ 
vidersi il compito di creare un data¬ 
base per Nut compatibile con i prin¬ 
cipi nutritivi mediterranei e i cibi ef¬ 
fettivamente reperibili nei negozi e 
supermercati italiani. In campo chi¬ 
mico, con ChemTool si possono fa¬ 
cilmente disegnare molecole orga¬ 
niche, salvando il risultato in Post¬ 
Script o altri formati. Kalzium, sem¬ 
pre prodotto da Kde-Edu, offre di¬ 
verse vedute della Tabella Periodi¬ 
ca degli Elementi. RasMol 
(www. umass. edu/microbio/ra- 
smol/) e VMD (Visual Molecular 
Dynamics, www.ks.uiuc.edu/Re- 
search/vmd/) sono invece specializ¬ 
zati nella rappresentazione tridi¬ 
mensionale molecole complesse, or¬ 
ganiche e no. Vmd può anche gene¬ 
rare animazioni. Passando dagli ato¬ 
mi alle galassie, lo studio dell'astro¬ 
nomia è possibile con diversi plane¬ 
tari. Quello più semplice da usare è 
probabilmente Kstars, prodotto da 
Kde-Edu, ma non bisogna dimenti¬ 


care Celestia (www.shatters.net/ce- 
lestia/), che funziona anche come si¬ 
mulatore di volo astronomico, e 
Stellarium 

(http://stellarium.free.fr/), in grado 
di generare immagini estremamen¬ 
te realistiche, anche se non con la 
precisione necessaria per pilotare 
un telescopio. Linux e il software li¬ 
bero non sono soltanto per pro¬ 
grammatori e scienziati. Gli allievi 
degli istituti artistici possono realiz¬ 
zare cartoni animati con Ktoon 
( http://ktoon.toonka.com ) oppure 
Plastic Animation (www.plasticani- 
mationpaper.dk). I musicisti hanno 
a disposizione strumenti per la ge¬ 
nerazione di spartiti, convertitori e 
player Midi come TiMidity++ e stru¬ 
menti come Hydrogen ( www.hydro- 
gen-music.org), capaci di riprodurre 
i suoni di un'intera batteria. 

Infine, la matematica. Molti studen¬ 
ti bisognosi di effettuare calcoli 
scientifici con la massima precisione 
in un foglio elettronico tradizionale 
preferiscono utilizzare il programma 
Gnumeric 

(www.gnome.org/projects/gnume- 
ric/) anziché il componente Cale di 
OpenOffice. Applicativi più specia¬ 
lizzati come Scilab, Octave e i vari 
pacchetti per il linguaggio R (tutti 
raggiungibili da www.linuxascuo- 
la.it) sono invece ottimi per analisi 
statistiche. Le librerie R disponibili 
per Linux possono anche essere 
utilizzate all'interno di programmi 
in C, C++ o Fortran. 

All'estremo opposto rispetto a 
Cale, ovvero la linea di comando, 
esistono le utility bc e Gnuplot 
( www.gnuplot.info/ ), tanto sparta¬ 
ne quanto potenti. La prima, pre¬ 
sente in tutte le distribuzioni, è un 
calcolatore a precisione arbitraria 
con sintassi simile a C. Bc è estre¬ 
mamente veloce in modalità inte¬ 
rattiva perché in grado di definire 
variabili e richiamare immediata¬ 
mente le formule già eseguite, per 
quanto complesse. Gnuplot è uno 
strumento per la generazione di 
grafici, anche tridimensionali, a 
partire da istruzioni scritte in nor¬ 
male formato testo. Entrambi i 
programmi si possono lanciare in 
batch mode, dall'interno di script 
in qualsiasi linguaggio. 
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Studiare e insegnare via Internet con software Open Source 


Le applicazioni per il desktop come 
OpenOffice sono una condizione 
essenziale per usare Linux, o in ge¬ 
nerale il soitware libero, in ambito 
didattico, ma non certo l'unica. Og¬ 
gi molti istituti pubblici e privati 
stanno sperimentando varie forme 
di istruzione a distanza. 

Sono sempre più numerose anche 
le scuole che, pur proponendo sol¬ 


tanto lezioni tradizionali, offrono 
supporto o materiale didattico tra¬ 
mite portali Web. 

In questi scenari è necessario un 
Learning Management System 
(Lms) in grado di assegnare ruoli e 
responsabilità diverse e gestire ses¬ 
sioni d'esame Online. I prodotti de¬ 
scritti nel seguito dell'articolo rien¬ 
trano in questa categoria: tutti sono 


disponibili con licenza Gpl, quasi 
tutti girano anche su Windows. Si 
tratta, in ogni caso, soltanto di una 
piccola parte di un'offerta molto più 
vasta. 

Un elenco più completo delle solu¬ 
zioni disponibili si può ottenere con 
una ricerca di applicativi Cai ( Com¬ 
puter Aided Instruction) sul portale 
h ttp://freshm eat.net. 


Claroline 

(www.claroline.net) 


Questo prodotto permette a un 
gruppo di insegnanti di creare e ge¬ 
stire corsi Online utilizzando soltan¬ 
to un normale browser. La home 
page elenca anche il CEPU 
( www.cepu.it ) fra gli utenti italiani. 
Le pagine Web di Claroline sono 
scritte nel linguaggio Php e si ap¬ 
poggiano a un database MySql: 


questo rende il sistema immediata¬ 
mente utilizzabile su tutti i sistemi 
operativi più diffusi. Il materiale di¬ 
dattico può essere pubblicato in di¬ 
versi formati, da documenti statici 
in formato Pdf o Ms Word a video o 
pagine Html. Gli amministratori del 
sito possono dividere gli studenti in 
gruppi e attivare numerosi forum 


indipendenti, pubblici o riservati ad 
alcuni studenti. Altre attività diret¬ 
tamente gestibili all’interno di que¬ 
sto ambiente includono la creazione 
di calendari, compiti ed esercizi 
d’esame. Il software è anche in gra¬ 
do di caricare e classificare sul ser¬ 
ver temi e tesine create dagli stu¬ 
denti. 


Fle3 


(http://fle3.uiah.fi/) 


La sigla Fle sta per Future Learning 
Environment. I suoi sviluppatori lo de¬ 
finiscono come un ambiente di ap¬ 
prendimento adatto a corsi svolti par¬ 
te in loco e parte via Internet. Fle3 si 
basa sull'application server Zope 
(www.zope.it) e sul linguaggio 
Python (www.python.it) , entrambi 
funzionanti su tutti i sistemi operativi 
più diffusi. In Fle3 gli studenti, oltre a 


fruire dei contenuti distribuiti dal ser¬ 
ver, possono discuterli e registrare i 
loro contributi in un database centra¬ 
lizzato. 

Il materiale dei vari corsi può essere 
interamente salvato in un formato 
Xml compatibile con lo standard Edu¬ 
cational Modelling Language 
(http://eml.ou.nl). Questa capacità 
permette di spostare o condividere 


molto facilmente i contenuti da un 
server Fle3 a un altro. Un esempio di 
questo sistema attualmente in produ¬ 
zione in Italia è il sito di E-Learning 
deiri.T.I.S. "G. Peano" di Torino 
(http://corsi.peano.it/) . Lo stesso isti¬ 
tuto mette a disposizione un manuale 
completo e altra documentazione in 
italiano all’indirizzo http://corsi.pea- 
no.it/Lezioni/Pedagogia/Fle/. 


Moodle 

(http://moodle.org) 


Moodle è un altro sistema Lms 
multipiattaforma, immediatamente 
utilizzabile anche su Mac OS X e 
Windows. A differenza di altri pro¬ 
dotti descritti in questo articolo, 
può connettersi a tutti i database 
server più popolari, da MySql a Po- 


stGreSql passando per Access, 
Oracle e molti altri. Un unico sito 
Moodle è in grado di gestire simul¬ 
taneamente migliaia di corsi, asse¬ 
gnando se necessario privilegi ri¬ 
stretti anche ai docenti. Questo è 
particolarmente utile quando si 


hanno insegnanti part time, o co¬ 
munque non autorizzati a modifi¬ 
care il materiale. Moodle è già lo¬ 
calizzato in italiano. Molti aspetti 
dell’interfaccia utente si possono 
personalizzare con un editor HTML 
grafico incluso nel pacchetto. 


phpTest 


(www.resynthesize.com/code/phptest_info.php) 


Questo programma è molto meno 
ambizioso e completo degli altri ap¬ 
pena citati. D'altra parte, proprio per 
questo è più semplice da installare e 
gestire, e può quindi rivelarsi una 
soluzione migliore per chi vuole sol¬ 


tanto un sistema di quiz Online. Con 
phpTest si possono pubblicare su In¬ 
ternet simultaneamente numerosi 
test di vario tipo, inclusi quelli a scel¬ 
ta multipla. Le domande possono es¬ 
sere raggruppate in maniera casua¬ 
le, per aumentare la flessibilità dei 
test. I risultati vengono conservati in 


un database interno, per poter esse¬ 
re classificati e analizzati nel modo 
che più conviene all'amministratore 
del sito. Configurazione e gestione 
del sito avvengono interamente tra¬ 
mite browser. Una versione demo è 
disponibile all'indirizzo http://phpte- 
st.initsoft.com. 
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Lettera aperta per un'informazione completa sulle licenze software 


La Business Software Alliance (Bsa, 
www.bsa.org/italia/] ha recentemen¬ 
te lanciato un’iniziativa per la scuola 
pubblica italiana chiamata "In classe, 
ora di diritto d'autore: esercizi antipi¬ 
rateria", in cooperazione con il mini¬ 
stero dell'Istruzione, deU'Università e 
della Ricerca (Miur). Lo scopo è sen¬ 
sibilizzare gli studenti italiani contro i 
"fenomeni di pirateria informatica" 
attraverso un insieme di incontri di 
studio basati su materiali educativi 
messi a disposizione sul sito 


www. con trolapira teri a. org. 

Il 24 febbraio 2005, dopo aver pre¬ 
so visione della prima versione di 
questo portale, il progetto 
"Software libero nella scuola" 
( http://linuxdidattica.org ) e la Sezio¬ 
ne italiana della Free Software Foun¬ 
dation Europe (www.italy.fsfeuro- 
pe.org/index.it.html) hanno scritto 
una lettera aperta al Miur e al Mini¬ 
stro dell'Innovazione e delle Tecnolo¬ 
gie. L'appello segnala l'assenza, in 
quella data, di qualsiasi riferimento 


sul portale alle licenze d'uso tipiche 
del software libero. Gli autori della 
lettera, facendo notare come tali li¬ 
cenze rispettino pienamente le norme 
sul diritto d'autore e siano un ottimo 
rimedio contro la pirateria informati¬ 
ca nella scuola, hanno quindi chiesto 
che siano menzionate nel materiale 
didattico fornito. Il testo completo del 
comunicato è leggibile Online all'indi¬ 
rizzo 

h ttp://lin uxdida ttica. org/mrtt_24_ 02_ 
05 02.html. 


Qt per Windows finalmente disponibile con licenza Gpl 


Le librerie grafiche Qt di Trolltech 
( www. trolltech.com/products/qt/) so¬ 
no alla base del desktop per Linux e 
Unix Kde ( www.kde.org ) e di migliaia 
di altre applicazioni per Linux, Mac 
OS X e Windows. Finora i program¬ 
matori Linux potevano utilizzare que¬ 
sto prodotto sia per applicazioni pro¬ 
prietarie sia per quelle rilasciate con 
la licenza Gpl del progetto Gnu 
(www.gnu.org/licenses/gpl.html) . Gli 
sviluppatori Windows dovevano inve¬ 


ce acquistare una licenza commercia¬ 
le, quale che fosse la destinazione del 
prodotto finale. 

Negli anni passati questo modello di 
dual licensing ha permesso a Trollte¬ 
ch di combinare i vantaggi della di¬ 
stribuzione di software proprietario 
(vendita di licenze) con quello libero, 
attraverso la fornitura di servizi o ver¬ 
sioni specializzate delle librerie. Fi¬ 
nalmente, a febbraio 2005, Trolltech 
ha annunciato l'estensione del dual li¬ 


censing alla versione per Windows di 
Qt, a partire dalla versione 4.0 attesa 
per metà 2005. 

La conseguenza immediata dovrebbe 
essere la disponibilità delle numero¬ 
sissime applicazioni Open Source ba¬ 
sate su queste librerie per gli utenti 
Windows. Ulteriori informazioni sono 
disponibili nell'apposita pagina 
"Qt/Windows Dual License", 
www. trolltech. com/developer/faqs/d 
uallicense.html. 


Linux parla italiano con Festival 


Festival ( www. cstr. ed. ac. uk/projects/ 
festival/) è un sistema Open Source 
scritto in C++ per la sintesi vocale a 
partire da normale testo Asch, esten¬ 
sibile a qualsiasi lingua. Il pacchetto 
comprende diverse librerie Api che 
ne permettono l'utilizzo sia in pro¬ 
grammi per il desktop sia come gene¬ 
rica piattaforma di studio della sintesi 


vocale via software. In Festival la sin¬ 
tesi vocale avviene combinando dei 
campioni vocali precedentemente re¬ 
gistrati chiamati difoni. Questi cam¬ 
pioni devono essere stati generati in 
maniera tale da poter essere combina¬ 
ti in qualsiasi maniera senza distorsio¬ 
ni. Dall'inizio del 2005 è disponibile 
Italian Festival,un database completo 


di ditoni per sintetizzare voci maschili 
e femminili nella nostra lingua. Una 
descrizione completa di questo pro¬ 
getto e di altri sistemi di sintesi vocale 
in italiano si trova all'indirizzo 
www. csrf.pd. cnr.it/TTS/It- TTS.htm. 
Nuove voci possono essere aggiunte a 
Festival utilizzando il software Fest- 
Vox (http://festvox.org). 


I treni tedeschi marciano con Linux 


Circa 55.000 impiegati delle ferro¬ 
vie tedesche ex utenti Lotus Notes 
ora coordinano il proprio lavoro 
tramite mainframe Ibm zSeries che 
utilizzano Linux. La migrazione, 
iniziata lo scorso autunno e com¬ 
pletata alla fine di gennaio, è una 


delle più imponenti operazioni di 
questo genere per numero di im¬ 
piegati coinvolti. In precedenza, la 
Deutsche Bahn aveva già trasferito 
a Linux il sistema di gestione degli 
orari, che in precedenza girava su 
piattaforme TIP Non-Stop. La so¬ 


cietà ha inoltre annunciato di vo¬ 
lersi servire di Linux anche per di¬ 
versi servizi centrali Sap attual¬ 
mente basati su Unix. Entro la fine 
dell'anno anche tutti gli altri ser¬ 
ver, da quelli Web a database e po¬ 
sta elettronica passeranno a Linux. 
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Con la release 2006 
AutoCAD porta 
numerosi miglioramenti 
che riguardano un po' 
tutti i reparti, la 
sensazione generale è 
che si stia facendo un 
gran lavoro per rendere il 
sistema sempre più 
efficiente. 


In arrivo AutoCAD 2006, 
l’utente sempre più in primo piano 

Dopo venti release il motore grafico di Autodesk migliora in termini 
di usabilità , coinvolgendo tutti gli applicativi verticali che lo sfruttano. 


Autodesk ha presentato alla stampa 
la versione 2006 della sua piattafor¬ 
ma di sviluppo: AutoCAD. Già da 
alcuni anni la software house af¬ 
fronta il rinnovamento dei prodotti 
basati sul suo motore Cad svilup¬ 
pando un'unica piattaforma che vie¬ 
ne poi sfruttata in tutte le altre solu¬ 
zioni verticali della famiglia. 

Questo è un anno particolare per 
Autodesk che, a fronte dei notevoli 
risultati economici ottenuti nel 2004 
riconfermati nel primo quadrimestre 
2005, ha deciso per un rinnovamen¬ 
to generale che consoliderà ancor 
più la transizione da semplice com¬ 
pagnia che sviluppa software CAD 
a società in grado di offrire soluzioni 
globali dedicate alla progettazione, 
tutto questo mantenendo un’estre¬ 
ma verticalizzazione dei differenti 
prodotti. In quest'ottica va vista l'a¬ 
dozione del nuovo logo societario e 
l'abbandono del vecchio colore isti¬ 
tuzionale in favore di una nuova im¬ 
magine che evidenzia, con colori di¬ 
versi, l'ambito di attività (meccani¬ 
ca, AEC eccetera). 

Al di là delle variazioni cromatiche, 
la nuova piattaforma 2006, che ab¬ 
biamo visto girare in anteprima in 
versione beta, offre parecchi spunti 
per ipotizzare un altro anno impor¬ 
tante per la casa americana. 
AutoCAD 2006, e di conseguenza 
tutte le applicazioni strutturate sulla 
sua tecnologia, offrono numerose 
novità in ambito interfaccia utente. 
Ora l’ambiente di lavoro lascia mag¬ 


giori possibilità di personalizzazio¬ 
ne, permettendo di passare da una 
configurazione all’altra semplice- 
mente intervenendo su di un selet¬ 
tore, posizionato nella barra degli 
strumenti principale. 

Questo è possibile grazie al nuovo 
sistema automatizzato per la lettura 
dei menù e delle barre strumenti 
che, con la sua compatibilità estesa 
sino alla release 2000, preserva la 
configurazione d'interfaccia anche 
in caso di migrazione verso un siste¬ 
ma più aggiornato. 

Dopo venti release AutoCAD modi¬ 
fica anche la famosa barra di stato. 
Grazie alla nuova interfaccia di dise¬ 
gno "Heads-Up", dalla versione 
2006 l'utente può digitare i comandi 
e immettere i valori direttamente 
nell'area di lavoro, il nuovo cursore 
intelligente fornisce dinamicamente 
informazioni relative a coordinate, 
quote, punti notevoli e allineamenti. 
Una volta attivato un comando, sul 
cursore grafico vengono mostrate le 
opzioni che lo caratterizzano. 
Questa implementazione offre un 
procedimento di disegno più imme¬ 
diato e intuitivo, accorciando note- 

Autodesk 

Il nuovo logo di casa Autodesk segna un rinnovamento 
che porterà la società a specializzarsi ancor più nello 
sviluppo di soluzioni verticali dedicate alla 
progettazione. 


volmente i tempi di editing. Il ker¬ 
nel del programma è stato notevol¬ 
mente migliorato, tanto che ora l'u¬ 
tente può avvantaggiarsi di una mo¬ 
dalità di preselezione automatica 
delle geometrie che si attiva all'av¬ 
vicinarsi del cursore. 

Tutti gli utenti di AutoCAD hanno 
sempre fatto largo uso del sistema 
di disegno a blocchi, saranno felici 
di sapere che la 2006 porta la para- 
metrizzazione di questi ultimi, col¬ 
mando una delle lacune più sentite 
dai progettisti. 

Ora ogni blocco dinamico può esse¬ 
re editato facilmente intervenendo, 
all'interno della finestra di gestione, 
sui parametri che lo controllano op¬ 
pure operando direttamente sui grip 
che vengono attivati non appena 
terminata la selezione. 

Sempre nell'ambito dell'impiego 
d'elementi di libreria, segnaliamo 
una nutrita serie d'oggetti intelli¬ 
genti che possono essere impiegati 
e modificati a piacimento per velo¬ 
cizzare le fasi di progettazione. 

La finestra Sheet Set Manager in¬ 
trodotta con AutoCAD 2005, relati¬ 
va alla gestione del materiale di 
progettazione, è stata migliorata e 
ora permette un veloce assemblag¬ 
gio dei fogli che costituiscono il 
complessivo degli elaborati. 

Le funzionalità che gestiscono la 
realizzazione di retini sono state mi¬ 
gliorate, in modo da consentire il 
trattamento di più aree con un unico 
comando. La funzione permette an- 
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che una facile rimozione dei contor¬ 
ni di tratteggio e consente lo sposta¬ 
mento delle coordinate di riferimen¬ 
to senza passare dal sistema degli 
UCS. 

Grazie alla riorganizzazione dell'in¬ 
tero sistema, AutoCAD 2006 per¬ 
mette una più semplice estrazione 
degli attributi dagli oggetti selezio¬ 
nati, è stato migliorato anche il sup¬ 
porto per rinserimento di tabelle, 
che ora grazie al comando incolla 
speciale offre una gestione avanza¬ 


ta delle celle, esattamente come si 
farebbe in Excel. Le nuove tabelle 
supportano le funzioni di calcolo di 
somma, media, computazione per 
righe e per colonne, calcolo espo¬ 
nenziale ed equazione. 

Gli sviluppatori hanno deciso di eli¬ 
minare la vecchia calcolatrice di Au¬ 
toCAD per far posto ad una nuova 
calcolatrice scientifica. La funzione 
può essere attivata anche durante 
l’esecuzione dei comandi di disegno 
ed offre la conversione di unità di 


misura, funzioni abbreviate, l'acqui¬ 
sizione di punti ed intersezioni con 
la possibilità di salvare e ripristinare 
le costanti per i calcoli ripetitivi. 
Queste sono solamente alcune delle 
nuove funzionalità che abbiamo 
avuto modo di vedere nella veloce 
anteprima che ci è stata sottoposta, 
contiamo di farvi leggere un reso¬ 
conto più dettagliato non appena il 
software sarà disponibile. Per ulte¬ 
riori informazioni potete consultare 
il sito www.autodesk.it. 


Cinema 4D R 9.1 un passo in più 




V/ 

Silfi* 3 


•jfcSSS *' 3 


Grazie alle sue doti di 
flessibilità Cinema 4D 
può essere impiegato 
in differenti campi 
d’applicazione 
(Ralph Rieger) 


Maxon, la casa tedesca che si occu¬ 
pa dello sviluppo di Cinema 4D, 
sembra non voler alzare il piede 
dall'acceleratore e continua a spin¬ 
gere il suo prodotto di punta. Sul 
mercato da ormai diversi anni, Ci¬ 
nema si è ritagliato di diritto un po¬ 
sto tra le applicazioni professionali 
dedicate alla modellazione e al ren¬ 
dering. I suoi punti di forza sono, da 
sempre, un'elevata qualità del mo¬ 
tore radiosity, costruito sulla base 
del celeberrimo Final Render della 
tedesca Cebas, e una velocità di cal¬ 
colo decisamente invidiabile. 

Nel corso degli anni gli sviluppatori 
hanno saputo, comunque, potenzia¬ 
re tutti i comparti dell'applicativo 
offrendo ad ogni release nuove fun¬ 
zionalità. 

In un prodotto di modellazione e 
rendering compito fondamentale è 



assolto dall'interfaccia. Vista la mi¬ 
riade di funzioni offerte dai moderni 
applicativi tridimensionali, un'inter¬ 
faccia poco funzionale può influen¬ 
zare negativamente la resa di un 
prodotto tecnicamente valido. 

Sul fronte dell'interfaccia utente con 
Cinema la grande svolta si è avuta a 
partire dalla release 7.0. Nella ver¬ 
sione 9.0 è comparso l'innovativo si¬ 
stema HeadUp Display, ma è con la 
9.1 che questa funzionalità giunge a 
maturità. Si tratta di un sistema che 
permette la visualizzazione dinami¬ 
ca dei comandi più utili all'utente 
direttamente nell'area di lavoro. 
Ora è possibile controllare la visibi¬ 
lità degli oggetti (always visible, ac- 
tive object visible, active hierarchy 
visible) direttamente nell'HUD. La 
finestra di gestione degli elementi 
della scena evidenzia, mediante un 
marker rosso, la componente sele¬ 
zionata nell'area di lavoro dal pun¬ 
tatore, questo sia che si tratti di un 
oggetto singolo che di una geome¬ 
tria annidata all'interno di un grup¬ 
po. Quest'opzione si rivela molto 
utile quando si ha a che fare con 
modelli particolarmente complessi, 
in precedenza, soprattutto se l'og¬ 
getto interessato apparteneva ad un 
gruppo, era difficilmente individua¬ 
bile all'interno del lungo elenco del¬ 
le parti. 

La novità più importante sul fronte 
della modellazione riguardano le 
geometrie n-gons, ora supportate da 
tutte le funzioni di modellazione. 



Grazie alle modifiche apportate al motore di calcolo 
radiosity, la resa dell’effetto di Global lllumination è 
ora ancora più realistica (jens Kappelmann) 


A questo scopo gli oggetti Hyper- 
Nurbs sono stati completamente ri¬ 
scritti Con gli strumenti Extrude 
Nurbs, Loft Nurbs, Optimize e Un- 
triangulate l'utente può scegliere se 
le facce di completamento siano 
realizzate da triangoli, quadrangoli 
o n-gons. 

Il tool di editing denominato Knife è 
stato ottimizzato permettendo l'ese¬ 
cuzione ripetuta delle operazioni di 
taglio su geometrie già interessate 
da questo modificatore. 

L'utente potrà raggiungere più fa¬ 
cilmente le modalità di snap sem¬ 
plicemente premendo il tasto "P" e 
interagendo con il tasto destro del 
mouse. La navigazione della scena 
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Oltre alle nuove 
possibilità di controllo in 
fase di camera animation, 
la release 9.1 offre il 
supporto per 
l'esportazione nel 
formato Apple Motion. 
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mediante il movimento della teleca¬ 
mera è ora più intuitivo, e permette, 
oltre alla rotazione attorno all'og¬ 
getto selezionato, la rotazione attor¬ 
no alla sua origine, attorno all'origi¬ 
ne assoluta, oppure attorno a un 
punto specifico. 

Queste nuove opzioni permettono 
una più facile gestione della scena 
nel caso il filmato che si sta realiz¬ 
zando è costruito seguendo le rego¬ 
le della "camera animation". 

A partire dalla release 9.0, Maxon ha 
incluso nel suo applicativo di punta 
la funzione SubPolygonDisplace- 
ment. Si tratta di una nuova tecnolo¬ 
gia che agisce a livello di suddivisio¬ 
ne delle mesh permettendo la realiz¬ 
zazione d'effetti altamente realistici, 
a fronte di una modellazione decisa¬ 
mente poco pesante dal punto di vi¬ 
sta del numero di pohgoni generati. 
Con la 9.1 è stato raggiunto un nuo¬ 


vo livello di controllo, permettendo 
all'utente di effettuare deformazioni 
della geometria prima che sia appli¬ 
cato lo shader, così facendo si posso¬ 
no evitare eventuali distorsioni delle 
texture. 

Il gestore dei materiali del pro¬ 
gramma si è arricchito negli anni 
arrivando ad offrire numerosi cana¬ 
li su cui intervenire per ricreare gli 
effetti più svariati. La release 9.1 
mette a disposizione tre nuovi algo¬ 
ritmi per la resa di effetti di distur¬ 
bo, fuoco, elettrico e gassoso, ed ha 
migliorato notevolmente l'antepri¬ 
ma degli stessi. 

Sin dalla release 7, Cinema ha of¬ 
ferto strumenti dedicati all'elabora¬ 
zione post-processing, sia d'imma¬ 
gini che d'animazioni, mediante 
prodotti specifici. 

L'aggiornamento 9.1, oltre al sup¬ 
porto per il formato di Photoshop, 
After Effects, Combustion e Final 
Cut Pro, sposa la causa del nuovo 
prodotto Apple dedicato al montag¬ 
gio video: Apple Motion. Grazie a 
questo supporto il programma tede¬ 
sco è in grado di esportare una se¬ 
quenza animata multi-pass diretta- 
mente nel formato .mota di Apple 
Motion. Qui l'utente potrà elabora¬ 
re a piacimento il risultato del cal¬ 
colo aggiungendo effetti difficil¬ 
mente ottenibili con il solo applica¬ 
tivo di rendering tridimensionale. 
Sempre sul fronte dello scambio da¬ 
ti, ora Cinema potenzia la sua capa¬ 
cità comunicativa con Allplan, l'ap¬ 


plicazione professionale dedicata 
alla progettazione architettonica. 

La nuova versione di Cinema per¬ 
mette l'esportazione in formato 
XML delle geometrie create al suo 
interno. I modelli così tradotti po¬ 
tranno essere interpretati dal 
software architettonico, rispettando 
coordinate d'inserimento e fattore 
di scala. Anche se apparentemente 
può sembrare una funzionalità po¬ 
co interessante, il nuovo filtro d'e¬ 
sportazione consentirà una model¬ 
lazione free form più libera, difficil¬ 
mente realizzabile con gli strumen¬ 
ti di modellazione dell'applicativo 
architettonico. 

Tra le modifiche apportate agli altri 
filtri d'esportazione ricordiamo che 
i formati FBX, VRML, LightWave e 
Wavefront ora sono compatibili con 
le geometrie n-gons realizzate dal 
kernel di Cinema. 

L'algoritmo di rendering che equi¬ 
paggia la release 9.1 è stato ulte¬ 
riormente migliorato e ora, grazie 
ad una funzione di bilanciamento 
del calcolo della Global Illumina- 
tion, la resa dell'illuminazione dif¬ 
fusa fa registrare tempi di calcolo 
ancora minori. 

Segnaliamo che sul sito www. 
maxon.de potete trovare una lista 
completa delle nuove funzionalità 
che caratterizza la R 9.1, ricordiamo 
inoltre che gli utenti della R 9.0 po¬ 
tranno scaricare gratuitamente 
l'aggiornamento dall'apposita se¬ 
zione download. 


3D Studio MAX extension 7.5, anche per il design 


Max è uno degli applicativi che 
hanno fatto la storia delle applica¬ 
zioni tridimensionali su personal 
computer. Attraverso alterne vicen¬ 
de si sono susseguite sette versioni 
del software e, recentemente, la 
casa sviluppatrice Discreet ha rila¬ 
sciato la Extension 7.5. 

Seguendo il sistema di licenzia¬ 
mento attraverso subscription, 
adottato anche da Autodesk, la so¬ 
cietà americana offre all'utente una 
copertura annuale che comprende 


la fornitura delle major release che 
caratterizzano il periodo di sotto- 
scrizione. In questo modo si otti¬ 
mizza l'investimento necessario al¬ 
l'acquisizione del programma e si 
invoglia l'utenza alla scelta del 
software regolarmente registrato. 
Tornando alle caratteristiche della 
R 7.5 segnaliamo grandi novità per 
quanto riguarda il modulo di ren¬ 
dering, la presenza di strumenti 
specifici dedicati alla resa di ele¬ 
menti filiformi e l'acquisizione di 


funzionalità che riavvicinano Max 
a 3D Studio VIZ. 

Iniziamo proprio da questo ultimo 
punto. 

Diversi anni fa la casa madre deci¬ 
se di specializzare i propri prodotti 
in modo verticale scindendo 3D 
studio MAX in Max e Viz, dedicati 
rispettivamente all'impiego nel¬ 
l'ambito dell'animazione e della 
progettazione architettonica. 

La scelta tra i due pacchetti avvie¬ 
ne solitamente in funzione delle 
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Il modulo di gestione di 
elementi filiformi, 
strutturato sulla base 
dell'applicativo “Shave 
and a Haircut" offre 
funzionalità che 
solitamente si trovano 
solamente su sistemi 
high-end. (Red Rover 
Animation Studios Ltd) 


caratteristiche del proprio lavoro. 
Se per noi è di fondamentale im¬ 
portanza disporre di strumenti di 
modellazione avanzati che consen¬ 
tano piena libertà nella definizione 
delle forme, e poter contare su di 
un motore di rendering di qualità, 
allora Max è senz'altro la scelta 
giusta. Per contro Viz offre funzio¬ 
nalità che agevolano non poco la 
modellazione ed il rendering archi- 
tettonico. In quest'ottica va vista 
anche la fusione, aH'interno del suo 
algoritmo di rendering, del celebre 
motore di calcolo radiosity Light- 
scape. 

La Extension 7.5 sembra finalizzata 
a mediare queste differenti esigen¬ 
ze. Ora Max acquista le funziona¬ 
lità orientate al design e all'archi¬ 
tettura che distinguevano Viz. 

Il nuovo motore di calcolo Radiosity 
presente nella 7.5 sfrutta le funzio¬ 
nalità di "adaptive subdivision" 
che permettevano a Viz un compu¬ 
to più preciso ed efficiente, inoltre 
le opzioni di Batch render permet¬ 



tono una gestione programmata 
più semplice di un numero elevato 
di rendering statici. Le novità non 
finiscono qui. 

La nuova opzione "Scene state" 
consente il salvataggio di una 
"istantanea" relativa allo stato di 
oggetti, livelli, luci, materiali e te¬ 
lecamere. Questa funzione permet¬ 
te un facile ripristino delle condi¬ 
zioni iniziali della scena in caso di 
errore, d'ora in avanti si è liberi di 
sperimentare a piacimento senza 
dover duplicare i file o annotare i 
parametri basilari della scena. 

Sul fronte della gestione delle 
coordinate di mappatura, il nuovo 
software migliora notevolmente la 
gestione delle coordinate UVW, fa¬ 
cilitando il matching tra le dimen¬ 
sioni reali delle trame del materia¬ 
le e le dimensioni delle texture di¬ 
gitali. 

Passando agli strumenti di model¬ 
lazione, Viz non poteva certo com¬ 
petere con le opzioni offerte dal si¬ 
stema maggiore. Comunque Max 
in questo caso acquisisce il modifi¬ 
catore "Sweep" che facilita la rea¬ 
lizzazione di geometrie d'estrusio¬ 
ne lungo percorsi importati da Au¬ 
toCAD o realizzati all’interno di 3D 
studio. 

Grazie alla Extension 7.5 Max si 
avvantaggia anche dei filtri di co¬ 
municazione verso gli applicativi 
Autodesk Revit 7 e Autodesk In¬ 
ventar. Interessante soprattutto il 
primo che permette, sfruttando il 
formato DWG, di instaurare un link 
tra le geometrie dei due applicati¬ 
le nuove funzioni mutuate da Viz permettono a 
Max una semplificazione delle operazioni 
relative alla creazione discene caratterizzate da 
ambienti (Production I.C) 


vi, accelerando le operazioni di ag¬ 
giornamento della scena anche in 
fase di avanzata elaborazione. 

Non poteva mancare la compatibi¬ 
lità con il formato DWF, il nuovo 
standard per la condivisione dei 
progetti 2D/3D sviluppato in esclu¬ 
siva dalla casa californiana. 
Tornando invece alle caratteristi¬ 
che classiche di Max segnaliamo 
l'adozione del nuovissimo motore 
di rendering Mental Ray 3.4. 
L'adozione dell'ultima versione del 
programma mette a disposizione 
degli utenti di Max un doppio livel¬ 
lo di precisione nel calcolo del pro¬ 
cesso di raytracing, un incremento 
di velocità della fase di rasterizza- 
zione che caratterizza il primo sta¬ 
dio di rigenerazione dell'immagine 
e la possibilità di gestire il calcolo 
con sistemi render farm di medie 
dimensioni. 

Per offrire ancora di più ai suoi 
utenti, Discreet fa, come già capita¬ 
to in passato, la scelta coraggiosa di 
inserire all'interno del suo prodotto 
funzionalità prima disponibili sola¬ 
mente sotto forma di add on. Stia¬ 
mo parlando di un modulo di ge¬ 
stione di elementi quali capelli e 
peli strutturato sulla base del famo¬ 
so applicativo "Shave and a Hair¬ 
cut" sviluppato da Joe Alter. Grazie 
alle funzioni che permettono la de¬ 
finizione degli elementi mediante 
semplici tool di brushing, la gestio¬ 
ne della dinamica, la possibilità di 
creare i capelli in modalità "instan- 
ce" e l'integrazione con Mental 
Ray, l'utente dispone ora di funzio¬ 
nalità che solitamente si trovano so¬ 
lamente su sistemi high-end. 

Per conoscere ulteriori dettagli sulle 
novità offerte da Max 7.5 potete vi¬ 
sitare il sito www.discreet.com. n 
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Aiuto! Devo scrivere un manuale 


L'organizzazione delle informazioni, la scrittura dei testi, la gestione 

delle immagini, la creazione dei file Html e Pdf. Tutto con un solo programma. 


Di 

Michele Costabile 


Scrivere un buon manuale è un la¬ 
voro complicato. Prima di tutto ci i 
sono problemi specilici della didat¬ 
tica. Bisogna organizzare in modo 
didatticamente valido il contenuto, 
avendo cura di coprire tutto l'argo¬ 
mento da trattare, organizzare i 
contenuti in un ordine logico con 
la giusta gradualità e un ordine di 
presentazione utilizzabile. 

L’altro ordine di problemi è tecni¬ 
co: si deve potere organizzare il 
contenuto nel modo e nel formato 
richiesto da diversi strumenti di 
presentazione. 

Per una guida in linea destinata a 
un'applicazione desktop occorre 
organizzare il contenuto in forma¬ 
to Html, con le estensioni previste 
dal programma di compilazione di 
file della guida di Microsoft Win¬ 
dows. Se la pubblicazione del ma¬ 
nuale è Online il contenuto deve 


essere Html, con la necessaria in¬ 
frastruttura di navigazione. Nor¬ 
malmente, serve anche produrre 
documentazione stampata in for¬ 
mato Word o Pdf. 

Avere la guida in più di un formato 
è perfettamente logico, ma è dav¬ 
vero difficile produrre il risultato 
richiesto senza impiegare uno stru¬ 
mento specifico per la creazione di 
documentazione a cui demandare 
il compito di muovere il contenuto 
fra diversi formati. 

> Una soluzione open source 

Il mercato non offre molte alterna¬ 
tive al prodotto più assestato in 
questo mercato, cioè Robohelp di 
Macromedia. Proprio per questo, è 
interessante l'esistenza di uno 
strumento open source, Help- 
maker che permette di scrivere do¬ 


L’applicazione 
per la cattura 
di schermate 
fornita a 
corredo di 
Help maker è 
completa e 
ricca di 
funzioni, 
all'altezza 
delle attese 
di un 

professionista. 



cumentazione professionale anche 
a chi non può giustificare un co¬ 
spicuo investimento in uno stru¬ 
mento di editing. 

Helpmaker è un programma per 
Windows, realizzato in Delphi e 
distribuito con licenza Gpl (Gnu 
Public Licence) tramite Sourcefor- 
ge. La pagina principale del pro¬ 
getto si trova all'indirizzo 
http://www.sourceforge.net/projec 
ts/helpma-ker. 

Il programma è nato come prodot¬ 
to commerciale, ma la casa pro¬ 
duttrice, Vizacc (http://www.vi- 
zacc. com), ha scelto la strada del- 
l'open source, probabilmente per 
concentrare le forze sul prodotto 
principale, il software gestionale. 
La pagina del progetto di Help¬ 
maker su SourceForge, indica in 
quattro sviluppatori il gruppo atti¬ 
vo sul programma. Se ne conclude 
che il progetto non sembra orfano. 
La licenza Gpl è molto restrittiva 
ed è "virale", nel senso che tutti i 


►► 


H New @@ 


Cuslum T alile ul Curilenls 

Ernei some headings below User a new ine fot eaeh 
hearing, I o cseate eubheeringe, uee Ihe rwJenl bullone 
on Ihcriqhl > 


Chapter 1 


Tiwicl 


Thapfpf ? 

Topc 2 


Choptcr 3 

— 

Topc 3 



| |flH«t>|ri)~||x Canc»l|ESC||| fcj t Erev^Tj | j Frtth | 


La procedura di creazione guidata di progetti di 
Helpmaker comprende anche una fase in cui si può dare 
una forma preliminare al contenuto. 


319 

PC Professionale - aprile 2005 


































llolpmalu , r.th5 HrtfiMakrf 


J JJ# J * -j s •* c a 3 * 0 

*** • i« : uj u ìu «j « m a a ti a 

ld - . * » ' J • 5U “ W 4! • 


Preparare l'installazione 



3 nma di procedere all'installazione prendere un profondo respro e 
domandarsi se davvero si interne installare il software 
destabilizzando un sistema costruito in anni e anni di fatiche per fare 
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La finestra principale di 
Help maker è divisa in 
due sezioni, una 
dedicata alla struttura 
del contenuto e una 
finestra principale 
destinata all'editing del 
testo. 


La fase di creazione del 
contenuto somiglia alla 
compilazione di un 
programma. 

Il testo, infatti, viene 
analizzato per produrre le 
strutture di navigazione e 
gli indici e formattato in 
modo specifico per il 
formato prescelto. 


^ la:» Lwll a 0 , ;T4 

lavori derivati da codice Gpl sono 
vincolati a essere prodotti open 
source distribuiti con la stessa li¬ 
cenza, ma le restrizioni alla distri¬ 
buzione non si applicano agli arte¬ 
fatti prodotti da un programma, 
quindi nulla vieta di creare la gui¬ 
da per un software commerciale 
con Helpmaker. 

Helpmaker permette di creare file 
in formato Winhelp, Html Help, 
Html, Rtf e Pdf. 

I primi due sono adatti per la gui¬ 
da di Windows. Winhelp è il vec¬ 
chio formato delle applicazioni a 
sedici bit, Html Help è quello at¬ 
tuale, più facile da navigare. 

II formato Rtf è gestito corretta- 
mente dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei programmi di elabora¬ 
zione di testi, incluso il modesto 
ma onnipresente WordPad. 

Il formato Pdf, purtroppo, richiede 
una stampante Pdf configurata sul 
computer. Non si può quindi stam¬ 
pare Pdf con le sole forze di Help¬ 
maker. Il problema si può aggirare 
installando anche OpenOffice.org 
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Selezionando il 
progetto attivo 
nella vista ad 
albero si ha 
accesso alle 
numerose 
opzioni. In 
particolare si 
può scegliere 
in quale 
formato 
generare il 
testo. 


(http://www.openoffice.org) una 
suite da ufficio open source, che 
può leggere file in formato Word e 
creare Pdf. 

> Primo contatto 

Installare Helpmaker è semplice: 
si tratta solo di scaricare e avviare 
il programma di setup. La proce¬ 
dura di installazione di Helpmaker 
è affidata al consueto wizard e 
non presenta problemi di sorta. 
Nella directory scelta per installa¬ 
zione, che sulla macchina di prova 
era il default (\programmi\accviz\ 
help) troviamo, insieme ai file del¬ 
l'applicazione, il compilatore di file 
della guida fornito da Microsoft 
nella directory he. 

Nel menu di avvio troviamo le ico¬ 
ne per lanciare il programma, la 
sua guida in linea (in Inglese) e 
anche un utile programma per cat¬ 
turare schermate, uno strumento 
indispensabile per scrivere la gui¬ 
da di un'applicazione. 

Il programma di cattura delle 
schermate è abbastanza sofisticato 
e permette di catturare lo schermo 
intero, una finestra o un'area, può 
tenere aperte contemporaneamen¬ 
te diverse immagini, consente in¬ 
terventi sulle immagini acquisite e 
salva nei formati più utili per la 
pubblicazione, come il Tiff e il 
Png. Va osservato di passaggio che 
Gif e Jpeg sono assolutamente ina¬ 
datti per la cattura di schermate, 
uno perché opera una riduzione 
del numero di colori inaccettabile 
e l'altro perché causa una perdita 
di definizione inaccettabile in im¬ 


magini ricche di linee definite, co¬ 
me le videate. 

Sorprendentemente, non troviamo 
nel menu di avvio un progetto di 
esempio. Ancora più stranamente, 
osserviamo che la guida di Help¬ 
maker non è, come nel caso di Ro- 
bohelp, il biglietto da visita di chi 
fa della documentazione di qualità 
l'oggetto di una professione. 

La guida di Helpmaker è quanto 
meno scarna e sintetica. Diversi ti¬ 
toli del manuale sono vuoti e la 
presentazione grafica non è stata 
oggetto di attenzione. 

Di solito avviene che chi si dedica 
a un programma per creare docu¬ 
mentazione sia particolarmente at¬ 
tento alla qualità del manuale, per 
non dire fanatico dei particolari, 
come la qualità dell'indice e del¬ 
l'indice analitico. 

Questo dovrebbe valere anche nel 
caso in cui la motivazione è la pas¬ 
sione, come nel caso di un'applica¬ 
zione open source. 

Sarebbe anche logico che il sor¬ 
gente del manuale del programma 
fosse distribuito come esempio per 
chi preferisce partire analizzando 
un lavoro già fatto. 

Naturalmente, quando il software 
è libero, trovare un difetto dovreb¬ 
be servire da stimolo per fornire 
una soluzione. 

Il primo impatto con un nuovo pro¬ 
getto è ammorbidito dal wizard di 
creazione, che fornisce un'impal¬ 
catura di sezioni e capitoli. La 
struttura predefinita si può modifi¬ 
care facilmente per partire il più 
possibile vicino al risultato che si 
ha in mente. 
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Ecco il risultato 
del nostro 
lavoro in 
formato 
HtmIHelp. 


> Lavorare con capitoli 
e sezioni 

Dopo la creazione di un progetto, 
si lavora con il programma attra¬ 
verso una finestra principale divisa 
in due sezioni. La parte sinistra 
mostra la gerarchia di capitoli e ar¬ 
gomenti, come apparirà in 
HtmIHelp, la parte centrale dell'in- 
terfaccia utente mostra il contenu¬ 
to associato alla posizione selezio¬ 
nata nella vista ad albero sulla si¬ 
nistra. 

Nella parte dedicata al contenuto 
si opera come è consueto con un 
editor di testi. I comandi di format¬ 
tazione a disposizione sono diver¬ 
si, ma puntuali e non globali. 

Si può specificare che una porzio¬ 
ne di testo va formattata in Arial 
corpo sedici grassetto, ma manca 
la possibilità di definire stili in mo¬ 
do da poter predisporre una volta 
per tutte, per esempio, il carattere 
di default e il formato dei titoli. Si 
può però richiamare l’ultimo carat¬ 
tere utilizzato usando una voce del 
menu Format, o la combinazione di 
tasti Ctrl-R. 

La parte dell'interfaccia utente de¬ 
stinata alle operazioni sulla strut¬ 
tura del contenuto è abbastanza 
flessibile e potente. 

Si può facilmente spostare del ma¬ 
teriale da una sezione all'altra. Le 
pagine di testo cancellate sono 
raccolte in un cestino e possono es¬ 
sere recuperate facilmente in un 
secondo momento. Si può promuo¬ 
vere o degradare facilmente il te¬ 
sto usando due tasti dedicati a mo¬ 
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Preparare 

linstallazione 


Prima di procedere 
all'Installazione prendere un 
profondo respiro e 
domandarsi se dawero si 
intende installare il software 
destabilizzando un sistema 
costruito in anni e anni di 
fatiche per fare qualcosa di 
utile. 


dificare il livello nella struttura del 
testo selezionato. 

In ultima analisi, non occorre mol¬ 
ta fatica per organizzare il testo nel 
modo ritenuto più adatto per la 
presentazione. 

> Pubblicare il risultato finale 

Si può verificare come appare il la¬ 
voro in HtmIHelp cliccando su un 
tasto della barra degli strumenti, o 
schiacciando il tasto F9. 

Al termine della compilazione, che 
comprende la creazione degli indi¬ 
ci, la compressione del testo e l'ar¬ 
chiviazione delle pagine Html in 
un unico file, appare la familiare 
interfaccia della guida di Win¬ 
dows. 

Quando si è pronti per la pubblica¬ 
zione finale, si può richiamare, si 
seleziona il progetto nella vista ad 
albero e il formato scelto per la 
pubblicazione nella maschera 
principale. Un clic sul tasto Compi¬ 
le avvia la generazione del formato 
selezionato. 

Non ci sono particolari rilievi da 
fare ai formati WinHelp, HtmIHelp 
e Rtf. Il contenuto Html potrebbe 
essere migliorato con una vista ad 
albero collassabile. La barra late¬ 
rale dedicata alla navigazione, in¬ 
fatti, presenta il contenuto ordina¬ 
to gerarchicamente, ma non con¬ 


sente di chiudere sezioni della vi¬ 
sta ad albero. Non dovrebbe esse¬ 
re difficile integrare nel formato 
Html prodotto dal programma una 
delle tante viste ad albero disponi¬ 
bili sul Web, anche in versione ac¬ 
cessibile, come richiesto dalla leg¬ 
ge Stanca per i siti della Pubblica 
Amministrazione, come le scuole. 

> Conclusioni 

Un professionista che lavora buona 
parte della giornata a scrivere do¬ 
cumentazione può finire per non 
trovare esagerato l’investimento in 
un'applicazione professionale di 
alta qualità, con modelli più ele¬ 
ganti per la pubblicazione web e 
un controllo ortografico funzionan¬ 
te nella nostra lingua. 

Chi ha l'esigenza di scrivere un 
manuale elettronico una volta ogni 
tanto e non ha i fondi per acquista¬ 
re software, o si fa scoraggiare dal¬ 
la burocrazia aziendale per gli ac¬ 
quisti, può considerare seriamente 
questo prodotto. Non solo si posso¬ 
no ottenere risultati egregi usando 
il prodotto così com'è, ma è anche 
più facile entrare nel codice se si 
desiderano risultati particolari. 

Chi ha talento per farlo può mi¬ 
gliorare il programma come meglio 
crede e mettere a disposizione del¬ 
la comunità il suo lavoro. 



Ecco un esempio di guida in formato Html realizzata da Helpmaker. Oltre che per la manualistica, si 
può considerare di usare il programma anche per cataloghi, annotazioni o altre strutture in cui 
l’organizzazione gerarchica del contenuto e la possibilità di creare Html sono funzioni utili. 
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Crystal Reports XI: i dati sotto ogni punto di vista 


►► Di 

Michele Costabile 


I prompt dinamici a 
cascata permettono di 
utilizzare un insieme 
dinamico di criteri di 
selezione dei dati. 


Nuova release per Crystal Reports, 
il prodotto di Business Objects per 
l'analisi e la presentazione dei da¬ 
ti. Alla versione 10, di cui avevamo 
parlato nel numero di maggio 2004, 
succede, con un cambio di numera¬ 
zione, la versione XI. 

La lista di novità è, come al solito, 
lunga, e, volendo trovare una chia¬ 
ve per descriverla in breve, si può 
dire che si è cercato di rendere più 
lacili tutti gli aspetti di progettazio¬ 
ne, integrazione e utilizzazione dei 
report creati con il prodotto. 
Parecchie delle nuove lunzioni 
hanno un contenuto tecnico impor¬ 
tante, ma sono anche ben visibili 
all'utente finale. 

Per esempio i rapporti adesso pos¬ 
sono essere scaricati in formato Rtf 
e essere utilizzati come materiale 
di partenza per documenti, oppure 
essere personalizzati con annota¬ 
zioni e valutazioni. La scelta del 
formato Rtf rende possibile riutiliz¬ 
zare i documenti con tutti gli editor 
di testi, anche l’umile e onnipre¬ 
sente WordPad. 

La versione XI del prodotto con¬ 
sente inoltre di creare prompt di¬ 
namici e a cascata per mettere a 
disposizione degli utenti la possi¬ 
bilità di personalizzare i rapporti. 
Se ad esempio si vogliono visualiz¬ 


zare dati di vendita per area geo¬ 
grafica, si può creare dinamica- 
mente la lista delle aree geografi¬ 
che disponibili. 

La possibilità di mettere a cascata 
criteri di selezione estratti dinami¬ 
camente, permette, per esempio, di 
selezionare geograficamente un in¬ 
sieme di dati iniziando dalla scelta 
delle regioni correlate e successi¬ 
vamente delle province rilevanti. 
Le immagini incluse in un rapporto 
non devono più necessariamente 
essere memorizzate nel database: il 
caso piuttosto comune in cui le im¬ 
magini sono nel file System e il da¬ 
tabase contiene il percorso dei file, 
può essere gestito correttamente. 
La funzione di preview Html rende 
più immediato verificare l'aspetto 
di un report pensato per la pubbli¬ 
cazione sul web. 

Sono stati aggiornati di driver per 
l'analisi di database Xml, Jdbc, 
IBM DB2 e Exchange. 

La possibilità di configurare un sin¬ 
gle signon per Crystal Reports sarà 
gradita dagli amministratori di rete 
che desiderano usare l'infrastruttu- 
ra già esistente per la sicurezza, 
per gestire anche le login di Cry¬ 
stal Reports. 

Un Repository Explorer permette di 
navigare più facilmente attraverso 


un insieme di rapporti memorizzati 
nel repository centralizzato. Con 
l'explorer si possono raggruppare 
rapporti, che possono essere lan¬ 
ciati e calcolati come un gruppo, 
senza bisogno di prevedere un pia¬ 
no di ricalcalo per ogni elemento. 

Il disegnatore di report è stato mi¬ 
gliorato per semplificarne l'uso ed 
è stata aggiunta una pagina di ac¬ 
coglienza, che dà accesso imme¬ 
diato ai report con cui si è lavorato 
di recente e raccoglie documenta¬ 
zione e una maschera di ricerca. 

Si può parametrizzare il valore di 
N per i rapporti tipo "i primi N", 
guesto, secondo il produttore, ag¬ 
giunge un grado di flessibilità che 
ridurrà il numero di report che è 
necessario creare. Se si desidera 
approfondire le novità di Crystal 
Reports, la pagina di presentazio¬ 
ne del prodotto sul sito del produt¬ 
tore offre delle utili dimostrazioni 
delle nuove funzioni realizzare con 
flash, http://www. busines- 
sobjects.com/products/reporting/c 
rystalreports/whatsnew. asp. 


La preview Html permette di verificare in fase 
di progettazione l'aspetto di un report 
pubblicato in formato Htmi. 
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Master Pages con Asp.NET 2.0 
i modelli per la struttura di un sito Web 

Dopo diverse soluzioni di ripiego, implementate per la versione 1.1, finalmente 
Asp.NET 2.0 offre un'architettura per la creazione di modelli efficienti 


►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


In questo numero prenderemo in 
esame la soluzione che ASP.NET 2.0 
fornisce a uno dei problemi più sen¬ 
titi dalla comunità degli sviluppato- 
ri che utilizzano la versione 1.1, os¬ 
sia la mancanza di un’architettura 
che permetta l'adozione di un "mo¬ 
dello" in fase di definizione delle 
pagine di un’applicazione web. 

Le diverse soluzioni utilizzate con 
ASP.NET 1.1 prevedono in genere 
o la creazione di una classe pagina 
personalizzata, derivata da Sy¬ 
stem. Web.UI.Page, che precarichi 
dei controlli e che sia utilizzata a 
sua volta come base per la deriva¬ 
zione di tutte le pagine del sito o, 
in alternativa, la creazione di un 
controllo "templatizzato” i cui 
template definiscano le aree del 
layout di ciascuna pagina oppure, 
ancora più spesso, la creazione di 
opportuni user control per le aree 
comuni del sito, quali intestazioni, 
menu e footers. 

Di queste tre soluzioni, le prime due 
richiedono una buona competenza 
in materia di creazione dei controlli 
server, tema sul quale il know-how 
di molti sviluppatori ASP.NET risul¬ 
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ta spesso non essere così consisten¬ 
te. La terza soluzione, più semplice, 
vincola però a definire una struttura 
di pagina in cui gli user control de¬ 
vono essere collocati in tutte le pa¬ 
gine del sito, per di più sempre nel¬ 
lo stesso posto. Quello che in pratica 
si viene a creare è ben presto una 
situazione in cui lo sviluppatore du¬ 
plica una pagina utilizzata come 
template ed apporta sulla copia ap¬ 
pena creata tutte le modifiche del 
caso, con l'ovvio inconveniente che 
ogni eventuale modifica apportata 
dovrà successivamente essere "di¬ 
stribuita" su tutte le pagine, con un 
conseguente impegno spesso non 
trascurabile. 

La soluzione fornita da ASP.NET 2.0 
è rappresentata dalla tecnologia de¬ 
nominata "master pages", delle ve¬ 
re e proprie pagine "modello” che 
descrivono la struttura (o le struttu¬ 
re) di riferimento per le pagine di 
contenuto del sito, permettendo di 
mettere in comune facilmente even¬ 
tuali elementi generali, quali menu, 
intestazioni, controlli per la naviga¬ 
zione ecc. senza dover per questo 
mantenere separatamente le singo¬ 
le pagine che compongono l'intera 
applicazione. In estrema sintesi, le 
pagine master definiscono i segna¬ 
posto per le sezioni contenuto, for¬ 
nendo un contenuto di default che 
potrà essere ridefinito dalle pagine 
di contenuto "figlie" di ciascuna 
master. Le pagine che costituiranno 
l'applicazione web saranno in que¬ 
sto modo la risultante della combi¬ 
nazione tra pagine "master" e pagi¬ 
ne “content". 

Cominciamo a dare un'occhiata ad 
un primo esempio concreto. Nel 
frammento di codice che segue è il¬ 
lustrato il sorgente (o meglio, la par¬ 
te E1TML del sorgente) di una pagi¬ 
na master denominata "MasterGe- 
nerale.master": 


<%@ Master Language=”C#” 
CodeFile-’MasterCenerale.master.cs” 
lrherits=”MasterCererale_master” %> 
<html> 

<head runat=”server’’> 

<title>Titolo Pagina 
Master</title> 

</head> 

<body> 

<form id-’forml” runat="server”} 
<h3>Master 

generale</h3> 

<asp:contentplaceholder 
id=”ContentPlaceHolderl” 
runat=”server”>Questo è il contenuto di 
de fault della pagina Master 
Generale</asp:contentplaceholder> 

</form> 

</body> 

</html> 

E' opportuno notare che all'interno 
del body della pagina master è defi¬ 
nito un elemento di tipo Content- 
PlaceHolder, valorizzato nell'esem¬ 
pio con un testo descrittivo di de¬ 
fault, che potrà essere ridefinito nel¬ 
le pagine content che utilizzeranno 
“MasterGenerale.master" come pa¬ 
gina master, come illustrato nel 
frammento di codice che segue: 

<%@ Page Language=”C#” 
MasterPageFile-’VMasterCenerale.master" 
CodeFile-’ContentUno.aspx.cs” 
lnherits=”ContentUno_aspx”Title=”Untitled 
Page” %> 

<asp:Content ID=”Content1” 
ContentPlaceHolderlD-”ContentPlaceHolder 
1” Runat-’Server”} 

Questo è il contenuto della prima pagina 
child 

</asp:Content> 

Si noti che una pagina content in 
realtà non è una pagina completa di 
tutte le sue parti, quali head, title, 
meta, doctype ecc. ma è costituita 
solo da uno o più elementi di tipo 
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"Content", ciascuno dei quali fa ri¬ 
ferimento, attraverso l'attributo 
“ContentPlaceHolderlD", ad una 
sezione definita nella pagina master 
di appartenenza. Qualora nella pa¬ 
gina master fossero definite sezioni 
di tipo "ContentPlaceHolder" non 
referenziate in una pagina content, 
per tale pagina verrebbe utilizzato il 
contenuto di default previsto nella 
pagina master. 

Per avere un'idea di come la gestio¬ 
ne delle master page sia stata inte¬ 
grata nel nuovo ambiente di svilup¬ 


po, è sufficiente dare un'occhiata al¬ 
le figure che seguono, nelle quali 
vengono illustrate, rispettivamente, 
la visualizzazione di una pagina 
master a design-time (Figura 1), la 
visualizzazione di una pagina con¬ 
tent "figlia” di tale pagina master 
(Figura 2), la visualizzazione di una 
pagina master contenente due di¬ 
stinte sezioni relative ad altrettanti 
controlli ContentPlaceHolder (Figu¬ 
ra 3) e la visualizzazione di una pa¬ 
gina content che ridefinisce, attra¬ 
verso l'apposito smart tag, solo una 


delle due sezioni, lasciando valoriz¬ 
zata l'altra con il contenuto di de¬ 
fault (Figura 4). 

Operativamente, per creare una pa¬ 
gina che utilizzi una determinata 
master page, è sufficiente utilizzare 
il menu "Add New Item” (nella ver¬ 
sione in lingua inglese) relativo ad 
un progetto web e selezionare 
WebForm come tipo di item da ag¬ 
giungere, specificando, attraverso 
l'apposito checkbox, che si vuole 
scegliere una pagina master di rife¬ 
rimento (Figure 5 e 6). Si noti che è ! >' 
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possibile effettuare la stessa opera¬ 
zione agendo sul menu contestuale 
relativo alla stessa pagina master 
("Add Child Page"), ma questo non 
dà la possibilità di scegliere il nome 
della nuova pagina, con la conse¬ 
guenza piuttosto scomoda di dover 
intervenire poi manualmente in al¬ 
meno due punti differenti. 

Un ulteriore aspetto inerente l'ar¬ 
chitettura delle master pages in 
ASP.NET 2.0 riguarda la possibilità 
di definire delle master pages "an¬ 
nidate". Tale configurazione, in cui 
per una determinata master page 
possiamo definire una ulteriore ma¬ 
ster page “madre" che ne definisca 
il layout e/o il comportamento, può 
risultare particolarmente utile in 
tutti quei casi in cui un sito richieda 
un "look&feel" complessivo unifor¬ 
me, ma all'interno del quale potreb¬ 
bero essere definiti dei sotto-siti il 
cui aspetto debba rimanere consi¬ 
stente. Come esempio è possibile 
pensare ad una applicazione web 


installata all'interno di una rete 
aziendale in cui siano presenti an¬ 
che delle applicazioni intranet spe¬ 
cifiche per le aree "vendite" e "ri¬ 
cerca e sviluppo". È legittimo pen¬ 
sare che l'azienda in questione pos¬ 
sa "imporre" un aspetto uniforme 
alle varie applicazioni, definendo 
una master page “aziendale", men¬ 
tre al contempo è possibile che in 
seno a ciascuna business unit si 
identifichi la necessità di un ulterio¬ 
re template, conforme a quanto pre¬ 
visto dalle linee guida aziendali ma, 
allo stesso tempo, fortemente calza¬ 
to sulle specifiche necessità della 
relativa area, necessità che possono 
essere facilmente raccolte a fattor 
comune in una ulteriore master pa¬ 
ge che sia "figlia" della master pa¬ 
ge aziendale. Le regole di eredita¬ 
rietà tra master pages prevedono in 
sintesi che ciascuna pagina di con¬ 
tenuto riceva tutto quello che è pre¬ 
visto dall'intera "catena" gerarchi¬ 
ca, senza alcun limite per quanto 


concerne il numero di livelli che è 
possibile definire. L'unica limitazio¬ 
ne sperimentata, che speriamo ven¬ 
ga risolta nella versione definitiva di 
Visual Studio.NET 2005, riguarda 
l'impossibilità di lavorare attraverso 
il designer grafico con master page 
gerarchiche, come evidenziato da 
un apposito messaggio visualizzato 
dall'ambiente di sviluppo. Un esem¬ 
pio di pagina content ottenuta uti¬ 
lizzando una gerarchia di master 
pages a due livelli è illustrato in Fi¬ 
gura 7. 

Per chi volesse avere un'idea più 
precisa degli aspetti operativi ri¬ 
guardanti l'utilizzo delle master 
pages di ASP.NET 2.0, consiglio vi¬ 
vamente di dare un'occhiata al vi¬ 
deo contenuto nel CD-ROM alle¬ 
gato alla rivista e, per approfondi¬ 
menti e novità, di visitare il nostro 
forum tecnico (http://forum.inno- 
vactive.it) e il nostro portale dedi¬ 
cato allo sviluppo .NET ( http://dot- 
net.innovactive.it). 
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►► Di Giorgio Panzeri 
e Chiara Panzeri 


FUORI ORARIO r 

www.pcprofessionale. com 


lo, Robot 

Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••« 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 


Contenuti speciali: 


> Trama: Corre l'anno 2035 e i robot 
sono ormai diventati un comune ar¬ 
ticolo domestico: più o meno chiun¬ 
que ne possiede uno. Solo l'agente 
Spooner sembra avere un'inspiega- 
bile avversione per quelle macchine 
e quando si trova a dover indagare 
sulla morte di uno scienziato suo 
amico che lavorava proprio per la 
U.S. Robotics scoprirà che in effetti 
non tutto è così limpido come si 
vuole far credere e sotto sotto ci può 
essere sul serio una minaccia nasco¬ 
sta... 


> Giudizio: Il film è una trasposizio¬ 
ne abbastanza fedele del libro di 
Asimov, a parte forse il personaggio 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Alex 
Proyas — Attori: Will Smith; Bridget Moynahan; Bruce Creenwood; Alan Tudyk; Chi McBride; 
James Cromwell - Cenere: Fantascienza - Durata: 115 minuti - Formato Audio: Italiano in 
Dolby Digital 5.1 DTS, italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - 
DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 1: Commenti audio; Il Making Of di “lo, Robot”; 
Galleria fotografica; Informazioni riservate - Disco 2: CCI e design; “Day out of days”: i diari 
di produzione di “lo, Robot”; Automi coscienti: comportamento dei robot; Le tre leggi della 
robotica: chiacchierata sulla fantascienza e sui robot; Strumenti per creare il film. 



della dottoressa Calvin, che rispetto 
aU’originale risulta un po’ più emo¬ 
tiva. Il fatto di non ambientarlo in 
un clima di fantascienza sfrenata, 
dove tutto è strano e diverso, ma in 
un mondo "futuribile'' contribuisce 
ad avvicinarlo a noi, a non render¬ 
celo troppo estraneo. E questo forse 
aiuta anche a riflettere maggior¬ 
mente sui temi trattati, sulle doman¬ 
de che il film fa porre: cosa ci rende 
"vivi", umani, ad esempio. Per il re¬ 
sto il film coniuga sapientemente 
azione, suspense e colpi di scena, il 



tutto unito ad effetti speciali straor¬ 
dinari e a un Will Smith che dimo¬ 
stra sempre di più la sua bravura. 
Una chicca: il gatto del professor 
Lanning si chiama Asimov (è scritto 
sulla targhetta). Ma non è tutto: lo 
sapevate che la società statunitense 
U.S. Robotics deve il proprio nome 
alla passione per i libri di Asimov 
del suo fondatore? Nei libri sui robot 
l'azienda citata da Asimov è la U.S. 
Robots, ma ora per chiudere il cer¬ 
chio nel film si è ritrasformata in 
U.S. Robotics. 
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Dvd ►► 


Garfield. Il Film 

Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Peter 
Hewitt - Attori: Breckin Meyer; Jennifer Love Hewitt; Stephen Tobolowsky; Geoffrey Gould 
- Genere: Commedia - Durata: 80 minuti — Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Di¬ 
gital 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Commento 
audio di Peter Howitt (regista) e John Devis; Scene tagliate; 2 giochi; Garfield: Dando; Vita al 
gatto; 1 cartone animato; Il doppiaggio con Fiorello. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Il gatto Garfield pensa di 
avere tutto dalla vita: una bella casa, 
cibo in abbondanza e un padrone 
che lo vizia e lo coccola in continua¬ 
zione... questo almeno finché non 
entrerà in casa un cucciolo di cane, 
Odie. Inizialmente fra i due sarà 
guerra aperta e dichiarata, almeno 
da parte di Garfield, ma quando il 
cucciolo verrà rapito... 

> Giudizio: La resa cinematografica 
di questo "eroe" dei fumetti, che da 



sempre tutti amano proprio per i suoi 
difetti - la pigrizia, la ruffianeria, il 
voler essere sempre al centro dell'at¬ 
tenzione e anche, come dimenticar¬ 
lo?, il suo appetito - è indubbiamen¬ 
te riuscita per quanto riguarda que¬ 
ste sue caratteristiche principali. 
Però il film, forse perché si rivolge a 
un pubblico di bambini, si preoccu¬ 


pa troppo di far spiegare al gattone 
rosso i perché e i percome di ogni 
cosa, infarcendolo di buoni senti¬ 
menti a tal punto che in certi mo¬ 
menti, soprattutto verso la fine, risul¬ 
ta addirittura fastidioso. Insomma in 
definitiva è una commedia piacevo¬ 
le, ma non eccezionale. Consigliata 
soprattutto ai più piccoli. 


Le Chiavi 
Di Casa 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 


Produzione: 01 Distribution - Anno: 2004 - Regia: Gianni Amelio - Attori: Andrea Rossi; 
Kim Rossi Stuart; Charlotte Rampling; Pierfrancesco Favino - Genere: Drammatico - Dura¬ 
ta: 105 minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in inglese, francese e 
italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Biografie e filmografie; Cer¬ 
cando le chiavi di casa; Dietro la cinepresa; Interviste; Trailers; Scene escluse dal montaggio fi¬ 
nale; Album fotografico e dei poster. 


4ii~, 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


l&VT 


> Trama: Dopo anni di rifiuto, Gianni 
incontra per la prima volta suo figlio, 
un quindicenne espansivo ed esube¬ 
rante ma con gravi problemi. L'occa¬ 
sione è un viaggio a Berlino che il ra¬ 
gazzo compie per essere ricoverato 
in un ospedale specialistico accom¬ 
pagnato appunto dal padre. E duran¬ 
te questo viaggio i due inizieranno a 
conoscersi e a scoprirsi a vicenda, 
finché non si instaurerà fra i due un 
legame profondo, ma al contempo 
fragile. 


> Giudizio: Le chiavi di casa nella vita 
di un adolescente segnano il passag¬ 
gio dalla completa dipendenza dai 
genitori a una maggiore autonomia, a 
una maturità maggiore. Se il regista 
voleva mostrare questa maturazione, 
pur nelle difficoltà di una condizione 
difficile, c'è riuscito. Ma non è solo 
Paolo quello che deve crescere. È an¬ 
che, e forse soprattutto suo padre 
Gianni, che fino a quel momento si 
era sempre rifiutato anche solo di ve¬ 
derlo. È lui che cambia maggiormen¬ 



te nel corso della vicenda, entrando 
per la prima volta in contatto con un 
mondo diverso, doloroso ma intenso. 
È un mondo davanti al quale spesso si 
vorrebbe chiudere gli occhi e fuggire, 
come dimostrano le parole disperate 
della madre di una ragazza che a ma¬ 
lapena riesce ad emettere alcuni suo¬ 
ni, ma che si affronta per amore. Que¬ 
sta è infatti anche la storia di un amo¬ 
re risvegliato, quello di un padre per 
il proprio figlio. Molto bravi gli attori 
ad interpretare i loro ruoli indubbia¬ 
mente difficili, in particolare Andrea 
Rossi, nei panni di Paolo, Kim Rossi 
Stuart e la Ramphng. A questo si ag¬ 
giunge una fotografia molto ben cu¬ 
rata, quasi giornalistica in alcuni pun¬ 
ti. Forse sono un po' troppo lunghe al¬ 
cune scene, ma nel complesso risulta 
un ottimo film. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• ••1 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


Laws Of Attraction. Matrimonio In Appello 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

Qualità video: 


Contenuti speciali: 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 1964 - Regia: Stanley Kubrick 
- Attori: Peter Sellers; George C. Scott; Sterling Hayden; Keenan Wynn; Slim Pickens; Peter 
Bull; James Earl Jones - Genere: Commedia - Durata: 93 minuti - Formato Audio: Italiano, 
inglese, spagnolo e tedesco in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, greco, spagno¬ 
lo, portoghese, tedesco e turco - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 2: Documentari; 
Intervista con Peter Sellers e George C. Scott; Filmografie; Galleria dei poster; Trailer vari. 


> Giudizio: La genialità di Kubrick 
risalta subito dall'inizio, a partire 
proprio dal titolo, che a tutto farebbe 
pensare tranne che a un'ecatombe 
nucleare. Questo vale anche per la 
musichetta finale e in definitiva per 
tutto il film, che accumula una dopo 
l'altra una serie di situazioni ridicole 
e grottesche. Se si pensa poi che la 


pellicola è stata realizzata nel 1964, 
in piena Guerra Fredda, se ne rico¬ 
noscono ancora di più l'originalità e 
il coraggio di parlare in questo modo 
di una situazione attuale. Bravissimi 
anche gli attori, in particolare Peter 
Sellers, che all'interno del film si ci¬ 
menta in moli diversi e quasi oppo¬ 
sti l'uno all'altro. 


Produzione: 01 Distribution - Anno: 2004 - Regia: Peter Howitt - Attori: Pierce Brosnan; Ju- 
lianne Moore; Michael Sheen; Parker Posey; Frances Fisher; Nora Dunn - Genere: Commedia 
- Durata: 87 minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 DTS, inglese in Dolby Di¬ 
gital 5.1; sottotitoli in italiano per non udenti e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti 
speciali: Biografie di Pierce Brosnan, Julianne Moore e Peter Howitt; Trailer italiano; Trailer ori¬ 


ginale; Scene tagliate; Finale alternativo. 

> Giudizio: La commedia è graziosa 
e divertente, buona per passare una 
serata allegra. Howitt rimane total¬ 
mente nei canoni del genere, senza 
aggiungere neanche un elemento di 
novità, e forse è per questo (più che 
la trama abbastanza prevedibile) 
che a colpire e interessare è la reci¬ 
tazione sempre impeccabile e spu¬ 
meggiante di Bronsan e della Moo¬ 


re. Pur trattando di un tema spinoso 
come il divorzio, nel film prevalgono 
le parti zuccherose e romantiche su 
quelle ironiche e pungenti e anche il 
senso finale che il regista vuol pas¬ 
sare, cioè che bisogna combattere 
con tutte le armi a disposizione per 
salvare un matrimonio, rientra per¬ 
fettamente nel progetto. Nel com¬ 
plesso discreto. 


Il Dottor 
Stranamore 

Prezzo medio: Euro 23,99 Iva inclusa 


> Trama: A causa di un folle ordine 
del generale americano Ripper, con¬ 
vinto che i Sovietici vogliano conqui¬ 
stare il mondo, una squadra di bom¬ 
bardieri viene inviata in missione 
contro la Russia. Nel momento in cui 
vengono a saperlo, il presidente e il 
suo consiglio faranno di tutto per 
evitare lo sgancio delle bombe, ma 
la catastrofe sembra inevitabile. 


Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 


> Trama: Audrey Woods e Daniel 
Rafferty sono i due avvocati divorzi¬ 
sti più brillanti di New York e con 
tutte le separazioni a cui hanno assi¬ 
stito di certo sono i meno indicati per 
credere nel matrimonio. Ma quando 
si troveranno coinvolti nel divorzio 
di due famosi personaggi pubblici 
che si contendono un castello in Ir¬ 
landa, scopriranno a loro spese che 
del tempo trascorso insieme, il pae¬ 
saggio irlandese e l'alcol possono 
giocare brutti scherzi. 
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Dvd ►► 


The Lion In Winter 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 



Produzione: 01 Distribution - Anno: 2003 - Regia: Andrej M. Konchalovsky - Attori: Glenn do¬ 
se; Andrew Howard; Antal Konrad; John Light; Soma Marko - Genere: Azione - Durata: 122 
minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1, inglese in Dolby Digital 2.0; sottotitoli: 
nessuno - DVD: 1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: Trailer. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••« 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••< 

Contenuti speciali: 


> Trama: Alla vigilia di Natale del¬ 
l'anno 1183 alla corte di Enrico II il 
problema della successione scatena 
le lotte fra i tre figli, Riccardo, Goffre¬ 
do e Giovanni, tutti aspiranti a succe¬ 
dere al padre. La madre, Eleonora 
d'Aquitania, da sempre abile mani¬ 
polatrice e desiderosa di vendicarsi 
del marito che da dieci anni la tiene 
rinchiusa nel castello, li mette l'uno 
contro l'altro, nel tentativo di far di¬ 
ventare re il suo preferito, Riccardo. 
Ma Giovanni, il prescelto dal padre, 
non intende cedere così facilmente. 


> Giudizio: Chiunque si aspettasse 
eroiche battaghe e grandi effetti spe¬ 
ciali rimarrebbe deluso: il film, re¬ 
make di un'omonima pellicola degli 
anni '60, sembra quasi la trasposizio¬ 
ne cinematografica di una tragedia. 
Sono addirittura rispettate le unità 
aristoteliche di tempo, luogo e azione, 
dal momento che la vicenda si svolge 
in un giorno e una notte, con la riso¬ 
luzione e lo scioglimento la mattina 
seguente, e dall'inizio alla fine i per¬ 
sonaggi si trovano nel castello di En¬ 
rico II. Per quanto riguarda l'azione 
tutto gira intorno a un unico tema: il 
problema della successione al trono, 
pensata mentre Enrico è ancora in vi¬ 
ta, analizzato in un momento storico 
che di per sé non è particolarmente 
significativo o denso di avvenimenti 
importanti. Quello che sembra inte¬ 
ressare al regista è mettere in scena 
la profonda crisi che attraversa la fa¬ 


miglia di Enrico, portare in luce le 
contraddizioni attraverso un continuo 
confronto dei personaggi fra di loro e 
un dialogo serrato, costruito peraltro 
magnificamente. Si aggiungano poi 
la magistrale interpretazione di 
Glenn Close e di Andrew Howard, 
ma anche degli altri esponenti della 
famiglia reale, e la curatissima realiz¬ 
zazione dei costumi e della fotografia, 
tutti elementi che contribuiscono a fa¬ 
re di questo film un capolavoro nel 
suo genere. 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• ••« 


Mucche 
Alla Riscossa 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 



> Trama: Nel selvaggio west c'è una 
fattoria in cui la vita scorre tranquil¬ 
la e serena e gli animali vivono in 
pace ed armonia sotto l'occhio vigile 
di Mrs. Calloway, una mucca ingle¬ 
se dal grazioso cappellino e dal cipi¬ 
glio autorevole, aiutata nel suo com¬ 
pito da un’altra mucca, Grace, gio¬ 
vane e ancora inesperta. Ma questo 
"Angolo di Paradiso" è minacciato 
dai debiti che costringono la pro- 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Will Finn; John 
Sanford - Attori: Nessuno - Genere: Animazione - Durata: 73 minuti - Formato Audio: 
Italiano, inglese e croato in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, croato e inglese 
per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Scene eliminate; Video musicale 
“Anytime you need a friend”; Giochi e attività; Dietro le quinte; Cortometraggio: favola 
campagnola “I tre porcellini”. 


che si trasformano in cacciatrici di 
taglie e si mettono sulle tracce del 
temibile ladro di bestiame Alameda 
Slim... con i soldi della taglia potreb¬ 
bero salvare la fattoria e in più Mag- 
gie ha un conto in sospeso con lui... 

> Giudizio: Il film segna il ritorno del¬ 
la Disney al disegno di animazione 
puro, senza il ricorso al digitale se 
non nella colorazione, e la svolta rie¬ 
sce decisamente bene. La pellicola è 
all'insegna del divertimento, con per¬ 
sonaggi di una comicità irresistibile, 
come i nipoti di Alameda Slim, e una 
trama avvincente e non scontata. An¬ 
che la colonna sonora è molto bella. 
La chicca: il modo in cui il temibile la¬ 
dro di bestiame compie i suoi furti. 
Da vedere. 


prietaria a mettere all'asta la fatto¬ 
ria. Per salvare la situazione Mag- 
gie, l'ultima mucca arrivata, dopo 
che la mandria di cui faceva parte è 
stata "rapita" da alcuni fuorilegge, 
propone alle altre due di partecipare 
alla fiera della contea, così da col¬ 
mare il debito con il premio in palio. 
Ma una volta in città le cose prendo¬ 
no una piega diversa e da un mo¬ 
mento all'altro le tre pacifiche muc¬ 
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Tech ►► 


Tivoli Audio iPal 


Non si tratta di una reale novità. Ti¬ 
voli Audio ( www.tivoliaudio.com ) 
infatti propone una versione rivisita¬ 
ta nel look della fortunata radio 
Am/Fm portatile Pai ( Portable Audio 
Laboratory) con tonalità bianche e 
cromate che richiamano lo stile del 
lettore Mp3 di Apple. Nella sua ver¬ 
sione per iPod, iPal conserva le me¬ 
desime caratteristiche tecniche che 
hanno decretato il successo di Mo¬ 
del One, frutto di 40 anni di ricerche 
da parte del guru della tecnologia 
Henry Kloss per ottenere il miglior 
suono possibile con il minimo in¬ 
gombro. E infatti iPal è piccola 
(93x159x79 mm), leggera (1,25 Kg di 
peso) ma capace di sprigionare un 
suono incredibilmente limpido e po¬ 
tente a dispetto dell'altoparlante ri¬ 
gorosamente monofonico. Realizza¬ 
to in un materiale plastico resistente 



agli urti, questo sistema audio in mi¬ 
niatura dispone di sole tre manopole 
(accensione e commutazione della 
banda Am e Fm, controllo del volu¬ 
me e regolazione della sintonia), di 
un'antenna Fm telescopica retrattile 
e di una per onde medie integrata. 
La manopola di sintonia è morbida 
ma al tempo stesso precisa, mentre 
la ricezione dei segnali radio, anche 
dei più deboli, è notevole: iPal ha 
esibito una capacità di sintonizzazio¬ 
ne molto elevata e l'ascolto delle 
emittenti più deboli non è stato com¬ 
promesso da spurie prodotte dalle 


stazioni più potenti grazie al sistema 
per il controllo automatico delle fre¬ 
quenze AFC ( Automatic Frequency 
Control). Come altoparlante, l'iPal 
dispone di un ingresso a cui collega¬ 
re fonti esterne, come l'iPod o altri 
dispositivi (il cavo è fornito in dota¬ 
zione), e di un'uscita cuffie. Oltre al¬ 
l'alimentazione a corrente alternata 
(Ac), la piccola radio di Tivoli Audio 
è dotata anche di batterie ricaricabi¬ 
li al NiMH che offrono circa 16 ore 
di autonomia (3 ore per la ricarica 
completa), e un sistema che previe¬ 
ne l'effetto memoria consentendo di 
raggiungere la piena capacità di ca¬ 
rica senza alcun inconvenienti. 
Infine, un Led posto frontalmente 
segnala lo stato del dispositivo e del¬ 
la batteria. Tivoli iPod costa 199,00 
euro (Iva inclusa) ed è distribuito in 
Italia da ADL American Datatine 
( www.adl.it , tei. 0422-4717). 

Silvia Ponzio 


ShincoSDP-1910 



È vero che esistono dispositivi porta¬ 
tili che permettono di godere di un 
buon film ovunque, ma un display 
da uno o due pollici non può di certo 
competere con un player dotato di 
uno schermo da 9 pollici a 16:9 co¬ 
me, per esempio, il player SDP-1910 
di Shinco ( www.shin - 
coeurope.com), uno dei 
vendor più attivi a livello 
mondiale, ancora poco 
conosciuto al grande pub¬ 
blico italiano. Caratteriz¬ 
zato da una scocca in pla¬ 
stica rigida di colore gri¬ 
gio e da finiture curate, 
questo lettore offre 
una qualità video 
complessivamen¬ 
te più che buo¬ 
na. I tempi di 
risposta dei 
cristalli liquidi 
non hanno deluso le 
attese restituendo imma¬ 
gini sempre nitide e ben defi¬ 


nite, l'angolo di visuale orizzontale è 
risultato ampio e stabile tanto da 
permettere la visione del film da 
parte di più persone, mentre quello 
verticale ha mostrato un contrasto 
eccessivamente influenzato dall'in¬ 
clinazione del display. La riprodu¬ 
zione audio risente invece di una 
considerevole distorsione, ma non è 
possibile pretendere una qualità su¬ 
periore dai due altoparlanti integra¬ 
ti. Per poter assaporare appieno il 
contributo sonoro, è consigliabile ri¬ 
correre a un paio di cuffie di qualità. 
L'unico difetto evidente del player 
SDP-1910 di Shinco è la rumorosità 
in fase di riproduzione compensata, 
però, da una risposta quasi istanta¬ 
nea della meccanica ai menu e cam¬ 
bi di capitolo. La batteria, che funge 
al tempo stesso da piedistallo, si in¬ 
nesta al player tramite un sistema a 
incastro. L'autonomia dichiarata dal 
produttore è di tre ore, e i test di la¬ 
boratorio hanno confermato questa 
stima. Il player offre inoltre funzioni 


avanzate che mancano talvolta a let¬ 
tori Dvd da salotto. È il caso dell'u¬ 
scita component YUV con supporto 
al progressive scan che migliora 
complessivamente la qualità, soprat¬ 
tutto nelle scene in movimento, 
quando collegato a Tv dotati del cor¬ 
rispondente set di ingressi. Le con¬ 
nessioni disponibili sull'unità inclu¬ 
dono, oltre al minijack di uscita per 
le cuffie, anche un'uscita audio 
(analogica e ottica) e due prese vi¬ 
deo input/output videocomposita e 
S-Video. Il lettore riproduce i forma¬ 
ti Dvd-Video, DivX (codec 3,4 e 5), 
DivX Pro, Xvid, VideoCd e Super 
VideoCd nonché Cd-Audio, Cd Mp3 
e Cd Jpg, per la visione di slide- 
show di immagini. In dotazione un 
telecomando e un caricabatteria per 
la presa accendisigari. 

Il player SDP-1910 costa 399,00 eu¬ 
ro Iva inclusa ed è distribuito da Mo- 
bileStore ( www.mobilestore.it , tei. 
02-58028161). 

Silvia Ponzio 
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Giochi ►► 


ProEvolution >occer4: 
il calcio alPennesima potenza 

Grande realismo e giocabilità pressoché perfetta per l'ultimo capolavoro 
calcistico di Konami che si propone come punto di riferimento del genere. 


►► dì L'eterna diatriba tra Fifa e Pro Evo- 

Massimo Nicora lution Soccer c he tanto ha appassio¬ 

nato gli utenti di Playstation 2 ha 
trovato terreno fertile anche su Pc 
da quando, poco più di un anno fa, 
la serie calcistica sviluppata da Ko- 
nami ha cessato di essere esclusiva 
dell'utenza Sony. 

Con la pubblicazione di Pro Evolu- 
tion Soccer 4 la casa giapponese 
compie un ulteriore passo in avanti 
sulla via del realismo proponendo 
un titolo quasi perfetto e capace di 
rendere pienamente tutte le com¬ 
plesse dinamiche del calcio giocato. 
Si tratta di una scelta ben precisa 
che privilegia la sostanza piuttosto 
che la forma dal momento che le li- 


ìTL3 ProEvolutionSoccer4 

.u i—i 

sSàl Euro 40,99 Iva inclusa 

Cenere: Sportivo 

Produttore: Konami. Pagina Web: www.pes4.net 

Distributore: Halifax, via Bisceglie 71, 20152 Milano; tei. 02-413031, 
fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. E-mail: webma- 
ster@halifax.it 


Pro 


Estremo realismo delle azioni 
Tante modalità di gioco 

> Multiplayer via Internet 


Contro 


> Grafica migliorabile 

Telecronaca non all’altezza 

> Mancanza di diverse licenze ufficiali 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 800 

Altro: collegamento Internet 

(modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda di rete 



cenze ufficiali acquisite sono netta¬ 
mente inferiori a quelle presenti nel 
titolo di Electronic Arts (sono stati 
siglati accordi solo con i massimi 
campionati italiano, spagnolo e 
olandese). Va comunque detto che il 
completo Editor a disposizione con¬ 
sente di aggirare questo limite per¬ 
sonalizzando i nomi e qualsiasi ca¬ 
ratteristica dei giocatori in modo ta¬ 
le da renderli il più possibile simili 
alla propria controparte reale. Inol¬ 
tre, gruppi di appassionati stanno 
già lavorando a degli aggiornamen¬ 
ti non ufficiali che consentiranno di 
risolvere una volta per tutte questo 
problema. 

Le modalità a disposizione sono nu¬ 
merose e spaziano dalla classica 
amichevole alla simulazione di 
qualsiasi tipo di competizione, na¬ 
zionale o internazionale. Una nota 
particolare la merita però il Campio¬ 
nato Master, caratterizzato anche 
da opzioni di natura più gestionale 
ed economica della squadra, mentre 
la modalità Allenamento presenta 
una serie di situazioni studiate ap¬ 
positamente per i principianti piut¬ 
tosto che per gli utenti di livello in¬ 
termedio. 

La giocabilità è eccellente e consen¬ 
te di apprezzare tutte le sfumature e 
le leziosità che caratterizzano il cal¬ 
cio reale. Dalla presentazione delle 
squadre alle reazioni di gioia o sco¬ 
ramento, dalle azioni corali ai movi¬ 
menti dei giocatori senza palla, tutto 
è stato curato in maniera minuziosa. 
Lo stesso morale degli undici in 
campo ha un'influenza diretta sul¬ 
l'andamento della partita, così come 
l'atteggiamento tattico adottato. 

Per apprezzare al meglio il gioco è 
però opportuno utilizzare una perife¬ 
rica adeguata come un joypad dotato 
di due leve analogiche e almeno otto 



La visuale più ravvicinata ci permette di identificare con 
estrema precisione i giocatori in campo. 



La preparazione dì una punizione ricalca in maniera fedele 
quanto è possibile osservare sui campi da gioco reali. 


pulsanti. È possibile anche utilizzare 
il pad della Playstation 2, senza dub¬ 
bio il più adatto, acquistando l'appo¬ 
sito adattatore Usb. 

La grafica è di buon livello, con una 
riproduzione apprezzabile dei gioca¬ 
tori e degli stadi e le animazioni sono 
allo stato dell'arte. La telecamera vir¬ 
tuale inoltre può essere posizionata 
secondo varie angolature per ammi¬ 
rare al meglio le singole azioni. La 
nota più negativa, invece, è rappre¬ 
sentata dalla telecronaca affidata alla 
coppia Marco Civoli e Mauro San- 
dreani che denota mancanza di tem¬ 
pismo e una certa approssimazione 
che sfigura in un gioco di tale qualità. 
Ottima la possibilità di disputare par¬ 
tite via Internet. 
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Giochi ►► 


Gothic II: ritorna un gioco 
di ruolo di grande successo 

Arriva finalmente localizzato in lingua italiana il capolavoro sviluppato 
da Piranha Bytes. Un titolo imperdibile per tutti gli appassionati del genere. 


Tra i giochi di ruolo che, in questi 
Massimo Nicora ultimi anni, hanno maggiormente 
catalizzato l'attenzione degli ap¬ 
passionati Gothic II occupa senza 
dubbio un posto di rilievo. Tra le 
caratteristiche peculiari che ne 
hanno fatto ormai un classico van¬ 
no segnalate la grande libertà d’a¬ 
zione e la struttura aperta, esaltata 



* * r 

/ 

Le persone incontrate 

II 

A 

lungo il nostro cammino 

- Jr, ■■■, 

avranno sempre utili 



informazioni da darci. 
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il |J Gothic II 

■ n 

B&W Eur ° 19,99 Iva inclusa 
Genere: Gioco di Ruolo 

Produttore: Koch Media. Pagina Web: www.kochmedia.com 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 59,50144 Firenze; tei. 055- 
3247352, fax 055-331612. Pagina Web: www.kochmedia.com. E- 
mail: italia@kochmedia.com 


Pro 


Complesso e immersivo 
Prezzo concorrenziale 
> Traduzione in italiano 


Contro 


> Grafica datata 

> Presenza di qualche bug 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 



dalla realizzazione di un mondo 
fantasy di ampie dimensioni tutto 
da scoprire ed esplorare. Il gioco 
viene ora riproposto in una nuova 
edizione curata sia nell'estetica 
che nei contenuti, grazie a una lo¬ 
calizzazione in lingua italiana di 
qualità, che lo rende accessibile 
nelle sue varie sfumature anche a 
un pubblico non anglofono. La tra¬ 
ma si ricollega in modo evidente a 
quanto narrato nel primo episodio 
con la tradizionale lotta tra il bene 
e il male e l'eroe chiamato ancora 
una volta a salvare il mondo da or¬ 
chi, draghi e mostri che non sfigu¬ 
rerebbero in qualsiasi bestiario 
medievale. 

A livello di giocabilità Gothic II 
riesce a coniugare alla perfezione 
la complessità tipica dei migliori 
giochi di ruolo con elementi più in¬ 
clini all'azione e al combattimento 
riuscendo nel difficile compito di 
soddisfare contemporaneamente i 
giocatori più esperti e i neofiti del 
genere. Nonostante il titolo mostri 
rimandi più o meno espliciti a Ulti¬ 
ma IX: Ascension o The Eldei 
Scrolls III: Morrorwind, è comun¬ 
que innegabile che il capolavoro 
dei Piranha Bytes abbia una pro¬ 
pria personalità ben distinta e offra 
all'utente un variegato ventaglio di 
scelte da seguire. Il giocatore in¬ 
fatti, seppur legato alla traccia nar¬ 
rativa principale, può decidere in 
autonomia quale strada percorre¬ 
re. In concreto, questo significa la 
possibilità di intraprendere la pro¬ 
fessione che più ci aggrada (conta¬ 
dino, artigiano, mercenario e così 
via), esplorando in maniera sem¬ 
pre appagante la caleidoscopica 
varietà di percorsi narrativi che il 
titolo ha da offrire. La sensazione è 
dunque quella di vivere in un 



Gli appassionati della saga non faticheranno a 
riconoscere alcuni dei personaggi del gioco. 


mondo pulsante e verosimile, una 
sorta di dimensione parallela con i 
suoi personaggi, le sue regole, le 
sue consuetudini e le sue innume¬ 
revoli sfaccettature. 

Le locazioni di gioco sono cinque 
volte più ampie rispetto a quelle 
viste nel primo capitolo, tutte 
esplorabili con continuità senza 
dover aspettare fastidiosi e lunghi 
caricamenti. I paesaggi sono evo¬ 
cativi e di rara bellezza, anche se 
la grafica appare ormai datata ri¬ 
spetto alle produzioni più recenti 
con animazioni artificiose e un de¬ 
sign dei personaggi a volte troppo 
ripetitivo. Ottimo invece il sonoro 
con temi musicali perfettamente in 
sintonia con le situazioni contin¬ 
genti. Peccato per alcuni problemi 
rimasti irrisolti dal primo capitolo 
che si evidenziano nella gestione 
del diario di viaggio e della map¬ 
pa. Le ridotte dimensioni del primo 
e l'impossibilità di annotare la se¬ 
conda rendono poco agevole 
orientarsi in un mondo vasto al 
punto tale da essere a volte piutto¬ 
sto dispersivo. 
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Giochi ►► 


Un viaggio nelPantico 
Egitto con I Figli del Nilo 

Dai creatori di Faraon e Cleopatra un nuovo gestionale storico caratterizzato 
da dinamiche sociali ed economiche complesse e da una grafica di buon livello. 


^ Di Gli appassionati di gestionali a sfon- 

Massimo Nicora do storico ricorderanno certo titoli co¬ 
me Faraon, Cleopatra e CaesarlII. Si 
tratta di giochi ormai divenuti dei 
classici del genere sviluppati da Im- 
pression Games, la software house 
che più di ogni altra si è specializzata 
in questo particolare settore. Le Città 
Immortali -1 Figli del Nilo presenta 
diversi tratti in comune con i titoli di 
cui sopra e, a ragione, può esserne 
considerato il seguito dal momento 
che molti degli sviluppatori di Tilted- 
Mill non a caso provengono proprio 
dagli studi dellormai chiusa Impres- 
sion Games. Lo scopo del gioco è 
quello di vestire i panni di un Farao¬ 
ne e assicurare la prosperità della 


ÌT jJ Le Città Immortali -1 Figli del Nilo 

wrn Euro 44,9 Iva inclusa 
Cenere: Gestionale 

Produttore: Sega (TiltedMill). Pagina Web: www.immortalci- 
ties.com/cotn 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


Complesso modello sociale ed economico 
Varietà degli scenari 
> Grafica gradevole 


Contro 


Microgestione a tratti problematica 

Nulla di particolarmente innovativo 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 
Direct 3D (DirectX 8.1)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 750 




Gli obelischi e gli altri monumenti sono il simbolo 
tangibile della gloria e della potenza del Faraone. 


propria città costruita sulle rive del 
Nilo provvedendo a tutte le necessità 
della popolazione. Un compito com¬ 
plesso e ricco di variabili a cui il gio¬ 
catore viene introdotto gradualmente 
da un comodo Tutorial articolato in 
varie sezioni. In primo luogo è neces¬ 
sario soddisfare i bisogni primari del¬ 
la gente costruendo abitazioni e ga¬ 
rantendo un costante e congruo ap¬ 
provvigionamento di cibo sfruttando 
al meglio le piene del Nilo. In secon¬ 
da istanza è invece opportuno badare 
ai bisogni spirituali del popolo edifi¬ 
cando templi e luoghi di culto (la teo¬ 
logia egiziana è complessa e ricca di 
significato) che hanno inoltre il com¬ 
pito di tramandare ai posteri la gran¬ 
dezza e la potenza del Faraone: la co¬ 
struzione di maestose piramidi, infat¬ 
ti, rappresenta il miglior viatico per 
garantirsi un sereno passaggio nel¬ 
l'aldilà. Contrariamente ad altri titoli 
simili è poi opportuno sottolineare co¬ 
me l'edificazione delle diverse strut¬ 
ture non sia vincolata al cosiddetto si¬ 
stema ad albero che implica la co¬ 
struzione di determinati edifici secon¬ 
do uno schema di crescente comples¬ 
sità. È dunque possibile costruire 
qualsiasi cosa fin da subito a patto di 
garantire un sufficiente approvvigio¬ 
namento di materie prime e forza la¬ 
voro. Ogni cittadino, infatti, svolge 


La prima necessità a cui provvedere riguarda la produzione 
del cibo in quantità sufficiente per tutti i cittadini. 

una professione specifica (mercante, 
fabbricante di papiro, contadino, sa¬ 
cerdote e così via) indispensabile ai 
corretti equilibri economici e sociali 
della città. Anzi, il gioco consente ad¬ 
dirittura di osservare nei particolari le 
attività di ogni suddito fissando a pia¬ 
cimento su ognuno di essi la teleca¬ 
mera virtuale. L'aspetto gestionale ri¬ 
sulta dunque privilegiato anche a li¬ 
vello di scelte tecniche, mentre quel¬ 
lo più spiccatamente strategico e bel¬ 
lico resta in secondo piano. 

Da un punto di vista tecnico I Figli 
del Nilo utilizza una versione rivedu¬ 
ta e corretta del motore grafico di 
Empire Earth che, grazie alla possibi¬ 
lità di sfruttare diversi livelli di zoom 
e ruotare la mappa di gioco, è in gra¬ 
do di offrire una buona visione globa¬ 
le dell'azione di gioco. La qualità di 
ambienti e personaggi è più che buo¬ 
na anche se da vicino si avverte un 
calo di qualità piuttosto evidente. 
Buono il sonoro con musiche in stile 
perfettamente implementate. 
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Giochi ■ 


Scrapland, quando il futuro 
sarà in mano ai robot 


Dal genio visionario di American McGee una nuova e ironica fiaba 
caratterizzata da un'ambientazione fantascientifica e da grande libertà d'azione. 


Dopo Alice, rivisitazione videoludica 
Massimo Nicora in chiave gotica del capolavoro lette¬ 
rario di Lewis Carroll, il talentuoso 
game designer American McGee ri¬ 
torna ai videogiochi con un progetto 
completamente nuovo: una diver¬ 
tente fiaba spaziale che nei suoi trat¬ 
ti caratteristici ripropone i tratti dis¬ 
sacranti e ironici del lavoro prece¬ 
dente. Scrapland infatti è un asteroi¬ 
de quantomeno singolare. Sulla sua 
superficie si trova Chimera, una città 
interamente costruita da robot e da 
cui gli esseri umani sono banditi. 
Qui, dopo tante peregrinazioni, arri¬ 
va D-Tritus, un simpatico automa as¬ 
semblato con materiali di recupero 
che, a causa di diverse vicissitudini, 
si trova ad indagare su una serie di 
misteriosi delitti in qualità di repor¬ 
ter del giornale locale. 


li jj Scrapland 

«Sin Euro 44.9' Iva inclusa 

Genere: Azione/Awentura 

Produttore: Koch Media (Deep Silver). 

Pagina Web: www.scrapland.com 

Distributore: Koch Media, Via Cittadella 
59,50144 Firenze; 

tei. 055-3247352, fax 055-331612. Pagi¬ 
na Web: www.kochmedia.com. E-mail: italia@kochmedia.com 


Pro 


Ambientazione verosimile 
Grande ironia 
> Libertà d’azione 


Contro 


> Alcune missioni ripetitive 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 8.0)/64 
Spazio libero su disco (MByte): 1.500 



Scrapland è un gioco di azione e av¬ 
ventura in terza persona che ripro¬ 
pone una meccanica simile a quella 
già vista nella serie Grand Theft 
Auto. Questo significa che è possi¬ 
bile seguire la traccia narrativa 
principale piuttosto che dedicarsi a 
varie missioni secondarie: il tutto 
nella più totale libertà d’esplorazio¬ 
ne. Adottando scelte estetiche che 
rimandano in maniera evidente alle 
visioni di Asimov piuttosto che a 
classici della fantascienza come 
Tron o II Quinto Elemento, McGee 
ha creato un mondo credibile, con 
regole e caste ben precise, che ri¬ 
propone in maniera distorta e volu¬ 
tamente caricaturale gli stereotipi 
più negativi della società umana, 
con particolare riguardo all'ipertro¬ 
fica burocrazia e alla corruzione. 
Nell'affrontare le 140 missioni di 
gioco il protagonista è in grado di 
interfacciarsi con il Grande Databa¬ 
se e trasformarsi in 15 robot diversi, 
ciascuno con le sue caratteristiche e 
abilità: una soluzione indispensabi¬ 
le per superare i passaggi più com¬ 
plessi, ma anche un'operazione ille¬ 
gale che può causare l'intervento 
dei droni della polizia. Inoltre, per 
spostarsi da una locazione all’altra è 
disponibile una navicella spaziale 
che, nel prosieguo dell'avventura, 
può essere potenziata e personaliz¬ 
zata in vario modo. Quest’ultimo 
aspetto ha una ripercussione diretta 
sulla modalità multiplayer (via Lan 
o Internet) che consente fino a 16 
giocatori di darsi battaglia a bordo 
delle navicelle costruite e modifica¬ 
te nella modalità in singolo. 

A livello tecnico Scrapland si distin¬ 
gue per le elaborate architetture 
spaziali e la grande fluidità del mo¬ 
tore di gioco, mentre i personaggi 
sono contraddistinti da scelte stilisti- 



Ogni robot incontrato su Chimera ha delle 
caratteristiche proprie e ben definite. 



Le navicelle spaziali che possiamo utilizzare presentano 
un buon grado di personalizzazione. 


che che ne esaltano i tratti caricatu¬ 
rali. Un elogio a parte lo meritano le 
animazioni davvero ispirate che 
contribuiscono non poco a definire il 
profilo specifico di ogni singolo abi¬ 
tante di Chimera. Ogni robot, infat¬ 
ti, ha una propria personalità e delle 
caratteristiche ben definite che pos¬ 
sono essere intuite anche soltanto 
dall'aspetto esteriore. 

Da segnalare infine l'eccellente 
doppiaggio in lingua inglese e la 
buona localizzazione in italiano dei 
sottotitoli. n 
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